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PROPRI  BT A     LETTE R A  R I  A  . 


VITTORIO    EMANUELE   III 

PBR    GRAZIA     DI     DIO    R    PKR    VOLONTÀ     DBLLA     NAZIONE 
RE    D'ITALIA. 


Ricorrendo  il  22  giugno  1905  il  1°  centenario  della 
nascita  di  Giuseppe    Mazzini: 

Considerando  che  con  memorabile  esempio  di  concor- 
dia, Governo  ed  ordini  rappresentativi  han  decretato  a 
Giuseppe  Mazzini  un  monumento  in  Roma,  come  solenne 
attestazione  di  riverenza  e  gratitudine  dell'Italia  risorta, 
verso  l'apostolo  dell*  unità  : 

Considerando  che  non  meno  durevole  né  meno  dove- 
roso omaggio  alla  memoria  di  lui  sia  il  raccoglierne  in 
un'edizione  nazionale  tutti   gli  scritti: 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro.  Segretario  di  Srato 
per  l'Istruzione   Pubblica: 

Abbiamo  decretato  e   decretiamo  : 

Art.    1. 
Sarà    fatta   a    cura   e    spese    dello   Stato    una    edizione 
completa   delle   opere   di    Giuseppe   Mazzini. 

Art.  2. 
A  cominciare  dall'anno  finanziario  1904-905  e  pel  coni 
pimento  della  edizione  predetta  sarà  vincolata  per  le  spese 
occorrenti  la  somma  di  lire  settemila  cinquecento,  sul  ca- 
pitolo del  bilancio  del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione 
per  incoraggiamento  a  pubblicazione  di  opere  scientifiche 
e  letterarie,  da  erogarsi  con  le  forme  prescritte  dal  vi- 
gente  regolamento   di   contabilità  generale   dello   Stato. 


HKIilll     DKC'KKTII. 


Art.    3. 


Una  Commissione  nominata  per  decreto  Reale  avrà  la 
direzione  dell' edizione  predetta. 

Ordiniamo  cìie  il  prestine  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Staro,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti    di    osservarlo   e    di    farlo   osservare. 

Dato  a   Koiiia.  addi  13  mano  1904. 

VITTORIO    EMANUELE. 

Orlando. 

Vitto.   Il  Guardasigilli:   Ronchetti. 


EPISTOLARIO. 


Mazzini.  Scritti,  ere.  voi.  LX  (Epistolario,  voi.  XXXV).  1 


MMMMDOCOXXXV. 

to  Emilie  A.  Hawkes,   Newcastle. 

London,  [October  28th,   1857].   Wednesday. 

Yoar  little  note.  dear.  has  already  bis  answer  in 
mine  of  yesterday.  Even,  in  the  ears'  affair,  I  am 
improving. 

First  niark.  (*)  when  the  inss.  will  be  sent  back: 
no.  dear:  not  and  declared  both  the  Darsena,  etc;  but, 
u-hilst  at  one  breath,  tkey  declared,  etc.  and  liberation 

Mercoledì. 

Il  vostro  bigliettino.  cara,  ha  già  la  sua  risposta  nella 
mia  di  ieri.  L'affare  dell'udito  va,  per  l'appunto,  mi- 
gliorando. 

Prima  osservazione,  per  quando  il  ms.  sarà  rimandato: 
no.  cara:  non  and  declared  both  the  Darsena  etc;  ina.  tohilst, 
at  one  breath.  they  declared,  ecc.  e  liberation  in  corsivo.  La 


MMMMDCCCXXXV.   —  Inedita.  L' autografo   si    conserva 
nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma,  Non  ha  indirizzo. 

(')  Questa  e  le  altre  osservazioni   qui    appresso    riguarda- 
vano la  traduzione  inglese,  già  cit.,  degli  art.  su  La  Situazione. 


EPISTOLARIO.  [1875] 

in  italios.  The  Darsena  is  precisely  the  place  where 
the  convicts  are  kept:  bow  could  I  liberate  theni  by 
blowing  tbem  up*      A   note  ought  to  be  pufc.    (') 

Second:  right;  weak;  probably,  the  fault  of  the 
Bnglish  turn  of  language. 

X.  A  second  note  ought  to  be  put,  saying  "The 
decree  transferring  Arsenalfrom  Genoa  to  La  Spezzia." 

XX:  no:  not  either:  but.  prove,  etc.  and  degrade 
onr  cause. 

I     right. 

I  ha  ve  already  told  about  ordegni. 

-\-  The  inen  who  are  ready  to  tlatter  now  the 
uprisen,  etc. — or  something  like  that. 

O  I  would  precisely  prefer  wliar  you  did  blot 
out  :  a  lying  Party.    So,  after,  a  cowardly,  etc.  Party. 

Darsena  è  precisamente  il  luogo  dove  si  tengono  i  con- 
dannati:  come  potevo  io  liberarli,  se  li  facevo  saltare  in 
aria  ?   Bisognerebbe   mettere  una  nota. 

Seconda:  va  bene:  debole;  probabilmente  è  colpo  del 
giro  <ìi   lingua  inglese. 

X-  Bisognerebbe  mettere  una  seconda  nota  che  dicesse  ; 
«  The  decree  transferring  the  Arsemd  from  Genova  to  La 
Spezia.  » 

XX:  no;  non  either;  ma  prove,  ecc.  and  degrade  onr 
funse. 

va  bene. 

|    vi   ho  già  spiegato  orde/ ni. 
'   The  men  who  are  ready  to  flatter    now    the    uprisen 
ecc.,   o  qualcosa  di  simile. 

0  preferirei  precisamente  quel  che  avete  cancellato  : 
a  lying   Party.  E  cosi,   più  giii,  a  coioardly,  ecc.   l'art y. 

I  a  apposta  infatti  alla  tradazione  (p.  2),  (piasi  con  le 
8t6fcM-   parole   «Ì<-1    Mazzini. 


[1857]  EPISTOLARIO.  5 

(I  bave  the  mss.  of  the  articles  written  at  East- 
bourne:  but  they  begin  at  §  Vili.  You  o  tight  to 
bave  VII,  uot  VI  as  you  say:  teli  me  again). 

I  resumé. 

The  17  and  18  pages  are  badly  sown.  Tbe  17 
comes  after  tbe  18. 

Myriameters:  wby  apply  to  me  as  if  I  knew  of 
ali  your  measures,  and  not  to  Coweu  bimself.  or  to 
any  mercantile  book  be  may  bave,  in  wbicb  tbe  rap- 
port  between  myriameters  and  acres  will  be  given? 
Io  protesto. 

Dupers  and  deluded.  I  kuovr  tbem  ali  of  old — 
or  sometbing  like.  Energy!  I  can't  bear  tbe  regular 
ortodox  proceeding. 

Wby  date  and  signature,  it*  you  are  to  translate 
tbe   wbole  ? 


(Ho  il  ius.  degli  articoli  scritti  a  Eastbonrne;  ma 
cominciano  dal  §  Vili.  Voi  dovreste  avere  il  VII,  non  il  VI, 
come  dite:  fatemelo  sapere). 

Torniamo  alle  osservazioni. 

Le  pagine  17  e  18  sono  fuori  posto.  La  17  viene  dopo 
la  18. 

Miriametri  :  perché  rivolgersi  a  me,  come  se  io  cono- 
scessi tutte  le  vostre  misure,  e  non  a  Cowen  stesso,  op- 
pure non  consultare  qualche  opera  commerciale  che  egli 
forse  possiede,  e  dove  sarà  dato  il  rapporto  fra  miria- 
metri e  acri?   Io  protesto. 

t  Dupers  and  deluded,  I  kiioio  them  ali  of  old  o  qual- 
cosa di  simile.  Energia!  Non  posso  soffrire  un  procedere 
strettamente  ortodosso. 

Perché  data  e   firma,  se  dovete  tradurre  tutto  quanto? 


6  EPISTOLARIO.  1 1857] 

As  Por  Jaines,  it  is  yours  to  urge  him  whenever 
yon  write  either  to  him  or  to  Caroline.  Caroline 
is  tormented  in  her  turn  by  tooth-ache  and  head- 
ache. 

Ripari,  dear,  wants  bis  medicai  books.  which,  he 
says,  bave  been  left  in  your  hands. 

Can  I  be  ad  mi  t  te  d  oue  day  to  look  amongst  your 
books?  I  may  want  it.  Will  yon  write  to  Mrs. 
Tjurnei]  to  that  effect  i 

Bless  yon  : 

ever  loving 

Joseph. 

Mrs.  II.  Taylor  bus  been  veiy  coki  and  formai: 
]   prefer  Annie. 


Quanto  a  Giacomo,  tocca  a  voi  di  sollecitarlo  quando 
scrivete  a  lui  o  a  Carolina.  Carolina  è  tormentata  a  sua 
volta  da   mal   di   denti  e  mal  di   testa. 

Ripari,  cara,  ha  bisogno  dei  suoi  libri  di  medicina, 
che  dice  di  aver  lasciato  in  mani   vostre. 

Potete  permettermi  un  giorno  di  frugar  fra  i  vostri 
libri?  Potrei  averne  bisogno.  Volete  scriverne  alla  si- 
gnora Turner?  Dio   vi  benedica: 

sempre  affezionati ssi ino 
Giuseppe. 

La  Signora  H.  Taylor  è  stata  molto  fredda  e  affettata; 
preferisco   Annie. 


[1857]  EPISTOLARIO.  7 

MMMMDGCGXXXVI. 

a  Sara  Nathan,  a  Londra. 

[Londra,  29  ottobre   1857],  giovedì  mattina. 
Amica. 

Ho  la  vostra. 

Se  Qfuadrio]  viene,  egli  potrà  disimpegnare  tutto 
quello  che  accennate.  Quanto  ad  Albanesi,  non  v'è 
difficoltà.  Se  tornasse  mai,  riprenderà  il  suo  posto, 
e  né  Q[uadrio],  né  altri  potrà  lagnarsene.  Ma  la  no- 
stra vita  è  singolare,  e  alcuni  incidenti  sopravvenuti 
mi  fauno  temere  che  Qfuadrio]  non  venga  più,  ma 
si  rechi  altrove  per  conto  nostro.  Lo  saprò  fra  po- 
chissimi giorni,  e  ve  ne  scriverò  subito. 

Xon  so  che  cosa  intendiate  per  la  vostra  sotto- 
scrizione. Usiglio  non  mi  mandò  che  la  sua.  Ma  la 
vostra  fu  pagata  la  sera  della  riunione  da  vostro 
tiglio  David:  non  abbiamo  dunque  a  riclamar  altro. 

Carolina  vi  scriverà  intorno  ai  libri:  intanto  so- 
spendete l'invio  alla  Dillon. 

Datemi  un  giorno  per  pensare  al  maestro,  e  ve 
ne  dirò. 

Vi  prego  di  consegnare  l'unita  a  David:  gli 
parlai  già  l'altra  sera:  e  credo  non  andar  contro  le 


MMMMDCCCXXXYI.  —  Inedita.  L' autografo  si  conserva 
nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  È  in  una 
busta  che.  di  pugno  del  Mazzini.  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Na- 
than, 58.  Myddleton  Square,  Pentonville.  »  La  data  si  ricava 
dal  timbro  postale. 


8  KPISTOLAKIO.  [1857] 

vostre  vedute,   mettendolo  a   contatto  con    una   Se- 
zione dei  nostri  qui. 

Addio:  è  vero  che  sono  ani-ora  in  disordine  nelle 
orecchie  ed  altrove.  Ma,  a  meno  che  non  passi  io, 
passerà.  Mi  duole  assai  di   Nathan.  Vogliatemi  bene 

e   credetemi  sempre  -    .  .     . 

affeziona tissimo  vostro 

Giuseppe. 

MMMMDOOOXXXVIL 

to  Emilie  A.  Hawkks,   Newcastle. 

[London,   Ootober  30th,   1857].   Friday. 

Vi's.  dear,  1  think  tliat  the  letter  with  the  enve- 
lopes — if  there  has  been  a  second  one — is  lost.  I  bave 
yours  and  the  mss.  As  for  that  I  sball  look  at  it 
tbis  night;  to  day,  I  must  write  ali  the  day  for  a 
traveller.  But  James  will  not:  Mr.  Hall  is  ili;  he 
is  brewing;  get&  ap  at  live  o'clock  in  tbe  morning! 
fancy  the  state  of  things  in  the  evening.  Vesterday 
besides,  he  was  ali  the   day  out  for  the   funeral  of 

Venerdf, 

Si.  cani,  credo  che  la  lettera  con  le  binare  —  se  ce 
n'era  una  seconda  —  sia  andata  perduta.  Ho  la  vostra  e 
il  ins.  Quanto  al  manoscritto,  io  lo  rivedrò  questa  notte: 
oggi  devo  scriver  rutto  il  giorno  per  un  viaggiatore.  Ma 
Giacomo  non  farà  altrettanto:  Mr.  Hall  è  inalato;  sicché 
fa  lui  la  birra,  e  la  mattina  si  alza  alle  cinque!  imma- 
ginate in  che  condizioni  si  trova  la  sera.  Per  giunta,  ieri 
è  stato    fuori    rutto    il    giorno    per    il    funerale    della     si- 

MMMMDCCCXXXVII.  —  Inedita.  L' autografo  si  conserva 
nel  Museo  'tc-1  Risorgimento  «li  Roma.  Non  ha  indirizzo.  La 
data  vi  fu  apposta  da    E.    Hawkes. 


[1857]  EPISTOLARIO.  9 

Mxb.  Case.  You  must  revise  it  yourself.  They  have 
printed  the  Vili  and  IX"'  in  the  Italia  del  Popolo] 
but  to-morrow.  I  shall  send  the  mss.  It  is  clear 
enough.  I  was  yesterday  ali  day  in  the  City:  first 
with  William  l'or  a  certain  document.  tben  with 
Usiglio,  tben  witb  Peter  and  Mentia  with  whoin  I 
dined  :  Mentia  being  torinented  with  toothache  ali 
the  while.  I  suppose  the  few  books  of  Eip[aril  are 
in  the  bag.  Thanks:  I  think  I  shall  go  to  your  house 
and  see;  my  own  object  Dot  being  a  determinate 
hook,  but  to  see  what  can  help  me  in  something  I 
intend  to  write.  My  ear  has  been  very  bad  :  it  is 
better  to-day.  and  going.  no  doubt.  to  be  stili  better. 
If  not,  I  have  agreed  that  Thursday  next  I  shall 
seek  for  advice.  Deafhess  meanwhile  has  disap- 
peared.  Did  you  ever  have  back  your  article  frora 
Tom  Taylor?    no:  I  suppose:  it  is  a  pity:  you  might 


gnora  Case.  Bisognerà  clie  lo  rivediate  voi  stessa.  Hanno 
stampato  l' Vili  e  il  IX  nell'Italia  del  Popolo:  ma.  do- 
mani, manderò  il  ms.  È  abbastanza  chiaro.  Ieri  sono 
stato  tutto  il  giorno  in  città:  prima  con  Guglielmo  per 
un  certo  documento,  poi  con  Usiglio.  quindi  con  Peter  e 
Mentia  con  i  quali  ho  pranzato:  Mentia  ha  avuto  tutto 
il  tempo  mal  di  denti.  Suppongo  che  i  pochi  libri  di  Ri- 
pari siano  nella  valigia.  Grazie:  credo  che  dovrò  andare 
a  casa  vostra  a  vedere:  il  mio  intento  non  è  un  libro  de- 
terminato, ma  vedere  se  c'è  qualcosa  che  possa  essermi 
d'aiuto  per  uno  scritto  che  ho  in  mente.  Il  mio  orecchio 
è  andato  molto  male:  oggi  va  meglio,  e  senza  dubbiosi 
avvia  a  migliorare  ancora.  In  caso  contrario,  ho  accon- 
sentito di  andare  a  consultar  qualcuno  giovedì  prossimo. 
La  sordità  intanto  è  scomparsa.  Avete  mai  riavuto  il 
vostro  articolo  da  Tom    Taylor?    credo    di    no:    peccato: 


10  BPIBTOLARIO.  [1857] 

do  something  with  ir.     I  ani    Borry   for   your   eyes, 

dear;   what  a  bother   to    lui  ve  to    paint    in    that  se-. 

condhand  way!     Punch'»  drawing    which    you    send 

is  admirable.     I  shall  write  the  short  letter  to  Cowen 

next    week.     You   nevèr   say    anything   about   your 

health,  exigeante   as  you    are  with    me.  dear.     Ever 

your  blessing  and  loving  hurried. 

Joseph. 


avreste  potuto  farne  qualcosa.  Mi  dispiace  per  la  vostra 
vista,  cara:  che  fastidio  dover  dipingere  coki'  di  seconda 
Diano!  Il  disegno  del  Punch  che  mi  mandate  è  meravi- 
glioso. Scriverò  la  letterina  a  Covren  la  settimana  pros- 
sima. Non  mi  dite  mai  una  parola  della  vostra  salute,  e 
poi  siete  tanto  esigente  con  me,  cara.  In  fretta  vi  bene- 
ilice   sempre   e   vi   saluta   con   affetto   il 

vostro 

Giuseppe. 


MMMMDCGOXXXYIII. 

to  Emilie  A.  Hawkes,  Neweastle. 

[London,  Ootober  318t,   1857].  Saturday. 
I  bave  your  note.  dear.     I  send  pari  of  my  niss. 

Sabato. 
Ho   il   vostro   biglietto,  cara.  Vi   mando   parte  del  mio 

MMMMDCCCXXXVHI.  ■  Inedita.  L'autografo  si  con- 
aerva  nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo. 
La   data    vi    fu    apposta   da    E.    Hawkes. 


[1857]  EPISTOLARIO.  11 

I  sbull  send  the  end  011  Monday.  Dear,  you  will 
bave  £  L40  for  your  quarter!  Xow.  try  really  to 
economise  and  get  rid  of  debts:  I  can't  bear  the 
thought  of  it.  Jessie.  in  date  of  the  25,h.  compiai n 8 
of  your  silence.  (')     I  sball  write  again  to  Cowen  and 


ms.  Vi  spedirò  la  fine  lunedi.  Cara,  per  il  vostro  trime- 
stre avrete  140  sterline!  Ora.  cercate  veramente  di  far 
economia  e  di  liberarvi  dai  debiti  :  non  ne  posso  sop- 
portare il  pensiero.  Jessie.  in  data  del  25.  si  lagna  del  vo- 
stro silenzio.  Scriverò  di   nuovo  prestissimo  a  Cowen  e  a 


(*)  Jessie  White  era  ancora  detenuta  nelle  carceri  di  S.  An- 
drea in  Genova,  dalle  quali  esci  libera  con  uon  farsi  luogo  a 
procedere  il  13  novembre  1»57  (ved.  l'Italia  del  Popolo  del 
giorno  successivo).  Sembra  si  fosse  rifiutata  di  abbandonare 
prima  d'  allora  la  prigione,  dichiarando  di  volere  essere  sotto- 
posta a  giudizio  penale  (ved.  id.,  dell' 11  ottobre  1857).  Lasciò 
Genova  il  4  dicembre,  inviando  alla  redazione  dell'  Italia  del 
Popolo  la  lett.  seguente  :  «  Essendo  rimasta  a  Genova  dopo  la 
mia  scarcerazione  un  periodo  di  tempo  sufficiente  per  dimo- 
strare che  malgrado  l'avviso  del  Governo  sardo  e  la  pusil- 
lanimità dell'ambasciatore  e  del  console  d'Inghilterra,  era  in 
diritto  di  fermarmi  vi  quanto  mi  piaceva,  ritorno  al  mio  paese, 
onde  ripigliare  la  tenue  opera  mia  a  favore  della  causa  italiana. 
Accettate  i  miei  ringraziamenti  per  aver  voi  difeso  vigoro- 
samente, e  voi  solo,  nel  vostro  giornale,  i  prigionieri  politici 
contro  le  illegalità  fiscali,  e  per  avere  svelato  opportunamente 
l'inqualificabile  trama  ordita  contro  di  me  dal  pubblico  mini- 
stero. Duolmi  di  non  poter  stringere  la  mano  all' egregio  Savi, 
essendomi  stato  proibito  di  visitarlo,  come  ohe  dichiarata  inno- 
cente. Permettetemi  che  mi  congratuli  con  voi  d'aver  conti- 
nuato coraggiosamente  malgrado  le  persecuzioni  implacabili 
de'  vostri  nemici  sulla  via  con  molto  onore  dal  Savi  percorsa, 
e  siccome  sono  persuasa  che  l'Italia  del  Popolo  propugui  la 
verità,  cosi  i  vostri  sforzi  saranno,  quando  che  sia.  ma  imman- 
cabilmente,  coronati  dalla   vittoria.  » 


IL1  EPISTOLARIO.  [  1857] 

McAdam  about  er  and  the  trial  very  soon  :  1  really 
cannot  to-day.  Teli  me:  did  or  does  Oowen  meati 
to  pay  fior  the  Italia  del  Popoìoì  If  so,  let  him 
do  so  at  once:  we  are  sending  the  amount  of  snb- 
scrìptions  and  the  more  they  receive,  the  better. 
Thanks  fior  the  10.  3.  Either  Bettini  or  the  Go- 
vernment will  make  them  just  now  very  useful.  lt 
may  be  that  I  go  to-morrow  to  your  house  to  in- 
spect:  I  ani  compelled  to  go  to  Bernieri  in  King's 
Road.  Has  Oowen  any  good  book  on  the  Etruscans, 
Roman  Bistory,  [talian  History?  any  collection  of 
Reviews  !  Cast  a  plance  on  bis  books  and  teli  me. 
Witl  you  think  live  miuutes  of  how  you  would  con- 
ceive  the  design  of  a  medal  in  honour  of  Pisacanel 
Q[uadrio]  does  not  come  any  more.  I  do  not  forget 
the  lodger:  but  alas!  it  is  very  diffidile  Ann  sent 
Ripari's  bag.     YVhat-of  the    key?    did    he  keep    it? 


McAdam  per  lei  e  per  il  processo:  oggi  non  posso  proprio. 
Ditemi:  Cowen  intende  abbonarsi  all'Italia  del  l'opolol 
Se  mai,  fateglielo  far  subito:  stiamo  inviando  l'importo 
degli  abbonamenti,  e  pili  ne  ricevono,  meglio  è.  Grazie 
per  i  10.  3.  O  Bettini  o  il  Governo  li  renderanno  in  que- 
sto momento  assai  utili.  Può  darsi  che  domani  vada  a 
casa  vostra  a  esaminare  i  libri;  devo  recarmi  da  Bernieri 
a  King's  Road.  Possiede  Cowen  qualche  buon  libro  sugli 
Etruschi,  sulla  storia  di  Roma  o  d'Italia?  qualche  colle- 
zione di  riviste?  Date  un'occhiata  ai  suoi  libri  e  fate- 
melo sapere.  Volete  pensar  cinque  minuti  al  come  con- 
cepireste il  diseguo  di  una  medaglia  in  onore  di  Pisarane? 
Q[uadrio]  non  viene  pili.  Non  dimentico  il  pigionale:  ma 
aliim.  !  assai  difficile.  Ann  ha  mandato  la  valigia  di  Ri- 
pari.   K    della   chiave    che    n'è?    la    tenne    lui?    Io   non    l'ho 
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I  bave  not   seen  bini  any    more.     Bless    you,  dear; 
1  ani  a  little  better  of  tbe  ears.     Ever 

your  loviug 
Joseph. 


più  visto.  Dio  vi  benedica,  cara:    le   orecchie    vanno    un 

po'  meglio.  Sempre 

vostro  affezionatissimo 

Giuseppe. 


MMMMDOOCXXXIX. 

a  Giovanni  Grixenzoni,  a  Lugano. 

[Londra,  ottobre  1857]. 

Caro  amico, 

Eicevo  oggi,  10.  intatta  come  mi  pare,  la  tua  del  4. 
Ti  scrivo  subito  per  rassicurarti. 

La  via  percbé  le  lettere  giungano  senza  traversar 
la  Francia  è  quella  di  far  impostare  a  Bàie,  per  Bru- 
xelles, raccomandaudo  cbe  di  là  si  mandi  a  Londra, 
via  Ostenda:  ma  è  giro  complicato  e  richiede  due 
intermediari.  Vedi  d' informarti  e  fa  pel  meglio.  Io 
non  posso  dirti  altro  se  non  cbe  tutte  le  lettere  indi- 
rizzate a  Londra  e  traversanti  la  Francia  corrono 
rischio. 

Non  ho  mai  avuto  la  lettera  di  D[e]  B[oni].  Farò 
ricerca.  Digli  da  parte  mia  che  una  mia  contenente 
l'indirizzo  Bavier  fu  presa    su  persona  che   doveva 

MMMMDCCCXXXIX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva 
nella   «  Casa    di    Mazzini  »    a   Pisa.   Non   ha   indirizzo. 
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impostarla  in   Isvizzera.  Se   può,  dovrebbe  darmene 
un  altro. 

Ti  confesso  che  non  amo  scrivere  a  La   Cecilia. 

La  mia  lettera  girerebbe  tutta  Torino,  e  tutti  mi 
crederebbero  legato  politicamente  con  lui.  ciò  che 
non  sono  né  posso  essere.  Vare  è  libero.  Vedi  se 
vuole  e  può  giovarti  e  giovarmi.  È  vero  che  si  tratta 
in  gran  parte  di  ripubblicare:  ma  sono  scritti  quasi 
impossibili  a  trovarsi.  Del  resto,  non  ho  difficoltà  a 
diminuir  la  dimanda,  e  dir  500  franchi  per  ogni  vo- 
lume non  originale.  Il  libraio  che  stampò  V Asino  di 
Guerrazzi  lo  ha  pagato,  mi  dicono,  generosamente: 
non  ricordo  il  suo  nome. 

Salutami  Cast[ellij.  Giovagli,  ti  prego,  come  me- 
glio puoi  :  lo  merita  davvero. 

Spero  che  V Italia  del  Popolo  non  perirà.  Ma  bi- 
sognerebbe che  entrasse  in  Lombardia],  terreno  sul 
quale  bisognerebbe  far  propaganda  più  attiva  per 
certe  vedute  speciali  mie  :  intendo  non  solamente  in 
Milano,  ma  in  Brescia,  Bergamo,  Como,  etc. 

Parlarono  di  sono  d'arresti  in  Torino:  ne  sai 
nulla? 

Non  iscrivermi  frequente:  ma  solamente  quando 
hai  qualche  cosa  che  importa:  la  frequenza  delle 
lettere  è  quella  che  fa  scoprir  gl'indirizzi.  Vaglimi 
bene  e  credimi 

umico 

Giuseppe. 

Fammi  il  piacere  d'impostare  l'acchiusa  all'in- 
dirizzo: Mrs.  Tancioni.  438.  Servette.  Genève. 
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MMMMDOOOXL. 

ad  Aurelio  Saffi,  a  Oxford. 

[Londra,    ottobre  1857]. 

Caro  amico. 

Ebbi  Y Oxford  —  e  i  numeri:  grazie  a  Fina.  Ebbi 
l'opuscolo.  Ti  dirò  più  tardi  la  mia  opinione.  — 
Ora  ho  bisogno  d'un  favore  da  te.  Hai  Michelet. 
Ristoire  Romaineì  Balbo,  Storia  d'Italia  in  un  vo- 
lume ?  Hai  altro  concernente  la  Storia  d' Italia,  che 
possa  giovarmi  ?  Xon  ne  verrò  a  capo,  tanto  più  che 
il  lavoro  vorrebbe  tempo,  libri,  pace:  e  non  ho  al- 
cuna di  queste  cose:  ma  ro'è  venuta  idea  di  comin- 
ciare non  foss' altro  in  questi  mesi  d'  intervallo,  cin- 
que al  più  secondo  i  miei  calcoli,  un  libro  intitolato: 
la  Missione  Italiana  attraverso  la  Storia,  o  un  quid 
simile.  Manuale  dedicato  agli  Operai  Italiani  e  scritto 
quindi  popolarmente.  Le  idee  le  ho  in  testa;  ma  ol- 
tre le  grandi  linee  storiche,  ci  vogliono  date  —  e 
dati  che  non  posso  trarre  se  non  da  libri.  Sarebbe 
nella  mia  intenzione  un  solo  volume;  due  tutt'al  più: 
dai  popoli  ante-romani  a  noi.  Intendi  dall'argomento 
quello  di  che  posso  avere  bisogno,  quello  che  può 
essermi  utile.  Quel  che  hai,  dovresti  mandarmelo 
per  via  ferrata;  ti  sarò  più  fedele  che  non  sei  tu 
per  la  restituzione.  E  inoltre,  consulta  i  tuoi  ricordi 
e  suggeriscimi  libri  che  troverò  altrove,  se  non  li 
hai  tu. 

MMMMDCCCXL.  —  Pubbl.  da  G.  Mazzatinti,  Lettere  di 
G.  Mazzini,  ecc.,  cit.,  pp.  136-137.  L'autografo  si  conserva 
nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.  Saffi).  Non  ha 
indirizzo. 
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Altra  cosa:  io  non  ho  un  solo  libro;  ricordi  il 
giorno  in  cui  si  discusse  in  Roma  la  cooperazione 
col  Piemonte  per  la  riscossa  ;  (4)  e  che  cosa  fu  deciso, 
prima  che  giungesse  la  nuova  della  rotta  di  Novara? 
1  Mmmelo. 

Altre  cose:  Profumo]  ti  scrive  il  desiderio  dei 
nostri,  mandandoti  una  Circolare.  Se  puoi,  fallo  : 
farebbe  bene  assai  cogli  Italiani.  La  cosa  non  deve 
avere  la  menoma  pubblicazione  in  Inghilterra.  l'anni 
tempo  che  si  dica  il  suo  dovere  al  Partitole  tocca 
a   noi  che  siam   noti  e   facemmo. 

Addio:  affetto  a   Nina: 

tuo 

Giuseppe. 
MMMMDCCOXLI. 

A   GIORGINA   Saffi,   a    Oxford. 

[Londra,  —  ottobre   1857],   giovedì. 

Ilo  ricevuto  il  vostro  caro  biglietto;  e  l'unita 
d* Aurelio  per  Profumo.  Ringraziatelo  per  essi  e  per 
me. 

Scriverò  io  le  linee  su  Aurelio,  quando  saranno 
alla   lettera  S. 

Patiate:  ciò  ch'Emilia  chiedeva  ed  io  chiedo  non 
era  eh'  ejjli  stesso  scrivesse  o   voi  scriveste    le  lodi 

Nella  seduta  del  18  marzo  1849.  Ved.  il  discorso  del 
Mazzini  all'Assemblea  Costituente  nell'ediz.  nazionale,  voi.  XLI, 
pp.   37-43. 

MMMMDCCCXLI.  —  Pnbbl.  da  G.  Mazzatinti,  Lettere 
di  G.  Mazzini,  ecc..  eit  .  pp.  138139.  L' autografo  si  conserva 
il*-!  Museo  «lei  Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.  Saffi).  Non 
ha  indirizzo. 
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sue;  ma  che  venisse  da  voi  qualche  materiale:  data 
di  nascita:  qualche  cenno  sugli  atti  e  scritti  poli- 
tici suoi:  data  del  suo  ministero  in  Roma;  data  del- 
l'elezione a  Triumviro,  ch'io  ho  perfettamente  di- 
menticato. 

Non  lascio  la  casa,  benché  passi  in  altre  mani. 
Potrete  venirvi  ed  avrete  le  due  stanze.  Ma  bisogna 
che  mi  tacciate  sapere  nn  po'   prima  la  decisione. 

Sono  tormentato  sempre:  ed  ho  ora  le  orecchie 
in   una  condizione  lamentevole. 

Lascio  ad  Aurelio  la  scelta  dei  libri.  Egli  intende 
quello  che  può  giovare  all'assunto  mio.  Soltanto, 
ripeto  la  dichiarazione  che  tranne  il  Balbo,  avrà  i 
libri  indietro  dopo  tre  settimane.  Ha  Leo?  Banke? 
Marmocchi  o  altra  buona  geografia  Italiana?  Libri 
concernenti  la   Lega   Lombarda? 

Addio:  vogliate  bene  a  uno  che  comincia  ad  es- 
sere a  living  tnen.  ma  che  serba  tra  le  rovine  lo  spi- 
rito animatore  della  sua  giovinezza. 

Vostro  affezionatamente 
Giuseppe. 


MMMMDOOOXLII. 

a    Ros  VI  INO    l'n.o.  a    Malta. 

Londra ottobre   1857]. 

Fratello, 

Le  vostre  linee,  in  mezzo  a  tanti  dolori  ed  a 
tanta  rovina,  mi   hanno  dato  un    vero   piacere.   Non 

MMMMDCCCXLII.  -  Ptibbl.  da  G.  E.  CURÌTULO,  Curi- 
baldi.,  Vittorio  Emanuele,  Cavour  nei  fasti  della  patria  ;  Bologna, 
Zanichelli,  MCMXI.  pp.  45-46. 

MAZZINI,  Scritti,  ecc.,  voi.  LX  ((epistolario,  voi.  XXXV).  '.' 
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dubitavo  della  tempra  vostra,  ma  non  sapevo  ove 
l'oste,  se  libero,  se  presto  ad  essere  attivo.  (')  Il  pas- 
sato recente  è  triste:  possiamo  attenuare  con  le  spie- 
gazioni, ma  non  ùancellan  un  gran  tatto.  Non  basta 
una  scintilla,  ma  e  necessaria  una  splendida  vitto- 
ria. Vi  e  in  Italia  malcontento,  desiderio  di  cangia- 
mento: ma  poco  animo  a  slanciarsi,  poca  tede  in  sé, 
poeo  slancio  di  sagriticio.  Siamo  nati  ieri,  siamo  fan- 
ciulli ed  a  t'orza  di  ragionare  e  di  crederei  pratici, 
siamo  decrepiti  in  fanciullezza.  Il  Sud  (e  parlo  di 
Sicilia,  come  di  Napoli),  dorrebbe  agire:  dovrebbe 
aver  risposto  a  Bentivegna  ed  a  Pisacane.  Non 
l'hanno  fatto.  L'ultimo  caso  è  più  lamentevole:  la 
delusione  da  parte  della  Provincia  è  più  grave:  ma 
anche  in  Sicilia  vi  e  guasto.  Ragione  di  piti,  perché 
noi  rimaniamo  fermi  sulla  nostra  via  di  predicazione 
e  di  azione.  Soltanto  bisogna  vedere  chiara  la  posi- 
zione. Iniziativa  provocata  dalle  nostre  popolazioni 
è  inutile  sperarlo.  Tossiamo  cospirare,  organizzare 
in  Napoli,  in  Sicilia,  altrove,  quanto  vogliamo  :  non 
sorgeranno!  Giungeranno  sino  a!  momento,  poi  si 
lasceranno  svolgere  dai  moderati  o  sopraffare  da  un 
incidente.  D'altra  parte  non  v'ha  dubbio,  (die  il  po- 
polo della  città  e  buono,  che  il  malcontento  ed  il 
desiderio  sono  universali  e  che  una  vittoria  sarebbe 
seguita.  Bisogna,  dunque,  procacciarsi  questa  vit- 
toria! Questa  vittoria  è  possibile,  ma  si  esigono 
mezzi,  non  soverchiamente,  ma  abbastanza  forti, 
l'i  ima.  unica  nostra  preoccupazione  deve  essere 
questa.  Spendere  tanto  (pianto  •■  necessario  per  man- 
tenere spirito   e    lavoro,  e    per    questo    poche    corri- 


Rosalino    l'ilo,    fuggito    da    Genova  <loj>o    il   m<>i<>    * ì < - 1 
gno,   era    i  iparato  a   Malia. 
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spondenze  e  stampa.  Poi,  concentrare  ogni  cosa,  ogni 
offerta,  piccola  o  grande,  religiosamente  e  formare 
una  somma.  Sprecare  in  viaggiatori,  in  progetti 
ti' armi  e  contrabbandi,  è  male.  Lo  ripeto:  non  riu- 
sciremo mai  a  tare  che  inizino,  e  se  giungessero  ad 
una  tale  condizione  di  cose  da  farlo  davvero  lo  fa- 
ranno senza  i  nostri  poveri  aiuti.  Qualche  lettera 
per  occasione,  qualche  scritto  sentito,  cercando  di 
rifare  parte  della  spesa  con  la  vendita  all'  Estero. 
Non  dobbiamo  fare  altro  per  1*  interno.  Se  troviamo 
venti  franchi,  mettiamo  a  parte  due  per  la  stampa. 
tre  al  più:  mettiamo  i  diciassette  in  serbo  per  l'azione 
nostra.  Se  arriveremo  ad  avere  in  mano  la  certezza 
-di  un'azione  nostra,  un  mese  di  cospirazione  farà  il 
lavoro  di  un  anno  o  due.  senza  poter  promettere  cosa 
alcuna.  So  cosa  vuol  dire  cercar  danaro,  però  bisogna 
cercarlo.  Vi  mando  una  circolare:  qui  dove  sono,  fir- 
mando, versano.  Bisognerebbe  che  facessero  cosi  daper- 
tutto.  Bisogna  insegnare  ai  nostri  il  valore  dei  franchi 
e  bisogna  dir  loro:  voi  non  appartenete  al  partito, 
che  di  nome  se  non  contribuite.  Questo  non  c'impe- 
disce di  cercar  sempre  le  grosse  somme  :  ma  la  sot- 
toscrizione mensile  servirebbe,  se  non  fosse  altro, 
alla  stampa,  etc Iliesciate  o  non  riesciate.  ten- 
tate! Dite  almeno  la  verità.  (Iridate  che  un  partito 
non  può  con  onore  ridursi  all'attività  di  un  uomo 
o  di  pochi  uomini!  Un  partito  è  una  Società  in 
grande:  deve  adempire  agli  obblighi  di  ogni  società. 
La  carboneria  lo  faccia.  Quei  che  dicono  di  appar- 
tenere al  Partito  d'Azione  lo  facciano,  o  cessino  di 
ciarlare!  Dovunque  avete  amici,  cacciate  questo  grido 
e  la  Circolare.  Avremo  fatto  almeno  il  nostro  dovere. 
E  (pianto  al  resto,  agguantate  giovani  facoltosi, 
-donne   patriote,  se  ne   incontrate,  e  cercate  di  avere 
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qualche  offerta.  Se  vi  riescite,  sia  die  concentriate 
in  mano  vostra,  di  Nicola  o  mia,  non  vada  perden- 
dosi in  gocce  per  spese,  che  tornano  inutili.  Ho  di- 
segni definiti,  ma  ora  è  inutile  discorrerne;  prima 
abbiamo  fonili.  Soltanto  vorrei,  che  ciascuno  di  noi 
potesse  trovarne  da  qui  alla  line  di  febbraio:  a  quel- 
l'epoca bisognerebbe  concentrare  in  mie  mani.  La 
natura  del  disegno  da  scegliersi  dipenderà  in  gran 
parte  dalla  cifra.  Ditemi  se  avete  nuove  di  Sicilia. 
Sapete  se  Falcone  peri?  (l)  Scriviamo  poco,  lavoriamo 
sempre!  non  parlo  del  passato,  né  del  povero  Carlo, 
perche  ho  troppo  dolore  e  troppa  ira  nell'animo. 
Vogliatemi  bene. 

Vostro  aff.mo 

Giuseppe. 


P.  S.  —  Dove  non  si  può  ottenere  altro,  cercate 
almeno  di  fare  qualche  abbonato  all'Italia  del  Po- 
polo. Perisce  per  difetto  di  collaboratori  retribuiti. 
e  non  ha  danari  per  retribuirli.  Se  trovate  corri- 
spondenze e  corrispondenti,   fare  che    ci    aiutino.    Il 


Giambattista  Falcono.  <li  Acri,  era  studente  a  Napoli 
quando,  avvenuto  1' allentalo  contro  Ferdinando  II  da  parte  di 
Agesilao  Milano,  del  quale  era  amico,  e  perciò  ricercato  dalla 
polizia,  si  rifugiò  a  Malta,  «love  conobbe  N.  Fabrizi,  poi  a  Ge- 
nova, accostandosi  eglà  al  Mazzini.  Non  ancora  ventitreenne. 
-  imbarcò  sul  Cagliari;  e  quando  a  Sanza,  il  2  luglio  lv.*>7. 
C.  l'isacane.  terito  al  Manco  sinistro,  forse  per  evitare  lo  strazio 
d'una    Innga  agonia.   0   pure    per    non    cader  vivo    nelle    inani 

nferociti  contadini  che  no  avrebbero  fatto  Btrazio.  ab- 
breviò la  tortura  tirandosi  un  colpo  di  rivoltella.  ('<.  H  Cal- 
gli era   vicino,  s'uccise  egli   pure  allo    Btesso    modo 

i.    i  •■  1 1  olii.  op.  ci  t . .  pp.  :-ii»4-:-!05). 
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(liornule  guardato  com'è,  siccome    organo    del    par- 
tito, è  importante. 

MMMMDOCOXL1IT. 

a   Sara   Nathan,  a  Londra. 

[Londra,  ottobre  1857].  domenica. 

Amica. 

Ho  trovato  il  maestro  come  lo  volete  per  la  fi- 
glia: è  Kulie:  ma  saprò  dirvi  fra  poco  le  sue  cou- 
dizioni. 

Vorrei  vedeste  il  giovine  Profumo,  il  quale,  oltre 
ad  essere  buono  nostro,  è  agente  qui  dell'  Italia  del 
Popolo.  Volete  dirmi  in  quali  ore  della  giornata  può 
trovarvi  a  casa  ? 

Addio:   spero  che    Xatlmn    migliori:    io    sto  cosi 

■cosi.    Vogliatemi  bene. 

Giuseppe. 

MMMMDOCOXL1V. 

a   Sara   Nathan,  a   Londra. 

[Londra ottobre    1857],    giovedì. 

Amica. 

Eccovi  Profumo,  del  quale  vi  scrissi.  Non  siate 
inquieta  per  me:  vado  migliorando.  Mi  duole  di  Nathan. 

MMMMDCCCXL1IL  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di   Roma     fondo   E.   Nathan).  Non  ha 

indirizzo. 

MMMMDCCCXLIV.  —  Inedita.  I.'  autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di   Roma    fondo  E.  Nathan].  A  tergo 
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Per  V Italia  del    Popolo  aggiustate  con    Profumo. 

Se   Osiglio  mai  v'ha  mandato  qualche  libro  che- 
ahbiate  già  avuto,  vogliate  darlo  a  Prof[umo]  penne 

Domanderò  Bernieri:  forse  Prof[umol  potrà  darvi 
eyli  stesso  la  risposta.  È  occupato  tutta  la  gior- 
nata, e  non  ha  che  la  domenica:  ignoro  se  potrà.  Ad 
ilio:   vogliatemi  l>eue: 

vostro  con    iitìetto 

GrlTJSlSPPE. 


MMMMDCCOXLV. 

ao    EuG-KNIO    VALZANIAj    a    Genova. 

Londra].   1°   novembre   185T. 
Fratello. 

Ho  la   vostra  del   lo  ottobre. 

Ognuno  di  noi  è  libero  e  indipendente  «li  seguire 
la  via  che  solo  la  coscienza  ci  addita,  ('erto  che  il 
Comitato  Nazionale  che  Oggi  si  atteggia  ali*  azione. 
ni u ii  altro  meglio  di  voi  avrebbe  potuto  scegliere  per 
la    Romagna. 

Della  vostra  tede  non  dubito,  e  ho  fiducia  che 
profitterete  della  circostanza  per  mantenere  il  par- 
tito alla   moralità  dei   principii. 

Fate  che  i  nostri  siano  gli  iniziatori  del  moto, 
a  cui  altri  si   preparano.  Se  i  signori    «lei  Comitato 


860j  'ii   pugno  del   Mazzini,  sta  l'indirizzo:   «Signora   Na- 
tìian.   58.    Myddletou  Square,   Pen fcon ville.  » 

MMM.MDCCCXLV.        Pnbbl.  in  Ai  Ministri   Nieotera.  ecc., 
cit.,   pp.    I*   19. 
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Nazionale  ve  lo  rimproverano,  dite  loro:  noi  ci  le- 
viamo per  la  Nazione,  il  popolo  d'Italia  deciderà 
come  debba  reggersi.  Avrà  un  re  che  si  pónga  alla 
testa  della  Nazione?  Se  ci  renderà  senza  far  condi- 
zioni dei  servigi  decisivi  alla  patria  comune  è  pro- 
babile che  la  Nazione  lo  acclami  suo  capo.  2soi  non 
possiamo  né  vogliamo  acclamarlo  prima.  Dite  ai  co- 
stituzionali che  non  si  tratta  di  un  moto  repubbli- 
cano, si  tratta  di  un  moto  nazionale:  non  si  tratta 
di  eliminare  il  Piemonte,  si  tratta  di  offrirgli  l'op- 
portunità che  pretende  cercare:  si  tratta  di  costrin- 
gerlo ad  entrare  in  lizza,  appunto  come  il  moto 
Lombardo  lo  costringeva  nel  1848.  La  monarchia 
Piemontese,  quand'anche  volesse,  non  potrebbe  assu- 
mersi iniziativa.  Un  Governo,  stabilito,  collegato  cogli 
altri,  dominato  dalle  tradizioni  monarchiche  non  può 
approvare  spontaneo  ed  apertamente  l' insurrezione. 
L'insurrezione  non  paòdunque  sorgere  che  dal  popolo. 
Tutti,  monarchici  o  no.  dovrebbero  contribuire  a  pro- 
cacciarla. Queste  poche  proposizioni  sono  talmente 
elementari  che  se  gì'  Italiani  non  le  intendono  dovranno 
pentirsene  amaramente  più  tardi.  Si  ricorderanno  al- 
lora ili  me.  Cassandra  non  mai  ascoltato,  fuorché 
tardi,  dal  Partito.  E  sia  cosi  se  cosi  dev'essere. 
Voi   buono  abbiate   una   stretta   di  mano  dal 

fratello   vostro 
Gius.    Mazzini. 
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MMMMDGOCXLYr. 
to  Emilie  A.  Hawkes,  Newcastle. 

[London,   November  2ud,    1857],   Monday. 

I  seiid  rhe  end.  dear.  I  went  yesterday  to  your 
house,  saw  Mrs.  Turiier  who  w:is  vory  kind  and 
obliging:  looked  at  your  books  und  drawings,  took 
away  notbing  except  Lavallée  and  fcwo  pampblets 
and  an  Annuario':  but  where  are  the  ArcMvio  (')  and 
some  liistory  ot"  the  Roman  Republic,  wliicli,  I  think, 
you  badi  Never  niind:  it  is  mere  curiosity.  You 
bave  evidentiy  papera  of  mine,  speeclies.  etc  whicfa 
I   would  peruse  myself;  but  that  we  sball  postpone 


Lunedi. 

Eccovi  lii  ti  uè.  cara.  Fui  ieri  a  casa  vostra,  vidi  la 
signora  Turner,  che  fu  molto  cortese  e  compiacente  :  fru- 
gai in  mezzo  ai  vostri  libri  e  ai  vostri  disegni,  ma  non 
presi  altro  che  Lavallée,  due  opuscoli  e  un  Annuario:  ma 
dove  sono  V Archiviò  e  una  certa  storia  della  Repubblica 
Romana  che  ini  sembra  voi  aveste?  Ma  non  importa;  è 
una  semplice  curiosità.  Senza  dubbio  voi  avete  articoli 
miei,   discorsi    ecc..    che    vorrei    io    stesso    esaminare;    ma 


MMMMDCCCXLVI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conservane! 

Musimi   del    llisorgimento  di    b'oina.    Non   lia  indirizzo.    La  data 
vi   fu  apposta  «la  E.    Hawkes 

i    l*' Archivio    I ninnili,'   delle   cose  d'Italia,  <ì«l  quale,   tra 
il   18»  \        erano  stali   pnbbl.   tre  voli. 
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until  you  come  back.  For  the  rest,  dear,  1  ani 
going  on  gently  improving;  went  to  the  meeting  at 
Bernieri's  yestertìay:  and  am  about  ebangi ng  my 
landlady  to  day:  Prof[uinoJ  takingtbe  back-room  near 
mine.  No  otber  important  events  tliat  I  know  of. 
Bless  you:  to-day  I  bave  no  letter  fiom  you. 
Ever 

your  loving 
Joseph. 

I  receive  just  now  at  a  few  minutes  to  two  o' 
clock — second  post — your  note.  I  re-open  niy  letter. 
sealiug  it  witb  wax:  and  write  a  few  liues.  Dear: 
I  am  sorry  tbat  I  am  not  right  for  your  sake:  but 
it  is  William  bimself  wbo  told  me  tbat  your  part 
this  quarter  was  i]   140,  and  I  was  enraptured  witb 


questo  lo  rimanderemo  al  vostro  ritorno.  Quanto  al  resto, 
cara,  io  vado  lentamente  migliorando  ;  ieri  mi  recai  alla 
riunione  da  Bernieri;  e  oggi  cambio  padrona  di  casa:  Pro- 
fumo prende  il  salottino  vicino  alla  mia  stanza.  Nuli' altro 
d'importante,  ch'io  sappia.  Dio  vi  benedica;  oggi  non  ho 
lettere  da  voi. 
.Sempre 

vostro   affezionatissimo 

Giuseppe. 

Ricevo  in  questo  momento,  alle  due  meno  qualche 
minuto,  con  la  seconda  posta,  la  vostra  letterina.  Riapro 
la  mia.  che  suggellerò  con  la  ceralacca;  e  aggiungo  qualche 
riga.  Cara,  mi  dispiace  per  voi  che  le  cose  non  stiano 
come  credevo:  ma  è  Guglielmo  stesso  che  mi  disse  che 
questo  trimestre   la  vostra  parte  sarebbe  stata  dì  140  ster- 
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tlie  iiiformatioD.  I  spoke  the  economizing  ingener- 
ai teinis.  without  any  special  reference  nor  any  evi! 
intention.  I  fear  tbat  the  wortby  writer  of  the 
ti.",  vols.  Las  written  too  much.  The  date  too  is  not 
fascinatine;  and,  for  the  present,  I  shall  leave  it  to 
rhe  peaceful  shelves.  Ranke  and  Arnold  I  would 
pernse.  The  lìeviews  are  very  entieing:  especially 
r)i«-  Foreign  Quarterly,  the  Revue  des  Deux-Mondes 
and  the  Quarterly.  As  my  aim  is  not  definite,  but 
the  probability  of  finding  à  l'aventure  things  suit- 
ing  my  actual  purpose,  1  would,  il"  I  conld.  bave 
rheni  ali.  in  as  niany  times  and  parcels  as  conve- 
nient:  but  is  tbe  Ehing  really  feasiblef  Yon  must 
not  allow  Cowen  to  be  too  kind  and  to  put  bimself 
info  trouble.  after  ali.  unnecessary.  Study,  tliereforey 
tbe  case,  please,  and  do  what  is  proper.  Except 
tbe  three  articles  in    Tait:    Guizot    on    Demooracy — 


line,  e  questa  notizia  mi  rallegrò  molto.  Parlai  del 
fare  economia  in  termini  generali,  senza  alcun  riguardo 
speciale  <•  senza  cattiva  intenzione.  Temo  che  l'egregio 
scrittore  dei  òr»  volumi  abbia  scritto  un  po'  troppo.  An- 
i  ìie  la  data  non  ini  attrae  molto:  e  per  ora  lo  lascerò  a 
dormile  negli  scaffali.  Ranke  e  Arnold  li  vorrei  esaminare. 
Le  Rivisti-  sono  molto  interessanti:  specialmente  il  For- 
eign  Quarterly,  la  Revue  des  Deux-Mondes  e  il  Quarterly. 
Poiché  non  miro  a  uno  scopo  definito,  ma  alla  proba- 
bilità di  trovare  à  l'aventure  cose  clic  possan  convenire 
alle  mie  presenti  intenzioni,  mi  piacerebbe,  se  fosse  pos- 
sibile, averli  tutti,  in  varie  riprese  e  in  vari  pacchi, 
secondo  che  sarà  opportuno;  ma  è  realmente  una  cosa 
fattìbile!  Non  dovete  permettere  che  Cowen  ecceda  in 
cortesie  •    -i   disturbi,  dopotutto,  senza  necessità.  Consi- 

'■    dunque    il  caso,   vi  prego,  e  tate  ciò  che  si  conviene. 
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Sisìiioìuii's  Freé  Cònstitutiqns — and  '•  Is  it  a  revolt 
or  a  revolution  .'  "  —  and  in  the  Foreign  Review — if 
it  is  the  one— my  article  on  Dante'*  Minor  Works 
— and  in  the  Westminster  "  Italia n  Literature — Sar- 
pi — I  know  no  articles  of  mine  in  those  Reviews.  (*) 
Ali  those  in  Tait's  are  at  William's  however:  others 
you  ha  ve  in  the  "  Scritti  letterari.  "  Jessie  is  wrong, 
I  fchink,  about  Enrichetta.  She  certainly  does  not 
wish  to  leave  Italy.  About  her  aetual  meaus.  I 
shall  enquire,  and  teli  you.  Meanwhile,  do  not 
dream  of  the  schenie.  I  knew  of  Cavour  and  Giob[ertiJ. 
You  ought  to  teli  li i ni  how  long  they  are  to  be. 
He  ought  perhapa  to  write  some  lines  on  Brofferio, 
who  is  a  writer  too.  As  for  the  old  names,  I  don't 
know  thaf  he  will  ever  be  able  to  write  them.     He 


Eccettuati  i  tre  articoli  nel  Tait  :  Sulla  Democrazia  di 
Guisot  —  Le  Ubere  Costituzioni  'del  Sismondi  —  e  È  ri- 
bellione  o  rivoluzione!  —  e  nella  Foreign  Review  — 
se  pure  è  V  unico  —  il  mio  articolo  sulle  Opere  Minori 
di  Dante  —  e  nella  Westminster  —  Letteratura  Italiana  — 
Sarj)i.  non  so  che  vi  sia  altro  di  mio  in  quelle  Riviste. 
Comunque  sia,  tutti  quelli  del  Tait  sono  da  Guglielmo  ; 
gli  altri  li  avete  negli  Scritti  letterari.  Jessie  s'  in- 
ganna, io  credo,  riguardo  ad  Enrichetta.  Elhl  non  desidera 
certo  di  lasciare  V  Italia.  M'informerò  dei  suoi  mezzi  attuali 
e  ve  lo  farò  sapere.  Intanto,  non  pensate  a  questo  pro- 
getto. Sapevo  di  Cavour  e  Gioberti.  Bisogna  che  i.rli  di- 
ciate quanto  devono  essere  lunghi.  Dovrebbe  forse  scrivere 
qualche     riga     su     Brofferio.    che    è    anche    uno    scrittore. 


(i)   Per   «li    articoli   qui    indicali,    ved.     i     voli.    Vili,    XVI. 
XXII   e   XXIX   dell' ediz.   nazionale. 
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bas  no  books;  will  Qever  look  for  fchem,  and  I  uni 
in  despair  about  bis  inertness.  Dear,  you  shall  ask 
what  and  ;i<  muoh  as  you  like  :  but  you  bave  me 
already  as  u  literary  man  in  your  article,  as  a  poli- 
ticai man  in  plenty  of  things:  and  ns  to  the  man, 
I  really  do  snrink  a  little  froin  having  myself  assist- 
ing  to  iny  antopsy  <h-  mon  vivant.  As  to  Dante, 
1  accept  for  the  sake  of  the  subject  and  yours  ;  cer- 
tainly  Qot  about  Byron.  Wbat  I  want  to  say  can- 
not  enter  a  Biograpbical  Dictionary  :  moreover.  you 
t'orget  thut  the  work.  being  a  provincial  one.  will 
uever  bave  a  retenti ssement  nor  bel]»  the  réhabi- 
litation  of  any  name.  Besides,  dear.  I  eannot.  I 
want  to  attempt  a  work  for  Italy.  Vbicb,  being 
bistorical,  will  absorb  ali  uay  fcirne.  and  without  my 
being  able  to  end   it.   unless  things  go  so  wrong  as 


Quanto  ai  vecchi  nomi,  non  so  se  potrà  inai  fare  intorno 
ad  essi  degli  articoli.  Libri  non  ne  ha  ;  non  ne  cercherà 
mai.  e  io  son  disperato  di  questa  sua  inerzia.  Caia,  chie- 
detemi pure  quel  che  volete  e  quanto  volete:  la  mia  figura 
<ìi  uomo  di  lettere  l'avete  già  descritta  nel  vostro  arti- 
colo, quella  dell'uomo  politico  la  possedete  in  una  quan- 
tità di  cose:  e  quanto  all'uomo,  mi  ripugna  un  po'  in 
verità  di  assistere  alla  mia  autopsia  de  mon  vivant.  Ri- 
guardo a  Dante,  l'accetto,  tanto  per  l'argomento  quanto 
per  voi;  ma  Byron  no  certo.  Quel  che  voglio  dire  non  può 
entrare  in  un  Dizionario  biografico;  e  poi.  voi  dimenticate 
clie  si  tratta  di  un'opera  redatta  in  provincia,  e  che  quindi 
non  avrà  mai  un  rrtentissement.  né  potrà  mai  giovare  alla 
riabilitazione  di  alcun  nome.  Ma  all' infuori  di  tutto  ciò. 
cara,  non  posso.  Ho  in  animo  di  tentare  un'opera  per 
l'Italia,  opera  clie,  essendo  di  carattere  storico,  assor- 
birà   tutto    il    mio     tempo,    non    solo,    ma     non    mi     riescirà 


[1857]  KiMsnu, akio.  29 

to  have  «me  year.  Thar.  r«>«>.  will  give  ine.  if  once 
fmished,  a  little  money:  bur  more  than  rliat.  if  well 
(ione,  ir  would  be  iramensely  aseful:  it  is  a  History 
of  Italy  for  the  working  men.  Pancy  rluit  !  Do  not 
have  ideas,  coiisequenrly.  When  i.s  it  thar  Dante 
will  have  to  be  givenl  1  should  wish  ranch  to  see 
one  of  the  livraisons  in  which  a  great  man  is,  to  see 
how  they  do  manage.  I  ara  sorry  to  Bay  thar  I 
shall  have  to  copy  a  great  part  of  my  arride  on 
the  Minor  Works  of  Dante:  I  caniiot  say  anything 
else. 

You  will  not  have  to  pay  for  one  year  to  the 
Italia  del  Popolo,  dear.  I  paid  for  it.  and  yon  will 
be  so  good  as  to  accept.  "  Aujourd'hui.  c'est  diffé- 
reni.  "  The  poor  paper  being  in  real  tronbles  and 
1  not  being  able  to  afford  a   reinedy.  if  yon  can  be 


neppure  «ii  finirla,  a  meno  che  le  cose  u«»n  vallano  cosi 
male  «la  avere  a  mia  disposizione  un  anno.  È  una  cosa 
che.  se  giungerà  alla  fine,  mi  procurerà  anche  un  pò*  di 
danaro:  ma  quel  che  pili  imporra  è  che.  se  t'osse  fatta 
liene.  sarebbe  di  immensa  urilirà:  si  rratra  di  una  Storia 
dell'  Italia  per  gli  operai.  Pensate  !  Non  fare  dunque  pro- 
gerti.  Quando  dovrà  essere  consegnato  Dante?  Mi  pia- 
cerebbe molto  di  vedere  una  delle  lirraisoiis  die  contenessi 
la  vita  «li  un  uomo  illustre  per  avere  un"  idea  del  come 
le  trattano.  Mi  dispiace  di  dirvi  che  dovrp  copiare  una 
gran  parte  del  mio  articolo  sulle  Opere  Minori  «li  Dante: 
non  posso  dirvi  altro. 

Voi  non  tlovete  pagare  l'abbonamento  per  un  anno 
all'  Italia  del  Popolo,  cara.  V'ho  pensato  io.  e  voi  avrete 
la  bontà  di  accettare.  Aujourd'hui  c'est  différent.  Poi- 
ché il  povero  giornale  sì  trova  realmente  in  gravi  imba- 
razzi e  io    non  ho  la  possibilità  di  rimediarvi,  se  voi  potete 
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a  subscriber,    \ve   accept.     Bui    pay    one  quarter  to 
the  end  of  tliis  year.      Voilà. 

Your  loviug 

Joseph. 

1   saw  yesterday   Italicy  under  wrapper   in    your 
house. 


esserne  un'abbonata,  lo  accettiamo.  Ma  pagate    un    solo 
trimestre  alla  fine  «li   quest'anno.    Voilà. 

Vostro  affezionai issitno 
Giuseppe:. 

Ieri   a   casa   vostra    vidi    Italici)  sotto   fascia. 


MMMMDOCOXLVII. 

ro   Emilie  A.   Hawkes,  Newcastle. 

[London,  Novembei    3"'.   1857].  Tuesday. 

Dearesl    Emilie, 

[s   Slolla    House   the  naine  of  ( 'oweu's  residence  ? 
1   like  it. 


Martedì. 
Carissima    Emilia, 

Stella    House  è  il   nome    della    residenza    <ìi    Cowenl 
Mi    piace. 

MMM.MDCt  (  \l.\  II.   -    Iuedica.   L' autografo  si  conserva 
Museo    del    Risorgimento  <ìi   Roma,    Non    ha    indirizzo.   La 
data   vi  fu  apposta  da  E     Hawkes. 
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Jaines  is  right  aboiit  operafcions. 

••Ohe  servono''  is  "  wko  yield  "  literally:  I 
suppose  James'  has  the  sarò  e  sense. 

Thauks,  dear,  for  the  proposai:  but  fco  me,  hav- 
ing  no  necessity  for  going  out  —  they  nianage  the 
removal  quite  well — the  economy  of  two  weeks  or 
so  is  not  equal  to  the  carrying  away  of  papers, 
books.  which  now  I  want,  and  baving  letters  comiug 
round,  and  pleuty  of   others    little    ineonveniencies. 

I  think  "State  of  L'art ies.  ere."'  is  the  best:  but  it 
is  immaterial  to  me  which   is  chosen.  (1) 

I  ha  ve  done  nothing  but  talking — very  fatiguing 
to  me — these  days:  on  Saturday  a  great  discussion 
about  Piedmont  with  Mad.  Bassano — on  Suuday. 
the  meeting — yesterday.  my  Genoese  popular  leaders, 


Giacomo  ha   ragione   riguardo  a   «  operazioni.  » 

«  Che  servono  »  corrisponde  letteralmente  a  «  who 
yield;  »  suppongo  che  la  frase  di  Giacomo  abbia  lo  stesso 
senso. 

Grazie,  cara,  della  proposta;  ma  per  me.  che  non  ho 
necessità  di  andar  fuori  —  essi,  il  trasloco  l'avrebbero 
assai  ben  combinato  —  l'economia  di  due  settimane  o 
press' a  poco  non  ini  compensa  del  trasporro  di  carte  e  libri 
che  ora  mi  servono,  dell'inconveniente  della  mia  corrispon- 
denza che  andrebbe  in  giro  e  di  altri  mille  piccoli  disturbi. 

Credo  che  «  Condizione  dei  Partiti,  ecc.  »  sia  il  mi- 
gliore:  ma  qualunque  scagliate,  per  me   fa   lo  stesso. 

In  questi  giorni  non  ho  fatto  che  parlare,  cosa  che 
ini  affatica  molto:  sabato,  una  grande  discussione  sul  Pie- 
monte con  Mad  Bassano  —  domenica,  la  riunione  —  ieri, 
i   miei  capipopolo  genovesi,  ecc.  Una  quantità   di   cose  da 

(*)  Sull'art.  /  Partiti  m  Italia,  ved.  l'Introduzione  ;il 
voi.   XLVI  dell'  ediz.    nazionale. 
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etc.   Plenty  of  things  to  be  done;  a  deluge  of  notes, 

ci  re  al  ars,  recoinmendations  to  be  written.     I   cannot 

write  any  book,   I   fear. 

1   bave  a  letter  froui    Enricbetta  :    she    does    not 

want   to  coiiic  bere,  for  many  reasons. 

I  knew  of  CarnpaneLlaand  tbearticles, blessyou.  (') 
IIow  are  voti .'  I   am  always  so  so.  Ifnecessary,  I 

shall  apply  to  a  ilocror. 

Vour  burried  loving 

Joseph. 


fare;  un   diluvio  di   biglietti,   circolari,    raccomandazioni, 
da  Bcrivere.  Temo  clic   non  potrò  scrivere  alcun  libro. 

Ho  avuto  una  lettera  da  Banchetta:  non  desidera  venir 
qui,   per   varie   ragioni. 

Sapevo   di   Campanella   e   degli   articoli.    Dio   vi    bene- 
dica. 

Come   state?   Io  sempre  cosi   cosi.  Se  sarà   necessario, 
andrò  da   un   medìeo. 

In   fretta 

vostro  affezionatissimo 

Giuseppe. 


f1)  Gli  art.  che  F.  Campanella  avviava  da  Londra  al- 
l' Italia  del  Popolo,  ai  quali  egli  aveva  modo  di  accennare  nei 
suoi  frequenti  colloqui  col  Mazzini.  Notevole  quello  in  forma 
di  lett.  a  lì.  F.  Savi,  publil.  nel  a.  del  7  novembre  1857,  col 
titillo:  l'uà  risposta  del  signor  conte  di  Cavour,  il  (piale  gli  a- 
veva  negato  un  passaporto  temporaneo  per  Genova,  dove  il 
Campanella    si    voleva   recare   per   suoi   interessi   particolari. 
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MMMMDCCCXLVlli. 
to  Emilie  A.  Hawkes,  Newcastle. 

London,    [Xovember  ith .    1857].    Wednesday. 

Very  good.  dear:  I  send  to  Miss  M.,  although 
really  I  do  not  want  now  those  books.  They  will 
he  religiously  kept.  I  receive  the  mss.  The  other 
is  at  James'?  I  suppose  1  sball  write  Dante  in 
Euglish.  Caroline,  dear.  had  already  asked  to  copy 
it.  I  bave  received  tbe  money;  tbanks;  it  comes 
in  ti  me:  tbe  silence  from  Genoa  is  something  unex- 
plainable.  I  bave  handed  over  to  Prof[umo]  the  268b 
troni  Coweu. 

Dear.  Mentia  has  written  an  identical  letter  to 
Caroline:  only  adding  tbat  at  nigbt  tbe  house  looks 
like  a  ebarnel  bouse,  wbicb  is  a  very  strong  expres- 

Merooledf. 

Benissimo,  cara:  mando  da  Miss  M.,  sebbene  ora  come 
ora  quei  libri  non  mi  servano.  Saranno  tenuti  religio- 
samente. Ricevo  il  ms.  L'altro  è  da  Giacomo?  Credo  che 
Dante  lo  scriverò  in  inglese.  Carolina,  cara,  aveva  già 
chiesto  di  copiarlo.  Ho  ricevuto  il  danaro;  grazie;  viene 
proprio  a  tempo;  il  silenzio  da  Genova  è  abbastanza  ine- 
splicabile. Ho  consegnato  a  Profumo  i  26  scellini  da 
parte  di  Cowen. 

Cara,  Mentia  ha  scritto  una  lettera  identica  a  Carolina  ; 


MMMMDCCCXLVIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva 
nel  Museo  del  Risorgimento  di  lìon>a.  Non  ha  indirizzo.  La 
data  vi  fu  apposta  da  E.   Hawkes. 

Mazzini.  Scritti,  ecc.,  voi    I.X   (Epistolario,  voi.  XXXV).  3 
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sion.  unless  Peter  loses  bis  flash  bit  by  ì>ir.  They 
are  going  to    Ben   Rydding. 

I  uni  better,  dear;  and  yoa  onght  not  to  set 
Mr-.   Xathan  and   others  at   me. 

Will  you,  inifciated  one,  translate  the  important 
Messuage,  as  Jessie  always  vsrites  the  word,  from 
the  prison  ?  (') 

"S" « > ii  may  <ro  011  to  Mrs.  B.  The  letfers  will 
come  to  me. 

I    rely    on    you    for    a  projet    de    medaille.      Most 

likely.    I  shall  bave  to  do  the  thiug  bere.   (") 

Blessings  aud   love 

trom  your 

.Joseph. 


naie  espressione  assai  forre,  a  meno  che  Pietro  non  perda 
le  sue  carni   pezzo  a  pezzo.  Ora  vanno  a  Ben  Rydding. 

Sto  meglio,  cara;  e  voi  non  dovete  trascurare  per  ine 
la   signora   Nathan   ed   altri. 

Volete,  voi  ciò  siete  iniziata,  tradurre  1"  importante 
Messuufje  —  come  è  solita  scrivere  Jessie  questa  parola  — 
dalla  prigione? 

Potete  continuare  a  indirizzare  a  Mrs.  B.  Le  lettere 
mi   giungeranno. 

Faccio  assegnamento  su  di  voi  per  un  projet  de  me- 
daille.  È  assai   probabile   clie   debba   fare   il   lavoro   qui. 

Benedizioni   e  salari   affettuosi   dal 

vostro 

Giuseppe. 

3' è  già  notato  clic  .1.  M.  White  fu  liberata  dalla  pri- 
gione, dov'era  rimasta  quattro  mesi,  il  13  novembre  1857  (ved. 
la  Dota  alla  lett.  MMMMDCCCXXXVIII).  Noi  n.  del  10 dioembre 

Italia   del    l'opolo    fu    pubbl.  una    sua   lunga    relazione    indi- 
rizzata  a  Jamee  Stansfeld  riguardante  la  prigionia  di   lei. 

-    -i  Mattava  di  coniare  una  medaglia  in  memoria  di   C.  Pi- 
li, seguenti. 
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MMMMBOOOXLIX. 

t<»  Emilie  A.  II  aavkes.  Newcastle. 

[London,  November  6th,   1857],  Friday. 

Dearest  Emilie. 

I  ara  not  only  not  worse.  as  you  say,  but  really 
better.  Ceri  soit  dit  en  passant.  From  Caroline 
you  will  bave  a  letter  of  Jessie:  sbe  writes  to  me 
too.  and  seems  very  cross  on  account  of  ber  reeeiv- 
ing  so  little  front  me  and  otbers.  Sbe  clearly  for- 
gets  tbat  sbe  is  in  prison,  and  tbat  any  note  of 
mine  found  out  would  be  a  new  chefd'accusation. 
However — sbe    presuppose»    tbat    sbe    will    be    free 


Venerdì. 
Carissima   Emilia. 

Non  solo  non  sto  peggio,  come  voi  dite,  ma  sto  real- 
mente meglio.  Ceci  soit  dit  en  passant.  Da  Carolina  rice- 
verete una  lettera  di  Jessie;  ella  scrive  anche  a  me.  e 
sembra  assai  irritata  di  ricever  cosi  poche  notizie  da  me 
e  da  altri.  Evidentemente,  dimentica  che  si  trova  in  pri- 
gione e  che  ogni  mio  biglietto  sequestrato  sarebbe  per 
lei  un  nuovo  chef-d'accusation.  Ad  ogni  modo,  ella 
crede  che    sarà    liberata    prima    del    processo,  e  vorrebbe 

MMMMDCCCXLIX.  —  Pubbl.,  in  parte,  daE.F.RlCHARDS, 
■op.   oit.,   voi.   II,  p.   94.    L'autografo    si    conserva   nel    Museo 
-del  Risorgimento  di  Roma.   Non  ha  indirizzo.   La   data    vi    fa 
apposta   da   E.    Hawkes. 
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before  the  trial,  and  wishes  to  remain  for  some  tirae 
in  Switzerland  with  Mario  unless  she  can  leoture 
here  in  the  provine»'.  Can  she  iinmediately?  I>o. 
ask  Cowen.  so  that   I   may  answer  something. 

Dear,  who  ia  Mrs.  Oordinglyl  I  really  do  not 
remember  anything  about   her. 

Never  mind  the  medal.  then:  I  shall  apply  to 
Bernieri,  Funaioli,  etc.  Stili.  I  would  like  to  know 
who  is  the  best  meda]  engraver  here?  Wyon  stili 
or  some  other  mani  Would  you  be  so  kind  as  Co 
ask     Mauro,    if   he    is    in    town.' 

I  nave  received  ••  Aristotle  "  and  a  note  from 
Nichol.  The  note,  as  ver.  is  anreadable.  I  sball  ask 
James  to  read  it  to  me.  I  do  not  think  he  says 
anything  about  the  tinte:  but,  as  I  sh;ill  bave  to 
answer.  I  shall  ask  him.  Grègg  also  writes.  011  a 
trirlinu-  pretence.      1   shall  answer  too.     But  between 


rimanere  per  qualche  tempo  in  Svizzera  con  Mario,  a  meno 
di  non  poter  tenere  delle  conferenze  qui  in  provincia.  Lo 
potrebbe  far  subito  .'  Vi  prego  <li  parlarne  a  Cowen,  si 
ch'io    possa    darle    una    risposta. 

Cara,  chi  è  la  signora  Cordingly?  Non  ricordo  proprio 
nulla    di    lei. 

Allora,  non  pensate  alla  medaglia;  mi  rivolgerò  a  Ber- 
nieri. Funaioli,  tn-.  l'ero,  mi  piacerebbe  sapere  chi  è  qui 
il  miglior  medaglista.  È  sempre  Wyon  o  qualche  altro? 
Avreste   la  bontà  di  chiederlo  a   Mnnro,    se  è  in    città? 

Ho  ricevuto  ■<  Aristotele  ■•  e  un  biglietto  da  Nichol.  Il 
biglietto  e.  l'nme  sempre,  illeggibile.  Pregherò  Giacomo 
di  leggermelo.  Non  credo  dica  nulla  circa  l'epoca  di  con- 
segna: ma  poiché  dovrò  rispondergli,  glie  lo  chiederò.  Mi 
ha   scritto  anche    Gregg  con   un    pretesto  da    nulla.  A    lui 
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notes  and  propagandist-useless-contact,  I  shall  never 
do  anything  t'or  my  own  sake. 

Xo.  dear;  I  lui  ve  not  been  put  to  any  inoonve- 
oieiice  by  my  little  loan.  Only.  I  said  tliat.  beginn- 
ing  to  be  in  despair  aboùt  Genoa;  and  being  with 
one  single  ponnd  let't.  when  yours  carne.  Xexr  day. 
tliat  is  yesterday,  tbere  carne  money  from  Bettini  : 
without  any  explanation  :  less  than  I  expected  ;  but 
quite  euoagh  for  me.  and  for  Peter  whom  I  want  to 
pay.  as  I   did  William  already. 

I  read  ali  you  say  of  Oowen  qnite  gladly.  I  felt 
he  was  véry  good,  and  quietly  so:  but  1  am  glad  to 
bave  ali  those  particulars  from  you.  I  sball  read 
wliar   L   want  of  tbe  Keviews  as  quickly  as  possible. 

Yesterday,  I  had  my  Genoese  exiles:  to-day,  I 
bave  Ledru.  Yesterday  night,  Campanella]  was  at 
tbe  Brewerv. 


pure  risponderò.  Ma  fra  lettere  e  inutili  contatti  a  scopo 
di  propaganda,  non   farò   inai   nulla  per  conto  mio. 

No.  cara:  il  mio  piccolo  prestito  non  in"  ha  portato 
alcun  disturbo.  Dissi  cosi  soltanto  perché  cominciavo  a 
disperare  di  Genova  e  mi  trovavo  ridotto  con  una  sola 
sterlina  quando  vennero  le  vostre.  Il  giorno  dopo,  cioè 
ieri,  mi  arrivò  del  danaro  da  Bettini.  senza  una  riga  di 
spiegazione:  meno  di  quanto  ne  aspettassi:  ma  del  tutto 
sufficiente  per  me.  e  per  Pietro,  che  voglio  pagaie,  come 
già   ho   fatto   con   Guglielmo. 

Ho  letto  con  grande  piacere  tutto  quel  che  ini  dite  di 
Cowen.  Sentivo  che  era  una  gran  brava  persona  e  lo  era  senza 
ostentazione:  ina  son  contento  di  avere  da  voi  tutti  quei 
particolari.  Leggerò  nelle  Riviste  quanto  mi  occorre  con 
la  maggiore   rapidità  possibile. 

Ieri  ho  avuto  i  miei  esuli  genovesi;  oggi  avrò  Ledru. 
Iersera  Campanella   fu   alla   Birreria. 
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You  are  unusually  sad  and  gloomy,  dear;  I  ani  not 
particularly  merry;  but  whatofthatl  allonstràvailìer. 
E  ver 

your  loving 

Joseph. 

Do  not  tbink  rliat  rlie  cover  has  been  opened  : 
ir  was  already  toni:  but  I  want  to  avail  niyself  of 
one  of  your  addresses. 


Vi>i  siete  insolitamente  triste  e  preoccupata,  cara.  Anch'io 
non  sono  gran  che  lieto:  ina  che  importa?  ullons  travailler. 
Sempre 

rostro   affeziona  fissi  ino 

Giuseppe. 

Non   pensate  che    la   busta    sia    stata    aperta;  era  già 
stracciata:  ina  desidero  valermi  di  uno  dei  vostri  indirizzi. 


MMMMDCOOL. 

to  Peter   A.  Taylor.  Pinner. 

[London],   Novemlier  7th,   1857. 
My  dear   Friend. 

What  is  the    matter    witìi    you  ì     They    teli    me 
you  are  unwell.     I   hope  it  is  nothing  serious.    Make 


7  novembre  1857. 
Mio    caro   amico. 

Che   cosa   avete?   Mi   dicono   eli*-  non    state  bene.  Spero 
non    sia    nulla    di    grave.    Fate    uno    sforzo    di     volontà   e 

MMMMDCCCL.   —    Inedita.    Da    ima    copia    inviata    alla 
Begisi   Commissione  <ia  Mrs.    E.   P.    Richards. 
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an  effort  of  will  and  be  well.  I  bave  often  success- 
fully  dune   so.     Teli    me  sometbing   about  yourself. 

Some  remains  of  my  property  bave  at  last  reacb- 
ed  me.  and  escaped  the  inseription  bypotbécaire 
taken  by  tbe  Piedmontese  Government  against  me 
and  some  eighteen  otbers.  I  want  to  feel  easy  in 
eonscienee  and  tboughtless.  Tberefore,  I  wish  to 
repay  to  you,  as  [  did  to  William,  tbe  two  bundred 
pounds  you,  besides  tbe  100  so  liberally  given.  lent 
to  me  for  oue  year  at  tlie  5  per  eent.  Have  you 
any  objection  ?  Jf  not,  pray  teli  me  bow  and  to 
wbom  I  can  band  over  tbe  £  200  witb  tbe  inter- 
est due. 

Remember  me  very  kindly  to  your  wife;  be  better 
soon;  and  believe  me 

ever  affectionately  yours 
Jos.  Mazzini. 

rimettetevi  in  gambe.  Ho  sperimentato  spesso  con  successo 
questo  rimedio.  Datemi  vostre  notizie. 

Qualche  avanzo  della  mia  proprietà  è  giunto  final- 
mente in  mie  mani,  sfuggendo  alla  registrazione  ipote- 
caria decisa  dal  Governo  Piemontese  contro  di  me  e  altre 
diciotto  persone.  Ora  ho  bisogno  di  avere  la  coscienza 
tranquilla  e  star  senza  pensieri.  Desidero  dunque  resti- 
tuirvi, come  ho  fatto  con  Guglielmo,  le  duecento  sterline 
che  mi  prestaste  per  un  anno  al  cinque  per  cento,  oltre 
le  cento  elargite  con  tanta  generosità.  Avete  nulla  in 
contrario?  Se  non  l'avete,  fatemi  sapere,  di  grazia,  come 
e  a  chi  posso  consegnare  le  200  sterline  col  dovuto  inte- 
resse. 

Ricordatemi  molto  cordialmente  a  vostra  moglie;  ri- 
mettetevi   presto   in   salute,   e   credetemi 

sempre   vostro  affezionatissimo 
Gus.  Mazzini. 
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MMMMDCCCLI. 

a   Giovanni   Grilknzoni,  a   Lugano. 

[Londra].   7   novembre  [1857]. 
("aro   amico. 

Ho  ricevuto  t n t r e  le  tue:  veduto  gli  amici  e  Ca- 
stelli], del  quale  t'acchiudo  due  linee.  Dice  bellissimo 
di  te.  e  uè  sono  contento.  Spero  riescirò  ad  annic- 
chiurlo   in   qualche   modo. 

Ora.  se  mai  ri  s'affaccia  occasione  di  poter  gio- 
vare in  qualche  modo  a  un  altro  genovese.  Car- 
lino Benettini  —  credo  sia  in  Loc[arno]  sotto  nome 
Belfiori  —  fallo:  appartiene  a  famiglia  alle  cui  cure 
debbo  vera  riconoscenza. 

Ti  mando  Circolari:  (')  ti  prego  farle  avere  ai 
due  amici  genovesi  borghesi  Mfangini]  e  Sftallo],  ai 
quali  facesti  cria  avere  un  biglietto  mio  —  e  a 
(j.  B.  Casareto  che  vive  in  casa  del  secondo,  cioè 
Stfallo].  in  Locamo  —  in  un  coi  rispettivi  biglietti: 
una  per  uno.  cioè  lui  e  St[allo].  A  te  poi  ne  acchiu- 
derò un'altra  nella  mia  prima.  Leggila  prima  di 
mandarla. 


MMMMDCCCLI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nella 
«  Casa   di    Mazzini  »    a   Pisa.    Non    ha   indirizzo. 

'on  la  (iata  di  ottobre  1857  il  Mazzini  aveva  preparato 
una  circolare  con  cui  istituiva  una  cassa  del  Partito  Nazionale 
da  oousecrare  «  in  parte  ai  preparativi  d'azione,  in  parte  alla 
stampa  e  alla  diffusione  :  in  qualche  caso  eccezionale  a  sussi- 
dio di  qnaldie  individuo  o  di  qualche  famiglia  di  martire.  »  Ad 
eBsa  erano  unite  altre  (ine  circolari  di  A.  Saffi  e  di  C.  Her- 
nieri.  Ved.  l'Italia  del  l'opolo  del  14  novembre  18r>7  e  l'Jn- 
trodutione  al   voi.    LIX   dell' ediz.    nazionale. 
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(v>ui  sono  organizzati;  e  a  furia  di  franchi  e  sei 
pence  mensili,  incassiamo  circa  sei  lire  sterline  al 
mese,  che  dedicheremo  insieme  a  quante  altre  sotto- 
scrizioni mensili  riceveremo,  a  Stampe  e  propaganda. 
Se  a  Locamo  faranno  qualche  cosa,  lo  manderanno 
a  te:  e  tu.  quando  scrivi,  mi  dirai  quanto  hai,  per- 
ch'io possa  disporne.  Per  amore  d'esempio  e  di 
regolarità,  firma  per  un  franco  mensile  tu  pure: 
tanto  che  ognun  dei  nostri  rappresenti  materialmente 
la  sua  adesione. 

Coniamo  qui  una  medaglia,  come  quella  dei  Ban- 
diera, a  Pisacane  e  suoi  compagni:  sottoscrizione  è 
di  50  centesimi.  Fammi  il  piacere  di  prendere  un 
foglio  di  carta:  intestarlo:  Sottoscrizione  per  una 
medaglia,  etc  :  firma  50  cent,  per  te;  e  per  altri  se 
ne  hai  vicini:  e  mandala  ai  due  borghesi  coli' altre 
carte.   Ho  già  spiegato  ad  essi   ogni  cosa. 

Vorrei  veramente  che  questa  Sottoscrizione  men- 
sile riescisse:  ogni  poco  raccolto  da  più  punti  ba- 
sterà a  retribuire  De  B[onij.  Maurizio,  e  qualcun 
altro.  Ora  stamperemo  un  Catechismo  politico  del 
Partito  d'Azione,  che  mi  chiedono  specialmente  dal 
Sud.   (4) 

Sei  riuscito  a  concretare  con  Bjattaglini]  !  per 
Maurizio]?   Ne  avrei   vero  piacere. 

Fammi  il  piacere  di  mandare  1"  unito  a  Piero. 


(*)  Il  Catechismo  popolare  del  Partito  d'Azione  fu  pubbl. 
l'anno  dopo  a  Londra  presso  la  «Tipografia  Universale  di 
Zeno  Swietoslawski.  178-179.  High  Holborn.  »  Era  stato  scritto 
da  M.  Quadrio.  L'Italia  del  Popolo  lo  diede  a  luce  ricaccian- 
dolo in  appendice  a  cominciare  dal  n.  del  3  agosto  1858;  ma 
non  riuscì  a  inserirlo  tutto,  poiché  il  22  di  quello  stesso  mese 
il  periodico  fu  spento. 
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Non  dimenticarti  L'Azione.  Qualunque  offerta 
potesse  trovarsi,  raggiungente  i  cento  tranelli,  an- 
drebbe al  Fondo  per  essa:  le  offerte  minori  alla 
Propaganda,  Stampa,   Italia  <hl   Popolo,  etc. 

Addio:   ama   sempre   il 

tao 

Giuseppe 

MMMMDCOOLII. 

to  Matilda   Biggs,  London. 

[London,   November   .    1857].   Monday. 

Dearest   .Matilda. 

I  senti  to  yon  a  list:  monument  means  a  bronze 
inedal.  We  want  only  50  eent — say  six  pence — 
because  it  is  more  the  nuinber.  as  a  manifestation. 
than  any  anionnt  of  money  that  we  want.  Yon 
ought  to  sign  and  to  bave  Oarry,  and  Ashurst,  and 
Mr.  Biggs  signing:  others,  if  there  are  any  near 
yon.      Voit    will   then  send  back  both  money  and  list. 

Lunedi. 
Carissima    Matilde. 

Vi  mando  una  nota  di  sottoscrizione:  per  monumento 
s'intende  una  medaglia  di  bronzo.  Non  chiediamo  che 
f>0  centesimi  —  cioè  sei  pence  —  perché  abitiamo  biso- 
gno più  del  numero,  come  manifestazione,  che  di  una 
somma  di  danaro.  Bisognerebbe  che  voi  firmaste  e  faceste 
firmare  Carry,  Ashurst  e  il  signor  Biggs:  se  aveste  altri 
vicino,  anche  loro.  Poi   mi   rimanderete  danaro  e   lista. 

MMMMDCCCLII.  —  Inedita.  L'autografo  ni  conserva  nel 
Muse,  iì.-i  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Natban).  Non  La. 
il  dirizzo. 
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Dear,  I  bave  been  tormented  witb  my  ears,  etc. 
— writing  continuoasly  for  travellers — and  very 
busy  altogefcbèr;  this  being  tbe  only  cause  for  si- 
lence.  I  bope  you  bave  reati  days  ago  in  tbe  Ita- 
lia del  Popolo  a  very  good  article  ou  Manin:  (*)  and 
tbafc  you  bave  receivetl  a  snpplement  of  mine.  (2)  Tbe 
poor  Italia  is  in  a  crisis,  almost  without  eontribu- 
tors,  being  unable  to  pay  them.  tbe  volunteeriug 
ones  beino-  in  prison  or  abroatl.  and  tbe  directors 
being  the  working  inen  of  tbe  Printing  Office.  I 
try  ali  I  ean  to  re-organize.  How  are  you?  bow 
tbe  bud  ?  Here.  Caroline  bas  been  very  unsatisfac- 
tory  in  bealtb  of  late:  little  Joe  flourishing:  Ja- 
mes botbered  to  death  by  early  brewing,  etc.  Emilie 


Cara,  sono  stato  tormentato  dal  mal  d'orecchi,  ecc. 
—  non  ho  fatto  che  scrivere  per  i  viaggiatori  —  ho 
avuto  insomma  una  quantità  d'occupazioni;  questa  è  la 
sola  causa  per  cui  sono  stato  in  silenzio.  Spero  abbiate 
letto  giorni  fa  nell'Italia  del  Popolo  un  ottimo  articolo 
su  Manin;  e  che  abbiate  ricevuto  un  mio  supplemento. 
La  povera  Italia  sta  attraversando  una  crisi,  trovandosi 
quasi  senza  collaboratori,  nell'impossibilità  di  pagarli, 
mentre  quelli  volontari  sono  in  prigione  o  all'estero,  e 
i  direttori  fanno  anche  da  operai  nella  stamperia.  Io 
tento  il  possibile  per  riorganizzare.  Come  state?  come 
sta  il  bocciolo.?  Qui,  Carolina  non  è  stata  affatto  bene 
in  salute  ultimamente:  il  piccolo  Joe  è  fiorente:  Gia- 
como  mortalmente    annoiato    di    dover    lavorare  innanzi 

(J)  L'art,  intitolato:  Un  monumento  a  1).  Mani)/,  che  l'jf- 
talia  del   Popolo  aveva  dato  a  luce  nel  n.   del   14  ottobre  1857. 

(*)  Cioè,  uno  dei  supplementi  dell'Italia  del  Popolo,  nei 
quali,  come  s'è  già  avvertito,  erano  stati  pubbl.  gli  articoli 
su    La  Situazione. 
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stili  ai  Newcastle  painting  uncles:  Bessie,  William, 
Herzen  and  aundry  Poles  revelling  at  Peters'.  1 
lui  ve  been  dining  with  Peter  and  Mentia;  and  bave 
got  a  cold  in  oonsequence.  Bless  you,  dearest  Ma- 
tilda: bhis  is  only  a  sera]»:  I  sliall  write  agaiD  soon. 
Leve 

your  loviug  friend 

Joseph. 


giorno  in  birreria,  eèc.  Emilia  è  sempre  a  Newcastle  per 
fare  il  ritratto  degli  zìi:  Bessie,  Guglielmo,  Herzen  e 
una  quantità  di  Polacchi  vanno  a  far  baldoria  da  Peter. 
lo  ho  pranzato  con  Peter  e  Mentia;  e  mi  sono,  di  con- 
seguenza, buscato  un  raffreddore.  Dio  vi  benedica,  ca- 
rissima Matilde:  questo  non  è  che  un  frammento  di  let- 
tera:  scriverò  di    nuovo   presto.   Amate 

il    vostro   aifezionat  issi mo   amico 
Giuseppe. 

MMMMD000L1II. 

to  Emilie  A.   Hawki.s,  Newcaetle. 

[London.  November  9lh.  1857].  Monday. 
Dear, 

You  are  ili.  and  niost  ineanly,  l'ioni  bed,  you 
begin  your  lettor:   ••  I    ani   not    ili.  ?J      So    mudi    l'or 

Lunedi, 
(ara. 

Voi  siete  malata,  e  commettete  la  somma  bassezza  di 
cominciare,  scrivendo  dal  letto,  la    vostra    lettera  con  le 

MMMMDCCCLIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva 
nel  Miis<*o  d>'l  Risorgi  mento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo.  La 
«iuta    vi    fu   apposta  da   E.    Hawkes. 
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veridicifcy.  I  trust  it  was  nothing  but  one  of  your 
usuai  "-crises:"  bari  enongh,  stili  less  tliau  any 
unusual  unknown  eoinplaint.  Are  you  better?  I 
don't  know  wliat  to  say  about  James:  1  only  liope 
tbat  he  sends  to  day;  he  carne  at  least  just  now 
with  some  of  your  mss.  in  liis  hands.  Ali  fchat 
ought  really  to  bave  been  cut  short,  mutilateci,  ar- 
rauged  for  the  English  press:  and  it  would  bave 
been  more  useful  ;  but  1  really  cannot  now  under- 
take  any  work  on  my  own  things:  anri  you  ali  through 
reverential  trop  de  zète  will  not.  So.  let  it  go  as  it  is. 
To  Farinata  you  may  simply  append  tbis  short 
note:  "  v.  Dante.  Inferno,  e.  X.  v.  93.  The  line 
has  been  applied  in  some  address  to  Cavour,  on 
account  of  bis  having  npheld  the  cause  of  Italy  in 
the  "  Oonferences. 


parole:  «  Non  sono  malata.  »  Questo,  tanto  per  la  ve- 
rità. Spero  si  tratti  soltanto  di  una  delle  vostre  solite 
«  crisi  :  »  cosa  abbastanza  spiacevole,  ma  sempre  meno 
di  un  altro  malanno  qualsiasi  clie  non  si  conosca.  State 
meglio?  Non  so  che  dire  di  Giacomo:  se  non  che.  spero 
che  faccia  la  spedizione  oggi:  per  lo  meno,  proprio  in 
questo  momento  è  venuto  con  non  so  qual  manoscritto 
vostro  in  mano.  Son  rurte  cose  che  avrebbero  dovuto  es- 
sere abbreviate,  mutilate,  adattate  alla  stampa  inglese;  e 
sarebbero  state  più  utili;  ma  io  non  ho  proprio  il  tempo 
adesso  di  imbarcarmi  in  un  simile  lavoro  sugli  scritti 
miei;  e  voi  tutti,  per  un  rispettoso  trop  de  sèle  non  lo 
farete.   Di    modo  che,  vadano   un   po'  come  sono. 

A  Farinata  potete  semplicemente  aggiungere  questa 
breve  nota:  «  v.  Dante.  Inferno,  e.  X,  v.  93.  »  Il  verso 
è  stato  applicato,  in  non  so  qual  discorso,  a  Cavour,  per 
aver  egli  sostenuto  la  causa  dell'Italia  nelle  «  Conferenze.  > 
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I  sball  not  semi  the  note  to  Munro,  bnt  perhaps 
sliall  ask  liim  for  the  besl  rnedal-engraver.  Do  not 
trouble  yourself  about  writing;   I  shall  write  myself. 

I  had  yesterday  the  visit  of  B[essie]  and  W  ; i  1- 
liain).  —  Vai  has  seen  Tue  at  tha-t  Iralian  meeting, 
dear. — The  entrevties  are  continuing  at  an  overwhelm- 
ing,  and  really  disheartenihg  rate:  beside  my  poor 
Genoese  who  coinè  very  freqnently.  Fontana  has 
arrived,  God  knows  why,  front  Lisbon:  I  ani  to  see 
bini  tbis  evening.  A  Tuscan  man  reconiinended  by 
Mazzoni,  etc.  I  ani  to  see  to-morrow  :  the  Guban  gen- 
tleman any  day:  I  want  to  employ  with  him,  if 
possible.  Castelli,  one  of  the  Genoese.  And  the 
Neapolitan  leader  is  annonnced,  coming  to  justify 
himself.  (')  and  ejeeted.  moreover,  froni  Malta,  by 
yonr  Government!  Je  me  résigne  and  despair  ot'ever 
writing  anything  in  the  shape  of  a  hook. 


Non  manderò  l'appunto  a  .Munro.  ina  lo  pregherò  forse 
di  indicarmi  il  miglior  medaglista.  Non  vi  date  pensiero 
di  scrivere:   scriverò  io  stesso. 

Ieri  ho  avuto  la  visita  di  Kessie  e  Guglielmo.  —  Vai 
mi  vide  a  quella  riunione  italiana,  cara.  —  Le  interviste 
continuano  che  è  un  vero  sgomento,  e  sono  un'oppressione: 
oltre  ai  miei  poveri  genovesi  che  vengono  assai  spesso,  è 
arrivato  da  Lisbona,  Dio  sa  perché,  Fontana:  domani  devo 
vedere  un  toscano  raccomandatomi  da  Mazzoni,  ecc.;  il 
gentiluomo  cubano  lo  vedo  ogni  giorno  :  vorrei  impiegar 
presso  di  lui.  bc  fosse  possibile,  Castelli,  uno  dei  (Geno- 
vesi. E  mi  e  annunciato  il  Capo  napoletano,  che  viene  a 
gÌU8tÌfìoar8Ì,  e  che  oltre  tutto  è  stato  espulso  da  Malta 
dal  vostro  Governo!  >h  me  restane  e  dispero  di  poter  mai 
scriver   qualcosa    che    possa    rassomigliare  a    un    libro. 

■   ■]><•  Panelli.   Sulle  accuse   ohe   gli  furono    mosse, 
La  nota  alla  lett.   MMMMDCCLXXII. 
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I  have  a  very  mysterious  letter  from  Peter:  he 
Bpeaks  of  his  brains.  He.  however,  retaius  pracfcical 
sense  enough  as  to  readily  accept  my  giving  back 
the  £  200.  So,  to-morrow.  I  sliall  be  free  of  debts 
at  least:  a  great  relief. 

Did  Nichol  say  anything  to  yoa  about  the  last 
terni  for  delivering  the   arrìde  .' 

Very  well:  I  shall  teli  Jessie  that  she  may  go 
to  Switzerland.  as  she  seenis  to  wish.  But,  why 
must  the  Xewcastle  or  other  people  know  that  she 
has  to  earn  some  money  for  herself.' 

Try  to  be  better.  dear,  for  your  sake  and  work*s 
and  mine. 

Your  loving 
-Ioseph. 


Ho  ricevuto  da  Pietro  una  lettera  assai  misteriosa  : 
mi  parla  del  suo  cervello.  Pur  tuttavia  conserva  ancora 
abbastanza  senso  pratico  da  accettar  molto  volentieri  la 
mia  restituzione  delle  200  sterline.  Cosi,  domani,  sarò 
almeno  libero  dai   debiti:  e  tirerò  un  gran   respiro. 

Vi  ha  detto  nulla  Nichol  circa  1"  ultimo  termine  di 
consegna  dell'articolo? 

Benissimo;  farò  sapere  a  .Jessie  die  può  andare  in 
Svizzera,  poiché  sembra  lo  desideri.  Ma  perché  quei  di 
Newcastle  <>  altri  devono  sapere  ch'ella  ha  da  guadagnarsi 
del   danaro   per   vivere  .' 

Cercate  di  star  meglio,  cara,  e  per  voi  e  per  il  vostro 
lavoro,   e   per   me. 

Vostro  affezionatissimo 

GlCSKPPE. 
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MMMMDOCOLIV. 
to  John  Pkingle  Nichol,  Glasgow. 

[London,   November  9,h.   1857].  Mouday. 

My  dear   Mr.  Nichol, 

Many  thanks  for  your  article.  Mine  will  bave, 
1  faiicy,  more  or  less  the  sanie  length.  About  the 
Poet  1  shall  lmve  scarcely  any  thing  to  say:  almost 
e  very  thing  has  been  said  :  bnt  the  man  and  the 
thinker  are  very  little  known  in  England:  the  very 
important  Minor  Works  having  been  thrown  out 
of  light  by  the  Poem.  Teli  me  the  latest  moment 
granted  for  the  delivery  of  my  article  to  Mr.  Mac- 
ken/.ie.   pray. 


Lunedi. 

Mio  caro  signor  Nichol, 

Vi  ringrazio  molto  del  vostro  articolo.  Immagino  che 
il  mio  sani  su'  per  giti  della  stessa  lunghezza.  Riguardo 
al  poeta,  non  avrò  quasi  nulla  da  dire:  V  argomento  è 
stato  quasi  completamente  esaurito:  ma  l'uomo  e  il  pen- 
satore sono  ben  poco  conosciuti  in  Inghilterra:  le  Opere 
Minori,  pur  ili  somma  importanza.  BOB  rimaste  oscurate 
dal  Poema.  Vi  prego  di  farmi  sapere  qual  è  1' ultimo  ter- 
mine concesso  per  la  consegna  del  mio  articolo  al  si- 
gnor Mackenzie. 


MMMMDCCCLIV.  —  Inedita.  L'autografo  stava  in  un 
catalogo  di  W.  Jìrown,  libraio  antiquario  di  Edimburgo  (1928). 
E  ne  trasse  copia  il   prof.    Foligno. 
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I  would  gladly  andertake  the  Italian  thinkers  of 
the  XVrII  century,  <  'ampanella,  Giordano  Bruno,  etc.  : 
but  J  really  bave  no  time:  my  own  country'*  affairs 
are  wholly  absorbing  me,  and  I  must  avoid  the 
temptation.  Do  you  bave  a  coinpetent  person  to  write 
them  !  Did  you  ever  tliink  of  Saffi  ì  He  is  extrein- 
ely  well  qualified  for  the  task  :  and,  if  he  has 
ti  me.  he  would  work  it  out  very  conscientiously. 
It  is  a  mere  suggestion  of  mine,  for  the  sake  of 
the  work  itself. 

I  hope  that  Mrs.  Hawkes  will  accept  your  in- 
vitation.  She  is  now  far  from  tìourishiug:  but  she 
will  better  soon.  I  trust. 

With   very  kind    regards  to    Mrs.    Xichol.   I  am 

ever  faithfully 

yours 

Jos.  Mazzini. 


Sarei  beu  lieto  di  occuparmi  dei  pensatori  italiani 
del  secolo  XVII,  Campanella.  Giordano  Bruno,  ecc.;  ma 
non  ne  ho  proprio  il  tempo:  gli  affari  del  mio  paese  mi 
assorbono  completamente,  e  bisogna  che  eviti  la  tenta- 
zione. Avete  una  persona  competente  die  possa  scrivere 
quegli  articoli?  Avete  mai  pensato  a  Sarti?  È  sommamente 
adatto  al  compito;  e  se  avesse  tempo,  farebbe  un  lavoro 
completo  e  coscienzioso.  È  un  semplice  suggerimento  ebe 
vi  do.  nelT  interesse  del   lavoro  stesso. 

Spero  che  Mrs.  Hawkes  accetti  il  vostro  invito.  Ora 
sta  tutt' altro  che  bene;  ma  ho  fiducia  che  presto  starà 
meglio. 

Con  molti  cordiali  ossequi  alla  signora  Nicbol,  sono 
sempre  il 

vostro  devoto 

Gius.  Mazzini. 

Mazzini.  Scritti,  ecc.,  voi.  LX  (Epistolario,  voi.  XXXVi.  4 
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MMMMDCOCLV. 

TO   Matilda    BlGGS.    London. 

[London.   November  1857]. 

Dear   .Matilda. 

Why  '-yours  very  truly?"  Why  studi  a  colei 
note?  Why  the  only  affectionate  expression  "  Idess 
you"  followed  with  tlie  outburst  of  suptilism  ••with 
wbat?)  "  With  your  affection,  dearest  Matilda:  with 
ali  the  sisterly  feeliiigs  you  had  and  have  someti- 
ines  for  me;  with  a  few  words  now  and  tben. 
Voilà  ! 


Cara   Matilde, 

Perché  «vostra  devotissima?»  Perché  una  lettera 
cosi  fredda?  Perché  dopo  l'unica  espressione  affettuosa 
«  Dio  vi  benedica.  »  quell'improvviso  sottilizzaniento 
«  (con  che  cosa)?  »  Col  vostro  all'etto,  carissima  Matilde; 
con  tutti  i  sentimenti  fraterni  che  avevate  ed  avere  tal- 
volta per  me:  con  qualche  parola  di  tanto  in  tanto. 
Ecco! 


MMMMDCCCLV.  —  Inedita.  L'autografo  ni  conserva  nel 
Museo  del   Risorgimento  di   Roma  (fondo  L.  Nathan).  Non    ha 

indirizzo. 
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No  doubt,  the  little  augel  will  be  more  and 
more  foud  of  you,  as  she  learns  to  kuow   3-011. 

Thanks  tbr  having  sent  the  list  at  Leicester. 
I  want  to  bave  a  ine  dal  struck  bere  if  I  can  collect 
as   mudi  as  required. 

1  am  gently  improving  in  health.  Mais  ce 
11' est  "pus  cela.  I  shall  live,  I  fear,  too  long  l'or 
myself  and  others.  Think  of  Mr.  Morrison  leaviug 
some  40.000  pounds  to  each  of  bis  daughters.  ai- 
ready  ridi  :  and  none  of  them  having  the  good  in- 
spiratiou  of  sending  me  £  2000  as  a  present  for 
the  Cause!  1  ara  living  vrith  £  SO  a  year,  and,  in- 
dividually  speaking,  feel  myself  extremely  comfor- 
table.  -  Soraething  is  rotten  in  the  Kingdom  of 
Denraark,"  dear:  otherwise,  I  would  find  sjifficient 
money  for  dying  in  a  respectable  way.  and  not 
through  cutaueous  diseases,  asthma,  or  paralysis. 


Non  c'è  dubbio  che  l'angioletto  si  attaccherà  sempre 
pivi  a   voi.  a   mano  a  mano  che  imparerà  a   conoscervi. 

Vi  ringrazio  di  aver  mandato  la  lista  a  Leicester. 
Vorrei  far  coniare  una  medaglia  qui,  se  riesco  a  racco- 
gliere il  danaro  necessario. 

In  salute  vado  migliorando  a  poco  a  poco.  Mais  ce 
n'est  pus  cela.  Temo  vivrò  troppo  a  lungo  per  me  e 
per  irli  altri.  Pensate  che  Mr.  Morrison  ha  lasciato  circa 
40.000  sterline  a  ciascuna  delle  sue  figlie,  «ari à  ricche;  e 
nessuna  di  esse  ha  avuto  la  buona  ispirazione  di  man- 
darmi 2000  sterline  in  dono  per  la  Causa!  Io  vivo  con 
80  sterline  all'anno,  e.  individualmente  parlando,  mi 
trovo  a  tutto  mio  agio.  «C'è  del  putrido  in  Danimarca.  » 
cara:  altrimenti,  troverei  danaro  sufficiente  per  morire 
rispettabilmente,  e  non  di  malattie  cutanee,  d'asma  0  di 
paralisi. 
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Bless    yoa.    dear   Matilda:    I     wish   I    conici    see 
you  and  get  explanations  about  the  "very  truly." 

Bver  your  very   affectionare 
Joseph. 


Dio   ri     benedica,    cara     Matilde:     mi     piacerebbe  ve- 
dervi  e  avere   spiegazioni  circa  il   «  devotissima.  » 

Sempre  vostro  affezionatissimo 
Giuseppe. 


MMMMDOOCLVL 

to  Peter  A.  Taylor,  Ben  Rliydding. 

[London.  Nevember  9"',  1857].  Monday, 

Dear   Peter, 

The  money  will  be  paid  to  morrow,  I  think,  by 
William,  wbo  has  ir  in  bis  hands.  To  Mr.  Grey. 
Thanks  again  and  affain. 


Lunedi. 
Caro    Pietro. 

Il  danaro  sarà  consegnato  domani,  credo,  da  Guglielmo, 
che   l'ha   in   mano.   A  Mr.  Grev.  Grazie  ancora  mille  volte. 


MMMMDCCCLVI.   —  Inedita.    J)a   una  copia  inviata   alla 

Commissione    da   Mrs.   E.   F.   Hichards.    È    in    una    busta    che. 

di    pugno    del    Mazzini,    ha    l'indirizzo:    «  Mr.   P.    A.   Taylor, 

Ben    Rbydding.  Ottley,  Yorkshire.  »  La  data  ni  ricava  dal 

timlìio  postale. 
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As  for  the  brains;  first  remedy,  deny  temporar- 
ily  tlieir  existence:  do  not  condescend  to  think  of 
them.  Secoudly.  teli  the  garrison  that  provisions 
ne  ver  fail  the  good  workers  coutented  witli  little 
— that  there  is  not  treachery  wherever  there  is  trust 
ami  love — and  that  discussions  about  the  worth  of 
the  place  are  very  idle  and  unphilosophical  ;  any 
place  to  wbicb  one  has  been  appoiuted  by  a  Hi- 
gher  Power,  is  worth  being  defended  to  the  last. 
Finally.  walk  inucli.  smoke,  not  too  much,  bave  a 
regime  re/raichissant,  and  bave  frequent  half-batbs. 
That's  my  prescription  :  to  be  of  course  unattended. 

My  love  to  Mentia;  1  ani  improviug;  but  bothered 
to  death  by  travelling,  correspondence.  etc. 

I     er  art'ectionately  yours 
Jos.  Mazzini. 


Quanto  «al  cervello,  primo  rimedio:  negatene  tempo- 
raneamente l'esistenza:  non  degnatevi  di  pensarvi.  In 
secondo  luogo,  dite  alla  guarnigione  che  le  provvigioni 
non  mancano  mai  ai  buoni  operai  che  si  contentano  di 
poco  —  che  non  v' è  tradimento  dov'è  fede  e  amore  — 
e  che  le  discussioni  sul  valore  del  luogo  sono  oltremodo 
oziose  e  prive  di  filosofìa:  ogni  luogo  che  ci  sia  assegnato 
da  un  potere  superiore  è  degno  d'esser  difeso  sino  al- 
l'ultimo. Infine,  passeggiate  molto,  fumare,  non  troppo, 
seguite  un  ré'fime  refraiohissant,  e  fate  frequenti  semicupi. 
Queste  sono  le  mie  prescrizioni  ;  da  non  seguirsi,  s' intende. 

I  miei  saluti  affettuosi  a  Mentia:  io  sto  meglio;  ma 
fieramente  seccato  dai    viaggi,  dalla    corrispondenza,  ecc. 

Sempre  vostro  affezionatissimo 
Gius.    Mazzini. 
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MMMMDOCCLVII. 

CO   JeSSIB    MERITO^    W h ni:.   Genoa. 


Lo'udon],   November   lOth,    [1857]. 

Dear  sceptical  one,  you  write  as  one  who  is  ex- 
peeting  a  very  frequent  correspondenee  froni  me.  I 
bave  a  perfect  horror  of  Lettera  troni  me  to  you  or 
others  in  an  abnormal  position:  fchey  ean  do  harm, 
and  very  little  good.  As  far  as  expression  of  feeling 
goes,  do  you  know  so  little  of  me  that  you  ean  ever 
suspect  my  loving  you  less  now  that  you  are  suf- 
fering  for  our  Cause?  I  send  a  note  from  your  t'a- 
ther.  1  don't  kuow  as  yet  whether  you  liave  receiv- 
ed  one  from  me  through  Xelly.      Vou  are  at  liberty 


10  novembre. 

Cara  scettica,  voi  mi  scrivete  come  chi  aspetti  una  fre- 
quente corrispondenza  da  me.  Io  iio  un  perfetto  orrore  di 
scrivere  lettere  a  voi  o  ad  altri  che  si  trovano  in  posi- 
zione anormale:  possono  recare  danno,  e  Iteti  poco  Itene. 
Per  «pianto  riguarda  l'espressione  del  sentimento,  mi  co- 
noscete cosi  poco  da  poter  sospettare  elle  vi  ami  di  meno 
ora  clie  state  soffrendo  per  la  causa  nostra  ?  Vi  mando 
una  lettera  di  vostro  padre.  Non  so  ancora  se  ne  avete  rice- 
vuta una   mia   pel  tramite  ili  Nelly.  Siete  libera  di  andare 

MMMMDCCCLVII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva 
nel  Muse,)  dei  Risorgimento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pu- 
gno del    Mazzini,  sia  V  indirizzo:    «  Bianca.  » 
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bo  go  td  Switzerland.  Oowen  writes  r ha t  the  tinie 
is  now  nnfavourable  for  Lecturing.  If  you  are  sent 
away  and  go  there,  let  me  know  voliere.  I  shall 
write,  and  there  too.  especially  if  you  reinain  a  few 
days  in  Geneva,  voti  may  be  aseful.  "\Ylio  is  the 
good  looking  man  to  whom  you  allude?  how  cau 
fcreachery  and  imprudence  be  coupled!  Whatever 
the  alami  may  be.  I  do  not  believe  the  Italia  del 
Popolo  will  fall.  I  ani  doing  what  I  ean  for  ir: 
but  it  is  slow  work".  The  order  for  the  500  has 
been  sent:  did  you  receive  them?  Of  course.  any 
earechism  will  be  answéred  with  pleasure:  but  you 
want  very  little  now  on  those  subjects  from  me.  Is 
he  gone  !  and  where?  You  behaved  properly  as 
usuai  about  Naples.  Emilie  is  always  at  Xewcastle  : 
not  flourishing.  Did  Gavibjaldi]  ever  made  himself 
alive  with  you ì  no.  I  suppose  :  and  that  puts  the 
Seal  on   the  book. 


in  Isvizzera.  Cowen  scrive  che  ora  non  è  un  momento  fa- 
vorevole per  tener  conferenze.  Se  vi  mandano  via  e  se 
andate  là.  fatemi  sapere  dorè:  vi  scriverò,  e  anche  là, 
specialmente  se  rimanere  qualche  giorno  a  Ginevra,  può 
ihirsi  possiate  essere  utile.  Chi  è  il  giovane  dall'aria 
buona  al  quale  alludete?  come  possono  accoppiarsi  tradi- 
mento e  imprudenza?  Qualunque  sia  l'allarme,  non  credo 
che  V  Udita  del  Popoli)  cadrà,  [o  faccio  per  essa  quel  che 
posso;  ma  è  un  lavoro  lento.  Naturalmente,  vi  darò  con 
piacere  qualsiasi  insegnamento:  ma  ora  ne  avete  bisogno 
ben  pochi  da  me  su  quelle  questioni.  È  andato?  e  dove? 
Vi  siete  comportata  a  dovere  come  il  solito  circa  Napoli. 
Emilia  è  sempre  a  Xewcastle:  non  è  fiorente.  Garibaldi 
si  è  mai  fatto  vivo  con  voi?  credo  di  no;  e  questo  è  il 
suggello  del   libro. 
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\c^:  1  do  guess  something  about  Nelly:  I  rather 
[8Q8p]ect  the  sanie  thing:  but  she  uever  gave  any 
hope  to  Inni  :  he  is  now  eniployed  at  Salonicco. 
Deai-  Jessie,  I  long,  spite  of  ali.  to  bear  that  you 
aie  t'ree.  and  to  be  able  to  write  withont.  fear  of 
doing  mischief:  then,  yon  shall  feel  that  I  ani.  as 
ever. 

your  very  affectionate 
Joseph. 

1   send  the  receipt:  what  is  it  for  ? 


Si;  indovino  qualcosa  riguardo  a  Nelly:  quasi  sospetto 
la  stessa  cosa:  ma  ella  non  gli  ha  mai  dato  speranza:  lui, 
adesso  è  impiegato  a  Salonicco.  Cara  Jessie.  non  vedo 
l'ora,  malgrado  tutto,  di  sentire  che  siete  libera  e  che 
potete  scrivere  senza  timore  di  far  male:  allora,  v'accor- 
gerete che   io   sono,   come   sempre,   il 

vostro  affezionatissimo 
Giuseppe. 


Mando   la   ricevuta:   per  quanto   è? 
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MMMMDCCCLVIII. 
to  William  Shaen,   London. 

[London],  Noveinber  ll,b.    1857. 

Dear  Shaen. 

I  make  you  niy  homme  d'affaires.     I   have  affairs ! 

I  send  to  you  shares  of  the  Piedmontese-Hainbro 
Loaii  to  tlie  amoimt  of  £  500.  (*)  Iuterests  for  six 
niontbs  are  due  on  the  lst  December.  Will  you 
claim  tbem  for  me.  wlien  time  comes  and  band  over 
to  me  the  amount  les  /rais  déduitsì  I  sball  be 
must  obliged. 


11  novembre  1857. 
Caro  Shaen, 

Faccio  di  voi  il  mio  nomo  di  affari.  E  ne  ho  di 
affari  ! 

Vi  mando  tante  azioni  del  prestito  Hambro-Piemon- 
teee  per  l'ammontare  di  500  sterline.  Gli  interessi  per 
sei  mesi  matureranno  il  1°  dicembre.  Vogliate  esigerli 
per  conto  mio,  quando  verrà  il  momento,  e  consegnarmi 
la  somma  detraendo  le  spese.  Ve  ne  sarò  assai  ricono- 
scente. 

MMMMDCCCLVIII.  —  Inedita.  Da  una  copia  inviata  alla 
Commissione  da  Mr.   G.   M.   Trevelyan. 

(*)  Il  prestito  di  35  milioni  di  lire  cbe  il  Governo  pie- 
montese aveva  emesso  nell'aprile  del  1854,  sottoscritto  in  parte 
dalla  banca  Hambro  in  Londra.  Ved.  C.  Cavour,  Nouvellea 
lettres  inédites,  recueillies  et  publiée»  aree  note$  histoiiques  par 
A.   Bkrt;  Turiti,   Koux,   1889.  p.   471  e  segg. 
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I  want  to  st'll  tlifse  shares:  but  the  moment 
does  not  scoili  verv  favourable  :  and  until  better  ti- 
mea  come,  I  wish  to  leave  them  in  your  hands. 
Perhaps  you  ought  to  give  me  a  ••  bit  of  writing  "* 
shòwing  rliat  1  ani — chose  étrange! — the  legitimate 
proprietor  of  that  paper.  But  you  will  do  wliat 
you  like. 

How  is  Mrs.  Shaen?  Maggy?  Fred?  the  little 
one? 

Thank  very  mach  f'or  me  Mrs.  Shaen:  1  know 
that  I  owe  to  her  kind  endeavours    rhe    O.  Miiller. 

Ever  yours  affectionately 
Jos.  Mazzini. 


Voglio  vendere  queste  azioni:  ma  il  momento  non 
sembra  molto  favorevole:  e  finché  non  vengano  tempi 
migliori,  desidero  di  lasciarle  in  vostre  mani.  Forse  voi 
dovreste  darmi  un  «  cenno  scritto  »  per  dimostrare  che 
io  sono  —  ehose  étrange!  —  il  legittimo  proprietario  di 
quella   carta.   Ma    lo   farete   come   vi    piacerà. 

Come  sta  la  signora  Shaen?  Maggy?  Fred?  il  bimbo? 

Ricordatemi  alla  signora  Shaen;  io  mi  sento  obbligato 
alla   gentilezza   di    lei   nei    tentativi    verso  0.  Mùller. 


Sempre   vostro   afrczionatissimo 
Gius.   Mazzini. 
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MMMMDCCOLIX. 

to  Emilie  A.  Hawkes,  Newcastle. 

[London],   Noveniber  llUl,   [1857]. 

Dearest  Emilie, 

I  ani  very  sorry  at  your  having  spasili s  and 
suffered  nuich  :  and  very  sorry  at  your  having  been 
wretched  and  auxions  aboutthings  which  areunkuown 
to  me,  and  very  sorry  generally  at  seeing  tbat  you 
go  from  bad  to  worse,  and  do  notliing  to  prevent 
it.  I  wish  you  had  not  taken  the  bouse  and  gone 
to  Italy  instead:  and  I  wish  you  had  seen  Bei- 
eredi  on  the  way,  and  I  wish  niany  things  which 
you  will  never  do.  And  your  way  of  speaking  about 
it  does  not  please  me  at  ali.     I  shall  not  shrug  my 


11  novembre. 
Carissima   Emilia. 

Mi  duole  assai  dei  vostri  spasimi  e  delle  vostre  sof- 
ferenze: e  mi  duole  assai  che  siate  stata  in  crucci  ed 
in  ansie  per  fatti  che  io  non  conosco,  e  mi  duole  assai  in 
generale  di  vedere  che  andate  «1  i  male  in  peggio  e  non 
fate  nulla  per  impedirlo.  Avrei  desiderato  che  non  aveste 
preso  la  casa  e  foste"  invece  andata  in  Italia  ;  e  avrei 
desiderato  che  per  via  aveste  consultato  Belcredi.  e  de- 
sidero tante  cose  che  voi  non  farete  mai.  E  il  vostro 
modo   di   parlar  della   vostra   salute   non   mi   piace   affatto. 

MMMMDCCCLIX.  —  Inedita.  L' autografo  81  conserva  nel 
Museo   del    Risorgi mento   di    Roma.    Non    ha   indirizzo. 
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shoulders  when  I  shall  be  compelled  to  say  "there 
Ì8  no  help  for  it."  1  shall  be  deeply  sari  and  donbly 
so  becausè  conviuceri  tbat  tbere  icas  help  for  it. 
Why  shoalri  you  not  andertake  to  be  cureri  ?  Why 
sboulri  you  not  go  and  sojourn  three  montbs  in  Paris, 
near  Belcredi?  Why  sboulri  you  not  spemi  regularly 
your  winters  in  Itaìy.  where  the  elimate  is  eviriently 
favourable  to  you?  Why  sboulri  you  work  too  niueh. 
about  ine  or  other  tbings?  I  rio  not  arinrit.  but  I 
can  linderstaiid  a  sorfc  of  recklessness  about  dangers 
of  riying  at  once;  I  cannot  unrierstanri  preparing 
to  oneself  a  long  period  of  pain  and  pbysical  wret- 
chedness.  Ef  life  is  not  altogether  useless:  if  you 
can.  lcaving  other  tbings.  rio,  as  you  already  bave 
rione,  soinething  for  Italy.  why  not  rio  what  is 
necessary  to  keep  coinparatively  strong  and  free 
front  pain  ?  Tlie  sojourn  near  Belcredi   woulri  be  the 


Io  non  mi  stringerò  nelle  spalle  quando  sarò  costretto  a 
dire:  «  non  c'è  rimedio.  »  rea  me  ne  rattristerò  molto,  e 
doppiamente,  perché  son  convinto  die  il  rimedio  c'era. 
Perché  non  dovreste  intraprendere  una  cura1?  Perché  non 
dovreste  andare  a  soggiornare  tre  mesi  a  Parigi,  vicino 
a  Belcredi f  Perché  non  dovreste  svernare  regolarmente 
in  Italia,  dove  il  clima  vi  è  evidentemente  favorevole? 
E  perché  lavorar  troppo,  per  me  e  per  altre  cose? 
Non  ani  metto,  ma  posso  anche  comprendere  una  specie  di 
indifferenza  di  fronte  a  pericoli  che  possono  apportare 
una  morte  subitanea:  ma  non  posso  comprendere  che  uno 
si  prepari  un  lungo  periodo  di  sofferenze  e  di  infelicità 
fisica.  Se  la  vita  non  è  del  tutto  inutile;  se,  lasciando  da 
parte  altre  cose,  voi  potete  fare,  come  già  avete  fatto, 
qualcosa  per  l'Italia,  perché  non  fare  quel  che  è  neces- 
0    per   mantenervi    relativamente  forte  e   libera  da  ina- 
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best  thing  of  ali.  You  wonhl.  in  Paris,  be  useful 
to  me,  most  likely,  for  financial  scheuies  of  mine 
ami  for  otlier  things  toc  You  might  live  very 
eoononiically  in  every  thing,  exeept  perliaps  in  lod- 
gings.  And  you  might  stiidy  too:  Paris  has  really 
iniportant  galleries.  Tbink  of  ir  soberly,  dear  Emilie; 
it  is  really   worth   the   wbile. 

I  shall  of  course  answer  Cowen.  and  say  what 
you  suggest  and  what  I  do  feel.  1  a  in  not  astonisbed 
now  at  tbe  least  symptom  awakening  fears  and 
distress  in  Peter  and  Mentia.  Stili,  brain's  disease 
is  not  bereditary.  I  sitali  send  the  letter  to  Jessie. 
I  send  a  note  from  Ripari  wbo  bas  just  now  taken 
two  pounds  of  mine  away.  C'est  grave.  The  travellers 
continue.  And  I  bave  so  much  to  do  tbat  I  don't 
know  liow  to  manage  and  get  cross,  irritable.  and 
ferocious. 


Ianni?  Il  soggiorno  presso  Belcredi  sarebbe  la  cosa  mi- 
gliore. A  Parigi  potreste  essermi  utile,  assai  probabil- 
mente, per  miei  progetti  finanziari  e  anche  per  altre  cose. 
Potreste  vivere  con  molta  economia  in  tutto,  eccetto  forse 
per  l'alloggio.  E  potreste  anche  studiare:  Parigi  possiede 
gallerie  veramente  importanti.  Riflettetevi  con  calma,  cara 
Emilia:   è   cosa   per  cui   vale   davvero   la   pena. 

Risponderò  naturalmente  a  Cowen.  e  gli  dirò  quanto 
mi  suggerite  e  ciò  che  sento.  Non  mi  stupisco  ora  che  il 
minimo  sintomo  susciti  timori  e  preoccupazioni  in  Pietro 
e  in  Mentia.  Tuttavia,  la  malattia  di  mente  non  è  ereditaria. 
Manderò  la  lettera  a  Jessie.  Vi  mando  un  biglietto  di 
Ripari,  che  proprio  ora  mi  ha  portato  via  due  sterline. 
C'est  grave.  I  viaggiatori  continuano.  E  ho  tanto  da  fare. 
che  non  so  come  sbrigarmela,  e  m'inquieto,  e  divento 
irritabile  e  furente. 
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\\" li v  print  the  whole  fchen,  dear?  lt  is  aseless 
expenee.  What  you  and  Oowen  co  uhi  do  perfectly 
is  tiiis :  ou  the  suggestion  which  /  would  gi ve  in 
a  few  lities  to  be  prefìxed.  ro  select  pages,  half-pages 
and  passages:  :tll  1 1 1 a t  ihay  be  fully  understood  by 
Englisb  people.  and  print  tlieni  with....  between,  like 
fraguients  troni  a  pamphlet.  The  anatomy  of  Parties 
in  sudi  a  lengthy  way  is  really  nieant  for  Italiana 
alone.  The  first  two  articles  and  the  last  two  or 
three  are  really  the  only  important  ones  for  England. 
Think  of  it,  whilst  \ve  are  in  tiine.  I  really  think 
it  ought  to  be  done. 

Addio:  teli   me  if  you  are  really  better:  loving 

blessings  from 

your 

Joseph. 

Thanks   l'or   Dante. 


Perché  dunque  cara,  stampar  tutto  quanto?  È  una 
spesa  inutile.  Ciò  Ho*  voi  e  Covven  potreste  perfettamente 
fare  è  questo:  dietro  suggerimento  die  io  darei  iti  poche 
righe  da  metter  coinè  prefazione,  scegliere  pagine,  mezze 
pagine  e  brani,  tutto  ciò  che  può  essere  ben  compreso  dal 
popolo  inglese,  e  stamparle,  intercalandovi  tanti  puntini, 
come  fossero  frammenti  di  un  opuscolo.  L'anatomia  dei 
partiti  fatta  cosi  diffusamente  è  destinata  in  verità  soltanto 
agli  Italiani.  1  primi  due  articoli  e  gli  ultimi  due  0  tre 
sono  in  realtà  i  solo  importanti  per  1' Inghilterra.  Pensa- 
teci, tinche  siamo  in  tempo.  Credo  che  bisognerebbe  fare 
proprio  cosi. 

Addio:  fatemi  sapere  se  state  veramente  meglio:  affet- 
tuose   benedizioni    dal 

\  osi  ro 

Giuseppe. 

Grazie    per    Dante. 
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MMMMDCCCLX. 

to   William  Shaen.  Londoji. 

[London],    Xovember  12th.   [1857]. 
Dear  Sbaen. 

I  senti  a  subscription  List  for  a  inedal  to  Pisa- 
cane.  It  is  only  50  cent.,  or — as  far  as  England  is 
concerned — six-pence.  Bnt  I  want  English  names, 
as  a  mark  of  sympathy  especially.  If  you  or  your 
wife  hope  to  get  other  names.  keep  the  List  a  few 
days:  you  will  send  it  back  or  1  shall  send  for  it. 
If  yon  despair,  sign  it  yourselves.  and  send  it  back 
through  Prof [u ni o  ?  j 

I  have  accepted  the  task  of  writing  a  Biograpby 
of   Dante    for    a  Glasgow    Biographical    Dictionary. 


12   novembre. 
Ciiro  Shaen. 

Vi  mando  una  nota  di  sottoscrizione  per  una  medaglia  a 
Pisacane.È  per  soli  cinquanta  centesimi,  ossia  —  per  quanto 
riguarda  l'Inghilterra  —  sei  pence.  Ma  ho  bisogno  di  nomi 
inglesi,  specialmente  come  attestazione  di  simpatia.  Se 
voi  o  vostra  moglie  avete  speranza  di  mettere  insieme 
altri  nomi,  trattenete  la  lista  qualche  giorno:  la  rimande- 
rete voi.  oppure  manderò  io  a  prenderla.  Se  non  avete  spe- 
ranza, firmatela   voi  e  rimandatela  per  mezzo  di   Profumo. 

Ho  accettato  l'incarico  di  scrivere  una  biograna  di 
Dante   per   un   Dizionario  biografico   a   Glasgow.  Ho   molto 

MMMMDCCCLX.  —  Inedita.  Da  una  e. .pia  inviata  alla 
Commissione  da  Mr.   (i.    M.   Trevelyan. 
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I  want  niy  article  on  the  "Minor  Works  ?;  of  Dante 
iu  the  Foreign  Quarterly  Review  very  much.  Of  course 
you  ha  ve  ir.      Will  you  lenii  it    to  mei  It    is    sale. 

E  ver  yours  affectionately 
Joseph. 


bisogno  del  mio  articolo  sulle  <  Opere  Minori  »  di  Dante. 
nella  Foreign  Quarterly  Review.  Certamente  voi  lo  avete. 
Volere  prestarmelo?   Non  coire  alcun  rischio. 

Sempre  vostro  aff.mo 
Giuseppe. 


MMMMDCOOLXI. 

a   Sara   Xathan.  a   Londra. 

[Londra],   13  novembre  [1857]. 

Cara  amica, 

Ho  molte  piccole  cose  da  dirvi,  e  vi  mando  un 
uomo  : 

1°  Ringrazio  molto  l' amico  Xathan  pei  sigari 
ch'ebbi  soltanto  avantieri.  Diteglielo.  Mi  duole  assai 
assai  del  suo  non  esser  bene  in  salute.  Quando  starà 
meglio,  dovrò  parlargli  d'affari:  cioè  incaricarlo 
d'una  commissioncella  per  me:  ma  siccome  non  pub 
esser  fatta  che  nel  dicembre,  v'è  tempo. 

2°  Vi  mando  due  libri  sociali:  uno  serio,  l'altro 
meno.  Chi   legge  il    primo,   di    Desprez.    potrà   rica- 

MMMMDCCCLXI.  —  Inedita.  L'autografo  sì  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Xathan).  È  in  una 
busta  che,  di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Xathan.  » 
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varne  grande  profitto  per  conoscenza  di  regioni  e 
questioni  quasi  ignote  in  Inghilterra,  se  la  legge 
con  una  carta  sott' occhio.  Ed  è  il  miglior  metodo 
per  imparare  la  Geografia  vera. 

3°  Vogliate  rimandarmi  i  libri  che  avete  per 
mezzo  dell'uomo.  E  (pianto  al  poi.  tra  Profumo  che 
qualche  volta  podi)  mandare,  e  qualche  altra  occa- 
sione, vedremo  di  poter  aggiustare  perché  i  libri 
vengano  da  voi  a  me  o  alla  Stansfeld.  Il  L»0  novembre 
farò  di  mandar  io  a  prendere  il  piccolo  volume:  poi 
vedremo. 

4°  Se  non  erro,  dietro  altre  necessità  insorte, 
credo  che  Quadrio  venga:  e  se  si,  viene  fra  due  o 
tre  giorni.  La  miglior  cosa  sarà  ch'io  lo  mandi  da 
voi:  e  che  voi  gli  diciate  francamente  quel  che  vor- 
reste ch'egli  facesse."  È  il  migliore  Istitutore  che  pos- 
siate trovare. 

5°  Il  sig.  Kuhe.  il  pianista  del  quale  vi  parlai, 
come  del  migliore  pel  vostro  scopo,  abita  12.  Ben- 
tinck  Street,  Manchester  Square.  Il  meglio  è  che 
gli  scriviate,  dicendogli  esservi  stato  indicato  da 
Mrs.  Bassano.  e  eli  ieden dogli  i  suoi  ierms.  Per  sei 
o  sette  lezioni,  prende  15  scellini:  ma  se  potete  dirgli 
che  sarà  per  più  tempo,  due  mesi  o  più.  Mrs.  Bas- 
sano dice  che  domanderà  10  scellini  soltanto.  Dà 
generalmente  lezione  in  casa  propria:  se  va  in  casa 
altrui,  probabilmente  esige  più. 

lvicordatemi  alia  figlia,  a  David  che  vedrò  la 
prima  domenica  del  venturo  alla  riunione  Bernieri: 
e  vogliate  bene  all'amico 

Giuseppe. 

Sapeste  mai  nulla  d'Adami?  So  che  fece  la  sua 
commissione  per  Parigi:   poi   più  nulla. 

Mazzini.  Scritti,  ecc..  voi.  I.X  (Epistolario,   rol.   XXXV).  5 
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Vi  mando  copia  delle  Circolari  che  diedi  a  David: 
pel  caso  in  cui  vedeste  Italiani,  è  bene  ne  abbiate 
una  copia   in   casa.    Non   v"e   segreto. 


MMMMDOOCLXII. 

to  William   Sii.vi.n.   London. 

[London].   Noveniber  lòth.   [1857]. 

Dear  Shaen, 

I  bave  mudi  at  heart  to  find  some  employment 
for  one  of  my  best  nien.  Oan  you  help?  He  is  a 
leather  case  maker,  for  portraits,  razors.  jewels. 
watches.  anything.  He  was  the  head  of  a  little 
manufacture  in  Turili:  implicatedin the Genoese  trial. 
in  which  he  behaved    beautifully:    he    is    now    bere 


15  novembre. 
Curo  Shaen, 

Mi  sta  molto  a  cuore  di  trovare  qualche  impiego  per 
ano  dei  miei  migliori  uomini.  Potete  aiutarlo?  Egli  è  un 
fabbricante  di  astucci  di  cuoio,  per  ritratti,  rasoi,  gioielli, 
orologi  e  simili.  Era  il  capo  di  una  piccola  fabbrica  a 
Torino:  implicato  nel  processo  di  Genova,  nel  quale  egli  si 
comporrò  magnificamente:  adesso  è  qui  senza  un  soldo.  Co- 


MMMMDCCCLXII.   —   Inedita.    Da    una  copia  inviata  alla 
Commissione  da  Mr.   G.   M.  Trevelyan, 
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peuuiless.   Do  yoa  know  any  body  likely  tu   eniploy 
Inni  ?   cicchi  ?  or  others? 

Ever  yours  affectionately 
Joseph. 


noscete    qualcuno    elie    abbia    probabilità     d'impiegarlo? 
biechi?  o  qualcun  altro? 

Sempre   vostro   affezionatissimo 
Giuseppe. 


MMMMDCCCLXIII. 
to  Emilie  A.  Hawkes.  Newcastle. 

[London],   Noveinber   16th,    1857. 
Dear  Emilie. 

Poor  Morelli  is  dead:  seized  by  the  yellow  fever 
ori  the  8th  at  Cuba,  (*)  I  ani  very  sorry:  he  was  one 
of   the   best.  although    during   these    last   years.  he 


16  novembre  li<5~ . 
(aia    Emilia, 

Il  povero  Morelli  è  morto  per  un  attacco  di  febbre 
gialla  il  giorno  8  a  Cuba.  Ne  sono  assai  dolente:  era  uno 
dei    migliori,   benché   in   questi  ultimi  anni  fosse   divenuto 

MMMMDCCCLXIII.  —  Inedita.  L'autografo,  cosi  frammen- 
tario,  si  conserva   nel   Museo  del    Risorgimento   di    Roma.   Non 

ha   indirizzo. 

(')   Ercole   Morelli,   pili   volte  cir. 
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had  become  rather  too  timid  and  wavering  not  in 
principles  but  in  action.  Dear.  now  that  bis  fatlier 
is  gone,  you  must  remind  James  of  the  articles :  he 
Las  tliem  ali;  he  will  do  more  if  you  ask  thau  if 
I  <lo  so,  in  the  dormant  kours  of  the  night.  I  bave 
ar  last  succeeded  in  disposing  of  my  Genoese  exiles: 
rvro.  the  Diamante  man  and  bis  brother.  leave  to- 
morrow  for  La  Guayra — another  of  the  firn  has 
obtained  tbrough  one  of  onrs  a  free  passage  to 
Lima  —  Castelli,  the  other,  I  bave  piaced  with  the 
Cnban  friend  of  Morelli.  Prof[umo]  alone  reinains; 
but  it  is  not  so  nrging.  Q[uadrio]  I  hope  will  bave 
work.  Tbrough  Mrs.  Xjathan]  and  onrselves:  the 
monthly  subscriptions  1  bave  organized  bere  amongst 
our  Itali ans.  give  us  very  little,  stili  enough  as  to 
give  something  to  him  for  articles  l'or  the  Italia  del 
Popolo  and  ten  sdì.  for  each  article — foureacbmonth  — 


un   po'   troppo   timido  e  titubante,   non  già  nei  pfineipii, 

ma  nell'azióne.  Cara,  ora  che  suo  padre  se  n*  è  andato, 
dovete  ricordare  a  Giacomo  gli  articoli:  egli  li  ha  lutti; 
glie  lo  chiedete  voi,  farà  piti  (die  se  glie  lo  chiedo 
io.  nelle  ore  addormentate  della  notte.  Son  finalmente 
riesciti)  a  sistemare  i  miei  esuli  genovesi  :  due,  quel 'tale  del 
Diamante,  e  suo  fratello,  partono  domani  per  La  Guayra 
—  uu  altro  dei  cinque  ha  ottenuto  per  mezzo  di  uno  (tei 
nostri  uu  passaggio  gratis  per  Lima  —  l'altro.  Castelli,  1' ho 
collocato  con  il  Cubano,  l'amico  di  Morelli.  Non  rimane  che 
Profumo:  ma  il  suo  caso  non  è  cosi  urgente.  Quadrio 
spero  avrà  lavoro  dalla  signora  Natimi  e  da  noi:  le 
sottoscrizioni  mensili  che  ho  organizzato  qui  fra  i  nostri 
Italiani  non  ci  rendono  gran  cosa,  ma  tuttavia  abbastanza 
per  poter  modestamente  rimunerare  i  suoi  articoli  per 
l'  Italia   del    Popolo    e    dare    à    Campanella    dieci    scellini. 
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to  Campanella].  Rip[ari]  wliose  note  1  enclose  at 
last — if  I  bave  not  enclosed  it  in  my  last — is  the 
worst  situateti  :    we  sliall  see. 

Tliank  Cowen  for  me.  please.  for  the  books  which 
I  bave  received.  1  ani  very  mach  disappoiiited  iu 
Arnold.  Rauke  I  buow,  and  it  is  only  for  some 
dares. 

I  bad  just  written  this.  when  yours  carne.  No, 
dear:  Belcr[edi]  may  have  said  anything;  be  might 
bave  been  in  a  strange  raood  at  that  moment:  bot 
be  did  not  know  of  yonr  illness  being  what  you  say. 
Aud  I  bave  this  from  hi m self.  He  kuows  notbing 
except  the  possibility  of  your  being  so:  nothing  more. 

You  ought  to  submir  yourself  tò  a  regalar  medicai 
atrendance.  You  might  here:  bnt.  first  of  ali,  I 
know  not  your  Englisb  doctors.  and  consequently. 
I  cannot  mentiou  one  whom   I  trust  :    secondly.  the 


per  ciascun  articolo  —  quattro  al  mese.  Ripari,  di  cui 
v'acchiudo  finalmente  il  biglietto,  se  già  non  l'ho  fatto 
nell*  ultima  mia.  è  quello  che  si  trova  in  condizioni  peg- 
giori :   vedremo. 

Vi  prego  di  ringraziare  Cowen  da  parte  mia  per  i  libri 
che  ho  ricevuto.  L'Arnold  è  stato  una  gran  delusione.  Il 
K  inke  lo  conosco  e   mi  serve  solo  per  qualche  data. 

Avevo  appena  scritto  questa  mia.  quando  mi  è  giunta 
la  vostra.  Xo.  cara;  Belcredi  può  aver  detto  quel  che 
volete;  può  darsi  fosse  in  quel  momento  di  umore  strano;  ma 
egli  non  ha  riconosciuto  che  il  vostro  male  sia  quel  che  voi 
dite.  Questo  me  l'ha  dichiarato  egli  stesso.  Ammette  sol- 
tanto la  possibilità  che  sia  quello;    nulla   più. 

Voi  dovreste  sottoporvi  a  una  cura  medica  regolare.  Lo 
potreste  far  qui  ;  ma.  prima  di  tutto,  io  non  conosco  i  vostri 
-dottori  inglesi  e  non  posso  quindi  indicarcene   uno  di    mia 
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cure  under  a  southern  elimate  kas  far  more  cbances 
than  under  a  northem  one;  thirdly.  I  thoughf  too 
of  the  heavy  expence  wliicli  in  London  that  would 
inrliet  upon  you.  Ir  is  for  this  that  I  suggested 
Nice  and  Fabrizi  :  but  other  doctors  can  be  found 
in  Italy:  Tagliaferri  perhaps  in  Genoa,  some  other5 
wbose  name  now  I  forget  in  Florence.  Now,  dear. 
I  liave  said  ali  that  I  could  say  on  the  subject  : 
and  I  again  decline  my  deciding  for  you.  vvlien  you 
come  back,  lt  is  yours  to  thinlc  conscientiously,  to 
weigb  everything  rationally.  and  to  decide.  Only, 
think    to  inake  your  decision 


fiducia  :  in  secondo  luogo,  una  cura  fatta  in  un  clima  me- 
ridionale lia  assai  più  probabilità  di  riescita  che  non  in 
un  clima  settentrionale;  in  terzo  luogo,  pensavo  anche 
alla  forte  spesa  che  la  cura  vi  sarebbe  costata  in  Londra. 
È  per  questo  che  vi  suggerii  Nizza  e  Fabrizi:  ma  in 
Italia  si  pOBSOD  trovare  altri  dottori:  forse  Tagliaferri 
a  Genova,  o  non  so  quale  altro,  il  cui  nome  ora  mi  sfugge. 
a  Firenze.  Ed  ora.  cara,  vi  ho  detto  tutto  quel  che  po- 
tevo a  questo  proposito:  e  vi  ripeto  che  mi  rifiuterò  di 
decidere  per  voi  quando  tornerete.  Tocca  a  voi  di  riflettere 
con  una  mano  sulla  coscienza,  pesare  ragionevolmente 
Ogni  cosa,  e  decidere.  Soltanto,  pensate  che  la  vostra  de- 
cisione   
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MMMMDCCCLXIV. 
io  Emilie  A.   Hawkes,   Newcastle. 

[London.   November  16d>.   1857].   Monday. 

....  therefore  something  for  me.  Do  not  take 
sorrowfully,  then,  my  refusili:  but  let  me  free  about 
these  little  fchings  of  mine,   rìear. 

It  is  coki,  damp  and  ibggy.  They  waut  to  make 
Jessie  appear  as  "cracked"  in  the  trial  and  to  acquit 
ber  as  sudi!  Three  medicai  men  are  appointed  and 
they  will  report.  Read  the  last  two  numbers  of  the 
Italia  del  Popolo.  (l)  It  is  adding  insult  to  persecution. 

Lunedi. 

....  perciò  qualche  co.su  per  me.  Non  vogliate  dunque 
dolervi  del  mio  ritinto;  ina  lasciatemi  libero  in  queste 
mie   piccole    faccende,   cara. 

Fa  freddo,  c'è  umido  e  nebbia.  Jessie  la  vogliono  far 
passare  nel  processo  per  una  «  debole  di  niente.  »  e  assol- 
verla come  tale!  Hanno  nominato  una  commissione  di 
tre  medici,  che  presenteranno  il  loro  referto.  Leggetegli 
ultimi  due  numeri  dell'  Italia  del  Popolo.  Questo  si  chiama 
aggiungere  l'insulto  allo   persecuzione. 

.MMMMDCCCLXIV.  —Inedita.  L'autografo,  cosi  frammen- 
fcario,  si  conserva  nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  Non  ha 
indirizzo.    La  data    vi    fa    apposta   da    E.    Hawkes. 

(*)  Neil'  Italia  del  Popolo  del  10  novembre  1857  si  dava 
infatti  la  notizia  seguente  :  «  Corre  voce  che  il  sostituto  avv. 
fiscale  generale.  Big.  ('alleano,  non  abbia  ancora  abbandonata 
la  inqualificabile   idea  di  far  dichiarare  dalia  sezione  di  accusa 
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I  oannot  write  more:   I   must  write  otlier  letters. 

Loviug  blessings  troni 

your 

Joseph. 

/  bave  re-opened  and  sealed  witli  wax. 


Non   posso   scriver  di   pili;   ho    da    fare    nltre    lettere. 
Affettuose  benedizioni   dal 

vostro 

Giuseppe. 


ralacca. 

non  imputabile  Miss  White.  in  forza  dell'art.  99  del  Codice  Pe- 
nale che  è  cosi  concepito:  Art.  99.  Non  vi  ha  reato  se  l'im- 
putato trovavasi  in  istato  di  assoluta  imbecillità,  di  pazzia  o 
di  morboso  furore  quando  commise  l'azione,  ovvero  se  vi  fu 
tratto  da  una  forza  alla  quale  non  potè  resistere.  Già  una 
volta  la  sezione  d'accusa  h'a  fatto  giustizia  di  questa  strana 
pretesa  dell' aw.  Galleano;  pare  ora  che.  ad  ottenere  il  suo 
intento,  voglia  presentarsi  armato  del  parere  di  tre  sanitari,  i 
dottori  Lorenzo  Botto,  Oavassa  e  G.  li.  Farina.  Non  è  a  du- 
bitarsi che  Miss  White  esca  vittoriosa  da  questa  novella  prova  ; 
ce  ne  assicura  l'alfa  intelligenza  sua  ed  il  carattere  onorevole 
ed  indipendente  de'  tre  Bau i tari i,  i  quali  sapranno  dire  alta- 
mente la  verità,  quantunque  impiegati,  l'ero  se  è  vera  questa 
strana  insistenza  del  Pubblico  Ministero,  è  impossibile  ratte- 
nere  l'indignazione,  speoialmeute  pensando  che  il  Pubblico 
Ministero,  così  operando,  tenterebbe  di  uccidere  moralmente 
colei  che  non  ha  altra  colpa  che  di  avere  amato  immensamente 
il  nostro  infelice  paese,  pel  quale  delitto  e  trattenuta  in  car- 
cere da  quattro  mesi.  E  l'indignazione  si  fa  tanto  maggiore, 
dove  si  pensi  che  chi  provocherebbe  questa  strana  misura  è 
quello  stesso  aw.  Galleano  che  deve  essersi  convinto  dalle 
risposte  che  s'ebbe  alle  sue  interrogazioni,  come  Miss  White, 
lungi  dall' esser  pazza,  sia  dotata  di  molto  buon  senso,  di  spi- 
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MMMMDOOOLXV. 

to  Emilie  A.   Hawkks,  NewcaBtle. 

[London.  November  17''1,   1857].  TueBday. 

Dear. 

I  have  this  morniug  yours  of  the  Sunday  night: 
is  it  right,  or  onght  I  to  bave  harì  it  yesterday  ? 
I  have  proposed  Saffi  to  Xichol  for  those  articles  :  if 
Qfuadrio]  comes,  we  shall  see:  bnt  (/'he  is  taken  by 
Mrs.  N[athan],  with  what  little  we  can  give  to  him  for 
articles,  it  will  do;  and  I  should  prefer  him  to  work 
for  the  Italia  del  Popolo. 


Martedì. 
Cara. 

Ho  stamane  la  vostra  di  domenica  sera:  va  bene, 
oppure,  avrei  dovuto  averla  ieri?  Ho  proposto  Saffi  a  Ni- 
chol  per  quegli  articoli;  se  poi  verrà  Quadrio,  vedremo: 
ma  se  troverà  da  occuparsi  dalla  signora  Natlian,  con 
quel  poco  che  gli  potremo  dare  per  i  suoi  articoli,  se  la 
caverà  bene:   e    io  preferirei    che    lavorasse    per    l'Italia 

rito  arguto,  di  svegliato  ingegno,  e  di  rara  coltura.  »  Sullo 
stesso  argomento  l'Italia  del  Popolo  tornò  a  insistere  nel  nu- 
mero successivo,  né  fu  smentita  da  altri  periodici  piemontesi;  e 
probabilmente  fu  questa  la  ragione  per  la  quale  J.  White  tre 
giorni  dopo  fu  messa  in  libertà,  con  dichiarazione  di  non  luogo 
a  procedere  contro  di  lei. 

MMMMDCCCLXV.  —  Pubbl.,  in  parte,  da  E.  F.  Richakds, 
-op.  cit. ,  voi.  II.  pp.  95-97.  L' autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo.  La  data  vi  fu 
-apposta  da  E.   Hawkes. 
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No.  deàr,  J  lui  ve  no  observations  to  make  about 
Bassi  or  Bini:  the  Panteon  will  do:  the  artieles 
caunot  1)*'  Long.  >So  for  Buonarroti.  I  don't  know 
\\  hat  tlif  Panteon  says  about  our  differeuces;  but  bere 
is  ilie  truth:  wewere  quite friendly  and  corresponding; 
he  wrote  one  artiele  in  the  Giovine  Italia  signed:  Cam- 
m i Ilo.  But  he  was  at  the  head  of  I  doirt  know  wliar 
inysterious  Alta  Vendita  of  Carbonarism  in  Paris:  I 
was  waging  war  to  the  old  Oarbonarism  in  Italy:  he 
was  flrmly  believing  that  Paris  was  le  oerveau  <ìh 
monde,  and  I  was  trying-  to  emancipate  Italy  r'roin 
French  dictatorship  :  he  was  declaring  that  no  body 
had  a  right  to  stir  before  Paris;  and  when  I  plauned 
the  Expedition  of  Savoy,  he  excommunicated  me.  and 
ordered  ali  the  Carbonari  of  Switzerland  to  discoun- 
tenance  me  and  my  efforts.     I  conquered  to  niy  views 


del  Popolo.  No,  cara,  non  ho  osservazioni  da  fare  su  Bassi 
o  Bini  :  il  Panteon  basterà  ;  gli  articoli  non  possono 
•  ssere  lunghi.  Lo  stesso  vale  per  Buonarroti.  Non  so  cosa 
dica  il  Panteon  dei  nostri  dissensi:  ma  eccovi  la  verità: 
noi  eravamo  in  rapporti  di  buona  amicizia  e  in  corri- 
spondenza; egli  scrisse,  nella  Giovine  Italia  un  articolo 
firmato:  Cammillo.  Ma  egli  era  a  capo  di  non  so  quale 
misteriosa  Alta  Vendita  della  Carboneria  a  Parigi:  io 
avevo  dichiarato  guerra  alla  vecchia  Carboneria  in  Italia  : 
egli  credeva  fermamente  che  Parigi  fosse  le  cerveau  da 
monde,  ed  io  cercavo  dì  emancipare  l'Italia  dalla  dit- 
tatura francese:  egli  dichiarava  che  nessuno  aveva  il 
diritto  ili  muoversi  prima  di  Parigi:  e  (piando  io  feci  il 
piano  della  spedizione  di  Savoia,  ini  scomunicò,  e  ordinò 
a  tutti  i  Cai  bonari  della  Svizzera  di  sconfessare  ine  e  i 
miei   tenta!  ivi.   Ma  io  conquistai  alle  mie  idee  quasi  tutti 
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iilinost  ali  Iris  agenta  tbere:  thence  bis  wrath.  We 
ceased  corresponding. 

He  was  deep,  but  very  iiarrow:  Iris  life  true  to 
Iris  tenets;  but  intolerant,  and  believing  I  was  be- 
traying.  if  I  happened  to  affiliate  a  banker  or  a  ricb 
bourgeois.  He  was  besides  a  commuuist.  Poor,  bonest 
to  wonder,  pure,  constante,  indefatigable,  but  narrow 
too  and  faulty  in  bis  appreciations  of  nien,  and  always 
surrounded   by  spies.      Voilà  ! 

About  Bercbet— dear.  I  know  nothing  about 
dates:  and  for  this,  I  bad  suggested  to  you  to  write 
to  Bertani  or  otbers  wbo  would  bave  easily  found 
out  some  Piedrnontese  necrologie  article.  Wby  did 
you  uot  do  so?  If  you  bave  no  time,  write:  Gio- 
vanni Bercbet.  a  Lombard  poet.  born  at  Milan,  tow- 
ards  the  end  of  tbe  lasr  century.  He  was  one  of 
the  noble  band  wbo  began  to  tight  the  tben  peaceful 


gli  agenti  che  egli  aveva  colà:  di  qui  la  sua  ira.  Ces- 
sammo di  corrispondere.  Era  uomo  profondo,  ma  assai 
gretto:  conformava  la  sua  vita  alle  sue  credenze;  ma  era 
intollerante,  e  ini  tacciava  di  traditore,  se  per  caso  affi- 
liavo un  banchiere  o  un  ricco  borghese.  Era  inoltre  comu- 
nista. Povero,  onesto  tino  allo  scrupolo,  puro,  costante, 
infaticabile,  ma  di  vedute  corte,  facile  a  ingannarsi  nei 
suoi  apprezzamenti  sugli  individui,  e  sempre  circondato 
da    spie.    Voilà. 

Delle  date  riguardanti  Bercbet  non  so  nulla,  cara  :  e 
per  questo,  vi  avevo  consigliato  di  scrivere  a  Bertani  o 
ad  altri,  ai  quali  sarebbe  stato  facile  trovare  qualche  arti- 
colo necrologico  su  giornali  piemontesi.  Perché  non  l'avete 
fatto?  Se  non  avete  tempo,  scrivete:  Giovanni  Berchet, 
poeta  lombardo,  nato  a  .Milano  verso  la  line  del  secolo 
scorso.   Appartenne   a   quella   nobile   schiera   che   cominciò 
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battles  of  Italian  emancipation  under  the  garb  of 
lraliiin  Literary  Emancipation.  called  Roman  ti  ci  sin. 
He  worked  in  the  Conciliatore  (1818)  together  with 
Pellico.  Confalonieri,  tlie  Marquis  of  Brème,  Borsieri, 
Romagnosi  and  others.  The  Conciliatore  once  sop- 
presseci, he  was  involvcd  in  the  politicai  work  which 
led  to  the  insurrectioD  of  1821  in  Piedmont,  patro- 
nized  and  then  betrayed  by  Charles  Albert,  then 
only  Prince.  Condenuied  to  death  by  the  Anstrians. 
he  lived  in  exile.  inainly  in  Belgium.  There  he 
wrote  a  volume  of  translatious  from  the  Spanish 
Ballads  in  a  popular  style;  and  other  things;  but 
what  made  his  name  powerful  and  dear  to  every 
Italian  young  man  was  his  volume  of  patriotic  songs: 
breathing,  in  a  new  strikingly  originai  forni,  the 
most   energetic    hatred    to    Austria,    a    sacred    indi- 


li combattere  le  allora  pacifiche  lotte  per  la  libertà  ita- 
liana sotto  la  veste  di  qnel  movimento  di  emancipazione 
letteraria  italiana,  chiamato  Romanticismo.  Collaborò  nel 
Conciliatore  (1818)  con  Pellico.  Confalonieri.  il  Marchese 
di  Brème,  Borsieri.  Bomagnosi  e  altri.  Soppresso  il  Con- 
ciliatore, s'interessò  all'opera  politica  che  portò  all'in- 
surrezione del  1821  in  Piemonte,  patrocinata  e  poi  tra- 
dita da  Carlo  Alberto,  allora  semplice  Principe.  Condannato 
a  morte  dagli  Austriaci,  visse  in  esilio,  quasi  sempre  nel 
Belgio.  Quivi  pubblicò  un  volume  di  traduzioni  di  bal- 
late spaglinole  in  stile  popolare;  e  altre  cose:  ma  quel 
che  rese  il  suo  nome  grande  e  caro  a  ogni  giovine  ita- 
liano fu  il  suo  volume  di  canti  patriottici,  dai  (piali 
spiravano,  in  forma  nuova  e  singolarmente  originale,  il 
più  feroce  odio  contro  l'Austria,  una  sacra  indigna/ione 
«■nutro  l'egoismo  e  la  vile  apatia  degli  Italiani,  e  una 
profonda   sfiducia   nei    principi   e    nei    re.    I    suoi    canti    si 
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gnabion  against  Italian  egotism  aiid  cowardly  apatby, 
and  a  deep  distrust  of  princes  and  kiiig.  Iiis  songs 
vrere  rnnning  through  mss.  copies  troni  one  tini  of 
Italy  ro  the  other.  learut  by  heart,  ete.  Tliey  con- 
rribnted  powerfully  to  the  awakening  of  tbat  Italian 
spirit  of  resistance  wbicb  bas  since  beco  me  indo- 
mitable,  nnqnenchable.  He  was  the  Tyrtheas  of 
Italy.  And  so  on:  say  what  yon  like.  You  ought 
to  have  tbe  little  book  and  to  peruse  it.  In  1848 
he  went  back  to  Lombatdy,  where  he  was  greeted 
by  the  population.  After  the  overthrow,  he  lived 
in  Piedmont,  where  he  died  a  few  years  ago.  The 
Poesie  di  Giovanni  Berchet  have  been  many  tiuies 
printed  and  in  London  too.  etc.  ete. 

The  change  he  under  went  onght  to  be  left  dans 
l'ombre:  it  is  immaterial. 

Try  to  make  ont  this:  I  write  in  a  desperate 
hurrv.     I  ani   fond  of  Heine,   too. 


diffusero  in  copie  manoscritte  da  un  capo  all'altro  del- 
l' Italia,  furono  imparati  a  mente,  ecc.  Essi  contribuirono 
potenremeute  al  sorgere  di  quello  spirito  di  resistenza 
italiano,  che  è  divenuto  da  allora  indomabile,  inestin- 
guibile. Egli  fu  il  Tirteo  dell'Italia.  E  cosi  di  seguito; 
dite  ciò  che  vi  piace.  Sarebbe  bene  che  vi  procuraste  il 
libriccino  e  lo  esaminaste.  Nel  1848  tornò  in  Lombardia, 
dove  fu  salutato  con  gioia  dalla  popolazione.  Dopo  il  di- 
sastro, visse  in  Piemonte,  dove  mori  pochi  anni  or  sono. 
Le  Poesie  di  Giovanni  Berehei  sono  state  stampate  più 
volte,  anche  a   Londra,   ecc..  ecc. 

Il  mutamento  cui  soggiacque  è  da  lasciarsi  dans  l'ombre; 
non   ha   importanza. 

Cercate  di  sviluppare  questa  traccia:  scrivo  in  una 
fretta   disperata.    Mi    piace    anche    molto    Heine. 
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Xow.  one  thing  more.  You  will  receive  by  post 
under  band,  a  printed  Manifesto.  The  bhing  is  very 
good,  bar  very  dear.  Stili,  ifwe  could  rìnd  Bubscribers, 
fchere  would  be  tcn  pounds  on  eacb  subscription  for 
us:  three  would  go  to  Ripari,  who  lias  nothing; 
seven  to  oiir  Association. 

Oan  you  dream  of  any  to  be  atteinpted.  or  can 
Cowen?    I   dreamt  of  Peter  Stuart  and  Linda. 
E  ver 

your  loving 
Joseph. 

I  see  now  that  you  posted  on  Mouday.  I  saw 
~\Y[illiani]  and  Bfessiej  yesterday  evening:  they  are 
well  and  are  to  bave  a  great  party  tliis  night! 

Tbirty  cousins  will  assist. 


E  adesso,  ancora  una  cosa.  Riceverete  per  posta,  sotto 
fascia,  un  manifesto  a  stampa.  Si  tratta  di  una  cosa 
ottima,  ina  molto  cara.  Però,  se  potessimo  trovare  sotto- 
scrittori, rimarrebbero  per  noi  dieci  sterline  su  ogni  sot- 
toscrizione: tre  sarebbero  per  Ripari,  die  non  ita  nulla; 
sette  per  la  nostra   Associazione. 

Secondo  voi.  o  secondo  Cowen.  vi  potrebbe  essere 
qualcuno  da  tentare?  Io  ho  pensato  a  Peter  Stuart  e  a 
Linda.   Sempre 

vostro   a  (Te zi ona  t  issi  ino 

GlUSKIM-K. 

Vedo  ora  che  voi  impostaste  lunedi.  lersera  vidi  GUi- 
glielmo  e  Bessie:  stanno  bene,  e  stasera  devono  avere  un 
gran    ricevimento! 

Vi   interverranno  trenta  cugini. 
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MMMMDCCOLXVI. 
a  Giovanni  Grilenzoni.  ;i  Lugano. 

[Londra].    18   novembre   [1857]. 

Caro  amico. 

Ebbi  le  tue  sino  a  queliti  «lei  7  novembre.  Sto,  se 
non  benissimo,  meglio  e<ì  anche  della  sordità.  Ma  in- 
vecchio rapidamente,  e  vorrei  pur  fluir  degnamente, 
non  d'asma  o  paralisi  in  terreno  straniero.  Mi  duole 
che  abbiano  stampato  a  precipizio  la  Situazione  senza 
i  due  ultimi  articoli,  i  più  importanti.  Ilo  racco- 
mandato che  ne  introducano  quante  copie  più  pos- 
souo  in  Lombardia],  e  altrove:  ma  lo  faranno?  Dalla 
parte  vostra  sarebbe  facile  il  versarne  nel  Comasco  e 
nel  ]STord  Lombardo:  ma  per  questo  bisognerebbe  un 
-contatto  con  uomini  del  Lago:  e  ciò  non  si  fa  senza 
organizzazione,  che  non  avete.  Lo  slegato  è  la  piaga 
<iel  nostro  Partito.  Nel  Ticino  sono  sparsi  su  tutti 
i  punti  nostri  —  e  vi  sono  inoltre,  come  in  Locamo. 
molti  operai  nativi  che  si  presterebbero:  ma  sarebbe 
necessaria  la  formazione  regolare  come  qui  e  altrove 
d'una  Sezione  del  Partito  d'Azione.  Un  uomo,  il  (piale 
s' assumesse  di  dirigerla  e  una  commissione  di  due 
o  tre  operai  nostri  al  di  sotto  farebbero  il  lavoro 
perfettamente:  ma  chi  vuole  o  può  assumerselo? 

Castelli]  è  impiegato:  gli  altri  o  son  partiti  o 
partono  con  facilitazioni.   Il   più   imbrogliato  è  il  po- 


MMMMDCCCLXVI.    --  Inedita.    L'autografo  si    conserva 

nella  «  Casa  di    Mazzini  »   a    Pisa.   Non   ha  indirizzo. 
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vero  Ripari  che  ha  già  avuto  aiuto  da  me,  e  al  quale 
è  impossibile  trovare  occupazione  fissa. 

Q[oadrio],  coinè  probabilmente  sai.  viene  egli  pure 
a  Londra;  ma  spero  trovargli  qualche  cosa  datare. 

Sai  nulla,  dopo  la  morte  di  Manin,  delle  dispo- 
sizioni d'auimo  degli  uomini  come  Pallavicino?  Pos- 
sibile che  non  vi  sia  modo  di  farli  rinsavire  .'  Pos- 
sibile che  non  possano  indursi  a  contribuire  alla 
formazione  d'un  Fondo,  salvo  a  intendersi  con  ine 
per  un  disegno  ch'essi  potrebbero  o  proporre  o  di- 
scutere ?  Possibile  che  duri  in  essi  l'illusione  del 
Piemonte  iniziatore?  Cerca  tenerli  d'occhio  in  To- 
rino: parlo  non  dei  raggiratori,  ma  dei  creduli  di 
buona  fede. 

Se,  come  dici,  il  commercio  non  si  rialza,  l' in- 
verno vedrà  scontento  e  miseria.  E  ne  profitterei,  se 
trovassi   danaro:   ma   cerco  un  mare  e  trovo   goccie. 

Ti  prego  di  far  avere  racchiusa  ad  Elena.  L'altra 
è  per  la  madre  dell'esule,  arrivata  di  fresco  nel  Can- 
tone. (l)  Semi:  essa  e  giunta  per  rimanere.  È  donna 
stata  benestante,  caduta  in  bassa  fortuna,  e  che  ha 
saputo  sostenere  con  fortezza  la  nuova  sua  condi- 
zione. È  eccellente  in  tutto:  e  quanto  a  me.  m'ha 
reso  tutti  i  servizi  possibili.  Ti  prego  di  trattarla 
e  aiutarla  come  amica.  Ila  bisogno  di  vivere:  vuol 
lavorare:  vuol  mettere  una  piccola  vendita  di  roba 
di  Genova.  Consigliala  :  falle  conoscere  G-avirati,  se 
sta  in  Locamo,  o  quanti  possono  esserle  utili  se  viene 
in  Lug[anoJ.    Le   voglio    bene    davvero    e    lo    merita. 

Nella  mia  prossima,  ti  parlerò  delle  cose  nostre 
e  «ho  miei  progetti  in  fatto  danaro.  Per  ora.  la  let- 
tera e  già  quanto  basta.  Vogli  bene  al 

tuo 
Giuseppe. 

i1)  Carlotta    Benetr.ini. 
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MMMMDCCOLXVII. 

A   Sara   Nathan,  a   Londra. 

[Londra,  ....   novembre   1857].   sabbato. 
Amica, 

Ho  ricevuto  bastoncino  e  lettera  —  poi  oggi  quella 
tì'Usiglio.  Vi  son  grato  di  tutto;  non  so  chi  por- 
tasse il  bastoncino:  non  era  in  casa,  ma  dietro  alla 
spia,  che  oggi  è  partita.  L'indirizzo  è  Mrs.  Brown. 
Profumo  andrà  oggi  da  XJs[iglio]. 

Quadrio  arriverà  qui.  credo,  in  un  dieci  giorni. 
In  Isvizzera  tutto  è  ora  oltremodo  caro:  spendeva 
quasi  200  franchi  il  mese:  non  ha  nulla;  e  Y  Italia  del 
Popolo  per  cui  lavora  non  paga,  perché  è  in  crisi 
come  tutte  le  cose  nostre.  Qui  può  viver  per  meno: 
io  vivo  —  eccettuate  le  spese  di  lettere  e  sigari  - 
con  £  4  al  mese.  L'ho  quindi  chiamato.  Ve  ne  av- 
verto,  se   inni   potrete   utilizzarlo  in  qualche  modo. 

L' indirizzo  della  signora  Dillon.  per  quando  avrete 
libri  d;i  Usiglio  e  saranno  stati  letti.  •■  2.  Montagne 
Place,   lì nssell  Square. 

Addio:   salutatemi   Nathan   e   la    figlia. 

Vostro  amico 
Giuseppe. 


MMMMDCCCLXVII.  Inedita.     L'autografo     si    con- 

serra  nel  Museo  ilei  Risorgimento  ili  Itoma  (fondo  E.  Nathan). 
E  in  una  busta  che.  ili  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo: 
«  Mrs.   Nathan,   38.  Myddletou  Sq.   Pentonville.   - 

Mazzini,  Scruti,  ucc,  voi.  LX  (Epistolario,  voi.  XXXV).  C 
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MMMMDCCCI,  XVIII. 
tu  Jkssik   Mbriton   Wiiitk.  Genoa. 

[London],  November  18t>>.   [1857]. 

M  v  dear  Jessie, 

The  persoli  who  r ol «1  you  rhe  silly  expressions 
you  coni  piai  li  of,  man  or  woinan.  bus  been  deliber- 
ately  ìying:  you  may  show  liei'  or  bini  these  words 
or"  mine.  Spire  <>f  yoiir  iiaming  li  ini,  I  canno  t  as 
yer  believe  it,  is  Giacfomo].  If  he  himself  lias  toh!  you 
that.  I  shall  break  wirli  hiin  altogether.  To  Uim, 
siine  I  hft.  I  wrote  only  once,  un  extremely  .short 
note  about  quite  different  subjects. 


18   novembre. 


Mia   cura   Jessie, 


La  persona  che  \i  ripete  le  sciocche  espressioni  <li 
cnì  vi  lagnate,  uomo  o  «Ioana  che  sia.  ha  deliberatamente 
mentito:  potete  pur  mostrare  n  lei  «>  a  lui  queste  mie  pa- 
role. Meliche  voi  facciate  il  suo  nome,  non  posso  ancora 
credere  che  sia  Giacomo.  Se  egli  stesso  vi  ha  detto  questo. 
romperò  con  lui  ogni  rapporto.  Dacché  son  partirò,  gli 
ho  scritto  una  volta  sola,  una  lettera  brevissima  su  argo- 
menti  affatto  diversi. 


MMMMla  ci'l.W  III.  -  Inedita.  L'autografo  si  conserva 
nel  Museo  del  Kisorgimento  di  Lio  ma.  A  tergo  di  esso,  di  pu- 
gno del  Mazzini,  sia  l'indirizzo:  «Jessie,»  la  quale,  purea 
tergo,  annoto:  «  A  me  in  prigione,  dieoro  le  invenzioni  di  Eu- 
riebetta  ni    Lorenzo.  » 
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Two  thitigs  a-niioy  me  very  tiuicb  in  ali  bliis; 
tliat  yoii  shoulcl  sufter  morally  as  you  must  ut  my 
presumed  tlisregard  of  you  and  betrayal  ot  my  fri- 
eudship:  ami  tliat  you  should  kuow  so  little  of  me 
as  to  bave  believed  it  on  r he  assertion  ot'  any  in- 
dividuai. The  reading  of  yotir  Letter  Las  made  me 
tee!  almost  degraded:  Uow  can  slie  teli  me  ali  those 
things,  instead  of  asking  me  first  of  ali  "did  you 
write  such  an  expressipn?"  A  letter  of  Giae[omo] 
reacliing  me  tliis  day  quifce  unexpectedly,  teli s  me 
— knowing.  1  suppose,  tliat  you  were  about  writiiig 
to  me — thal  expressions  bave  been  quoted  to  you. 
by  oue  whom  L  do  not  like  to  mention  through  a 
feeling  to  anotber,  as  baving  been  written  by  me. 
in  tliis  sbape:  "Cosa  sono  le  ciarle  cbe  circolano 
nelle  conversazioni  a  carico  (iella  suddetta  Bianca!! 
sarei  curioso  di  saperle. "      Ifsucb   bave  been  report- 


Due  cose   mi   seccano   moltissimo   in   tutto  questo j  che 

voi  soffriate  moralmente,  com'è  certo,  del  mio  presunto 
disprezzo  per  voi  e  del  tradimento  che  avrei  fatto  della 
■itisi  amicizia:  e  che  ini  conosciate  cosi  poco  da  aver  cre- 
duto cosa  siffatta  solo  per  avervela  affermata  una  per- 
sona qualsiasi.  Leggendo  la  vostra  lettera  mi  soli  sentito 
(piasi  avvilito:  come  è  possibile  ch'ella  mi  parli  di  tutte 
(pieste  cose,  invece  «li  chiedere  a  me  anzitutto:  «è  vero 
clic  avete  scritto  una  simile  espressione?  »  Una  lettera 
di  Giacomo,  giuntami  oggi  all'atto  inaspettata,  mi  dice 
sapendo,  immagino,  che  voi  eravate  in  procinto  di 
scrivermi  —  die  quella  frase  vi  è  stata  riferita  da  una 
persona  che  non  voglio  nominare  per  un  sentimento  verso 
un'altra  persona,  come  scritta  da  me  in  questa  forma: 
«  Cosa  sono  le  ciarle  che  circolano  nelle  conversazioni  a 
carico  della    suddetta   lìianca?    3arei  curioso  di  saperle.  ■■ 
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ed  bo  you.  dear,  you  would  bave  ouly  to  ask  Mario 
or  any  man  eudowed  wirh  a  sense  of  writing.  if 
tìiat  can  be  iny  style:  if  I  can  be  curioso  of  any 
thiug:  and  il'  I  ani  writing  nix  lettiere  to  Genoa  in 
snob,  mi  easy  comfortable  lazy  style  as  to  faro  about 
"le  ciarle  «Ielle  conversazioni"*  —  or  if  1  ever  in  niy 
lite  liave  writteu  liiat  low  lawyer's  expression  ••  la 
suddetta."  l'ut  I  trust  that  it  is  enough  that  I  say 
io  you  "'it  is  a  lic.*'  and  I  sball  not  add  one  word 
more. 

Ir  is  ouly  takiug  the  opportunità  tliat  1  teli  you 
now.  that  I  liave  ne  ver.  not  ùctid —  that  is  onr  of 
queatiou — bui  thought  any  thiug  unfavourable  to 
yonr  eugageuieut — that  besid.es  a  little  sinile.  yon 
see  that  1  ani  sincere,  ai  the  first  annouucenient. 
at  the  sitddetiiuess  of  the  thiug.  1  feel  giiilty  of  lo- 
thiug — that    I  vrould  bave  had  that  siuile  before  yon 


Se  una  tal  cosa  vi  è  stala  riferita,  cara,  non  avreste 
che  u  domandare  a  Mario  o  ad  ogni  altro  nonio  dotato 
del  .senso  dello  scrivere,  se  questo  può  essere  il  mio  stile: 
.se  io  posso  essere  curioso  di  qualsiasi  cosa:  e  se  io  scrivo 
le  mie  lettere  a  Genova  in  uno  stile  cosi  piacevolmente 
facile  e  cosi  trascurato  da  curarmi  delle  <?  ciarle,  delle 
conversazioni  ►  —  o  se  inai  in  vira  mia  ho  scritto  una 
cosi  bassa  avvocatesca  espressione  come  «  la  suddetta.  >• 
Ma  spero  sia  sufficiente  ch'io  vi  dica  «  è  una  menzogna.  >• 
e  non  aggiungerò  una   parola  di   pili. 

Sol  perché  mi  capirà  l' occasione,  vi  dichiaro  ora  che 
non  ho  inai,  nonché  detta  —  questo  è  fuor  di  questione  — 
pensata  alcuna  cosa  sfavorevole  al  vostro  fidanzamento  — 
che  all' infuori  di  un  sorrisetto,  vedete  che  sono  sincero, 
al  primo  annunzio,  per  la  rapidità  della  cosa,  non  mi 
sento  colpevole  di  nulla   —  che  avrei  sorriso  cosi   anche 
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—  tlmr  I  bave  praised  Mnrio  here  with  every  body 
— rliat  I  have  ;i  real  deep  esteem  fior  hi m  — and  th:ir 
nobody  has  wrifcten  t<>  m<-  n  ayllable  aboni  the  slan- 
der  y<iu  speak   of. 

I  am  rery  sorry  ai  yonr  not  having  ar  the  date 
yoa  wrofce  received  two  notes  of  mine  seni  through 
travcllers:  seeiiiL:  how  I  wus  writing  to  yon.  yon 
coiiM  not  bave  believed  me  falleu  so  low  as  to  speak 
of  yon  in  snch  a  way  And  I  ani  sorry  that  rliis 
will  reach  yon  Inter  fcheii  I  wi<h:  bnt  I  prefer  a 
detour  n>  irs  being  lost. 

Ne  ver  ni  iini.  dear.  the  idiotcy.  e  te.  :  they  will  ne  ver 
sncceed.  Let  rhis  cowardly  attempt  not  act  on  yon 
and  modifj  any  of  yonr  plans.  Ir  would  really  be 
weakness. 

Dear.  some  days  ago.  snspecting  yon  were  rery 
noor.    I    soni    order   l'or  a   tri  ih-   r<»  be  band  ed   over  to 


dinanzi  a   voi   —  che  «mi   ho  ioduro  Mario  presso  tutti  — 

che  no  «li  Ini  una  sincero  e  profonda  stima  —  e  che  Des- 
inino mi  ha  scrino  una  sillaba  circa  la  maldicenza  di  cui 
mi   parlare. 

Mi  dispiace  molto  che.  alla  dura  in  cui  scrivete,  non 
abbiate  ricevuto  due  mie  lettere  mandate  per  mezzo  di 
viaggiatori  :  vedendo  iti  qunl  modo  vi  scrivo,  non  mi  avreste 
e  redato  caduto  cosi  in  basso  da  parlar  di  voi  in  simile 
maniera.  E  mi  dispiace  che  questa  vi  giungerà  pili  tardi 
di  quel  che  io  desideri;  ma  preferisco  faccia  un  giro  piut- 
tosto  che    vada    perdura. 

Non  badate,  cara,  alla  idiotaggine,  ecc. :  non  rieaciranno 
mai.  Non  lasciate  che  questo  vile  tentativo  influisca  su  voi 
e  modifichi  i  vostri   piani.   Sarebbe  proprio  una   debolezza. 

Cara,  qualche  giorno  fa,  sospettando  vi  trovaste  in 
bisogno,  trasmisi    l'incarico    di    consegnarvi    qualche    co- 
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you  from  me:  kow  could  I  dare  to  offer  yon  friend- 
ly  lielp.  as  to  a  sister,  if  I  liad  spoken  or  wrìtten 
lightly  of  you \  Dear,  I  esteem  y<>u  more  tlian  ever: 
ami  you  are  more  tlian  ever  sacred  to  me.  since  you 
suffer  for  us.  llow  could  you  believe  sudi  an  ac- 
cusation  \ 

Write  une  word,  dear,  only  to  say  that  you  do 
noi  doubt  me;  and  to  say  who  bold  you  tliar.  Bless 
you.  write  to  Mario.  1  should  indeed  be  very  sorry 
if  lie  could  rhink  tliar.  1  bave  been  so  ^uilty  towards 
you  and  liim.  Where  is  ho?  James  lias  nor  been 
writing  blirongli  li i s  usuai  laziness,  at  which  I  go 
into  useless  rage.  Emilie  hns  writfen  to  you.  One 
long  letter  1   did  send  myself  days  ago.     Ever 

youi's  most  affectionafccly 

JOSEPH. 


-uccia  da  parte  mia:  comic  avrei  potuto  osare  «li  offrirvi 
un  aiuto  amichevole,  coinè  a  una  sorella,  se  avessi  par- 
lalo o  scritto  con  tanta  leggerezza  di  voi?  Cara,  vi  stimo 
pili  che  mai.  e  più  clic  mai  voi  mi  siete  saera,  (lacchè 
soffrite  per  noi.  Come  poteste  prestar  fede  a  una  simile 
accusa? 

Scrivete  una  parola,  cara,  solo  per  dirmi  che  non  du- 
bitate di  me;  e  ehi  è  che  vi  ha  detto  quella  cosa.  Dio  vi 
benedica,  scrivete  a  Mario.  Mi  farebbe  veramente  dispìa- 
cere  se  pensasse  che  ho  commesso  una  simile  colpa  verso 
di  voi  e  verso  di  lui.  hov'è?  James  non  ha  scritto  per 
la  sua  abituale  pigrizia,  per  cui  inutilmente  m'arrabbio. 
Emilia  ha  scritto,  lo  stesso  ho  mandato  giorni  fa  una 
lunga  lettera.  Sempre 

vostro    all'e/.ioiiatissinio 
GlUSEPPK. 
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MMMMDCCCLXIX. 
a  Carlotta   BknettinIj  a  Lugano. 

[Londra],   18  novembre  [1857]. 
A  mica. 

Voi  ii oh   volete  scriverò  ;i   ine:  scrivo  dunque  io 
u   voi. 

Ignoro  se  l'amico  Ua[sareto?]  ubbia  ricevuto  la 
lettera  ch'io  gli  scriveva:  e  in  quella  scrissi  anche 
;i  Carl[ino].  Voi  vi  siete  decisa  a  escir  fuori:  Dio  ve 
hi  mandi  hnona  nel  Cantone  ove  siero.  So  i  vostri 
piogeni:  ditemi  francamente  e  da  amica  se  e  in  che 
posso  aiutarvi.  Farò  con  vero  piacere.  Qnanto  a  tiri 
1  enzonij  in  Lugano,  non  avete  bisogno  «li  introdu- 
zione. Egli  sa  già  da  me  ogni  cosa  ci i  voi:  e  non 
avere  che  a  presentarvi  e  a  dargli  il  vostri)  nome. 
ITo  veduto  gli  amici,  arrabbiati  troppo  contro  Pro- 
[t'amo]  e  Manfgini].  I  «lue  P[ittalnga]  son  partiti 
l'altr'ieri.  '  Per  lUattifora]  ho  potuto  trovare  pas- 
saggio gratuito  sopra  una  fregata:  non  partirà  che 
fra  due  mesi,  ma  vive  a  bordo  nell'intervallo.  A 
<  asrelli]  ho  trovato  occupazione  pure,  ma  da  dome- 
stico: con  genie  buona  però  e    nostra.   K    pia    dirìi- 


MMMMDCCC1  XIX.    —   Pnbbl.  da   E.    Rinaldi,    art.    cit.. 
in   Risa.   cit..   pi».   f>56  5fi7. 

(l)  J   fratelli   Ignazio  e  Antonio   Pittaluga   di   Genova, -en- 
trambi  ottonai,   avevano    partecipato  al    moto  del   29   si  ugno, 

riparando  poi  a  Londra  Sembra  si  fossero  compromessi  nel- 
l'assalto al  forte  Diamante.  Con  la  sentenza  del  20  marzo  1858, 
il    primo   fu  condannato   alla  pei  a   di  morte,  il    secondo  a  quella 

di    venti    di    lavori    forzati    e   di    dieci   anni   di    sorveglianza. 
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cile  per  Pro|fumo],  ma  si   finirà  per  trovare:  lo  spero 
almeno.    ITo  qui   Rip[ari]  al   verde  e  eredo  oggi   <>  do 
mani  Qfnerzola?]  idem.    K  un  aft'ar  serio.  Credo  che 
finirò  per  rappattumare  Uast[elli]  e  il  giovinetto;  per 

ora  non  si  vedono.  Or  che  siete  fuori,  diremi  :  sono 
-lare  distrutte  anche  «incile  carte  che  vi  lasciai  da 
mandarmi  in  duo  lettere!  Se  si.  pazienza.  Riceveste, 
prima  di  partire,  la  mia  lettera  pel  signor  Da  P[as- 
sano  .'  Ve  la  mandili  subito.  Mi  figuro  la  vita  di 
<  !rist[ina]  sola  col  signor  <  riacjomoj.  Xon  vi  parlo  delle 
cose  nostre  per  lettera:  poi  tutto  e  subordinato  a 
danaro,  clic  cerco.  Lavoro  «pianto  posso.  Raccoman- 
date ai  nostri  si  tengano  uniti.  Ilo  scritto  a  <!«•- 
ii  ova],  perché  tacciano  nel  dicembre  dimostrazione 
»utt<<.  ma  numerosa  in  Oregina.  (^Aiutate,  se  potete: 

Porse  era  staio  promosso  dal  Mazzini  il  manifesto  che 
ii  9  dicembre  circolava  per  Genova  invitando  i  cittadini  n  com- 
memorare il  CXI  anniversario  della  cacciata  degli  Austriaci 
dalla  fitta.  I.ra  il  seguente,  che  fu  pubbl.  nell'  Italia  del  Po- 
polo <iel  io  dicembre  1857:  «  Il  giorno  1"  dicembre  è  sacro 
alla  memoria  <ìi  chi  ha  un  cuore  che  palpiti  d^amore  per  la 
nazionalità  e  d'odio  contro  la  dominazione  straniera.  Facciamo 
conoscere  clic  i  sentimenti  dei  popolani  del  1746  sono  pure  i 
nostri.  Rechiamoci  ad  onorare  la  memoria  di  <]tiel  grande  fatto 
e   «lei    nomi    gloriosi    di   Bai. il. i. a.    PilTAMULl    e   CakrONR. 

«  1,"  idea  della  nazionalità  nostra  e  dell'amore  all'Italia 
deve  essere  sempre  palese  e  dobbiamo  far  che  1'  Europa  lo  sappia. 

«  Domani  dieci  dicembre,  ogni  cittadino  si  trovi  alla  piazza 
dell'Acauaverde  alle  ore  :'>  poni,  e  tutti  uniti  rechiamoci  al 
Santuario  d' Oregina.   in    Begno  di    ricordanza  dei   nostri   eroi. 

•  11  Municipio  ne  addita  la  via  col  recarvisi  al  mattino. 
Per  non  disturbare  il  commercio,  i  cittadini  lo  Cacciano  nelle 
ore  pomeridiane.  »  Pure  in  quel  mini,  in  pubbl.  nu  art.  del 
Mazzini  sullo  stesso  argomento,  che  non  tn  inserito  nell' ediz. 
daelliana  (ved.  il  voi.  I.IX  dell' ediz.  nazionale;:  e  nei  suc- 
cessivo fu  data  larga  notizia  della  commemorazione,  olle  si 
-  \  olse  pacificamente. 
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tu' importa  :    unii  stretta  di    ninno  al  cacciatoio  prima, 
poi  agli  amici.    Vogliate  bone 

all'  amico 
Giuseppe. 

P.  S.   —  Quali  contradizioni  sono  tra   le  mie  let- 
tere  e  quelle  del  giovinetto1? 


MMMMDCCCLXX. 
t<>  Emimk  A.   Hawkks.  Newcnsrle. 

[London.    ftovember   19*''.    1857].    Tlinrsday. 
Deal'. 

I  bave  yours.  Ali  t  li  ti  r  you  say  about  yonrself — 
l'or  wbicli  I  am  veiy  tliankful— is  almost  precisely 
what  I  knew  already  troni  I>elor[edi].  It  oomes  more 
and  more  to  tliis:  eitlier  a  medicai  first  rate  cure 
liere.    or    a    general    strengtbening    and    improving, 


i  ìiovedi. 
Cara. 

Ilo  la  vostra.  Tutto  ciò  die  ini  dite  di  voi  —  e  vi 
son   di   questo  assai    orato  è    quasi    né    pili    né    meno 

•pianto  sapevo  già  da  lielcredi.  La  conclusione  che  sempre 
più  se  ne  trae  è  questa:  è  assolutamente  necessario,  o 
una  cura  medica  di  prim' ordine  qui,  o  un  soggiorno  in 
Italia  per  rinforzare  in  generale  l'organismo  e  migliorare, 

MMMMDCCCLXX.  -  Inedita,  [v'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo.  La  data 
vi   fu  apposta  da    1.     Hawkes, 
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couplet!  wirh  modica]  attendance  in  rtnly,  is  wanlcd. 
It  is  tiilly.  irrational  io  liave  neither.  Meanwliile. 
I  ù<>  noi  believe  tlmt  you  eat  nincli  meat:  and  I  be- 
lieve yon  think  and  dream  too  mudi:  bar  this  cnnnot 
I)l'  lielped.  [lowevcr,  yon  will  think  oonscientionsly 
abom  ihis.  as  yon  promise,  and  -decide.  In  Florence. 
yon  mi  gli  t  be  qnietly  and  prndently  useful  io  onr 
canse. 

Xow.  dear,  Jessie  is  going  io  aot  lialf  the  Jacques 
il'  iny  letters  dò  noi  reacli  ber  in  tinie.  Sonic  sii ty 
persoli  went  to  ber— TCnrichetta.  as  far  as  I  know  — 
and  declared  chat  I  was  against  her  for  the  scandal 
slie  was  co m mi tti ng  hecself  co  in  prison  wirli  Mario, 
and  tliat  I  was  writing:  "Cosa  sono  queste  ciarle  delle 
co  urei  nazioni  sulla  suddetta  Ili<titet<  .'  Sarei  curioso  di 
saperle"!     Fanry    me     writing    in    tliat    style.      Là- 


assistita  nello  stesso  tempo  dalle  cure  «li  un  medico. 
].  sciocco)  irragionevole  non  farne  l'ima  cosa  né  l'altrn. 
I  mauro,  io  non  credo  che  mangiate  troppa  carne;  e  credo 
invece  che  stanchiate  troppo  il  cervello  e  la  fantasia; 
ma  a  questo  non  c'è  rimedio.  Ad  ogni  modo,  rifletterete 
coscienziosamente  sn  questa  cosa,  come  mi  promettete,  e 
prenderete  uhm  decisione.  A  Firenze,  potreste  servire  con 
calma    e    con    prudenza    la    nostra    causa. 

Ed  ora.  cara,  vi  dirò  che  Jessie  si  prepara  a  t'ire 
mezzo  il  Jacques,  se  le  mie  lettere  non  le  giungeranno 
in  tempo.  Non  so  che  scimunita  —  da  quanto  mi  dicono, 
sì    traila    di    Knricheita  è    andata    a    dichiararle   che    io 

ero  contro  di  lei  per  1**  chiacchiere  che  aveva  suscitato 
con  i  riioì  rapporti  in  prigione  con  Mario,  e  che  io  scri- 
vevo: «  '"./.s'd  sono  queste  e. arie  delle  couversnzioni  sulla  sud- 
detta lìiancat  Sarei  curioso  di  saperle!  ■■  Figuratevi  un 
po',  scrivere   in   quel    modo!   hà'dessus.  essa  mi  manda  una 
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deftsun.  she  writes  ;i  1  oh <i  sad  bitter  solenni  despairing 
letter,  explaining.  refuting,  going  in  the  most  stran  gè 
defails.  and  ending  by  saying  r'nnr  slie  will  not  kill 
berself,  but  tliar  she  vanishes  in  some  iiiikiiown 
place,  far  troni  Mario,  and  bas  no  friends  any  more. 
I  liave  of  course  writren.  telegraphed,  any  thing. 
Nous  verrons.  Why  <>n  eartb  does  she  beìiere  sudi 
staff  ?  She  explains  by  that  James'  silence,  yonr  not 
answering  ni  any  questiona,  etc. 

YeSj  the  case   is  very  tlagrant.  and   ir   ongbt    to 
be  raken  np  l)y  ber   friends    now    moie    tlian    ever. 

Oli  imperfect  Iralian  scholar!   ■•versi'-   mentis — a 
Tu scan    location  —  the    very    lines    he    lias    written. 

Very   well:    ali    the   Italia   <ì<ì    Popolo,  etc.  will  he 
attended  ro.     Bercliet  roo. 

Do  not  appeal  to    <'owen    for    the    Pbotograplis, 
dear:  froni  a  meaner  reason   tlian   vours:  il'  even    I 


lunga  lettera,  triste,  amara,  solenne,  disperata,  per  spie- 
gare, per  confutare,  scendendo  ai  pili  strani  particolari 
e  terminando  col  dire  che.  uccidere,  non  si  uccider;!,  ma 
scomparirà  in  qualche  località  sconosciuta,  lontano  da 
Mario,  e  non  avrà  pia  amici.  Naturalmente,  le  ho  scritto, 
telegrafato,  tatto  tutto  ciò  die  potevo  tare.  Ma  die  le 
viene  in  testa  di  credere  a  simili  sciocchezze?  K  con  dò 
essa  spiega  il  silenzio  di  Giacomo,  e  perché  voi  non  le 
abbiate  risposto  a   parecchie  domande,  ecc. 

S{.  la  cosa  è  ben  manifesta  e  dovrebb' essere  rilevata 
ora    piti    die    mai    dai    suoi    amici. 

()a  imperfetta  studente  d'italiano!  «  Versi  »  è  parola 
toscana,   e  significa   la   sua    poesia   originale. 

Benissimo:  baderemo  a  tutta  (pianta  l'Italia  del  Po- 
polo, ecc.  E  anche  a   Berchet. 

Non  dovete  rivolgervi  a  Cowen  per  le  fotografìe,  caia: 
per  una  ragione  pili  bassa  della  vostra:  se  un  giorno,  come 


!'•_'  KPISTOf.ARIO.  [1857] 

go  a  gain,  as    I    trust.  1  hope  more  from  li  ini  rlian  rio- 
teli  pouuds  of  proli  t. 
Pisacane;s   Li>r  ! 

I   ;uti   iti  n   drcadful  liinry:  lmr  always 

your  loving 
Joseph. 

I  ilare  say  r he  Italia  del  Popolo  of  to  morrò w  will 
give  the  Genoese  èleetions.  I  have  a  fai  ut- — very 
faint — hope.  We  ha  ve  inaile  some  efiforts  for  having 
people  now  under  trial  or  eoncenred  iti  it.  Savi. 
Mosto.  Calcassi,  ere  eleeted.  Ir  wonld  be  sncb  a 
défianoe.  and  sudi  a  proof  tliat  the  whole  Genoa 
siiics  by   me!      I'»ut    it    will  tior  be.  (l) 


spero,    partirò  di   nuovo,   confido   di   ottener   da    lui    qual- 
cosa di   più  delle  dieci  sterline  ili   profitto. 

E  la   lista  per  Pisacaue? 

Vi    scrivo   con  una   terribile    fretta:  ma  sono   sempre  il 

vostro  affezionatissimo 
Giuseppe. 

Credo  che  P  Italia  del  Popolo  di  domani  porterà  le 
elezioni  genovesi.  Ho  una  debole,  assai  debole  speranza. 
Noi  abbiamo  un  po'  brigato  per  cercare  di  far  eleggere 
alcuni  «li  quelli  clie  ora  sono  sotto  processo  o  che  sono 
coinvolti  in  esso.  .Savi.  Mosto,  C'arcassi,  ecc.  Sarebbe  una 
tale  sfida,  e  una  tal  prova  che  Genova  è  tutta  con  me! 
Ma    non    saia. 

1  Nelle  elezioni  avvenute  il  25  novembre  1857  riuscirono 
a  primo  scrutinio  in  tre  collegi  ài  Genova:  Vincenzo  Hicci  (I), 
Antonio  Ansaldo  (II)  e  Lorenzo  Pareto  (Vili).  Nella  votazione 
li    lialloUucgio    furono    eletti:    Stefano    Cnstnruola    (IH),    Ce" 
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MMMMDCGOLXXr. 
\    Piero  Ci&oni.  n   Prato. 

Londra].   20   novembre    [1857]. 

Caro   Piero. 

Sapete  i  miei  tatti  e  le  vostre  ultime  parole. 
Mi  credo  dunque  autorizzato  a  scrivervi,  quando  mi 
trovo  avere  una  oecasione  sicura.  Jl  latore  ignora 
che  la  lettera  ch'ei  porta  sia  mia  e  la  crede  della 
signora  Craufnrd. 

Xon  posso  spiegarvi  il  passato:  esigerebbe  un 
volume.  Sapete  che  tutto  dipendeva  dalle  notizie  di 
Xap[oli].  In  Xapfoli]  la  parte  che  ci  era  stata  atti- 
data,  fu  compita  mirabilmente.  In  Nap[oli]  aveau 
deciso  di  fare  e  (issato  il  giorno.  I  moderati  inter- 
vennero, dichiarando  che  s'  unirebbero  anch'essi  dove 
si  facesse  prima  fermentare  il  popolo,  e  dove  si  so- 
stituisse all'azione  diretta  una  manifestazione  ch'essi 
s'incaricavano  di  fare.  A  detta  loro,  il  subuglio,  gli 
arresti,  etc.  avrebbero  posta  Xapfoli]  in  commovi- 
mento: e  in  uno  dei  giorni  seguenti  avrebbero  tutti 
ajiito  d'accordo.  I  nostri  ebbero  la  debolézza  di  cedere 


sare  Parodi  IV.  Cesare  Leopoldo  i'.ixio  V)  e  il  marchese  Vit- 
torio Centurioni.  L'avv.  Giuseppe  (arcassi  fu  uno  dei  pili 
eloquenti  oratori  in  difesa  degli  accusati  nel  processo  per  i 
fatti  del  29  giugno  1857.  E  infine  da  avvertire  che  1*  Ita- 
talia  del  Popolo  aveva  dichiarato  che  il  partito  repubblicano 
si  asteneva  da  partecipare  alla  lotta  elettorale.  Ved.  il  n.  de] 
12   novembre   1857. 

MMMMDCCCLXXI.  —  Inedita.  1/ autografo  si  conserva 
nella  Biblioteca  Labronica  di  Livorno.  Non  ha  indirizzo.  Ve 
pure  la  copia   della   lettera,  di   puguo  del   Gironi. 
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e  differire.  La  manifestazione  non  ebbe  luogo;  recrimi 
nazioni  minacciose  dei  nostri:  promesse  pel  di  dopo: 
non  attenuta  la  promessa:  il  terzo  giorno  le  nuove 
della  disfatta  e  morte  del  povero  eroico  Pisa  cane  a 
L'adula  diffusero  lo  sconforto,  sperperarono  le  Ria.  etc. 
—  In  Livorno.  l'Associazione  popolare,  dopo  a  ver  chia- 
mato ad  una  adunanza  Malenehini  '  e  Mang  ini  . 
e  aver  dato  ad  essi  il  segreto  del  moto,  vide  la  di- 
\  isione  introdursi  tra  i  capi-popolo,  decise  non  fare. 
poi  a  un  tratto,  per  irritazione  d'alcuni  dei  più  ener- 
gici, di  fare:  e  fece  in  un  subito  senza  proclama, 
né  bandiera,  ne  disegno,  né  altro.  In  <ien[ova]  dove 
fui  a  tre  ore  di  distanza  del  moto,  le  tristi  nuove  divi- 
sero gli  animi,  fecero  retrocedere  i  militari  e  alcuni  tra 
i  borghesi  ch'erano  già  in  piazza  coli' armi:  e  io  dovei  ti 
in  coscienza  date  un  contr;  ordine  che  non  giunse  a 
tempo  pel  Diamante.  Questa  è  sommariamente  la  storia. 
Passata  una  crisi  d'ira  e  dolore  che  mi  fece 
infermo   per  (piatirò   mesi,   né   sono  ancora    risanato. 

Mazzini  aveva  conosciuto  V.  Ma  leu  eli  ini.  quando  que- 
sto aveva  compito  un  viaggio  in  [ngliilterra  nel  dicembre 
del  1  s  1 1'  ;  e  poco  dopo  quel  giovine  toscano»  aveva  contri- 
buito a  sollevarlo  ila  una  disperata  elisi  finanziaria.  Ved.  il 
Protocollo  della  Giovine  [talia,  voli.  I  >•  II.  in  pili  luoghi  indi- 
cali nell'indice  'in  nomi,  e  V  ediz  nazionale,  voli.  XXIII, 
un.  355  <■  XXIV,  p.  .II.  i><ixiini.  Aveva  in  principio  aderito 
al  governo  democratico  del  Guerrazzi,  ma  poi  se  »' ora  allon- 
tanato, schierandosi  fra  quei  patrioti  toscani  che  mostrarono 
simpatia  al  Governo  piemontese  duranti-  il  decennio  di  racco- 
glimento, Partecipo  alla  spedizione  Medici  in  Sicilia,  dove  compi 
ani  di  grande  valore.  LJer  il  suo  comportamento  prima  e  dopo 
il  moto  livornese  dei  is">7.  ved.  \.  Miciiki,,  L'ultimo  moto 
mazziniano,  ecc..  cit.,   n    32  e  Begg. 

-    forse,    vutonio   Mangini,  uno  de'  capi  del  partito  demo- 
cratico livornese.    S'ed.    Ad.    Mangimi,      /.    .Mangiai',    Livorno. 

Mene-i.     1881. 
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e  guardando  le  cose  di  sangue  freddo,  vidi  che  gli 
elementi  esistono  —  che  Pisac[ane]  giungendo  a  .Sa- 
lerno cangiava  la  faccia  delle  cose  —  (die  Gen[ova] 
è  nostra  quando  vogliamo  e  mi  moto  qualunque 
abbia  vittoria  d'un  giorno  altrove  —  die  pochi  mezzi 
di  più  bastano  ad  assiemale  questa  vittoria  —  e  de- 
cisi  di   durar  nella   lotta.  Sapete  dunque  a  che  tendo. 

Ho  bisogno  d'  un  moto  altrove,  per  o  trascinare  il 
Piemonte  o  smembrarlo. 

Questo  moto,  se  avesse  luogo  in  Toscana,  sarebbe 
L'ottimo,  per  tutte  le  ragioni  di  contigui  là,  di  non 
intervento.  (Fazione  sul  centro  Pontificio,  di  prossi- 
mità  ai    Ducati   prontissimi  ed  altro. 

Ln  Toscana  o  altrove,  questo  imito  può  o  t'arsi 
dall'interno  —  ma  ci  voglion  mezzi  —  o  possiamo 
iniziarlo  noi  dal  di  fuori  —  e  ci  voglion  mezzi,  Xel 
indino  caso,  la  mia  azione  si  volgerebbe  ad  altro 
punto  per  universalizzare  il   moto. 

Comunque,  ci  voglion  mezzi.  Tento  ogni  cosa  per 
raccoglierli:  ma  non  possono  tutti  raccogliersi  tra 
stranieri:  ed  è  vergogna  che  un  Partito  intero  lasci 
un  sol  uomo  a   raccoglierli  dall'estero. 

Ilo  dunque  fatto,  fo  e  faro  —  con  o  senza  spe- 
ranza, ma  per  ^enso  di  dovere  —  appello  al  Tallito. 
.Se   non   risponde,   suo  danno. 

L'impossibilità  non  esiste,  l'ormiamo  un  Fondo 
per  offerte  di  |00O,edi  ino  franchi.  .Moltissimi  possono 
dare  i  100.  Li  diano.  Diffondano  di  luogo  in  luogo. 
Una  Colletta  universale  del  Partito  darebbe  piii  che 
non  è  necessario. 

Se  vi  fosse  modo  di  venire  a  termini  con  nuclei 
d'uomini  (die  possono  fare  offerte  maggiori  dei  KM», 
le  mie  proposte  son  queste: 

Bandiera   N'azionale. 


96  EPISTOLARIO.  [1857] 

Azione  provocatrice  con  elementi  ordinati  dal- 
l' estero. 

Fondo  raccolto  por  questo,  non  da  versarsi  in 
mie  inani,  ma  da  porsi  in  mano  di  due  delegati  del 
nucleo  che  darebbe,  collocati  vicino  a  me. 

Vi  mando  una  Circolare:  (l)  vi  darà  il  mio  pen- 
siero. La  terrete  non  fo  ss 'altro  come  documento. 

Ignoro  se  siate  in  contatto  coi  nostri. 

Maz[zoni]  e  l>alz[ani|  sono  interamente  con  me. 
Scriveranno  in  proposito. 

Se  per  caso  v'  accade  volermi  scrivere,  fatelo  o  per 
mezzo  <li  Lugano,  o  a  Londra  ad  Alexander  Munro. 
Sculptor.  6.  Upper  Bel  grave  Place.  Eaton  Square 
—  con  sottocoperta  da  E[milia]  Hawkes. 

Addio:  ricordatemi  al  tiepido  Lardi,  r)  Voglia- 
temi bene. 

Vostro  amico 
Giuseppe. 


,  '  'Quella  in  data  di  ottobre  1857.  che  fu  pubbl.  nel  1  '  Italia 
<ìtl  Popolo  del  14  novembre  1857.  ristampata  ora  nell'ediz. 
nazionale,  voi.  l.IX.  pp.  L35-139.  Con  temporaneamente,  il 
Mazzini  divulgo  manoscritte  molte  copie,  alle  «inali  diede  nn 
numero  progressivo,  di  un  elenco  di  «Sottoscrizione  per  un 
l'ondo  Nazionale,  diviso  in  offerte  di  lire  Cento  e  Mille.» 
apponendo  a  ciascuna  la  propria  firma  e  la  data  del  novem- 
bre 1857.  Se  ne  dà  qui  iì  facsimile  d'una  di  esse,  che  però  ha  la 
«tata   del   febbraio   1858. 

-     mi   Giuseppe   Bardi    ved.    la   nota  alla   leti.  MCCCLYII. 


[1857J  EPISTOLARIO.  97 

MMMMDOCOLXXII. 

a   S\i;\    Natii  \\.  a    Loudru. 

[Londra,  L'n  novembre  1857].   veuerdf. 
Amica. 

Xon  ho  più  ricevuto  sillaba  da  voi  e  temo  ab- 
biate malati  in  casa.  Cosi  teme  pure  la  Stansfeld. 
Se  potete,  rassicurateci. 

Se  potrò,  manderò  qualche  libro  da  voi  per  mezzo 
di    Profumo   domani  o  domenica. 

Q[uadrio]  è  giunto. 

11  Dottore  Ripari  vuol  venire  a  vedere  l'amico 
Xathan.  che  forse  lo  ha  dimenticato,  ma  ch'eglico 
nosce  pei-  averne  avuto  una  calta  importante.  È  ot- 
timo uomo:  e  ha  sofferto  sett'anui  di  prigionia  per  la 
nostra  causa  in  Paliano.  (l)  Non  so  .se  andrà  in  JJauco 
o  se  verrà  da  voi.  In  quest'ultimo  caso,  vorrete 
accoglierlo  gentilmente  com'è  uso  vostro:  lo  merita. 

Vostro    ali." 
Giuseppe. 

MMMMDCCCLXXII.  Inedita.   L'autografo  si  eon^erva 

nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (l'ondo  E.  Natlian)  È  in  una 
busta  cbe.  di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  fe.  Na- 
tliau,  58.  Myddletou  Square.  Pentoli  ville.  »  La  datasi  ricava 
dal  timbro  postale. 

(4)  Ved.  la  nota  alla  lett.  MMMDCLXI.  Oltre  alla  protesta 
ivi  eit..  il  Ripari  avviò  all'  Italia  del  Popolo,  elle  la  pubblieo 
in  appendice  a  più  unni,  dall'  11  inaggio  al  1°  giugno  1857.  una 
importante  relazione  (iella  sua  prigionia  in  l'aliano,  dal  giorno 
dell'arresto  (8  agosto  1849)  a  quello  della  liberazione  (2  otto- 
bre 1856),   in  forma  di  lettere  al  card.   Autonelli. 

M.AZZLNI,  iscritti,  ecc.,  voi.  LX  (Epistolario,  voi.  XXXV).  7 
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MMMMOCOLXXIII. 

to  Emilie  A.  Hawkes,  Newcasfcle. 

London,  [November  21 sl.   1857],  Saturday. 

Xothing  from  Jessie.  dear.  si  noe  ber  release.  Has 
slie  vauished.  Jacques  like,  in  the  Wide  space?  is 
she  stopping  there? 

Q[uadrio]  Las  come — stouter.  latherin  good  spirits. 
and  with  two  pounds.  He  will.  of  couxse,  accept  the 
teachiug  of  the  "  rribe,  "  but  reluctantly.  and  would 
rather  ••  biographize.  "  He  wants  us  to  write  to 
Nicbol  abour  the  great  meli  of  Italy  in  the  past. 
Now.  I  do  not  waiit  inncb  to  write  to  bini.  He  has 
answered  notbing    to    niy   proposai   of  Saffi   for  tbe 


Sabato. 

N<»n  una  parola  da  Jessie,  rara,  dopo  la  sua  scarce- 
ralo ire.  Che  sia  svanirà,  come  Jacques,  noli'  iiiinieiisirà 
dello  spazio?  oppure  è  sempre   laggiù  1 

Quadrio  è  arrivato  —  pili  grasso,  piuttosto  di  buon 
umore  e  con  due  sterline  in  tasca.  Accetterà,  natural- 
mente, di  far  da  precettore  alla  «  tribù.  »  però  mal  vo- 
lentieri, e  preferirebbe  scriver  biografie.  Vorrebbe  che 
noi  scrivessimo  a  Nichol  per  gli  uomini  illustri  italiani 
del  passato.  Ora,  io  non  ho  molto  piacere  di  farlo,  poi- 
ché non    rispose    nulla  alla    mia    proposta  di    affidare  a 

MMMMDCCCLXXIII.—  Pubbl.,in  parte,  daL.  F.  RlOHAKDS,- 

op.  cit..  voi.  II,  p.  97.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
ltisorgiiueuto  di  Roma.  Non  ha  indirizzo.  La  data  vi  fu  apposta 
da   E.   Hawkes. 
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artieles  otìered  to  me.  But  I  think  that  —  pour 
acquitele  conscience — you  uiiglit  write  to  X^icbolj  just 
what  you  bave  already  written.  I  ani  sorry  to  say. 
dear,  tbat  wben  Qjuadrio]  announced  to  me  tbat  he 
was  going  to  Piedtnoiit  instead.  I  burnt  your  letrer 
to  N[iòhol  . 

You  ought  to  ofter  <v>,  uadrioj  as  a  coinpetent  con 
scientious  man:  and  —  should  be  waut  coufirmation. 
refer  X[icbol]  to  me.  But,  it  ought  to  be  stated  tbat  tbe 
questiou  is  not  tbeir  giving  a  few  articles,  but  tbe 
greatest  part  of  tbe  Italian  articles.  tbe  scieutitic 
ones  excepted.  or  al  least  as  many  as  will  euable 
bini  to  tìnd  a  pennanent  resource  in  tbeni  to  tbe 
end  of  tbe  work.  Xhere  onglit  not  to  be  a  inistake 
iu  the  mind  of  Q[uadrio]  because.  if  be  is  engaged,  he 
will   refuse    Mrs.    Natban's   offer.    and    he   will    lind 


Saffi  gli  articoli  offerti  a  me.  Ma  penso  che  --  poto-  ac- 
quit  de  conscience  —  potreste  scriver  voi  a  Xichol  né  più 
né  meno  quel  che  già  gli  avevate  scritto.  Mi  dispiace 
dirvi,  cani,  che  quando  Quadrio  mi  annunciò  che  andava 
invece  in  Piemonte,  io  bruciai  la  vostra  lettera  a  Nichel. 
Voi  dovete  prese  ni  are  Quadrio  come  uomo  competente  e 
di  granile  coscienza:  e  se  Nichol  desiderasse  una  con- 
ferma, ditegli  di  rivolgersi  a  me.  l'ero  bisognerebbe 
metter  bene  in  chiaro  che  non  si  natta  di  affidargli  qual- 
che articolo,  ma  la  maggior  parte  degli  articoli  italiani, 
eccetto  quelli  scientìfici,  <>  per  lo  meno  un  numero  tale 
da  costituire  per  lui  una  fonte  durevole  di  guadagno 
sino  al  termine  dell'opera.  Bisogna  che  Quadrio  abbia 
le  idee  ben  ciliare  a  questo  proposito,  perche,  se  la  sua 
collaborazione  sarà  accettata,  egli  rifiuterà  l'offerta  della 
signora  Xathan.  e  allora,  tolta  quella  fonte  sicura  di 
guadagno,    egli  si    troverebbe  povero  e   —    mi    dispiace 
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hiiuself  poor.  and — 1  iregret  to  be  mean,  but  really. 
1    would  not  know  how   to  inanage — l'ali  on  ine. 

YVill  you  do    so.  dear.  and    forgi  ve   the   bofcherl 
1  bave  so  many  myself! 

Tliey   ha  ve  noi   suceecded  ai   Genoa.     ' 

1   ani  to  see  Munto  uext  wéek:  he  will  cali  on  ine. 

Ofcourse,  dear.  if  Q[uadrioJ  is  accepted,  a  thanslator 
must  be  fonnd  :  he  would  share  and  give  the  half. 
You  haù  proposed  yoin'self.  But  the  undertaking 
would  ebaio  you  bere,  and  leave  you  not  free  io 
follow  your  own  inspira  tion  about  going  or  remain 
ing.  Besides,  1  do  noi  like  mueh  th.is  tsori  of 
ooonpation  l'or  you.  tóhould  it  be  l'or  money' s  sake, 
you  inight  write  originai  and  earn  more.  Bave  you 
anvbodv    in   view   as  a   snbsfcitute? 


di  dovermi  mostrare  grotte,  ma  in  realtà  non  saprei 
coinè  fare   —   verrebbe   tutto  a  carico   mio. 

Volete  occupar  rene,  cara,  e  perdonarmi  la  secca  tura11.' 
Ne  lio  tante  aneli'  io  ! 

A   Genova  è  stato   un   insuccesso. 

Devo  veder  Mu  uro  la  settimana  prossima:  passerà  da  me. 

Naturalmente,  caia,  se  Quadrio  sarà  accettato,  biso- 
gnerà trovare  un  traduttore,  col  quale  si  dovrebbe  dividere 
il  guadagno  a  metà.  Voi  vi  eravate  proposta.  Ma  onesto 
lavoro  vi   legherebbe   qui  e  non  vi    lascerebbe    libera    * l i 

seguire  la  vostra  ispirazione  per  decidere  se  dovete  par- 
tire 0  rimanere.  E  poi,  non  mi  piace  mollo  una  simile 
occupazione  per  voi.  Se  è  per  averne  un  profitto,  potreste 
scrivere  articoli  originali  e  guadagnare  di  più.  Non  avete 
in    vista    persona    che    vi    possa    sostituire'.' 


Quello  riguardante  le  elezioni  politiche.   Ved,   la    nota 
alla  leu.    SiMMMDCCCLXX. 
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How  are  you  1  Tliis  note  of  mine  is  ali  dry  bu- 
siness: but  T  really  bave  notbing  to  say;  and  tb ere 
is  a  raist  on  my  soul  to  day  as  rh:»  r  wbich  hangs 
tbere  ont  of  the  window.     So,  tbat  I  mnst  conclude. 

Blessings  from 

your  loving 

JosErn. 

Your  eommissions  are  macie,  tbat  of  "  Bercbet 
exeepted,  wbich  cannot  be  sent  before  Mondar. 

P.  S.  T  re-open  tbe  note:  yours  bas  come.  I 
ani  very  sorry  for  what  you  teli  me  abont  Jessie's 
liealtb.  "  Versi.  '"  dear.  is  a  question  you  dici  puf 
abont  Ripari's  note:  ne  ver  mind  ir.  1  see  you  are 
yourself  jndging    ratber    unfavourably   your   bealtb: 


Come  state?  Questa  mia  è  tutta  un'arida  lettera  di 
altari:  ina  in  verità  non  ho  nulla  da  dirvi:  e  oggi  sul- 
l'anima mia  è  stesa  una  nebbia  come  quella  che  si  vede 
fuori   della  finestra.   Sicché  faccio  punto.  Benedizioni   dal 

vostro  affeziona  rissimo 
Giuseppe. 

Le  vostre .  commissioni  sono  eseguite,  eccetto  quella 
di  «  Berchet,  »  che  non  può  essere  spedito  prima  di  lu- 
nedi. 

P.  S.  —  Riapro  la  lettera,  poiché  mi  è  giunta  la  vo- 
stra. Sono  molto  dolente  di  ciò  che  mi  dire  della  salute 
di  Jessie.  «  Versi.  »  cara,  è  una  domanda  clic  mi  faceste 
a  proposito  della  lettera  di  Ripari:  non  ve  ne  curate. 
Vedo  che  voi  stessa  giudicate  piuttosto  sfavorevolmente 
la  vostra  salute;  ma    è  bene,  se  ciò  può  condurre  ni  ri- 
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stili,  goocì  il'  ii  leads  to  the  remedy.  Oowen's  eoin- 
inission  poiuts  OU(  clenrly  ro  Florence,  to  Gironi, 
the  great  collector.  The  politicai  pan.  however. 
oivght  never  ro  be  U  ansia  ted  except  by  fragments: 
but  ali  this  is  dream isb.  Seud  or  bring  the  six-peuce 
for  Pisacane:  ir  is  ali  the  sanie  ro  me.  The  first 
sirrins:!  I  dreamr  the  miele  was  almost  finished.  I 
suppose  J.^sie  will  write  ro  voti  tirsr  :  comfort  ber. 
and  advise  ber  for  rhe  best.  Ir  is  clear  tbat  sbe 
might  no\\  make  a  fusa  bere,  even  in  Parliament. 
asking  for  com  pensati  on.  and  ir  vonld  be  a  good 
opportunità  for  talking  about  our  affairs:  but.  ber 
liealrli  is  to  l>e  thonght  of,  boo:  and  if  sbe  can  rest, 
resi   somewbere. 

Dear,  the  faci  is  that  the  bold  aflàrmation  has 
gone  to  ber  front  Enrichetta;  wherber  sbe  only  re- 
peated.  je  n'en  sai»    rien.      Bless    you.      I    ani    dping 


medio.  L'incarico  di  Cowen  fa  pensale  senz'nitro  a  Fi- 
renze, a  Gironi,  il  grande  compilatore.  Tuttavia,  la  parte 
politica  non  dtfvrebb' essere  mai  tradotta  se  non  a  fram- 
menti: ma  tutto  questo  è  un  pò"  un'utopia.  Mandate,  op- 
pure portate  voi  stessa  i  sei  pence  per  Pisaea  ne  :  per  me 
è  indifferente.  La  prima  sedata!  Io  pensavo  che  lo  zio 
fosse  quasi  finito.  Suppongo  clie  Jessie  scriverà  prima  a 
voi  :  confortatela,  e  consigliatela  per  il  meglio.  È  chiare» 
che  e<sa  potrebbe  ora  .sollevare  una  questione  qui  in  In- 
ghilterra, a nclie  in  Parlamento,  chiedendo  un  risarci- 
mento, e  questa  sarebbe  una  buona  occasione  per  parlar 
delle  cose  nostre;  ma  bisogna  anche  pensare  alla  sua 
salute:   e   se   essa  può  riposare,   riposi    in   qualche   luogo. 

Cara,  il  fatto  è  che  quella  stacciata  dichiarazione 
le  fu  fatta  da  Banchetta;  se  questa  poi  non  fece  che 
ripetere  una    cosa  sentita.  je  n'en  sais  ricv.  Dio  vi  bene- 
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uotliing    as    ver    bar    colleetino    notes,    etc.    t'or  rhe 
FI  i  story. 

Vour  lovring 
Joseph. 


dica.    Il   mio   lavoro  per   la    Storia   è    ancora   limitato  alla 
raccolra   di   appunti,  eco. 

Vostro  aftVzionatissimo 

GirM-.rn:. 


MMMMDCOCLXX1V. 
to  Emilie  A.  Hawkks.  Xewcastle. 

[London.   Xovember  23ld.   1857].  Monday. 
Dear. 

The  la   via  è  segnata,  ere.  is  perfectly  translated. 
How  did  you  not  guess  fchat  the  correr  là  is  a  mis- 
priiiting.  and  tbat  it  is  correrla,  tiuit  is  trascorrerìa.   ' 
go  through,  exhaust   iti 


Lunedi. 
Cara. 

Il  la  via  è  segnata,  eco.  è  tradotto  perfettamente. 
Come  mai  non  siete  andata  all'idea  che  il  correr  là  è  nn 
errore  di  stampa,  e  che  deve  dire  correrla,  cioè  trascorrerla, 
passare  attraverso,  consumarla! 

MMMMDCCCLXXIV.  —  Inedita.  U  autografo  si  conserva 
nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo.  La 
data    vi   fu   opposta  da  E.    Hawkes. 

\nche  .pii.  coinè  per  la  lett.  MMMMDCCCXXXV.  si 
trattava  d'un  p;isso  della  traduzione  inglese  dell'art  La  Situa- 
zione. Quello  stesso  che  sta  nell'odi/,  nazionale,  voi.  LIX.  p.  121. 
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Oli  niy  ìionour.  "I  bave  not  taken  this  for  your 
beat  effbrt  at  translation."  There  now!  Are  yòn 
satisfìed  ! 

Witliout  joke,  I  believe  you  to  be  perfectly 
quulilied  for  translating  olì  ray  writing,  provide 
you  <lo  nor  want  ro  be  too  mach  of  :iu  English 
wricer.  Ir  dends  to  wealeen  the  stylej  which  is  the 
pnly  bleuiish  I.  oceasionally,  allow  myself  ro  finti. 
Only,  L  ma i  11  ta i ii :  tliat  the  politica}  things  ought  to 
be  translated  by  fragments  just  as  "Tliouglits  of 
Mazzini.'*  The  half  of  the  iti  is  qui  te  aseless  for 
Englis-h  reatìers. 

Dear.  I  shall  teli  Q[uadrio]  abont  Foscolo  and 
Pio  IX:  but  if  Niciiol  shonld  answer  in  the  a  fer- 
mati ve.  whicli  l  doubt.  and  give  a  good  nuniber  of 
arricles  to  Inni.  I  do  not  adinit,  nor  he  would  adrait 
of  your  translating.  without  sharing  the  payment. 
And  you,  dear,  onght  to  understand  it  better  than 


Siili' onor  mio  «non  ho  considerato  questo  il  vostro 
miglior  saggio  di  traduzione.*  Ecco  qua  !  Siete  soddisfatta  ? 
Scherzi  a  parte,  io  vi  reputo  perfettamente  adatta  a  tra- 
durre tutti  i  miei  scritti,  purché  non  vogliate  farlo  troppo 
da  scrittore  inglese.  Questo  tende  a  indebolire  lo  stile; 
ecco  l'unici)  difetto  che  ini  permetto  talvolta  di  osservare. 
Soltanto,  resto  sempre  dell'opinione  che  gli  scritti  politivi 
dovrebbero  essere  tradotti  a  frammenti,  semplicemente 
come  «  Pensieri  di  Mazzini.  *  Una  metà  di  essi  non  ha 
alcun    interesse    per   il    pubblico   inglese. 

Cara,  dirò  a  Q[nadrio]  di  Foscolo  e  l'io  TX:  ma  se 
Nicho]  di -se  uhm  risposta  Affermativa,  cesa  di  cui  dubito, 
e  gli  snidasse  un  buon  numero  di  articoli,  io  non  am- 
metto, né  egli  stesso  ammetterebbe,  che  voi  li  traduceste 
lènza  avere   parte   del    compenso    E   voi,   cara,   dovreste 


[1807]  KPISTOT.ARIO.  105 

aiiy  orlier;  surtout  pax  de  zèle  even  in  doing  good. 
Q[uadrio]  wonld  feel  as  if  receiving  alias,  just  in  the 
moment  in  which  he  wonld  not  bave  to  require  them. 
I  rarher  insist  on  this.  that  you  aro  not  to  bind 
yourself;  but  tbat  we  must — in  that  case — look  for 
another  translator.  Yon  must  decide  freely  and — 
:is  promised — conscientiously.  about  your  own  fates. 
[  bave  seen.  not  been  able  to  read  the  lettor. 
Tt  was  too  small-printed  for  me  in  the  evening. 
at  the  Tap,  even  with  uiy  eye-glass.  James  bus 
read  it;  and  I  don't  know  how.  he  guessed  that  it 
wasyours.  To  day,  I  bave  notbing  from.  or  concern- 
ing  Jessie.  T  wish  it  was  ali  over  with  this  misund- 
erstanding.  1  wisli  ber  to  go  to  Switzerland.  to  Ge- 
neva.  wliere  *he  might  be  nsefnl  to  me,  for  a  short 
while.  then  to  come  to   Kngland.  where  T  think  she 


capir  questo  meglio  di  ogni  altro  :  surtout  pas  de  sèle. 
auclie  nel  fare  il  bene.  Q[uadri<>]  avrebbe  1'  impressione  di 
ricever  l'elemosina,  proprio  nel  momento  in  cui  non  vor- 
rebbe chiederla.  Insisto  piuttosto  sul  fatto  che  voi  non 
dovete  legarvi:  ma  che  —  in  tal  caso  —  bisogna  cercare 
un  altro  traduttore.  Voi  dovete  decidere  liberamente  e 
—  secondo  la  promessa  —  coscenziosamente,  del  vostro 
destino. 

Ho  visto,  ma  non  ho  potuto  leggere  la  lettera.  Era  stam- 
pata in  lettere  troppo  minute,  perché  io  potessi  leggerla 
di  sera,  nella  sala  della  Birreria,  anche  con  gli  occhiali. 
L'ha  letta  Giacomo,  e  non  so  come,  ha  indovinato  che 
era  vostra.  Oggi  non  ho  avuto  alcuna  notizia  di  Jessie. 
né  direttamente,  né  indirettamente.  Vorrei  che  la  faccenda 
di  quel  malinteso  fosse  ormai  finita.  Mi  piacerebbe  che 
per  breve  tempo  ella  andasse  in  .Svizzera,  ri  Ginevra,  dove 
potrebbe  darsi  mi   fosse  utile,  poi   tornasse  in  Inghilterra. 
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coald  make  ;i  ;;good  case"  of  ber  owu  all'air  in  Par- 
liament. 

I  shall  ask  James:  lie  is  in  town  fco-day:  bnt  I 
shall  see  li im  rliis  evening. 

Dear;  your  enclosure  did  pur  me  info  a  rage. 
They  are  letters  of  mine  of  tue  20th  of  October  to 
Genoa,  sent  back  in  a  tit  of  terror  by  Fabr[izi],  the 
l>octor5  feo  whoni  they  had  been  giveu  by  T.  Taylor, 
and  tvìio   wiìl   not  send  them. 

Fes,  you  niay  give  Bessie's  address;  but  you  rnay 
grive  too  "Mr.  Brown.  2,  etc." 

Anna  brougkt  me  the  money. 

Vou  shall  receive  lìerchet  fco-niorrow  morning, 
I   hope. 

Lorenzo  Pareto  is  the  man  who  wrote  the  often 
quoted    despatches    concerning    1848.  (*)      Onr   own 


dove  credo  potrebbe  tare  un  «  bel  caso  -  delle  sue  vicende, 
in   Parlamento. 

Chiederò  a  Giacomo:  oggi  è  in  città;  ma  lo  vedrò 
questa  sera. 

Cara,  il  plico  che  mi  avete  acchiuso  mi  ha  fatto  andar 
su  tutte  le  furie.  Sono  lettere  mie  del  20  ottobre  dirette 
a  Genova,  rimandate  in  un  impeto  di  terrore  da  Fabr[izi]. 
il  medico,  al  quale  erano  state  consegnate  da  T.  Taylor. 
e  che  non   vuole  recapitarle. 

Si,  potete  pur  dare  l'indirizzo  di  Bessie  :  ma  potete 
anche  dare   «  Mr.   Brown.   2.  etc.  » 

Anna  mi   ha   portato   il  danaro. 

Kiceverete   Perchet  domani    mattina,  spero. 

Lorenzo  Pareto  è  quel  tale  che  scrisse  i  dispacci  spesso 
«irati  riguardanti  il   181*.   Il  nostro  è  Ernesto,  cara.  Gaci- 

(()  Quand'era  Ministro  degli  Affari  esteri  nel  Gabinetto  Balbo, 
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is  Ernesto,  dear.     Garibaldi  has  not  only  been  con- 
bested,  bar.  as  far  as   r  can  gather,  thrown  oli. 

I  am  glad  and  thankful  for  ali  you  teli  me  con- 
cerniiio-  your  debts.  William  ou<:lir  not  fco  receive 
Iris  money  back.  Do  nor  reekon  inucli  abont  nexl 
quarter;  it  vrill  be  seauty.  T  f'ear. 

/  am  better. 

T   wisli   you   were   so. 

Bless  you.  dear;  yes.  bbe  kiss  was  accepted.  and 
«iven  back. 

E  ver  your  lovin<: 

Joseph. 


baldi    è    staro  non   solo  contestato,   ma,  da   quanto   posso 
argomentare,  messo  da  parte. 

Mi  rallegro  e  vi  son  grato  di  tutto  quanto  mi  dite 
riguardo  ai  vostri  debiti.  Guglielmo  non  dovrebbe  riavere 
indietro  il  suo  danaro.  Non  dovete  contar  molto  sul  tri- 
mestre venturo:   temo   sarà   scarso. 

Sto  meglio. 

Vorrei   fosse  cosi  anclie  »li    voi. 

Dio  vi  benedica,  cara:  si,  il  bacio  fu  gradito  e  ricam- 
biato. Sempre 

vostro  affeziona tissimo 

Giuseppe. 
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MMMMDOOCLXXY. 

i<>  Jrssik  Meriton  White,  Genoa. 

[London].  November  25'1>,   [1857]. 


must,  leave  <>tf.  Uemember  me  to  Gasp|erini],  Bat- 
tfifora],  Cr[istiuaJ  aiul  ali.  I  shall  write  to  Enr[i- 
chetta].  T  ani  busy  about  a  medal  to  he  struck  in 
hononr  of  Pisac[ane].  Love  to  Mario.  Bless  you, 
unbeliever!  Bver 

your  fai tb fui  and  affeetionate 

.losr.rn. 


2ó  novembre. 

devo  chiudere.  Ricordatemi  :i  Gasperini.  Ratti  fora.  Cristina 
e  tutti.  Scriverò  a  Ranchetti».  Ho  da  fare  per  una  me- 
daglia da  coniarsi  in  onore  di  Pisacane.  Saluti  affettuosi 
a   Mario.  Dio  vi   benedica,   incredala!    Sempre 

vostro  fedele  e  affezionato 
GlUSBPPK. 


MMMMDCCCLXXV.  -  Inedita.  L'autografo,  cosi  frani- 
mentano,  rì  conservi!  nel  Museo  de]  Ili  sorgi  mento  di  Roma. 
Non   lui   indirizzo, 
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MMMMDCOOLXXVI. 

to    Kuii.ik   A.   IIawkks.  Neweastle. 

[London,   November  25^,   1857] .  Wednesùay. 

I  bave  only  a  few  ininutes,  dear:  1  must  write 
ro  Jessie  to-day.  and  it  is  late.  Jessie  is  sane  now. 
ìShe  was  on  tlie  19fch:  she  wrote  to  me  over-joyed 
and  excited,  by  tlie  telegraphic  despateh,  and  by 
lialt'confesbions  of  tìie  gnilly  party,  Damele,  it  seems, 
and  Eurichetta.  lìy  tbis  ti  me,  she  will  bave  rc- 
ceived  my  lettor  and  be  convineed.  Meauwhile  she 
bad  received  an  old  one  of  mine.  As  l'or  plans. 
she  will  as  yet  ebange  ten  times.  once  a  day.  I 
sappose  she  will  end  by  going  to  Gene  va.  wbere 
sbe  will   bave   to  stop  a  few   days,   then  come   bere. 

Mercoledì. 

Ho  soltanto  pochi  minuti,  cura  ;  devo  scrivere  a  Jessie 
oggi,  ed  è.  tardi.  Jessie  ora  sta  bene.  Già  stava  bene  il  19: 
mi  scrisse  tutta  eccitata  e  piena  ili  gioia,  per  il  tele- 
gramma e  iter  le  mezze  confessioni  della  parte  colpevole, 
Damele,  a  quanto  sembra,  ed  Euricbetta.  A  quest'ora  avrà 
ricevuto  la  mia  lettera  e  sarà  convinta.  In  questo  frat- 
tempo ne  aveva  ricevuta  una  mia  di  vecchia  data.  Quanto 
ai  suoi  progetti,  li  cambierà  ancora  dicci  volte,  una  volta 
al  giorno.  Credo  finirà  per  andare  a  Ginevra,  dove  dovrà 
fermarsi   qualche,  giorno,  e    poi   verrà  qui.  Ritardi  di  corri- 

MMMMDCCCLXXVI.   —   [uediea.   L'autografo  si  conserva 

nel   Musco  del   Ri  sor  «ri  mento  di   Roma.   Non  ha  indirizzo. 


110  Kl'lSTOI.AKIO.  [1857] 

It  must  be  owing  to  delays  of  letters  that  she  has 
not  received  150  franca  of  mine  w  hi  eli  I  ordered  Ber- 
toni] to  give;  besideSj  she  has  received  200  francs 
for  ber  clothes  whicb  she  wanted  to  sell.  and  whieh 
oi  eonrse  bave  not  been  sold.  About  what  is  to  be 
done  as  to  the  G-overnment,  etc.     1   write. 

Berchet  you  bave  by  this  time. 

Tbe  two  notes  'svili  be  given. 

Minilo  canic  yesterday.  I  did  noi  seud  your 
note.  Ile  eame  for  the  medal.  Of  course,  it  will 
end  in  your  being  wanted:  yon  shali  bave  to  draw 
a  profil  of  Pisacane  troni  a  half-front  portrait  :  bm 
about   this    I    shall   write  agaiu. 

I  sciid  a  note  to  Cowen.  kjee  it'  it  can  preface 
the  pamphlet.     Correct  auything. 

Not  une   word  about  the  meeting? 


spnndenza  devono  essere  In  causa  per  cui  non  ha  ricevuto 
1  f>0  franchi  miei,  che  io  avevo  dato  ordine  a  Bertani  di 
inandarle:  di  più.  ella  ha  avuto  200  franchi  per  i  suoi 
vestiti  che  voleva  vendere,  e  che  naturalmente  non  sono 
Stati  venduti.  Circa  quel  che  deve  farsi  riguardo  al  Go- 
verno,  ecc..    scriverò. 

Berchet   a  quest'ora   l'avrete  ricevuto. 

Le  due   Lettere   saranno  consegnate. 

Munro  è  venuto  ieri.  Non  mandai  il  vostro  biglietto. 
È  venuto  per  la  medaglia.  Naturalmente,  si  finirà  per 
aver  bisogno  di  voi:  dovreste  disegnare  un  piotilo  di  Pi- 
sacane, ricavandolo  da  un  ritratto  in  mezzo  prospetto;  ma 
«lì    questo   vi   scriverò  ancora. 

Vi  mando  una  letterina  diretta  a  Cowen.  Vedete  se 
può  servire  di    prefazione   all'  opuscolo.   Correggete   unto 

Ciò    die     vedete. 

Non   una   parola  circa   l'adunanza? 
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I  biive  scaroely  glanced  at  Jessie's  letter. 
Hurried  but  real  blessings  troni 

yoiii-  loving 
Joseph. 


Ho  dato  appena  un'occhiuta  alla  lettera  di  Jessie. 
In   fretta,   ma    di    cuore,    vi    benedice    il 

vostro   affeziona  ti  sh  ino 
GlUSKPF». 


MMMMDOCOLXXVI1. 
io  Joseph  Cowen.  Neweastle. 

[London.   Noveiuber 1857]. 

Dear  Friend, 

1  seud  you  a  pamphlet  of  mine,  concerni ng  the 

ate  events  in    Italv.      I    wrote   it   sooii   after,   mi   the 


Caro    amico, 

Vi  mando  un  opuscolo,  che  tratta  degli  ultimi  avve- 
nimenti   d'Italia.     L'ho    scritto    sul     luogo,    subito    dopo. 

MMMMDCCCLXXV11.  —  Fu  ureniessa  alla  traduzione  in- 
glese degli  articoli  su  La  Situazione,  alla  anale  aveva  prov- 
veduto Hì.  llawkes.  intitolata:  The  late  Genoest  lusurrection 
defended.  Parties  in  Italy:  What  aretheyf  Wliat  have  they  donef 
by  .Joskk-h  Mazzini.  London;  Holyoake  &  Co.  147.  Fleet 
Street.  1858.  L'indirizzo  in  fondo  alla  lett.  è  il  seguente:  To 
Joseph   Cotoni,  Jiin..   Esq..   Newcasile-upon  Tyne. 
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spot.  The  foulest  ealuninies  were  al  tbat  time  syste- 
niatieallv  hurled  at  ine  by  both  the  Catholic  and  the 
Ministerial  daily  press.  13 nr  the  Piedniontcse  Go- 
vernnieut,  uot  admitting,  ir  seeins,  the  righi  of  self- 
defence,  seized  and  suppressed,  or  tiied  to  suppress. 
the  pamphlet.  Ir  is.  therefore,  I  believe.  utterly 
iinknow.n  in  Englaud:  and  1  send  it  to  you.  so  that 
you  may  learu  troni  ir  ar  once  rlie  respeol  whicb  the 
Constitiitional  Government  professes  for  the  liberty 
of  the  Press,  and  a  more'  ratinimi  view  of  onr  case 
tlian  the  one  regularly  giveu  by  tlie  Times,  and  other 
misled  or  misleading  papers  of  your  owu  Country. 
It  will  be  yours  ro  see  il'  any  good  may  urise  by 
publishing  it.  either  in  tota,  or  by  fragments. 

Public  opinion  is.  in  Englaud.  sadly  ìnistuken 
about  ourselves,  and  tlie  Italiau  questioni  and  the 
persistence  of  rhe  mistake,  spire  of  ali  \ve  bave  been 


A  quel  tempo,  le  più  infami  calunnie  erano  lanciate  con- 
tro di  me  tanto  dalla  stampa  quotidiana  cattolica  quanto 
(hi  quella  ministeriale.  Ma  il  Governo  Piemontese,  non 
ammettendo,  a  quanto  pare,  il  diritto  di  autodifesa,  se- 
questrò e  soppresse,  o  tentò  di  sopprimere,  l'opuscolo, 
(redo,  perciò,  eh*  esso  sia  al  tutto  ignoto  in  Inghilterra: 
t-  ve  lo  mando,  perché  voi  possiate  apprendere  da  esso 
in  qual  modo  il  Governo  Costituzionale  rispetti  la  libertà 
di  stampa,  e  nello  stesso  tempo  t'ormarvi  del  caso  nostro 
un'idea  pili  giusta  di  quella  data  regolarmente  dal  Ti- 
mes, e  da  altri  giornali  del  vostro  Paese  corrotti  e  corrut- 
tori. A  voi  spetta  giudicare  se  qualcosa  di  bene  può 
fruttare  la  pubblicazione  di  quest' opuscolo,  o  pei  esteso. 
o  a  frammenti. 

L'opinione  pubblica  inglese  giudica  purtroppo  erro- 
neamente e  di  noi  e  della  questione  italiana:  e  la  per- 
sistenza  dell'errore,    malgrado    tutto   quello    che    abbiamo 
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repeatedly  nttering  direetly  or  throubg  rhe  ••  Friends 
of  Italy,'  is  not.  I  must  candidly  say.  revealing 
mach  of  fcbe  practical  good  sense.  or  love  of  fair  play. 
which  one  generally  meets  with  in   Bngland. 

The  question  of  Italy  is  not  one  of  more  01 
personal  security  or  administrative  iniprovement  in 
one  or  anorher  corner  ot'our  Country;  it  is  a  question 
of  Xationality:  a  question  of  independence,  liberty, 
ami  uuity  l'or  the  irìtole  of  Italy:  a  question  of  a 
common  bond,  of  a  common  rlag.  of  a  common  life 
and  law  for  the  twenty-five  millions  of  men  belong- 
ing — between  the  Alps  and  the  Sea  —  to  the  sanie 
race,  traditiou.  and  aspiration.  Hverybody  is  free 
to  approve  or  blamc  this  one  aim  of  ours:  nobody 
ought  to  sift  and  judge  our  acts  from  a  different 
point  of  view. 


ripetutamente  spiegato,  sia  direttamente,  sia  per  mezzo 
degli  «  Amici  dell'Italia.  »  non  rivela,  devo  dirlo  since- 
ramente, molto  di  quel  buon  >en>o  pratico  e  di  quel- 
l'amore alla  lealtà,  che  s'incontrano  generalmente  in 
I  nghilterra. 

La  questione  italiana  non  è  una  questione  di  maggiore 
o  minore  sicurezza  personale  o  di  progresso  amministra- 
tivo in  questo  0  quell'angolo  del  nostro  Paese;  è  una 
questione  di  Nazionalità)  una  questione  di  indipendenza, 
di  liberta  e  di  unità  per  tutta  quanta  l'Italia;  una  que- 
stione di  un  vincolo  comune,  di  una  connine  bandiera. 
di  vita  e  leg<;i  comuni  per  i  venticinque  milioni  d'uomini 
che  dall'Alpi  al  mare  appartengono  alla  sressa  razza,  alla 
Messa  tradizione,  alle  stesse  aspirazioni.  Ognuno  è  libero 
di  approvare  o  di  biasimare  questo  nostro  scopo;  ma  nes- 
suno deve  vagliare  e  giudicare  le  nostre  azioni  da  un 
differente  punto  di   vista. 

.Mazzini,  Scritti    tee  ,  voi.  L\  (Epistolario,  voi.  XXXV).  S 
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Viicì  for  the  qucsfcion  of  means,  the  pratica]  qnes- 
rion,  ir  i>  uotone  between  republic  and  royalty:  ir  isone 
between  action  and  inertness.  1  airi  a  republican,  a  nel 
sudi  are  almost  ali  those  wbo  support  me  in  a  struggle 
now  lasting  since  twenty-five  years,  and  whicli  will 
be  '•arridi  mi  uniil  erowned  by  victory.  Bai  althougli 
we  deein  ir  ro  be  our  ri  gli  t  and  duty  to  aprenti  our 
erteti  by  word*  and  writings,  we  never  ineant  or  niean 
io  entablish  it  by  deeds.  Our  flag  of  Action  is  ji  Na- 
tional one.  We  maintain  tliat  no  one  has  a  right 
io  sabati  tute  bis  own  will,  or  tliat  of  bis  own  sectiou, 
to  t he  Xaiional  will.  We  ask  ali  the  fractions  of 
opinion  to  bow,  as  we  do,  in  reverence  to  tbis  sacred 
principle.  People  may  chose  to  wish  us  to  act  in  a 
spirit  of  monarchica^  exclnsivism;  bur  no  one  basa 
rigbt  to  tax  ns  witb  being  exelusive. 


E  quanto  alla  questione  dei  mezzi,  allo  questione 
pratica,  essa  non  esiste  tra  repubblica  e  regno;  esiste 
tra  astone  <•  'ma-zia.  1<>  -uno  repubblicano,  e  repubbli- 
i-ani  sono  quasi  tutti  coloro  che  mi  sostengono  in  una 
lotta  i-lie  dura  ormaida  venticinque  anni  e  ohe  durerà 
lino  a  che  non  sia  coronata  dalla  vittoria.  Ma.  pur  sti- 
mando nostro  diritto  e  dovere  di  diffondere  il  nostro 
cr<  do  con  le  parole  e  con  gli  scritti,  non  abbiamo  mai 
inteso  né  intendiamo  di  imporlo  con  i  fatti.  ì.a  nostra 
bandiera  d'Azione  è  una  bandiera  Nazionale.  \<>i  affer- 
miamo che  nessuno  ha  il  diritto  di  sostituire  la  propria 
■■  volontà,  o  la  volontà  della  propria  sezione,  alla  volontà 
Razionale.  Noi  chiediamo  a  tinte  le  frazioni  ili  opinione 
oi  inchinarsi,  come  noi.  reverentemente  a  questo  sacro 
principio.  Si  può.  preferire  «die  la  nostra  azione  sia  svolta 
roti  uno  spirito  di  esclusivismo  monarchico;  ma  nessuno 
Ini   il   diritto  di   accusarci   di   essere  esclusivi. 
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Lasily.  as  bo  Piedmont.  vre  are  noi  ad  verse  to 
it:  how  eoold  we  be  so?  Is  nor  Piedmont  an  Ita- 
lian  Province.'  Nor  are  we  refusili--  the  help  of  ita 
Groveriunent  in  the  atruggle.  We  do  only  say  that 
:i  National  revolution  is  never  aehieved  withont  an 
appeal  to  arma;  that  neither  the  Anstrians,  nor  the 
King  of  Napies.  nor  the  Pope,  can  e  ver  be  driven 
away  troni  Iraly  by  Protocola  or  Memoranda:  that 
an  open  strufegle  cannot  be  initiatcd  by  the  Pied- 
montese  Government;  and  that  only  a  popular  insur- 
rectiou  can  offer  an  opportunity  for  action  to  Pied- 
mont. 

These  Ideas,  you  \\iì\  tind.  for  the  tenth  tnne. 
repeated  by  ine  in  the  pamphlet  I  send.  Tliey  ought 
to  be  proclaimedj  developed.  spread  by  ali  those  who 
do  earnestly  sympathise  with  our  Cause.  3Ien  who 
devote  lite,  personal  aafety.  and  everything  that   is 


Finalmente,  quanto  al  Piemonte,  noi  non  gli  sin  ino 
avversi;  e  come  potremmo  esserlo?  Non  è  il  Piemonte 
una  provincia  italiana?  K  neppure  rifiutiamo  l'aiuto  del 
suo  Governo  nella  lotta.  Noi  soltanto  a {fermiamo  che  una 
rivoluzione  Nazionale  non  può  mai  compirsi  senza  ricor- 
rere all'armi;  che  né  gli  Austriaci,  né.  il  Uè  di  Napoli, 
né  il  Papa  potranno  mai  esser  Cacciari  d'Italia  con  Pro- 
tocolli o  Memorandum',  che  una  lotta  aperta  non  può 
essere  iniziata  dal  Governo  piemontese;  e  che  soltanto 
una  insurrezione  popolare  può  offrire  al  Piemonte  l'occa- 
BÌone   di    agire. 

Queste  idre  troverete,  per  la  decima  volta,  ripetute 
da  me  nell'opuscolo  che  vi  mando.  Esse  dovrebbero  essere 
proclamate,  sviluppate,  diffuse  da  tutti  quelli  che  hanno 
vera  e  profonda  simpatia  per  la  nostra  Causa.  Uomini 
cbe  dedicano   vita,   sicurezza   personale,  e  tutto  ciò  che  è 
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dear  to  a  uoble  emancipating  purpose,  ought  not  to 

be  misunderstood  and  misjudged   by  a  country  like 

yours. 

Ever  affectiouately  yours. 

Jos.  Mazzini. 


caro  a  un  Qobìle  tìue  di  redenzione  non  devono  essere 
mal  compresi  e  mal  giudicati  da  una  nazione  come  la 
vostra. 

Sempre    vosero   affeziona  ti  ssi  ino 
Gius.    Mazzini. 


MMMMDirci.XXVlll. 
ad  Agostino   Pkktani.  Giacomo    Medici,  ecc.,  a  Genova. 

[Londra],   27   novembre   [1857]. 
Amici. 

Volete  le'ggerini  con  tutta  I' attenzione,  con  tutta 
la  coscienza,  con  tutta  la  serietà  che  meritano,  se 
non  lo  scrittore,  la  santità  della  causa  e  l'aulica 
amicizia?  Vi  scrivo  perche  da  un  lato  non  mi  par 
tollerabile  la  condizione  del  paese,  dall'altro  non  so 
darmi  pace  che  uomini  comi'  voi.  stretti  d'antichi 
legami  e  nudriti  dell' istessa  credenza,  non  lavorino, 
non  combattano  insieme.  Siamo  tutti  repubblicani: 
Siamo  tutti  rivoluzionali:  crediamo  tutti  che  senza 
LUSUrrezione    non    si    fa    dell'Italia    Nazione:    nessun 

MMMMDCCCLXX.VHI.        L'ubbl.  da  J.  W.  Mauio.  A.  Ber 
/ani  i   i  suoi  trinili,  ecc.,  ci t. ,  voi.  I,   pp.  264  269.    L' autografo 
>i  conserva  nel  Museo  del  Risorgimento  ili  Roma  (fondo  E.  Na- 
Soii   lia   indirizzo. 
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di  noi  erede  nell'iniziativa  della  monarchia  piemon- 
tese: nitri  sentiamo  la  vergogna  cbe  pesa  sul  nostro 
paese:  rurii  abbiamo  da  lunghi  anni  cucciato,  sof- 
frendo, combattendo,  sagrificando,  il  guanto  al  ne- 
mico. Perché  non  seguiamo  uniti?  perché,  di  fronte 
alle  lezioni  d'accordo  e  di  disciplina  che  ci  danno  i 
nostri  nemici,  non  sentiamo  il  bisogno  d'essere 
uniti?  Perché  non  siamo  fratelli  nell'attività  come 
lo  siamo  nella  credenza  ?  Formammo  un  giorno  una 
Legione  Sacra:  ci  amammo  come  militi  della  stes-.;i 
bandiera  d*  azione?  Perché,  per  quale  fatalità  parte 
di  noi  va  innanzi  fedele  all'antico  programma  di 
lotta,  un'altra  parte  si  tiene  in  disparte  spettatrice 
forzata  di  farti  che  non  approva,  ma  che  se  fossero 
architettati,  appoggiati  dalle  due  patti  unire,  rie- 
scirebbero  forse   potenti   a  raggiunger  lo    scopo? 

Volete  dirmelo?  lo  dichiaro  in  coscienza  che  non 
lo  so. 

Furono  ria  noi  intermediari  intolleranti,  esclu- 
sivi, imprudenti  che  invelenirono  piccole  ferite,  esa- 
gerarono biasimi  amichevoli  ?  può  essere:  ma  è  questa 
cagione  che  possa  annientare  per  noi  il  dovere,  il 
giuramento,  la  religione  dello  scopo  ?  F  se  avessimo 
avaro  fiducia  di  fratelli  gli  uni  negli  altri  —  se 
avessimo  sempre  parlato  chiaro  il  lingnaggio  del- 
l'amicizia tra.  noi  —  quei  malintesi  non  sarebbero 
svauiri  ? 

Fatti  organizzati  da  me  non  \i  sembrarono  con 
ducenti  allo  scopo?  Forse  avevate  ragione,  forse  no. 
Ma  ponetevi  una  mano  sul  core,  e  ditemi:  qnand'io 
proposi,  voi  proponeste.'  Mi  diceste  mai:  questo  no. 
ma  quest'altro  concetto  avrebbe  l'aiuto  nostro?  non 
crediamo  opportuno  il  tal  punto:  ma  se  rivolgi  le 
tue    mire    d'azione    al    tal    altro,    lavoreremo    uniti? 
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No:  avete  opposto  unn  negazione  al  concetto  ch'io 
v'  esponeva:  e  vi  siri*;  ritratti  senz'altro.  Ilo  conti 
iiuato  sulla  via  solo;  ho  tentato  con  mezzi  minori: 
ho  dovuto  ricorrere  ad  altri  nomini.  Ma  io  avrei 
i-  olto  con  fremito  di  gioia  e  d'amore  la  possibilità 
d'operare    diversamente,  se     un    disegno    più    largo 

$se  pot  uio  riunirci   nitri  ! 

Ciò  ch'io  dimando  —  ciò  in  cui  posso  parere 
esclusivo  —  è  l'azione:  è  che  -si  tenda  per  noi 
ail' insurrezione.  La  vasta  e  lunga  cospirazione  senza 
scopo  definito,  l'associazione  segreta  per  un  tempo 
indeterminato,  mi  paiono  impossibili,  immorali.  11 
segreto  a  lungo  e  impossibile.  Possiamo  avventurar 
vite  per  una  operazione  che  crediamo  decisiva:  non 
per  un  lavoro  passivo,  senza  possibilità  di  risultato 
pratico  immediato.  In  una  rena  che  ha  veduto  il 
1848  non  posso  ammettere  la  teoria  di  Macchi.  (') 
Cospiro  dunque  per  fare.  Ma  al  di  là  di  questo  prin- 
cipio —  al  di  là  delle  proposizioni  generali  esposte 
neyii  ultimi  due  articoli  della  Situazione,  mi  dichiaro 
accessibile  ad  ogni  disegno,  ad  ogni  consiglio.  Po- 
nete che  m'affacciaste  un  concetto  pratico:  ponete 
che  mi   diceste:    «Noi   crediamo  doversi  operare   sul 

Quella  del  «  progresso  continuo  ed  indefinito,  »  in  forno 
albi  quale,  con  questo  titolo.  M,  Macchi,  aveva  inserito  piti 
artìcoli  nella  Ragione  di  A.  Franchi  (un.  «lei  20  giugno.  I  e  18 
luglio  1857).  Ved  pure  di  lui  nello  stesso  periodico.  1* altro 
art.  su  fiancane  (2.">  luglio  1857  e  quello,  in  forma  <ìi  lett. 
all'  Italia  <irl  Popolo  (15  agosto  1857).  nei  quali  muoveva  aspri 
rimproveri  al  Mazzini  per  aver  preparato  la  spedizione  di  Sa- 
pri, ricordando  a^li  «Italiani  che  Uét  anger,  l'ispirato  poeta 
e  il  grande  pati  iota era  tanto  avverso  all'opera  delle  co- 
spira/doni, che  a  atento  si  persuadeva,  che  avesse  a  giovare 
alla  eausa  del  popolo  e  della  libertà  anche  la  rivoluzione 
del   1848.    '«etiche  trionfanti 
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('entro,  o  sul  Sud.  <>  sul  Nord;  crediamo  dovei1!*] 
operare  dall'estero  col  tal  ninnerò  d'uomini:  ere 
diamo  doversi  tendere  ad  una  iniziativi)  interna.» 
io  discuterei  con  voi  se  mi  sembrasse  che  un  altro 
punto  fosse  migliore;  ma  finiremmo  pei-  accordarci 
e  per  consecrare  la  nostra  attività  unità  ad  un  solo 
intento.    . 

Non  so  come  abbiate  giudicato  gli  ultimi  l'atti. 
Non  so  quali  conseguenze  ne  abbiate  dedotto.  Ha 
date  non  siano,  per  mancanza  di  dati,  avventate. 

Io  non  posso  tesservi  la  storia  del  tentativo.  Vi 
diro  sommariamente:  —  che  il  mio  disegno  riposava 
tutto  su  Napoli  —  che  v'era  per  me  un  problema 
militale  e  un  problema  politico  da  sciogliersi  —  (die 
il  primo  dovea  sciogliersi  in  Napoli,  il  secondo  in 
Piemonte.  Bisognava  e  bisognerà  sempre  avere  una 
ba^e  all' Insili  lezione  Nazionale:  e  bisognava  e  bi- 
sognerà sempre  impedire  alla  monarchia  di  Piemonte 
di  prendere  la  direzione  del  moto  e  tradirlo.  Quindi. 
il   moto  di  Genova. 

Da  Napoli,  prima  ch'io  lasciassi  Londra,  m'era 
detto:  «  Se  voi  v"  incaricate  di  liberare  i  prigionieri 
di  Ponza  e  condurli  a  Sapri,  noi  vi  promettiamo,  al 
ricevere  della  nuova,  insurrezione  nella  (  "apitale.  »  Pi- 
sposi:  «  M'avete  spesso  accusato  di  trascurar  Napoli: 
era  falso:  ma  voi  non  m'offrivate  se  non  disegni 
che  sommavano  a  nulla  fuorché  a  spendere  iudetini 
tamente  danaro,  (die  nessuno  dall'  Italia  mi  dà,  senza 
un  insultato  vicino  probabile:  oggi,  ni' affacciate  un 
disegno  pratico:  mi  par  buono  e  possibile:  lo  accetto: 
vi  prometto  l'affar  di  Ponza:  pensate  al  resti».  >•  Sa- 
pete (die  noi  mantenemmo  pur  troppo  la  nostra  pa- 
rola. La  loro  falli.  Il  resto  non  fu  (die  conseguenza. 
l'oti   una  buona  nuova   di   Nap[oliJ.  Genova,  checché 
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ne    pensiate,   checché   ne    pensasse  il    G-overno.   era 
nostra:  e  lo  sarebbe  domani. 

In  Napoli,  io  aveva  lavoro  abbastanza  potente: 
lavoro  eh*'  abbracciava  fila  di  popolani  e  di  borghesia. 
I/i  corrispondenza  avrebbe  potino  ingannarmi.  Ma 
tra  il  IO  e  il  2~>.  il  povero  Pisacane  fu,  accumulando 
prove  d'ardire,  in  Napoli:  s'abboccò  con  tutti  i  capi: 
torno  esaltato.  Sconfortato  dal  tentativo  fallito  il  10 
per  una  burrasca  che  costrinse  i  nostri  a  cacciare  in 
mare  i  fucili,  io  tentennava.  Pi  ini  scongiurò  di  ri- 
fare pel  2."):  e  malgrado  difficoltà  inconcepibili,  si 
rifece.  In  Napoli,  al  giunger  della  notizia,  i  nostri 
si  prepararono  a  fare:  fissarono  il  1  la  sera.  1  capi 
del  Partito  moderato  s'affaccendarono  allora  e  dissero 
che  davanti  a  un  fatto  iniziato,  e  alle  determina- 
zioni prese,  mutavano:  s'unirebbero  nell'azione.  Se 
non  che  bisognava  prepararla  trionfante,  cacciando 
prima  il  fermento  nella  vasta  popolazione;  differii 
sero  d'uno  o  due  giorni;  la  sera  dopo,  essi  farebbero  una 
imponente  dimostrazione  semi  pacifica:  quindi  arresti: 
quindi  fermento:  allora  agirebbero  tutti.  I  nostri 
accettarono.  La  sera  dopo,  nessuna  manifestazione. 
Recriminazioni,  minacce;  promessa  pel  di  dopo;  fallita. 
Il  terzo  "ionio,  la  nuova  della  disfatta  di  Pisacane  a 
Padula  giungeva.  I  moderati  si  ritiravano:  lo  scon- 
forto entrava  negli  animi.  L'opportunità  era  perduta. 

Su  tutto  questo  farete  le  riflessioni  che  vorrete: 
ma  non  ne  scordate  una.  Ponete  (die  Pisacane  invece 
degli  uomini  presi  a  Ponza  ne  avesse  il  doppio:  po- 
nete (die  invece  di  dovere  sorprendere  un  vapore,  noi 
a  vessimi)  pot  uto  noleggiarne  uno.  e  porvi  sopra  quant  i 
nostri  avessimo  voluto  --  Pisacane  vinceva  a  Padula. 
giungeva  a  Salerno  (dita  nostra  e  ordinata.  In  Napoli 
facevano.  Pacevam  noi.  Pia  1'  Insurrezione  Nazionale. 
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Fare  si  può.  Le  tendenze  sono  universali.  I  popo- 
lani son  nostri  e  organizzati  per  ogni  dove  Io  ho 
messo  nelle  strade  principali  di  Genova  facili: 
eoi  triplo  di  mezzi,  li  porrei  in  Milano.  Non  man- 
cano le  braccia.  E  1*  opinione  comune  è  che.  data 
una  vittoria  sopra  un  punto  d'importanza,  tutti  se- 
gui l'ebbero  l'impulso.  Vogliamo  noi  avvilirci,  retro- 
cedere, dichiararci  impotenti  o  vogliamo  conquistare 
questa    vittoria?    K   una    questione  di    mezzi. 

Abbiamo  nomini  dappertutto,  presti  a  mobiliz- 
zarsi. I  re  assoldano  Svizzeri:  possiamo  assoldarne 
noi  pure.  Abbiamo,  al  di  fuori,  elementi  in  Oriente. 
in  Corsica,  in  Tunisi,  per  ogni  dove.  Abbiamo  al  di 
dentro  ciò  che  avevamo  ieri.  Abbiamo  la  scelta  di 
parecchi  punti  diversi.  Si  tratta  d'un  disegno:  si 
tratta  dr  un  accordo  di  forze:  si  tratta  di  mezzi  suf- 
ficienti a  realizzarlo. 

La  questione  di   danaro  è  la   questione   vitale. 

Avete  veduto  siili'  Italia  del  Popolo  una  mia  Cir- 
colare.   Vado  lavorando  per  quella. 

Non  ho  bisogno  di  dire  a  voi  come  sia  una  vera 
contradizione  coli' esistenza  d'un  Partito  numeroso 
il  mio  dover  sempre  mendicare  all'estero  il  danaro 
che  deve  servire  a  tentativi  d'emancipazione.  Gli 
Inglesi  cominciano  —  ed  hanno  ragione  —  a  inar 
care  le  ciglia  e  a  chiedermi  dove  sono  e  che  fac- 
ciano gì'  Italiani. 

Bisogna  che  il   Partito  aiuti  il   Partito. 

La  Carboneria  lo  faceva:  perché  non  lo  faremmo  noi1? 

Una  Colletta  generale  nel  Partito  può  dare  un 
Fondo  più  che  sufficiente  allo  scopo. 

Vi  sono  due  necessita:  un  Fondo  per  la  Stampa. 
per  la,  Propaganda,  per  l'organizzazione  da  mante- 
nersi :   —   un  Fondo  da   raccogliersi  per  1'  Azione. 
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Il  primo,  non  considerevole,  dovrebb'  esche  da 
contribuzioni  mensili  che  da  sei  soìdi  ni  mese  sa 
lirebbero  lim»  ai  cinque  fnincbi.  non  oltre. 

1 1  secondo  dovrebbe  esci  re  da  <  >  iV<-  i'i  e  per  unti  voi  tu 
tanto  die  comincerebbero  dai  cento  franchi.  La  cifra 
'ir,  lutale,  i iitìcti ;iit :i  :  nondimeno,  giova  sapere  che. 
dietro  i  miei  calcoli,  una  somma  di  150.000  franchi  sa- 
rebbe sufficiente  ;i   realizzare  ini   disegno   plausibile. 

Le  sottoscrizioni  mensili  tra  Italiani  sono  orga 
•  aizzate  qui  dove  sono:  danno  a  six  pence  o  scellini 
mensili  un  duecento  trancili  mensili.  Ponete  che 
in  molte  città  si  facesse  Io  stesso  —  che  s'imparasse 
per  ogni  dove  il  valore  del  franco  —  che  cornili 
ciao  do  <ìa  voi.  da  noi.  ogni  nonio  che  consente  coi 
principii  del  Partito  d'Azione  pagasse  il  franco,  i 
due  franchi  mensili  —  quanto  non  si  farebbe  attiva 
la  propaganda!  Con  un  migliaio  di  franchi  mensile. 
v'e  da  retribuire  una  collaborazione  all'  Italia  dei 
Popolo}  da  stampar  Catechismi  come  quello  che 
stiamo  scrivendo,  da  ristampare,  da  contrabbandare. 
Le  organizzazioni  popolari  fanno  ogni  cosa  di  questo 
genere  economico. 

IVI  Fondo  d'Azione,  vi  mando  il  quadro  o  pro- 
spetto che  meno  in  giro.  Non  ho  finora  che  5100 
franchi  :   e   sono   di    Stranieri  ! 

Ho.  teoricamente,  il  convincimento  che  possiamo 
risolvere  questo  problema.  Ma  la  prima  condizione 
è  quella  d'essere  uniti  -  è  quella  di  l'are  uno  sforzo 
collettivo  davvero  —  e  quella  di  sommergere  nel  culto 
della  Patria  comune  le  miserie  del  passato,  e  non  ve- 
dere   davanti    a    sé    per   sei  mesi  c\\c  lo  scopo  connine. 

L  d'uopo  pensarci  seriamente.  Se  il  paese  potesse 
durar  unito  sotto  la  tortura  ed  il  disonore,  sarebbe 
peccato  il  giacere  inerti:  pine  sarebbe  peccato  non 
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-tale.    Ma    ira   noi  clic   In  un   modo  o  in   nitro  agi 

n-ino.  e  ii  Partito  codardo  che  va  gridando  al  mondo: 
■  vedete  se  v'è  dolore  e  patimento  che  agguaglino 
il  dolore  e  i  patimenti  d'  Italia!  »  non  possiamo  sfug- 
gire — ■  se  nulla  facciamo  —  al  ridicolo.  L"  Europa 
ci  ha  ammirato  nel  L84S  è  nel  1849;  l'Europa  ba 
gridato  unanime:  Ecco  un  grande  popolo  che  si 
ridesta!  -  Da  dieci  anni  orinai,  il  grande  popolo 
snuda  le  sue  piaghe,  ridice  a  tutti  i  colpi  di  bastone 
che  prende:  freme  —  e  non  move.  Bertani,  Medici. 
amici,  non  vi  si  presenta  mai  come  a  me  l'immagine 
di  Giovannin  Bongee  come  simbolo  dell'  kalia  d'oggi  '.' 

Ah  perdio,  non  cadiàm  nel  ridicolo.  Non  t'ac- 
ciaino ilei  patriota  un  tipo  di  professione  sterile. 
inefficace.  Abbiamo  cacciato  un  guanto:  manteniamo 
la  sfida.  Salviamo  il  paese;?}  non  ci  rassegniamo  a 
morir  d'asma  o  paralisi  su  terra  straniera  o  peggio. 
trattali  come  stranieri   su   terra    Italiana. 

Volete  rendere  all' Azione  con  me:'  Lavoriamo  ui 
conserva.  Raccogliete  menti' io  raccolgo.  Spandete 
la  parola  d'Azione  tra' vostri  amici  com'iotra  i  miei. 
Diciamo  a  tutti  che  tutte  di visioncelle  sono  appia- 
nate, che  un  nuovo  decisivo  periodo  d'attività  co- 
mincia per  tutti  yìi    uomini   del    Partito. 

E  ditemi  che  lo  late:  ditemi  che  mi  siete  amici, 
che  volete  intendervi:  c'intenderemo,  lo  ho  un  di- 
segno in  capo,  e  concerne  in  gran  parte  la  Lombardia. 
Ma.  mentre  stiamo  raccogliendo,  ve  lo  diro:  lo  diro 
a  chi  di  voi  vorrà  incontrarmi.  Voi  lo  combatterete. 
^e  vi  parrà  avventato.  Ne  proporrete  un  migliore. 
K.   ripeto,   c'intenderemo. 

Se  una  fibra  italiana  e  d'antichi  amici  risponde 
nel  vostro  core  al  mio  appello,  datemene  un  cenno. 
Se   non   avete   occasione,   datelo    per    lettera    indili/. 
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/.;ir;i  ad   Alexander    Mnnro.  Sculptor.  (».   tJpper   Bel 

grave  Place.  Baton  Square.  Allora.  per  mezzo  sempre 

di  viaggiatori,  riscriverò:  scenderò  a  particolari  con  voi. 

Addio,   amare    mi    n<>"    il 

vosi  ro 

GlUSKPPK. 


MMMMDOCCLXXIX. 

ro   Emilih   A.   Hawkks,   Newcastle. 

[London.  NovciiiluT  27'".  1857].  Friday. 
Dear. 

Are  voti  ili.  fcbal  is  uimmally  ili?  It  is  the  se- 
cond   day   wirliour   a    little   note. 

I  sball  decidedly  urge  Q(uadrio]  ro  accepl  the 
••son^  of  Israel.'"  Ile  will  not.  as  you  say.  find  a  per- 
manetti resource  in  any  Biographic  Dicfciouary.  And 
if  he  suriiiomits  the  first  im pressi ons.  lie  will  soon  timi 
biniseli"  at  home  with   rbe.  really  very  good.  Xafhans. 


Venerdì. 
Cara, 

Siete  malata,  cioè  malata  piti  del  solito'?  K  già  il  se- 
condo    giorno    che     non     ricevo    un    vostro   b i tr  1  i e r r i u <> . 

Certamente  cercherò  di  indurre  Quadrio  ad  accettare 
i  •'  figli  d'Israele.  »  Come  voi  ben  dite,  egli  non  potrà 
inai  trovare  una  fonte  permanente  cìi  guadagno  in  alcun 
Dizionario  Biografico.  E  se  riesce  a  vincere  la  prima  im- 
pressione, si  troverà  ben  presto  a  suo  agio  presso  i  Na- 
rliau.  persone   meramente  ottime. 

MMMMDCCCLXXIX.         Pnbbl.,    in  gran  parte,  da  K.  1  ■'.  Ri- 
charos,     op.     eie.    voi.    II.    pn.    97  98.    L'autografo     si     con- 
i   nel   Museo  <i«-l   Risorgimento  di    Roma.  Non  ha  indirizzo, 
ita  vi  fu  apposta  da  E,   Hawkes, 
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Dear.  I  ha  ve  achieved  a  wonder  of  devotedness 
ro  the  Cause.  I  bave  written  bwo  sheets  of  friendly 
appeal  to-Bert[ani]  and  Med[ici].  They  will  go.  I 
hope.  rhrough  a  braveller,  to-uiorrow.  I  cali  on  them 
to  write  witli  me.  to  collect.  ro  exeit  themselves.  and 
theu  to  devise  ami  discuss  with  me  bbeir  own  pian 
of  action  il'  they  ha  ve  any.  or  mine  if  they  ha  ve 
none.  1  appeal  to  old  oaths.  ro  old  friendslrip.  If 
they  do  not  answer  favonrably.  ih  seroìit  jugés.  and 
I  shall  not  allow  anybody.  not  eveu  yon!  to  utter 
a  word  of  defence. 

Jessie.  since  out,  writes  eontinuonsly:  yesterday 
night  rhere  carne  a  Memorandum  which  has  remain 
ed   in  James'   bands.   (*)      1    shall  reacì  it  rodar. 


Lara,  ho  compito  un  vero  miracolo  ili  devozione  alla 
causa  Ho  scritto  nn  appello  amichevole  di  ben  due  fogli 
a  Bertani  e  Medici.  Spero  di  poterlo  mandare  domani  da 
un  viaggiatore.  È  un  invito  che  rivolgo  loro  a  scrivere 
con  me.  a  raccogliere  t'ondi,  a  prestar  l'opera  loro,  e 
quindi  a  ideare  e  discutere  con  me  il  loro  piano  di  azione, 
se  ne  hanno,  oppure  il  mio  in  caso  contrario,  l'accio  ap- 
pello agli  antichi  giuramenti,  all'antica  amicizia.  Se  non 
risponderanno  favorevolmente,  ih  seroni  jugés,  e  io  non 
permetterò  ad  alcuno  —  neppure  a  voi!  ili  pronunciare 
una   parola   in   loro   difesa. 

Jessie,  dacché  è  (scita  di  carcere,  mi  scrive  di  con- 
tinuo. Iersera  è  arrivato  un  suo  Memorandum,  che  è  ri- 
masto  in   mano  di   Giacomo.    Lo   leggerò  oggi. 

Questo  memorandum,  steso  in  t'orina  di  lete,  in  «iato  a 
luce,  come  fu  avvertito  in  nota  alla  leti.  MMMMDCCXC1X, 
nell'  Italia  del  Popolo  del  IO  dicembre  1 S 5 7 .  al  quale  periodico 
tu  inviato  da  J.  Scansfeld  con  la  lete,  seguente:  «  Permette- 
temi  vi  diriga,  acciocché  la  pubblichiate,  una  copia  di  una  re- 
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I  ;>m  brying  ali  timi  I  can  for  money  wirh  my 
[calians:  a<  yet  wiih  n<>  appearance  of  success.  If 
yon  write  acci  den  tal  ly  fco  anybody  in  Genoa.  yon 
miisr  always  Lnsert  soinetliing1  abont  the  sympathi- 
zti's  in  HJngland  wondering  at  the  Italiana  not  for- 
mino a  Fund.  lìemind  thein.  wbo  have  been  ;ill 
adiniring  Pisac[aneJ  and  thitiking  of  medals.  eie.  tbat 
if  Pisae[ane]  li  ad  had  the  doublé  nmitber  of  men,  wonld 
have  beaten  bis  enemies  at  l'adula  and  reached  Sa- 
lerno, a   large  organized   town. 


Sto  tentando  tutto  il  possibile  per  raccoglier  tondi 
dai  miei  Italiani:  finora  senza  apparente  successo.  Se  vi 
capita  di  scrivere  a  qualcuno  a  Genova,  non  mancate  inai 
di  accennare  come  i  nostri  simpatizzanti  in  Inghilterra 
si  meraviglino  del  fatto  che  gli  Italiani  non  si  dan  cura 
di  costituire  un  tonilo.  Ricordate  loro,  die  hanno  tutti 
ammirato  Pisacane  e  hanno  pensato  a  far  coniar  medaglie, 
ecc.;  che  se  Pisacane  avesse  avuto  un  numero  doppio  di 
uomini,  avrebbe  battuto  i  nemici  a  l'adula  e  sarebbe 
giunto  a   Salerno,  città  grande  e  organizzata. 


1  azione  ricevuta   testé  chi  parte  di  Miss  Whiie.  Voi    dovete  ben 
ricordarvi   la  sua  lunga    prigionia  in   Genova,  come  accusata  di 
complicità   nel   movimento  del   29  giugno  e  la  sua  recente  libe- 
razione come  innocente    Desidero  soltanto  aggiungere  che  avrei 
pili   presto  potuto  larvi   pervenire  la  sua  lettera,  se  non  l'avesse 
lim   la  continua  violazione  della  corrispondenza  fra  questo 
:i   Stati   Sardi,   che   ha  luogo  dacché  olla  fu  arrestata, 
sotto   la   direzione  della    polizia    francese,   la   quale  mandò  suoi 
agenti    a    Genova    per    insegnare    agl'impiegati    sardi    un'arte 
nella  quale   pare  eglino   non    (ossero  troppo  innanzi.   Perciò   fu 
irio  che  la  sua  lettera  ci  fosse  mandala  per  via  indiretta, 
r venisse  sicura,  Ho  l'onore,  eco.  —  J  amks  Sta  \s- 
• 
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I  shall  spreti (1  bo  blieni  tableaux  vvhicli  vve  are 
niaking  copies  of.  containing  liste  of  1000  r'ranes 
ima  L00  francs  to  be  iilled  ap.  One  or  fcwo  excepted, 
1  d<>  noi  expect  niucli  front  the  looo  francs  subscri- 
ptions;  bnt  the  1.00— the  priee  of  a  watch  can 
really  be  subscribed  by  ali  \vh<>  belong  to  the  bour- 
gèoisie  like  Marozzi  and  others.  It  is  a  shame  if 
they  «io  not  decide  to  do  a  supreme  effort.  Help 
me  wirh   rhem   in   what  you  can. 

To-day.    I   ani   to  see    Koss[uth]. 

To  niorrow.  I  go  io  see  Matilda:  I  bave  proni  is- 
ed  il  long  ago.  L  pledged  myself  to  ter  (di  Caroline 
if  she  was  ever  going.  She  is  now  there  since  yes- 
terday  morning. 

This  evening  I  ani  going  to  Bernieri,  for  a  cer- 
rain  trial  of  ours.    as  h   witness.     By  the  bye,    Ber- 


lo penserò  ;i  diffonder  fra  di  loro  dei  prospetti,  di 
cui  stiamo  preparando  numerose  copie,  contenenti  liste 
di  1000  e  di  100  franchi  da  riempire.  All' infuori  di  ima 
o  due.  non  mi  aspetto  gran  che  dalle  sottoscrizioni  di 
Kioo   franchi;    ma'   i    100  il   prezzo    di    mi    orologio    — 

possono  essere  in  verità  sottoscritti  da  tutti  coloro  che 
appartengono  alla  borghesia,  come  Muro/zi  e  altri.  K  una 
vergogna  se  non  sì  decidono  a  far»'  un  supremo  sforzo. 
Aiutatemi    presso  di    loro   per  quanto   vi   è   possibile. 

Oggi   devo   vedere   Kossnth. 

Domani  andrò  a  vedere  .Matilde:  è  un  pezzo  che  glie 
l'iio  promesso.  M'ero  impegnato  di  accompagnarvi  Caro- 
lina, se  mai  vi  avesse  doluto  andare.  Ora  è  colà  ila  ieri 
mattina. 

Questa  -era  vado  da  Bernieri  per  un  certo  proci  sso 
di  gente  nostra,  ne    testimonio.   A    proposito,    Bernieri 
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n[ieri  '  sofrly  compiai ns    tliar  you  carne  ro  live  very 
near  them   without  e  ver  lettiny  rheni  kuow. 
l'.less  you,  dear:  ever 

your  loviug- 

Jobeph. 


garbatamente  si   lagna  che   voi    siate    andata    ad    abitare 
cosi    vicino  a   loro,   senza   neppure   farlo   sapere. 
Dio   vi   benedica,  cara:   sempre 

vostro   ali'ezionatissi  ino 
Giuseppe. 


MMMMDOOCLXXX. 

co  Jessie  Meriton  White,  London. 

[London,  Noveuiber   ....   1857). 
Tuesday  night  or  Friday  morning  ••  as  you  like  it.  " 

My  dear  Friend, 

1   seud  back  Medici'^  Lefcter. 

As  for    the  answer,  believe  me,  tbere  is  notbing 
to  be  said.     'Flie  sum  he  asks  l'or  is  enormous  and 


Giovedì  notte  o   venerili  mattina, 
«  come  vi  piace.  » 

Mia    cara    amica. 

\  i    rimando    la    lettera    di    Medici. 

Quanto  alla  risposta,  credetemi,  non  v'è  nulla  da  dire. 
La    -omnia    che    egli    chiede   è   enorme   e   assurda:    il   piro- 

MMMMDCCCLXXX.         Inedita.    L'autografo   si  conserva 

nel    Museo  del   Risorgimento  ili    Roma.    Non   ha  indirizzo. 
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a'bsurd:  a  steamer  onght  not  to  be  bougiit,  but  hir- 
ed  for  two  months,  wliicli  vronld  reduce  the  sani  he 
asks  for  troni  200.000  francs  to  30.000.  But  even 
that  is  out  of  questiou:  and  as  for  Medicrs  persona) 
activity  journeying  through  rluj  province,  do  noi 
reckon  on  ii.  Ask  Emilie:  she  will  teli  yon  the 
sanie  rliinu'.  I  ani  sme.  about  bini.  5T«»u  may  ans 
wer  t ha r  to  eollect  the  siim  he  ask?ì  for  in  l£n- 
gland  is  noie  impossible:  that  lie  could  'lo  mueh 
through  li  is  personal  activity  bere:  and  rhar  il  he 
is  prepared  to  exert  hiinself,  he  had  better  come. 
Voiià. 

The  -~»<hi  ineu  scheme  is  nothing.  We  bave  far 
more  than  500  men,  qnite  ready:  these  meli  beloug 
to  tlie  first  vvho  will.  with  ineai:s  in  bis  hands.  cali 
lìieni  r<>  act.  That  is  noi  what  we  want.  What 
I    wanr  is    rhat   Medici  and    such   other  men   should 


scafo  si  dovrebbe  non  acquistarlo,  ma  prenderlo  in  afiìtto 
per  due  mesi,  e  questo  ridurrebbe  la  somma  che  egli  do- 
manda da  200.000  a  30.000  franchi.  Ma  anche  questo  è  fuor 
di  questione;  e  quanto  all'attività  personale  di  Medici 
in  giro  per  la  provincia,  non  dovete  farci  conto.  Chiede- 
tene a  Emilia  :  -mi  sicuro  vi  dirà  la  stessa  cosa.  Voi  po- 
tete rispondergli  che  raccogliere  in  Inghilterra  la  somma 
che  egli  chiede  è  ora  impossibile;  che  qui  egli  potrebbe 
far  molto  con  la  sua  attività  personale;  e  ohe  se  è  pre- 
parato ad  adoperarsi  quanto  può,  farebbe  meglio  a  venire. 
Voilàl 

11  progetto  dei  500  uomini  non  ha  importanza.  Noi 
al>biamo  assai  nit'i  di  Ó00  uomini,  beli"  e  pronti:  questi 
uomini  appartengono  al  primo  che.  avendo  a  disposizione 
dei  mozzi,  li  chiamerà  ad  agire.  Non  è  questo  che  ci  oc- 
corre    Quel   che   io    vorrei    è   che   Medici  e  i  suoi    consimili 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  eoi.  LX  (Epistolario,  rol.  X.NXVi.  g 
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say  r<>  people  that  they  believe  the  moment  for  ris- 
iili: has  come:  that  tbey  are  working  together  with 
me:  and  r lui r  my  voice  o tight  fco  be  listened  so  as 
if  ir  was  their  owu  voice.  That — the  ouly  useful 
bhiug —  they  will  never  do. 

Write  then  what  your  owu  convictions  dictate: 
but  believe  tiiis  ••  t lui r  no  man  will  act  in  Italy. 
amongst   those  known  to  yon.  il'  1  do  not  act." 

llow  is  ir  rhar  you  discussed  so  mucb  with  me 
about  rbe  right  of  calliug  you  "a  friend"  and  that 
Medici,  whoin  you  bave  .seen  one  or  twice  is  calling 
you  "carissima  amica  i  " 

E  ver  yonrs  affectionately 

Jos.   Mazzini. 


dicessero  al  popolo  che  essi  credono  giunto  il  momento 
di  sollevarsi:  che  essi  lavorano  d'accordo  con  me:  e  che 
la  mia  voce  dovrebb' essere  ascoltati)  come  fosse  la  loro. 
Questo  —  che   è    la    sola    cosa    utile  —  non    lo  faranno  mai. 

Scrivere  dunque  quel  che  vi  dettano  le  vostre  con- 
vinzioni: ma  di  questo  siate  ben  persuasa:  <.<  che  nessuno 
degli  uomini  che  voi  conoscete  agirà  in  Italia,  se  io  non 
agisco.  - 

Com'è  che  voi  avete  tanto  discusso  con  me  a  propo- 
sito del  diritto  di  chiamarvi  «  amica,  »  mentre  Medici, 
(die  avete  visto  una  0  due  volte  in  tutto,  vi  chiama  «  ca- 
rissima   amica  ?   •> 

Sempre   vostro  affezionatissimo 
Gius.    Mazzini. 
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MMMMDOOOLXXXI. 
\    Adriano   Lemmi,  a  Ginevra. 

[Londra].   30  novembre  [1857]. 
Fratello, 

li*»  la  vostra  del  22.  Mi  è  rara:  il  vostro  silenzio 
ini  pesava.  Per  quanto  io  creda  ohe  abbiate  avuto 
una  erisi  di  sconforto  che  non  m'aspettava  da  voi. 

non  ho  aiutato  opinione  sul  conto  vostro:  vi  credo 
tuttavia  un  de'  migliori  nostri,  e  credo  che  le  vostre 
intenzioni  siano  sempre  le  stesse.  Q[uadrio]  lo  crede 
egli  pure  nei  t'ondo  del  core:  se  non  che  meno  pa- 
ziente di  me  delle  delusioni  e  irritato  della  sua  vita 
vagante  e  incerta  sciupi  e  ne'  suoi  anni  canuti,  rea- 
gisce vivamente  e  rapidamente  contro  qualunque 
cosa  gli   paia   mutamento. 

■Sul  terreno  pratico,  voi  non  potete  realizzar  la 
promessa  dei  20. ooo.  pel  febbraio  o  marzo.  Me  ne 
duole  per  noi  e  per  voi.  Ma  quando  non  si  può.  non 
si  può.  Soltanto  ditemi:  potrete,  il  1°  marzo,  dar 
qualche  cosa  e  che  cosa.'  M'importa  saperlo.  Tuo 
essere  che  tutto  si  protragga,  e  che  abbiali]  tempo 
d'intenderci  e  giovar  con  più  agio.  Ma.  per  certe 
combinazioni  che  potrebbero  realizzarsi,  posso  aver 
bisogno  in  quell'epoca  di  cono-rune,  e  però  è  ur- 
gente ch'io  sappia  su  che  «tosa  potrò  calcolare.  Fate 
dunque   se   potete  e  quanto   potete,  e  ditemene. 

Vi  mando  una  carta  che  intenderete  appena  guar- 
dandola. Avrete  letto  la  mia  <  ircolare.  Ilpianoè  questo. 

MMMMDCCCLXKXI.  —  L'autografo  si  conserva  presso 
l'ing.  E.   Lemmi,  a  Firenze.   Non  ha  indirizzo. 
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I  >gni  uomo  clie  vuol  dirsi  appartenente  al  Par- 
tilo d'Azione  dovrebbe  contribuire  mensilmente,  ver- 
sando a  giorno  fisso,  un  franco,  due.  tre;  i  più  poveri 
.".ti  centesimi  mensili.  Questo  piccolo  fondo  sarebbe 
cònsecrato  interamente  a  propaganda  ili  Stampa. 
Gl'Italiani  non  intendono  il  valore  del  franco:  e  ne- 
cessario lo  imparino.  Qui.  con  queste  piccole  sotto 
scrizioni,  poniamo  insieme  un  200  franchi  al  mese:  ci 
i»a^ra  per  pagare  ll'ò  franchi  ora  a  un  incaricato  di  re- 
digere il  Catechismo  popolare  del  Partito  d'Azione  (') 
che  mi  chiedono  specialmente  dal  Sud,  e  che  saia 
fatto  per  domande  e  risposte:  il  redattore  del  volu- 
metto e  povero:  cui  cinque  lire  avrà  un  mese  di 
vita,  e  noi  avremo  un  lavoro  utilissimo.  Andremo 
dedicando  via  via  quest'  incasso  a  cose  simili.  Po- 
nete che  in  Isviz/.era  si  raccogliesse  mensilmente 
un  60  franchi  mensili:  è  nulla  in  se.  e  nondimeno 
basterebbe  a  retribuire  democraticamente  articoli  o 
corrispondenze  che  De  l'.joni  .  G-oj  orani]  o  altri  man- 
derebbe ali1  Italia  dei  Popolo,  giornale  (die  dovrebb'es- 
>av^  migliorato,  eh' e  il  solo  organo  dei  nostri  prin- 
(dpii  in  Italia,  (die  dovrebb' essere  aiutato  da  rutti, 
e  che,   per  ora  almeno,    non    può    retribuire.    E    via 

('  11  Catechismo  popolare  del  Partito  d'  [zio ne,  che  fu  messo 
insieme  da  M .  Quadrio,  fu  stampato  :i  Londra,  presso  la  <  Ti- 
pografia Universale  di  Zeno  Swietoslawski,  178  l"!i.  High  Mol- 
itori^ ■>  con  la  data  del  L858  (iti  Mi.  <ìi  pp.  69).  Era  il  n.  I 
'iella  serie  <ìi  opuscoli  «lari  a  luce  in  Londra  dal  Partito  d'  \ 
:ione  per  i  rie  primi,  ved.  l'Introduzione  al  voi.  LIX  del- 
ediz.  nazionale.)  11  Catechismo  popolare  fu  ristampato  in  ap- 
pendice all'  Italia  del  tàvolo,  in  piti  numeri,  a  cominciare  da 
quello  liei  ;;  agosto  1858,  .Ma  la  ristampa  non  andò  oltre  a 
quella  della  prima   parte,   cioè  lino  a   p.  :->7  dell' ediz.   inglese, 

ignora  il  motivo  «ii  questa  sospensione,  poiché  il  periodico 
durò  per  altri  giorni  ancora,   lino  al   28  agosto  1858. 
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cosi,  se  altre  località  imitassero.  Ora,  giova  dar 
l'esempio  dovunque   si   può. 

2.°  Qualunque  può  fare  un'offerta  per  una  volta 
tanto,  deve  farla:  andrebbe  al  Fondo  da  formarsi  e 
tenersi  in  serbo  per  l'Azione.  Chi  può.  Urinerebbe 
tra  la  cifra  dei  1000  e  la  colonna  dei  100:  chi  dà  100 
porrebbe  nome  o  iniziali  dopo  il  min).  1<>0.  Chi  dà  200, 
lo  fa  su  due  linee.  Tre.  quattro  Italiani  possono  riu- 
nirsi a  formar  100  franchi  e  firmare  collettivamente. 
Ma  è  bene,  per  semplificazione  di  conti,  non  regi- 
strare, per  l'Azione,  offerte  minori  di  100  franchi. 
Chi  versa,  pone  versato  e  manda.  Chi  non  versa, 
ma  dà  la  sua  parola  pel  1°  marzo,  pone:  «da  ver- 
sare il  P  marzo.  ><  Ho  in  giro  un  certo  numero  di 
quelle  carte  che  vado  collocando  all'interno,  ed  al- 
l'estero. Finora,  non  ho  che  .".100  franchi  versati. 
Ma  comincio  appena. 

Quanto  alla  medaglia  per  Pisacane  e  compagni, 
è  cosa  isolata;  e  a  dirvi  il  vero,  non  tengo  tanto 
ai  50  centesimi,  perché  cinque  o  otto  franchi  di  più 
non  son  quelli  che  ci  faranno  coniar  la  medaglia  : 
quanto  ai  nomi.  Vorrei  mandar  tutta  la  lista  come 
ricordo  alla  moglie  di  Pisacane. 

Se  la  lista  a  favore  della  figlia  avrà  riescita, 
bene;  porrò  io  pure  il  mio  nome  per  .">0  franchi  elio 
darò  a  chi  sarà  centro.  Forse  uno  o  due  Inglesi  che 
conobbero  Pis[acaneJ  firmeranno  pure.  (*)  Ma  cercate 
far  dare  a  chi   non   darebbe   per    l'azione.    Meglio  e 

('<  La  sottoscrizione  per  asesegnare  una  dote  alla  figlia 
di  Pisacane,  Silvia,  nata  a  Genova  il  9  novembre  1^52.  allora 
allieva  nell'  istituto  educativo  diretto  da  !..  Mer cantini,  fa  ini- 
ziata da  A.  Bertani,  subito  dopo  che  l'eroico  patriota  aveva 
lasciato  la  vita  a  Sapri.  Ved.  .).  W.  Mario.  A.  Bertoni  t  i  suoi 
trinili,  cit.,   voi.   II.   ]>p.  244-248, 
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provvedere   a   che   1*  Italia   dia,    emancipata,    la    do- 
tazione. 

Lavoro  a  riordinar  dentro.  Voi  v'esagerate  il 
dissolvimento:  e  d'altro  lato,  v'esagerate  anche  la 
uecessirà  di  riordinare.  Credete  a  me.  Adriano.  Gli 
elementi  esistono  più  che  numerosi.  Ci  vuole  un  la- 
voro concentrato  su  due  o  tre  punti:  ci  vuole  una 
iniziativa  nostra,  forte  abbastanza  per  vincere,  sopra 
un  punto.  Il  resto  verrà  da  sé  o  può  prepararsi  in 
Lo  giorni.  Quanto  a  Milano,  un  Comitato  là  non  si 
farebbe  mai  vivo  con  Circolari  ad  altri  punti  d' Italia. 
11   rischio  è  troppo. 

Seppi  del  bambino  e  ne  fui  lieto  per  voi. 

Non  ritardate  di  troppo  il  vostro  venire  a  Londra. 
Se  potete  giovare  a  Joseph  Tfancioni]  fatelo,  e  vi 
sarò  grato  davvero. 

Ricordatemi  con  affetto  alla  moglie  vostra,  e  vo- 
gliate bene  al 

vostro 

<i  [USEPPE. 

Ditemi  se  posso  aiutare  l'opera  vostra  con  bi- 
glietti o  altro. 
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MMMMDC0CLXXX1I. 

r<>   Km  lui.   A.   Bawkes.   Newcastle. 

London.   November  30th,   1857].   Moncìay. 

Dear. 

Oosenz  is  wrong — and  nor  tbrougb  foreseeing  <>r 
better  knowledge  or"  Italy.  He  had  formally  accept- 
ed  ro  go  to  Naples:  ami  lia<l  he  beeii  fchere  ar  the 
Time,  perbaps.  they  wonld  bave  acted:  tbey  just 
wanted  a  man  of  military  eapacity  and  reputo  to 
encourage  and  lead  tbem.  He  left  Turili,  carne  to 
Genoa,  on  the  day  in  whicli  rbe  steamer  was  ro  ieave: 
carne  to  me.  to  take  Ieave:  told  me  tbat  be  was 
groiiiff:  sbook    bands  cordiallv — rben    vanisbed,  and 


Lunedi. 
Cara. 

Cosenz  ha  torto  —  e  non  per  preveggenza  e  per  una 
conoscenza  migliore  dell'Italia.  Egli  aveva  l'ormai nien re 
accettato  di  andare  a  Napoli;  e  se  laggiù  ci  fosse  stato 
lui  in  quel  momento,  torse  essi  avrebbero  agire:  non  man- 
cava loro  se  non  un  uomo  di  capacità  militare  e  di  faina, 
per  incoraggiarli  e  guidarli.  Egli  lasciò  Torino  e  venne 
a  Genova  il  giorno  stesso  in  cui  il  piroscafo  doveva  par- 
tire: venne  da  me  a  salutarmi:  mi  disse  die  andava,  e 
ci    stringemmo  la  mano   cordialmente  —  poi  spari,  e  tornò 


MMMMDCCCLXXXII.  —  Pnbbl.  da  1.  1  RiCHARDS,  op. 
cit..  voi.  II.  pagg.  98-99.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del    Kisorgiiuento  di    Koina.   Non   ha  indirizzo. 
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went  back  to  Turin.  leaving  :i  letter,  in  wbicb  he 
il  eoi  are  (1  thal  he  dici  noi  want  ro  he  the  tool  of 
anybody.  Ile  linci  learnl  iiieidentally  froni  us  that 
Quadrio  too  was  going:  and  Quadrio  being  mine. 
as  i  ìu'v  say.  macie  him  go  back.  The  Ttalian  pa- 
trio:  eould  not  allow  a  Lombare!  repnblican  to  go 
io  NapleS  witìi  instrnetions  of  mine!  Ah!  I  grieve 
nr  heart  a(  the  thonglit  that  if  ever  I  Fmcceeded, 
I  wonld  bave  to  welcome  ali  these  worshippers  of 
victory  and  smile  to  tbem  and  praise  them  !  Tliey 
act  as  a  regiineiit  who  wonld  desert  and  then  re- 
proach  the  brotlier- regi  meni  left  alone  Por  having 
succumbed.  Cosenz  onglit  to  never  mention  Pisa- 
eane's  name.  As  soon  as  he  was  dead,  he  witli 
Mezzacapo.  now  a  Muratisi,  and  ('aitano  carne  fottìi 
w  itìi  a  program  me  of  the  inedited  hook  ofPisacane 
iVoni  whieh   ••  the   politicai   part"  wonld   he  carefully 


a  Torino,  [asciando  una  lettera  in  cui  dichiarava  che  non 
voleva  servii-  di  strumento  ad  alcuno.  Aveva  saputo  per 
caso  da  noi  (die  anche  Quadrio  partiva:  e  poiché  Quadrio 
e  mio,  come  dicono,  decise  di  tornare  indietro.  Il  pa- 
triota itni idiin  non  poteva  permettere  (die  un  repubbli- 
cano lombardo  si  recasse  a  Napoli  con  istruzioni  mie! 
Ah!  mi  duole  il  cuore  al  pensiero  (die  se  mai  riescissi, 
dovrei  dare  il  henvenuto  a  lutti  questi  adoratori  della  vit- 
toria <■  sorrider  loro  <•  lodarli!  Rssi  agiscono  al  pari  di  un 
.■  :  mento  die  disertasse  e  che  poi  facesse  un  rimprovero 
al  reggimento  fratello,  da  essi  abbandonato,  di  aver  ceduto 
al  nemico.  Cosenz  non  dovrebbe  mai  pronunciare  il  nome 
di  Pisacane.  Appena  questo  fu  morto,  egli  con  Mezzacapo, 
ora  Muralista,  e  Carrano  rì  fecero  avanti  con  un  programma 
per  la  stampa  del  libro  medito  di  Pisacane,  dal  quale  «  la 
politica  •■  sarebbe  stata  accuratamente  eliminata.  V  n 
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eliminateci.  '  Was  tlmr  not  a  desecration  to  tlie  me- 
inory  of  r h t-  poor  martyr?  I  wisl)  Cosenz  kne"w  my 
feelings  aboul    li i mi. 

Your   comparison.  rìear.    between    oatlis    of   love 
ami    tlieir  own.  is.   forgive    me.  ;ui    nnconacious    so- 


fu  questa  una  profanazione  alla  memoria  del  povero  mar- 
tire? Ben  vorrei  che  Cosenz  sapesse  qtiali  sono  i  miei 
sentimenti   verso  di   Ini. 

Il   vostro   paragone,  cara,   tra   i  giuramenti   d'amore  e 
i    loro   giuramenti   è.  perdonatemi,    un    inconsapevole  so- 

1  C.  Pisacane  ave\n  lasciato  inedito  un  voluminoso  ni*.. 
e  ài  esse,  col  titolo  cii  Saggi  storiei-poUtici-militari  snlt'  Italia 
furono  pnbbl.  «ine  primi  voli,  a  '-ciiova  nel  lSó?*.  plesso  lo 
Stabilimento  Tipografico  Nazionale,  quello  stesso  dove  si  stam- 
pava i'  Italia  liti  l'oprilo.  Come  attenua  qui  il  Mazzini,  promo- 
tori ài  quella  pubblicazione  erano  stati  E.  Cosenz,  1".  Car- 
iano e  C.  Mezzacapo,  quest'ultimo  notoriamente  fautore  del 
muralismo,  contro  il  tinaie  C.  Pisacane  aveva  scritto  più  volte 
nell'Italia  e  Popolo  degli  anni  precedenti.  Sorsero  però  alcuni 
dissapori  tra  essi  e  cui  possedeva  l'autografo;  e  anzi,  uel- 
1'  Italia  del  Popolo  del  R  settembre  1857  si  leggeva  la  seguente 
dichiarazione,  die  era  ricavata  dalla  Staffetta:  «Il  proprie- 
tario liei  manoscritto  del  Pisacane  intitolato:  Studii  starici- 
politici-militari,  avendo  deciso  di  faine  la  pnbblicazione  altri- 
menti di  come  si  era  per  noi  annunzi  ito.  essa  avrà  luotro  per 
suo  conto  e  inori  ogni  nostra  ingerenza.  Torino.  5  settembre  1S57. 
Francksco  ('armano.  Enrico  Oosrnz,  Carlo  Mkzzacapo.  » 
Una  nota  a  questa  dichiarazione,  dovuta  alia  redazione  ilei 
periodico  jienovese.  avvertiva:  «  Cioè  volevasi  omettere  dai 
suddetti  signori  la  quarta  parte  dell'opera.  Fra  breve  si  darà 
alla  luce  per  intero  il  lavoro  ultimo  del  inni  tire  illustre.  «  I 
due  ultimi  voli,  dell'opera  del  Pisacane  furono  pubbl.  nel  18(10 
a  Milano,  presso  la  tipografìa  di  Pietro  Agnelli.  L'autografo 
dei  Snagi  storioi-politici-militari  <\  consci  va  ora  nel  Musco  del 
i;  sorgimento  di  Roma, 
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pbism.  Guilty  or  not,  one  may  cease  to  love,  or 
teel  more  Por  another.  Ir.  is.  when  real,  à  sad  unex- 
plained  mystery.  Ir  is  nothing  of  the  sort  iti  their 
own  case.  They  have  not  changed  tlie  object  of 
their  love:  they  preteud  r<>  be  stili  frantic  for  Italy: 
and  tlieir  oath  h;i>  been  to  try  by  words  and  deeds 
to  tnake  ber  f'ree.  or  ro  educare  ber.  rhrough  mar- 
tyrdom,  to  victory.  I  understand  ;i  man  turning 
tbrough  a  eonscientious  error  from  republic  to  mo- 
narcby.  I  would  understand  tbem,  if  they  said:  '*it's 
ali  a  dream:  the  funcrion  of  a  man  hcrc  down  is  ro  do 
good  in  ;t  Christian  way  in  bis  own  small  circle.  and 
notbing  else:  I  do  nor  understand  rhem  note,  except 
tbrougb  egotism  and  eowardice  bavingereptinto  tbem. 
They  do  not  love  another.  they  love  tbeniselves. 

Xo;  tbere  bas  not  been  anything  special  between 
Bert[ani]  and  myself.    But  we  did  not  see  one  another 


lisina.  Che  ciò  si;i  colpa  o  no,  pure  si  può  cessare  di  amare 
O  voler  bene  di  più  a  un  altro.  Quando  il  fatto  sia  reale. 
è  un  mistero  triste  e  inesplicabile.  Ma  il  caso  loro  non 
presenta  nulla  di  simile.  Non  è  che  essi  abbiano  mutato 
l'oggetto  del  loro  amore,  poiché  mostrano  di  esser  sempre 
deliranti  per  l'Italia,  e  il  loro  giuramento  è  stato  di  cer- 
care con  le  parole  e  con  l'azione  di  farla  libera,  o  di 
educarla,  mediante  il  martirio,  alla  vittoria.  Capisco  un 
uomo  che  per  cosciente  errore  passasse  dalla  repubblica 
alla  monarchia.  Capirei  loro,  se  dicessero:  «Tutto  è  un 
sogno:  il  compito  di  un  uomo  quaggiù  è  di  far  cristia- 
namente del  bene  nel  suo  piccolo  cerchio,  e  nuli'  altro  :  » 
ma  nou  li  compiendo  ora,  se  non  pensando  che  l'egoi- 
smo e  la  viltà  si  sono  insinuati  nell'animo  loro.  Essi  non 
Minano   un    altro,   amano    se    stessi. 

No;   non  v' è   stato   nulla   di  speciale  fra  me  e  lìeilani. 
.Ma    L'ultima    volta   non   ci   siamo    visti,   io  sapeva  che  et; li 
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last  time:  I  luiew  he  was  ad  verse  tu  the  Genoese 
scheme:  and  he  left  Genoa  on  the  very  day. 

Dear,  T  ara  very  sorry  that,  through  a  sort  of 
t'atality.  you  canno!  d<>  anything  without  injuring 
your  healtb.  VYhy  bas  not  the  micie  a  fire.  or  why 
are  not  tbe  door  and  window  nicely  sii  ut  and  seal- 
ed?  I  feel  instinctively  tliat  yon  are  nnwell  again: 
and  were  yon  not,  yon  wonld  get  a  neuralgy.  which 
will  last  a  fortniglit,  ahimèl  And  morally  too,  yon 
are  worse;  je  n'en  sais  rien,  I  do  feel  it.  Ahimè \ 
again.  It  is  better  to  not"  speak  about  it.  1  eannot 
belp  anybody.   moi-méme  moins  que  tout  autre. 

I  bave  been  at  Matilda's:  slie  seemed  to  me  to 
be  well.  better  than  nsaal  certainly.  Mr.  Biggs 
was  a  little  better  too  in  other  respects.  He  gave 
me  two  ponnds  l'or  (Quadrio]  or  Ripari;  but  it  is 
not  the  oftering.  it  is  the  way  in  which  it  was  done 


era  contrario  al  progetto  genovese;  e    difattì    lasciò    Ge- 
nova il  giorno  stesso. 

Cara,  ini  rincresce  molto  che,  per  una  specie  di  fata- 
lità, voi  non  possiate  far  nulla  senza  nuocere  alla  vostra 
salute.  Perché  lo  zio  non  tiene  un  po'  di  fuoco,  e  perché 
le  porte  e  le  finestre  non  sono  ermeticamente  eli i use? 
L' istinto  mi  dice  che  siete  nuovamente  indisposta:  e  se 
non  lo  foste,  potreste  prendervi  una  nevralgia,  che  du- 
rerebbe, ahimè!  almeno  quindici  giorni.  E  anche  moral- 
mente state  peggio;  je  n'en  sais  rien.  lo  sento.  Ahimè 
ripeto.  È  meglio  non  parlarne.  Io  non  posso  aiutar  nes- 
suno, moi-méme   moins  que   tout  autre. 

Sono  stato  da  Matilde:  mi  parve  stesse  bene,  certo 
meglio  del  solito.  Il  signor  Biggs  stava  anche  lui  un 
po'  meglio,  per  altri  riguardi.  Mi  diede  due  sterline  pel- 
Quadrio  o   Ripari;    ma     non    è    l'offerta,    è    il    modo    che 
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whii-ii  was  better  khan  ar  otber  timea.  I  carne  back 
rhe  same  day.  Yesterday  night  I  aaw  W[illiam] 
and  B|essie]:  botb  well:  011  Fridny,  I  bave  beeu  at 
Bernieri's  Por  rln-  Jury.  Yesterday,  I  bad  Ripari. 
Massarenti.  Nathan —  wbo  is  better — Georgina  and 
Salii,  wbo  svere  l'or  one  day  in  town.  They  are 
eoining  a  gain,  for  two  weeka.  on   the  1  ttb. 

X < > r ] i i 1 1  u'  more  of  Jeaaie.  1 1 «m-  Memorandum  vril L 
appear.  I  bope.  to-niorrow  in  tbe  Joarnals.  Then 
will  be  tbe  tinie  l'or  agitation.  and  for  lettera  troni 
friends  fco  tbe  papera  sayìug  i{ After  what  we  read. 
we  mnat  be.  il"  no  redreas  ia  granted,  aabamed  of 
Bngland  and  ourselves."  Siiggeat  it  to  Cowen, 
please.     He  ia  better  now,   r  bope. 

Tbe  lisi,  dear?     Pisacane'a   i   menu. 

Bless  yon,  dear;  try  to  be  better  and  morally  so. 
il'  von  can.     There  is  a   abadow  fcbicker  rlian   usuai 


fu  migliòre  delle  altre  volte.  Tornai  a  Londra  il  giorno 
stesso,  lersera  vidi  Guglielmo  e  Bessie:  bene  tutti  e  due; 
venerdì  fai  da  Bernieri  per  il  giuri,  [eri  ebbi  Ripari.  Mas- 
sarenti. Nathan  —  «die  sta  meglio  —  Giorgina  e  Saffi,  che 
crani»  venuti  per  un  sol  giorno  in  città.  Vi  torneranno 
il    14-.   per   due   settimane. 

Xulla  phi  di  Jessie.  Il  suo  Memorandum  spero  sarà 
pubblicato  domani  nei  giornali.  Allora  sarà  giunto  il  mo- 
mento per  gli  amici  di  agitarsi  e  scrivere  ai  giornali: 
<  Dopo  quel  che  abbiamo  letto,  se  non  sarà  resa  giustizia, 
dovremo  vergognarci  dell'  Ingiù  berrà  e  di  noi  stessi.» 
Vi  prego  (li  suggerirlo  a  (Jowen.  Spero  che  ora  stia 
meglio. 

E   la   lista,  cara?  quella  di    Pisacane,   intendo. 

Jbo  vi  benedica,  cara:  cercate  di  star  meglio,  anche 
moralmente,  se   potete     T.o   vostre   letterine  sono  offa  sente 
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spread  <m  your  notes.     I   can  grieve  at  ir.  hut  what 
of  thar  I 

Ever  lovingly 

Joseph. 


da  un'ombra   pivi  densa   del   solito.   Posso  dolermene,   ma 
questo  che  conta  .' 

Sempre  ;i  ti V t  tuosameate 

(-11  SBPPJ  . 


MMM.MIM'CCLXXXIII. 
to  Jkssie   Mbkiton    White,  Geneva. 


[London,   Xoveinber  1857 


Dear 


Welcome  od  your  way  r»>  u<.  After  thinkingj 
I  bave  soarcely  anythiug  for  me  to  do  in  Genova. 
1  chought  of  your  canvassing  for  me  a  few  Italians. 
ami   see   if  some    subsoriptions   conici  be  .u'«'t:  bui    1 


Cui  a. 

Benvenuta  in  viaggio  verso  di  noi.  Dopo  « ì ì  aver  rilh  t- 
tnto,   vedo   <•  he   a   Ginevra    non    ho    quasi     nulla    da     fare. 

Avevo  pensalo  che  potevate  parlamenta  re  per  me  con  al- 
cuni Italiani  e  vedere  >e  era  possibile  ili  raccogliere  qualche 
sottoscrizione:     ina    ho   affidato    questo    compito   a    qualcun 


MMM.UI  u'O'  1.XXX11I.  -  Inedita.  L'autografo,  mutilo  in 
fondo,  si  conserva  nel  Mnseo  del  Ili  sorgi  mento  ili  Roma.  Non 
ha   indirizzo. 
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bave  entrasi  ed  some  one  else  witb  tlmt.  Neverthe- 
.  i  semi  a  slieet  whicb  indieates  what  I  want. 
Lettini  will  bave  seen  il  alroady;  Lemmi  you  are 
not  bo  see:  we  are  corresponding :  and  l  fear  Pi- 
gozzi,  or  rabber  bis  wilV.  bus  some  silly  prejudice 
against  you.  Pasolini  perliaps  o  tight  to  be  seen.  (2) 
Ile  behaved  berter  tban  be  bad  been  giveu  credit 
t'or.  l'here  is  one  Manzoni,  wbo  was  a  ••Ministro 
di  Finanze  ""  in  Rome  in  '4'.»:  and  a  f'ew'other.  li 
will  be  very  easy  Por  you  bo  geb  at  tbem,  wibhout 
my  writing  notes  bo  every  body.  \  Vanii  up  any 
one   vou    >ee:   sav   tbat    we   are   boo   Sbrong  bo   nor  at- 


altro.  Vi  mando  tuttavia  un  foglio  die  vi  mostra  di  che 
cosa  avrei  bisogno.  Bettini  l'avrà  già  visto;  Lemmi,  voi 
non  lo  dovete  vedere:  siamo  in  corrispondenza:  e  temo 
che  Pigozzi,  o  piuttosto  sua  moglie,  abbia  qualche  sciocca 
prevenzione  contro  di  voi.  Forse  bisognerebbe  vedere  Pa- 
solini. Si  è  comportato  meglio  <ìi  quanto  si  era  giudicato, 
\"  è  mi  certo  Manzoni,  die  fu  Minisi  r<>  delle  Finanze  a  Roma 
nel  "49:  e  qualche  altro.  Per  voi  sarà  molto  facile  di  ar- 
rivare ad  essi,  senza  che  io  stia  a  scrivere  lettere  a  cia- 
scuno. Cercate  d'infiammare  quelli  che  vedete:  dite  loro 
che    siamo    troppo    forti    per    non    tare    un    altro    tentativo. 

i1  Francesco  Pigozzi  aveva  avuto  gran  parie,  insieme  con 
A  Sani,  nel  tentativo  rivoluzionario  romagnolo  in  relazione 
col  moro  milanese  del  ti  febbraio  1853  (ved.  la  nota  alla  leti. 
MMMCCCLIV  e  imi  tanii  aveva  cooperato  a]  moto  della  I.u- 
n i giana  del  settembre   1856  (ved.  la  lete.  MMMMDIX,  passivi  . 

-iato  pure    attivo    propagatolo    per    la    sottoscrizione    dei 

LO.000  fucili    (ved.   la   lett.  MMMXIDLXVI);  ma   subito  dopo  il 

molo    genovese  del  22  giugno  1 S 5 7  si  era  ritratto  ><  all'ombra.  » 

-ni    conte    Pietro    Pasolini    Zanelli    ved.    la    nota    alla 

leti     MMMMDXLVIII. 
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tempt  again.  and  rliat  ir  is  a  shame  rhai  the  Party 
should  leave  me  alone  to  oolleet,  instead  of  raisiug 
up  for  once  a  really  General  Subscription  of  the 
Party.  But  I  wish  yon  to  see  Klapka.  Ile  is  a 
brave  man.  and  perhaps  the  eleverest  General  the 
llungarians  have.  We  bave  been  friends:  l)in  so 
mehow.  he  got  a  little  entangled — ali  Generais  do 
— araongst  hopes  and  dream S  from  Piedmont  :  and 
we  do  not  correspond.  {*■)■  Read  niy  note:  then  seal  it 
and  band  it  over.  You  will  undcrstand  what  1  sbonld 
want  from  tbe  Hnngarian  exiles.  He  will  do  notb- 
ing.  I  imi  sure;  bnt  it  will  be  useful  to  know.  ar 
ali  events.  wbat  be  does  fchink  just  now.  Ile  and 
Koss[uth]  are  antagonistic. 

Tbere  is    at    Lausanne,    employé    au  (Jhemin    de 
Per.  an  esile   Rocchi,    one  of  ours.   wbo  dies  to  see 


e  che  è  una  vergogna  che  il  Pinti  tu  mi  lasci  solo  a  rac- 
cogliere danaro,  invece  ài  lanciare  una  volta  per  sempre 
una  sottoscrizione  veramente  generale  del  Partito.  Ma 
desidero  che  vediate  Klapka.  È  un  brav'iiomo.  e  forse 
il  generale  pili  abile  che  abbiano  gli  Ungheresi.  Siamo 
stati  amici:  ma  non  so  come  è  rimasto  un  po'  impigliato 
—  come  tutti  i  Generali  —  tra  speranze  e  sogni  piemon- 
tesi :  e  non  siamo  in  corrispondenza.  Leggete  la  mia  let- 
tera; poi  suggellatela  e  consegnatela.  Capirete  quello  che 
io  desidererei  dagli  esuli  ungheresi.  Egli  non  t'ara  nulla. 
ne  sono  sicuro:  ina  sarà  utile  conoscere,  ad  ogni  modo. 
quel  che  egli  pensa  in  questo  momento.  C'è  dell' antago- 
nismo  fra   lui  e    Kossuth. 

V  è   a    Losanna,    impiegato   alle    Ferrovie,    un    esule  di 
nome    Hocchi,    uno    dei     nostri,   (die    muore    di    vedervi.    Se 

!    1  ì  gè u.  <J.  Klapka  era  infatti  entrato  nell'orbita  della  poli- 
tica cavouriana.  Veii.  la  nota  alla  iett.  MMìJMCCCCLXXXVIII. 
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voti.  '  Lf  ever  you  cross  tlie  town,  send  for  bini; 
and  ask  bini  Lf  he  has  auytbing  to  teli  you  or  sentì. 
There  is  anotber.  Grazia,  very  good  tuo:  -i  he  i*  liv- 
iiiii  wiiìi  L'escautini,  wh<>  is  extremely  active  for 
silvia".-  (location.  In  Dàle.  iny  correspondent  is  G-en. 
A  1 1  e  :  >  i  :  1 1 1  •  t  i .  good,  rather  a  iniser,  who  oertainly  «  *  <  >  u  1  «  ì 
sigu  t'<»r  1  « m ►  frau ks.  However,  never  mimi.  Lesive 
ali  r'mir:  1  shall  u<>  ii  otberwise.  The  l^est  ching 
is  lìmi  you  come  bere  sooii.  First,  your  case  is  an 
extremely  good  oue  now,  and  you  may  <i<>  suine- 
chiug 


mai  passale  per  quella  città,  mandatelo  a  cercare:  e  chie- 
detegli se  ha  qualcosa  da  dirvi  o  da  mandare.  Ve  n'è  un 
altro,  G-razia,  pure  lui  multo  buono;  vive  con  I'escantini. 
che  spiega  mia  traudissi  uva  attivila  per  la  dotazione  di 
Silvia.  A  Basilea,  il  mio  corrispondente  è  il  generale  Alle- 
ntali li.  buono,  piuttosto  povero,  che  potrebbe  certamente 
sottoscrivere  pei  100  franchi,  l'ero  non  vi  preoccupate. 
Lasciate  -tare  tutto  questo;  lo  farò  in  altro  modo.  La 
cosa  migliore  è  che  veniale  qui  presto.  Anzitutto,  il  caso 
vostro  è  ottimo  in  questo  momento,  e  voi  potete  far 
qualche  cosa 


'     Per   Cesare    Rocchi  voci    la  nota  alla  lett.  iudicata  uella 
noia   precedente. 

■ '•',    Massimiliano  Grazia.    Ved.  su  <li   lui   la   nota  alla   lett, 
MMMCXCIK. 

[1    generale    Michele    Napoleone    Alleinandi,  col    quale 
da  pili   tempo  il  Mazzi ui  manteneva  corrispondenza  epistolare, 
iiochi   mesi   dopo  a    Basilea.    Ved.  1"  Ititliu  dot    Popolo 
del  27   febbraio   1858. 
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MMMMDOOOLXXXIY'. 

\   S  \ r  \    X  \  ih  \\.  a  Londra. 

Londra novèmbre  1857  .merco 

A  mica. 

Darò  a  Qaadrio  il  libro  eh'ei   desidera    leggere. 

Forse,  per  mezzo  iti  Prof[umo],  die  deve  vedere 
l'amico  Natlian.  vi  mando  un  libro.  Sentite:  qua- 
lunque .sia  la  lista,  quando  vi  trovate  avere  pili 
volumi,  fate  conto  d'avere  tanti  giorni  per  t<n<>  .• 
appena  uno  e  letto,  trasmettetelo  a  chi  dovete,  e 
prendete  l'altro  come  >e  vi  giungesse  il  giorno  stesso 
in  cui  avete  rimandato  l'altro. 

Ora,    vengo  a  finanze. 

Avrete  una  lista  per  una  Medaglia  da  coniarsi 
in  onore  di  Pisacaue  e  de'  suoi  compagni.  Vorrei  che 
firmaste:  som»  50  centesimi,  qui  in  Londra  sei  pence. 
Lo  desidero  perché  vorrei  mandar  poi  la  lista  alla 
moglie  di  l'isacfaue]  come  una  specie  di  consolazione. 
Ridarete  poi  la  lista  a  Quadrio  che  me  la  farà  avere. 

Non  ho  veduto  David  alla  nostra  riunione  meii- 
sile.  Se  e  perché  non  creda  bene  appartenerci,  non 
ho  nulla  da  dire.  Se  per  incidente,  e  non  ha  obbie 
/.ione,  allora,  per  la  regolarità  «iella  cosa,  ditegli  che 
ogni  membro  deve  pagare  una  contribuzione  mensile 
d'uno,  due.  due  e  mezzo  scellini,  quello  (die  gli 
pare.  Questo  piccolo  Fondo  prodotto  delle  piccole 
contribuzioni  mensili.  <■  cousecrato  interamente  alla 
stampa,   invio  di   viaggiatori,  etc. 

MMMMDUCCLXXXIV.  -  Inedita.  L'autografo  si  eon- 
Berra   nel  Museo  de!   Risorgimento  di  [toma     fondo  E.  Nathan). 

N'iti    ha   indirizzi). 

M\/./,isi.  Scritti,  ecc.,  voi.  lx.  (Epistolario,  voi.  XXXV)  10 
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Addio:  vogliatemi  bene,  e  credetemi   amico 

vostro 
Giuseppe. 

Non  avete  saputo  mai  più  nulla  d'Adami? 

MMMMDUOOLXXXN  . 
\   Cksartj    Bbrnibri,  a   Londra. 

[Londra novembre   L857],  domenica  notte. 

Caro   Bernieri, 

Eccovi  il  risultato  delle  mie  riflessioni  e  de*  miei 
impicci: 

Xou  mutate  l'ordine:  celebrate  il  giorno:  pran- 
zate collettivamente  mercoledì.  Xou  potrei  giovedì. 
senza  complicazioni  che  nuocerebbero  al  mio  lavoro. 
Avrò  probabilmente  giovedì  il  capo  dei  nostri  la- 
vori di  Xapoli:  (l)  e  quasi  di  certo  Miss  Wbite  eh' è 
già  in  l'orsrinou'  h.  E  inoltre,  ini  ripugna  il  far  can- 
giare  un  giorno  d'anniversario.   (") 

Sabato    nondimeno,   verso  la    sera,    son  libero  di 
ogni  impiccio;    e    sabbato  mi  propongo,    se  siete  a 
casa,  di  venire  a  passar  qualche   ora  colla  signora  A 
dele  e  con   \  oi.   Sin  bene  .' 

Vogliate  bene  al  vosU.() 

Gius.   .Mazzini. 

MMMMDGCCLXXXV.  Infilila.  L'autografo  si  conserva 
nel    Musco  del   Ltisorgimento  di    Itoma.   Non  lia  indirizzo. 

Giuseppe    L'anelli,    che   aiutalo   in   esilio,   ed    espulso  da 

Malta,  -i  era   recato  a   Londra  per  i scolparsi  delle  accuse  mos- 

«egli  per  l' inope  rosi  t.à  del  Comitato  napoletano  durante  la  spedi- 

ni  C.  Pieacaue.  Ved.  la' nota  alla  lett.  MMMMDCCXCVIIT. 

*    tinello  della  Scuola  italiana,  da  Imi  (ondala  nel  novembre 

del  1840. 
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MMM  Mix  <  <   I.WX  VI. 

\    S  \  i;  \    N  \  ni  \\.    a    Londra. 

Londra Lio  ve  mb  re    1857],    veuerdf. 

Amica. 

Mi  dicono  che  Xathau  è  lualato  e  che  voi  siete 
in  città.  Xon  voglio  togliervi  tempo:  ma  ditemi  una 
sola  parola  su  Ini.  sulla  natura  del  male  e  sul  coinè 
lasciaste  la  figlia.  Dio  sa  se  vorrei  potervi  mettere 
l'animo  in  pace,  come  in  meritate:  ma  non  ikismi 
che   far   voti   sterili.    Vogliatemi  Lene. 

Vostro  affezionatameli  te 
G-iuseppk. 

Emilia  è  in  .Mauciiester.  Carolina  in  Halifax; 
Je>sie  a  Portsmouth.  Wil1[iam]  Asburst  in   [svizzera. 

MM.MM1K  ((  l.XXWIl. 
v    s.\i:  \    Xatiian.   a    Londra. 

[Londra novembre   1  s 5 7 j .  mercoledì'. 

Amica. 

Xon  v*ho  piti  scrii to,  e  ne  ho  rimorso.  Ma  non 
ho  cosa  alcuna   da   dirvi,  se   non  che   vi  sono  gratis- 

MMMMDCCCLXXXYI  Inedita.    L'autografo    si    con- 

serva nel  Museo  <ìel    Risorgimento  «ri  Roma    fondo   L.  Natban  . 
Xon    iia  indirizzo. 

MMMMlx'CCLXXXV  II .  —Inedita.  L'autografo  si  consen  a 
iil-1  Museo  del  lìisorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Natlian).  Non 
ha  indirizzo. 
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Simo  del  pensiero  di  venire  in  cerca  di  me.  e  do- 
lente che  non  potevamo  incontrarci:  dolente  pure 
dell'avere  udito  (die  voi  pure  avete  apparenza  di 
mal  ferma  salme.  Spero  che  il  signor  Natlian  sia 
ora  pienamente  ristabilito,  e  (die  non  abbiate  inquie- 
tudine, per  la  salute  almeno,  sui  vostri.  Abbiatevi 
cura.  Qualunque  volta  vi  sopravvenga  desiderio  o 
bisogno  «li  scrivermi,  indirizzate  a  Carolina  Stana 
l'eld.  l'arie  Lodge.  Parson's  Green,  tulliani:  se  mai 
capitaste  in  città  e  vi  rimaneste  una  sera,  verrò  a 
vedervi  dove  vorrete,  purché  m'avvertiate  prima. 
Se  poi  veniste  in  città  stabilmente,  m'avvertirete, 
e   c'intenderemo. 

Mi  sottraggo  a   tutti,  lavoro,  e  spero.   Vogliatemi 
bene  e  credete  all'affetto  e  alla  stima  del 

\  ostro 
Gius.  Mazzini. 


MMMMDGOCLXXXVIIL 
io   Emilie  A.   Hawkes.   Newcastle. 

London.    December   1"'.    1857].  Tiiesday. 

l)r.     Ripari    knows    nothing    about   Ugo     l'.assi'- 
birth  day.      Ile  will  asfe  soinebody  to-day;  but  witli 

Martedì. 

Il    Dr.    Ripari    non    sa    nulla    della   data    di    nasciti)    dì 
Ugo    Bassi.   Chiederà    oggi   »  qualcuno:    ma   con    ben    poca 

MMMMCCCLXXXV1II.        [nedita.  L'autografo  ai  conserva 
nel   Museo  del   Risorgimento  <ìi    (ionia.    Non    Ini    indirizzo.    La 
in  appoHta  da  E.    Hawkes. 
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very  little  hope.  He  died  —  that  I  know— the  suine 
day  iie  was  boni,  the  8  of  Atigtist.  bnl  the  year  ia 
mikuown  to  me.  (') 

Dear,  I  sappose  Ooweii  has  ir  already  from  Jam- 
es or  Holyoake.  Stili,  I  sènd  a  copy  of  Jessie's 
letter  ro  the  Press.  We  shall  seè  to-morrow.  Yes- 
terday.  I  had  another  letter  from  her.  She  does 
not  say  when.  bnt  she  is  stili  beat  on  coming —  cer- 
laiiily.  as  I   believe.  nor  before  a   fortnight. 

VThy.  dear.  do  yoa  gire  ali  yonr  good  artieles 
to  Uamp[auella]  ?  Ir  is  very  good  of  you:  luir  I  t'ear 
tliar  he  wil L  not  be  willing  to  labour  enough,  to  go 
to  rhe  Museiiin  if  ueeded  and  so  on.  Besides,  il 
is  very  uiijust  that  he  shonld  receive  eitber  ali  or 
too  mach.  Wbat  sort  of -compact  did  you  enter  in 
wirh  him .'   Lt    niay    be    that  Q[uadrio]    Iias    artieles 


speranza.  Ugo  Bassi  mori'  —  questo  lo  so  di  eerto  —  lo 
stesso  giorno  in  cui  era  nato.  l'<S  d'agosto,  itin  l'anno 
lo  ignoro. 

Cara,  suppongo  che  Cowen  l'abbia  già  avuta  da  Gia- 
como o  da  Holyoake.  Nondimeno,  mando  una  copia  della 
lettera  di  Jessie  alla  stampa.  Domani  vedremo.  Ieri  ho 
ricevuto  un'altra  lettera  sua  Non  mi  dice  il  quando,  ma 
è  sempre  decisa  a  venire  —  certo,  secondo  me,  non  prima 
di    una   quindicina    di    giorni. 

Perché,  cara,  date  a  Campanella  tutti  i  vostri  articoli 
migliori?  È  molto  buono  da  parte  vostra;  ma  temo  clic 
euii  non  -ara  disposto  a  lavorare  quanto  e  necessario, 
andare,  occorrendo,  al  Museum.  e  cosi  via.  Inoltre,  non 
è  giusto  che  egli  riceva  tutto  <>  troppo.  Che  sorta  di 
patto  avete  conchìuso    con  lui?    Può   darsi    che    Quadrio 


1     Veramente.   [Jgo   Bussi   nacque  il   21   agosti)   1800. 
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troni  Saffi  w  lio ni  I  told  y.0ll  I  snw.  and  wlio  inost 
likely  >v i  1 1  be  entrnsted  witli  a  great  deal  of  the 
literary  part.  Stili,  if  so,  I  shall  want  a  translator 
l'or  him.     Tbose  you   bave  nientioiied  will  not  do. 

Are  yon  really  noi  ili?  1  tboùght  you  wero: 
and  so  did  Caroline  I  know  nor  \\hy.  Between  the 
weather,  sittings  like  tbose  of  the  miele,  overwork- 
ing.  e  te,  it  is  a  wootider  if  you  uro  not.  bless  you. 
Xothing  important  front  any  quarter.  I  ani  to- 
lerably  well.  tolerably  *  1  u  1 1 .  which  dainages  my  his- 
toricaì  pro3pects.  Besides,  I  hate  svribing  lettere 
just  iiow.  and  I  ani  compelled  to  write  niany  inoro 
Munì  usuai.  So.  dear,  I  leave  you,  bar  T  do  think 
of  you  and   love  you.      ECeep  as  strong  as  you  can. 

Yonr 
Joseph. 

anbia  degli  articoli  <l;i  Saliti,  che  io  vidi,  come  vi  di-si. 
e  che  assai  probabilmente  sarà  incaricato  di  una  gran 
parte,  della  collabo: azione  letteraria.  Tuttavia,  se  questo 
accadrà,  avrò  bisogno  per  Ini  di  un  traduttore.  Quelli  di 
cui  avete  parlato  non  faranno  al  caso. 

Davvero  non  siete  inalata?  Pensavo  lo  foste:  e  lo  pen- 
sava anche  Carolina,  non  so  perché.  Fra  il  tempo,  sedute 
come  quelle  dello  zio.  eccesso  di  lavoro,  ecc..  è  un  mira- 
c  il"   che   non   lo   siate,   l>io    vi    benedica. 

X u Ila  d'importante  dn  nessun  quartiere,  lo  sto  abba- 
stanza bene,  e  sono  <ìi  umore  abbastanza  tetro,  la  qual  cosa 
nuoce  alle  mie  prospettive  storiche.  Oltre  a  ciò.  se  bene 
abbia  in  odio  in  questo  momento  di  scriver  lettere,  sono 
e  cosi  retto  a  scriverne  piti  del  solito.  Sicché,  cara,  vi 
lascio,  ma  penso  a  voi  e  vi  voglio  bene  Mantenevi  forte 
pei   quanto    vi    è.    possibile. 

Vostro 

Giuseppe. 
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MMMMDOOOLXXXIX. 

a   Cesare   Iìk i tini,  a  Ginevra. 

[Landra],  2  dicembre  tx.ìT. 
Fratello. 

1/ unita  è  per  .Miss  White  che  vena  per  pochi 
giorni  a  Ginevra  e  vena  o  manderà  a  prenderla. 
Se  la  vedete,  non  ho  bisogno  di  domandarvi  di  trat- 
tarla più  elie  cortesemente:  lo  merita  da  ogni  Ita- 
liano. Duolmi  di  udire  che  Adriano.  Rnncaldier  e 
qualche  altro  dei  nostri  la  giudichino  senza  cono- 
scerla e  male  informati:  essa  non  ha  menomamente 
nociuto  alla  nostra  causa  con  imprudenze  o  con  altro. 
Ila  giovato  invece  moltissimo  in  Inghilterra  e  in 
Italia.  Par  troppo  le  cagioni  del  non  successo  sono 
tutte  nostre,  del  poco  intelletto  di  alcuni,  della  ti- 
tubanza di  molti:  e  sopratutto  dell'  astenersi  di  tanti 
che  pur  si  dichiarano  devoti  al  nostro  principio,  ma 
che  non  sentono  come,  se  tutti  operassimo,  vinceremmo 
rutti.  Vogliate  introdurla  a  quei  fra  i  nostri  ch'essa 
desiderasse  vedere.  E  giovatevi  e  fate  che  altri  si 
gievi  di  lei  per  me  nel  suo  venire  in  Inghilterra. 
Bettini  mio.  per  dir  due  parole  delle  cose  nostre, 
posso  dichiararvi  eoscien/dosamenre  che  la  mia  con- 
vinzione sulla  possibilità  di  fare  e  stilla  certezza  che 
una  sola  vittoria  sopra  un  punto  importante  baste- 
rebbe  a  porre  sossopra  tutto  quanto  il  paese,  è  rat 
fermata  da  «pianto  ho  veduto  nel  mio  soggiorno  in 
Italia.    Ilo  espresso  tutto  ciò    clic    sento    su    questo 

MMMMDCCCLXXXIX.    —    [neditft.    Da    mia    copia    presso 
la    tt.    UoHiinissioiK'. 
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soggetto  nei  miei  articoli  La  Situazione.  Ritenterò 
d inique.  ma  ciò  che  manca  è  Fazione  ili  tatti,  non 
dico  «li  tutti  ìì  1  i  Italiani,  ina  «li  tutti  coloro  che  a p 
i»a  ite  a, n'ono  nell'idea  ;il  Partito  d'Azione.  Tra  questi 
mia  moltitudine  si  contenta  d'aspettare  che  un  ten- 
tativo riesca  per  cacciarsi  in  azione,  ma  non  opera 
perché  il  tentativo  riesca.  .Siamo  al  disotto  di  quel 
ch'era  un  tempo  la  Carboneria,  in  organizzazione. 
in  metodo  di  contribuzioni,  in  attività  collettiva. 

'Lento  una  colletta  generale  del  Partito:  ma  non 
\i  riescilo  se  non  mi  aiutate  tutti,  non  solamente 
sottoscrivendo,  ma  tacendo  che  altri  sottoscriva.  Ilo 
mandato  ad  Adriano  una  carta  e  le  spiegazioni  op- 
portune. Spero  vi  avrà  comunicato  ogni  cosa,  e  spero 
che  parecchi  Ira  voi  firmeranno  per  ino  franchi.  Se 
vi  costa  qualche  sagrilìcio  :  fatelo  per  amor  del  paese, 
ed  anche  perche  dal  "41»  in  poi  feniani  gli  occhi  del- 
l'Europa fissi  su  noi.  e  questo  parlar  sempre  senza 
mostrarsi  tutti  volenti  davvero  comincerà  ad  essere 
una   vergogna. 

Ma  vorrei  che  non  vi  limitaste  a  intesto.  Qui 
abbiamo  una  sezione  regolarmente  organizzata,  che 
procede  assai  bene  come  qualunque  lavoro  ordinato. 
Vorrei  che  un  nucleo  diligente  di  tre.  di  due.  si 
t'ormasse  in  Ginevra  e  raggranellasse  cautamente, 
"{lietamente  una  sezione  simile,  la  quale  aggruppe- 
rebbe all'organizzazione  molti  elementi  dispersi  nelle 
località  svizzere:  e  alla  quale  io  darei  indicazioni. 
istruzioni,  etc.  Xon  posso  scrivere  a  tutti,  scriverei 
ad  un  Dentro.  E  non  avete  idea  del  quanto  l'esi- 
stenza regolare  d'un  centro,  d'un  nucleo  d'uomini 
(die  -i  vedano  regolarmente,  (die  s'occupino  prati 
•  ameiite  di  estendere  una  associazione,  possa  pio 
ilarre.    'Vorrei    che    esei-se    da    voi    medesimi   ed    io 
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aiuterei.  \  oi.  Manzoni  ch'io  non  sapeva  a  Ginevra. 
Minarelli.  Pasolini,  ed  altri  potreste  e  dovreste  occu 
parvene.  L'i  gozzi  Io  dovrebbe  lìa  turai  mente,  se  non 
che  rallino  me  lo  <liee  sviato  un  po'  ed  infiacchito  da 
influenze  domestiche  dacché  è  in  Losjanna).  Grazia  ed 
altri  vi  sarebbero  ottimi  corrispondenti  e  capi-fila 
altrove.  Sin  che  voi  possiate  essere  uno  dei  tre  0 
no.  vogliate,  ve  ne  prego,  comunicare  queste  idee 
ai  migliori  nostri.  Adriano  deve,  credo,  lasciare  la 
Svizzera  fra  non  molto,  ma  dovrebbe  aiutare  l'im- 
pianto, [nvoco  insomma  la  coopernzione  finanziaria 
e  politica  di  furio  il  Partito:  il  Partito  non  la  ri- 
cusi: ci  va  della  salute  del  paese,  e  ci  va  dell'onore. 
Addio,   vogliate  bene  al 

xosti'o 
Giuseppe. 


MMMMDOCGXO. 
to   Emilik  A.   Hawkks,   Newcastle. 

[London,   Deceraber  -1"'.    1857].   YVednesday. 
Dear. 

Why  ani    L  to  be  ili  or  cross  or  misunderstand 
ing?   Y'ou  speak  as  if  I   had    been  an  age  whirhonr 

Mereoledì. 

Cara. 

Perché  volete  che  io  sin  malato,  o  che  <i;i  inquieto, 
o  elie  vi  sia  un   malinteso  fra   noi*  Voi  parlate  come  se 

MMMMDCCCXC.  ■-  Inedita.  L'autografo  ai  conserva 
nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo.  La 
linta  vi  fu  apposta  da   1'.    Hawkes. 
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veri  ti  ng.  I  always  «rote  exoe<pt.  I  belLeve.  011  the 
Saturday.  when  r  went  early  ro  Matilda:  and  tlien. 
mosi  nnluckily.  i lieve  was  the  Snnday —  the  fault  of 
Kngland.  not  mine.  T  wonld  nev>er,  dear,  ehoose 
i«>  express  iiiy  misunder standing,  if  there  was  any. 
by  silence.  1  ne  ver  bave  (Ione  so.  I  am  very  busy: 
and  it  is  the  cause  of  my  vvriting  short  notes:  lui t 
in  ali  yonr  notes  I  found  nothing  tliat—  *•  v**n  with 
my  tendenoy — 1  couhl  possibly  misunderstand.  I  felr 
as  if  there  was  over  tlieni  a  deeper  tinge  of  sadness 
and  ativerted  to  it.  A  boni  P>ert[anij  and  Med[ici] 
I  wrote  ali  that  I  thought  iminediately  :  has  the  note 
niissed  ?  '-Bini"  is  right.  I  bave  only  cbanged  ;i 
name.  l'.nt  yon  ought  to  change  an  exjression. 
I>ini  dia  not  want  a  inerely  Tmcan  moveinent.  The 
only  assoeiation  he  belonged  tp  was  ours.  "unitaria 


fossi  Stato  UH  BeColo  senza  scrivere.  Io  invece  scrissi  ogni 
giorno,  all' infuori,  credo,  di  sabato,  quando  partii  di 
buon'ora  per  andare  da  Matilde:  e  poi,  per  colmo  di  sfor- 
tuna, ei  fn  la  domenica  di  mezzo  e  qui  la  colpa  è  dell'In- 
ghilterra, non  mia.  Non  sceglierei  mai,  i-ara.  il  silenzio 
per  esprimere  un  mio  diverso  modo  di  pensare.  Non 
l'ho  mai  fatto.  Sono  occupatissimo:  ed  è  per  questo  die 
-crivo  brevemente:  ma  in  rune  le  vostre  lettere  non  ho 
mai  trovato  nulla  ciie  —  anche  con  la  mia  tendenza  — 
mi  t'osse  possibile  fraintendere.  Notai  in  esse  come  una 
tinta  di  tristezza  piti  accentuata  e  ve  l'accennai.  Riguardo 
a  l'ertani  <•  a  Medici,  vi  scrissi  imniediatamenfe  tutto  ciò 
che  pensavo:  è  andata  perduta  la  lettera?  «  Bini  »  va 
bene.  Ho  cambiato  solamente  un  nome.  Ma  voi  dovreste 
cimili. ire  un'espressione.  Bini  non  voleva  un  moto  esclu- 
sivamente  toscano,  [.'unica  associazione  alla  quale  appar- 
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e  repubblicana."  The  editimi  of  bis  wsri tinge  was 
published  in  Leghorn. 

No.  dear.  I  did  not  suggesl  fco  Kipfarij  fco  write:  I 
only  spole  e  (»t*  your  beali  li.  becanse  we  were  speak- 
ìng  of  you.  Ho  listened.  asked  some  questione,  and 
said  nothing.  I  saw  inni  yesfcerday.  and  did  not 
even  mention  Chat  he  had  written.  He  is  an  exooll- 
ent  man.  and  not  a  bad  doctor. 

I  spoke  to  Saffi.  He  has  sent  the  list  by  this 
rime.  He  offered  co  take  oharge  of  ali  the  nanies 
in  the  list,  he  or  some  compefcent  friend,  meaning 
Q[uadrio].   <  We  shall  see. 

1  know  nothing  abont  the  when  of  Caroline?s 
jonrney:  noi-  does  she.    I    rhink  :   I   shall  enqnifé. 

There  is  an  arride  of  the  Freland  on  Jessie  in 
rìie,  Scottish  Press.  The  example  onght  to  be  follow- 
ed  in  as  many  papere  as  possible. 


teneva  era  la  nostra,  «unitaria  e  repubblicana.»  L'edi- 
zione dei  suoi   scritti   fu  pubblicata   a    Livorno. 

Xo.  cara,  io  non  consigliai  a  Ripari  di  scrivere:  g  I  i 
parlai  soltanto  della  vostra  salute,  perché  si  parlava  <ìi 
voi.  Egli  m'ascoltò,  mi  fece  qualche  domanda,  e  non  disse 
nulla.  Lo  vidi  ieri,  e  non  mi  accennò  neppure  di  avervi 
scritto.  È   un  uomo  eccellente,  e   non   un   cattivo   medico. 

Parlai  a  Saffi.  A  quest'ora  vi  avrà  inandato  la  lista. 
Si  offri  di  incaricarsi  di  tutti  i  nomi  della  lista,  lui  o 
qualche  amico  competente,  intendendo  parlare  di  Quadrio. 
Vedremo. 

Non  so  nulla  del  quando  del  viaggio  di  Carolina:  e 
lei   stessa   non   lo   sa.   secondo   me:   m'informerò. 

Nella  Scottish  Press  c'è  un  articolo  di  'III.  freland  su 
Jessie.  Bisognerebbe  che  l'esempio  fosse  seguito  nel  mag- 
gior numero  di  giornali   possibile. 
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[>o  you  rhink  tliat  Matilda's  eldost  daughfcer 
would  write  Ragliali  sveli  eiiongli  as  t<>  brandiate 
Q  iiadrio  .'  Of  course.  Mr.  B[iggsJ  or  Matilda  would 
read  the  translafcions  and   help.     'l'eli   me    your  opi- 

ni  Oli. 

\..   Liisertioii   in    ilif    Times   of  Jessie's   letter.      I 

nave  noi   seen  any  otlier  paper. 

r.lcs>inj,r>   from 

\  our  l<»\  mg 

Joseph. 

1  ani  at  a  losv  ini-  die  date  of  r.assi's  biifch.  1 
believé   il    to   belong    to    rhe  year    LS03   or   so.      lì  ut 

I    ani    noi    snic 


Credete  che  la  figlinola  maggiore  di  Matilde  scrive- 
rebbe in  inglese  abbastanza  bene  da  poter  tradurre  Quadrio? 
Naturalmente,  i!  signor  Biggs  <>  Matilde  leggerebbero  le 
tradazioni  <•  l'aiuterebbero.    Ditemi    la    vostra    opinione. 

Il    Times  non  ha   pubblicato  la   lettera  di  Jessie.  Non 
ho   vi^ro  alcun  alito  giornale. 
Benedizioni  dal 

vosi  io  a  Sezionai  issimo 

Gii  ski-im.. 


Non  so  proprio  clic  dirvi  circa  la  data  di  nascila  di 
Bassi,  «redo  sia  l'anno  1808  0  press' a  poco.  Ma  non  ne 
si.no   sicuro. 
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UMMMDOOOXCI. 
ii  '   M  \rn  ii  \    Biggs,   London. 

don,    l 'ecember  1857      -ai  urdaj  . 

Dear   Matilda. 

I  seud  an  old  noie  of  hìurichetta  :  letters  go  a 
great  deal  round  before  reàching  me. 

And  I  sciiti  niy  love  and  a  strong  useless  wish 
ro  see  you  oftener.  This  evening  Ripari.  Mosto, 
Quadrio.  Bernieri,  Bìagini.  Cauipfanella],  ProffumoJ 
;iiul  —  of  course  —  myself — will  be  ar  the  Brewery. 
Ought  yon  aot  co  be  there!  Oaglit  I  not  to  see  you 
at  least  once  a  week  .'    Bnt — would  you  care  about  it  .' 

Beuiember  that  you  bave  only  to  speak  one 
word — and  there  will  be  a  lirrle  dear-collective  diiiner 


Sabato. 
Cara   Matilde, 

Vi  mando  una  vecchia  lettera  di  Enrichetta:  la  corri- 
spondenza   va  in  giro  un  bel  pezzo  prima  di  arrivare  a  me. 

E  vi  mando  il  mio  all'etto  con  un  vivo  inutile  desi- 
derio «li  vedervi  pili  spesso.  Questa  sera  Ripari.  Mosto, 
Quadrio.  Bernieri,  Biagini,  Campanella.  Profumo  e —  na- 
turalmente io.  saremo  alla  Birreria.  Non  dovreste  es- 
servi anche  voi?  \on  dovrei  vedervi  almeno  una  volta 
alla   settimana?    Ma    —    vi    starebbe   a    cuore   questo? 

Ricordatevi  che  non  avete  che  a  dire  una  parola  — 
e   tre   giorni    dopo    l'avviso,    vi    sarà  in    casa    mia  un    pran- 

MMMMDCCCXCI.     —     Inedita.     L'autografo    si    conserva 

uri    Museo  liei    Risorgimento  di    Roma  (fondo   1'..  Nathan).   Non 
ha  indii  iz/n. 
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at  niy  house,  bhree  days  after  notice.  I  wisli  it 
••ouliì  be  before  the  :M  <>f  January:  when  eruel  Ca. 
t'oline  vanishes  for  nearly  one  month.  Why  notili 
the  week  between  Uhrrstmas  and  Mie  New  Year's 
day  ì   Try,  do. 

Remenrber  me  to  Mr.  Lìiggs.  He  has  beeu 
extreiuely  land  to  aie,  uot  so  uiucli  011  aceouiit  of 
the  fcwo  pounds  he  gaVe  me  for  Q[uadrio].  or  Rip[ari] 
;is   l'or   the   way   in   wliieh    lie  did  it  and  spoke  to  me. 

Grive  a  ki ss  l'or  me  to  the  baby:/ro»i  me,  slie 
would  noi   Lave  it.     Love  to  the  d'aughters. 

Your  English  press  behaves  shamefully  fcowards 
.Miss  White.  ( )f  course,  you  had  her  long  letter  to 
the  Kditors  l'ioni  Carolini'  or  -laines:  or  else  I  would 
send  it.  Nothing  will  do  for  us.  dear  Matilda,  exeept 
success. 

Did  you  know  Morelli,  dear?  Do  you  know  that 
he   is  dead  ì 

setto  che  radunerà  tutte  le  persone  care.  Vorrei  bì  potesse 
tare  prima  del  '2.  gennaio;  quando  la  crudele  Carolina 
sparisce  per  circa  un  mese.  Perché  non  tarlo  nella  settimana 
fra  Natale  e  Capodanno?  Vedeteseè  possibile,  ve  ne  prego. 

Ricordatemi  al  signor  Biggs.  È  stari»  con  me  squisi- 
tamente gentile,  non  tanto  per  le  due  sterline  che  m'ha 
dato  per  Quadrio  <>  Ripari,  (pianto  per  la  maniera  con 
cui    le   ha    dare   e   con    cui    mi    ha   parlato. 

Iiate  un  bacio  per  ine  alla  bimba:  da  ine,  non  vor- 
rebbe  averlo.   .Saluti   affettuosi    alle   figliuole. 

La  vostra  stampa  inglese  si  comporta  vergognosamente 
verso  Miss  White.  Naturalmente,  voi  aveste  da  Carolina 
o  da  Giacomo  la  sua  lunga  lettera  ai  Direttori  dei  giornali; 
altrimenti  ve  la  manderei  io.  Nulla  ci  gioverà,  cara  Ma- 
tilde,  fuorché   il   successo. 

Conoscevate    Morelli,  cara!'    Sapete    che    e    molto? 
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l'erhap*.  oh  the  HJth.  there  will  be  a  little  mani 
festation  in  Genoa:  it  is  the  aimiversapy  of  our 
driving  away  troni  the  town  the  Austrians  in  17  Hi. 
And  1  want  the  working  nien  to  go  and  conimeino- 
rate  the  dead  in  Oregina  :  silently:  only  depositine 
a  tri-eoloured  garland.  veiled  with  a  black  erape. 
Will  they  now  do  it  .'  ./<  it'cn  saia  rie».  .Stili,  you 
will  look  more  attentively  throiigh  the  Italia  del  Po- 
polo beginning   troni   the   9tb. 

Emilie  is  stili  at  Xewcastle.  paintiug  uncles. 
l>es<ie  and  Wfilliam]  are  busy  about  new-inarried 
sisters.  parties,  .hilien.  etc.  Caroline isquietly  raving 
about  Joe  and  tending  to  despise  maukind  for  bis 
sake.  James,  in  a  more  manly  way.  contenta  hiuiself 
in  knoioing  that  he  is  a  very  praotical  positive  lad. 
and  that  he  will  be  something  like  a  Watts  and 
diseover  a  "  new  moviiig   power.75     Meanwhile,   Joe 


Forse,  il  10,  vi  sarà  a  Genova  min  piccola  in  ani  fé - 
sl  azione:  è  l'anniversario  della  cacciata  degli  Austriaci 
dalla  citta  nel  1746.  Ed  io  vorrei  che  gli  operai  andassero 
a  commemorare  il  farro  a  Oregina:  in  silenzio:  solo  ile  - 
ponendo  una  ghirlanda  tricolore,  velata  di  crespo  nero. 
Lo  faranno  orai  Je  »'«m  $ais  rifu.  Tnttnvia.  a  cominciare 
dal   !).  esaminate   pili  attentamente   V  Italia  del    Popolo. 

Emilia  è  ancora  a  Newcastle.  e  fa  il  rinarro  degli  zii. 
Bessie  e  Guglielmo  sono  occupati  con  le  sorelle  or  ora 
sposate,  con  aire,  con  Julien.  ecc.  Carolina  se  ne  va  tran- 
quillamente in  esrasi  per  Joe  e  per  amor  di  lui  propende 
a  disprezzare  l'umanità.  Giacomo,  piti  virilmente,  si  con- 
tenta di  sapere  che  è  un  ragazzetto  pratico,  tenace,  e  ohe 
sarà  un  qualcosa  come  Watts  e  -coprirà  una  «  nuova 
forza  motrice.  •>  Intanto,  Joe  è  molto  simpatico,  e  molto 
intelligente,  e  anche  molto  affettuoso. 


Ih.) 
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is  very  fascinating    ;m<ì    very    intelligent   and    very 
loving  too. 

I  wisli  you  would  deligbbfully  asbonisb  me  by 
saying  one  of  tbese  days  "  Dear  Mazfzini],  I  ani 
(•omini:  to  dine  al  yonr  house  011  Biich  a  day.  Yours 
trnly"  iliis  being  the  next  s.bep  in  yonr  mode  of 
signing  i"  me.     /  uni.  welcome  or  noi. 

yonr   very    loving 

rlOSKI'H. 

Vorrei  che  uno  ili  questi  giorni  mi  empiste  di  deliziosa 
meraviglia  dicendomi:  «  Ciro  Mazzini,  vengo  a  pranzo 
da  voi  il  giorno  tale.  Vostra  devotissima  »  —  poiché 
è  il  prossimo  passo  che  farete  nel  firmarvi  scrivendo  a  me. 
lo   sono,  gradito  o   no.   il 

vostro  a  HVz  ioli  a  rissi  ino 

Giuseppe. 


MMMMIM'I'I  5X0II. 
to  Emilie  A.   Hawkes,   Newcastle. 


London,  Decomber  4 ti».  18571.  Friday 


Dear, 


I   did  noi  wribe  ycsberday;  1   state  the  portenrous 
faet.  becanse   I   see   rh;ir  bliere  is   a  great  irregnlar- 


Venerdf. 


Cara, 


[eri   non  ho  scritto;  dichiaro  questo  fatto  portentoso 
perché   vedo    che    la    mia    corrispondenza    vi    giunge    con 


MMMMDCCOLXCII.        Pabbl.,  in  gran  parte,  da  K.  1  .  Ri- 
il  \i;  13,  <>p.  eie,  voi .  II,  pp.  99  100.  I.'  antografo  si  conserva  no] 
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i tv  in  your  reoeiving  my  notes.  1  had  to  go  to 
town,  ami  besides  to  write  fin  article  for  the  Italia 
del  Popolo.  I  wisli  to  have  a  little  demonstrntion 
on  the  lOth.  the  anniversary  of  our  having  driven 
tue  Austrians  away  in  174»».  Silice  years.  tbis  has 
not  been  (ione:  ami  just  now,  with  the  iuipending 
trial.  1  slionld  wisli  very  lunch  bhe  Government  to 
roel  tluit  they  have  not  dissolved  onr  organizsati  un. 
Wlietheror  not  I  shall  ancceed,  is  another  question.  (*) 
Wbat  have  1  «Ione  or  written  to  deserve  such  a 
tender  praiseful  note?  Whenever  and  whatevei'  I 
write.  deat-.  1  write  with  the  sanie  spiri t  of  love. 
Voti  reaìly  «night  to  have  no  new  and  atìditional 
shadows.      Dear.  do  vou   see  how  vour  Press   treats 


grande  irregolarità.  Dovetti  andare  in  città,  e  di  pia  scri- 
vere un  articolo  per  1'  Italia  dei  Popolo.  Vorrei  fare  una 
piccola  commemorazione  il  giorno  10,  anniversario  della 
cacciata  degli  Austriaci  da  Genova  nel  1746.  Da  anni  nuli 
si  è  fatto  questo;  e  proprio  ora  che  è  imminente  il  pro- 
cesso, avrei  gran  desiderio  che  il  Governi)  sentisse  che 
non  ha  potuto  sciogliere  la  nostra  organizzazione.  Se  rie- 
scirò  o  no,  è  un'altra  questione.  Che  cosa  ho  tatto  o  scritto 
per  meritare  unti  lettera  cosi  dolce  e  laudativa?  Ogni 
volta  che  scrivo  e  qualunque  cosa  io  scriva,  cara.  Io  taccio 
sempre  col  medesimo  spirito  d'amore.  In  verità,  non  do- 
vrebbero aggiungersi  nuovi  nubi  ad  offuscare  il  vostro  oriz- 
zonte.  Cara,   vedete  come  la   vostra  stampa  tratta  un  caso 

Museo  del  Risorgi  mento  di  Roma.  Non  Uà  indirizzo.  La  data  \i 
fu  opposta  da  E.    Hawkes. 

('  L'art,  sull'anniversario  ridia  sommossa  di  Genova  del 
lo  dicembre  17  Hi  fu  pnbbl.  ueW  Italia  del  l'opolo  del  lo  di- 
cembre ls.07.  k  ora  ristampato  per  prima  volta  nell'edili,  na- 
zionale,  voi.   LIX,   pp.    147-154. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  \..l.   l..\  (Epistolario,  rol.  XXXV).  11 
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a  case  of  self-defence.  ti  statement  ofi'act1?  1  speak 
of  Jessie's  case.  J  do  noi  see  the  papera:  but  tbe 
Daily  Ket€S  lias  uot  inserted  it:  the  Daily  Teleg'raph 
writes  shamefully:  the  Times  disdains:  ami  so  on. 
1  know  nothiug  of  the  Morning  Adcertiser.  <  >n  the 
othcr  side.  lioebuek  seeins  inclined  t<>  take  ii]>  her 
ease  togetlier  with  tliat  of  the  engineers  in  the 
House.  (')  II'  so,  he  ought  t<>  be  helped  by  the  Xew- 
castle,  Glasgow  and  other  membera.  1  know  tliat 
(Jowen   will  do  what   he  otin. 

Sorry  to  repeàt  myself — stili....  Pisacane's  List? 
A.s  for  rlolyoake  and  lecturing  and  agitaiion.  ali 
riuiii  :   he  and   others    do   their  dntv:    lui t  —  there   is 


ili  difesa  personale,  la  denuncia  di  un  fatto?  Parlo  del 
caso  »li  Jessie.  Io  non  vedo  giornali  :  ma  so  che  il  Daily  News 
non  ha  pubblicato  la  lettera;  il  Daily  Telegraph  ne  scrive 
in  modo  vergognoso:  il  Times  non  se  ne  cura:  e  cosi  via. 
Non  so  nulla  del  Montimi  Advertiier.  1»' altra  parte,  sembra 
che  Koebuck  abbia  intenzione  di  esporre  questo  incidente 
in  Parlamento  insieme  con  quello  dei  «lue  macchinisti.  Se 
cosi  t'osse,  dovrebbero  appoggiarlo  i  deputati  di  Glasgow, 
cìi  Newcastle  ed  altri.  So  die  Cowen  farà  tutto  quel  che 
poi  ra. 

Mi  dispiace  di  dovermi  ripetere  —  ma  ....  la  lista 
di  Pisacane?  Quanto  a  Holyoake  eie  conferenze  e  l' agi- 
tazione,  sia   bene;    egli   e    gli  altri   tanno   il    loro  dovere; 

1  I  une  macchinisti  inglesi  del  Cagliari,  ceni  L'art  e  Watt, 
erano  stati  iatii  prigionieri  quando  il  Tancredi  catturò  quella 
nave,  ti  Roebuck  prese  la  parola  d  u  rati  te  la  discussione  per  la 
•  altura  del  Cagliari  ohe  ebbe  luogo  alla  (laniera  «ìei  Comuni, 
e  nella  seduta  del  13  marzo  1858  protesto  per  i  maltrattamenti 
sofferti  durante  la  prigionia  da  quei  due  macchinisti  per  opera 
•i \  ermi    borboii  irò. 
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notbiug  bliat  ean  help  England  except  an  impulse  froni 
without — no  impulse  possi  1  >le  from  witbout  except  by 
au  Itali  a  u  nàtionai  movemeut —  no  Italian  movemeut 
probable  except  througb  mys'elfand  money.  Tbere 
i>  ali  t  li  e  question.  N  tbere  noi  some  beuevoleut 
youug  lady  who  would  eonsent  tu  flirt  a  liti  le.  for 
my  s.ike.  witb  tbe  son  of  Morrison.  wbo  does  notli- 
ing  with  bis  money  and  wbo  could  give  some  £  2000 
to  me  just  with  tbe  same  iucoiiveuience  1  bav.e  froui 
my  giving  away   two  shilliug.sl 

T li is  eveniug.  grand  ltalian  meeting  at  tlie  Bre- 
wery:  liip[ari],  Q[uadrio],  l>eru[ieri].  Profumo].  Mo- 
sto. Biagini.  perbaps  Campanella].  You  di<l  uot 
auswer  me  about  tbe  possibility  of  your  drawiug  a 
proni  of  Pisacane  from  a  portrait  I  bave  combined 
witb  your  souvenir*  of  bini.      '    <au  you  do  thar?  It 


ma  —  non  v'è  nulla  che  possa  giovare  all'Inghilterra 
fuorché  an  impulso  die  venga  dui  ili  fuori  —  e  non  .vi  è 
impulso  di  tal  genere  possibile,  fuorché  un  movimento 
nazionale  italiano  —  e  un  movimento  italiano  non  è  pro- 
babile possa  avvenire  Be  non  per  mezzo  mio  e  con  aiuti  in 
danaro.  Ecco  tutta  la  questione.  Non  c'è  qualche  giovine  si  - 
guora  di  buona  volontà  che  acconsentirebbe  a  flirtare  un 
po'  per  amor  mio  col  tìglio  ili  Morrison,  che  non  sa  che  farsi 
del  suo  «lauaio.  e  al  quale  darmi  un  2000  sterline  costerebbe 
lo  stesso  disturbo  che  costa  a  me  dar  via  due  scellini  ì 
Questa  .sera  v'è  una  grande  riunione  italiana  alla 
Birreria.  Ripari,  Quadrio.  Bemieri.  Profumo,  Movi...  Bia- 
gini, e  forse  Campanella.  Non  mi  avete  poi  risposto  B< 
avreste  potato  disegnare  un  profilo  di  Pisacane  da  un 
ritratto   che    ho    io    e  con    L'aiuto   dei  vostri  ricordi.    Potete 


i'     E.   A.    Hawkes  aveva  certamente  conosciuto  di  persona 
e.   Pisacane  a  Genova  nel  1850. 
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wiìl  be  tur  a  Medal  of  the  size  of  the  one  you  bave 
troni  us.  Caroline  will  go  on  the  2nd  of  nexl  monili, 
ii  seems.  |)o  you  kiiow  A^ntoii.  the  Llomnn  paint- 
er!  Qfuadrio]  dines  wifcb  me  fco-day.  1  sball  the 
retore  know  the  concrete  about  bis  teaching  the 
"Trrbe.'"  rlow  ih»  you  know  tbal  1  like  James 
correctiug  my  writings  or  translated  bhings?  Dear. 
you  onghl  t<>  bave  a  woiìderfni  sitting  io  day,  il 
the  weather  is  at  Newcastle  as  bere.  IMess  you.  l'or 
your  intention  of  not  baviug  neuralgy,  ano  l'or  ali 
the   good   kimi    loving  things  you   say. 

Kver  your   loving 
Joseph. 


farlo?  Sarebbe  nei  una  medaglia  delle  dimensioni  di  quella 
-die  avete  avuto  da  noi.  Carolina  sembra  partirà  il  due 
del  mése  venturo.  Conoscete  Agiieni,  il  pittore  romano1? 
Oggi  Quadrio  pranza  con  me.  Saprò  quindi  il  concreto  ri- 
guardo alle  sue  lezioni  alla  «  tribù.  »  Come  sapete  che 
mi  piare  Giacomo  per  correggere  i  miei  scritti  o  far  da 
traduttore.'  Cara,  oggi  a  Newcastle  dovreste  avere  limi 
sedma  meravigliosa,  se  il  tempo  è  hello  come  qui.  Dio 
vi  benedica,  per  la  vostra  intenzione  di  non  aver  nevralgie, 
e  per  fune  le  cose  linone,   amabili   e  affettuose    (die    dite. 

Sempre   vostro  afl'ezionatissimo 
Gii  seppe. 


(*)  Su  Eugenio  Agneni  ved.  la  nota  alla lett.  MMMMCCCCXI.J  V 
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SfMMMDCCGXCIII. 

ro    Emilie  A.   IIawkks.  Newcastle. 

[London,    Decomber  5th,   1857].   Satnrday. 
Dear, 

One  word  only:  I  reallv  do  not  know  liow  fco 
plea.se  you  a 1 1  < i  Tom  Taylor:  rhe  only  person  ro 
vrhoin  t  inigkt  ha  ve  addressed  myself  in  Genoa  for 
such  things  was  Carlotta  Bjenettini]  and  ske  is  at 
Lugano.  The  weatlier  here  is  too  bright  ro  not  be 
so  in  ìtfewcastle:  you  must  bave  long  sittings  now. 
Yesterday  night,  dear.  the  Ltalian  meeting  resolved 
itself  in  playing  at  21  in  one  room.  and  in  uiy  having 
ro  discuss  ali  rhe  evening  about  materialiem  in  rhe 


Sabato7. 

•  ara. 

Una  parola  soltanto:  non  so  proprio  come  compiacere 
a  voi  e  a  Tom  Taylor:  l'unica  persona  alla  quale  avrei 
potuto  rivolgermi  a  Genova  per  o>se  di  quel  genere  era 
Carlona  Benettini,  la  quale  ora  è  a  Lugano.  L'atmosfera 
qui  è  tauro  limpida  che  senza  dubbio  dev'essere  COff  anche 
a  Newcastle  :  ora  le  vosi  re  sedute  pittoriche  saranno  1  unghe. 
[ersera,  cara.  !a  riunione  italiana  andò  a  finire  che  si  mi- 
sero a  giocare  in  ventuno  in  una  stanza,  e  io  dovetti  star- 
mene   nell'altra    a  discutere    tutta    la    sera    con    Miss    Mey- 

MMMMDCCCXCIIL  —  PubbL,  in  parte, da  E.  F.  RrcHARns, 
op.  cit..  voi.  IL  pp.  100-101.  L'autografo  bì  conserva  uel  Bdnseo 
del  Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo.  La  data  vi  in  ap- 
posta iia   E,    rluvrl;. 
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otber  witli  Miss  Meysenbug,  wlio  drags  me  iuto 
bhat  T  don't  know  how.  It,  euded  at  one  o*  clock 
and  lafeer.  ('"     The  eonsequence  is  that  Caroline  tolti 


senbug,  sali' argomento  del  materialismo  in  eoi  fui  da 
lei  trascinato  non  so  come.  Finimmo  all' una  e  anche  più 
tardi.   l,:i  conseguenza  è   che   Carolina  mi   disse   di   farvi 

1  l'i  queste  discussioni  su  argomenti  filosofici.  M.  von 
Meysenbnrg  dà  il  seguente  saggio  nei  suoi  Ricordi  d'un  idea- 
lista (trad.  irai..  Frascati,  tip.  Tnscolana,  1904.  voi.  II.  pp.  230- 
32):  «Come  si  comprende  facilmente,  Mazzini,  senza  volerlo,  do- 
minava la  piccola  riunione,  ciò  che  accade  sempre  alle  persone  di 
cui  miti  son  lieti  ài  riconoscere  la  superiorità;  ma  vi  era  graude 
differenza  fra  il  dominio  che  egli  esercitava  e  la  pretensiosa  com- 
parsa di  Ko>suf  li Chi  non  aveva  visto  prima  Mazzini,  quando 

-i  apriva  senza  rumore  la  porta  ed  una  snella  e  delicata  figura 
di  uomo,  vestito  di  nero,  con  ii  soprabito  quasi  sempre  abbot- 
tonato, scivolava  timidamente  nella  stanza,  non  avrebbe  mai 
potuto  sognare  che  entrasse  il  celebre  agitatore.  .Solo  quando 
egli  occupava  il  suo  solito  posio  in  piedi,  presso  il  camino  e 
spontaneamente  gli  si  riuniva  intorno  un  circolo  di  amici; 
quand'egli  cominciava  a  parlare  e  i  suoi  bruni  ocelli  scintil- 
lavano, si  sentiva  (ii  trovarsi  in  presenza  di  un  uomo  straor- 
dinario. Noi  discutevamo  parecchie  volte  insieme,  non  solo 
sull'argomento  religioso,  clic  egli  non  toccò  piti  cosi  ardita- 
mente  come    la    prima    volta,    ma  anche   su   altri   soggetti, 

«  Avevo  sentito  spesso  parlare  della  sua  assoluta  opposi- 
zione al  socialismo  e  non  ignoravo  che  era  un  energico  avver- 
sario di  Louis  Blanc.  I.o  condussi  su  questo  tema:  ej*li  si 
riscaldava  facilmente,  parlando  contro  una  teoria  esani  ita  e 
giudicata  jiel  suo  pensiero.  Molti  lo  trovavano  perciò  intolle- 
rante: Mrs.  Carlvle  mi  disse  che  lo  era  di  venta  lo  solo  allora. 
Presto  impalai  a  comprenderlo  meglio  e  mi  accorsi  che  la  sua 
apparente  violenza  non  era  altro  che  1' impazienza  di  un  uomo 
che  ha  completate  Le  sue  teorie  e  che.  nella  fretta  di  operare 
per  il  suo  ideale,  non  trova  imi  tempo  di  ripetere  quello  che 
pur   Ini   è  esaurito,   l'uà  volta,    in    una    di  tali  discussioni,   mi 


[1867]  BPlSToLAftiO.  16? 

me  to  beli  you  tinti  bo-day  slie  would  tmr  be  alile 
to  write  to  you.  \  was  very  bired.  Mosto  did  not 
come  011  account  of  toothache.     W[illiam]  and  B[es- 


sapere  clic  oggi  inni  vi  avrebbe  potuto  scrivere.  Io  ero 
stanchissimo.  Mósto  non  venne,  perché  aveva  mal  di  denti. 
E   non    vennero   neppure.    William   e    Bessie,  perché  aspet- 


disse  letteralmente:  •  Io  attacco  solo  la  setta  <ìei  socialisti. 
dei  seguaci  di  Fourur.  gli  Icariani,  ecc.  Tiltie  le  loro  teorie 
-i  fondano  esclusivamente  sulla  soddisfazione  dell'  avidità,  sul- 
1'  interesse  materiale  e  simili,,  come  privilegio  di  rigenerazione. 
Io  ho  spiegato  venti  volte  la  differenza  che  vedo  continuamente 
fra  le  idee  sociali,  che  ho  anch'io,  e  la  soluzione  cercata  dalla 
-erta  socialista;  ma  non  mi  viene  in  mente  di  pretendere  che 
si  tratta  rinunziare  alla  indipendenza  delle  proprie  idee,  neì- 
1' osservazione  dei  problemi  filosofici  e  sociali.  Vorrei  solo  (die 
ci  trovassimo  uniti. nel  campo  dell'azione.  Riconosciamo  tutti 
un  certo  numero  di  verità,  che  dovrebbe  esser  nostro  compito 
di  proclamare,  pur  conservando  nei  resto  la  nostra  libertà. 
Potremmo  seguire  insieme  la  via  tino  a  un  dato  punto,  e  poi 
separarci.  Ci  dovremmo  mettere  d'accordo  per  combattere 
insieme  il  comune  nemico,  riserbandoci  l'indipendenza  per  la 
parte  organica  da  stabilire.  '  Mi  parlo  poi  molto  del  suo  .socia- 
lismo pratico  e  mi  raccontò  come,  durante  il  breve  tempo  del 
triumvirato  a  Roma,  fosse  quasi  riesci  to  a  metter  line  al  bri- 
gantaggio, facendo  annunziare  dappertutto  che  chi  fosse  riso- 
luto a  condurre  una  vita  ordinata  e  laboriosa,  avrebbe  trovalo 
una  onorevole  occupazione.  Assicurava  che  molti  vagabondi  si 
erano  trasformali  in  persone  oneste.  Tali  narrazioni  riuscivano 
estremamente  interessanti.  Io  credo  che  il  suo  idealismo  pra- 
tico, unito  alla  profonda  conoscenza  che  egli  aveva  del  suo 
popolo,  di  cui  era  la  pili  nobile  incarnazione,  sarebbe  staio 
capace  di  creare  qualcosa  di  pili  durevole.  Ma  la  reazione  era 
ancora  troppo  potente  e  disgrazia  ta  mente  ['  idealismo  condusse 
Mazzini  a  ritenere  che  il  repubblicanismo  fosse  diventato  una 
vcriia  per  i    Francesi,  coinè  per  la    maggior  parie  dei  I?oiiiani.  » 


Iti*  Fl'ISr.H    ARIO. 

sie]  did  uor.  on  account  of  the  Bisters  going  ro  bliem 
;it  uine  o'  clock.  There  were  Prof  [inno].  Qu[adrio], 
Kip[ari|.  Bingini.  Bernieri  and  liis  wife.  Campanella], 
Shaen  and  Mrs.  Simon,  and  Miss  Meys[enbug]. 
Q[nadrio]  has  accepted  the  tribe-teaehing;  not  the 
little  tribe  :  they  speak  only  English  :  bar.  Mie  daughter 
and  some  of  the  eldest.  Two  hours  or  so  for  live  days 
in  rlie  week:  one  pounu  a  week.  So  that,  as  he  is 
boarded  ar  one  pound,  proride  he  gets  two  additional 
pounds  a  month.  lie  will  be  comfortable.  To- morrò  w 
is  rio»  day  of  onr  montlily  meeting.  Did  you  see 
in  the  Times  the  fai  Iure  of  tlie  Bovet?  Mrs.  Gilhnan 
i<  a  loser  by  it:  dulie  15.  tnuch  more.  Dear.  I 
think  I  sliall  bave  to  raiisom  your  library  again 
for  the  Scritti  inediti  di  Foscolo  for  Quadrio.  1  bhink 
you  bave  theui,  They  ali  come  to  me  for  sonrces: 
why  cannot  they  go  ro  the  Museum  ?  I  bave  uothing 


tavano  per  1»'  nove  le  sorelle.  C' erano  Profumo,  Quadrio, 
Ripari.  Biagini.  Ber  aie  ri  con  la  moglie.  Campanella,  Sliaen 
con  la  Signara,  e  Miss  Meysenbng.  Quadrio  ha  accettato 
di  far  l' istitutore  della  tribó;  non  peri  piccoli,  che  par- 
lano soltanto  inglese;  ma  per  la  figlia  e  qualcuno  «lei  pili 
grandi.  Due  ore  circa  per  cimine  giorni  la  settimana,  a 
una  sterlina  la  settimana.  Di  modo  die.  siccome  paga  una 
sterlina  per  la  pensione,  sie  riesce  a  guadagnare  altre  due 
Merline  al  uose,  sarà  a  posto.  Domani  è  il  giorno  della. 
nostra  riunione  mensile.  Avete  visto  nel  Times  i!  falli- 
mento del  lìovet?  La  signora  Gilhnan  avrà  a  soffrirne 
una  perdita;  e  molto  più  di  lei  Giulia  B.  Caia,  credo 
dovrò  frugare  di  nuovo  nella  vostra  libreria  per  gli  Scruti 
inediti  di  Foscolo,  che  servono  a  Quadrio,  (redo  che  voi 
li  abbiate.  Tutti  vengono  da  me  a  cercare  le  fonti;  perché 
non    vanno   al    M  liscimi  '.'  Oggi    non    ho    nulla  da  dirvi  ;  e  ho 
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ro  say  bo-day  ;  and  I  bave  to  write  letbers  to  Ebaly. 
IIow  are  you?  \  ani  well  énongh:  rather  dilli,  not 
extraordinarìly. 

Ever  your  loving 

JOSTSPH. 


da  scriver  lettere  per  l'Italia.  Come  state?  Io  abbastanza 
bene:  ilo  addosso  un  po'  d'uggia,  ma  nulla  di  straordi- 
nario. 

Sempre   vostro  al'fezionatissimo 
Giuseppe. 


MMMMDOOOXOIV. 
to  William   Shaen.   London. 

[London.   Decetuher  5th,   18~>7].   Saturday. 

Dear  Shaen, 

Will  you  do  a  kinil   thing   to  Quadrio? 
Ask    the     Director   of   the    Museum    Library    to 
grant   a    ticket  of  admission    to    Maurizio    Quadrio, 


Sabato. 
Caro  Shaen, 

Volete   usare   una   cortesia   a    Quadrio?    Domandate   al 
Direttore   della    Biblioteca    del    Musei)   di  concedere    un  bi- 


MMMMDUCCX.C1V.  —Inedita.  Da  una  copia  inviata  alla 
lì.  Commissione  da  Mr.  (i.  M.  Trevelyan.  La  data  si  ricava 
(lai    rimino  postale. 
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at  Sig.  L'ouzini's.  I  La t r on  G-arden  vouchsafing  that 
Ite  will  ueitlier  atea!  nor  deface,  etc.  I  shall  he  very 
tliankful. 

I  sliall  semi  Proffumo]  to  you  fbr  divideiid  ami 
shrfres  ou   Tuesday:   will  rhat  do? 

We  shall,  at  our  first  meeting,  if  Mrs.  Sbaen 
cornea,  smoke  in  a  separare  rooni.  Tbe  proroiseiùty 
is  really  absurd.  I  <lid  not  tiiink  of  ii  yesterday 
night;  or  1  would  bave  exercised  iny  inflnence  <>n 
the   Italians. 

Kver  yonrs  affeetionately 
Joseph. 


glietto  di  ammissione  a  Maurizio  Quadrio,  presso  il  si- 
gnor Pouzini,  Hafcton  Garden,  rendendovi  garante  che 
egli  né  ruberà,  né  commetterà  guasti,  eco.  Ve  ne  sarò 
riconoscente. 

Manderò  da  voi  Profumo  per  il  dividendo  e  le  azioni 
martedì  prossimo:   va   bene! 

Alla  nostra  prossima  riunione,  se  la  signora  Shaen 
vena,  fumeremo  in  una  stanza  separata.  La  promiscuità 
è  davvero  assurda.  Io  non  vi  ho  pensato  ieri  sera;  se  no 
avrei    usato   della    mia   influenza   sugli    Italiani. 


Sempre   vostro  all'ano 

(in  Si. iti;. 
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MMMMIMVI'XCV. 
to   Emilie  A.   Hawkes.  Newcastle. 

[London.    I>ecember  7'1'.   1857].   Monday. 

Dear. 

I  shall  set  in  to  a  powerless  rage  with  the  Posi. 
I  wrote  on  Saninlay.  precisely  because  the  Sunday 
was  between.  Wliy  ilici  you  nor  reoeive.'  Xor  a 
single  letfcer  ofyonrs  is  over  unanswered:  sometiines. 
I  bave  written  wirhout  any  note  of  yours :  wliy  the- 
retbre  do  you  say  tbat  \  do  seem  to  not  cure  about 
silence.  and  about  faticies  which  tiaturally  do  arise, 
etcì  I  liuti  uot  a  single  Montecchi's  list  by  me.  1 
shall  ask  Cor  one  to-dav.     Yesterday.   1    was  at  the 


Lenedf. 

Cam. 

Finirò  con  andare  in  bestia  contro  la  Posta,  senza 
poter    far    nulla.    Vi    scrissi    sabato,    precisamente    perché 

c'era  di  mezzo  la  domenica.  Com'è  che  non  avete  rice- 
vuto.' Non  c'è  una  sola  lettera  delle  vostre  che  rimanga 
senza  risposta:  a  volte,  ho  scritto  senza  aver  ricevuto  un 
rigo  da  voi:  perché  dunque  dite  clic  sembro  non  curarmi 
del  silenzio,  e  delle  fantasie  che  naturalmente  si  creano, 
ecc.?  Non  avevo  in  casa  una  sola  lista  di  Moniecchi.  Ne 
chiederò  una  oggi,  [ersera  fui  alla  riunione  italiana  ;  parlai 

MMMMDCCCXCV.  —  Pubbl..  in  parte,  da  K.  F.  RlCH  iROS, 
op.  i'ir..  voi.  II,  pp.  101-102.  1/  autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma.  .Non  ha  indirizzo,  La  data  vi  fu 
apposta  iia   K     H.tfl  kcs. 


172  EPISTOLARIO.  [1857] 

Itnlian  meeting:  talked  during  live  liours.  and  lVlr 
tjred  as  uever  in  iny  lite.  Ili»'  weather.  bere,  is 
again  foggy;  l  was  so  glad  of  bhese  fine  days  mèrely 
throngb  a  hope  t  ha r  yon  should  get  on  wirli  the  Tracie. 
Jessiers  silence  is  persi  stili  g,  and  considering  her 
naturai  propensities.  wondett'ul.  'Ilio  47-48-57-58 
are  ali  very  cheerful-iooking:  but  there  is  something 
wìiich  is  not  eheerful-lookiug:  my  list  of  offerings.  I 
don'r  kuow  how,  l)ut  a.  ni  ulti  tilde  of  little  things. 
notes,  reconunendations.  working-inen.  rhe  Italia  del 
Popolo  to  belp,  proposals  to  answer,  ere.  prevent  me 
troni  fulfilling  anything  1  wisli  ro  do:  as  yet.  T  nave 
not  been  able  ro  vvrite  tbe  ritle  of  the  History!  You 
will  attempt  the  proni,  dear;  tbere  is  enongb  in  tbe 
portrait  ro  snggest  ir.  One  of  the  inerits  of  Cavour, 
if  coolly  looked  npon.  is  tbat  of  beiiig  wbat  consti- 
tutional  moniirchs  can  be  in   Italy.     Tliis    perennial 


per  cinque  ore,  e  uscii  stanco  come  inai  in  vita  mia.  Il 
tempo  qui  è  di  nuovo  nebbioso.  Ero  cosi  contento  di  quelle 
ìndie  giornate,  solo  per  la  speranza  che  voi  poteste  andare 
avanti   col   ritratto  dello  zio. 

Il  silenzio  di  Jessie  continua,  e  ciò  ini  meraviglia. 
date  le  sue  tendenze.  I  47-48-57-58  hanno  tutti  un  gaio 
aspetto:  ina  c'è  qualcosa  che  non  ha  un  aspetto  confor- 
tante, ed  è  la  mia  lista  di  offerte.  Non  so  come,  ma  una 
quantità  di  piccole  cose,  biglietti,  racco  ni  and  azioni,  operai, 
V Italia  <lri  Popolo  da  aiutare,  proposte  a  cui  rispondere, 
>ff.  m'impediscono  di  tare  qualunque  altra  cosa  invoglia: 
non  sono  ancora  riesuito  a  scrivere  il  titolo  della  Storia! 
Lo  tenterete  voi  il  profilo,  cara:  di  elementi  nel  ritratto 
ce  n'è  a  sufficienza.  Uno  dei  meriti  di  Cavour,  se  si  con- 
sidera  freddamente,  è  «niello    di    essere   ciò   che  possono 

re  i  monarchi  costituzionali  in  Italia,  Quella  continua 
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waveriug,  etp.  is  »   uecessity  of  bhe  position,  niiless 

.Mona re hy  wanrs  co  be  a  revolutionist  Italian  dicta- 
101  sitili,  whieh.  really.  ir  ca.nnot  be.  The  im partisti 
appreciation  of  Cavour  may  be  drawn  troni  this  point 
of  view.  1  > 1 1 1  ir  is  sad  and  wearisonie  r<>  bave  ro 
draw  it.  I  kiiew  that  Uampanella's  artioles  would 
be  a  failure,  dear.  Amongst  orirselves.  Q[uadrio] 
is  r he  only  man  who  can  vvrite  decently  sudi  things 
as  rliost\  1  do  itot  think  it  belougs  to  a  book 
like  the  Dictionary  r<>  bave  the  letter-affair  en  do- 
tali. 1  detecred  the  openiug  by  tbe  sistematic 
delays:  tbe  inspection  of  the  stauips,  two  regularly 
superposed  so  as  ro  couceal  the  originai  hour  iti 
wbicb  rbey  bad  reached  the  (Jeneral  l'ost-office. 
confirmed  ir.  Then.  I  nsed  a  host  of  contrivan- 
ces:  bad  two  lerters  posted  at  the  sanie  momenr. 
at    the    sanie    box,    before    witnesses,    the    une    ad- 


irresolutezza,  eoe  è  una  necessità  (iella  posizione,  a  meno 
che  la  Monarchia  non  voglia  trasformarsi  in  una  ditta- 
ima  italiana  ri volu/ionaria.  cosa  che.  in  realtà,  non  pilo 
essere,  l'n  giudizio  imparziale  di  Cavour  >i  può  dare  da 
questo  punto  di  vista.  Ma  è  triste  e  spiacevole  doverlo 
dare.  Sapevo  che  gli  articoli  di  Campanella  sarebbero 
stati  un  disastro,  cara.  A  dirla  tra  noi.  Quadrio  e  runico 
che  possa  scrivere  come  si  deve  cose  di  quel  genere.  Nòli 
credo  adatta  all'indole  di  un  Dizionario  la  narrazione  e» 
détail  dell'altare  delle  lettere,  lo  mi  accorsi  della  mano- 
missione dai  ritardi  sistematici;  l'ispezione  dei  bolli,  che 
eran  sempre  due.  regolarmente  sovrapposti  in  modo  da 
nascondere  l'ora  originale  in  cui  le  lettere  erano  giunte 
alla  Tosta  Centrale,  confermò  il  mio  sospetto.  Allora  im- 
maginai una  quantità  di  astuzie:  impostai  due  lettere  con- 
temporaneamente,  nella    stessa    cassetta,   dinanzi    a    testi- 
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il ressetì  to  a  fiotitious  naiue  ai  my  house,  the  otber 
Co  my  nume,  for  whom  t  he  re  was  a  warrant — and 
liari  declarations  drnwn  l>y  Mie  witnesses  about  the 
oiie  to  niv  nani*'  reaching  invariably  tuo  hours  at 
leasi  after  the  other;  1  inserteri  in  the  letters  poppy- 
-.(•ciì.  whieh  were  founri  wanting:  one  hair  aerosa 
the  seal.  ami  il  was  missing:  and  so  forth.  Whilst 
1  ìiari  colleeteri  proofs  enongh  and  bari  frarned  the 
petition.  a  postulai)  ashameri  of  the  róle  he  was  aeting 
caiiic  to  me  anri  rienouiieed.  Duncombe  tool?  up  the 
petition:  Sir  J.  Graham  kepfc  sileni  rinring  two  or 
three  ilays.  Tlien  avoweri.  If.you  wani  to  go  really 
Luto  rietails,  you  ought  to  cònsult  a  Journal  of  the 
lime.  dear.  A  eollection  must  be  founri  somewhere. 
The  opening  bari  lasteri  tour  mouths.  And  it  was 
riiscovered  that  the  sanie  system  bari  prevaileri  againsl 
members  of  the   House  and  plenty  of  persous  in  the 


moni,  una  indirizzata  a  un  nome  fittizio  a  casa  mia.  l'altra 
al  mio  nome,  per  il  quale  vi  era  l'ordine  di  apertura  - 
e  i  testimoni  ini  dichiararono  che  la  lettera  indirizzala 
al  mio  nome  arrivava  invariabilmente  (lue  ore  almeno 
dopo  l'altra:  inserii  nelle  lettere  semi  di  papavero,  che 
trovai  spariti:  misi  un  capi-Ilo  attraverso  il  suggello,  e 
mancava:  e  cosi  di  seguito.  Avevo  già  raccolto  un  numero 
sufficiente  «li  prove  e  preparato  il  mio  ricorso,  quando  un 
postino,  preso  da  vergogna  per  la  parte  che  doveva  tare, 
venne  «la  me  e  mi  denunciò  ogni  cosa.  Duucombe  sollevò 
la  questione:  Sir  ,T.  Graham  si  chiuse  nel  silenzio  per  due 
o  tre  giorni.  Poi  confessò.  Se  volete  proprio  entrare  in 
particolari,  dovreste  consultare  un  giornale  dell'epoca. 
cara.  Ve  ne  dev'essere  in  qualche  luogo  una  colle/ione. 
La  manomissione  durava  da  quattro  mesi.  E  si  scopri  che 
lo  stesso  sistema   vigeva  contro  membri  del   Parlamento  e 
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provin.ee.  Von  ought  to  see  the  fcwo  repórts  of  the 
Oommons  and  Lorda  Coinmittees  ;»t  least:  jui  then. 
remark  <m  n<>  measure  liaving  come  ohi  of  ali  the  dis 
cussiou.  (1)  I  eannot  give  a  whole  historieal  sketch; 
1  » 1 1 r  if  yoii  ;isk  me  questiona.  1  sliaìl  ans'wer  theiu 
wiili  pleasnre.  Xow.  that  I  renieinber.  dear,  there 
has  been  h  long  article,  vvitli  facrs  fnrnislied  by  me, 
in  the  Westtninster  Review  on  the  snbject  al  the  rime. 
(Jet  ir:  ir  will  perfectìy  suit  rlie  pirrpose.  And  now, 
just  to  be  pert,  liow  is  ir  t ha t  yòn  ali,  belonging 
fco  the  practical  natio»,  are  so  mach  and  continnonsly 
in  the  vaglie  abont  things  ro  which  you  paid  a 
great  deal  of  attentimi  ;ir  the  rime1'  Why  ani  I 
to  remember  the    article  of  the    Westminxter  Review 


per  mo] rissi  me  persone  in  provincia.  Dovreste  almeno  vedere 
le  due  relazioni  dei  Comitati  della  Cameni  dei  Comuni  e 
della  Camera  dei  Lord:  e  metter  bene  in  chiaro  che  nes- 
suna misura  fa  adottata  dopo  rime  le  discussioni.  Io  non 
posso  darvi  rutto  un  resoconto  storico;  ma  se  mi  farete 
delle  domande,  vi  risponderò  con  piacere.  Ora  che  mi 
rammento,  cara,  nella  Westminster  Tìeview  usci  a  quel 
renino  su  questo  argomento  un  lungo  articolo,  corredato 
di  fatti  t'orniti  da  me.  l'rocti  rate  velo  ;  vi  servirà  benis- 
simo allo  scopo.  Ed  ora.  tanto  per  dirvi  un'  ini  pei  t  incn/.a. 
com'è  clic  voi  tutti,  che  appartenete  alla  nazione  pratica 
per  eccellenza,  avete  sempre  idee  tanto  vaglie  su  cose  che 
pure  v'interessarono  molto  al  tempo  in  cui  avvennero? 
Perché   devo  essere   io  a    ricordarvi    l'articolo  della    West- 


1  Sulla  lunga  questione  riguardante  1' apertura. della  oor- 
rispoudeuza  epistolare  del  Mazzini,  avvenuta  da  parte  <iel  Go- 
verno inglese  nel    1844.    ved.   i   voli.   XXV]  e  XXVII  dell'ediz. 

1 1  a /.  i  o  1 1  a  1  e . 
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vrhioh  was  reprinted  as  a  pamphlet  by  Linton.  con- 
seqneutly,  I  dare  say,  in  the  liands  of  (Jowen,  llolv 
oake  and  <«>..'  There!  Bless  you.  dear  Emilie:  be- 
lieve   in 

A' onr   lo  vii»  g 

Josef  ir. 


m instar  lieview.  che  tu  ristampato  sono  forma  ili  opuscolo 
da  I.inron.  e  che.  per  conseguenza,  credo  sia  in  possesso 
<ìi  Cowen,  Holvoake  e  C.  ?  Ecco  qua!  I>io  vi  benedica, 
cara  Emilia;  abbiate  tede  nel 

vosi  ro   affezionatisi mo 
GlCSEPPK. 


MMMMDOOOXOVI. 

n>    1Cmii.ii.    A.    HaWKKS.    Xewcasile. 

London.   [Decomber    LO'1'.    1857].  Thursday. 

Deaiesl    Emilie. 

Yesterday,    I    <ìi<ì    noi     write.      Vours    carne  late 
in   the  day. 


Gio\  l'iii . 


Carissima    Emilia. 


Ieri    non    scrissi,    l.a  vosi  ra    mi    arrivò  lardi  nella  gioì" 


MMMMDCCCXCVI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva 
nel  Museo  del  Itisorgimeuto  di  Roma.  Non  ha  indirizzo.  I.a 
data   vi    fu  apposta  ila   !..    Hawkes. 
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Do  yuii  tiri  il  k  you  bave  the  •'Statuti  della  (rio- 
vine  Italia?"  They  wère  publisbed  in  the  Italia 
del  Popolo,  whilst    I   was  in  Genoa.    ' 

Do  you  bave  an  Lnstruction  tortile  "Bande  Na 
zionali  "'  in  <>ne  sbeet.  signed  by  me.  separatela 
printed  .' 

Both  things  are  wanted.  They  wonld,  of  course, 
be   «riveli  back. 

Please,  teli  Coweu  that  to  morrow  1  shall  send 
back  Arnold  and   Kanke. 

.lessie  gives  instructions  to  James  to  look  about 
ibi-  three  cheap  rooms:  ;she  does  not  go  to  you.  then. 
1   don't  think  sbe   will  be  bere  betbre  Sundav. 


Avete  forse  gli  «  Statuti  della  Giovine  Italia''.»  Fu- 
rono  pubblicati  uell'  Italia  del  l'opolo  quando  io  ito  a 
Genova. 

Avete  una  Istruzione  per  le  Bande  Razionali  firmata 
da  ine  e  stampata  in   un   foglio  a  parte? 

Son  due  cose  che  servirebbero,  e  sarebbero  poi.  natu- 
ralmente, restituite. 

Vi  prego  di  dire  a  Cowen  che  domani  gli  rimanderò 
Arnold   e  Kanke. 

Jessie  ha  dato  incarico  a  Giacomo  di  cercarle  tre  stanze 
a  buon  mercato:  dunque  è  segno  che  non  viene  da  voi. 
Xon  credo  sarà  qui   prima   di  domenica. 

''   Ved.   la  lect.   MMMMDCCLXV. 

-'  Le  Istruzioni  per  le  Bande  Nazionali  erano  state  pubbl. 
dal  Mazzini  nel  1S49,  in  appendice,  all'opuscolo  Della  guerra 
d'insurrezione  (ved.  l'eiìiz.  nazionale,  voi.  III.  pp.  231-241). 
Egli  le  richiedeva  all'amica  inglese,  per  poterle  ristampare, 
come  infatti  fece,  insieme  con  gli  statuti  della  Giovine  Italia. 
nel  Catechismo  popolare  (pp.  62-69),  al  quale  stava  provvedendo 
in  quei  giorni  M.   Quadrio. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LX  (Epistolario,  voi.  XXXV).  i- 
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This  very  day.  I  think.  you  will  see  r li o  aotice 
ot'a  oiotioD  aboul  Jessie.  (M  Impresa  npon  Cowen  the 
necessity  of  gettiug  provincia!  members  to  support 
it.  so  as  fco  bave  a  suono  debate  vrben  Parliament 
inéets  again. 

The  article  is  well.  of  course.  But  wby  don't 
you  eondescend  to  say  at  the  end  a  Binali  book  of 
mine  '"  Ricordi,  etc."(*)  bas  been  publisbed  containing 
letters  of  fcbein!  It  is  precisely  the  departinent  of 
Biographical  Dictionaries  to  «piote  books  written  on 
the  snbjeets. 

Besides  a  note  for  some  defcails.  1  tbink  fchat 
after  the  words  "aboot  to  be  inade"  you  migbt  add 
a  few  words  saying  that  •'  after  rbese  disclosures 
and  others  proving  that  the  inethod  of  opening  let- 


Credo  che  oggi  stesso  vedrete  la  notizia  di  una  mo- 
zione circa  l'affare  «li  Jessie.  Fate  comprendere  a  Cowen 
la  Decessiti  «li  procurare  ad  essa  L'appoggio  dei  deputati 
della  provincia,  iti  modo  da  sollevare  una  forte  discussione 
quando  si  riaprirà  il   Parlamento. 

L'articolo,  naturalmente,  è  buono.  Ma  perché  non  vi 
degnate  «li  «lire  alla  line  che  io  ho  pubblicato  un  libric- 
cino  Bicordi,  ecc.  contenente  alcune  lettere  loro?  È  com- 
pirò precisamente  ilei  Dizionari  Biografici  di  citare  i  libri 
-i-ritti   sui   vari   argomenti. 

<>ìt  re  all'apporre  una  nota  per  «lare  qualche  parti- 
colare, credo  che  dopo  le  parole  «  prossimo  ad  esser  fatto  » 
potreste  aggiunger  qualche  parola  per  dire  che  «  dopo 
queste   scoperte    ed    altre    comprova  li  ti    che    il    metodo    di 

1     La  /.ione  non  fu  presemina  alla  Camera  dei  Comuni, 

la  «piale,  del  resto,  si  chiuse  il  12  dioembre  1857,  per  riaprirsi 
il  4  febbraio  dell'anno  successivo 

'    l   Ricordi  per  i  fratelli   Bandiera. 
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ters.  forgiug  seals,  et*;,  had  beeii  applied  to  many 
lOuglislinit'ii  aud  even  M.  P.  inoonceivably  enougli  no 
measiire  was  framed  to  prevent  the  recarreiice  of 
the  shameful   transaotion.  " 

Today,  we  dine  al  Bessie's:  Cauip[auella],  Pro- 
ffuino],  «Quadrio].    tìip[ari],  ete. 

Do  you  rem  e  m  ber  having  amougst  yonr  books 
ono  called  ••Pio  IX"  by  V.  de  Doni:'  '  Qfuadrio] 
ought  to  see  ir. 

Bless  yon.  dear,  for  being  uot  imusually  ili. 
Oowen  writes  delighted   wiili  ali  ihar  yon  do  or  say. 

Ever  yonr  loving 
Joseph. 


manomissione  delle  lettere,  r'alsiticuzione  dei  sigilli,  ecc. 
era  stato  applicato  a  parecchi  Inglesi  e  anche  a  membri 
del  Parlamento,  nessuna  misura,  cosa  abbastanza  incon- 
cepibile, era  stara  presa  per  impedire  il  ripetersi  di  questo 
fatto   vergognoso.  » 

Oggi  siamo  a  pranzo  da  Bessie:  Campanella.  Profumo. 
Quadrio,   Ripari,  ecc. 

Ricordate  di  avere,  fra  i  vostri,  un  libro  intitolato 
Pio  IX  di  F.  de  Boni  ?  Quadrio  avrebbe  bisogno  di  ve- 
derlo. 

Dio  vi  benedica,  cara,  che  non  state  peggio  del  solito. 
Cowen  mi  scrive  entusiasta  di  tutto  ciò  che  voi  fate  0 
dite.  Sempre 

vostro  alt'eziouatissinio 
Giuseppe. 


C1)  li  voi.  iutitolato  :  //  Papa  Pio  IX.  Note  di  F.  Dr  Hom. 
era  stadio  pubbl.  a  Capolago  nel  1849.  presso  la  Tipografia 
elvetica. 
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MM.\!MIM<  (WCVli. 
i<>   Emilie  A.   Hawkks.   Newcastle. 

London,     Decomber   1 '-'"'.    1857  .   Saturday. 
I  >ear. 

Yesterday  I  coniti  no't  write.  Yours  of  the 
day  before  I  had.  of  course,  later  in  the  day.  wben 
I  liad  already  writteu:  rhat  of  yesterday  carne 
in  good  rime.  The  ritles  are  lefl  entirely  to  yon 
and  Uoweii.  The  articles  have  been  published  after- 
wards  as  a   Pamphlet. 

Yes,  Jessie  —  did  J  not  teli  yon  so  before?  —  has 
ehauged  ber  niind  three  tiines  already.  1  think  she 
will  go  to  Portsmouth  fot  a  few  days;  then,  married 
or   not. —  for   1    know  nobbing   abont   it — she  wants. 


Sabato. 

(ani. 

Ieri  non  potei  scrivervi.  La  vostra  dell'altro  ieri  la 
ricevetti,  naturalmente,  tardi  nella  giornata,  quando  ^ià 
avevo  scritti!  :  quella  «li  ieri  mi  arrivò  a  tempo.  1  titoli 
li  lascio  interamente  a  voi  e  a  Oowen.  (ìli  articoli  sono 
siali   pubblicati    più   tardi    riuniti    in   opuscolo. 

si.  Jessie  —  non  ve  1"  avevo  detto?  ha  gin  cambiato 
idea  tre  volte.  Credo  che  andrà  per  pochi  giorni  a  Porte 
mouth  ;    poi.  sposata  o  no.  —  (die  di  questo  non  so  nulla  — 

MMMMDCCCXCVII.  Pubbl.,  inparte.da  K.  I'.  kirii  \ni>s. 
op.  oit.,  voi.  11.  pag.  102,  L'autografo  si  conserva  uel  Museo 
del  Risorgimento  di  fioiua.  Non  lia  indirizzo,  La  data  vi  fu 
apposta   <la   li.    Ilawkes. 
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evidently.  to  live  with  Mario,  Perliaps.  slie  will 
change  again  en  mute,  and  be  at  my  door  witbin 
one  or  two  honrs.  Roebuck  had  proinised  to  give 
notice  yesterday  night:  he  did  nor.  We  shall  see 
to-day.  As  yet.  I  bave  no  answer  troni  P>ert[ani] 
or  Med[ici]  to  niy  very  long  letter.  1  ani  sorry  at 
\  our  feeling  again  unwell  :  T  bave  been  ratiier  un 
well  myself  ali  rbe  day  of  yesterday;  I  ani  well 
now.  except  in  a  finger,  which  tbe  leasr  cobi  af- 
fects  now.  r.er  tliis  account  for  my  exceptional  bad- 
writing.  Dear,  I  bave  noi  sent  Cowen's  books.  I  bad 
no  body  to  take  rheni  r<>  rbe  Railway.  I  do.  I  bope, 
seno  tliein  to  day.  I  >o  apologize  for  me.  Tbe  ban- 
quet  at  William's  went  on  qui  te  satisfactorily.  Cani- 
pianella]  was  in  white  gloves.  and  a  "hanging"'  cra- 
vat:  be  was  in  agonies.  Q[nadrio]  was  '-'quaerens  quid 
(b'vorer."      Xo    discussion    wirh    .Miss    Meysenbng; 


vorrà,  evidentemente,  vivere  con  Mario.  Forse  eambieià 
di  nuovo  per  via.  e  me  In  vedrò  capitare  a  casa  fra  un'ora 
o  due.  Roebuck  aveva  promesso  di  farmi  sapere  qualcosa 
iersera,  ma  non  s'è  fatto  vivo.  Vedremo  oggi.  Ancora 
nessuna  risposta  da  Berta  ni  o  da  Medici  alla  mia  lun- 
ghissima lettera.  Mi  dispiace  che  siate  di  nuovo  indisposta  : 
anch'io  sono  stato  maluccio  tutto  ieri:  ora  sto  beue.  fuori 
di  un  dito,  che  risente  del  minimo  freddo.  Ecco  perché, 
contro  il  solito,  scrivo  cosi  male.  Cara,  non  ho  mandato 
i  libri  di  CoAven.  N<ui  avevo  nessuno  che  li  portasse  alla 
ferrovia.  Spero  di  poterli  mandare  senz'altro  Oggi.  Vi 
[nego  di  fargli  le  mie  scuse.  Il  banchetto  «la  William  è 
andato  benissimo.  Campanella  era  in  guanti  bianchi,  e 
aveva  una  cravatta  «  all'impiccato;  »  soffriva  mille  morti. 
Q  nadrioj  andava  •<  quaerens  quid  devoret.  »  Nessuna  di- 
scussione  con  Miss   Meysenbng:   e  son   riuscito  a    far    tir- 
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and  I  nuuie  bbem  ali  si<:ii  Pisacane's  list.  Two  of 
tbe  iunumerable  sisters  were  tboie.  The  American 
poetry  is  sickeniug.  Was  J  not  rigbr  after  ali? 
I  never  went  to  take  a  bath  out  of  doors.  Fn  re- 
ranche.  1  take  Sarsaparilla.  No  letter  this  tnorning 
t'rom  you.  I  don't  know  tbe  Frenohinan  you  nien- 
tion.  Wlial  you  say  of  the  wonian  reeommended 
by  Kossjuth]  is  very  beautiful.  1  sincerely  admire 
Oowen;  and  only  denlore  the  lethargy  of  the  En- 
u'ii^h  people.  which  d<»es  not  allow  suoli  soals  as 
his  to  do  good  «  »  1 1  a  larger  scale.  It  is  cold  again. 
Take  care  of  yourself: 

love   troni   your 

JnSEl'H. 


unire  a  tutti  la  lista  di  Pisacane.  ("erano  anche  due  delle 
innumerevoli  sorelle.  La  poesia  americana  è  disgustosa. 
Non  avevo  ragione,  dopo  tutto?  Non  ho  mai  preso  un  bagno 
fuori  di  casa.  En  rei-anche,  prendo  la  salsapariglia.  Sta- 
mane non  )io  avuto  lettera  da  voi.  Non  conosco  il  F ron- 
di cui  mi  parlate,  l'io  che  mi  dite  della  donna  racco- 
mandata da  Kossuth  è  bellissimo.  Ammiro  sinceramente 
<owen  :  e  deploro  soltanto  la  torpidezza  del  popolo  inglese. 
che  non  permette  ad  anime  come  la  sua  di  fare  il  bene 
su  più  vasta  scala.  Fa  di  nuovo  freddo.  Abbiatevi  cura: 
-aiuti   affettuosi   dal 

vostro 

Giuseppi . 
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MMMMIHVt'XCVIII. 
ah  Alessandro  Biagini.  a  Londra. 

Londra].  15  dicembre  1 8 r> 7 . 
Caro   Biagini. 

Vi  mando  una  letrera  per  Solili:  fate  di  dargliela. 

A  Soldi  chiedo  una  offerta  pel  Fondo  d'Azione. 
Il  Registro  e  dentro.  S'ei  ve  lo  rende  per  me.  aneli»* 
dentro  involto,  aprire  e  \  edere  voi  stesso  se  potere 
porre,  insieme  agli  altri,  il  vostro  nome  per  una  quota. 

La   quota   <•   di   100   trancili. 

Su  (die  la  somma  potrebbe  pesarvi.  Ma  osserve- 
rete che  non  avendone  io  bisogno  immediato,  potete. 
(.(•correndo,  indugiare  il  versamento  sino  ai  marzo: 
e  nell'intervallo  economizzando  nel  paese  potete 
versarla  a   trazioni  o  come   vi   piacerà. 

<  onte  le  sottoscrizioni  mensili  sono  devote  a  tener 
vivo  colla  Stampa  e  colla  Propaganda  il  Partito,  cosi 
il  Fondo  per  l'azione  deve  essere  consecrato  a  un 
colpo  decisivo. 

Chiedo  francamente  anche  a  voi.  perché  so  che. 
se  lo  potete,  fate  questo  sagrificio  con  piacere,  e  per- 
ché vorrei  che  la  sezione  di  Londra  si  distili- in  ss* 

Gran   parte  «  lei   successo  e   nell'esempio. 

'filtri  quei  (die  lo  danno,  hanno  doppio  diritto  di 
chiedere  ad  altri.  Non  lo  trascurale.  Abbiate  il  co 
raggio  della  coscienza  del  bene.  Non  tutti  potranno 
dar  10O  franchi:  ma  quattro  o  più  Italiani  possono 
mettersi  insieme  e  segnare  collettivamente  una  (piota. 
Bisognerebbe  che  riescisse  veramente  una  Sottoscri 
zione  Nazionale. 

MMMMDCCtJXCVIll.    —   Inedita.    Dall'autogr.    posseduto 
daiia  8ig.r*   Lliua   Biagini  di  Fiesole. 
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A  Soldi  ho  toccato  anche  degli  arretrati.  Ricor- 
dateli voi  a  forchi.  E  vogliate  salutarlo  per  me. 
Io  lo  conosco  fin  da  quattordici  o  quindici  anni  ad- 
dietro, quando  aiutavamo  insieme  la  Scuola  Italiana 
gratuita.  '  Son  convinto  circi  seguirà  a<i  essere 
(indio  che  fu   sempre. 

Venerdì  ci  vediamo?  Sia  in  questo  <>  il  venerdì 
del  primo  dell'anno,  ricordatevi  —  e  ve  lo  dicoda 
parte  della  signora  Stansfeld.che  ve  lo  ridirà  essa  me 
desi  ma  —  che  potete  naturalmente  condurre  con  voi 
nuche  la  moglie.  Ricordatemi  a  lei.  E  vogliate  bene  al 

vostro 

(iirs.    Mazzi  ni. 


MMMMDOCOXOiX. 

ro  Emilie  A.  HawkkS,  Newcastle. 

London.  [Decomber  15th,  1857],  Tnesday. 
Dear. 

1  have  no  note  froin  yon  and  have  no  time 
myself.     P>ut   1    write  merely  to  have  you  linding  ;i 

Martedì. 

<  ara. 

Non  ho  alcun  biglietto  da  voi.  e,  aneli' io  non  ho  tempo. 
Ma   vi    scrivo  soltanto   perché,    uscendo    di    casa,    possiate 

'  Il  nome  del  Soldi  si  rinviene  ansai  spesso  ne]  Protocollo 
itrlln  Giovine  7 tallo  ;  e  già  dal  febbraio  del  1843  comparisci' 
voi.  II.  n.  15)  come  uno  dei  sostenitori  della  Scuola  Italiana 
«li    Londra. 

MMMMDCCCXCIX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo.  La  data 
vi   in  apposto  da   E     Eawkes. 
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little  atlectionaie  blessing  when  cornino  oùl  of  the 
mine:  and  to  suggeat  some  lines  written  by  Oowen 
and  yonrself.  at  least  Por  som»'  provincial  paper. 
concerning  the  manifestatici]  of  rlie  lOth  Deeember. 
V<m  have  the  materials  in  the  account  given  by  the 
Italia  del  Popolo  in  the  nnmber  of  the  llth  and  in 
my  arride  of  the  lOth.  The  correspondence  of  the 
Times  is  really  too  shainefnl.  The  manifestation 
snggesteó!  by  me  bas  l>een  kept  in  the  sanie  terms. 
esTen    ro  the  tricoloured   wrapperì   in   black.  (')     The 


trovare  una  mia  piccola  benedizione  affettinogli  e  poi  per 
suggerire  a  Cowen  e  a  voi  <li  scriver  qualche  riga,  almeno 
per  qualche  giornale  di  provincia,  a  proposito  della  mani- 
festazione del  10  dicembre.  T  materiali  li  avete  nel  reso- 
conto dato  dall'  Italia  del  Popolo  nel  numero  dell'  1  1 
e  nel  mio  articolo  del  10.  La  corrispondenza  del  Times 
è  proprio  vergognosa.  La  manifestazione  suggerita  da 
me  è    stata  tenuta   nelle   forme  stabilite,  anche    riguardo 

'Il  n.  dell'  11  dicembre  1857  dell'  Italia  ilei  Popolo,  óltre 
a  riprodurre  «  una  stampa  che  circolava  per  la  cirrit  con  alcune 
epigrafi  allusive  alla  circostanza.»  conteneva  il  ragguaglio 
«Iella  cerimonia  promossa  il  giorno  precedente  da  una  «  Depu- 
dazione  Municipale.  »  che  era  composta  «Iti  consiglieri  av  v.  s.  Ca- 
stagnola, a  w.  L.  C'entnrini  scultore,  G.  B.  Cevasco.  march.  G.  I  to- 
rta, march.  L.  Gropallo,  march.  !..  Pareto  e  oav.  F.  Vi  ani.  la  qua* 
aveva  compite)  un  "solenne  rito  religioso  in  commemorazione 
«Iella  famosa  cacciata  che  rese  memorabile  nei  nostri  tasti  l'anno 
1746  »  Conteneva  «li  piti  la  oronaca  della  dimostrazione  popo- 
lare avvenuta  nel  pomeriggio  di  quello  stesso  «ionio.  1/  iti- 
nerario «la  percorrere  era  «[nello  dall'  Acquaverde  a  Oregina. 
Se  non  che.  sulla  via  del  ritorno,  avvenne  qualche  i n<i - 
dente,  cosi  narrato  dal  periodico  genovese:  «  Numerose  pat- 
tuglie di  guardie  di  Pubblioa  Sicurezza  e  di  carabinieri  in 
via   Balbi    adocchiavano    quanti    in    essi    -'imbattevano,  quasi 
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correspondenve   in  the   Times    has  beeii  given  by  tbe 
Sardinian   Embassy.      Meutia  and   Peter   aro  cornino 


ni    tricolore    abbrunato.    La    corrispondenza   del    Times    è 
srara    data    dall'ambasciata    sarda.   Mentìa   e    Pietro   tor- 


volessero  discernere  tra  di  essi  [faziosi.  Sopra  i  cento  di  guardie 
e  carabinieri  perlustravano  la  salita  d' Oregina  facendo  scorta 
né  desiderata  né  amica  alla  dimostrazione.  Al  ritorno,  a  comin- 
ciare da  ria  Balbi,  la  Pubblica  Sicurezza  s'impadroniva,  per 
«•osi  dire,  della  dimostrazione  divenuta  anche  più  numerosa, 
ma  seniore  egualmente  tranquilla.  Una  mano  <ii  guardie  in 
capo  «il  essa,  altra  mano  alla  coda,  ed  altre  che  la  fiancheg- 
giavano. Giunti  a  Piazza  Carlo  l'elice,  l'autorità  svelava  intie- 
ramente il  suo  pensiero  provocatore  e  tentava  arrestare  la 
dimostrazione.  Ad  intimazioni  illegali,  poiché  quegli  «die  si 
diceva  l'Assessore  non  era  rivestito  delle  insegne  richieste  dalla 
[egge,  ai  modi  più  che  inurbani,  violenti  delle  guardie,  era 
risposto  col  erido  -  annui  ed  infatti  la  dimostrazione  pio 
cedeva.  Tutto  fu  adoperalo,  fuori  che  i  mezzi  che  la  legge 
prescrive  perché  :  .a  innati  si  soiogl  tessero,  e  forse  si  cercava 
trattenere  in  luogo  acconcio  i  radunati,  per  dar  agio  alla  caval- 
leria. «  he  pronta  stava  al  vicino  Palazzo  D  icaie.  di  venite  essa 
a  sciogliere  in  modo  anche  più  violento,  chi  fidante  nel  proprio 
diritto,  non  intendeva  sortire  «dire  i  limiti  della  leg^e.  Fu  in 
via  Giulia  ohe  la  dimostrazione  si  sciolse.  Le  daghe  sguainate 
in  questo  posto  dalle  guardie  di  Pubblica  Sicurezza,  pareva  da 
principio  non  sortissero  miglior  effetto  delle  nuove  intimazioni 
anche  questa  volta  illegali  come  non  precedute  da  suono  di 
tamburo  o  da  squillo  di  tromba.  Finalmente  ragioni  di  prudenza 
il  timore  di  dure  troppo  buon  giuoco  al  Governo,  «die  voleva 
ad  ogni  costo  avere  un  pretesto,  persuasero  i  radunati  a  se- 
pararsi. »  Di  questi  piccoli  incidenti  si  valse  A.  Gal  tenga, 
corrispondente  <ìa    rotino  de]    Times,  per  lanciare,  com'era  suo 

solito,  le  pili  gravi  accuse  contro  il  partilo  d'azione  mazzi- 
niano; e  io  lece  con  una  lettera  al  giornale  di  Londra,  che  fu 
tradotta  e  pubblicata  dall'inatta  dri  Popolo  del  2S  dioembre  1857. 
L  da  supporre  che  il  Mazzini  avesse  mano  in  oraella  traduzione; 
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back  ii t  the  end  of  the  week.     Blessings  and    love 
from 

your 

Joseph. 


nano  alla  line  della  .settimana.   Benedizioni   e  saluti  affet- 
tuosi  dal 

vostro 

Giuseppe. 


e  che  ■-< u e  fossero  le  parole  seguenti,  che  l'accompagnavano: 
«Vi  mando  letteralmente  tradotta  una  corrispondenza  flel  Times 
concernente  la  dimostrazione  del  10  dicembre.  ì.  noto  qui  che 
queste  corrispondenze  di  Genova  escono  dall'ambasciata  sarda 
in  Londra.  Ed  è  bene  che  i  vostri  lettori  italiani  vedano  come 
il  nome  e  l'onore  <ìi  Genova  siano  raccomandati  all'  estero  dagli 
uomini  del  Governo  Sardo,  e  come  s'interpreti  la  pacifica  com- 
memorazione di  uno  dei  fatti  piti  gloriosi  all'Italia.  Chiamo 
pure  la  vostra  attenzione  sul  modo  con  cui  è  definita  nello 
scritto  la  missione  vera  del  Piemonte  monarchico  :  pace  et<  ma 
coli' Austria  :  allettamento  per  virtù  d'esempio  ai  governi  at. 
tuali  d'Italia  perché  con  qualche  miglioramento  amministrativo 
o  economico  si  riconciliino  le  popolazioni  e  rafforzino  il  pre- 
stigio delle  monarchie.  Raccomandatene  la  lettura  agli  uomini 
del  Partito  Nazionale  e  segnatamente  ai  Lombardo-Veneti. 
Miss  YVhite  è  in  Portsmouth,  dove  ha  yià  ricevuto  invito  pei 
un  meeting  dagli  amici  «iella  causa  Italiana  in  Glasgow..  K  pio 
Icibile  che  il  di  lei  affare  col  vostro  Governo  tonni  ometto  di 
discussione  in  Parlamento  nella  prima  metà  <ìi  febbraio.  Stanno 
per  publdicarsi  in  inglese  la  traduzione  della  difesa  di  Poerio 
corredata  di  note  di  note  da  Salii  e  la  traduzione  dell'opu- 
scolo  La  Situazione.  » 
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MMM  M  DOCOC. 

in   Kmii.m:   A.   Hawkks,  Newcastle. 

London,   [December   17th-18th,    1857J   Thursday-Friday. 

Vou  sitali  not.  dear.  fìnd  this  note  ol'  mine  fascili- 
urini;.  1  dici  not  write  yesterday:  and  I  scarcely 
«io  to-day,  Yesterday.  I  received  yours.  of  conrse 
late  in  the  day.  Today.  I  bave  an  intervie^  of  three 
bours — the  first  of  a  series —  with  my  Neapolitan 
leader.  Ohimè]  Saffi  and  Giorgina  are  bere.  Otber 
travellers  are.  Ohimè,  ohimè]  Jessie  is  at  Ports- 
mouth, however:  there's  a  comfort.  I  ani  glad  of 
r Ite  descent  postponed:  not  ;it  ali  ar  the  motive. 
I  aliali  write  fco  Sidney,  i  have  to  Euricbetta;  I 
don'r  nnderstand  anytbing  abont  her  complaiuts. 
I    sball  write    again.  Only.  dear.   I    spemi    this  rem- 


Giovedì. 
Cara. 

Non  troverete  affascinante  questa  mia  letterina.  Few 
ricevetti  la  vostra,  naturalmente  tardi  nella  giornata.  Oggi 
avrò  un'intervista  di  tre  ore  —  la  prima  di  una  serie  — 
col  mio  capo  napoletano.  Ohimè!  Son  qnì  Salti  e  Giorgina. 
E  ci  sono  altri  viaggiatori.  Ohimè,  ohimè!  Però  Jessie  è 
a  Portsmouth:  e  questo  è  un  contorto.  Son  lieto  della 
discesa  rimandata:  ma  niente  all'arto  del  motivo.  Scriverò 
a  Sydney.  Ho  scritto  ad  Knriclict  la  :  non  comprendo 
nulla  delle  sue  lagnanze.  Scriverò  di  nuovo.  Soltanto, 
«aia.    io   consumo   questo    mio    resto    di    vita   a    scriver  Iet- 

MMMMDl  CCC.  Inedita.    L'autografo   >i  conserva    nel 

Museo  del    Risorgimento   di  Roma.  Non  ha    indirizzo.    La    data 
vi   tu   apposta  da  E.   Ha\\  kes. 
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uaut  ot'  lite  in  writing  notes.  Will  you,  entre  nous, 
eiilighten  me  about  the  l'etition  tliat  Mr.  Grey  aiid 
fidila m  are  bò  preseli!  .'  Petitiou  for  tbe  two.  for 
Jessie,  for  lìoine  .'  If  for  the  two.  tliey  ougbt  to 
gel  an  understanding  witb  Roebuck,  support  bini. 
act  011  rbe  sitine  day,  and  ulear  ui>  ibis  matter  ot' 
tbe  "Oivis  Roiuanus  som.*'  wbieb  means:  I  sball 
he  submitted  ro  any  despotic  capriee,  wberever  des- 
potism  exists.  ami  enjoy  rìie  privileges  of  consti 
rutionaì  G-overnment  in  Belgium  and  Switzerland. 
uuless  notes  troni  Foreign  de  spoti  e  eabiuets  inter- 
fere. Bless  you.  dear;  ever 

your  loving 
Joseph. 


bere.  Volete,  entre  noti*,  danni  qualche  spiegazione  sulla 
Petizione  che  deW essere  presentata  da  Mr.  Grey  e  da 
HeJlam!  Petizione  per  le  due  questioni,  per  Jessie  e  per 
Roma?  .Se  è  per  tutt'e  due.  dovrebbero  mettersi  d'accordo 
con  Roebuck,  appoggiarlo,  portar  la  discussione  nello  stesso 
giorno,  e  definire  la  questione  del  «Civis  Konianuin  som.  - 
che  significa:  io  mi  sottometterò  a  qualsiasi  capriccio 
dispotica  là  dove  il  dispotismo  esiste,  ma  godrò  i  privilegi 
del  Governo  costituzionale  nel  Belgio  e  nella  Svizzera,  a 
meno  che  non  s?  interpongano  note  di  Gabinetti  dispotici 
stranieri.  Dio  vi  benedica,  cara:  sempre 

vostro  affezionati  ssimo 
Giuseppe. 

1  Nella  seduta  «iel  5  febbraio  1858  della  Camera  dei  [.orda, 
il  visconte  Grey  presentò  una  petizione  degli  abitanti  di 
Newcastle-upou-Tyne,  con  la  quale  si  protestava  contro  i 
maltrattamenti  inilitti  .lai  Governo  di  Napoli  ai  due  marinai 
inglesi  catturati  sul  Cagliari,  considerando  quel  trattamento 
come  uu  insulto  alla  uazione  inglese.  Ved.  gli  Havsard's  Par- 
liam'entary   Débaies.    voi.   CXLV1II.   coi.   Tls. 
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Thursday. 

Theie  was  a  fatwn  on  ibis  note  of  mine,  dear; 
ii  was  uot  sent.  Meanwhile  I  have  yonrs  of  the 
Wednesday.  Yesterday,  froiu  twelve  «»'  clock  to  ball' 
oasi  live  I  uad  conversing  with  my  Neapol[itau] 
leader.  I  was  as  tipsy  after:  my  head  pysically 
unsettled;  and  it  lias  beon  ali  on  the  fast:  present 
and  future  are  siili  io  eome!  The  present  on  Snn- 
day.  Vou  ought  to  l>e  amongst  n>  on  the  first,  ihat 
is  on  ih»-  ève-.  The  woirhy  Professor  oughl  ro  be 
contente»!  with  your  going  some  lime  in  Jauuary. 
Jessie   will  be  warried  on  Saturday. 

1   enoiose  a    copy  or'  Ltoebuck's   letter  to  James. 

t'or  ('owen.    l'his    evening.   the    Italian    meeting:   on 

Saturday.  alas,   I   dine    ar    the    Oraufurds.     I    think 

have  t'ound  out  another  lesson   for  Quadrio,  which. 

with   ali    the  rest.    will   be  qnite  enough.      The  only 


Pestivi!  proprio  un  fato  Su  questa  mia  lettera,  cara: 
non  fu  spedita.  N<-1  frattempo  ho  ricevuto  hi  vostra  di 
mercoledì.  Ieri,  dalle  dodici  alle  cinque  e  mezza,  ebbi  da 
discorrere  col  mio  capo  napoletano.  Alla  line  ciò  come 
briaco,  con  la  testa  sconvolta  fisicamente;  e  noti  s'è  par- 
lato clic  del  passato:  il  presente  e  il  futuro  devono  an- 
cora venire'   Il  presente,  domenica.  Voi  dovreste   essere  con 

noi  il  primo,  cioè  la  vigilia.  L'egregio  Professore  dovrebbe 
contentarsi  che  andaste  qualche  volta  in  gennaio.  Jessie 
sposerà   sabato. 

Vi  accludo  copia,  per  (Joweii.  della  lettera  di  Roebuck 

a  Giacomo.  Stasera,  la  riunione  italiana.  Sabato,  ahimè. 
-olio  a  pranzo  dai  Craufurd.  Credo  di  aver  trovato  per 
Quadrio  un'altra  lezione,  che  con  tutto  il  resto,  sarà  [ter 
lui  abbastanza,  <;ii  unici  rimasti  senza  impiego  sono  Pro- 
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meii  who  remai n  non  employed  are  Prof  amo  ami  poor 
Kip  ari  j.  I  have  received  Mie  Italia  del  Popolo  and  fouiid 
oiir  the  "  Statati  :  "  tbanks.  The  i4  Istruzione  perle 
lìande"  yoii  do  uot  remember  !  Dear.  do  be  wrap- 
ped  in  some  additional  flannell  when  ••mining.  " 
The  only  thing  I  l'ear  is  rbe  damp  temperature. 
I  mn  curions  to  know  whai  Mar[io]  aaswora  to  your 
'•ab  irato"  letter.  Pruni  tbe  bwo.  no  answer  a>  yet. 
whidi  is  very  auuoying.  lOver  dear  Emilie,  addio. 
To  naorrow,  my  la>r  note.  I  t'ear  I  shall  not  outlive 
the  second  eonversation  with  my  leader. 

Your 
Joseph. 
I   have  re-opeued  r he  note. 

l-'i  iday. 
2d    P.  s. 

Vour  note  lias  come.     They  must  keep  my  letters 
in  Genoa:   I  wrote  three  rimes  to  Hìnr[ichetta].     Sbe 

fumo  e  il  povero  Ripari.  Ilo  ricevuto  l'  Italia  del  Popolo 
e  trovato  gli  -  Statuti;  grazie.  Della  Istruzione  pel- 
le Bande  »  non  vi  ricordate?  Cara,  mettetevi  indosso 
qualche  altro  indumento  di  lana  quando  andare  nelle  mi- 
niere. 1/ unica  cosa  che  temo  e  la  temperatura  umida. 
So  n  curioso  di  sapere  che  cosa  risponderà  Mario  alla  vostra 
lettera  ••  ah  irato.  »  Dai  due,  ancora  nessuna  risposta 
covi  inolio  seccante.  Sempre  cara  Emilia,  addio.  Domani 
avrete  la  mia  ultima  lettera.  Temo  che  non  sopravviverò 
alla   seconda   conversazione    col    mio    capo. 

Vostro 

(  rIDSEPPK. 

Ilo   iì;é [ii-i  io   ii<   la    lettera. 

\  elici  (il  . 

2°   P.  S.   —   Ilo  avuto  il   vostro    biglietto.   Dev'essere 

che    a    Gr«  no  VII    trattengono    le    mie     ledere;    ho     scritto    tic 
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ìius  reoeived  one.  Thanks,  dear,  Por  the  letter  to 
the  Papers.  I  rime  say  nobody  will  iusert  it  how 
ever  excepl  perhaps  some  provincial  paper.  1  Lave 
one  of  Uoweu  too:  tbanks  bini:  1  sball  write.  I  had 
lieard  of  the  Scotehwoman:  but  bad  not  read  tbe 
accouut.  I  sball  read  aud  seiid  bò-day.  'L'eli  me: 
liave  you  any  objection  t»>  transfer  Foscolo  and 
Pio  IX  to  .Mario,  froni  Quadrio:  it  is  Quadrio's 
suggestion.  Q[uadrio]  is  iu  despair:  be  knows  very 
little  of  Foscolo:  and  lias  no  time.  He  tells  me 
that  be  will  accept  tbe  lesson  i  bave  offered.  if  be 
is  exonerated  troni  Foscolo,  etc.  I  tbink  voti  onght. 
Mario  bas  studied  Foscolo  deeply;  and  is  perfectly 
qualifìed  for  tbe  task.  If  you  accept,  wbo  is  to 
propose  to  bini?  Yoa,  tbrougb  dessie.  or  1  directly  ? 
Q[uadrio]  will  work  on  tbe  Russians.  Hless  you. 
dear:   you  <ì<>n't  teli   me  anytbing  about  yourself:   1 


volte  a  Eurichetta.  Xon  ne  ha  ricevuta  che  una.  Grazie 
cara,  della  b-ttera  ai  giornali.  Ma  credo  che  nessuno  la 
vorrà  pubblicare,  ad  eccezione,  torse,  di  qualche  giornale 
di  provincia.  Ne  ho  una  anche  di  <J<>wen  :  ringraziatelo: 
gli  scriverò.  Avevo  sentito  di  quella  Scozzese;  ma  non 
avevo  letto  la  storia.  La  leggerò  e  ve  la  rimanderò  oggi. 
hitemi:  avreste  difficoltà  a  passare  Foscolo  e  Pio  IX  da 
Quadrio  a  Mario  .'  Me  lo  ha  suggerito  Quadrio,  il  quale 
è  disperato;  di  Foscolo  conosce  pochissimo;  e  non  ha 
tempo.  Vii  dice  che  accetterà  la  lezione  che  gli  ho  offerto, 
se  sarà  dispensato  da  h'oscoln.  ecc.  ('redo  che  potreste 
tarlo.  Mario  ha  studialo  Foscolo  il  t'ondo:  ed  è  perfet- 
tamente adatto  al  compito.  Se  accettate,  chi  deve  fargli 
la  proposta  '.'  voi,  per  mezzo  di  Jessie,  oppure  io  diret- 
tamente:' Quadrio  lavorerà  intorno  ai  RllSài.  I>i<>  vi  bene- 
dica,  cara;    non    mi    dite    nulla    di    voi;    SO    che    siete    stala 
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kuow  you    bave  beeu    more    than    queer.    these    last 
days.     However.   I   reinain 

your  loving 
Joseph. 


più  clie  un   po'  strana,   in  questi  ultimi  giorni.  Tuttavia, 
ri  ina  ngo  il 

vostro   aft'ezionatissinio 
Giuseppe. 


MMMMDOOCOJ. 
to  Jessie  Meriton    \\  hitk.  Portsmouth. 

[London.   Deceiuber 18r>7j.   Tuesday. 

Dear   Jessie, 

Welcome:   I    write  it  en  eouleur  de    rose    'j  —  Do 
not  look  at  the  length  of  bhisnote:  I  ani  just  aow 


.Martedì. 
L'ara   Jessie. 

Benvenuta;  lo  scrivo  ni  oouleur  de  rune  —  Non  ba- 
date alla  lunghezza  di   questa    lettera:    in   questo   momento 

M  M  M  M  I  >CCCCL  —  Pubbl.  in  parte,  tradotta  in  italiano. 
in  A.  Mauio.  Scritti  letterari  eri  artistici,  cifc.,  pu.  i.xxxii  -lxxxiii. 
l/àatografo  si  conserva  nel  Museo  del  Risorgi  mento  di  Roma. 
Non  lia   indirizzo. 

1     lira   il   colore  della  carta  di   questa   letr. 
Mazzini.  Scritti,  ecc.,  voi.  LX  i  Epistolario,  voi.  XXXV).  13 
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(inusuali;  busy;  but  I  do  long-  to  see  you.  Keep 
the  Ruffini  money,  and  brillg  il  with  you.  suoli  ;»s 
ir  is.  Ali  ridili  for  Geneva.  The  only  person  about 
whom  l  caroti  was  Klapkn.  and  he  was  away.  Jam- 
es has  bold  you  bhat  at  Glasgow  they  want  you. 
,\s  suoli  a>  iHKsible.  you  ought  to  go.  1  rhink.  >'e\v- 
eastle  will  improve  by  the  example.  I  dare  say  you 
are  wroug  ai  usuai  in  yonr  quarrel  with  ine  about 
the  shawl.  Klvna  did  right,  whatever  she  did.  I 
feel  snre.  1  do  believe,  dear,  in  the  legai  rie.  I  may 
or  may  uot  approvo  ot  rhe  way  in  which  it  is  noie 
nnderstood;  but  I  do  believe  marriage  to  be  a  so- 
cial eonceru,  one  of  rhe  few  acts  in  which  the  in- 
dividuai aot  ought  ro  be  sanctioned  and  blessed 
by  society  :  just  as  ohristeuing  (trausformed)  and 
burying.  My  blessing,  dear,  poor  as  ir  is.  isgiven 
to  you   both  and   in   ali   t'ullnossof  heart,  if  you  do 


sono  occupato  piti  del  solito.  Conservate  il  danaro  di  Kuf- 
tiui.  <•  portatelo  con  voi.  cosi  com'è.  Benissimo  quanto  a 
Ginevra.  I.' unirà  persona  che  mi  premeva  era  Klapka.e 
noii  c'era.  Giacomo  vi  ha  fatto  sapere  che  a  Glasgow  vi 
vogliono.  Creilo  che  dovreste  andare,  al  pili  presto  possi- 
bile. Wwcastle  migliorerà  con  l'esempio.  Credo  che  cot» e 
il  solito  abbiate  torro  nella  questione  con  me  circa  lo 
scialle.  Elena  ha  fatto  Itene  comunque  abbia  fatto,  ne 
sono  sicuro,  lo  credo,  caia,  nel  vincolo  legale.  Fosso  o  non 
posso  approvare  la  maniera  in  cui  ora  s'intende;  ma  sono 
persuaso  che  il  matrimonio  è  una  epiestioue  sociale,  uno 
dei  pochi  ani  in  cui  Parto  individuale  deve  essere  san- 
zionato e  benedetto  dalla  società;  cosi  come  il  battesimo 
(trasformato)  e  il  seppellimento.  Ad  ambedue  voi.  cara, 
mando  la  mia  benedizione,  per  quanto  povera,  e  con  tutto 
il   cuore;   se   promettete    di    non    fare    del    mai  limonio    de 
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promise  bo  not  make  of  tnarriage  de  Végmmne  à 
deu.v  pergonnes — if  you  promise  to  grow.  thnugli 
mutuai  IlcIm  aud  action,  hotli  even  bettei  thau  you 
are— if  you  uudertake  to  make  of  the  hearth  stone 
;iu  aitar  Ibi-  the  Country.  Ilumanity.  Rigbt,  Duty. 
Trutli  aud  Justice.  Have  it  tben  front  anobi  friend, 
who  lias  felf  and  Peels  more  >adly  tban  he  exoresses 
the  wibhering  of  loueline-ss  i<>  w  hi  (ili  li  i  —  task  and 
oiher   things  bave   doonuiì    inni.    ' 

What  can  you   do   here  ". 

Becònquering  the   Paiii/  Netts. 

Lecfcariug  at  Glasgow;  I  bave  no  doubt  ibat  a 
good  beginning  nnywbere  will  elisine  other  plaees. 
If  it  bakes.  you  may  be  able  to  make  some  arran- 
gement for  ;be    Cause»  and  yield  some  pari    of  the 


Végoisme  à  deux  personues  — -  se  promettete  ambedue 
«li  diventare,  con  lo  scambievole  aiuto  e  con  l'azione, 
ancor  migliori  di  quello  che  siete  —  se  cercherete  «li  fare 
della  pietra  «lei  focolare  un  altare  perla  Pania,  per  l'Uma- 
nità, pei-  il  Diritto,  il  Dovere,  la  Verità  e  la  Giustizia. 
Abbiatesela  dunque  da  un  vecchio  amico,  «die  lia  sentito 
e  sente  con  maggiore  tristezza  di  quella  che  esprima  il 
languore  «Iella  solitudine  a  cui  il  suo  compito  ed  altre 
eose   1"  hanno  condannai «». 

Che    cosa    potete    tare    quii 

Riconquistare  il    Dmhj  News. 

Fai-  conferenze  a  Glasgow:  non  ho  dubbio  che  un  buon 
principio  in  qualsiasi  luogo  assicurerà  altri  posti.  Se  la 
cosa   va.  [tuo  darsi  possiate  aggiustare  in  modo  «la  favorire 

1     11   matrimonio    «li   .1.    Wiiite  con   Alberto   Mario    si   ce- 
lebro il    19    dicembre    1857    a    Portsmouth.    Ved.    A      Mario, 

S«'i/li    iellrnirt    t    artistici,    Cit'.,    ]'.     I.XW1I. 
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net  profit;  bui  eveu  witliout  that.  you  may  always 
be  able  to  promote  some  individuai  offering.  Only,. 
it  will  be  yours  to  eònsider  whether  you  are  to  dro]» 
your  Qatne  altogether  or  contrive  somebow  to  keep 
the  traditiou  afloat.  Tour  ninne  is  known.  and 
coustitutes  the  lialt'  of  the  chances  of  success. 

1  suppose  that  yon  are  i ti  full  active  correspon- 
dence  witli    Emilie  ano  Oowen. 

The  demoustration  has  taken  place,  and  sneh 
as  1  wanted  for  the  preseli  t.  The  account  of  the 
Times  is  something  beyond  the  shameful.  But  it 
was  inipoitant  to  the  Sardi nian  Embassy  which 
lias  given  che  correspondence  to  conceal  that  it  has 
beeu  owiug  to  my  influeuce  and  to  my  suggestion 
publicly  giveu  in  au  artiole  of  mine  which  appeared 
in    the    Italia    del   Popolo  of  the    lOth.    The   account 


la  causa,  e  cedere  un  poco  del  guadagno  netto:  Ola  aneliti 
Senza  «li  questo,  potete  sempre  avere  la  possibilità  di 
provocare  offerte  individuali.  Soltanto,  spetta  a  voi  di 
riflettere  se  dobbiate  rinunciare  addirittura  al  vostro  nome. 
o  cercar  di  conservare  in  un  un  modo  o  nell'altro  la 
tradizione.  11  vostro  nome  è  conosciuto,  e  rappresenta  una 
metà  delle  probabilità  di  successo. 

Suppongo  siate  in  attiva  corrispondenza  con  Emilia  e 
(  lowen. 

La  dimostrazione  ha  avuto  luogo,  e  nel  modo  che  io 
desideravo  per  adesso.  Il  resoconto  del  Times  è  qualcosa 
di  pili  che  vergognoso.  Ma  importava  molto  all' Ambasciata 
di  Sardegna,  la  quale  ha  dato  la  corrispondenza,  di  na- 
scondere che  tutto  è  dovuto  alla  mia  influenza  e  al  sug- 
geriménto che  ho  dato  pubblicamente  in  un  mio  articolo 
escito    nell"  Italia  del    Popolo  del    10. 
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^iven  by  the    Italia  <ìeì  ropolo   of  fco-day  o Tight    to 
be  read  and  made  known. 

Bless  yon,  dear.     Love  to  Mario.      Fver 

very  att'ectionately  yours 
Joseph. 

Will  this  reaoh  i   Yon  do  iiot  give  any  address. 


Bisognerebbe  leggere  e  far  conoscere  la  relazione  data 
dall'  Italia   del  Popolo  di   oggi. 

Dio  vi  benedica,  cara.  Salmi  affettuosi  a  Mario.  Sempre 

vostro  affezionatiRsimo 
Giuseppe. 

Vi  giungerà  questa  mia?  Non  mi  avete  dato  alcun 
indirizzo. 

MMMMDOCOCII. 

to  Emilie  A.  Hawkes.  Newcastle. 

[London,   December  19tl).   1857].   Satureia  v. 
Dear. 

I  bave  nothing  to  say.  Yesterday  night  the  for- 
eign    evening    prolonged    itself    to    something    like 

Sabato. 

Cara. 

Non  ho  nulla  da  dirvi.  Ieri  la  aerata  straniera  andò 
a    finire    alle    due  e    mezza    circa.  C'erano   Herzen  e    gii 

MMMMDCCCCJI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  Non  lia  indirizzo.  La  data 
vi  fu   opposta  da  E.  Hawkes, 
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balfpast  tw(».  Berzen  «nd  tbe  Ogarefl's  were  tbere; 
full  of  Russia n  progress,  etc.  li  is  quite  true  that 
Russia  is  just  uow  at  tliat  point  whioh  the  halfof 
Europe  was  going  fchrough  some  years  before  the 
French  Revolution;  bar.  tbey  scarcely  imagine  tbe 
violent  cri  si  s  they  are  stili  to  transact.  WfillianiJ 
and  B[essie]  were  there:  tbey  are  going-  to  spend 
botb  Christmas  and,  1  tbink,  New  Years  Day  al 
Barden.  I  know  at  least  Chat  tbey  are  going-  for 
varions  days.  I  ani  sorry  to  bear  rbat  Oowen 
is  a  loser  by  tbe  actual  crisis  and  some  Manchest- 
er fu  ila  re.  Do  you  know  if  it  is  to  any  sertons 
ex ren r  '! 

I  have  ne  ver  heen  s<>  wanting  to  be  very  quietly 
at  work.  and  stili  so  barassed  by  defails  and  tra- 
vellers  and  calle  wbieli  cairn ot  be  avoided  as  since 
a  fortnisrht. 


Ogareff;  butti  orgogliosi  del  progresso  russo,  ecc.  È  veris- 
simo die  la  Russi;»  si  trova  in  questo  momento  al  punto 
in  cui  si  trovava  mera  dell'Europa  qualche  anno  prima 
della  Rivoluzione  Francese:  ma  essi  immaginano  appena 
la  crÌ9Ì  violenta  die  devono  ancora  art  ra  versa  re.  C'orano 
William  e  Bestie;  andranno  a  passare  il  Natale  e.  credo. 
iì  Capodanno  a  Barden.  Per  lo  meno  so  die  vanno  fuori 
per  vari  giorni.  Mi  dispiace  di  sentire  che  C'owen  ha 
sofferto  una  perdita  per  l'attuale  crisi  e  per  un  certo 
fallimento    dì    Manchester,    Sapete    se   si    tratta    di    cosa 

-ravef 

Mai  come  da  una  settimana  a  questa  parte  ho  avuto 
tanto  bisogno  di  aver  completa  tranquillità  per  il  mio 
lavoro,  e  mai  sono  stato  cosi  tribolato  da  piccole  cose  e 
da  viaggiatori  e   da   visite  che  non  si   possono  evitare. 
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I  ilo  no  tiri  ng  of  wbivt  l  want.  I  wriic  letters 
and  notes  riglit  and  loft:  and  feel  li ke  a  slightly 
intoxicated  person. 

lììess  you.  deai-:  I  ani  ;isliained  of  vrriting  sudi 
a  Bcrap;  bnt  to  morrow  is  Sunday  and  I  tlioughr  tliat 
I  would  not  allow  rwo  days  to  elapse  without  your 
receiving  niy —  very  impotent — but  very  loving  bless- 
ing. 

Vour 

Joseph. 

James  tells  me  this  moment  fco  teli  you  that. 
owing  to  a  certain  comiriissiou  of  Matilda,  wbìeh 
eompels  Caroline  to  go  to  town,  she  will  not  he 
al>le  to  write  to  you  fo-day.  as  sue  meant. 

P.  S.  Vour  note  comes  now.  ;it  two.  Ir  is  not 
wann   at  ali  —  to    me — nere.      I    ani    sorry    rhat   you 


Non  faccio  nulla  di  quel  che  voglio.  Scrivo  lettere  e 
biglietti  a  destra  e  a  sinistra j  e  mi  par  d'essere  come  nn 
po'   ubbriaco. 

Dio  vi  benedica,  cara:  lio  vergogna  di  scrivervi  uhm 
simile  letteruccia:  ma  domani  è  domenica  e  non  ho  voluto 
lasciar  passare  due  giorni  senza  che  voi  riceveste  la  mia 
—  impotente  si    —    ma  affettuosissima  benedizione. 

Vostro 
Gii  seppe. 

Giacomo  mi  avverte  in  questo  momento  di  farvi  sa- 
pere che.  per  via  di  una  certa  commissione  di  Matilde, 
per  cui  Carolina  è  obbligata  ad  andare  in  città,  essa  non 
potrà  scrivervi  oggi,  come   aveva    intenzione. 

P.  S.  —  .Mi  arriva  ora.  alle  due.  il  vostro  biglietto.  Qui 
non    fa    caldo   affatto   —   almeno   per   me.   Mi    dispiace   clic 
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are  not  well,  ami  espeeially  bliat  yon  eaiinot  sìeep: 
blessiag  me  is  a  very  praiseful  ocoupation:  l»ut  I 
would  iiladly  lose  some  blessinga  and  bave  yon  rest- 
ili©;. A.8  yet,  rtear,  do  paper.  As  fbr  London.  I 
sitali  try  ro  know  if  the  Moruing  Adoertiser  has  ir: 
ami  aend   yonrs  at   ali  evetirs.  when  ir  oomes. 


non  stiate  bene,  e  specialmente  che  non  possiate  dormire: 
il  benedire  me  è  un'occupazione  assai  lodevole:  ma  rimili- 
/aerei  volentieri  a  qualche  benedizione,  purché  voi  ripo- 
saste.  Nessun  giornale  ancora,  cara.  Riguardo  a  Londra, 
cercherò  di  sapere  se  l'ha  il  Morniny  Atìvertiser:  e  ad 
ogni    modo   vi    rimanderò  il   vostro,  quando   verrà. 


MMMMDGCOCII1. 

TO  Emii.ik   A     Hawkks.   N'ewcastle. 

[London.   December  21st.    1857].   Monday. 

Dear. 

It  is  ali   very    Ime    to    say   ••  by    return  of  post" 
but   voiu     note    carne  at  rbnr    o"  clock,    rhe  proof 


I  .riiiPH). 


Cara, 


Va   benissimo   dire   <•  :i     volta    di    corriere»   —    ma     il 
vostro  biglietto  mi  è  arrivato  alle  quattro,  la  bozza  alle 

MMMMDCCCCITI.        Inedita.   L'autografo  si  conserva  nel" 
Museo  del   Risorgimento   di  Roma.  Non   ha   indirizzo.  La  data 
vi   fu  apposta  da   F..   Hawkes. 
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at  half  past  six.  I  send  it  back  to-day.  Wbat  oaii 
I  say  abour  ('lavina'!  (*)  the  note  is  essential;  the 
translation  is  l>;i<ì.  Why  did  you  ask  tur  it  ?  Diti 
yon  not  know  before  band  tbat  Lionel  would  make 
it  bad?  Why  did  you  not  put  a  literal  prose  trans- 
lation? Xow.  Lionel  w i 1 1  roar  if  you  don't  put,  in: 
the  readers  wil]  laugfa  if  you  do.  Perhaps,  Mie 
proviuce  is  de  meìlì-eure  composition}  and  you  must 
judge  for  yourself.  aocording  io  ilie  probable  ini- 
pression  on  the  average  render.      Voiìàl 

Jessie  is  at  Portsmouth  since  l'ridìiy —  with  Ma- 
rio -threatening  irraption  one  of  tbese  days.  Yes: 
I  do  beìieve.  tbat  in  individuai  cases  sbe  is  likely 
to  do  ìuiscbief.  Sbe  procéeds  by  a  sort  ofterrorist 
system,  which  virili  not  do  wben  it  is  not  supported 
by  gendarmes.     She  ha*,  not  dealt  enough  with  our 


sei  e  mezza.  Ve  la  rimando  oggi.  Che  posso  dire  di  Cìa- 
rinaì  La  nota  è  importante:  la  traduzione  è  cattiva. 
Perdio  l'avete  volata?  Non  sapevate  in  precedenza  che 
Lionello  l'avrebbe  fati  a  ma  U-  ?  Perché  non  avete  messo 
una  traduzione  letterale  in  prosa?  Ora.  Lion-ello  ruggirà 
se  non  mettete  la  sua:  i  lettori  rideranno  se  la  metterete. 
Forse,  la  provincia  è  de  meilleure  composi tìon.  e  voi 
dovete  giudicar  uà  voi  stessa,  secondo  1*  impressione  che 
potete  supporre    farà   sulla    media    dei    lettori.    Voilàt 

.Icssie  è  a  Portsmouth  da  venerdì  —  con  Mari»»  e 
minaccia  di  fare  inazione  ano  ili  c|iiesri  giorni.  Si:  io 
credo  certo  che  in  casi  individuali  ella  possa  far  del  danno. 
Procede  con  una  specie  di  sistema  terroristico,  che  non 
va  bene  quando  non  ha  l'appoggio  dei  gendarmi.  Non  ha 

(')   La   romauza  del  Berchet. 
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eleinents.  But  mi  the  other  side,  dear.  what  ;i  pai- 
ut  moti  ve  for  deciding  for  or  against  duty?  It  is 
nor  .Icssic.  it  is  Europe  ubidì  begins  to  cali  or 
lìiink  us  cowards  and  Freiich-like  blagueur  8.  I  don't 
know  w boni  Mar[io]  alludes  to:  l > n r  whoever  they 
are.  Dhey  are  inortally  wrong.  To  some  of  rbeni,  as 
you  kuow.  I  do  writc  myself.  [jet  Mar[io]  ask  them 
io  couvramnicate  nay  letter;  and  reading  ir  paragraph 
by  paragràpli,  aiiy  one  cali  say,  put  down  in  writ- 
ing:  this  §  is  wrong.  I  shall  never  complain.  I 
;isk  rbem  to  help,  towork.  fco  colhact:  then  to  pro- 
pose :i  pian  of  action  wh'atever:  and  at  ali  events, 
io  help.  to  work,  to  oollecl  for  auy  moment  in  which 
circumstances  will  appeal  fco  fbem  more  l'avourable  : 
it  would  be  already  somefchifig  co  know  tliat  funds 
are  ready,  and  meanwhile  to  teaeb  uiiity  to  the 
Party.     Y<ni   will    see    thai.  forgetful    I   <lo  not  say 


trattato  abbastanza -coi  nostri  elementi.  Ma  d'altra  parte. 
cara,  die  meschina  ragione  è  questa  per  decidere  prò'  o 
contro  il  dovere ','  \on  è  Jeasìe.  è  l'Europa  die  comincia  a 
chiamarci  o  a  giudicarci  vili  e  francesemente  «  blagueurs.  » 
Non  so  a  chi  alluda  Mario;  ma  chiunque  siano,  hanno  torto 
marcio.  Ad  alcuni  di  essi,  come  sapete,  scrivo  io  stesso. 
Che  Mario  chieda  loro  di  comunicargli  la  mia  lettera;  e 
leggendola  paragrafo  per  paragrafo,  ci  scriva  accanto: 
questo  $  è  un  errore.  Non  me  ne  lagnerò  mai.  Io  chiedo  loro 
di  aiutare,  di  lavorare,  di  raccogliere:  poi  di  proporre  un 
piano  qualsiasi  di  a/ione;  e  ili  ogni  modo,  di  aiutare, 
lavorare,  raccogliere  per  quel  qualsiasi  momento  in  cui 
le  circostanze  appariranno  ad  essi  più  favorevoli:  sarebbe 
lt i ; t  qualche  cosa  sapere  che  i  t'ondi  sono  pronti,  e  intanto 
predicare  1*  unità  al  Partito.  Voi  vedrete  che.  dimentichi, 
non  dico  dell'amicizia,  ma  dell'urbanità,  essi  non  rispon- 
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of  t'riendship,  but  of  civility,  they  will  not  answer: 
reproached.  they  will  bave  some  Ferrari  or  Jesaie 
t<>  account  Por  their  deserting  botb  cause  and  man. 
/'«'«r  te  reste,  I  sball  qoI  employ  any  more  Jessie 
in  individuai  propagandisin  :  in  faci,  exeept  wirii 
(larib[aldi]  wbom  site  proposed,  I  never  dici  in  Iraly. 
Slie  took  the  work  u]>on  berself.  I  wish  ahe  eouid 
leotnre  with  some  prospects;  takiug.  as  she  pro- 
posed, the  hall' of  the  net  profit  t'or  berseli'  and  giv- 
ing  rhe  other  haìf  l'or  us. 

Koebuck  will.  he  says.  give  norice  tliis   very  day. 

Hurrah  for  the  Kussian  nunies:  you  will  teli  me 
the  answer.  and  we  sliall  see  how  Hiuv.en  can  lielp 
<v>  ladriol  to  the  sources.  By  the  ì>ye.  you  must  teli 
Herzen  that.  exeept  on  Sarnrday  and  Snudar.  (Qua- 
drio] is  not  free.  Orherwise.  he  would  bave  been 
already  to  see  him.  B«  lives  -ut  Mr.  Ponzini's — 
Hatton  Garden — High  Holborn.  " 


deranno;  rimproverati,  troveranno  qualche  Ferrari  p  qual- 
che Jessie  che  daran  ragion  della  loro  diserzione  dalla 
causa  e  dall'uomo.  Four  le  reste,  non  mi  servirò  mai  pia 
di  Jcssie  per  la  propaganda  individuale:  in  realtà,  non 
l' iio  mai  fatto  in  Italia,  eccetto  con  Garibaldi  per  cui 
venne  da  lei  la  proposta.  Si  prese  lei  1*  incarico  della  cosa. 
Ora  vorrei  potesse  imprendere  le  Letture  con  qualche  buona 
speranza;  tenendo  per  sé.  come  ella  stessa  propose,  una 
metà  del   profitto   netto   e   dando   l' altro    metà   a   noi. 

Roebuck  dice  che  farà  saper  qualche  cosa  oggi   stesso. 

Evviva  per  i  nomi  russi:  ini  farete  saper  la  risposta, 
e  vedremo  come  Herzen  potrà  aiutare  Quadrio  a  trovale 
le  fonti.  A  proposito,  dovete  dire  a  Herzen  «die.  ad  ecce- 
zione del  sabato  e  della  domenica.  Quadrio  non  è  libero. 
Altrimenti  sarebbe  già  andato  a  vederlo.  Abita  «  presso 
Mr.  Ponzini  —   ilatton  Garden   —   High   Holborn. > 
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l  tuo.  ougli t  to  see  Herzen:  but  I  do  never  g<> 
out  by  day.  There  was  a  talk  about  his  coming 
ro  ilio  Brewery:  bnt  as  ver.  there  has  been  no  rea- 
li  za  ti  on. 

The  Credo  was  not  irnpious:  ir  was  rather  fascin- 
ar ing:   siili,   rather  toolish   and   undeserved. 

I  ani.  dear,  in  perennial  fcerror  of  Jessie — Saffi 
and  Griorgina  who  will  come  to-day  most  likely — 
my  Xen  politali  leader,  who  eomes  ro  justify  liiinself, 
etc.  laudi  single  individuai  would  be.  more  or  less. 
welcome:  bnt  really.  ali  in  the  sanie  week  c'est  grave. 
Troppe  grazie.  Sant'Antonio.  1  shall  never  lie  able 
co  do  anything.  and  sball  ha  ve  to  talk  sudi  a  use- 
less  mulritnde  of  words!  And  1  long  for  silence  ali 
ilo-  wliile. 

To-day  ai  ìasr  1  ani  able  to  send  the  parcel. 
Ves.  let  the  next.   il'  I   deserve  one.  be  of  Reviews. 


Anch'io  dovivi  vedere  Her/,en  :  ina  di  giorno  non  vado 
mai  fuori.  Si  parlava  di  unii  sua  venuta  alla  Birreria  : 
ma   ancora    non    si    è   visto. 

Il  Credo  non  era  empio:  piuttosto  affascinante,  ma  un 
po'  sciocco  e  immeritato. 

Sono.  cara,  in  continuo  terrore  di  Jessie  —  di  Saffi 
e  Giorgina,  die  assai  probabilmente  verranno  oggi  —  del 
mio  capo  napoletano,  (die  viene  a  giusriticarsi.  ecc. 'toni 
singola  persona  sarebbe,  pili  o  meno,  gradita:  ma.  in  realtà, 
iurte  nella  Riessa  settimana,  c'est  (/rare.  Troppe  grasie, 
Sant'Antonio.  Io  non  riescirò  mai  a  far  nulla,  e  avrò  da 
dire  una  tale  quantità  di  parole  inutili!  E  non  faccio  altro 
(die   desiderare   il   silenzio. 

Oggi  finalmente  riesco  a  mandare  il  pacco.  Si.  il  pros- 
simo,  »-e   pur  lo   inerirò,    fittelo  di    Uiviste, 
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Addio,  cura  Umilia.  Are  you  painting  on?  Are 
you  coming?  stoppiug?  goiug  to  Glasgow  ? 

Y/our  loving 
Joskph. 

Your  note  coines  at   two.      As  you  see.  they  are 
almost  ali  delayed. 
v    The  parcel  is  goue-;  the  proof  goes  wilh  this. 

Jessie  does  uot  come  uow  :  she  will  after  Christinas. 

Dear.  I  aui  uot  fa-vourable  myself  ro  the  ••mine 
deseeut."  not  on  account  of  the  faneied  daugers: 
but  of  the  change  of  temperature,  dumpness.  etc.  I 
am  sure  you   will  get  a  cobi  or  a  neuralgic  attack. 

After  ali.  no  notice  froni  lioebuek.  Of  course. 
this  does  noe  change  the  position.  He  will  do  the 
thing  as  soon  as   Palliameli t  re  assembles.     13 u t   we 


Addio,  cani  Emilia.  Continuate  a  dipingere?  Venite? 
vi    fermate?  andate  a   Glasgow? 

Vostro    a  tfezionat  issi  ino 

Giuseppe. 

Il  vostro  biglietto  ini  arriva  alle  due.  Come  vedete, 
ritardano    quasi    sempre. 

Il    pacco    è   andato;    la    bozza    parte   con    questa. 

Jessie    non    viene   adesso;   verrà   dopo    Natale. 

Cara,  neanche  io  sono  favorevole  alla  ••  discesa  nella 
miniera,»  non  per  i  supposti  pericoli;  ma  pei-  via  del 
cambiamento  di  temperatura,  dell'  umidità,  ecc.  Son  sicuro 
che   vi    buscherete   un   raffreddore   0    una    nevralgia. 

Insomma,  nessuna  notizia  da  Roebuck.  Questo,  naiii- 
ralmente,  non  cambia  la  posizione.  Farà  la  cosa  appena 
si    radunerà   «li    nuovo   il    Parlamento.   .Ma   infanto  non  ab- 
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bave  no  ground  meanwhile  for  a  rea]  agitation  with 
the  Members.  etc.  Pazienza!  I  <ion?t  know  as  yet 
bis  motives.  I  don't  see  oiie,  except  bis  having 
been  deceived  by  che  Clerks  who  had  told  bim  tbat 
Parlìament    would  separate  ori   Tuesday. 

Bless  you.  dear.  1  ani  well  ami  alruost  perfectly. 
lt'  von  are  not  satisued  with  niy  taking  Sarsapa 
rilla.  whai   <>n  earth   will  satisfy  you! 

E  ver  your  loving 
Joseph. 


hiamo  base  per  una  vera  e  propria  agitazione  con  i  .Mem- 
bri, ecc.  Pazienza.  Non  so  ancora  quali  siano  i  suoi  motivi. 
Non  ne  vedo  alcuno,  fuorché  l'essere  stato  male  informato 
dagli  uscieri  che  gli  avevano  detto  die  il  Parlamento 
avrebbe  preso  le   vacanze   martedì. 

Dio  vi  benedica,  cara,  lo  sto  bene  e  quasi  perfet- 
tamente. Se  non  siete  soddisfatta  che  prendo  la  Salsa- 
pariglia,  che   cosa    mai   vi   soddisferà  ? 

Sempre   vostro  aff'ezionatissimo 

I  rIUSEPPE. 


M  MM.M  IM  VCCl  V. 
\   Carlotta    Bknbttini,  a  Lugano. 

Londra],   23  dicembre  [1857]. 
A  mica. 

Non   ^<>  se  questa  vi  rag:g*i augerà:  dove  no.  spero 
che  Carlino  vi  manderà. 

MMMMDCCCCIV.  Pubbl.    <ìn    1..    Rinaldi,    art.    cit., 

tinsi,   cit.,   pp.    568  56$. 
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Ho  la  vostra  del  Ift  e  scrivo  in  fretta,  l'anni  che 
avreste  dovuto  aver  iettare  mie  per  voi  e  per  Genova:' 
ina  torse  vi  saranno  giunte  poto  dopo  il  \  ostro  scrivere. 

Non  dimenticate  d'inviar  le  carré.  Credeva  la 
signora   Margherita   partila  da   molto. 

So.  Casi cili  non  s'è  riconciliato,  ina  verta  a  suo 
tempo. 

V'ho  già  scritto  di  Gravitati,  ila  un  ben  dire  Cri- 
stina: tra  il  signor  (xiac[oni a]  e  la  signora  Enr[ichetta] 
m'hanno  fatto  un  pasticcio.  Non  si  parla  in  nome 
d'un  altro  senza  nemmeno  avvertirlo.  Del  resto,  e 
burrasca  [tassata.  So  della  dimostrazione,  dei  bor- 
ghesi, di  tutto.  Ma  sentite.  Predicate  laggiù  che  gli 
operai  si  tengano  compatti  e  indipendenti  con  me: 
bensì  nei  termini  i  più  amichevoli  con  essi.  Quali 
essi  siano,  ne  abbiamo  bisogno.  Senza  quella  classe 
amica,  anche  tiepida,  non  faremo  nulla.  Gli  operai 
del  resto  devono  educarsi  a  iniziare  un  giorno  anche 
senza  il  suo  concorso:  ma  bisogna  mantenerci  la 
certezza  che  seguiranno  alla  seconda  ora.  Dunque, 
non  ostilità.  Del  resto.  Nino  e  buono  assai:  Kich.... 
pure:  cerchiamo  conquistarli  possibilmente:  domine- 
ranno il  nucleo.  Il  signor  (xiaefomo  deve  avere  avuto 
da  Elena  una  cifra  e  indirizzi.  Fatevi  dar  tutto  e 
tenetemi    a   giorno. 

Addio:  noi]  vi  l'accio  auguri:  a  che  servono!  ma 
faro  di  tutto,  perché  nell'anno  ci  rivediamo.  Una 
stretta  di  mano  al  signor  Griac[omo]  e  un  abbraccio 
a   Orist[ina]  e  a  Oarl[ino]. 

Nostro  amico 

(i  iuskppe. 

Agitate  per  {'Italia  del  J'opoìo.  Noi  andiamo  fa- 
cendo e   faremo    abbonamenti:   ma    io.   davvero,   non 
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posso  far  altro.  Se  cerco  una  cosa,  non  posso  cercar 
per  l'altra.  Hanno  già  LOOO  franchi  dati  per  un  amico 
mio  che  li  ha  versati  credendo  facessero  un  monu- 
mento a  IM<  acane]  e  che  hanno  speso  invece  per 
VJPtalia  dei  Popolo.  Non  ho  tempo  oggi  di  scrivere 
al  Gomitato  borghese  e  aspetto  ch'abbiano  avuto  due 
mie  in  corso.  Ma  scriverò  e  insisterò  per  l'Italia  del 
Popolo.  Lviescirà,  ina  tutti»  dipeude  dalla  collabo- 
razione.  Addio  di   nuovo. 


MMMMDCOCOV. 

to  Jkssie   W'iiiik   Mario,   Portsmouth. 

[London.    Decomber   .    1857].   Monday. 

Dear. 

I    senrì    two    uotes    of    Dr.    Liipari,    one    to   Miss 
Withe.  the    other    to  Mario.      Will    you   beli    me  the 

very  day  you    will   be   in    London,  and   if — as    1    sup- 
posi— you  come    rhc  very  evening  at   the   Brewery. 


Cara, 

Mando  due  lettere  del  l>r.  Ripari,  una  per  Miss  Withe. 
l'altra  per  Mario.  Volete  dirmi  il  giorno  preciso  in  cui 
sarete  a  Londra,  e  se  —  come  immagino  —  verrete  la 
Bera   stessa  alla  Birreria?  Vi  dico  questo,  perché  avrò  una 


MMMMDCJCCCV.  —  Inedita.   L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  de)   liiBorjfimento  di   Roma.    Non  ha  indirizzo. 


[1857]  EPISTOLARIO.  20H 

The  reasou  is  my  iiaving  one  evening  of  the  week 
engaged  elsewhere  and  my  wisb  to  Dot  miss  you. 
Xow,  it  is  in  my  power  ro  clioose  my  evening  away. 
.1»  reste  nothing.  I  reserve  ali  subjects  for  conver 
sation  for  the  tiine  iu  which  you  shall  be  here. 
We  shall  have  to  make  a  list  of  ali  the  31.  1'.  who 
are  likely  to  support  Koebuek  aud  you  shall  have 
tn  >ee  some  of  them,  I  fear. 
■ lUess  you  : 

ever  your  friend 

Joseph. 

I  re-open  my  note.  I  receive  rhis  moment,  fcwo 
o'clock.  your  note  and  cards.  Thanks  to  you  and 
ro  Min.  May  you  be  happily  at  work  and  see  your 
adopfcive  and  bis  native  colonrs  shilling  on  my  grave 
in  Italv.     .-1    Laudi,  then. 


serata  della  gotti mana  impegnata,  e  non  vorrei  rinunciare 
;i  vedervi.  Ora.  ho  la  possibilità  di  scegliere  io  stesso  il 
uiorno  da  impegnarmi.  Ah  reste,  nulla.  Riserbo  tutti  gli 
argomenti  di  conversazione  per  quando  sarete  qui»  Do- 
\  remo  tare  una  lista  di  tutti  i  membri  del  Parlamento 
(die  è  probabile  sostengano  Roebuck,  e  beino  (die  voi 
dovrete  andarne  a  vedere  alcuni. 
Dio    vi    benedica  :    sempre 

\  osi  ro  amico 

l'Il     SEPP]    . 

Riapro  la  lettera.  Ricevo  in  questo  momento  —  ><>im> 
le  due  —  la  vostra  lettera  e  le  cartoline.  Grazie  a  voi 
e  a  lui.  Possiate  lavorare  felici  e  veder  splendere  sulla 
mia  tomba  in  Italia  la  bandiera  della  sua  patria  e  vostra 
adottiva.  A    T.muìi.   allora. 

MAZZINI,  Scritti,  bcc.,  voi.   I..\  (Epistolario,  voi.  XXXV).  14 
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MMMMDOOOCVI. 

\   Saba  Nathan,  a   Londra. 


Londra dicembre   1857]. 

Amica. 


s' io  non  risposi  prima  alla  carissima  vostra,  è 
perch'io  aveva  già  risposto  a  Quadrio.  Hi  deve 
avervi  detto  che  Sismondi  è  tradotto  in  italiano,  e 
i; ola udi  dovrebbe  averlo  o  trovarlo.  E  lo  stesso  vi 
dico  de'  miei  Scritti  letterari  stampati  in  tre  volumi 
a    Lugano:  dovrebbe  averli  o  trovarli. 

Suppongo  vedrò  oggi   David. 

Non  darò  quest'anno  il  Ghristmas  Tree  a  Joseph: 
e  per  certi  Diagrammi  Astronomici  bisogna  che  vada 
io  stesso:  ma  ecco  ciò  che  potreste  fare  per  me: 
soltanto  vi  pregherei  di  mandarmi  coscienziosamente 
la  somma  che  spenderete.  Sapete  che  ricevo  abba- 
stanza facilmente  regali  da  voi:  ma  quando  prego 
«li  qualche  eommissioncella,  è  altra  cosa  :  e  mi  togliete 
la  meta  del  piacile,  -e  non  mi  fate  spender  <|iicl 
poco.   Siam   dunque  intesi,   e   vi  pregherei: 

1.    Di  comprarmi   una   scatola   di    dolci,  da    ser 
\  iie  per  la   madre  e  pel  figlio. 

•_'.    Di   comprarmi   una   bottigliuccia   del  profumo 
più  delicato  ehe  conosciate,   per  donna  s'intende. 


MMMMDCOCCVI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nei 
Museo  ilei  Risorgimento  di  Roma  'fondo  L.  Nathan).  L  in  una 
busta  '-li<-.  di  pugno  dui  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  Signo- 
ra  Nathan.  » 


[1857]  I  IM^lOLAHIO.  21 1 

3.  Di  piegar  Xathau  onde  mi  compri  una  sca- 
tola di  sigari  buoni  davvero,  che  vorrei  regalare  a 
.Miss  WUite:  essa  è  in  Portsmouth;  ma  sarà  qui  pel 
primo  dell'alino. 

Idem:  alcuni  mazzetti  di  sigari  per  signora:  si 
chiamano  Queeus;  e  devono  essere  dei  migliori. 

E  due  mezze  libbre  di  tabacco  turco  da  fumarsi 
in   pipa. 

Tutto  questo  basterà  cu' io  1?  abbia  il  U'.>  del  mese. 
Addio:   salutate  la    figlia,  e   vogliate  bene  al 

vostro 
Giuseppe. 

Vedo  David:  grazie  per  le  quote  e  per  le  Sotto- 
scrizioni. Dite  a  Xathau  che  tutto  quel  che  ha  l'atto 
sta   bene. 

MMMMDOOCC  VII. 

to  Kmh.ik  A.   Hawkks,  Newcnstle. 

[Loudon,    Deceinber  U  l  ' lj .    1857].  Thursday. 

What  is  the  matter.  dear?  Why  this  tran  ti  e 
rage  about  Georgina?  and  why  am  J  to  be  naturali y 
an  idiot?     Of  course.  I    understood  the  motives,  etc. 

<  riovedi. 

i'h;j  succede,  cura.'  perché  questa  frenetica  rabbia 
contro  Giorgina?  e  perché  io  devo  essere  naturalmente 
un     idiota?     S'intende    che    io    compresi     i     morivi,    trr. 

MMMMDCCCCVII.  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  àei  Risorgi  luetico  di  Roma.  Non  ha  indirizzo.  La  'lata 
vi    fu   apposta   ila    1.     Ha" 
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Noi-  did  I  disapprove  the  fact,  even.  I  only  said 
ir  was  au  impossible  scheme.  Ami  Safìi's  language 
uonfirmed  my  saying  t'ully.  Au  reste,  the  poor  Crau- 
fards  are  rea lly  de voted  to  me  and  to  our  Cause  as 
mudi  as  oue  oan  wish.  And  it  is  theii  malheur  io 
uot  be  able  to  excite  syinpatby.     ' 

Dear.  your  Christmas  blessing  wilì  ineet  mine; 
bave  uot  a  shadow  of  doubt  about  ir.  Give  in  3  besl 
love  to  Cowen;  and,  it'  she  i>  uot  reluctant,  to 
Mrs.  Cowen  too.  She  is  i:ood:  she  lias  been  very 
good   to  you:  and  she    synipathizes   wirli   our  Cause. 

1  wish  you  were  well,  comparati vely.  The  wea- 
ilier  seems  so  unt'avourable  to  bealth.  rliar  I  ani 
always  in  terror  about   you  ali  and  Joe, 

E  neppure  disapprovai  il  tatto.  Dissi  soltanto  che  era 
un  progetto  imposxìbile.  E  il  linguaggio  di  Salii  confermò 
pienamente  le  mie  parole.  Ut  reste,  i  poveri  Craufurd 
sono  lealmente  devoti  a  ine  «■  alla  nostra  causa  per  quanto 
si  può  desiderare.  Ed  è  il  loro  malheur  di  non  riescile 
a   eccitar  la   simpatia. 

Cara,  la  vostra  benedizione  natalizia  s'incontrerà  con 
la  mia  :  non  abbiatene  ombra  di  dubbio.  Fate  i  miei  pili 
affettuosi  galliti  a  Cowen  :  e.  se  li  gradisce,  anche  alla 
signora  Cowen.  K  buona:  ha  avuto  molta  bontà  per  voi; 
e   nutre   simpatia    per    la    nostra    causa. 

Mi  auguro  ciò*  stiate  relativamente  bene.  Il  tempo 
mi  sembra  cosi  sfavorevole  alla  salute,  che  ho  sempre 
pania   per  voi   rutti   e   per  Joe. 

1  11  Mazzini  aveva  oouosoiuto  personalmente  Giorgina  <  Irau- 
l'urd,  andata  poi  sposaad  A.  Saffi,  nel  .1848,  alla  stazione  di  Londra. 
»la  dove  il  ('rateilo  di  lei,  Giorgio,  partiva  per  Corftì.  !  'ne  anni  dono 

Miralo  in  relazione  d'amicizia  con  tuttala  famiglia,  special 
mente  con  la  madre.  Sofia,  e  con  la  sorella,  Ivate.  Yed.  G,  YIasgza- 
i  ini  i.  Lettere  di  G.  [f azzini,  oit.,  elanotaallalett.MMC.MXXXlX, 
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Vuur  letter   carne    yesteriìay  night:   is  ii   right? 
Bless  you. 

E ver   your   loving 

Joseph. 


L:i   vostra   lettera   è  arrivata   iersera:   va   bene1.' 
Dio    vi    benedica. 

Sempre  vostro  nffezionatiBsimo 

Giuseppi?. 


M.MM  MIX  (('(' VI  II. 
to   F.Mir.n:   A.   Hawkks.    Jsewcastle. 

[London,   Decomber  241'1,   1857].   Thirrsclay. 

Dear  Emilie, 

Plenty  ofparcelé  cometo  the  addressof  Afra.  Shuter 
for  ine:  precisely  fYom  the  Brewery  sue  knows  rhar 
-he  cannot  reeeive  any  parcel  f<>r  herself:  therefóre, 
your  parcel  was  io  my  room:    I  opened   il.  etc. 


<  iiovedi. 
farà    Emilia. 

Una  quantità  di  pacchi  vanno  all'indirizzo  della  si- 
gnora Shuter  per  me:  appunto  dalla  lìirreria  ella  sa  che 
non  può  ricevere  alcun  pacco  per  se;  quindi,  il  vostro 
pacco   era    nella   mia   stanza;    fili    io   ad    aprirlo,   ecc. 

MMMMDCCCCYIII.  -  Inedita  L'autografo  si  conservane! 
Museo  del  Risoi  pimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo.  La  data 
vi   in  apposta   ita   K.   Hawkev 
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Dear.  my  first  thought  was  uiost  sincerely  onc 
of  intense  grate fuln ess  :  T  thought  of  how  good  yon 
were  and  why  so  ro  me.  this  last  thought  remaining 
without  solution.  I  > ii r  then,  dear.  there  is  a  draw- 
back. You  ali  proceed  soignant  mon  phyaique  sans 
taire  la  moindre  attention  à  mon  moral.  Every  pre- 
sent  froni  you— not  a  tri  fio.  bui  a  costing  one — 
makes  me  really  sad.  I  bave  accepted  enough  from 
y«>u  for  my  not  being  suspected  ofany  feeling  not  kind 
or  affectionate  towards  you.  Bnt  you  are  not  free 
from  debts;  you  bave  large  one  witli  Di'.  Epps:  most 
likely  otbers.  The  lasl  montb  of  every  quarter  you 
have  nothing:  aud  so  ir  is  in  this  one.  although 
you  have  been  earning  sometbing  at  Xewcastle.  li 
grieves  me  vcit  much.  And  I  had  made  you  pro- 
mise rhat  yon  would  noi  givo  me  excèpl  trifles,  or 
rhat    1    would   do   the  sanie   to  you  and  spend   moro 

Cara,  il  mio  primo  pensiero  fn  il  pili  sincero  senti- 
mento ili  profonda  gratitudine:  pensai  quanto  eravate 
buona  e  perché  eravate  tale  verso  di  me;  e  quest'ultima 
domanda  rimase  senza  risposta.  Ma  poi,  cara,  ecco  il 
rovescio  della  medaglia.  Voi  rutti  andate  avanti  soignant 
mon  physique  sans  fair?  la  moindre  attention  à  mon  moral. 
Ogni  dono  che  mi  viene  da  voi  —  non  una  cosa  da  nulla. 
ma  un  oggetto  costoso  —  mi  rende  veramente  triste.  Ilo 
accettato  abbastanza  da  voi  per  non  poter  essere  sospet- 
tato di  nutrire  a  riguardo  vostro  un  sentimento  clie  non 
sin  gentile  o  affettuoso.  Ma  voi  avete  ancora  dei  debiti; 
avete  il  grosso  debito  col  Dr.  Epps;  e  assai  probabil- 
mente ne  avete  altri.  L'ultimo  mese  di  ogni  trimestre 
non  vi  rimane  nulla;  e  cosi  è  in  questo,  sebbene  abbiate 
guadagnato  qualche  cosa  a  Newcastle.  Ciò  mi  affligge 
molto.  E  vi  avevo  fatto  promettere  tdie  non  mi  avreste 
più   dato   se   noti   cosette   da   nulla,  altrimenti    io   vi   avrei 
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r  ha  il  I  cmi.  I  shall  really  do  so.  dear.  I  cannot 
allow  you  to  go  on. 

I  sitali  wear  your  shirbs;  merely  fco  satisfy  au 
altectionate  but  fixed  idea  of  yours.  1  say  "fixed 
idea"  because  really.  I  ani  not  coki  dnring-  the  day. 
except  in  iny  face  and  hands  wlien  J  ara  out:  and 
I  ani  noi  in  the  night  except  in  my  feet.  wlien  I  do 
not  feel  entirely  well.  Thére  is  notbing  to  be  ciir- 
ed  in  me  except  wbat  years  and  a  rather  cnrious 
life  are  unavoirìably  iuflièting. 

I  liope  you  are  better:  every  blessing  mi  you  frora 

your 
Joseph. 


ricambiato  spendendo  più  di  quel  che  potessi.  E  lo  farò 
sul  serio,  cara.  Xon  posso  permettervi  di  continuare  su 
questa   via. 

Indosserò  le  vostre  camicie:  puramente  per  compia- 
cere ad  una  vostra  idea  affettuosa,  ma  fìssa.  Dico  «  idea 
(issa.  »  perché  in  realtà  io  non  sento  freddo  durante  il 
giorno,  se  non  al  viso  e  alle,  mani  quando  esco:  di  notte 
non  lo  sento  se  non  ai  piedi,  quando  non  sto  perfetta- 
mente bene.  Non  v'è  nulla  da  curare  in  me.  se  non  i 
malanni  che  m'infliggono  inevitabilmente  gli  anni  e  una 
vita  piuttosto  singolare. 

Spero  che  stiate,  meglio:  ogni  benedizione   dal 

vostro 
Giuseppe. 


l'Itf  i  i  imci. Mao.  1857] 

MMMMDOOOCIX. 

io  Jessik    Wiim.  Mario,  London. 

[London],    Deceniber  25fch.   [1857], 

I  >ear  Jessie, 

yes  of  conrse:  at  tour  o'elock.  wlien  yon  like. 
1  Hiii  ali  the  day  at  home:  and  at  half  past  tight 
in  the  evening  or  a  little  later,  at  r h«-  Brewery. 
riles.s  \  <>ii.     Love  ro  .Mario. 

Yours  very  affectionatcly 

JOSEPH. 


25  dicembre. 
<  !ara   . j  «- -  - ì  e. 

Si.  oatn Talmente;  alle  quattro,  cono;  vi  piace.  Sono 
in  casa  tutto  il  giorno:  e  alle  otto  e  mezza  ili  sera  o  un 
[»(>*  piti  tarili,  alla  Birreria.  Dio  vi  benedica.  Saluti  affet- 
tuosi  a    Mario. 

Vostro  a  tfezionatiasimo 
Giuseppe. 


MM JIMDCCCOIX.  Inedita.  I,' autografo  si  eonservn  nel 
Mmeo  de:  Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo  II  com- 
plemento (iella  data  è  di  .1.   W.    Mario. 
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MMMMDO0C0X. 

ro  Jkssie   W'iiiik  Mario,   London. 

[London.   Decomber  ,    L857].   Wednesday. 

[)ear; 

Do  iiot  aconse  me  of  volnbility:  bnt  I  bave 
rhonght  of  the  scheme  again  and  quietly.  Ir  must 
be  delayed.  rfc  cannot  be  (ione  in  tliis  hnrried  way: 
and  most  likely  \ve  woald  noi.  in  this  hnrried  way. 
o-et  Peter's  nnd  ofcbers'  signatures.  I  must  discuss 
rlie  tliing-  witli  n.  few  Bnglishinen  before  setting  ir 
in  motion:  and  do  something  to  p;i ve  the  way. 
Teli  erario.  I  consider  the  thing  as  accepted,  and 
we  shall  work  it  out:  but  it  reqnires  more  time. 
I  shall  trv  to  realisè  it   in  winter:  vou  will  not  take 


Cara. 

Non  dovete  accusarmi  ili  volubilità:  ma  ln>  pensato  an- 
cora v  con  calma  al  disegno.  Bisogna  rimandarlo.  Xov  ai  può 
tarlo  cosi  in  fretta;  e  facendolo  con  questa  fretta,  perde- 
remmo, assai  probabilmente,  le  adesioni  ili  Pietro  e  ili 
altri.  Devo  discutere  la  cosa  con  qualche  Inglese  prima 
di  metterla  in  azione:  e  fare  qualche  cosa  per  preparare 
il  terreno.  Ditelo  a  Mario.  Considero  il  progetto  come 
accettato,  e  lo  realizzeremo:  ma  è  necessario  avi  re  pili 
tempo.  Cercherò  di  effettuarlo  nell'inverno;  voi   non    vi 


MMMMDCCCCX.        Inedita.  L' autografo  si  conserva  nel 
Mnspo  de!    Ri«org-imento  di   Roma    Non  ha  indirizzo. 
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n   practical   part  in   ir:  bnt  yon  will  be  doing  good, 

botb.  elsewhere. 

Rver  yonrs  very  affectionately 

JOSKPH. 

Cast[elli]  had  been  witb  the.  Ouban  ali  day.     He 
was  at  work  the  night,     l'.ut   I   know  nothing  more. 


avrete  una   parte   pratica:   ina   rutti  e  due  farete  del  bene 

altrove. 

Sempre   vostro  affezionati sftimo 

Giuseppi  . 

Castelli  era  stato  tutto  il  giorno  con  i  Cubani.  Lavorò 
la    notte.    Ma    non    so    nulla    di   pili. 


MMMMDCCCCX1. 
CO   JkSSIK    WhiTE    Mario.   London. 

London.    Decomber   L857  .   Tnesday   morning. 

Cara    Bianca. 

We  musi    postpone  to  the  Xhursday,  il    ir  suite 
v<»u  and    Lmilio.  our  dining  fcogether.      1    lìtui,  by  :i 


martedì   mattina, 
("ara    Bianca. 

Bisogna   rimandare    a  giovedì,   se  a   voi   <■  ad    Emilia 
conviene,   il   nostro   pranzo    iti    connine.    Mi    accorgo,    per 

MMMMDCCCCXI.    —    Inedita.    L'autografo    si   conserva 
.      Museo  del   Risorgimento  di   Roma     Non  ha   indirizzo. 
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more  chance,  that  Wednesday  is  Caroline's  birlh  day. 
And  I  shonld  wisli  to  be  that  evening  in  ber  house. 
Besides.  I  dare  say  that  Emilie  too  will  like  to  be 
there.  T  am  sure  ac  ali  events  that  you  under- 
9tand  my  wish  and  will  not  object  to  my  coming 
fco  you  both  on  Thursday. 

I  dare  say  ali  the  Press  to-day  will  be  full  of 
praises  to  the  Imperiai  Aninesty.  if  trae.  '  My 
only  fear  is  that  the  Pope  and  the  King  of  NTaples 
folloTv  the  example:  it  would  strengthen  the  mode- 
rate Party  and  do  misehief. 

Yours  very  affectionately 

.Tosi-,  imi. 


puro  caso,  che  mercoledì  e  il  compleanno  di  Carolina. 
E  vorrei  esser  da  lei  quella  sera.  E  poi.  credo  che  anche 
Emilia  avrà  piacere  di  esservi.  Ad  ogni  modo  son  sicuro 
che  comprenderete  il  mio  desiderio  e  non  avrete  nulla 
in  contrario  a   che   io  venga   giovedì'. 

M'immagino  che  oggi  rutta  la  Stampa  sarà  piena  di 
laudi  per  l'Amnistia  Imperiale,  se  è  vero.  L'unico  mio 
timore  è  che  il  Papa  e  il  fte  di  Napoli  seguano  l'esempio: 
ciò  rafforzerebbe  il  Partito  moderato  e  farebbe  del  male. 

Vostro  affezionatissimo 
Giuseppe. 


Quella  d' un' amnistia  per  reati  ili  stampa,  che  avrebbe 
concessa  Napoleone  IH  era.  in  quei  giorni,  voce  assai  diffusa. 
Ved.  una  corrispondenza  da  P:.nj:i  nell'  Iuiìiu  lìti  Popolo  tiel 
28  dicembre  1857 


Itt'ISTOI.AhlO.  [ls:'"J 

MMMMDOOCCX  II. 
a   Sara    N  \  ih  \n.  a  Londra. 

[Londra 1*57  .  mar  tedi, 

Amica. 

Il  portatore  «li  ciò  che  Kmilia  vi  manda  è  Castelli, 
un   de'   migliori    nostri   capi  popolo  <ìi   Genova.    I»c>i 
dero  1"   vediate,  gli   parliate  due  minuti.  Merita  che 

gli   stringiate   hi    maini. 

Vostro  sempre 

Giuseppe. 
MMMMOCOOOXlir. 

\    Mkykh    \"\iuw.   a    Londre*. 

Londres 1857],   mercredi   noìr. 

<  'liei    ami. 

Vons  a  vi  ez  preparò  poirr  moi  quand  j'étais  absent, 
un  papier  parfait.  On  n'cii  ent  pas  besoin  alors. 
J'en  ai  besoin  a  préseul  poni'  qiielqu'un:  aux  con- 
diiions  pour  lesquelles  je  m'étais  engagé  avanc. 
Pourraisje  l'avoir  '.  Dites-inoi  seuleincnt  oni.  J'enver- 
ìai  le  juciul re  moi-méme  un  de  ees  jonra  à  l' lSxehange. 

M.MM.M  1  iCCCCXII.  inedita.  L' autografo  si  conserva  mi 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  E  in  una 
bnsta  die.  di  pugno  del  Mazzini,  ha  V  indirizzo  :  «  Signora  Na- 
Mian.  58.   Mydiilt'ton   Square,   P«n fcon ville.  » 

MMMMDCCCCXriI.  Incòlta.    [Pantografo  si  conserva 

.     Mi  gì  ,,  del   Risorgimento  di   Roma     fondo  E.   Nathan).  Non 
■  in  iezo, 
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Comineut    se    porte    Madame   N"[athan]!   IJites  lui 

bien    de    ehoses    de     ma    parti    .Tessere    qu'elle    va 

tonjours  unieux. 

Adieu.   a   la  bàte: 

\  otre  ami 

Joseph. 


MMMMDOCOOXIV. 

\   Sara    Natkan,  a   Londra. 

[Lo udrà 1857,.  venerdì  mattina. 

A  mica. 

Quando  v'ho  detto  Lo  scellini,  ho  parlato  su 
informazioni  di  quel  bazar  datemi  con  entusiasmo  da 
una  fanciulla  inglese,  sorella  di  Shaen.  Del  re>t<>.  non 
me  ne  intendo  affatto  :  -uè  iuformazioni   m'erano 

sospette  d'esagerazione.  Invece  di  15  fate  20.  25  <> 
in  quel  torno,  tino  a  30.  Non  souo  quelle  spese  d'una 
volta  l'anno  che  rovinano.  Comprate  la  sciabola  se- 
paratamente. 

\"<>.  non  faro  decisioni  Ben  /.a  rivedervi.  Ho  avuto 
iu  questa  settimana  e  avrò  in  quest'altra  molti  im- 
picci e  impegni  per  cose  nostre:  ma  passati  questi 
sette  o  otto  giorni,  saio  più  quieto.  e  allora  vi  vedrò. 

Vogliatemi  bene: 

vosiro   con   allerte 

(  riUSKPPE     M  AZZINI. 

Saluti   d'amicizia    a    Natii an.   e   alla    vostra   figlia. 

MMMM.DCCCCX.IV.  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  >li  Roma  fomio  E.  Xabhan).  Non  ha 
indirizzo. 
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MMMSIDOCI  <  'XV. 
to   William   Shakn.   London. 

[London 1857]. 

Dear  Saen, 

Will  you  give  your  name.  as  a  reeeiver  of  the 
ofterings  for  rhe  prisoners  of  Paliano!  Ir  so.  we 
want  to  publish  the  appeal  to-morrow,  and  ougbt 
bo  ha  ve  the  answer  dire-.ctly,  through  the  bearer. 
]',\<t  yours  in  hnrry. 

very  affectionàtely 

Jos.   Mazzini. 

tlere  will  be  other  two  oaines.  Mrs.  O.raufurd 
perhaps.  and  an  Iralian  named  Bernieri,  a  good  friend 
of  ours. 


Caro   Shaen, 

Volete  dare  il  vostro  nome  per  ricevere  le  offerte  in 
favore  «lei  prigionieri  «li  Paliano?  In  caso  affermativo, 
dobbiamo  pubblicare  l'appello  domani,  e  dovremmo  avere 
la  risposta  immediatamente  per  mezzo  del  latore.  Sem- 
pre  v  osi  io  in   frel  ;  i. 

affezionatissimo 
Gius.   Mazzini, 

Vi  saranno  altri  due  nomi:  la  signora  Craufurd  forse 
e  (in   italiano  chiamato   Bernieri,  nostro  buon  amico. 


M  M  M  M  ]  M.CCC.W.         inedita,   Da   una  oopia  inviditi   alla 
immissione  dn   Mi*.   G.   M,   Trevelyan. 
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MMMMDOOOCXVI. 
to  Emilie   A.  Hawkks,   London. 

[London 1857].    Friday. 

Dearest  Emilie. 

Settledthen — to-moirow  at  ti  o'clock,  at  V  Unione, 

Si.   Martiu's  Court.    Leicester  .Sanare.     I  hope    you 

will  be  betfcer. 

Duncouibe,  dear,  will  be  in   London,  the  greatesi 

pan  of  next    week  :    plenty    of   rime;    but    1    really 

think   tbat  he   ean  understand   better  James  than  me. 

ami  tliat   a   note    of  mine    will    do  the    sanie  as    the 

cali.      Besides.    news    will    decide.      1    ani    saie,    to- 

morrow   we   shall  know   the  trutli. 

Loving  blessjngs  .  . 

trulli   yonr 

Joseph. 

Venerdì. 
Carissima    Emilia, 

Alloro  simun  intesi  —  domani  alle  6.  a  V  (  nione, 
St.  Marrin's  Conrfc.  Leicester  Square.  Spero  starete  meglio. 

Duncombe,  cara,    starà    h     I tira    la    maggior   parte 

della  settimana  prossima:  v'è  abbondanza  ili  tempo;  ma 
iu  son  persuaso  ch'egli  possa  intendere  meglio  Giacomo 
di  me.  e  <-lie  un  mio  biglietto  t'ara  quanto  una  \  i - i r : i . 
D'altronde,  decideranno  le  notizie.  Sono  sicuro  die  do- 
mani   sapremo   la    verità. 

Affettuose  benedizioni  dal 

rosero 

I  .11    -I   ITI 

MMMMDOOOCXVI,    —    Inedita     L'autografo  -1    conserva 

nel  Museo  de]  Risorgimento  ài   Roma.   Non   ha   indirizzo. 
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VrMMMDCOOOXVIl. 

io  Georgi    Jacob  Holyoakb.   London. 

[London 1 857 j .   Saturday. 

\ly  dear   Friend, 

('■mi  you  employ  or  suggest  any  way  of  getting 
employment  by  polis-hing  lithographic  stones  or  so- 
inething  like.  for  a  brave  Inalian  working  man  who 
is  very  poor .' 

(Jan  you  for  auofcher  ìtalian  wlio  is  a  composi  cor 
in  your  or  any  other  establishment? 

Some  man  propose*  a  l'enny  sabseription  l'or  the 
[Hirpose    of  deféafcing    any    anti-conspiracy    Bill.     I 


Saltato. 

Caro  amico, 

Potete  impiegar  presso  di  voi  per  la  levigazione  ilelle 
pietre  litografiche  o  qualcosa  ili  simile  un  bravo  operaio 
italiano  che  trovasi  in  estrema  povertà,  oppure  sugge- 
rirgli qualche   mezzo  ili  ottenere  un  tale  impiego? 

Potete  far  lo  stesso,  nel  vostro  o  in  qualche  altro 
stabilimento,  per  un  altro  italiano  che  esercita  il  mestiere 
di  compositore? 

C'è  un  tale  ehe  propone  una  •  Sottoscrizione  del 
Penny   •  al   fine  di   frustrare   qualsiasi    progetto   di    legge 


MMMMDCCOCXVII.  Inedita.    L'autografo  ai  conserva 

ni      Mi  }eo  del    Risorgimento  di   M  ilano. 
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ihiuk  fchat  if  the  scherue  vras  proposed  by  a  Com- 
mktee  it  wouid  succeed.  Il',  as  it  seems,  there  is 
un  intentiou  of  persisting  in  the  unpopular  measure 
ii  wonld  secare  the  neeessary  fnnds.  If  not.  the 
Commi ttee  would  pledge  thtiniselves  to  apply  the 
funds  lo  any  popular  object  and  againstaiiy  retreneh- 
menr  ou  your  constitutional  liberties. 

If  you  and  the  Committee  should  thiiik  it   advi- 
sable,  oi'  course   \ve  wonld  help  witli  ali  our  might. 

E  ver 

faithfully   yours 

Jos.  Mazzini. 


coutro  hi  cospirazione.  Io  credo  che  se  questa  proposta 
partisse  da  un  Comitato,  avrebbe  buon  successo.  .Se.  come 
sembra,  hanno  intenzione  di  persistere  in  quella  misura 
impopolare,  la  sottoscrizione  assicurerebbe  i  fondi  neces 
sari.  Altrimenti,  il  Comitato  s'impegnerebbe  di  impiegare 
quei  fondi  per  uri  qualsiasi  scopo  in  prò'  del  popolo  e 
contro  qualsiasi  menomazione  delle  vostre  libertà  costi- 
tuzionali. 

Qualora    voi    e   il    Comitato    lo    credeste  opportuno,  noi 
daremmo  naturalmente  tutto  il   possibile  aiuto. 

Sempre  vostro  fedele 
Gids.   M  \zzi\i. 


Mazzini,  Scritti,  eoo.,  voi.  I.x  (  Epistolario,  voi    XXXV 
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MMMMD0CCCXV1II. 
ro  Matilda   1»i<^< ;>,   London. 

London L857  . 

Dearest  Matilda. 

Do  you  bave  auy  objection  io  tìaturday  next. 
Por   niy    Iralian   dinner  ". 

W'ill  you  convey  my  invitation  to  Mr.  Biggs 
and  ro  your  fcwo   wings  ì 

Do  you  bave  auy  objection  ro  ineet  Miss  Wbite 
bbere?  .Sbe  is  living,  rìining.  ere.  wirli  Emilie;  and 
r  feel   I  ougbr  ro  invite  ber. 

Ever 

youi's  most   aiìeotionately 

Joseph. 

'_'.    <  edar    Koad. 

Carissima  Matilde, 

Avete  nulla  in  contrario  alla  scelta  di  sabato  pros- 
simo  ner  il   mio   pranzo   italiano? 

Volete  estendere  il  mio  invito  al  signor  Biggs  e  alle 
vusi re  due  ali  ! 

Avute  nulla  in  contrario  a  trovarvi  là  con  Miss  Wbite  ? 
Ella  abitai  mangia,  ecc.' eon  Emilia:  e  sento  eli  e  sarebbe 
mio   dovere   di    invitarla. 

Seniore 


vostro  affezionai  issimo 
Giuseppe. 


•_'.  Cedar   Road. 


MMMMDCCCOXVIII.   —  Inedita.  L:  autografo  si  oonsorva 

nel  Ai n del   Risorgimento  « ì i    Roma  (fondo   R.   Nachan).  Non 

ha   indirizzo. 
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1  re-open  che  noto,  just  fco  say  tkat  Caroline—  who 
by  the  bye  is  not  very  well.  was  ou  ber  wa'y  to 
you.  co  ask  yon  an<l  the  wings  to  take  tea  witli  ber 
to  ai o ito w  night;  but  fcben,  sbe  found  berseli' rather 
lare  a-  usuai,  ami  sbe  thought  that  sbe  would  tìnd 
you  out:  and  findiug  the  note  ready  f'or  posting 
òli   iny  tabi  e.   sbe   proposerì.   etc. 


Riapro  la  lettera  tanto  per  dirvi  che  Carolina  —  la 
quale,  tra  parentesi,  non  .sta  troppo  bene,  era  in  via  per 
venire  da  voi  a  pregarvi  di  andare  domani  sera  con  le 
(ili  a  prendere  il  te  da  lei:  ma  poi  si  e  accorra  di  essere, 
come  il  solito,  un  po'  in  ritardo  ed  lia  pensato  che  vi 
avrebbe  trovata  fuori  di  casa:  e  avendo  visto  sui  mio 
tavolo  la  lettera  pronta  per  essere  impostata,  mi  Ita  pro- 
posto, ecc. 

MMMMDCCOCXIX. 

CO   .Matilda    BiGGS,    London. 

[London 1857] 

••Nulla  dies  sine  linea."*  Wiil  you  Le  so  good 
as  tò  bave  the  enclosed   nosreu  .' 

Kver  yours 

Joseph. 


><  Nulla  dies  sine  linea  ■•  Volete  aver  la  bontà  di  far 
impiotare  1"  acchiusa  ? 

Sempre   vostro 

Giuseppe. 

MMMMUCCJC*.  XIX.  —  Inedita.  L' autografo  si  conserva  nel 
Muaoo  del  liiaorgimento  di  Roma  fondo  K.  Nathan  .  Non  ha 
indirizzo. 
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VI  VI  MMDCOCOXX. 

\   Mmwh'a   von   Mkvskm'.i'i;.  a  Londra. 

[Londra,    1 X 5 7 j . 

Aspetterò  per  una  settimana:  non  ho  bisogno 
del  libro  prima  (iella  scia  di  S.  Silvestro,  ma  credo 
che  prenderemo  l' edizione  rilegata  di  Schnorr.  Sa- 
rebbe certo  meglio  però  di  vederle  ambedue. 

Ali  si:  noi  parleremo  finché  voi  vorrete  della  po- 
vera, santa  Germania.  Essa  ha  un  solo,  grande  torto 
che  voi  non  potete  cancellare:  quello  cioè  di  non 
comprendere  nulla  del  .semplice  assioma  rivoluzio- 
nario: che  la  vittoria  può  solo  essere  la  conseguenza 
della  concentrazione  in  un  punto  di  ratte  le  forze 
disponibili.  In  Germania,  l'iniziativa  è  impossibile, 
mentre  è  possibile  in  Italia.  «Questo  dovrebbe  ba- 
stare, se  si  intendesse  la  questione  in  un  senso  eu- 
ropeo, perché  la  patriotica  Germania  si  dichiarasse 
con  noi  e  per  noi.  Noi  cerchiamo  l'iniziativa  dell'a- 
zione e  la  cercheremo  finché  non  l'avremo  trovata. 
Sono   il   solo   a    farlo:   perché   il   solo? 

Raccolgo  ora  fondi  tra  nói  a  mezzo  di  sottoscri- 
zioni di  duecento  lire  ognuna.  Credete  voi  che  qua- 
ranta Tedeschi  firmeranno?  No!  Questo  è  il  più 
torte  argomento  contro  la  Germania.  Ciò  prova  che 
la  Germania  può  pensare;  ma  l'azione,  la  traduzione 
del  pensiero  in  l'atri,  non  e  per  essa:  e  per  questo 
rimane  indietro  al    suo   dovere  e  alla   sua    missione. 

MMMMDCOCCXX.  —  Pnbbl.  in  M.  von  Mkysknhug.  J/«- 
inotreii  eiìier  ldealintin,  cit  .  voi.  Ili,  p.  loó-l3ti.  e  nella  tradu- 
zione  italiana  cit..    voi.   11.    pp.   233-234. 
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(Questo  è  tutto  quello  (li  cui  posso  furie  carico:  voi 
mi   contradirete  alla  prima  occasione,  se  potrete. 

10  soli  rimasto  quello  die  ero:  essi  non  sono  ri- 
masti quelli  che  erano. 

Vostro  amico 

C.  Mazzini. 

UMMMDCCCCXXI. 
a  Cesare   Bbrnieri,  :t  Londra. 

[Londra 1857]. 

Curo   Hernieri. 

Com'è1?  Mandai  ieri  mattina  un  biglietto  per 
Claudel  ^!  ;  a  Fardelli,  concepito  in  perfetta  diplomazia 
riguardo  a  voi.  Come  non  l'ebbe?  Sono  più  die 
occupato:  e  sarebbe  difficile  il  convegno  delle  4\2  sino 
alla  line  della  settimana.  Presenti  il  biglietto.  Mi 
pare  il  meglio. 

11  locale  per  la  Scuola  è  preso;  ma  non  so  quando 
sarà  o  se  sarà  operato  il  trasporro.  Bisogna  che  ne 
chieda  a  Vai.  Lo  farò  domattina  per  mezzo  di  (Qua- 
drio]. Allora,  comincerà  subito  l'insegnamento:  pro- 
babilmente, la  settimana  ventura,  lunedi. 

Venne  uno  oggi,  ignoto,  da  me  col  biglietto  che 
v'acchiudo:  piccoletto:  baffi  e  barba  rossastra,  se  non 
erro:  lo  vidi  dalla  finestra:  non  era  solo,  e  feci  dire 
che  non  era  in  casa.  Xon  lascio  nome.  Chi  era  l  Non 
date  facilmente,  caro  Bernieri.  il  mio  indirizzo  domici- 
liare: ina  quello  della  Birreria,  e  avvertendomi  prima. 

MMMMDCCCCXXI.  —  Inedita.  1/  autografo  si  conferva 
nel   Museo  del   Risorgimento  di  Roma.    Non    Ila   indirizzo. 

i.1)  Celebre  dagheirotipista .  Il  Mazzini,  già  dal  1 847.  era 
in   relazione   con   Ini.   Yed.   la  lett.   MMCCV. 
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Vorrei  che  manchissimo  Gast[akliiii].  Prof  [amo] 
scrive  che  là  vivrà  con  essi;  che  non  ha  bisogno 
se  non  del  danaro  pel  viaggio:  ma  che  non  si  trova 
impiego  se  non  essendoci:  e  ha  ragione.  Ter  dove 
passerebbe?  se  per  Francia.  £  8  pili  che  sufficienti. 
Ed   io  ne  darò  non  due.  tua  tre.  per  far  presto. 

Addio:   vogliate  bene  al 

vostro 

(Giuseppe. 

MMMMDCCCCXXII. 
a  Cesare   Bernieri.  a   Londra. 

[Londra.    1K57],   giovedì. 

Oaro  Bemierij 

Mi  duole  della  porsa  inutile  di  distretta.  Xon 
uvea  compagno. 

Egli  può  cominciare  ad  andare  alla  Scuola.61 .  Hat- 
ron  (xnrden.  lunedi  sera  alle  orto  e  mezza.  Se  lo  vedete. 
gli  passerete  i  7  scellini,  che  vi  darò  appena  vi  veda. 

Prast[aldini]  ha  già  il  passaporto.  F  per  qnesto 
eie  io  vi  parlava. 

Siete  ben  certo  die  le  lettere  a  Kilbfourn]  vi 
sian  rimesse  .' 

Domenica,  sono  a  tre  ore  di  via  ferrata  da  Londra. 
Come  l'aie.'    Fate  come  il  Genio:  sprezzate  la  critica. 

Tutto  quel  che  si  mandasse  alla  Wedgewòod, 
vada:   «  f'or   Mrs.    Rawkes'   Stali.» 

Vostro  con   all'etto 
(i  [USKPPE. 

MMM.MDCCCCXX1I.  tuedita  W antografo  si  conserva 
nel   MiiHPo  de]   Risorgimento  di   Rotini,   Non  ha   indirizzo, 
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MMMMDOOOOXXIII. 
\   Cesare   Bernieri,  a   Londra. 

Londra 1857].  giovedì. 

Caro   Bernierij 

nisoguereìVoe  vederci  per  certo  lettore  giunte. 
Non  potreste  venerdì  veuire  alle  otto  —  ma  precise 
davvero,  se  non  un  po'  prima  —  da  me:  vi  sareb- 
bero  gli  nitri.  Verso  le  nove,  s'andrebbe  dalla 
Stansfeld. 

Potreste  condurre  con  voi  vostra  moglie.  Essa 
rimarrebbe  quei  po'  «li  tempo  con  Giorgina  Oranfurd. 

A  ddio: 

vostro  sempre 

G  irSEPPTC. 

MMMMDCCCCXXIV. 

a  Cesare   Bernieri,  a  Londra. 

[Londra.    1857 

('aro   Bernieri, 

Mando. 

Grazie  dell'invito.  Quadrio  ha  lezioni.  K  dunque 
necessario  dargli   la   sccira   del   giorno;   e  non   a   me 


MMMMDCCOCXXIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva 
nel  Museo  del   Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo. 

MMMMDCCCCXXIV.   —   Inedita     L'autografo  si  conserva 
nel  Museo  dei  Risoririuieuto  di   Roma,   ìson  ha  indirizzo, 


i  Hi-ioi.Aft(o.  [1857] 

Gli    ho    scritto:    appena    ho    risposta,    coamnieherò. 
Per  me.  ogni  giorno  è  buono. 

Parleremo  di   venti  cose.   Addio  per  ora. 

Vostro  con  affetto 
Giuseppi 


MMMMDGCOOXXV. 

a   Cesare  Bernieri.  a   Londra. 

I. omini 1857  .  lunedi. 

Caro  Bernieri. 

Xo.  non  posso  venire.  Rinunziamo  al  pranzo. 
Verrò  una  sera  a  portare  nn  libro  promesso  alla 
«enfile  signora  Adele.  60  ohe  sabbato  siete  fuori. 
Gli  nitri    «iorni   siete  a  «asa   la   sera  .' 

Vostro  sempre 
Giuseppe, 

MMMMDOOOOXXYI. 
\   Cesari    Bernieri,  a   Londra. 

[Londra,    1857].   giovedì. 

Turo    Bernieri. 
Beco  l<-  £    I.    Badate  che  non  si  sperdano   prima 

MMMMDCCCCXXV.  —  Inedita.  L'autografo  ni  conserva 
nel    Mnseo  del    Risorgimento  di  Roma.  Non   ha  Indirizzo, 

MMMMDOCCCXXVI,  -     Inedita.  L'autografo  ni  conserva 

Museo  <U'l   Iti  orgimento  «li   Roma.   Non  ha  indirizzo. 
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dei  la  pari  enza.  Spero  he  tu1  die  vedrò  Gastaldini  prima 
che   vada. 

Cosa  avete  deciso  per  domenica  I 

Vostro  sempre 
Gir seppe. 


MMMMDCCOOXXVIL 
a  Cesare   Bbrnikri,  a  Londra. 

[Londra 1857],  sabbato. 

('aro   Bernieri, 

Domenica  verrò  alle  dodici,  o  un  quarto  d'ora 
prima:  a  ('(dazione  non  posso.  Verrà  pure  a  quel- 
l'ora il  delegato  che  non  e  Chiarini.  Spero  che  Pizzi 
sarà  puntuale  alle  dodici,  perché  non  avrò  che  sino 
a   un'ora.  Devo  andar  altrove  allora. 

Xon  ricevei  la  vostra  che  iersera  alle  nove,  quando 
andai  da  Stansfeld.  Il  Bergamini  vorrebbe  partir  oggi 
o  domenica.  Cosa  posso  dunque  fare  della  colletta  .' 

Se  v'arriva  in  tempo,  ponete,  vi  prego,  dieci 
scellini  per  ine.  che  vi  darò  domani.  Caldesi.  ben 
inteso,   non   mi   ha    fatto  mai   dir   parola   di   lui. 

Vostro    in    fretta 
Gius.  Mazzini. 


MMMMDCCCCXXVII.  —  Inedita.  L'autografo  si  oonnerva 
ini   linceo  del   Risorgimento  ni   Komii.  Non   h;i  indirizzo 
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VIMMMDOOOOXXVlir. 

\   Sofia  Craui  i  rd,  a  Londra. 

[Londra lX.'Tj.  domenica. 

Mia  cara  signora  OraufuròV, 

Permettete  ch'io  vi  presenti  mi  popolano  Geno- 
vese,   amico    mio,   che    stimo    ed   amo    assai:   il   suo 

nume  è  Castolii:  ha  t'urto  un  l>ene  immenso  in  paese 
tra  il  nostro  popolo  e  meritato  <li  tutti  noi.  K  buono, 
attivo,  capace  di  molte  cose,  scrupolosamente  onesto. 
Desidera  vivere  col  suo  lavoro:  sa  ohe  la  via  del- 
l' esilio  e  penosa  e  vi  si  rassegna.  K  cocchiere  di 
professione:  ma.  come  vi  dico,  atto  a  (piasi  ogni 
cosa.  Vedete  se  potete  impiegarlo  come  cameriere 
o  altro.  Quando  avrà  imparato  l'inglese,  porrà  più 
facilmente  trovar  da  cocchiere. 

Se  al  signor  ('raufurd  paresse  di  poter  giovar- 
sene egli  stesso,  sarei  più  (die  contento:  sarebbe  in 
mano  d'amici.  Dove  no.  buona  come  siete,  vogliate 
cercar  altrove. 

Addio,    vogliatemi    bene. 

Amico    vostro 

Giuseppe. 


MMMMDCCCCXXVIII.  ■■  Ineuir».  L' autografo,  che  tu 
potuto  copiare  ini  gentile  premura  del  prof.  J.  PuryeH  di  Ifidim- 
bnrgo.  -.  consci  vh  presso  jrli  eredi  C raufurd,  Non  uh  Luci L- 
rizxo. 
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MMMDGCOOXXIX. 

TO   JESSIK    W'iimk    MaRIO,    London. 

[London ,  1857]. 

Dear   Bianca. 

tf  you  send  the  mas.  to  Mrs.  Oraufnrd,  send  the 
enelosed  togefher  witli  it:  it  inay  do  good,  althongh 
I  doubt  very  mudi  her  sigruiuK- 

Believe  me.  you  are  wrong  altogether  oi)  cért- 
;>iu  tbings  and  persona:  bnt  wrong  or  right.  you 
are  one  of  the  best  women  I  ha  ve  ever  mei  with. 
and  I  ani.  consequently, 

your  very  affectionate 
Joseph. 

You  shall  bave  your  notes  to-morrow. 


Caia    Bianca. 

Se  mandate  il  manoscritto  n  Mrs.  <  ni  ninni,  mandate 
insieme  l'acchiusa:  può  far  bone,  per  quanto  io  dubiti 
assai  ch'ella   firmi. 

Credetemi,  voi  v'ingannate  del  tutto  riguardo  a  certe 
(•use  e  a  certe  persone:  ma,  ciie  abbiate  torto  o  ragione. 
siete  una  delle  migliori  donne  inciti  mi  sia  mai  imbat- 
tuto,  e   io   sono,   perciò,   il 

v  ostro  affeziona  ti  ssi  ino 
Giuseppe. 


MMMMDCCCCXXIX.  —  Inedita.  L' autografo  si    conservi) 
nel   Museo  del  Risorgimento  di    Roma.   Non  lui  indirizzo, 
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MMMMDOCCCXXX. 

in  Jessik  Wimii:  Mario,  London. 

London 1857].  Thnraday. 

I  >ear  Bianca, 

No:  ir  is  impossible.  Owing  to  the  Dr.  and  to 
olenty  of  engagement^,  besides  my  own  work.  I  have 
not  this   week   a  single  moment   free.   Ever 

yonrs  affectionately 

Joseph. 

My  love  to   Emilie:  liow  is  she:' 


G  io  vedi. 
Cara    Bianca, 

No;  è  impossibile.  Fra  il  Dottore,  e  una  quantità  d'im- 
pegni, oltre  il   mio  lavoro  ordinario,  questa  settimana  non 

ini  rimane   un    sol    momento   libero. 

Sempre 

vostro  affeziona  rissimo 

Giuseppe. 
Salati  affettuosi  a   Emilia:   come  sta? 


MMMMDCCOOXXX.  —  Inedita.  L' autografo  si   conserra 
ne)   Museo  ilei   ltisorgiineiiTo  di   Konia.   Non   ha  indirizzo. 
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MMMMJDOOOOXXXl. 
tci  Jkssk   Whitk  Mario,   London. 

[London 1857  . 

ht-ar    Friend. 

Be  so  kind  as  to  «jive  the  enclosed  t<>  the  usuai 
Friend.   Kver 

yours  ftffectionately 

JOSWPH. 

Curii    aulica. 

Abbiate   la    bontà   tii    conseguale    racchiusa    al    solito 
amico.   Sempre 

vostro    a  fie/.i  Oli  Sitissimo 
GrlUSÉI'PE. 

MMMMJKXXXJXXXII. 
i<>  Jlssìk  Wuite   Mai:x<>.    London. 

[London 1*57].   Thursùay. 

INI y  dear   Friend. 

Will  you   soikì   back,  through   bearer.  my  specta- 
'•lcs  '  Tbey   musi    be   in  your  room. 

1  riOTudf. 

Mia    cara    amica. 

Volete    l'i  mandarmi,    per    mezzo    del  latore,    i    miei    oc- 
chiali?  Devono   essere   nella   vostra   stanza. 

MMMMDCCOCXXXI.   —  Inedita.   L'autografo   si  conserva 

ne]   Museo  del    Risorgimento  <ìi    Roma.   Non    ini    indirizzo. 

MMMMD0CCCXXX1I.  —   Inedita.  L'autografo  si  conserva 

nei   Museo  i|e|   iti -ìot ii i mento  di    [toma.   Non  ha  indirizzo. 
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Love  to   Emilie:  ever 

youi'8  very  affectioiiately 
Joseph  Mazzini. 


Saluti   affettuosi   a    Emilia:  sempre 

\  osi  ro  affezionai  i.-sinio 
Gii  sbppk  Mazzini. 

MMMMDOCOOXXXIII. 

m   ,Ik>?ik    W j ) i  i  i     MARIO,    London. 

[London,   1857|. 

Dear, 

I  bave  no  Botta:  uo.r  Salti.  Why  not  ask  Emilie 
l'or  L'amino.'  Stili,  souiehow,  you  will  have  it  to-nior- 
row. 

Qnite  right   for  the    Daily    News. 

Ever  your 
Joseph. 

(ani. 

Non  ho  il  Bòtta;  e  neppure  Salii.  Perché  non  dire  a 
Emilia  di  chiederlo  a  Cariano?  Tuttavia,  in  un  modo 
o  nell'altro,  l'avrete  domani. 

Benissimo  per  il    l'aìly  News. 

Sempre   v  ogl  ro 

Giuseppe. 


MMR1MDCCCCXXXIII.  —  Inedita  .  L'autografo  ai  conserva 
nel  Museo  <1<-1    Risortruiieuto  «ti   Roma.   Non  ha   indirizzo. 
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MMMMDOOOOXXXIV. 

To  Jessie  Wuitk  Mario,  London. 

[London 1  .^.">7  .   Saturday. 

Voìoi   la   note.   A  oinq  heures  et  demi  e. 

Yours  aft'ectionately 
Joseph. 

Ecco   la   Lettera.   Alle  cinque  e   mezza. 

Y<>.<rn>   art'e/.ionat  issi  ino 
Giuseppe. 

MMMMDCCOOXXXY. 
a   Luigi   Dragone,  a   Smirne. 

Londra],   2   gennaio    1858. 
A  luico. 

Non  pn.s^o  lasciar  partire  la  lettera  unita  senza 
scrivere  particolarmente  due  linee  a  voi  due.  Voi 
avete  lavorato  con  devozione  senza  pari  sulla  vostra 

terra.    (Tua    sorella    della    moglie    vostra    lavorava   e 

MMMMDCCCCXXXIV.   —    Inedita.    L' autografo   si   con- 
serva   nel    Musco  de]    Risorgimento  «lì    Roma.  Non  lia  indirizzo' 

MMMMDCCCCXXXV.  Pnbbl.  nella  Rivista  d' //alta  del- 
l'aprile  L902. 
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pativa  per  ia  libertà  del  paese.  ')  l'ii  di  lei  fratello  è 
da  Lungo  dei  nostri  migliori.  (*)  60  ciò  che  faceste:  so 
ciò  che  fece  la  vostra  compagna.  l£d  oggi  che  siete 
sbalestrati  in  esilio,  continuate  come  potete  «niella  via 
sceltavi,  senza  interruzione,  senza  sconforto,  lo  v'am 
miro  per  questa  costanza  e  vi  stringo  da  lungi  la  mano. 
:i  voi  e.  se  io  concede,  alla  vostra  gentile  consorte. 
(xli  ultiiui  casi  furono  tremendi  per  noi.  Abitiamo 
perduto  una  opportunità;  ed  abitiamo  perduto  in 
Cario  Pisacaue  una  individualità  singolare  che  non 
si  rimpiazza  facilmente.  Abbiamo  inoltre  perduto  non 
un  numero  di  aderenti  ai  Partito  d'Azione,  questi 
vanno  aumentando  ogni  giorno,  ma  nella  facilita  di 
raccogliere  mezzi  a  ritentale.  Questi  mezzi  che  ho 
già  più  volte  trovato  stentatamente  ali*  estero,  pur- 
troppo più  che  in  Italia,  si  ritraggono  naturalmente 
in  ogni  disfatta,  l'i  inoltre  1*  opinione  generale  che 
iì  Regno  fosse  in  tali  condizioni  da  sorgere  alla  prima 
occasione  che  gli  si  fosse  offerta.  Ila  dato  luogo,  dopo 
l'accaduto,  ad  una  reazione  ingiusta,  come  tutte  le 
reazioni,  die  dichiara  essere  Napoli  incapace  e  mal 
desiderosa  <ii  sorgere.  Tutti  questi  ostacoli  non  deb- 
bono (die  l'addoppiare  la  nostra  attività  eia  nostra 
costanza.  Noi  sappiamo  che  gli  elementi  esistono  e 
che  e  possibile  tare.  Faremo  dunque.  Soltanto  ciò  esige 
(die  tutti  i  nostri  sforzi  tendano  da  un  lato  a  distrug- 
gere la   fazione  moderata  nel  bieguo.  dall'altro,  a  rac- 

1  \  Luigi  Dragone  e  alla  moglie  <ii  lui.  Rosa  MoiMci, 
sorella  a  sua  volta  di  Marianna,  alla  quale  il  Mazzini  scrisse 
la  leu.  UMMGMLXXXYIII  :  entrambe  animate  da  aito  semi- 
mento   narrio. 

'-'  Antonio  Molici,  «-siile  a  Malta,  che  uel  1856  aveva  co- 
luto personalmente  il  Mazzini  a  Londra.  Vod.  la  leu. 
M\l  MMDCI. 
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cogliere  mezzi  che   V organizzazione  «le l   partito   solo 

può  dare.    Dedicatevi  dunque  voi  pure  a  queste  due 

cose:   per  la   prima  tenetevi  d'accordo  con    Fanelli. 

ohe  è  ora   vicino  a  me:  per  la  seconda   mantenendo 

corrispondenza  con  la    sezione  di    Londra,  che  e  in 

pieno  concerto  con  me. 

Addio:  salutatemi  con  affetto  Macor  ')  e  <Jozzoli(*> 

che  io  conosco  da  antico. 

Vogliate  bene  al  f„  „  M 

fratello   vostro 

Giuseppe  Mazzini. 


MMMMlxrcrxxxvi. 
io  William  Ashurst.  London. 

[London].  Januarv  2nd,   1858. 

Dear   William. 

Lnstead  of  handing  over  to  me  the  £  HO  you  have. 
will  you  be  so  kiud  as  to  place  them  in  addition  to 
others  in  the  Bank  .'      Ever 


yours  very  aiì'eetionateìy 

•  lOSEPH. 


2  gennaio  1858. 
Caro  Guglielmo. 

Invece  di  consegnare  a   me    le  (50  sterline  che  avete, 

volete  farmi  il  piacere  di  aggiungerle  alle  altre  che  sono 

alla   Banca  '.'  Sempre 

70Stro   a  rie/,  io  maissimo 

Giuseppe. 

Carlo  Macoi'j  e?ule   veneziano  a  Smirne. 
-     Giovanni   Cozzoli,   esule   abruzzese,   pure   a    Smirne. 

MMMMDCCCCXXXV1.     -Inedita.  L' autografo  si  oonaei 
nel    Museo  dei   Risorgimento  di   Roma.   Non  ha  indirizzo. 

Mazzini,    Scritti,  ecc.,   voi.    I.X   (Epistolario,  voi.   XXXV).  16 
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MMMMDCOCCXXXVII. 

a   Ros  u  ino   Pilo,  a   Malta. 

[Londra].   2  gennaio   1858. 

Fratello, 

Vi  scrissi:  non  ho  risposta  da  voi:  ma  suppongo 
tacciate  quel  cbe  potrete.  TTo  pochi  minuti  per  gio- 
varmi «li  una  occasione  sicura,  della  quale  potrete 
giovarvi  alla  vostra  volta  dovunque  vada.  Qui  stiamo 
compilando  un  Catechismo  del  Partito  di  Azione,  po- 
polare, per  domande  e  risposte;  che  bisognerà  stam- 
pare e  diffondere  per  ogni  dove.  Ve  ne  manderò  copia. 
appena  sarà  finito.  E  vedrete  se  v'è  modo  di  ristam- 
parlo in  Malta  pel  Sud:  del  resto,  si  stamperà,  credo. 
in  Genova.  '  D'altro  scritto  mio  vi  manderò  copia  la 
settimana   ventura.   ('-') 

Bisogna  nel  lavoro  vostro  e  dei  buoni,  tener  fisse  in 
mente  tre  cose.  Xoi  non  avremo,  checché  cospiriamo, 
iniziativa  del  Sud.  se  non  portandovi  noi  elementi 
triplici  di  quelli  dell'ottimo  nostro  Pisacane.  La  bor- 
ghesia in  Italia  non  verrà  che  in  seconda  linea;  la 
nostra  speranza  è  tutta  nella  lega  dei  Popolani  che 
vado  organizzando.  I.a  cospirazione  nostra  non  può 
avere  oggi  alno  scopo  che   di    propaganda  contro  i 

MMMMDCCCCXXXN  11-  Pabbl.  da  T.  C  ismi,  nell'art.  : 
'  iuquant'anni  dopo.  Rosolino  Pilo  i  nella  Tribuna  del  3  giugno  1 9  iti  . 

:     Per  u    Catechismo  popolare   del   Partito  d'Azione  ved.  la 
urna  alla   lett.    M.MMM  DOCCI  XXX  I . 

li   manifesto,  che  recava    la  data  del    2    gennaio    L858. 
Igli  nomini  del   Partito  d'Azione,  che   tu  poi  pnbbl.  sette  giorni 
dopo  \iis\Y  Italia    del    Popolo.    Ved,  l'introduzione   al   voi,  1.1X 
ii/     nazionale, 
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moderati  e  l'azione:  dunque  danaro.  Quote  mensili 
per  la  prima:  offerte  uniche  per  la  seconda.  To  vado 
raggranellando  le  une  e  le  altre:  la  Sezione  di  Londra 
fa  il  suo  dovere:  quando  non  posson  dar  lon  franchi, 
si  aggruppano  in  tre.  in  quattro  o  più,  e  formano 
una  quota. 

Bisogna  secondarmi  su  tutti  i  punti,  dovete  costi 
tuirvi  in  Sezione  del  Partito  d'Azione:  o  se  vi  piace 
corrispondere,  oltre  me.  colla  Sezione  di  Londra  — 
presiede  Quadrio  —  indirizzate  a  Mr.  Bernieri.  (^Cer- 
cate indirizzi  di  popolani  influenti  in  Sicilia  ed  altrove. 

legare  Bernieri  era  stato  «reato  segretario  del  Partito 
d'Azione  per  la  Sezione  d'Inghilterra.  Nell'ottobre  dell'anno 
precedente  aveva  in  questa  sua  carica  diramata  la  circolare 
seguente,  che  fu  pubbl.  nelì' />n/nt  del  L'apulo  del  14  novem- 
bre   1  857  : 

«  Fra  tei  lo. 

La  Sezione  del  Panilo  d'Azione  ili  Londra,  riconoscendo 
l'importanza  e  ia  necessita  dell'associazione  pratica  dei  mem- 
bri del  partito  in  un  lavoro  connine,  aderisce  pienamente  al- 
l'idee espresse  dal  patriota    Giuseppe   .Mazzini. 

Si  rivolge  quindi  ai  patrioti  italiani  d'  Inghilterra,  ed  alle 
Sezioni  sorelle  di  tutti  ^li  altri  punti  del  continente,  invitandoli 
a  riunirsi  tutti  in  un  lavoro  uralico,  concorrendo  ognuno  col- 
l' opera  e  coi  mezzi  alla  formazione  di  una  cassa  del  Partito, 
condizione  necessaria,  indispensabile  a  preparare  ed  affrettare 
ì'  azione. 

Pochi  mesi  di  onesto  iav.no  pratico,  continuo,  incessante, 
bastano  a  dare  ai  Partito  quella  forza  di  disciplina  e  di  mezzi 
necessaria  al  grande  intento  di  conquistarsi  una  patria,  e  di 
formare   una   Italia. 

Londra,  ottobre  1857. 

Per  ili  Sezione 

Ci  SA  RK    KkKNI  KKI.   >''  ni  tini  io. 

14.  Margaret  ta   L'errace 

OakVey  Street-King  lìoad 
Chelsea.  » 
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8e  avete  amici  a  Parigi  o  altrove  da  tentar  per  of- 
ferte, e  non  sapete  come  inviar  le  lettere  con  sica- 
rezza,   mandate  a   me:   troverò  sempre   modo. 

Organizzazione  [natica:  statistica:  tentativi  di 
ogni  giorno  per  danaro  e  non  dubitate  -  vince 
remo  la  prova.   Se  no.   ne. 

lo  vi  costituirò  regolarmente  in  Sezione  del  Par- 
tito d'Azione:  potrete  prendere  la  vostra  giurisdizione 
dall'Isole  -Ionica  (Gibilterra.  Vi  manderei  allora  uno 
scritto  pei  giovani. 

Addio:  scrivo  queste  cose  perché  suppongo  Ni- 
cola partito:  dove  no.  la  lettera  e  naturalmente  per 
voi  e  per  lui:  dove  si.  vogliate  fargli  avere,  (piando 
potrete,  l'unito  biglietto:  e  comunicando  la  vostra  a 
Tamaio.  Considero  voi.  lui  ed  Emilio  come  una  triade. 
Addio,  scrivetemi  e  credetemi 

vostro  sempre 

GrIUSEPPK. 

MMMMDCCCCXXXVIU. 
To  Jkssie  Wniii.  Mario,   London. 

[London,  .Januarv   ÌSSS 

Dear  tlessie. 

Uow  do  you  know  timi  the  Times  publishes  the 
letter  to-morrow .'    inerely.  because    he    did    not    pu- 


Oara  Jessie, 

Come  sapete  che  il   Times  pubblicherà  la  lettera  domani:' 
solo   perché  non   l'ha  pubblicata  oggi?  Se  la  pubblica  do- 

MMMMDCCCCXXXVIII.  Inedita.   L'  autografo  si   con- 

.  noi   Museo  del  Risorgimento  di   Roma.  Non  ha  indirizzo. 
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blish  il  td-dayl  [f  he  does  to-iiiorrow.  lie  svili  have 
;ui  article  in  reply,  J  suppose.  <>ne  copy,  dear,  is; 
ndw  tliat  I  rhink  of  ir.  promised  to  Saffi,  wbo  is  to 
branslate  ir  for  the  Italia  del  Popolo  and  add  some- 
tbing  of  bis  own.  ')  And  it  ought  tu  appeal-  qnic- 
kly.  Does  .Mario  go  io  town?  and  if  so,  conici  not 
rbe  letter  be  let't  at  12.  Grafton  Street,  vritb  one 
word,  telling  bini  to  give  it  baci:  ro  yon?  He  does 
nor  care  abont  Miss,  and  he  will.  I  wish  bini  to 
bave  an  opportnnity  for  jvriting  something  in  the 
Italia   del   Popolo. 

I  shall  give  to  James,   wlien    I   see  J i ini. 

I   shall  certainly    come:    bar    I   cannot    nòw    say 

when.    I    sball    very   soon. 

E  ver  ff 

your   very   art.»' 

JdSKPlI. 


mani,  suppongo  avrà  un  articolo  iu  risposta.  Una  copi». 
cara,  ora  che  ci  ponsò,  è  stara  promessa  a  Saffi,  clie  deve 
tradurla  per  l' Italia  del  Popolo  e  aggiungere  qualcosa  di 
suo.  E  dovrebbe  escir  presto.  Va  in  città  Mario  !  Be  si, 
non  si  potrebbe  lasciare  la  lettera  a  Grafton  Street.  12, 
con  una  parola  per  dirgli  di  restituirla  a  voi?  Egli  non 
sì  cura  dei  manoscritti,  e  ve  la  darà.  Vorrei  avesse  un'oc- 
casione per  scrivere  qualche  cosa   nell'  Italia   del    Popolo. 

Io  la  darò  a  James,  se  lo  vedo. 

Certamente    verrò-    ma    ora   non    posso    dire    (piando. 
Sarà   prestissimo. 

Sempre    rostro   atìezionat  issìnio 
SlUSEPPK. 


1     La  lett.  che  il   Mazzini   averti  indirizzata  ai   l'untx.  ohe 
la  pubblicò  nel  n.  del  12  gennaio  1858.  con  la  quale  rettificava 
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MM.M.M  ])('<(<    XXXI  X. 
\    S  \  k  \    N  \tii  w.   a    Londra. 

[Londra,   18  gennaio  l*ótf].  lunedi. 

Amica. 

Vorrei  al  solilo  un  piacere  tìa  voi.  Vorrei  —  perché 
ho  fede  nella  delicatezza  della  vostra  Bcelta,  —  ebe 
compraste  pei'  me  un  writing-desli  per  donna.  Questo 
writing-desìc  non  dev'essere  molto  alio:  deve  poter 
giovare,  facendo  gite  o  piccoli  viaggi.  Vorrei  fosse  assai 
gentile*  Quante  alle  cose  che  deve  poter  contenero, 
penne,  enoelopes,  calamaio  ostia,  carta,  lapis  e  che  so  io. 
voi  le  conoscete  meglio  di  me:  e  (pianto  al  riempirlo, 
lo  faremo  facilmente,  una  volta  comprato  il  desk.  Non 
ho  idea  alcuna  del  prezzo  approssimati  vo  :  ma  se  miro 
da  voi  qualche  cosa  in  proposito,  potrò  dirvi.  JMso- 
gnerebbe  ch'io  avessi  desìi  e  quello  che  vi  sarà  da 
comprare   per  riempirlo,    il   27,   non  più   tardi. 

Vorrei  poi  che  mi  compraste  un  cofanetto  gentile 
come  quello  (die  mi  compraste  coi  dolci:  se  si  tro- 
vasse  senza    dolci,   tanto    meglio,    perché    ho   di   (die 

alcuni  giudizi  dell'autore  dello  scritto  su  Kadetzki,  dato  a 
luce  nello  stesso  periodico,  n.  del  7  gennaio.  Fu  infarti  tradotta 
da  A..  Salii  e  accolta  nell'Italia  del  Popolo  del  20  gennaio  1858. 
Nel  n.  precedente  il  Safii.  in  forma  di  lettera  al  periodico  ge- 
novese, "me  a  tradurre  l'art,  del  Times,  aggiungeva  alcuni 
suoi  apprezzamenti  sn  di  esso.  Ved.  l' introduzione  al  voi.  UX 
dell' ediz.    nazionale. 

MMMMDCCCCXXXIX.        Inedita.  1/ autografo  si  conserva 

nel   Museo  del   liisorgimento  di   Roma  (fondo  K.  Nathan),  E  in 

una  busta  che,  di  pugno  del  Mazzini,  ha  l' indirizzo  :  «  Mrs.  S.  Na- 

i.han.   58.    Myddleton   Square.    Pentonville,   K    C.  »    La  data  si 

ii   timbro  postale, 
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riempirlo;  e  solamente  vorrei  che  mi  compraste  qualche 
chocolate-drop  <>  cimili  che  mescolerei  ai  frutti  canditi 
ohe  ho.   Auolie  questo   pel   27. 

K  ho  finito. 

Dite  a  Nathan  che  non  gli  scrivo,  perché  non  ho 
nulla  da  scrivergli:  quel  che  s'è  farro,  uon  ha  rela- 
zione eon  me.  ma  è  indipendente.  '  Sul  finire  «lei 
mese,  gli  seri  vero. 

Addio:  come  statel  eome  sta  la  figliai  Io  fui  ma- 
lato questi  due  giorni:  ma  mentre  vi  scrivo, sto  meglio. 
Non  sono  fiorente,  ma   supererò    per   ora    ogni  c<»<a. 

Se  nulla  accade  prima,  tra  ìa  fine  del  marze  e  il 
cominciare  d'aprile  faremo  un  piccolo  Bazar  per  la 
('ausa  Italiana.  Se  Jeanuette,  o  voi.  avete  abitudine. 
e  voglia  ili  lavorare  <ìa  qui  a  là  un  qualche  oggetto 
per    esso,    fatelo. 


Addio:   amari-   il 


vostro  affezionai  i><imo 
Giuseppe. 


MMMMDOOOOXL. 

a   Saka   N  \  i  ii  w.  a  Londra. 

[Londra,   22   «jennaio   1858  .   renerai. 

Amica, 

Si  posso  spendere  le  £  2  ed  anche,  occorrendo, 
«piai che  cosa  di  pia,  purché  sia  gentile. 

1  È  un  Accenno  tatto  in  modo  misterioso  alia  voce,  d>l 
resto  assai  diffusa,  elio  il  Mazzini  non  fosse  estraneo  all'atten- 
tato di  V.  Orsini  contro  ìa  vita  <ìi  Napoleone  III,  avvennro  in 
line  Lepelletier  la  sera  del  1  1   ur<-nnaio  1858. 

MMMMDCCCCXL.  -  Inedita.  I.'  autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan  .  ì.  in  una 
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Non  temete  della  mia  salute:  starò  beite  per  ora. 

Tremare  L'amico  N'alluni  che  comperi  per  me.  o 
meglio  per  la  White,  ire  cassette  di  sigari  di  quelli 
da  se.  LO. 6.  La  W  h  i  te  è  tu  ti'  altro  che  ricca  e  quindi 
dobbiamo  aiutar  lei  e  il  marito  a  fumare  sigari  buoni 
a  buon  prezzo.  La  White  mi  paga:  s'intende  dunque 
oh' io  devo  pagare  Xarhan.  Quanto  all'averli,  non  rè 
premura  di  giorni. 

Addio:  come  state  voi  e  tutti  voi  di  salute!.'  Ve- 
nerdì venturo  è  giorno  di  foreign  meeting  da  Carolina 
<die  torna,  eredo,  mereoledì.  .James  e  adesso  con  essa. 
Da  domenica  a  otto  sarà  la  nostra  Riunione  da  Ber- 
iberi :   ditelo  a    David. 

Addio:    vogliate    bene   al 

\ostro 

Giuseppe. 

MMMMDCOOCXLI. 

to  William   SiiAEN,  London. 

[London.  Januai y  80ttl.   1858].   Saturday. 

My  dear  Shaen. 

L'rof'luino]  went  to  Mrs.  Wedgewood:  she  was 
(Hit.     She  writes  to  jne    very    kindly    that  she   will 


Sabato. 
.Mio  curo  Shaen, 

Profumo  è  andato  dalia  signora  Wedgewood;   non   era 
in  casa.   Ella   mi   scrive  in   termini    assai    cortesi    che  de- 

"iisia  clic,  di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  S.  Na 
ihan,  58.  Myddleion  Square.  l'entonville.  K.  C.  »  La  data  si 
ricava  dal  timbro  postale. 

MMMMDCOOCXLI.  —    Inedita.    Da    una  copia  inviata   alla 
itnuuissioue  ila  Mr.  <;.   M    Trevelyan,    La  data    si    ricava 
dal   timbro  postale. 
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settle   with  you    ubour    the   Italia   del   Popolo.      W'ill 
you,  if  sue  do.es,  fcake  the  first  opportnnity  fbr  semi 
iag  what  -ilie  gì  vis  to  ine?     We  are  precisely   want- 
ing  to  semi   some    subscriptions    t<>    the    paper.    and 
we  wonhl  complete  the  envoi. 

Rver  yours  afjfectionately 
d<>s.   Mazzini. 


ti  ni  rà  con  voi  la  questione  dell'  Italia  dei  Popolo.  In  bai 
caso,  vogliate  calervi  della  prima  occasione  per  rimettermi 
ciò  che  vi  darà.  Xoi  vogliamo  appunto  mandare  qualche 
abbonamento  al   giornale,  e  completeremo   l'invio. 

Sempre   vostro  affezionati  ssimo 
Gii  s.  .Mazzini. 


MMMMDOOCCXLII. 

ad   Aurelio  Saffi,   ad  Oxford. 

[Londr;!,   3  1    gennaio   1858],    martedì. 

('aro   Aurelio. 

Non  ho  novità:  ma  ti  scrivo  per  insistere  sii  che 
tu  rubi  un'ora  ai  tuoi  lavori  e  faccia  veramente 
qualche  cosa  per  V  Italia  'lei  Popolo.  A"  e  proprio 
bisogno  di  sostenerla    coi   nostri  nomi.    Parami  dnn- 

MMMMDCCCCXLII.    --    Pubbl.   da    <i.    .Ma/zamnii,   Let- 
tere di  G.  Mazzini,  ecc..  cit..  pp.  190-181.  L'autografo  si  0011 
serva  nel  Mu6eu  del    Risorgimeuto    «li    Roma  (fondo  A.    Sarti  . 
Non  ha   indirizzo. 
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que  questo  piacere.  Che  diavolo!  a  un  letterato 
della  tua  stampa  non  costa  gran  die.  Se  no.  mi  ri- 
volgo a   Nina. 

Non  ri  parlo  della  camera,  perché  la  sorella  ne 
scriverà  a  Nina.  Il  ridursi  la  questione  a  una  set- 
timana, invece  di  tre  die  si  speravano,  imbroglia  la 
padrona  eh' è  visibilmente  povera,  e  che  non  avendo 
nulla  nella  camera  ili  giù,  dovrebbe,  dice,  fare  spese 
e  che  so  io  per  pochi   scellini.    Udrete  e   vedrete. 

Qui,  vedi,  con  queste  quote  mensili,  clic  si  rac- 
colgono, abbiamo  già  potino  dar  due  lire  a  Cam- 
panella], die  lui  pochissimo,  per  articoli;  e  cinque 
lire  a  Q,[uadrio]  die  ha  nulla,  per  un  Catechismo 
popolare  del  Partito  d! A  sione,  che  m'è  chiesto,  e  pel 
quale  gli  lio  «iato  appunti.  Bisogna  assolutamente 
escendere  V organiszazione  per  ogni  dove.  Tu  non  puoi 
far  nulla  direttamente;  ma  si-  ti  capitano  nomi  in 
capo,  in  qualunque  punto,  dalli  :  li  t'arò  tentare.  V. 
non  trascurate  ne  tu  né  Nina  conoscenti  italiani  o 
inglesi  che  simpatizzino  e  possano  dar  aiuto.  Dov'è 
Niceolini'.'  '  La  Circolare  che  gli  fu  inviata,  torni» 
come  se  non  l'avessero  trovato. 

Ilo  aperto  un  tableau  ili  sottoscrizioni  per  una 
volta  tanto,  per  PAzione.  come  le  mensili  servono 
per  la  stampa,  ete.  Sono  sottoscrizioni  di  1000  e  di 
ino  franchi.    Dovrebbe    raccogliersi    ciò    che  si  può 

Giambattista    Niceolini.  di    (Kim<>.    che    aveva    preso 

nane,  ira  i   più  accesi,  al  moto  democratico  toscano  della  fine 

.i.-l    1^1^    e   dei    primi    mesi    del  successivo    (ved.   le    note   alle 

ett.    MMDXOII1    e    MMIi.M'Vl  .    Semina    fosse    un    elemento 

torbido     ved.   il    Protocollo  della   Giovine  India,    voi.    VI, 

p.    Ti',    da     cui     apparisce    che     il  Mazzini    eia    in    relazione   con 

fino    dal    IMI    e    !•'.   Martini,    Il  Quarantotto   m    Toscana, 
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da  qui  sino  al   l     marzo.  Ricordatene;  ti  (iato  copia 
quando  vermi  qui. 

Addio:  ricordami  a    Nina  con  affetto  e  credimi 

tuo  sempre 
Giuseppe. 


MMMMDCOCOXLIII. 

T<  i  .li  ssn     Win  ii.   M  \  Rio,   London. 

I tuli.  January 1858 

Dear  Bianca. 

I    bave  ali  yours. 

Saffi  is  bere,  since  yesterday  night.  He  vanisli 
ed  rliis  morning:  but  l  sbali  talk  about  bis  Lec- 
r me  rbis  night  witb  bini.  No:  1  really,  ever  ii  I 
wished.  conhl  not  come  now.  1  ani  roo  bnsy  and 
nnsettled  about  virai  things. 

If  you  l'ini  finti  rime,  wriie  a  few  words  to  Wyld, 
asking  him  to  be  a  center— very  little  tronblesome 


Cara   Bianca, 

Ho  tutte  le  vostre. 

Salii  è  qui  da  ieri  notte.  Stamane  è  sparito:  ina  par- 
lerò con  lui  stanotte  della  Mia  Conferenza.  No;  anche  se 
volessi,  non  potrei  proprio  venire  adesso.  Sono  troppo 
occupato  e  agitato  per  cose  ili  somma  importanza. 

Se  potere  trovare  un  po'  di  tempo,  scrivete  due  parole 
a   W'yld.  chiedendogli  di   diventare  un  centro  —  ben  poco 

MMMMDCCCCXLIII.  Inedita.   L"  autografo,  mutilo   in 

l'ondo,  si  conserva  nel  Museo  del   Risorgimento  di  Roma.   Non 

li  a   indirizzo. 
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I  (ìare  say —  of  subseribers  in  England  l'or  the  Ita- 
lia del  Popolo.  1  cannot  bc  such.  of  eourse.  he  will 
nave  some  per  editale  in  the  usimi  way,  hoping  tbat 
ir  will  be  moderate.  We  want  t<>  print  bis  nani  e 
in  rhe  paper.  He  onght  to  receive  ir  alrèàdy:  in 
whieb  case,  you  ongbt  to  remiiid  hiin  rhat  he  had 
promised  the  Times. 

I   write  ro  Coata  and  r<»  Lami). 

I   shall  write  ro-morrow  to   [reland. 

No.  dear  Bianca:  1  cannot  help  you  with  a 
discourse:  1  bave  no  rime:  bat  here  are  a  few  hints 
and   hhoughts. 

The  connection  betwen  politicai  treedoni  [and] 
inorai  and  religioas  development  ongbt  ro  be,  tbeo 
retically  speak ing,  a  coinmon-place.  Jt  is  a  truism. 
rbe  rirst  ground  fior  any  education  is  to  make  man 
feel    bis  own  dignity.  bis    own  mission.    bis   havine 


molesto,  —  credo  —  di  abbonati  in  logli  il  tetra  all'  Haliti 
ilei  Popolo*  lo  non  posso  farlo.  Naturalmente,  avrà,  come 
s'usa,  una  certa  percentuale,  che  spero  sia  moderata.  Ab- 
biamo bisogno  di  stampare  il  suo  nome  nel  giornale.  Già 
dovrebbe  riceverlo;  e  in  questo  caso,  bisognerebbe  gli 
ricordaste  clic  egli  aveva   promesso  il    Times. 

ilo  scritto  a   Coats  e  a  Lami». 

Scriverò  domani   in    Irlanda. 

No,  cara  Bianca;  non  posso  aiutarvi  con  un  discorso  ; 
non   ho   tempo;    ma   eccovi   qualche  cenno  e  qualche  idea. 

La   relazione  fra  liberta    politica    e    sviluppo    morale 

e  religioso    dovrebb' essere,    teoricamente    parlando,  cosa 

ben    nota.   È    una    verità    evidente.    La    prima    base   di  ogni 

educazione  è  quella  di   far  sentire  ali"  uomo  la  sua  dignità. 

ii   missione,  e  che  egli  ha  dei  doveri,  ha  dei  diritti, 
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dnties.  rights.  something  to  do  bere  down.      How  caD 
a   slave   feel   flint  ! 

There  are  two  ntethods  for  improveinent.  educa 
t  ioli  :  the  one  is  f'arlyle's  and  I'bnersoivs  inetliod: 
applying  to  each  individuai  and  having  hiin  working 
himself  np  ro  au  ideal:  so  as  to  bave,  at  la&t,  so- 
ciety transfonned.  This  metliod  may  be.  to  a  eer- 
tain  extent.  practicable  in  free  countries.  In  enslaved 
conntries.  it  is  oiir  of  question.  Tliere,  you  may.  by 
>udden  revolutionary  action,  transform  Society,  so 
as  to  aliow  freedom  of  action  to  the  individuai,  free- 
doin  of  public  preaching  to  edncators  and  apostles. 
Yo»  cauuot  cure  meli  physieally  ili.  tbrongh  drugs 
and  phyaics,  whiist  they  live  in  a  pesti  lentia]  atnios- 
phere.  Yrou  must,  even  tiirongb  a  storili,  like  Nature. 
purit'y  the  air  aronnd   them  :   bfìen.   set   at   work. 


lia   qualche   cujii  da  fare  quaggiù.  Conte  può  sentir  qu»»r<> 
uno  schiavo? 

Vi  sono  due  metodi  per  migliorare,  pei'  educare: 
uno  è  il  metodo  di  Carlyle  e  di  Emersoli,  elle  con- 
siste nel  curare  ogni  singolo  individuo  e  far  si  che 
si  innalzi  a  un  ideale  in  modo  da  avere,  alla  line,  la 
società  trasformata.  Questo  metodo  può  praticarsi,  tino  a 
un  certo  punto,  nelle  nazioni  libere.  Nelle  nazioni  schiave 
è  fuor  di  questione.  Qui,  mediante  un'improvvisa  azione 
rivoluzionaria,  potete  trasformare  la  Società,  in  modo  da. 
permettere  libertà  di  azione  all'individuo,  e  libertà  di 
parola  in  pubblico  agli  educatori  e  agli  apostoli.  Xon  pò 
tete  curare  degli  uomini  malati  tisicamente  con  farmachi 
e  medicine,  tinche  vivono  in  un'atmosfera  pestifera,  do- 
vete prima  purificar  l'aria  che  li  circonda,  sia  pure  con 
la  violenza  di  una  tempesta,  come  succede  nella  natura; 
poi,    mettervi    all'opera. 
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The  medium,  the  demoni  in  vrhicìi  we  nove  live 
in  Italy.  is  teaching  us  distrasi  of  our  fellow-men 
—  we  are  surrounded  by  spies  and  denoti  ncers:  ego!  ism, 
bhrough  whicli  only  we  can  Ite  nllowed  ro  live  a 
qui  et,  noi  persecuted.  existence:  corruption  and  Mam- 
moli-worsbip:  money  is  i  he  only  power  whicli  can, 
by  bribing  its  agents.  elude  persecution.  lt  is  teach- 
ing ns  material  ism  and  negation:  reli  gioii  having 
Por  its  only  representa  ti  ve  a  corrupted  priesthood, 
.1  vitiated  dogma,  a  Lie  enthroned  at  the  top  of  the 
edifice.  we  feel  impelled  ro  deny  religion  altogether: 
we  miss  r he  feeling  of  God;  we  do  uot  seize,  in  onr 
dark  and  grave- like  .silent  atmosphere,  traees.  which 
are  visible  to  ;i  t'ree  man.  of  a  l'roviden  t  ial  scheme. 
li  is  a  veiy  naturai  reaction:  and  had  we  noi.  throngh 
our  clandestine  press  and  secret  propagaudism,  foughl 


L'ambiente,  l'elemento  in  cui  ora  viviamo  in  Italia, 
c'insegna  la  diffidenza  verso  i  nostri  simili  —  siamo  cir- 
condati da  spie  e  da  delatori:  c'insegna  l'egoismo,  che 
solo  ci  pennotte  di  vivere  un'esistenza  tranquilla,  non  per- 
seguitati: la  corruzione  e  l'adorazione  del  dio  Mammone: 
il  danaro  e  la  isola  potenza  capace  ili  evitar  la  perse- 
cuzione col  corrompere  i  suoi  agenti.  C'insegna  il  mate- 
rialismo e  la  negazione:  poiché  la  religione  ha  per  suo 
unico  rappresentante  un  diro  corrono,  un  dogma  infir- 
mato, una  menzogna  intronizzala  al  sommo  dell'edificio, 
noi  ci  sentiamo  costretti  a  negar  del  tutto  la  religione; 
non   abbiamo   piti   il   sentimento  di    Dio;   non   percepiamo. 

atmosfera  buia  e  nel  silenzio  di  tomba  che  ci  circonda, 
quelle  tracce  ili  un  diseguo  della  Provvidenza  che  son 
visibili  a  ogui  libero  uomo.  E  una  reazione  naturalissima; 
e  se,  con  la  nostra  stampa  clandestina  e  con  la  nostra 
propagauda  segreta  non  l'avessimo  incessantemente  oòm- 
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incessanti^    Rgainst   it.  Italy  would  be  dow  as  it  was 
thirry  years  ago.  an  absolutely  materiali»!   country. 

On  these  things,  yon  must  expatiate.  It  is  in 
ilic  name  of  Religion  and  godlike  things  that  you 
must  appeal  bo  the  necessity  of  an  "Italian  Revolu- 
tion. We  must  break  the  idols,  and  reinstate  the 
true  G-od:  this  eannot  be  done  except  by  overthrow 
ing.  as  tlie  first  srep.  Papacy  and  its  agencies.  The 
National  l'nity  whieh  is  inscribed  on  our  tlag  ean- 
not be  realised  whilst  the  Pope  is  the  Master  of  the 
Roman  provinces.  We  eannot  therefore  stari  ap  to 
a  politicai  1  ite  withotit  aggressing  rbe  religious  <jues- 
tion:  and  we  eannot.  on  the  otlier  side,  aggress  the 
religious  question  without  n  broad  arena  opened  to 
teaching;  revolution  only  ean  open  it. 

Point,  as  a   mai  ter  of    l'aet.   to    the    almost    nuli. 
iusignitiant   progress  made  through  years  and  years 


battuta.  l'Italia  sarebbe   ora,   com'era    trent'anni   fa,    un 
paese  assolata  mente  materialista. 

Su  questi  punti  dovere  diffondervi.  È  in  nome  della 
Religione  e  delle  cose  divine  che  dovete  mettere  in 
evidenza  la  necessità  di  una  rivoluzione  italiana.  Dob- 
biamo abbattere  gl'idoli  e  ristabilire  il  vero  Dio:  que- 
sto non  può  t'arsi  se  non  rovesciando,  come  primo 
[tasso,  il  Papato  e  la  sua  azione.  L'Unità  Nazionale  che 
è  iscritta  sulla  nostra  bandiera  non  può  essere  raggiunta 
finclié  il  Papa  e  il  padrone  delle  Provine!. •  Romane.  Non 
possiamo  quindi  iniziare  una  vita  politica  senza  affrontare 
la  questione  religiosa;  «•  non  possiamo,  d'altro  canto. 
affrontare  la  questione  religiosa  senza  un  largo  campo 
aperto   all' insegnamento  :    solo  la    rivoluzione    può  aprirlo. 

Mettete  in  rilievo,  come  cosa  positiva,  il  progresso 
insignificante,   (piasi    nullo,   ottennio  dopo  anni  ed    anni  di 
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of  Bible-aoeieties  ami  protestane  propagandista:  some 
few  soattered  i adi vi«ìu;tls  in  Tuscany  bave  been  eon- 
verted;  and  tbese  few,  detected  and  perseeuted,  liave 
been  ooinpelled  to  leave  Italy:  tliey  aie  living  al- 
most  ali  in  Kngland.  If  some  progress  luis  been 
niade  by  Protestali  ti  sui,  ir  is  in  l'iedinont.  since  li- 
berty lias  been  won  in  1848.  I ìut  in  point  of  prin 
eiple.  you  ean  be  brilliantly  eloqnent  without  my 
snggosting.  The  bhoughtof  having  the  Papal  author- 
ity  caneelled  in  its  very  seat,  tlie  Idol  towards 
w  li  idi  the  eyes  of  ali  catholics  in  Europe  are  turu- 
ed  disappeariiig  suddenly.  the  urighty  word  "  Free- 
doin  of  Conscienee  "  tlmndered  out  to  ali  the  world 
by  a  whole  peoplé  rising  suddenly  to  a  Xation:  the 
appeal  to  a  religion  of  Truth.  Liberty,  Itesponsibi- 
lity.  coining  troni  Home,  from  the  Capitol,  from  the 
Vatican  itself,  troni  the  Land  whieh  has  givea  twice. 


Società  Bibliche  e  di  propaganda  protestante:  pochi  indi- 
vidui qua  e  là  in  Toscana  sono  stati  convertili  :  e  questi 
pochi,  scoperti  e  perseguitati,  hanno  dovuto  abbandonare 
l'Italia:  quasi  tutti  vivono  in  Inghilterra.  »Se  qualche  pro- 
so è  stato  compirò  dal  Protestantesimo,  è  nel  Pie- 
inonte,  dopo  acquistata  la  libertà  nel  1X4-8.  Ma  dì  queste 
rose  voi  potete  parlare  con  brillante  eloquenza  senza  bi- 
sogno dei  miei  suggerimenti.  L'idea  che  l'autorità  papale 
sia  distrutta  nella  sua  stessa  stdi-,  tacendo  improvvisa- 
mente -comparire  V  Idolo  verso  il  quale  sono  vòlti  gli  occhi 
di  tutti  i  cattolici  d'  Europa,  mentre  echeggia  in  tutto  il 
mollilo  la  parola  potente  «  Libertà  di  l  oscienza.  ••  gridata 
da  un  popolo  intero  assurto  d'un  tratto  a  Nazione,  e  l'ap- 
pello a  una  religione  di  Verità,  di  Libertà,  di  Responsa- 
bilità, deve  venire  da  Roma,  dal  Campidoglio,  dal  Vati- 
cano   Stesso,    dalla      Terra    che    ha     dato    due     volre,    prilliti 
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once  materiali}',  then  inorally,  Unifcy  fco  .'Europe, 
is  grand  enough  for  you  to  be  grand  in  uttering  il. 
Il  is  uofc.  then.  for  a  mere  qoarrel  ofpride,  [for] 
a  mere  qiiestion  of  a  degree  more  or  less  of  locai 
liberty,  for  a  mere  increase  of  physical  wèll  being, 
iliat  you  eall  011  Scotch  believers  fco  help  the  Italian 
insnrrection  :  ir  is  for  the  sake  of  25  millions  of 
souls  Wiinting  Trnth  and  forbiddeii  it:  it  is  for  au 
immense.... 


luaterialinente,    poi    moralmente,    l'Unità    all'Europa,    è 

un'idea  abbastanza  grande  perché  siate  voi   stessa  grande 
nell'  esprimerla. 

Xon  è  dunque  per  una  semplice  questione  di  oigoglio. 
per  uua  semplice  <iucstione  di  un  grado  maggiore  o  mi- 
nore di  libertà  locale,  per  un  puro  accrescimento  del 
benessere  tisico,  che  voi  chiedete  ai  credenti  di  Scozia  di 
aiutare  l'insurrezione  italiana:  è  per  25  milioni  di  anime 
che  aspirano  alla  Verità,  che  è  loro  proibita:  è  per  un 
immenso.... 

MMMMDOOCCXLIV. 

a    Saba    Xaiiiax.  a   Londra. 

Londra.    1"   febbraio   1858Ì.   gabbato. 
Amica, 

•Sperava   vedervi   iersera.   ma  eravate  raffreddata. 

Ho  dimenticato  di   dire  a    David    che    domani    nella 

MM  MMDCCUCXLI V.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva 
nei   .Museo  «lei    Risorgimento  di  Roma     fondo  E.  Nathau).  V.  in 

una  busta  che,  ili  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «Mi-  S 
Xatban,  58.  Myddleton  Square.  Peutonrille,  1'..  C.  »  La  data 
si    rica vìi  dal   timbro   postale. 

Mazzini,  ■Senta,  ecc.,  voi.  I.X  (Epistolario,  voi.  XXXV).  i; 
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giornata  sono  ad  una  piccola  riunione  di  Comitato: 
e  lo  noto  perché  so  che  qualche  volta  Nathan  viene 
la  domenica,  e  non  vorrei  che  facesse  il  lungo  cam- 
mino indarno.  Ditegli  che  ho  ricevuto  giorni  sono  le 
cinque  cassette,  che  lo  ringrazio  e  che  appena  lo 
vedrò,  soddisfarò. 

('oiue  sapete.  Carolina  è  tornata.  Siamo  d inique 
unti  a  vostra  disposizione.  Dico  questo  unicamente 
in  conseguenza   di  qualche  paiola  <ìi    Profilino. 

Vogliate  i»ene  all'amico 

Giuseppe. 


MMMMDCOCCXLV. 

\   Cesare   Bernieki.  ;i    Londra. 

Londra,   1"   febbraio   1858. 

Il  fratello  nostro  G.  C.  Cernieri  è  autorizzate  a 
raccogliere  fra  i  buoni  offerte  al  Fondo  per  1* Azione. 
delle  quali  trasmetterà  l'ammontare  al  Cenno  coi 
nomi,   iniziali,  o  cifre   convenzionali   degli   offerenti. 

Pel   <  entro  iì;  Azione 
Gius.   Mazzini. 


MMMMDOCCCXLV.  Inedita.    L'autografo  si   conserva 

nel    Museo  del    Ltisorgi menno  di  liouia.    Non   ha    indirizzo. 
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MMMMDCCCCXLVI. 

r<>   I'kikk  A.  Taylor,  Pinner. 

[London].    bVbrmiry   8Ul.   [1858]. 

My   dear   friend. 

I  am  full  wirh  gratefulness  for  the  written  ofter 
I  have  received.  signed  with  your  nume,  th  rotigli 
Emilie:  but  L  oniinot  acoepfc:  e'est  plus  fori  qne 
mot.  For  my  country's  sake  I  fini  ready  to  beg. 
if  required:  but  ali  the  tendencies  and  invetera  te 
habits  of  my  iniii.il  are  against  my  receiving  money 
whieh  is  to  be  applied  to  personal  uses:  and  this 
is.  however  disguised  by  friendly  arguinentation.  per- 
sonal use.  No  doubt,  if  1  did  realiy  believe  in  a 
serious  immediate  danger.  and   did   not   fiiid    myseli' 


8  febbraio. 
Mio  c.iro   amico. 

Vi  scino  oltremodo  grato  dell' otti  ria  scritta,  recante 
la  vostra  li  ruta,  giuntami  pei  tramite  dell' Emilia;  ma  non 
posso  ni'i'ct  tare  :  <-\st  plus  fori  qite  mot.  Per  la  mia 
patria,  sun  pronto  a  limosinale,  s.-  occorre:  ma  ogni  mia 
tendenza  e  il  mio  inveterato  abito  meditale  mi  proibiscono 
di  accettar  danaro  destinato  ad  usi  pei  sonali:  e  qui  si 
tratta  appunto,  per  quanto  mascherato  dalia  vostra  ami- 
chevole argomentazione,  di  uso  personale.  Certo,  s'io  cre- 
dessi   realmente   in  un  grave  uericolo  immediato,  e  non  mi 


MMMATDCCOOXLVI.   —    Inedita.    Da   un  copia  inviala    alia 
lì.  Commissione  da   Mrs.    K.   I'.    lìichards. 
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in  t He  possibility  df  averting  ir.  I  would.  for  the  ?ake 
especially  of those  who  love  me,  accept  anything  froui 
sudi  as  you  and  the  other  friends  signed.    ' 

But  I  «ì"  not  believe  in  ir.  I  bave  within  my- 
self  a  s tron g  ;i  priori  couviction  rimi  I  sball  not  <lie 
in  t  li ii t  wuy.  Besides,  I  go  out  armed  and  watehful  : 
tìiere  is  no  heroism  in  the  enemy's  meli  :  and  I  doubt 
tbe  attempt,  even  if  tbere  vras  <>ne.  turning  our  sue 

-  ul.  In  s  iteli  a  fraine  of  mind.  it  is  impossible 
for  me  to  accept.  L  aluiost  regret  ir.  for  Einilie's 
and  your  sake.  Biit  you  must  resigli  yonrselves  to 
accept  me  and  love  me  such  as   I   ani. 

Besides  tbis.  I  think  tlmt  1  shall  be  able.  witb 
vei'v  little  sacrifìce,  to  arrange  sometbing  with   the 


trovassi  in  grado  di  evitarlo,  accetterei,  specialmente  per 
amore  «li  chi  mi  vuol  bene,  qualunque  cosa  da  persone 
coiiut   voi   e  coinc  yli   altri   amici  che  si   smi    firmati. 

Ma  io  non  eredo  in  un  tale  perìcoli).  Ilo  in  me  salda 
la  convinzione  */  priori  che  non  morrò  in  questo  modo. 
Oltre  a  ciò,  vado  armalo  e  guardingo;  i  nemici  non  sono 
davvero  eroi:  e  dubito  che  un  attentato,  quand'anche 
avvenisse,  sortirebbe  il  voluto  effetto.  In  siffatta  dispo- 
sizione di  spirito,  mi  e  impossibile  di  accettare.  Un  po'  me 
ne  dispiace,  per  Emilia  e  per  voi.  Ma  bisogna  che  vi  rasse- 
gniate ad  accettarmi  e  ad   amarmi  cosi  come  sono. 

V.  poi.  credo  mi  sarà  possibile,  con  piccolissimo  sagri- 
licio.  combinare   verso  la  fine  del  mese,  proprio  con  l'indi- 

l.a  stampa  periodica  inglese  aveva  (ano  pio  volte  cenno 
dell' arrivo  a  Londra  <ii  agenti  di  polizia  francese,  incaricali 
di  a igliare  e  persino  di  catturare  «  i  imi  prominenti  mem- 
bri del  nariiio  democratico  ivi  rifugiati,  e  menarli  in  l'imi- 
Ved.  ['Italia  del  Popolo  dell' 8  febbraio  1858.  Natural- 
mente, frsi  quelli  pia  in  vista   ciano   il    Mazzini  e  Ledru-Rollin, 
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verv  man  you  propose.  toAvards  the  end  of  the  month, 
whicli  will  ariswer  to  your  collective  wish. 
Again  and  a  «airi  gratefùlly,   I  ani 

your  affeetionate 
Jos.    M AZZINI. 


virino  clic  mi  proponete,  qualcosa  ohe  risponderà  al  vostro 
comune  desiderio. 

Mille  volte  grato,  sono  il 

vostro  affezionatasi mn 

Girs.   Mazzini. 


MMMMDCCCOXLYII. 

a    rifORaiXA    Raffi,   a   Oxford. 

[Londra.   12  febbraio   1858],   venerdì. 

Iilbbi  :  fui  grato;  non  potei  seri  vere  prima:  oggi, 
ricevo  la  linee  d'Aurelio.  Suppongo  avrò  il  libro  più 
tardi. 

Vi   mando  la  lista:    Dio  v'ispiri. 

Pr[ofumo)  è  partito. 

.Marzo  e  vicino:  persìstete. 


MMMMDCCCCXLTII.  Pnbbl.  da  G.  Mazza-tinti,  Let- 
tere di  n.  Mazzini,  ecc.,  cib.,  pp.  131  132.  L' autografo  si  con- 
serva nel  .Museo  del  Risorgimento  di  Roma  if'omìo  A.  Saffi). 
K  in  min  busta  cho,  di  pugno  del  Mazzini,  ha  1'  indirizzo: 
«  Madame  Salii.  66.  High  Street.  Oxford.  »  La  data  si  ricava 
dal  timbro  postale  che  è  quello  di  Oxford,  io. 
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[Tua  maggiorità  di  200  voti!  e  unicamente  det- 
tata dalla  panra.  '  Avrete  veduto  noi  Daily  News 
le  parole  di  Persigny:  son  vere,  e  furono  ripetute 
a  noi  da    lìoeback.  Tento  ora  e  non  per  me,  che 

non  in"  importano  né  bill*  né  altro,  ina  per  onore 
dell'?  Inghilterra,  una  agitazione  qui  prima  che  il  bill 
sia  davanti  ai  Lord*.  Se  vi  riesco,  vedrete  d'un 
meeting  alla  fine  della  settimana  ventura:  se  no, 
vorrà  dire  (die  anche  i    migliori  som»  addormentati. 

Prego  Aurelio  di  non  abbandonare  1*  Italia  dei 
Popolo. 

Prego  voi  e  lui  di  non  trascurare  ricordo  d'a- 
mici lontani  o   vicini   da  potersi   tentare  per   offerte. 


(h  Nella  seduta  del  9  febbraio  1858  alla  Camera  dei  Comuni 
si  era  cominciato  .1  discutere  il  bill  riguardante  la  Conspiracy 
io  muniti,  durante  la  quali:  il  deputato  Warren  aveva  chiesto 
se  era  vero  elio  il  <on re  di  Persigny  avesse  informato  il  Go- 
verno inglese  che  «  Mazzini,  Ledru-Rollin.  Campanella,  ecc., 
dirigevano  i  sicari  dei  quali  avevano  armalo  la  mano.  »  recla- 
mando dal  Governo  inglese  «  delle  persecuzioni  contro  questi 
ire  proscritti.  »  A  quella  richiesta  Lord  Grey,  ministro  del- 
l'Interno, aveva  risposto  in  modo  evasivo.  Il  bill  che  aveva 
avuto  una  prima  approva/ione  con  la  maggioranza  <ii  voti 
indicata  qui  dal  Mazzini,  aveva  poi  procurato  la  caduta  del 
Palmerston,  in  seguito  ali*  accoglimento  di  un  emendamento 
presentato  dal  depurato  Milner  Gibson,  l*  amico  del  Mazzini, 
che  non  era  Btato  approvato  dal  Ministero.  Ved.  i  Jlmiaard's 
Parli  cimentavi/  Debates,  voi.  CXLVIII,  coli.  984-1081  e  1741- 
1847. 

(*)  Riferiva  il  Daily  Neivs,  e  ne  riproduceva  la  notizia 
l'Italia  del  Popolo  del  2  febbraio  1858.  che  la  «corporazione 
di  Londra»  aveva  presentato  al  come  di  Persigny,  ambascia- 
tore francese  in  Inghilterra,  «  un  indirizzo  a  nome  dei  citta- 
dini per  congratularsi  della  salvezza  dell'  inipt-raiore  :  »  e  che 
il  Persigny,  rivolgendosi  al  Lord  Mayor,  che  era  a  cupo  di 
quella  deputazione,  aveva    dw-liiaiato  piolittare  dell'  oppoiiil- 
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Il  dispiego  (li  forza  brutale  e  d'adorazione  ad  essa 
«•.he  invade  per  ogni  dove,  la  persecuzione  degli  esuli 
in  Piemonte,  la  pretesa  di  far  che  il  dispotismo 
della  sciabola  accampato  nel  centro  d'  Europa  regoli 
il  Continente  intero,  ini  rendono  febbricitante  d'ira 
e  di  lotta.  Dovremmo  esser  rutti  cosi  e.  la  questione 
essendo  di  danaro  e  d'organizzazione,  aiutarci  inde- 
fessamente oli  uiii  cogli  altri  a  ottenere  dal  Par- 
tito le  due  cose. 

E  del  resto,  addio  con  affetto.  Se.  coinè  spero, 
persistete  a  venire  in  mar/o.  ditemelo.  V.  intanto, 
vogliatemi   bene. 

Vostro  sempre 

Giuseppe. 


nità  «  che  gli  porgerà  la  presenza  del  Consiglio  Municipale 
per  parlare  dei  privilegi  che  l'Inghilterra  largisce  ai  profughi 
di  inni  i  paesi,  concedendo  loro  « I i  abitare  nel  regno.  Kgli 
non  sapeva  come  altrimenti  potesse  condursi  un  paese  libero 
e  enlto;  ma  non  poteva  a  meno  di  esprimere  un' ardente  spe- 
ranza che  si  provvedesse  in  quei  modi  che  si  accordassero 
eolio  s  ni  ri  co  della  costi  tuzi  me  britannica  e  col  nobile  libei  a- 
lisino  delle  sue  istituzioni,  acciocché  f.>sse  posto  rimedio  alle 
macchinazioni  dei  nemici  del  genere  limano.»  Intorno  a  oiò, 
e  siili-'  argomento  dell'alien  Aot,  il  Roebuck  aveva  presen- 
tato una  mozione  alla  Camera  dei  Comuni,  nella  sconta  «lei 
5  febbraio  1858.  Vod.  i  TTansard'g  l'arliamentary  Dcbales.  voi. 
CXLVltl.  coli.  762-771. 
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MMMMDCCCOXLVIII. 

To  Jrssik   Whiik   Mario,   London. 

[London.   February   1858].   Satnrday. 

Dear  Jessie, 

I  finii  your  note  coming  back  at  two  o'-cloek. 
FTappily,  I  woubl  bave  limi  nothing  to  eli  auge,  nor 
to  suggest.  flic  trial  will  come  ro  ns  en  détail  as 
soon  as  it  begins:  '  belo  re  we  can  ìiave  nothing 
important.  We  aliali  talk  about  ali  points  in  your 
Lecture.  on  Mondar:  but  Mario  will  be  able  to  teli 
yon  ali   I   can  say  on  fche  snbjecfc. 


Sabato. 
Cara  Jessie, 

Trovo  il  vostro  biglietto  tornando  a  casa  alle  due. 
Fort  linamente,  non  avrei  avuto  nulla  da  cambiare,  né  da 
suggerire.  Del  processo  sapremo  ogni  particolare  non  ap- 
pena comincerà:  prima,  non  possiamo  avere  nulla  d'im- 
portante. Lunedi  parleremo  circa  tutti  i  punti  della  vostra 
Conferenza:  ina  Mario  sarà  in  grado  di  farvi  sapere  tutto 
quello  clic  io  posso  dire  sull'argomento. 


MMMMDCCCOXLVIII.  —  Inedita.  L'autografo  ai  conserva 
nel  Museo  del   Risorgimento  di   Roma.   Non  ha   indirizzo. 

li   processo  per  i   fatti  del  29  giugno   1857  cominciò  il 
13  febbraio  dell'anno  appresso.    K  forse  qnest' ultimo  giorno  è 

•  iiiri, :)la  data  della   leti. 


[1858]  kcisioi.akK).  26." 

Dou't   forget,  if  yon  have    friends  who  òau,  and 
wish  to.  work  ro  enlist   bhem   l'or  the   Italian  Bazar. 
.   In  baste 

yours  ora  e  sempre  aftéctionately 

Joseph. 


Se  avere   .unici  die  possono   e   desiderano  di    lavorare, 
non   dimenticate  di  arruolarli    per   il   Bazar   Italiano. 
Tn   fretta. 

vostro  ora   e  sempre  affeziona  ro 

GlUSKPPE. 


MMMMDCOOCXLIX. 
to  Peter  A.  Taylor,  Pinner. 

[London.   February  15th,   1858].  Tnesday. 
My  dear  Friend. 

Von  did  not  accepf  my  pian.  5Ton  began  from 
an  MS.,  whilst  I  wanted  yon  to  begin  troni  yotir- 
selves.      I    tbink   von   aro  a   little    like    inanv    of   hit 


Martedì. 

Mio   caro   amico. 

Non  avete  accolto  il  mio  progetto.  Avete  cominciato 
da  un  ms..  mentre  volevo  che  cominciaste  da  voi  stessi. 
Credo   voi   siate   nn   po'  come   parecchi  dei  miei  uomini  in 


MMMMDCCCCXL1X.  —  Inedita,  dn  una  copia  inviarli  alla 
il     Commissione  da   Mrs.    E.    I\    Richard», 
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men  in  Italy,  mistaking  the  region  in  wliicli  lite  is  to 
be  found,  inerely  beeanse  yon  are  ont  of  ir.  I  tVel 
siuv  thut  every  politicai  man  having  t.lie  ìnstinct 
of  che  masses  and  trusting  theni  would  nave  had  the 
most  Riiccessfnl  starting  possible  for  bis  careeir.  FTow- 
ever.  yon  wrote  to  me  rliar  yon  wonld  help  any- 
thing  chat  wonld  be  done.  Help  ir  rhen.  The  £  10 
wlu'i'h  yon  were  ready  r<>  give  for  n'iy  having  a  body 
guard  will  be  far  betrer  and  more  usefully  for  Ttaly 
emoloyed,  if  bhey  are  devoted  on  what  James  will 
explain. 

I    seni    Moni  i  :    did    he    coinè  ì 

Kver  yonrs  very  aft'ectionacely 
Joseph. 


Italia,  che  non  sanno  trovar  la  regione  in  cui  deve  cer- 
carsi la  vita,  sol  perché  son  fuori  di  essa.  Son  sicuro  che 
ogni  uomo  politico  il  quale  avesse  l'istinto  delle  masse 
e  fiducia  in  esse,  avrebbe  già  avuto  un  inizio  felicissimo 
per  la  sua  carriera.  Tuttavia,  voi  mi  scriveste  che  avreste 
dato  il  vostro  aiuto  a  qualunque  iniziativa  si  prendesse. 
l'atei •>  dunque.  Le  10  sterline  che  eravate  disposto  a  dare, 
perché  io  potessi  avere  una  guardia  del  corpo,  saranno 
impiegate  assai  meglio  e  in  modo  pili  utile  per  l'Italia, 
se  dedicate  allo  ncopo  di  cui  Giacomo  vi  parlerà. 
Ilo   mandate»    Monti:   è   venuto? 

Sempre  vostro  affezionatissimo 

Gii  -i  ut. 
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MMMMIXJOCOL. 

ro    .1  \  \i  i  >    Win  !  i.    M.    1'..    London. 

(I. <mi. ion].  Febrnary  I6th,  É858. 
M  y  ilear  Sir, 

Thinking  th.ir  the  Bill  would  have  beeii  discussed 
last  night.  I  wrore  fco  yon  a  few  lines  and  addressed 
ihem  to  yon  at  rhe  House.  The  note  was  by  ine 
più  in  tlie  hands  of  some  friend  who  ìost  it.  I  hasten 
tlierefore  to  write  ro  you  again  at  yonr  residence. 
Tliere  was  nothing  of  conrse  in  my  note  whieh  coniò 
prove  in  the  least  degree  inconvenient.  even  in  the 
case  itslionld  have  fallen  in  rhe  most  decidedly  hostile 
hands. 

Tlie  principle  of  the  Bill  being  anhappily  admitted 
by   rhe  majority,   the  tight  ought  now  to  concentrate 


16  febbraio  1858. 
Mio   caro   signore, 

Credendo  che  il  progetto  di  legge  sarebbe  «rato  di- 
scusso 1*  alita  sera,  vi  scrissi  alcune  righe  e  ve  le  indi- 
rizzai al  Parlamento.  Il  biglietto  fu  affidato  alle  mani  di 
un  mio  amico,  che  lo  perdette.  .Mi  affretto  quindi  a  scri- 
vervi di  nuovo  al  vosrro  domicilio.  Naturalmente,  il  mio 
biglietto  non  conteneva  nulla  di  pur  minimamente  com- 
promettente, anche  per  il  caso  (die  fosse  caduto  nelle  mani 
[liti   decisamente  ostili. 

Poiché  il  principio  di  quel  progetto  di  legge  è  pur- 
troppo ammesso  dalla   maggioranza,  bisognerebbe  concen- 

MMMMDCCCCL.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Miiipo  n>l   Risorgimento  di   Roma.   Non  ha   indirizzo. 


r.!-ror,\Kio.  [lSn8] 

about  the  inaili  feature  of  the  Bill;  that  which 
makes  ir  felony  to  -persuade,  insti  gate,  solicit.*'  Ir  is 
a  decideclly  nn-English  definition.  Ir  is  vague.  ami 
opens  the  way  ro  ali  sorts  of  arbitrary  constructions. 
li  is  reachiug  rìie  un-accomplished,  perhaps  repent- 
ciì  —  in  tbought.  Ir  includes  ilie  expression  ofa  theor- 
ecic  opinion  as  well  as  the  einbodinient  of  ir  into 
a  fact:  ai)  arride  in  a  uewspaper  as  well  as  a  prac- 
tical  positive  plot.  It  opens  the  way  to  what 
Frencti  ministers  cali  proci*  de  tendane*'  and  ir  is  tbe 
lìisr  step  towards  substitnting  a  Continental  system 
of  proceeding  ro   traditional  honest  British  legisla- 

tion.    (') 


trare  la  lotta  intorno  al  punto  principale  del  progetto: 
cioè  quello  die  considera  delitto  il  «  persuadere,  istigare, 
sollecitine.  ■  È  nini  definizione  assolutaménte  contraria 
allo  spirito  inglese.  È  vaga,  ed  apre  la  via  ad  ogni  specie 
di  interpretazioni  arbitrarie.  Essa  colpisce  l'idea  non  an- 
cora attuata,  di  cui  torse  ci  si  e  già  [tentiti.  Essa  include 
tauro  l'espressione  di  un'opinione  teorica  quanto  la  tra- 
sformazione di  questa  in  un  fatto-  tanto  un  articolo  stam- 
pato in  un  giornale  quanto  un  complotti)  vero  e  proprio. 
Essa  apre  la  via  a  quel  che  i  ministri  francesi  chiamano 
proces  de  teadance  ed  è  il  primo  passo  verso  la  sosti- 
tuzione di  un  sistema  di  procedura  continentale  aliti  tra- 
dizionale  lealtà  della  legislazione  britannica. 


'  li  < '(inspiraci)  bill  presentato  alla  Camera,  dei  Comuni 
era  composto  di  cimine  articoli:  e  il  secondo  era  cosi  conce- 
pito: «  Chiunque  nel  detto  Regno  Unito  e  nelle  isole  di  Jersey, 
rsney,  Alderney.  Sari?  e  Man  persuaderà,  istigherà,  o  sol- 
leciterà qualcheduno  che  si  nova  nel  Regno,  o  nelle  dette 
o  al  di  fnori  per  la  perpetrazione  d'un  omicidio  nel  paese 
sottoposto  alla  dominazione  di  S.   M.  o  al  dì  fuori,  saia    col- 
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(Jiirioaaly  enougli.  there  is  no  analogo  ns  dispo- 
sinoli to  be  foitnd  in  any  <>t'  the  written  Frencli 
codes. 

The  seiznre  of  l'ieri's  tnuik  in  Birmingham.  (')  the 


È  abbastanza   strano  die  nessuna  disposizione  analoga 
-i   trovi   in   alcuno  dei   eodici   francesi   scritti. 

Il  sequestro  del   baule  di   Pieri  a  Birmingham,  la  per- 


pevole  di  fellonia,  e  se  saia  suscettibile,  se  e  convinco  di  questo 
delitto,  saia  condannato  alla  serviti!  Menale  nei-  tutta  In  vita 
i)  per  un  tempo  almeno  di  cinque  anni,  o  aiìa  prigionia,  con  o 
senza  lavoro  forzalo,  per  una  di  rata  che  non  ecceda  tre  anni.  » 
Ved.   1'  Italia  del   Popolo  del    15  febbraio   1858. 

(')  Giuseppe  Pieri,  complice  dell'Orsini  nell'attentato  contro 
Napoleone  HI.  prima  di  andare  a  Parigi  aveva  dimorato  a  Bir- 
mingham. L'Opinione  del  25  gennaio  1858,  ricavandole  dal 
Birmingham  l'osi,  dava  in  proposito  le  seguenti  notizie:  «  Le 
inchieste  sugli  antecedenti,  tendenze  e  relazioni  dell' assassino 
fieri  vengono  aio-ora  continuate  e  il  risultato  sono  alcune  cu- 
riose rivelazioni,  che  per  ragioni  di  prudenza  non  si  crede 
eoo  veniente  perora  di  pubblicare.  1  primi  passi  fatti  duuno  un 
eccellente  attestato  «iella  vigilanza  e  dell'ardimento  di  azione 
manifestata  dal  soprai n tendente  Stephens.  Vedendo  sui  fogli 
pubblici  (die  una  persona  di  nome  Pieri  era  arrestata  sotto 
P  accusa  di  coso  nazione,  egli  agendo  colla  convinzione  che  l'as- 
sassino «li  Parigi  fosse  la  stessa  persoua  coi  professore  di  lingua 
della  via  Bath-iow.  intraprese  immediatamente  delle  investi- 
gazioni,  clic  lasciarono   noe bbio  nella  sua  mente,  che  le  sue 

supposizioni  t'ossero  esatte.  Per  c>  nseguenza  egli  prese  la  saggia 
sebbene  alquanto  azzardala  determinazione  <ii  lare  una  visita 
domiciliare.  Trovò  la  casa  miseramente  mobigliata  :  non  vi  era 
alcuna  indicazione  che  vi  si  fabbricasse  qualche  cosa  di  genere 
chimico  o  meccanico  ;  ma  alcuni  bauli  chiusi  a  chiave,  richia- 
marono l'attenzione.  In  uno  di  questi  ohe  il  sig.  Stephens  fece 
sforzare,  si  trovò  una  corrispondenza  assai  voluminosa  con  per- 
sone dimoranti   in    Inghilterra  e  inori,   la  quale  si  estende  in- 
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x'aich   in  Orsini's  house  in   London,  (*)  the  arrest  of 

quisizioue    tu- 1  la    casa    di    Orsini    a    Londra,    l'arresto    di 

dietro  sino  al  1848  Queste  lettere  ed  altri  documenti,  in  numero 
snrìiciente  pei"  riempire  una  valigia,  furono  sequestrati  e  riun  ssi 
-  grecano  <ìi  staio  per  ^li  interni.  Ulteriori  investigazioni 
hanno  dato  luogo  alla  supposizioni  che  Birmingham  non  andrà 
it<>  al  rimprovero  di  aver  lasciato  fabbricare  la  bomba 
entro  ii  >ii"  recinto.  ì.  probabile  che  il  fabbricatore  sia  già 
conosciuto.  Un'altra  visita  fu  fatta  nella  casa  di  Bach-row. 
In  una  delle  camere  vi  era  una  tavola  coperta  ili  un  panno  che 
celava  un  tiratorio  segreto.  In  essi,  si  trovarono  altre  lettere 
di  persone  diinoranti  in  Inghilterra  e  da  varie  parti  del  conti- 
nente, alcune  indirizzate  al  maggiore,  altre  al  colonnello  l'uri. 
Quasi  tutte  queste  lettele  scritte  in  francese,  italiano  e  inglese, 
sono  di  data  recente,  e  probabilmente  danno  molla  luce  sul- 
l'atroce tentativo.  Fu  pure  trovato  un  libro  che  trarla  della 
fabbricazione  di  granate,  e  contiene  molte  ricette  per  la  compo- 
sizione di  materie  esplosive.  Anche  questo  libro  fu  sequestrato. 
Molti  numeri  dello  Spectateur,  foglio  di  Parigi  soppresso  dal 
Governo,  si  trovarono  in  quella  casa.  Per  altre  scoperte  pare 
«■he  lo  spagnuoin  Gomez,  ora  [iure  arrestato  ooiue  complice  del- 
l'attentato,   sia   stato  uno  ,iei   visitatori   ni   Pieri. 

[n  onesto  modo,  cii  ire  <ìei  principali  autori.  Orsini.  Pieri 
.  '.Mine/,  si  ebbero  tracce  a  Birmingham....  Le  lettere  e  docu- 
menti accennati  -odo  stati  trasmessi  a  Sir  Gaspare  Every.  » 
1  Incavandone  la  notizia  dal  lloruing  Aàvertitter,  l'Italia 
d<  i  Popolo  del  23  febbraio  1S58  narrava  che  *  mercoledì  17, 
dopo  il  mezzogiorno,  due  agenti  della  polizia  francese  unitameli te 
a  due  di  lineila  inglese,  si  portarono  all'abitazione  nella  quale 
dimorò  l'elice  Orsini,  e  dopo  una  conversazione  d'un'ora  degli 
ageuti  inglesi  colla  domestica,  la  quale  ùa  nove  mesi  si  trova 
in  quella  casa,  la  condussero  via.  Al  domani  mattina,  la  sua 
ma  i  ice  ve  ti  uà  lettera  della  stessa,  nella  quale  le  annunziava 
che  sabato,  20.  sarebbe  partita  par  Parigi,  onde  essere  con- 
frontata con  Orsiui,  e  che  sarebbe  dappoi  ricoùdolta  a  Londra 
per  deporre  come,  testimonio  a  carico  di  Bernard,  avendolo 
.•'luto  in   frequenti   relazioni  con   Orsini.» 
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Bernard.  (l)  the  £  200  o  fife  re  d  for  the  appreheusiuii  of 

Bernard,   le  200  sterline  <  licite  per  la  cattura  di  T.  AUsop 


''  Sì  moli  Bernard,  esule  francese  :i  Londra,  era  stato  arre- 
stato cola  il  Lo  febbraio  1858.  perché  accusato  di  avete  preso 
parte  all'attentato  del  14  gennaio.  Ricavandola  dal  Times, 
l'Italia  del  Popolo  <iei  19  febbraio  L858  ne  dava  cosi  notizia: 
«  L'arresto  venne  fatto  ieri  mattina  alle  ore  10 1/2  nell' appar- 
tamento che  Bernard  occupava,  dal  sergente  Williainson,  della 
polizia  segreta,  e  dal  constabile  Tinnaci.  incaricato  della  ese- 
cuzione di  questo  mandato.  Avendo  chiesto  <ìi  parlargli,  furono 
aoimessi  in  casa  senza  difficoltà  Gli- palesarono  il  motivo  della 
loro  visita,  e  Tinnaci  "ìi  mostro  il  mandato  d'arresto.  Hi  non 
fece  alcuna  resistenza.  Non  essendo  del  rutto  abbigliato,  chiese 
di  salire  nella  sua  camera  per  cambiare  le  vesti,  ma  *;ii  agenti 
espressero  il  loro  rincrescimento  di  non  potergli  ciò  accordare. 
Egli  insistè,  ina  gli  agenti  nuovamente  si  rifiutarono  e  lo  con- 
dussero via  nello  stato  in  che  si  trovava.  Entrando  inseguito 
nella  camera  che  aveva  occupata  nella  notte  precedente,  gli 
agenti  vi  trovarono  due  revolrers  carichi  ed  un  (strumento 
chiamato  luitclde  duster  che  si  crede  essere  di  fabbrica  ameri- 
cana. In  una  conversazione  <lie  il  prigioniero  el>l>e  pili  bardi 
con  coloro  che  l'avevano  arrestato,  loro  di-se.  clic  se  invece 
di  essere  inglesi,  eglino  fossero  stati  francesi,  gli  avrebbe 
uccisi . 

«  L'arresto  fu  testo  comunicato  a  Lord  l'ai  mersi  on .  Ber- 
nard ha  dai  15  ai  50  anni.  Eccellente  linguista,  si  dice,  ei  s'era 
procurato  dei  mezzi  d'esistenza  in  Inghilterra,  come  tanti  altri 
rifugiati,  facendo  il  maestro  di  lingua.  In  qualche  luogo  è 
conosciuto  sotto  il  nome  di  Bernard  il  elubista.  datogli  perla 
parte  attiva  e  dirigente  eh'  ci  presi'  in  seno  d' un' associazione 
della  scuola  ultra-repubblicana  che  tenne  le  sue  riunioni  in 
una  casti  della  Strada  St.-Honoré  durante  il  periodo  di  tempo 
che  tenne  dietro  la  fuga  di  Luigi  Filippo.  Durante  il  soggiorno 
d'Orsini  a  Londra.  Bernard  l' accompagnava  dappertutto  dove 
dava  le  sue  sedule  di  lettura.  »  Sul  processo  che  gli  tu  intentato 
ved.   le  lett.   seguenti. 
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T.  AAlsop  are.  '  meanwbile.  proving  tbat  for  prose- 
outing  a:iy  taugible  co-operation  in  an  attempatile 
acumi  law  is  abundaiitly  siifticient.  Something  more 
is  tberetbre  sougbt  by  the  Bill:  and  ir  is  ibis  so- 
metliiug  nmre.  o'ershadowed  in  tlie  vaglie  words  I 
bave  quoted.  timi   ougbt   Qever  fco  be  granted. 

r.ut  ili*-  inaili  tbing  ro  be  uow  (Ione  by  ali  tbose 
wbo  disscnt  troni  rhe  l>iil  is  io  tbrow  as  mudi  ob 
struction  as  possi ble  011  its  way  ro  tbe  linai  votatiou. 
so  as  io  give  lime  to  tlie  National  opinion  to  express 
itself.  1  bave  no  doubt  it  would  come  out  powerful 
enougb  as  to  exercise  some  influence  on  borii  tbe 
llotises. 


dimostrano,  intanto,  clic  pei"  perseguire  qualsiasi  tangibile 
cooperatone  in  un  tentativo,  la  legge  in  vigore  è  più  ebe 
sufficiente.  Il  progetto  di  legge  cerca  dunque  qualcosa  »ìi 
pili  adombrato  nelle  vaglie  parole  su  citate,  die  non  do- 
\  rebbe  essere   mai   accordalo. 

Ma  la  comi  principale  clic  occorre  ora  sin  l'alta  da 
nini  quelli  ebe  dissentono  dal  progetto  di  legge  è  di 
ritardarne  con  tutta  1*  opposi/ione  possibile  la  votazione 
tinaie,  fi  da  dar  tempo  all'opinione  nazionale  di  espri- 
mersi, lo  non  Ilo  dubbio  che  questa  si  presenterebbe  abba- 
stanza potente  da  esercitare  qualche  influenza  SU  ambedue 
le  Camere. 

'i    Thomas   Allsou  aveva   dato   incarico  a  Samuele   Taylor 

ùi   fabbricare  a    Uirniiugham   le  micidiali    bombe  dm   avevano 

servito  per  l'attentato  dei   11    gennaio.    I'.   Orsini    era  munito 

«lei  passaporto  ùi    ini   per  andare  da   Londra  a   Parigi,   lira   in 

ione  con  i  capi  del  cartismo  e  con  Robert  Owen.  Sua  moglie 

a  un   magazzeno  di    mode  in    tìegent    Street,    frequentato 

dall'aristocrazia    londinese.    1    contemporanei    lo    descrivevano 

come  una   «  testa  esaltata.  "   Ved.  V Malia  del  Popolo  del  -'•_'  feb- 

;  858. 
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/  uni  ii iteri y  indille  re  ut  to  tlie  passing  of  the 
Bill,  as  tur  aa  my  personal  couduct  or  posi  ti on  is 
concerued.  But  it.  would  be  a  really  sorrowfal  fact 
il'  it  was  pr.ovèd  t ha t  not  a  single  corner  is  left  in 
Europe  in  wbicb  the  Imperiai  despotio  will  éoes  uot 
éxereise  its  influence. 

About  cai unmio-   \ve  care   \cr\    little.      But  il'at 

auy  tini?  precise  questions  will  he  put   to  me  by  men 

wlioin    1    vaine  as   I   do  you.    I    sball   consi dcr   il    my 

diity  to  answer  ami  to  enable  you  or  otbers  to  re- 

ute   liiein. 

With   trite  regardj  i   ani.  dear  Sir. 

yours  faitlifully 
Jos.  Mazzini. 


Quanto  a  me.  sonò  affatto  indifferente  all'  approvazione 
del  progetto  di  legge,  per  quanto  concerne  la  mia  con- 
dotta <>  posizione  personale.  Ma  sarebbe  un  fatto  davvero 
doloroso  il  dover  constatare  che  non  c'è  pili  un  solo  angolo 
d'Europa  nel  quale  la  dispotica  volontà  imperiale  non 
eserciti   la   propria  influenza. 

Delle  calunnie  ci  curi  uno  ben  poco.  Ma  se  un  giorno 
qualsiasi  mi  fossero  poste  domande  precise  da  uomini  che 
io  stimassi  al  pari  di  voi.  riterrei  mio  dovere  rispondere 
e  porre  voi  od  altri  in  grado  di  confutar  quello  calunnie. 

Con  perfetta  stima,  sono,  caro  signore,  il 

vostro  de\  oto 

<  ili    ».       M  AZZINI. 


M azzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LX   (Epistolario,  voi.  XXXV).  1- 
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MMMMDOOOCLI. 
\   Sofia    Crai  iti:i>.  a  Londra. 

[Londra].    17   febbraio  [  1 858] . 

<  ara  signora  Sofia, 

Fate  un  secondo  sforzo:  cercate  di  far  entrare 
in  un  Ospedale  un  povero  vecchio,  del  quale  vi 
darà  nomi  e  particolari  Ripari.  K  Dio  vi  benedica. 
Pregate  inoltre  perché  non  piova  domenica.  (') 

Vostro  con  affetto 
(Iiuseppk. 

MLMMMDCOCCLII. 

ad  Agostino  Bertani,  a  Genova. 

Londra],  17  febbraio  [1858]. 

('ai<>   Bertaiii, 

So  ebe  v'adopraste  tra  i  primi  a  raccogliere  per 
la  figlia  ili  Pisacane.  .Mando  dunque  a  voi  loti  franchi 

MMMMDCCCCLI.  —  inedita.  L'autografo  si  conserva 
m-i  .Musco  del   Risorgi  rilento  di  Roma   (fondo  A.  Salii) .  È  in  una 

i  eli.-,  di  pugno  del  Mazzini,  ha  l' indirizzo  :  «Signo- 
ra  Granfimi.  12.   Graftoo   Street.  » 

Doveva   aver  luogo  in   quel   giorno  il   meeting  contro  il 
'  inspiraci)  bili.   Ved.   la  nota    alla    leti.   MMMMDCCCCXLV1I. 

MMMMDCCCCLII.  —  Pubbl.  in  .1.  W.  Mario.  J.  Bertani, 
ecc.,  voi.  I.  oit.j  p.  270.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
dd  li i sorgimeli to  di  Roma  (foudo  E.  Nathan).  A  tergo  di  esso, 
ni   pugno  del    Mazzini,   sta   l'indirizzo:    «  Dr.    Bertani.  » 
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dati  per  la  Sottoscrizione  da  .Matilda  Biggs.  Vorrei 
che  mandaste  a  lei  due  linee  (die  mostrino  d'avere 
ricevuto,  quando  Bettini  a  cui  ne  scrivo  ve  li  avrà 
fatti  tenere.  Dico  scriviate  a  lei.  Barden.  Tunbridge. 
Kent,  dacché  vedo  che  con  me  gli  uomini  che  mi 
furono  amici  come  Medici  e  voi  finanziano  anche  alle 
abitudini  di  mera  cortesia.  ('    ^on  ho  mai  ricevuto 

(l)  A.  Bertani.  anche  a  nome  di  G.  Medici  e  di  E.  Cosenz, 
indugiò  infatti  a  rispondere  alla  lunga  lett.  del  Mazzini  (ved. 
il  n.  MMMMDCCCLXXVII).  E  vi  si  decise,  sferzato  da  queste 
parole   del   Mazzini,   con   la   lett.   seguente  : 

«  Amico. 

«  Abbiamo  tardato,  non  esitato,  a  risponderti,  perché  ab- 
biamo voluto  esplorare,  chiedere,  insistere  presso  chi  e  dove 
potemmo,  per  dirti  non  solamente  1'  avviso  nostro  e  dei  nostri 
pia  prossimi  amici,  ma  d'altri  molti  della  nostra  fede  e  di 
diverse  contrade  d'Italia. 

«  La  tua  potente  parola  non  ci  destò  sentimento  che  uia 
non  fervesse  nell'animo  nostro:  ma  se  tu  fai  in  ogni  modo, 
ad  ogni  costo,  senza  e  contro  il  nostro  avviso,  che  possiamo 
far  noi?  Possiamo  noi  fare  di  più  che  sopportare  la  solidarietà 
dei  tuoi  atti  non  divisi  e  non  consentiti  da  noi?  Possiamo  noi. 
teco  discordi,   far  di   meno  che  star  cheti  e  tacere? 

«  Il  discorso,  già  antico  fra  noi.  non  muove,  no.  da  pri- 
vate diffidenze  o  da  povere  irritazioni  individuali.  Quando  è 
ì'amico  che  si  rivela  in  te,  noi  ricordiamo  l'antico  affetto:  e 
non  sono  remote  le  prove:  ma  quando  tu  scrivi  od  operi  come 
uomo  politico,  se  noi  non  teniamo  conto  delle  frasi  vivaci  con 
••ni  tu  apostrofi  i  dissidenti  tuoi,  pesiamo  però  le  tue  delibe- 
razioni; se  non  ti  censuriamo  pubblicamente  per  evitare  nuovi 
scandali,  non  per  questo  dissentiamo  meno  gravemente  da 
te:  né  da  te  dissentendo  noi  cambiamo  fede  o  convincimento 
politico,  o  per  considerazioni  individuali  mutiamo  la  guida  della 
nostra  condotta.  La  redenzione  italiana  non  s'incarna  in  un 
uomo,  né  è  stato  rivelato  ad  un  solo  il  modo,  il  momento  in 
cui  si  debba  compiere. 

«  Noi  qui  in  Italia  abbiamo  un  dolore  forse  a  be  ignoto 
o  da   to  non  creduto,   che  ci   uguaglia  la  fede  se   talora  non  la 
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sillaba  da  voi  due  in    risposta  a  una  lunga  mia  clic 


soverchia,  ed  è  quello  della  poca,  della  nessun;!  attività  e  coe- 
sione ohe  riconosciamo  per  tristissima  verità  in  questi  tempi, 
nel   partito  piti  avan 

«  1  tuoi  mezzi,  i  tuoi  uomini  ci  sono  ignoti  come  già  da 
tempo  i  tuoi  disegni;  ma  contammo  i  primi  all' azione  e  li  tro- 
vammo sempre  pochissimi;  ma  vedemmo  i  tuoi  tentativi  ed 
:i ubiamo  potuto  misurare  l'eco  e  le  simpatie  ehe  suscitarono 
per  lutto. 

propositi   generosi   mancano   gli    individui,   i   disegni, 
i   mezzi;   non   havvi   che   un   cieco  ardimento  <ìi   taluni:    tesoro 

intanile  codesto,  il  quale  perciò  appunto,  invece  di  venire 
cimentato  ad  ogui  istante,  conviene  die  s'economizzi,  lineile 
mezzi  pili  confacenti,  disegni  meglio  concertati,  maggiore  massa 

onomia  possano  appoggiarlo  e  renderlo  quindi  potentemente 
efficace. 

•  \u]  cosi  pensiamo  e  sentiamo,  epperò  ci  dolse  da  tempo, 
che  tu.  irrequieto  pel  lare,  inaccessibile  ad  ogni  osservazione, 
inamovibile  dal  progetto  fatto,  che  ora  chiamavi  tuo,  ora  di- 
ti te  imposto  da  altri.  <■  te  chiamalo  ad  aiutate  soltanto, 
ma  che  ad  ogni  modo  tenesti  sempre  per  invariabile:  ci  dolse 
die  tu  non  facessi  mai  caso,  non  già  di  noi  individui,  ma  di 
tutto  quello  stuolo  Ji  repubblicani  confidenti;  animosi,  irripro- 
...  non  consentivano  teco  e  non  consentiranno  mai 
tinche  tu  agisca  di  tal  modo  con  tentativi  tanto  remoti  da  ogni 
probabilità  'li   riuscita. 

I."  Italia  -otire.  1'  Italia  -rida.  1'  Italia  s'agita  sordamente 
in  qualche  punto,  ma  l'Italia  non  è  ancora  quella  polveriera 
.•he  tu  erein.  né  pensiant i  clic  possa  o  voglia  ricevere  or- 
dini   mai    imi    obbedire   ai    cenno   d'uno   o   di    pochi. 

«  Né  veggiamo  noi  nullameno  (die  l'Italia,  od  un  popolo 
-no  qualunque,  possa  meritare,  porche  non  ti  segue,  il  con- 
fronto elie  in  ne  l'ai  col  lamentevole  <•  pauroso  vantatole  Bougee. 

e    meno    poi    eiie    s'  addica    esso    al    popolo     che     ne     ha     ereato    la 

maschera,  avvegnaché  quella  gente  tollerante  e  burlona  abbia 
saputo   mostrare,   quando  -enti   (ii    poterlo,  che  sa  tarsi  arbitra, 

no  per  i >.   se  non   -a  conserrarsi  padrona,  delie  proprie 

-orli  oj  d'altra  parie  non  vediamo  perché  ogni  sagre- 

li      il    ticchio    di    -iionarc    a    stormo     dal     suo     cani- 
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poteva  ottenere  approvazione  o  rifiuto  a    vostro   (a 

panile,   debba  poter  mettere  sossopra,    quando  gli   piaccia,  coi 
suoi  porli i   parrocchiani,    la   città   e   la   patria   intiera. 

«  Abbiamo  noi  quant'  altri  mai  la  libra  italiana,  sentiamo 
noi  pino  i  dolori  <lci  nostri  fratelli,  e  la  scie  della  vernicila 
e  la  vergogna  di  chi  li  inganna.  Siamo  pur  noi  gli  antichi  de- 
voti alla  causa  della  libertà  e  dell'Unità  italiana  —  non  cre- 
diamo poi  nello  iniziativa  sabauda  non  siamo  né  opportunisti. 
né  addormentatovi,  ma  non  siamo  nemmeno  di  tal  cieca  fede 
e  di  tanta  incredulità  in  pochi  illusi  od  in  molti  menzogneri, 
da  credere  plausibili  o  minimamente  utili  i  disegni  ed  i  ten- 
tativi da  te  orditi  od  aiutati  dal  '52  ai  fatti  dei  LMi  giugno 
passato. 

«  le  lo  diciamo  apertamente,  e  lo  diciamo  solamente  fra 
noi:  lontano,  tu  trai  sempre,  e  per  fatale  necessità,  dagji  stessi 
ingannevoli  fonti  le  tue  informazioni  sullo  spirito  pubblico; 
le  (piali,  per  quanto  possano  essere  onestissime,  per  necessita 
ti  forviano  e  ti  Ungono  l'Italia  unta  un  vulcano  coperto  da 
fragilissima  crosta,  e  ti  violentano  a  conridare  nella  propaga- 
zione elettrica  dell' ardimento  rivoluzionario,  e  li  fan  dire  e 
credere  potenti  a  riscuoterla,  e  vincere  la  secolare  e  setteni 
plice  dominazione,  irti  uomini  e  quattro  sassi.  Tu  credulo  a 
facili  promettitori,  creili  avere  da  questi  ii  concorso  del  popolo, 
(die  non  e  purtroppo  si  irrequieto  e  tanto  meno  e  si  l'urente 
da  scendere  ogni  giorno  in  piazza  :  che  non  e  cosi  emancipato 
nella  propria  coscienza  o  cosi  padrone  di  sé  da  muoversi  o 
reggersi  dopo  un  primo  impeto  senza  l'immediato  sostegno 
dell'altra  numerosa  classe  sociale,  (die  e  tuttavia  ([nella  (die 
illumina  il  suo  intelletto,  (die  all'orza  la  sua  confidenza,  «die 
ha    la   sua    devozione   e   da    cui    ha   il    pane   e    la    parola   ogni  di. 

«Sono  onesti  tuoi  inganni,  queste  fatali  delusioni  che 
trascinandoti  d'errore  in  errore  ti  hanno  allontanato  inolia, 
la  maggior  parie  degli  uomini  repubblicani  fra  noi.  i  quali 
sogliono  pensare  colla  propria  testa  e  credere  almen  tanto  ai 
propri  sensi  da  riconoscere  e  palpare  la  fallacia  rìei  tuoi  pro- 
getti e  dei  tuoi  tentativi.  Molli,  già  tuoi  aderenti,  era  sfiduciati 
e  fiacchi,  hanno  rivolto  ad  altra  bandiera  o  ad  altre  proni  —  e 
d'opportunità  i  loro  sguardi;  taluni  (die  ti  hanno  abbandonato 
ti  imprecano  adesso  e  ti   fauno  guerra  accanila     Noi,  immutati 
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lento,  ma  che  di  cerio  ora  scritti»  con  ricordo  d'affetto. 


nella  lode  politica  che  abbinalo  colmine,  e  nell',  affetto  u  miche - 
voli-  verso  «li  te,  li  diciamo  invece  inula  e  cruda  tutta  la  ve- 
rità, e  proclamiamo  che  «  ì  "  *  »  i;«  innanzi  noi,  sempre  e  con  ogni 
nostro  sforzo,  impediremo  ciò  che  crederemo  mal  fatto,  e  da 
chiunque  venga  tentato,  e  di  piti  che  oramai  sentiamo  l'obbligo 
di  dirlo  pubblicamente  e  di  pro>  rodere  perché  meglio  nel  seguito 
~i  taccia.  Come  mai  le  Btesse  cagioni  di  sdegno,  ristesso  pro- 
incito  ài  rivolta  non  fa  mover.-  d'accordo  tutto  il  campo  insur- 
rezionale? Come  mai  ira  un  popolo  irritato  che  tende  l'orecchio 
a  chi  l'appelli  a  vendetta,  il  tuo  tamburo,  che  pur  batte  la 
generale  da  mattina  a  sera,  non  raccoglie  che  pochi  militi  e 
sempre  diversi  ed  ignoti,  mentre  pur  vi  sono  fra  di  esso  vigo- 
rosi ed  arditi  veterani  dell'azione,  vi  sono  nomi  sacri  alla  vit- 
toria, cari  alla  patria1?  0  qui  c'è  un  errore,  un  malinteso  fra 
U  popolo  tutto  d'Italia  ed  il  Partito  d'Azione  nello  scernere 
l'opportunità  del  modo  e  del  momento  di  sollevarsi  —  oppure 
havvi  una  diffidenza  fra  il  capitano  che  chiama  a  raccolta  ed 
i   combattenti   che  fanno   invece  lascio  dell'armi! 

«  li  l'errore  c'è,  ed  è  error  grave  a  nostro  avviso,  e  consiste  : 

«  Noli'  imporre  1'  azione,  qnandochessia  e  quando  a  te 
piaccia,  con  pochi,  alla  volontà  inerte,  e  non  preparata  dei  piti. 

,  Nel  credere  ohe  potendo  facilmente  combinare  una  som- 
mossa,  questa    si    possa   convertire   tosto  in  estesa   insurrezione. 

•  Neil' importare  l'insurrezione  dal  di  fuori  prima  che  non 
sia   preparala   al   di   deli  irò. 

«  Neil' usare  sempre  di  piccoli  mezzi  e  piti  che  spropor- 
zionati   all'  uopo. 

Nel  non  far  conio  nell  interno  che  su  uomini  di  braccio, 
non  curando  o  sprezzando  quelli  che  pur  sono  l'anima  del  braccio. 
sono   la    mira   del   lucile. 

«  Nell'avere  per  iscopo  precipuo  il  fare,  per  fortuito  il 
riuscire. 

«  In  questi  errori  risiede  la  dura  cagione  per  cui  fcn  per- 
desti, o  amico,  e  proseliti  e  prestigio  fra  noi.  e  lincile  non  siano 
i  mondati,  tu  lavorerai  a  procacciarti  nuove  delusioni  e  ad  in- 
fliggere  nuovi    dolori    alla    patria    tua. 

•  \on   per  questo    noi   ti  diciamo   d' incrociare   rassegnate 

accia,    ne    me    In    spenìa     la     potenza    indomita    e     generosa 
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Sia  pure.  A  me  oggimai  non   importa  più  che  «ìi   ser- 

cbe  Imi:  no.  per  I > i •  >  !  :  ma  sospendi  un  poco  il  battere  dei  tam- 
buri tinche  si  riordinino  e  nomini  e  piani  e  finanze  :  finché  ad 
un  nemico  ordinato,  pronto,  feroce,  non  si  possano  opporre  le 
braccia  di  moltissimi  appassionali  campioni  delia  libei'tà,  la 
resistenza  «li  tutti   i  rivendicatori  dei  diritti  della  nazione. 

«  Noi  crediamo  indispensabile  dovere  di  ehi  vuol  eccitare 
e  condurre  all'azione  un  popolo  cosi  variamente  asserragliato 
come  l'italiano  da  diversissime  forze,  e  con  diversissimi  ele- 
menti  di  lotta  : 

«l'avere  sane  informazioni  dall'interno  d'ogni  singola 
sezione  d'Italia,  per  conoscere  lo  spirito  e  scaldarvi  coi  mezzi 
possibili  dal  di  fuori  l'animoso  proposito,  e  mezzi  per  farvi 
passare    pronta,    sicura,    intatta    la    parola    d'ordine: 

«  l'avere  un  centro  in  Italia  dove  affluiscano  e  da  dove 
si  trasfondano  le  informazioni,  da  dove  partano  gli  aiuti,  i 
consigli  e  i  concerti,  e.  se  cosi  vuoisi,  da  dove  scoccili  per 
dovunque   la    scintilla  : 

«  il  dare  alla  massa  dei  vogliosi  un  ordinamento  militare 
che  surroghi,  accrescendovi  disciplina  e  vigore,  il  rilassato  vin- 
colo deli' associazione,  faciliti  le  intelligenze  nelle  masse  e  nei 
concentramenti,  nei  preparativi  e  nei  fatti: 

«  il  fornire  una  cassi  con  ogni  provento  e  da  ogni  per- 
sona, comunque  la  pensi,  purché  intenda  a  protnuovere  un  mo- 
vimento insurrezionale  in  Italia,  che  l'accia  la  nazione  arbitra 
di   se  medesima  ; 

«l'introdurre  nel  partito  insurrezionale  nuovi  elementi 
d'ordine  e  d'uomini  conosciuti,  i  quali  sieno  caparra  di  tali 
modificazioni  nei  futuri  propositi  d'azione,  che  rassicurino  i 
disgustati,  gli  incerti  ed  i  tementi  il  rinnovarsi  dei  passati 
errori. 

*  Già  questi  nostri  avvisi  ti  furono  partecipati  nel  '52,  e 
tu  sai  come  col  messaggio  nostro  di  G.  C.  o  col  tuo  di  A.  (I. 
sieno  all'ine  riuscite  le  cose.  Quello  che  sappiamo  noi  e  (die  tu 
non  curasti  vi  fu  la  dissoluzione  del  comitato  milita  re  da  noi 
formato  con  uomini  eminenti,  che  ti  lasciava  ancora  una  lar- 
ghissima e  sovrana  parte  d'azione,  e  die  tu  apertamente  sprez- 
zasti nel  suo  rappresentante  da  te  chiamato  allora  a  Lugano: 
alle  osservazioni    ponderate    del    quale   tu    rispondevi    chiedere 
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barin  i   in   pace  con  Die  stesso  per  questi  poolii  anni 

ohe  m'avanzano. 

Addio: 

vostro 

Giuseppe. 

Emilia  mi  dice  ohe  le  prometteste  alcuni  cenili 
su  Cattaneo. 

M.MMMDCCGCL1IT. 

\    (  !ks  m;k   I!i.i;mki;i.   a   Londra. 

[Londra.    IT   febbraio  1858],   mercoledì. 

('aro    l'.crnit'i'i. 

Non  venni  domenica  perché  non  mi  pareva  pos- 
sibile con    quel  buio    nn   lavoro   di  colorista.  Verro 

ru  soltanto  la  cooperazione  del  comitato  militare,  non  curarli 
ilei    suo  consiglio. 

«"Rivedo  ora  lo  scritto  <,ii<1  ti  recava  il  nostro  ambascia- 
tore. Leggine  ora  le  iinue  e  ti  accorgerai  che  eri  allora  ben 
altrimenti  aiutato  che  tu  non  sia  oggidì.  Noi,  benché  mino- 
ranza la  meno  significante  di  quel  comitato,  ti  ripetiamo  sei 
anni   dopo  1"  i stessa  cosa. 

\oi  t'abbiamo  detto,  o  amico,  pili  forte  di  quanto  tu  ne 
i  liiedevi;  ma  giacché  tu  volesti  interrogarci  e  credesti  di  scuo- 
terci neghittosi  e  dimentichi  d'ogni  nostro  dovere  d'Italiano, 
era  pur  necessario  che  ni,  come  uomo  politico,  appieno  cono- 
scossi  i  motivi  della  nostra  politica  condotta,  e  in  amico  sa- 
pessi nna  volta  di  piti  che  per  quanto  discordi  nel  campo  del- 
l'azione,  noi  siamo  pur  sempre  tuoi  apprezza  tori  ed  amici .  — 
Rkrtani,  Me  mei,  Cosenz.  »  —  .1.  W.  Mario,  A.  Bertoni,  <>!■<■.. 
eit..   voi.    I.  pp.  270-276. 

MMMMDCCCCL1IÌ  -  inedita.  I.'  auto-rato  si  conserva 
nel  Museo  del   Risorgimento  di    Roma    Non  ha  indirizzo, 
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domenica  ventura:  a  mezzogiorno;  lavorerete  imme- 
diatamente, perché  alle  tre  ho  bisogno  d'andarmene. 
Alle  tre  avrà  luogo,  spero,  una  dimostrazione  monstre 
contro  il   Jìill  in   Hyde   Park. 

Porterò  via  domenica  tutta  la  Cassa.  Ilo  biso 
.uno  di  £  2  per  De  Boni  —  «li  £  4  nei'  un  viag- 
giatore nostro  a  Bologna  —  di  ^  1.  (-}-  '»•  che  n0 
pagato  ieri  per  abbonamento  all'Opinione  o  Unione 
che  sia  e  alla  Rivista  Contemporanea.  Se  non  che 
qncsb' ultima  panni  dovesse  pagarsi  da  noi.  Porterò 
le  ricevuti-. 

Parleremo  della  Sezione,  degli   arretrati,  ere. 

Vogliatemi  bene,  e  erodetemi 

vostro    sempre 
(i  IUSKPPE. 

Vai  ha  «zia  fatto  cinque  sottoscrittori  alla  Scuola: 
io  ho  .">  scellini  da  dargli  per  essa. 


MMMM  DOOOCLIV. 

a    Cksark    Hi  kniki.'i,  a   Londra. 

[Londra,    18   febbraio   1858].    giovedì. 

<  'aro  Bernieri, 

r/ Associazione  non  può  finora  prendere  su  di  ■-,■ 
la  Scuola.  Lo  vi  chiederò  domenica  £  2  che  ho 
mandato  a  De  Boni  per  mezzo  di  Prof[umo]  partirò. 
e  £  4  per  un  viaggiatore  «•In;  devo  mandare  a  Bo- 
logna. Se  dopo  ciò  avanza  qualche  cosaj   l'Associa- 

MMMMDCCCCLIV.      -    Inerirà,   [/autografo    -i    conserva 

nel   Mimeo  del   Tiisnroriniento  ili    Roma.   Non   ha   indirizzo; 
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zioue  può  benissimo  dare  un  sussidio  alla  Scuola: 
ma   non   può   vincolarsi. 

Bisogni)  tur  osservare  a  Vai  che  l' affitto  di  casa 
sua  gli  correva  allo  stesso  modo,  quand'anche  non 
avesse   avuto    la    Scuola. 

La  Scuola  non  può  mantenersi  die  con  sottoscri- 
zioni mensili  (l'uno  scellino  o  più  da  uomini  tiepidi. 

Il  mandare  agli  antichi  soscrittori  e  cosa  eccel- 
lente: ma  bisogna  avere  la  lista  ch'io  non  ho.  Se 
Vai   la  dà.   manderemo.  Jse  parleremo  domenica. 

Diro  alla   signora    Maria. 

Non  venite  domani  dalla  Stansfeld?  Liinunziate 
ai   venerdì?  Spero  di  no. 

Non  ho  fatto  anniversario  alcuno,  se  non  be- 
stemmiando   '    un  po'  più  del  solito. 

Domenica  a  un" ora  al  più  tardi  sarò  da  voi.  Diro  a 
Mario  e  a  Maurizio.  Campanella]  lo  vedrete  voi. credo. 

Addio:  p    rivederci   domani,  spero:   in   ogni  modo 

a  domenica. 

\  ostro 

(  .  IUSEPPK. 


MMMMDOOOOLV. 

\    Gl<  >i:oi\  \    Sai  i  i.    a    <  txt'onl. 

[Londra,    19  febbraio   1858],   sreuerdf. 

Ilo  ricevuto:   mando  oggi.  Vi  sono  più  (die  grato. 

Presto    <»   tardi,   Linda   firmerà,  non  v'ha  dubbio. 

per  una  (piota.  Ma  ci  contava  già  prima.  Non  mi  date 

1     L'anniversario  por  la  proclamazione  ci  ella   Repubblica 
liomaua    !»  febbraio   L849  , 

MMMMDCCCCXV.  —  Pabbl.  da  G.  Mazzatin  n.  Lettere  di 
(• .  M Affini,  ecc  .  cit.,  p.  1  ."1 .  L'  autògrafo  si  coiiBerva  nel  Mneeo 
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nulla  di    nuovo    se    non    mi    trovate    in    Oxford    tra 
Nicoli,  die  mi  saluterete,  ed  altri,  almeno  ima  quota. 

Eccovi  il  nostro  programma  per  domenica. 

Non  ho,  per   sapere  se    venite  e  quando    venite, 
se  non  una  ragione,  il  desiderio. 

Aurelio   non   mi  salata  nemmeno?  Addio:  voglia- 
temi  bene. 

Vostro  eon  affetto 

Giuseppe. 


MMMMDOOOCLYI. 

a   Sara    N  \tu  \\.  a   Londra. 

[Londra,    1!'  febbraio   1857],   venerdì. 

Amici. 

Devo  ringraziarvi  —  e  v'ho  già  ringraziato  molto 
col  core  —  pel  troppo  magnifico  gilè  che  avete 
voluto  darmi.  Ben  inteso,  ho  indovinato:  non  s'è 
(inspiratori  per  nulla.  Vorrei  poter  giovarmene  pas- 
sando l'Alpi:  ma  temo  che  non  potrò  passarle  che 
in  una  stagione  calda.  Le  mie  cose  vanno,  ma  lente 
assai. 

Come  sapete.  Profumo  ha  dovuto  partire.  Non 
ne   ho  nuove   finora. 

Pregate  perché  non  piova  domenica.  Vorrei  che 
il   Monster  meeting  di  Hyde   Park  riescisse;  e  se  non 

del  Risorgimeli  fio  di  Roma  (fondo  A.  Saffi  .  È  in  una  busca  che, 
di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «.Madame  Sarti.  High 
Street.   Oxford.  »    La   data   si    ricava   dal   timbro   postale. 

MM.M  UDCCCG'LVI.  —  luedita.  L'  autografo  si  conserva 
nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma  'tondo  K.  Nathaiu.  Non 
ha   indirizzo. 
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iiHsee  intoppo,  lo  spero.         Llicordatemi  alla  figlia  e 


vogliate  Lene 


all'  amico 

('.  IU3EPPK. 


MMMMDCCCOLVir. 

a   Sara    Na  ni  vn,  a   Londra. 

[Londra.  25   febbraio   1858].   giovedì  niar.tina. 

Amica. 

Non  ito  alcuno  clic  vada  ;i  Manchester.  Vi  rin- 
grazio dell'  offerta. 

Ebbi   la  vostra   iersèra  alle  sei. 

Non  ho  obbiezione  alcuna  alla  scelta  del  lunedi. 
Ne  credo  che  alcuno  ne  abbia.  Verrò  dunque  con  vero 
piacere. 

Kbbi   i  sigari. 

No:  venerdì  non  v'è  riunione  da  Carolina:  era 
il  giorno,  ma  hanno  avuto  in  casa  incendio,  camino 
rovinato,  ecc.    Probabilmente,   sarà  nel  venerdì  dopo. 

Quanto  succede  e  bene,  perché  mina  1*  alleanza 
Anglo  francese. 

1  Uno  dei  Canti  meelings.  e  certamente  il  pio  importante, 
ohe  si  doveva  inscenare  il  21  febbraio  1858,  come  protesto  contro 
il  Gonupiraoy  bill  die  si  stava  in  quei  giorni  discutendo  alla 
Camera  'iti  Comuni.  Se  non  che,  caduto  il  Palmerston  (ved. 
la  noni  alla  lect.  MMMMDCCCXM  11  .  Lord  Derby,  di.-  gli  su,- 

ii'  al  Governo,  avendo  ritirato  il  bill,  la  dimostrazione 
■  il   protesta    non   ebbe   pili    luogo.    Ved.    ['Italia  del    Popolo  del 

l>braio   1858. 

MMMMDCCCCLVII.   -     Inciiiia.    L'autografo  si  conserva 
Iii-imp  ad    Risorgimento  ili    (ionia  (fondo  E.  Natlian).  K  in 

una  busta  clic,  ili  pugno  del  Mazzini,   lia  l'indirizzo:    «  Mrs.  S. 

Nathau,  58.   Myddleton  Squaiv..  Pentonville,  I"..  C.  »    La  data  .-i 

dal   i : uibro  !><>-! ali- 
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Siete  in  debito  colla  Sezione  del  Partito  d'Azione. 
Maurizio  ve  ne  avrà  parlalo. 
Addio:  a  lunedi:  credetemi 

vostro  con  molto  affetto 

<  i  IUSEPPK. 

Quando   v'occorre  scrivermi,  vogliate  notare  ini 
L'interno   l'ora    nella   quale   impostate. 

M.M  . M  M  1  )('('(  C  L\' 111. 
ai.   Direttore   del-tJ  Express. 


indra],   25   febbraio     1858J. 


Signore. 


Nell'atto  d'accusa  contro  Orsini  ed  altri  trovo 
annunciato  che  «Orsini  essendo  stato  nominato  nel 
1  s  ut  commissario  straordinario  ad  Ancona,  commise 
eccessi  che  condussero  alla  sua  condanna  pei-  rapina, 
con   violènza,  ete.  » 

Orsini  fu  scelto  da  me  e  nominato  dal  triumvirato 
romano  per  andare  a  reprimere.  ;i  qualunque  costo, 
gli  assassiuii  politici  che  un  piccolo  numero  di  uo- 
mini fuorviati  perpetravano  in  Ancona.  Egli  giunse 
in  (jiudla   città   il   L'I    aprile    1849  e   in    pochi    giorni 


MMMMDCCOCLVIII.  -  Pnbbl.  noli' Exore**  del  26  febbraio 
1858;  e  ài  là  tradotta  e  data  a  luce  uelP  Opinione  «tei  2  marzo 
successivo,  infine  u&W  Italia  del  l'apulo  del  3.  Vnel  primo  perio- 
dico, per  'inaino  notoriamente  avverso  al  Mazzini,  cesi  commen- 
tava la  lett.  :  Abbiamo  riportato  questa  lettera,  perché, 
in.  munito  ai  fatti,  attesta  con  riferimento  a  documenti  irre- 
fragabili una  verità  importante,  cioè  che  i  repubblicani  nel- 
l'Italia centrale  avevano  poi  forza  e  autorità  per  reprimere 
yli  assassiuii  politici  che  non  il  presente  governo  pontificio 
coir  aiuto  di  baione!  te  stranie]  i 
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adempì,  coi)  zelo  ed  energia  non  comune,  l'incarico 

che  gli  era  stalo  affidato.  Dopo  la  sua  comparsa  non 
tu  più  commesso  alcun  omicidio  ad  Ancona.  La  sua 
condotta  ù\  universalmente  lodata.  Il  suo  linguaggio 
era  degno  'iella  sua  missione.  '  Se  uè  possono  vedere 
le. prove  nei  documenti  ufficiali  da  lui  stesso  pubblicati 
in  un  opuscolo  assai  interessante:  -  in  un  Tra  et  sul 
terrorismo  della  società  degli  Amici  d'Italia,  e  nella 
stessa   vostra  corrispondenza  parlamentare  del   1849. 

L'atr<>  d'accusa  dichiara  «die  Orsini  nel  L855  fu 
arrestato  a  Vienna  e  sospetto  di  aver  congiurato 
contro  la  vita  dell'imperatore  austriaco.  Orsini  tu 
arrestato  a  Hermannstadt:  non  fu  mai  sospetto  di 
un  tale  disegno.  Nel  processo  che  egli  subì  a  Man- 
tova non  gli  fu  mai  l'atta  alcuna  interrogazione  (die 
contenesse  la  minima  allusione  ad   un  tal  fatto. 

Qualunque  sia  l'opinione  che  mantengono  intorno 
ad  Orsini  coloro  (die  fanno  frenetici  appelli  al  cielo 
e  alla  terra  contro  l'attentato  assassinio  di  [Napo- 
leone III  (3)  e.  senza  pronunciare  una  parola  d'indegna- 
/.ione,  sono  tranquillamente  testimoni  del  continuo 
assassinio  di  un  popolo  intero  a  L'orna,  nessuno  ha 
il  diritto  d'imputare  ad  Orsini  disonesta,  furto,  con 
cussione.  Oli  agenti  [di  Napoleone  illjf'  dovrebbero 
re  contenti  di  decapitare  i  nemici  senza  calunniarli. 

Sono.    ecc. 

Gius.    Mazzini. 

Repubblica  vuol  dire  umanità,  non  crudeltà    —  libertà, 
non  tirannia  —  ordine,  non  anarchia.  Chi  pensa  altrimenti  uc- 
cide la   repubblica.  »   Proclama    di    Orsini    del    27    aprile    I8J9 
nota  dell'  a.]. 

M'iiimit   i   documenti  intorno  ai   Governo  urlìo  Repubblica 
llomana,  di  Pumce  Oksini;  Nizza,   USòO  [id.  id.j. 
■;     Nel   periodico  genovese   \i  sono  dei   puntini. 
i  onte  sopra, 
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M.M.MM1>((  CCLIX. 
\    l.i  i<,i    1  >k  \'.i>nk.  :i   Smirne. 

Londra.   26   febbraio   1858. 

Fratelli. 

(rli  ultimi  avvenimenti,  disastrosi  come  pur  fu- 
rono, non  hanno  mutato  le  nostre  condizioni,  e  anche 
meno  le  vostre.  Kd  io  scrivo  in  nome  di  quanti  lavo- 
rarono con  ine  a  ricordarvelo.  Noi  abbiamo  perduto 
un  uomo  clic  valeva  per  sé  una  Legione:  abbiamo 
perduto  una  somma  abbastanza  considerevole:  ab- 
biamo perduto  un  nucleo  di  prodi.  Afa  il  Partito  è 
oggimai  troppo  vasto  perché  questi  danni  lo  sfibrino 
e  lo  indeboliscano. 

Il  Partito  ha  già  raggiunto  quel  momento  di  vita 
in  cui  le  imprese  tallite  non  generano  scoraggiamento 
e  lo  irritano  a   ritentare:  e   ne  avete  già   prove 

I  più  collocati  in  faccia  a  frazioni  che  millantano 
e  non  tentano  mai.  a  frazioni  che  si  pretendono  torti 
e  non  trovano  nei  loro  ranghi  un  solo  uomo  capace 
d'avventurare  sostanze  e  vita,  imparano  dai  tentativi 
ripetuti  la  nostra  vitalità:  imparano  (die  noi  soli 
vogliamo  l'are,  (die  possiamo  trovare,  dentro  certi 
limiti,  uomini  e  mezzi,  (die  abbiano  quindi,  insistendo, 
probabilità  di  riesoita.  I.*  ultime  sventure  hanno  nu- 
mericamente accresciuto  le  nostre  file. 

E  passati  i  primi  momenti,  riflessioni  identiche 
devono  .essersi  fatte  fra  voi.  Voi  siete  oggi  quello 
che  eravate   ieri,    li   tentativo    non    riuscito    doveva, 

MMMMDCCCCLIX.  —  Pubbl.  nella  Rivista  d'Italia  dell'a- 
prile 1902.  L;i  leti.,  inviata  a  L.  Dragone,  era  pure  per  quanti 
esuli  italiani  a  Smirne  militavano  tra  le  lil«'  del  Partito  d'Azione. 
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presentandovi  una  inaspettata  opportunità,  accor- 
ciarvi la  via:  mu  il  tentativo  fu  dal  di  fuori:  i  vostri 
clementi  sono  rimasti  a  un  dipresso  intatti.  Quando 
vi  poneste  al  lavoro  patrio,  non  aspettavate  uno 
sbarco  a  Sapri.  Lavoravate  per  tare-  dall'interno, 
fondavate  le  vostre  speranze  sulle  vostre  forze,  e 
sulla  certezza  d'essere  seguiti  dal  resto  d'Italia. 
Quelle  forze  vi  restano  e  la  certezza  che  avevate 
diritto  d'esigere,  io  posso  in  nome  di  tutti  darvela 
e  pili  che  mai.  Non  potete  dunque,  non  dovete  ristare. 
Siamo  uomini,  non  fanciulli  :  non  possiamo  giurare 
oggi   a    un*  impresa,   domani   ritraici. 

l.a  divisa  d'uomini  come  voi  ha  essere  ora  e 
sempre. 

A  noi  lutti  il  martirio  di  Pisacaue  e  dei  suoi 
compagni  accresce  nuovi  doveri. 

A  voi,  anche  più  imperiosi  sono  imposti,  dopo 
quei  fatti,  dall'opinione.  L'opinione,  sarebbe  indegno 
di  voi  e  di  noi  il  tacerlo,  ha  veduto  con  sospresa 
l'inerzia  delle  terre  napoletane.  L'opinione  sa  il  giogo 
tremendo  che  sopportate;  sa  dal  passato  di  (die  cosa 
siete  capaci:  e  meraviglia  ciò-  qualche  provincia  non 
si  sia  spontaneamente  levata.  1<>  non  v'accuso:  *<> 
tutto  quello  che  imo  spiegare  la  vostra  immobilità: 
so  come  india  Capitale  la  fazione  cosi  detta  dei  mo- 
(levati  sia  sola  responsabile  del  non  essersi  genero- 
samente risposto  all'iniziativa  presa  nobilmente  da 
LMsacane.  .Ma  1"  opinione  non  sa  quel  che  io  so,  giu- 
dica   «lai    latti    esterni,    visibili,   e   tenie    che    vi    sia 

aerazione  ili   ciò  che  soffrite  o  che  gli  animi  vostri 

o  illanguiditi  e  incapaci  d' osare.  11  pericolo  d'  una 
opinione  siffatta  se  ^i  diffondesse  o  una  lunga  inerzia 
l'avvalorasse,  e  grave.  Bisogna  lavorare  a  darle  una 
smentita,  e   voi.  credo,  siete  fili  da  darla.  Vi  scrivo 
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(1  inique  a  esortarvi  al  Lavoro,  e  ad  offrirvi  corri- 
spondenza e  quell'aiuto  che  per  noi  si  potrà. 

La  som  ma  di  questi  aiuti  dipenderà  in  parte  da 
voi.  dalla  estensione,  dall'attitudine,  dalle  intenzioni 
del  vostro  lavoro.  Xoi  cerchiamo  azione.  Crediamo  le 
lunghe  e  troppo  vaste  cospirazioni  impossibili.  Cre- 
diamo che  si  debba  concentrare  gli  sforzi  sopra  un 
punto  dato  ad  ottenervi  una  vittoria  splendida.  Cre- 
diamo nella  maturità  dell'opinione  e  nella  probabilità 
ehe  tutti  segnano  la  chiamata  ad  una  vittoria. 

Per  uomini  i  quali  arditamente  si  propongano  le 
stesse  norme  faremo  quanto  umanamente  è  possibile. 
Ma  finché  non  abbiamo  certezza  di  programma  sif- 
fatto, non  abbiamo  diritto  d'esigere  gli  sforzi  altrui. 
Fate  dunque  e  faremo.  A  misura  che  i  vostri  sforzi 
tenderanno  a  un  programma  pratico  d'azione,  noi 
moltiplicheremo  i  nostri.  F  infanto  manterremo  la 
propaganda   di  stampa  con  tutta  la  possibile  attività. 

2soi  cerchiamo  in  oggi  raccogliere  nuovi  mezzi: 
ed  è  problema  dillicile.  V'ho  detto  ehe  le  nostre 
forze  aumentano  numericamente:  ed  è  vero:  mate- 
rialmente, diminuiscono.  Gli  stranieri  si  stancano 
di  dare,  e  cominciano  a  dubitare  della  nostra  vo- 
lontà, (jli  Italiani  d'ogni  provincia  fendono  a  con- 
centrare mezzi  per  una  iniziativa  possibile  nella  loro 
sfera  locale.  È  necessario  che  in  quest'oliera  di  rac- 
coglier mezzi,   voi   pure  aiutiate. 

F  un  guasto  radicale  del  nostro  Partito  quello  ili 
non  avere  un  Fondo  alimentato  da  tutte  le  Sezioni 
del  Partito  stesso,  e  di  lasciare,  senza  contribuirvi 
da  tutti  i  i>unti.  a  pochi  individui  collocati  all'estero 
l'obbligo,  la  cura  di  raccogliere  mezzi  per  la  pro- 
paganda generale  <•  per  l'azione.  Qualunque  sia  la 
loro  attività,  è  impossibile  supplisca  sempre  a  ogni 

Mazzini.  Scritti,  ecc.,  voi.  LX  (Epistolario,  voi.  XXXV).  19 
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cosa.  V.  inoltre  il  dovere  raccogliere  via  via  lenta- 
mente da  un  eercbio  che  naturalmente  va  col  tempo 
esaurendosi,  fa  si  che  quando  un'opportunità  per 
airi:*.'  s'affaccia,  osi  lascia  sfuggire  per  lunghi,  ine- 
vitabili indugi,  o  s'opera  su  scala  minore  della  ri- 
chiesta. Se  Pisaeane  avesse  potuto  aver  .-eco  il  doppio 
ih  forze,  superava  Padula,  e  l'orse  a  quest'ora  era- 
vate in  piena  rivoluzione.  11  Partito  può  dare  uomini 
quanti  si  vogliono,  non  mezzi,  se  il  Partito  non  si 
adopera  collettivamente  a  raccoglierli. 

K  tempo  che  tutti  ci  pensino.  Voi  avevate  nei 
vostri  ranghi  uomini  facoltosi.  Bisogna  dir  loro  che 
il  successo  e  una  questione  di  mezzi  e  che  a  fronte 
di  quei  che  pongono  risolutamente  la  vita  per  gli 
altri,  quei  che  possono  non  dovrebbero  esitare  un 
solo  istante  a  porre  una  menoma  parte  dei  loro  averi 
nei-  formare  una  Cassa  ''entrale.  Di  questa  Cassa 
'"entrale,  regolai  niente  parlando,  da  una  piccolissima 
frazione  in  fuori  per  aiuti  alla  Stampa,  noi  non  vi 
chiediamo  cosa  alcuna.  Occorrendo,  voi  uiieste:  ••  noi 
abbiamo  bisogno  (iella  t;iì  cosa,  liei  tale  aiuto  ad 
un'impresa.  e  mandereste  allora  il  danaro  neces- 
sario che  s'indicherebbe  da  noi.  Se  non  che  il  danaro 
raccolto  per  oggetti  politici  corre  maggiori  pericoli 
all'interno,  dove  un  arresto  può  renderlo  inutile,  che 
non   collocato   in    un    Banco  inglese. 

Densi  per  tutte  queste  cose,  chi  v'invia  questo 
e  gode  di  tutta  la  nostra  fiducia,  vi  dirà,  più  minu- 
tamente,  ciò  che   io  accenno  appena. 

Riassumo: 

Dagli  scritti  che  vi  verranno,  spero,  con  questa, 
desumerete  le  idee  e  le  intenzioni  che  ci  governano. 

Gli  occhi  di  tutta  Italia  e  dell'Europa  sono  fis- 
sati  da    qualche  tempo  specialmente  su  voi.  K  debito 
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vostro  l'operare  a  giustificare  l'opinione.  Dovete 
dunque  continuare  il  lavoro  dov'è  già  esteso,  intro- 
durlo dove   non  è. 

Due  metodi  possono  seguirsi:  il  metodo  d'agire 
nella  Capitale,  dal  Centro  alla  Circonferenza.  È  de. 
oisivo.  non  difficilissimo,  ma  esige  un  nuclei)  di  mi- 
lizia e  mezzi  finanziari  piuttosto  considerevoli.  I."  altro 
metodo,  quello  d'iniziare  in  due  forti  Provincie  ad 
un  tempo,  è  più  facile,  richiede  mezzi  minori  e  pro- 
duce, se  iniziato  potentemente,  gli  stessi  risultati. 
L'insurrezione  del  1820,  fu  iniziata  in  Provincia.  Su 
questo,  cerei  una  volta  della  vostra  determinazione  a 
lavorare   per  l'Azione,    vi   parlerò    più    distesamente. 

Xoi    vi   aiuteremo   quanto   porremo. 

Potremo  più  a  misura  che  potremo  accertare  gli 
amici   nostri  che   siete   forti   e   volenti. 

L'indispensabile  è  che  pensiate  voi  purea  racco 
gliere   mezzi. 

Fratelli,  voi  avete  ì\\m-  nemici:  Il  Governo  e  gl'in 
dugiafori  sistematici.  Il  primo  vi  combatte  aper- 
tamente: i  secondi  v'ingannano  e  vi  disonorano. 
Bisogna  vincerli  rutti  e  due.  Schieratevi  risolutamente 
con  noi.  Da  noi  soli  potete  avere,  quando  che  sia 
realtà.  Noi  soli  vogliamo  e  volendo  davvero,  potremo. 
Non  vi  lasciate  illudere  da  speranze  t'ondati'  sulla 
diplomazia,  su  governi  stranieri,  su  cosa  alcuna  che 
non  sia  l'azione,  azione  vostra  e  nostra.  Bisogna 
guardare  il  problema  di  fronte  e  ricordarvi,  che  se 
avrete  grandi  difficoltà,  voi  pure  nel  cominciare, avete, 
vincendo,  tre  mesi  sicuri  da  ogni  invasione  austriaca. 
e   l'Italia   intera   insorta   a    sviare  ogni   altro  assalto. 

Scrivete,   valetevi   di   noi  e  credetemi   fratello 


(ìli  s.    M  AZZINI. 
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.MM.M.MIK  «  <  Vl.X. 
\    CaulOTTA     15  km.itim.    :i    Genova. 

[Londra],    27   febbraio  [1858], 
Amica, 

Ebbi  la  vostra  del  17.  Scrissi  due  volte  all'indi- 
rizzo d'El[ena]  e  due  volte  a  quello  datomi  dal  si- 
gnor (iiat-oaio  .  Furono  ricevute  le  lettere?  In  quelle 
accusai  ricevuta  di  quella  del  oO  gennaio  e  delle 
nule.  Ter  un  incidente  strano,  non  posso  aver  sot- 
t'occhio  la  cifra,  ma  indovino  alla  meglio.  Il  pro- 
cesso va  abbastanza  bene  in  un  certo  senso:  ma  non 
coni*  io  1*  intendeva.  Che  posso  io  scrivere  quando. 
l'Oliva  eccettuato,  unii  negano  e  <i  difendono  del- 
l'aver voluto  fare?     '     Lunedi,    nondimeno,  scriverò 

MM.MMP'  '  OCLX.  .  —  Pubbl.  da  lì.  Kinai.di,  art.  eie. 
in    /■'«[■«.    i-it..    pp    569-570. 

uai  lo  Oliva,  natosi  Genova   nei  1830.  di  professione 
pittore,   na   stato  arrestato   il    10   luglio   1857.   Con  la  sentenza 
liei    20  marzo    1858    in    condannato  a    tredici    anni    ùi    galera, 
perché,     non    constando    avere    «  contribuito    alla    formazione 
•rigata  riunitasi   nella  casa  Tassala   in   S.  Pantaleo,  »  era 
"   stabilito  me.   sopra  "giunto  celi   in  (india   casa,  quando 
molli   conscii  .i  non   couscii   dello  sciipn  (iella  fazione  erano  già 
radunati,  »  aveva  cooperato  *  potentemente  a  trattenere  quelli 
clie  si  volevano   ritirare  eoi   dire;   non  essere  più  tempo  di  pen- 
dile cose   nostre,  essere  tempo  di  azione  e  di  coraggio,  col 
ordine  che  più  uessuuo  escisse,  col  prendere  ano  schioppo 
:  -i   in   guardia  alla   porta   per  impedire  l' uscita,  come  mi- 
nacciosamente ìa  impedì  di   l'aito  a  quelli  che  la   tentavano    e 
furare  come  mio  nei  quattro  capi  (iella  brigata  al  momento 
partenza  da  quella  oasa  per  alla  volta  dello  Sperone,  eolio 
ili   scalarlo    ci    invaderlo,   munito  detrli    ordegni  e  delie 
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forse  qualche  cesa  in  proposito.   Intendo  gli  arresti 


armi  all'  nono  necessari.  »  Nei  primi  interrogatori  si  era  sempre 
mantenuto  negativo:  ma  durante  il  processo,  e  precisamente 
nella  sedata  del  10  febbraio,  ammise  di  avere  partecipato  al 
fatto  dello  Sperone:  e  qui  si  ritiene  opportuno  di  trascrivere 
la  sua  deposizione,  permeglio  intendere  perché  il  Mazzini  elo- 
giava   l'Oliva    per   il    moiìo   con    cui    si    era    difeso. 

«<M..  —  Io  ho  costantemente  negato  di  aver  partecipato 
in  «inel  fatto  per  non  compromettere  alcuno,  poiché  questo  è 
il   mio   uso;   ora   poi  dico  che   io  era  in   quel  sito. 

«  Prks.  —  Per  far  che  ! 
1 '[..  —  Niente.  G? erano  persone  che  bevevano  e  mancia- 
Nano,  lo  poi  fui  condotto  là  in  questo  modo,  l'n  antico  venne 
da  me  e  mi  disse  se  io.  come  per  gli  anni  addietro,  intendo 
nel  '48,  era  pronto  a  prendere  le  armi  per  salvare  i  nostri 
fiafem  sventurati  di  Napoli  :  risposi  che  si.  Egli  mi  disse  eh5  era 
giunto  il  tempo,  e  di  seguirlo;  e  cosi  feci.  Giunto  in  Disagilo 
vidi  che  si  andava  all'opposto  delia  marina,  e  eli  chiesi  se  per 
andare  a   Napoli   si  prendesse  la   via  dei   monti  — 

Prks.    —   Ed  era  pronto   a  partii  per  Napoli  cosi   su   une 
piedi  .' 

«  <>i..  —  Si,  Signore.  Avendogli  fatto  osservare  che  i  miei 
affari  non  potevano  al  momento  sbrigarsi,. mi  domandò- se  non 
avessi  un  procuratore  a  cui  affidarne  il  disimpegno,  e  risposi 
che  veramente  avea  un  procuratore  generale.  Soggiunse  che 
non  v'  era  tempo  a  perdere  :  che  bisognava  andare  la  per  mu- 
nirsi (ti  ciò  che  faceva  bisoguo,  e  cosi  si  fece.  Nei  salire,  io 
pili  non  gli  dissi  niente,  tantoché  giungemmo  a  quella  ca-a. 
ove  trovai  vani  individui  che  stavano  mangiando  e  bevendo, 
ed  altri  che  dormivano.  Mi  fu  offerto  dà  bere  ed  accettai.  Ri- 
masto li.  poche  parole  dissi  con  le  persone  che  \i  Bravano, 
perché  io  non  conosceva  alcuno.  Si  stette  cosi  finché  non  venue 
hi  sera.  Verso  la  sera  entrò  uno  che  chiamò  un  altro,  e  »ii 
par, il  Allora  un  signore  mi  richiese  che  mi  fossi  posi,,  in  sen- 
tinella alia  porta,  dandomi  ordine  <ìi  non  lasciar  uscire  nes- 
suno senza  suo  espresso  ordine;  il  che  eseguii,  Forse  il  Pre- 
sidente domanderà  perche  io  obbedissi  ciecamente  all'ordine 
che   mi  era   stato  dato,   e   mi    trattenessi   colà:    diro  che   io  era 
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<ìeg-li  esuli  cbe  non  volevano  partire:  non  gli  ultimi. 


semplice  soldato,  e  non  conoscendo  ie  idee  dei  capi  dovea  obbe- 
dire senz'altro.  Non  trattavasi  poi  di  far  violenza  ad  alcuno. 
ma  solo  Tu  evirar  confusione;  ■rifugile'  se  quando  si  trovano 
molte  persone  riunite,  si  lascia  clic  una  <>  l'altra  esca  per  una 
[ualsiaBÌ    nasce    una    confusione  e  la  riunione  si   sbanda. 

«  PKKS.  —  Mila  non  conosceva  quel  signore  che  le  ha  daio 
i'  ordine  .' 

..  Or..  -  Lo  conosco  di  vista  questo  signore;  ma  siccome 
ini  son  fatto  una  religione  * ì i  non  conoscere  ne  nouii.  né  per- 
90 ne.  non  posso  dir  altro. 

«  Luis.  —  l'ino  a  che  ora  e  srato  li!  Le  fu  proibito  di 
ascile  i 

«  <>i..  La  proibizione  di    uscire  non   mi  fu   fatta;  ma    mi 

venne  detto  di  stare  colà  finché  non  l'ossero  partiti  gli  indi- 
vidui che  erano  in  quella   casa:  sicché  mi  trattenni  là  tin  verso 

le    11     ore. 

«  Prks.  1.   nell'uscite  ove  dissero  di  andare? 

«  Ql.  —  A  me  si  disse,  o  almeno  da  quello  che  intesi,  cre- 
detti che  si  trattava  di  volgersi  verso  lo  sperone,  colla  sem- 
plice intenzione  di  richiamare  colà  le  forze,  onde  dar  tempo 
che  gli  altri   in   <•;;:•!    potessero   sonile   dal    porto. 

«  Prks  l'i  e   soltanto   per  una   semplice  dimostrazione 

che   calzarono  scarpe   di    tela  <•   caricarono   gii   schioppi? 

«  Or..  —  Quanto  agli  Schioppi  è  ridicolo  il  parlarne,  perché, 
ad  eccezione  di  un  solo,  non  vi  era  fucile  che  potesse  servire. 
tanto  eran  essi  vecchi  e  irrigginiti  ed  inadatti  a  qualsiasi  ser- 
vizio. D'altronde,  che  non  si  tentava  realmente  un  assalto 
regolare  è  chiaro;  come  è  possibile  che  trenta* rnattro  individui, 
di  cui  una  gran  parte  non  sapeva  neppure  caricare  un  fucile, 
vadano  ad  assaltare  un  forte  guernito  di  truppe,  il  che  è  con- 
trario a  ruiie  le  regole  dell'aro-  militare,  le  quali  vogliono 
che  le  colonne  d'assalto  sieno  di  una  forza  numerica  almeno 
tripla  dei  difensori?  i.*'  scarpe  di  tela  si  mettono  sempre  per 
non  sdrucciolare  quando  vi  e  un  terreno,  o  troppo  asciutto, 
o  troppo  bagnato  dalla  rugiada:  quando  si  tentasse  di  fare 
un    assalto.    Ih   scarpa    di    tela  non  basta,  perche  ricalca    il  BUOlo 

.   rumore,  ma  ci   vogliono  scarpe  di  lana. 
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di  Mignogna,  etc,  né  i  terrori  del  Governo.  (*) 

Non  temete  del  fratello  del  quale  avete  tanto 
orrore.  Non   l'ho  mai    veduto. 

«  Pkks.   —   Ma  oltre  i  fucili   vi  èra  qualche  stntzenf 

«  Gì..  —  Vi  erano  degli  stutzen.  ma  questa  è  un'arma  inu- 
bile in  mano  ili  persone  inabili  n  maneggiarla,  perché  ci  vuole 
una  scuola  apposita. 

«  Pkks.  —  Essendo  pia  pesanti  sarà  soltanto  necessario  che 
clii  li  porta  abbia  braccia  più  nerborute.  Per  una  dimostra- 
zione hanno  caricato  i  fucili?  E  dallo  Sperone  si  proponeva  di 
andare  a   Napoli  .' 

«  <»[,.  —  Non  s<>  se  gli  abbiano  caricati.  Ciò  potrebbe  darsi. 
Cortamente  che  dovendosi  imbarcare  ognuno  cercava  di  sfar 
pronto,  perché  <i  andava  in  acque  pericolose.  Si  voleva  atti- 
rare-le  forze  allo  Sperone,  onde  poi  ripiegare  verso  la  va  lata 
del  Bisairno  e  andare  al  mare.  E  ciò  non  deve  far  meraviglia, 
in  quanto  un'altra  volta  si  era  tentata  una  spedizione  perniale, 
la  quale  non  e  riuscita  pel  tempo  contrario,  che  impedi  di  ve- 
dere ìi  bastimento  che  passava,  sicché  l'imbarcazione  rientro 
in  Porto.   Lo  scopo  era   lo  stesso. 

«  Prks.  —  (Queste  34  persone,  delie  quali  parla,  si  divisero 
in   squadre   prima   di   avviarsi   allo   Sperone? 

«  Or..    —  Credo  1'  abbiano  fatto. 

«Prks.    —    Ella  comandava   una  di   queste  squadre! 

«Or..  —  Domando  perdono  :  io  rimasi  in  sentinella  fino  a 
(die  usci  l'ultima  squadra:  allora  il  capo  mi  disse  che  lo  se- 
guissi,   e   cosi  feci. 

«  I'p.f.s.    —   Ella  dunque   non    ila    fatto   da    capo! 

«  Ol.    —   I<>   era   un    semplice    soldato. 

«Pkks.  —  Ella  ha  detto  che  non  voleva  compromettere 
nessuno.  Domando  se  questa  dichiarazione  si  .-tende  anche 
tigli   imputati  ? 

«  Or,.  —  La  riserva  si  estende  a  tutti,  io  non  voglio  nomi- 
nare nessuno.  »  {Gazzetta  dei  Tribunali,  suppl.  al  n.  10,  venerdì 
li'  febbraio  1858). 

i  Nicola  Mignogna,  riuscito  assolto  dai-  processo  inten- 
tatogli a  Napoli  nei  L856,  ma  condannato  al  bando  perpetuo, 
era  andato  in  esilio  a  Genova,  dove  prese  parte  ai  preparativi 
della   spedizione  su   Ponza,   e  dove  ebbe  modo  di   .avvicinare  il 
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Sto  meglio  (li  salute.  Lavoro  sempre;  ma  tutti 
i  miei  lavori  sono  subordinati  fl  una  cosa,  olio  vado 
raccogliendo  a  goccia  a  goccia.  Saprete  a  qnest'ora 
che  il   giovinetto  uou  è  più  qui. 

Nessuno  risponde  alle  proposte  l'atte  da  me  al- 
l' ftaiiit  del  Popolo.  Se  quel  giornale  pretende  con- 
tinuare senza  direzione  e  collaborazione  determinata. 
cerca  una  ini  possibilità.  Ilo  scritto  all'amico  Già 
e  omo]  per  certi  400  franchi  che  devono  essere  re 
centemente  rimasti  in  sue  mani. 

Addio  lino  a  (di' io  non  sappia  delle  mie  lettere. 
Un  abbraccio  alla  figlia:  una  stretta  di  mano  all'a- 
mico Giacomo  e  vogliate  bene  al 

vostro 

Giuseppe. 


Mazzini,  l'u  arrestato  colà  dorante  le  persecuzioni  sofferte  dagli 
escili  in  Piemonte  dopo  l'attentato  di  F.  Orsini.  L'Italia  del 
Popolo  del  22  febbraio  18ó8  ne  dava  cosi  la  notizia:  «Ieri 
mattina  un  Assessore  accompagnato  da  piò  guardie  della  Sion- 
rezza  Pubblica  ■•  carabinieri,  -ii  portò  nell'abitazione  di  Mi- 
gnogua  Nicolo,  al  quale  fu  intimato  1' arresto,  ed  eseguita  la  pili 
minuta  perquisizione,  venne  tradotto  in  carcere.  La  Btessa  cosa 
sfittiamo  clic  fu  praticata  \  erso  il  sig.  Carlo  Militi,  del  pari 
clic  il  primo,  emigrato  napoletano.  Liberato  poco  dopo,  e  an- 
dato a  Torino,  il  Mignogna  potè  pili  tardi  tornare  a  Oenova.  » 
Ned.  (;.  Pupino  CaUBONRLM,  -V.  Mignogna  nella  storia  dell' unità 
d'Italia;  Napoli.  Morano.  1889,  p.  125  e  segg.  Il  12  marzo 
successivo  erano  stati  pure  arrestati  «ili  esuli  Tito  Tr isolini, 
napoletano,  che  poi  fu  dei  Mille,  e  il  colono.  Filippo  Cancci-Mo- 
lara   ili    Roma.    Véd.   Vitali»   del   Popolo  del   1"  marzo    1K5*. 


|  ìsr.js  i  i  t  -  ioi.a  i:i<>.  L'9? 

MMMMDOCOOLiXI. 
\    Filippo  Bkttini.  a  Genova. 

[Londra],   27   febbraio  [1858  . 

('aro   Filippo. 

Vuoi  farmi  il  piacere  «li  far  giungere  al  Dottore    ' 
V  unita  .' 

Dovresti  avere  ricevuto  giorni  fa  qualche  commis- 
siouceìla  mia  da  lui;  cioè  di  sottrarre  ai  trimestri 
che  credo  scaduti.  !<»<>  franchi  ch'ei  deve  dare  a 
Bertani  per  me  e  qualche  altra  minuzia  per  abbo- 
namenti. 

Come  stai?  Io  ho  migliorato  d'assai.  Lavoro  al 
solito.   Amami  conr  io   t'amo. 

Tuo 
Giuseppe. 


MMMMDCCUCLXI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nei 
Museo  Civico  <ìel  Risorgimento  <ìi  Genova,  fc  in  una  carta 
chiusa  a  modo  tìi  busta  clie.  d'altra  mano,  ha  t'indirizzo: 
«  M     L'avocat    Philippe    Bottini,    (iène-i.   Italie.  »    I.a    datti    -i 

l'nmplera  con   ii   timbro  postale. 

e'.   Il   dotf.   Napoleone   Ferrari. 

(•  Brano  destinaci  alla  sottoscrizione  per  Silvia  Pisacane. 
Ved.   Ih  lett.   MMMMDCCCOLII. 
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M  MMMIX'CCCI.XII. 
To  Jessie   Whiif.  Mario.   London. 

[London,   February 1S58J.    Friday.  " 

Dear. 

I  ani  sorry,  bui  I  rliink  the  Jessie  Meriton  Wliite 
iiow  Mai  io  io  be  the  best  of  the  two.  Both  are 
good  enough,  ami  voii  musi  eh  ose  the  oue  you  pre- 
ler.  Roebuck  was  deceived:  led  to  believe  iliai  the 
bfouse  wouliì  not  separate  before  Tuesday:  il  did  on 
Mouday.  He  promises,  in  bis  own  hand-writing,  to 
introduce  your  own  affair  as  soon  as  ParliainenG 
ineets  agaiii.  Ali  your  reasons  for  not  lecturiug  on 
your  self  are  good;  stili,  you  sitali  bave  to  speak  a 
great  deal  aboul  yourself  at  any  time:  ••  bere  is  a 
civis  romanus,  having  beeu  •confmed    for    from    four 


Venerdì. 
Cara, 

Mi  dispiace,  ma  credo  che  In  Jessie  Meriton  White 
(ora  Mario)  p-i ;i  la  migliore  (ielle  due.  Tutte  e  due  sono 
abbastanza  buone,  e  voi  dovete  scegliere  quella  che  pre- 
terite. Roebuck  fn  ingannato;  gli  fecero  credere  che  la 
Camera  non  avrebbe  preso  le  vacanze  prima  di  martedì; 
le  prese  invece  lunedi.  Ha  scritto  di  suo  pugno  per  pro- 
mettere di  presentine  la  vostra  questione  appena  il  Par- 
lamento si  riaprirà.  Tutte  le  ragioni  che  portati  per  non 
tener  conferenze  che  abbiano  voi  per  soggetto  sono  buone; 
tuttavia,  avrete  ad  ogni  momento  da  parlare,  e  inolio,  di 
voi:  -  ecco  davanti  a   voi    un  «  civis    romanus  ■•.  che  per 

MMMMDCCCCLXII.       Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 

Musco  mi   h'isoi yiiinnio  di   Roma.  Non  ha  indirizzo, 
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to  five  montila  in  prison.  then  declared  innocent.  and 
urged  away.  '' 

Lecturing  ou  •'  Italy  and  Piedinont  '*  will  be  —  if 
to  a  certain  degree  successfiil — extremely  useful. 
You  shall  liave  to  be  exceptionally  caini:  t'or.  yon 
bave  un  immense  préjngé  against.  Yon  musi  Ini  ve 
more  tinnì  one  I.fcrure  :  you  must  start  as  if  yon 
moant  to  he  merely  a  distornili,  wanting  to  state 
whar  the  grounds  for  dissoni  between  Piedmont  and 
ourselves  are.  You  innst.  after  the  tbeoretical  part. 
give  historically  tlie  series  of  attempts  that  \ve  ni  ade 
to  reconcile  the  two:  the  appeal s  1  addressed  for 
uniry  and  notbing  but  unity  to  the  leaders.  to  INI  i 
uister-s,  to  tlie  King.  It  is  only  towards  the  end 
and  after  the  facts  tbat  yon  will....  (*)  to  give  yonr 
ver<ìict  as  the  resale  of  your  sojourn  on  the  spot  : 
and  introduce  the  history  <>f  ebe   last  attempt,  etc 

quattro  o  cinque   mesi   è  stato   confinato  in   prigione,   poi 
dichiarato  innocente  e  sollecitato  ad  andarsene.  » 

Conferenze  siili' «  Italia  e  il  Piemonte  »  saranno  uti- 
lissimo, se  pine  avranno  successo  fino  a  un  cerio  punto. 
Voi  dovrete  iinporvi  una  calma  eccezionale;  perché  avete 
contro  un  immenso  préjugé.  Povere  tenere  più  di  una  con- 
ferenza: dovete  cominciare  come  se  voleste  semplicemente 
far  della  storia,  cioè  esporre  i  motivi  del  dissenso  fra  il 
Piemonte  e  noi.  Popò  la  parte  teorica,  dovete  presentare 
la  serie  storica  dei  remativi  fatti  da  noi  per  riconciliare  le 
due  parti:  gli  appelli  da  me  indirizzati  per  rimila,  e  solo 
per  1*  unita,  ai  capi,  ;i  Ministri,  al  Ke.  Soltanto  verso  la 
line  e  dopo  i  l'atti  dovrete....  pronunziare  il  vostro  verdello 
come  risultato  del  vostro  soggiorno  sul  luogo,  e  introdurre 
la    storia    dell'ultimo    tentativo,    ecc.    Ma    di     tutto    questo 

i1     Nell'autografo,  qui  e  alla  pag.  seguente,  une  macchie 
d'umido  Inumo  rese  indecifrabili  due  parole. 
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lini  about  ali  this  \\f  shall  talk.  You  will  be  liete 
011  the  28th.  Will  you  not!  I  senti  a  note  of  Qua- 
drio l'or  Mario,  dive  limi  my  love.  We  shall  talk 
vrith  him  too.  abolir  our  affairs. 

Do  not  state  anything  before  band  about  profits 
to  ourselves  and  co  you.  bless  yóu.  You  musr  Uve, 
beeause  you  must  work  ami  tight.  You  will  r-ake  ali 
timi  is  uecessary  co  you:  auy  surplus  will  be  welcome. 

About  A  melica  —  Ir  may  1)*'  t  lui  r  I  «lo.  but  I  do 
noi   intend,  to  reaoli  October  in  England. 

Wìiy  "  love  stili  a  little  "  .'  1  love  you  very  unici). 
dear  -lessi e. 

Ranchetta  writes  apologizing.  throwiug  blame  on 

1  >[jij  3VI[ele  .  saying  tlmt  the were  good.  Chat  she  ean 

reasou  and  see  things  clearly  less  tlian  before.  etc. 

Rver  .      . 

your   very    atteettonate 

Joseph. 


parleremo.  Sarete  qui  il  28.  non  è  vero?  Mando  un  bi- 
glietto di  Quadrio  per  Mario.  Fategli]  miei  saluti  affet- 
tuosi.   Parleremo   anche   con   lui   dei    nostri   affari. 

\<>n  fate  calcoli  in  anticipo  su  guadagni  per  noi  e  per 
voi.  che  l>io  vi  benedica.  Voi  dovile  vivere,  perché  dovete 
lavorare  e  lottare.  Prenderete  tutto  quello  che  vi  è  ne- 
cessario;  il   superfluo,  anche   minimo,  sarà  irradilo. 

Quanto  all'America  — può  da  rsi  che  l'ottobre  mi  trovi 
ancora   in   Inghilterra,   ma  non  è  questa  la  mia  intenzione. 

Perché  •■  amatemi  ancora  un  poco?  »  Io  vi  amo  mol- 
tissimo,  cara   Jessie. 

Ranchetta  scrive  discolpandosi,  colmando  di   biasimo 

l»a    Mele,   dicendo   che....  erano  buone,  che  essa  e    in   grado 

di   ragionare,  e  che  vede  le  cose  nien  chiare  di  prima,  ecc. 

Sempre  .         .    . 

vostro  affezionatissimo 

Giuseppe. 
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MM.MM1K  ('('<]A  111. 
\   Giorgia  \   Saffi,  a  <  >xford. 

[Londra,  1°  marzo  L858],  lunedi. 

('ara    Xina. 

Iva   vostra  del  giovedì  seca    mi  giunse  il  gabbato; 

aia   cosi    va   con   tiu re   le  mie   lettere. 

Ilo  ricevuto,   vi   ringrazio  e  li o  mandato. 

Avrete   le   due   camere. 

Pranzerò   in   casa   lunedi. 

Parleremo  d'ogni  cosa. 

Non  ricevo  più  1'  Italia  del  l'<'p<>'(<>.  non  so  per 
che:   vivo  sempre   peraltro. 

Portate  con  voi  i  numeri  della  Oontinental  Re- 
viete.  Bisognerà  vedere,  insieme  ad  Aurelio,  se  può 
conquistarsi  a  noi  del  tutto:  Mario,  e  sua  moglie. 
potrebbero  aiutare  Spero  che  la  divista  paghi,  ed 
essi   hanno  bisogno  d'aiuto. 

Non  posso  che  lodarvi  per  le  Sottoscrizioni  d'Ox 
f'or«i.  Qui  raccolgo  goccio.  La  madre  di  Linda  ricusa 
la  casa   al    Bazar. 

Non  credo  che  alcun  (Jiarrè  abbia  parlato  a  Ber- 
nieri:  chiederò. 

MMMMDOCCCLXIII.  —  Pubbl.  da  <;.  Mazzaii.vii.  Letteti 
di  a.  Mazzini,  ecc  .  cil  .  pp.  L32  lo:;  L'autografo  si  conserva 
nei  Museo  c'h'ì  lìisorgiuiento  <ìi  Lioma  (fondo  A.  Saffi  .  J.  fu  ima 
busta  che.  <ìi  pugno  del  Mazzini.  Iia  l'indirizzo;  «  Mada." 
un-  X.  Sani,  'iti.  High  Street.  Oxford.  «  La  ditta  si  ricava  dal 
timbro  m>siaì<-:  ma.  quasi  a  provare  che  il  .Mazzini  aveva  ra- 
gione «li  lamentarsi  ilei  ritardi  postali,  è  da  notare  ohe  mentre 
il  timbro  ix>>i a ii-  <ii  Londra  era  del  2,  quella  d'Osford  era 
nel    ti    marzo. 
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Addio  in  fretta:  li"  troppo  da  fare.  E  siccome 
è  vicino  il  vosero  giungere,  riservo  la  mia  eloquenza 
al   lunedi  e  giorni  successivi. 

Vostro  e  d'Aurelio 

(l  1  USKPPK. 


MM.MMnrrrci.xiY. 

\  ii   Ai  RELK  i  Sa  i  ri.   a   Londra. 

[Londra marzo   1858],   lunedi. 

Caro   Aurelio. 

1  [o  ricevuto:   ti   ringrazio. 

Mando  il    Buddismo. 

l 'errile  non  mi  i ii il 1 1 à i  il iia  o  due  note  sulla  parte 
die  intendeva  prendere  la  Ilepubblica  [lontana  nella 
guerra  Piemontese f  l'anni  LJusconi  ne  parli  piuttosto 
a  lungo,  Qualche  storico  lo  bai  di  certo.  Se  qualcbe 
deputato  proferi  parole  d'affratellamento  delle  due 
bandiere,  repubblicausi  e  monarchica,  vorrei  averle.  ' 
Sono  per  un  articolo  cine  intendo  mandare  alV  Italia 

MMMMhtvrri.MV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva 
nel   Museo  del    Risorgimento  di    Roma   (fondo  A.  Salii      Non  ha 

ile  il  rizzo. 

1  Lo  stesso  Mazzini,  nella  seduta  ilei  18  marzo  1849 
all'Assemblea  Costituente  Romana,  aveva  espresso  il  convin- 
ci monto  che  ripresa  ia  guerra,  «lupo  la  denunzia  dell'armi- 
stizio SalascOj  «  Roma  repubblicana  »  dovesse  «  militare  oon- 
teiuporaueauionte  a  dauco  del  Piemonte  monarchico.  -  Ved. 
1  ediz.  nazionale,  voi.  XI.  1.  u.  38.  ('.  Rusconi  trattò  a  lungo 
iii  questo  argomento  nella  sua  opera  :  /.«  Repubblica  Romana 
del  1849  fase.  XVI  <•  XA'II  dei  Documenti  della  guerra  santa 
d'Italia,   Capolago,   tip.    Elvetica.    1852,   p.    Ilio   e   Beg« 
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del  Popolo.  Se  indichi  il  libro  a  Xina.  sou  sicuri)  che 
mi  trascriverà  quel  che  cerco. 

Nulla  mai  per  V Italia  del  Popolo?  «'fico  siste- 
matizzare una  collaborazione  5  ina  il  processo  inceppa. 

Hai  nuove  mai  di    Porli  e  dalle   Iìoinagne  ! 

A  nei  ri   ;i    Xina. 

Tuo   sempre 

(  rllSEl'FK. 

MMMM1XJCCCLXV. 
a   Adriano  Lemmi,  ;i  Ginevra. 

Londra  .   8   marzo  [1858], 

Fratello. 

('oiue  si  siano  smarrite  a  un  narro  tutte  le  No- 
stre a  ine.  tutte  le  mie  a  voi.  non  posso  intenderlo. 
Pur  cosi  e.  Fatto  e  ch'io  doveva  essere  commosso 
da  <;io  che  mi  pareva  ostinato  silenzio  in  voi;  e  lo 
fui.  Or  so  che  scriveste,  e  sta  bene.  Non  sapendo 
più  ehe  tare  di  Joseph  '  che  rimaneva  ozioso  e  a  ca- 
rico, disperando  dell'adempimento  della  vostra  pro- 
messa, l'ho  messo  a  far  da  giovine  in  una  libreria 
circolante  con  20  lire  sterline  l'anno.  Vedremo  poi: 
ma  non  vi  celo  ehe  tutto  questo  aliare  è  stato  di- 
sastroso  per   me. 

Come  vanno  i  vostri  all'ari.'  Siete  in  commercio 
di   niio\  o  '. 

Non  vi  parlerò  delle  ease  nostre.  Si  prepara,  se 
non  erro,   un   momento  ali"  Italia  in  cui    l'irritazione 

MMMMDCCCCLXV.  In.;. Pia.   L'autografo  si  conserva 

presso  ring.  K.  Lemmi,  a  Firenze.  A  tergo  di  esso.  <ìi  pugno  del 
.Mazzini.   >ia   l'indirizzo    .<  Adriano 

ISra   tìglio  di   Susanna  Tancioui. 
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della  delusione  renderebbe  possibile  un  moto  neces- 
sario ;i  non  farei  parere  millantatori.  Quel  moto  do 
vrebbe,   -  die.   sor-ere  al   Nord:  dove  no.   nel 

Sud   o   nei     <  entro.    Il     Piemonte    sarebbe  trascinato 
senza  che  uoi  dovessimo    accettare    la  direzione  as 
soluta.    liuto  questo   vorrebbe  me/zi. 
A<ìilii> :   vogliatemi   bene. 

Vostro  sempre 

GIUSEPPE. 

MMM.MDL'CCCIAYl. 
\    Sara    Natii  an.    a    Londra. 

Londra.    ..  .   marzo   1858  .   martedì. 
A  mica. 

Eccovi  Profumo.  Ei  deve  venire  a  prendermi  in 
qualche  luogo,  e  bisognerebbe  che  vi  lasciasse  alle 
dieci.    Xon   lo    ritenete   dunque. 

('be  cosa  dite  del  povero  Orsini.'  K  decretato 
elie  deì>ba  andare  cosi.     ' 

Vogliate  due  a  David,  a  scanso  d' equivoci,  che 
la  riunione  non  lui  luogo  domenica,  ma  da  dome- 
nica a  otto,  l'orse  non  Sarà  pili  da  Cernieri,  ma  lo 
avvertirò  del   luogo. 

Addio: 

\ostro  e  gratissimo 

(i  LUSEPPK. 

MMMMDCOCCLXVI.  Inedita.  L' autografo  bì  conserva  nel 
Museo  del    Risorgimento  di  Roma  (fondo  K    Natii an).   È  in  una 

i  che.  'li  pugno  dol  Mazzini,  ba  L'indirizzo:  Mrs.  S.  Na- 
thau,  58  Jlyddleton  Square,  Peutonville.  VI.  C.  -  La  data  si 
ricava   dal   timbro   postale. 

',11  27  febbraio  Felice  Orsini  era  stato  ooudanuato  a  morte 
insieme  con   il    Pieri.    K  la  idanna  fu   eseguita  il    13  marzo- 
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M  MMMDCCCCLX  VI  I. 
\   Giambattista  Cuneo,  a  Buenos  Ayres. 

Londra.   8  marzo    1  i 

Fratello, 

So  che  cos'è  cercare  e  chieder  danaro,  e  so  quanto 
vi  pesi.  Nondimeno,  in  un  lavoro  che  prende  pro- 
porzioni vaste,  e  impossibile,  anche  astenendo  dai 
nostri  antichi  legami,  lasciar  fuori  i  paesi  ove  siete 
e  i  molti  Italiani  che  vi  sono  e  hanno  sempre  ino- 
ltrato affetto  verso  la  Patria  comune.  E  m'  è  im- 
possibile per  questo  non  dirigermi  a  voi.  Uoria. 
buonissimo  tra  i  buoni,  e  comparativamente  ignoto 
tra   voi.   E   voi  siete  meritamente  amato  e  stimato. 

Xon  vi  faro  lunghe  parole.  Quanto  a  eio  (die 
potrei  dirsi  sulle  condizioni  nostre  e  sulle  conse- 
guenze degli  ultimi  fatti,  i  miei  articoli  la  Situa- 
zione e  l'appello  Agli  Vomivi  del  Partito  d'Azione, 
ohe  dovete  aver  letti,  esauriscono,  parmi,  1* argo- 
mento. Vi  dirò  solo  che  leggendoli  e  commentandoli 
ai  nostri,  vorrei  faceste  loro  sentire  che  la  posizione 
nostra  in  Europa  esige  —  (piando  i  patrioti  non  vo- 
gliano passare  per  fanciulli  ciarlieri  e  inutilmente 
frementi  —  (die  si  sciolga  questo  nodo  d'una  Cassa 
considerevole  tanto  da  potei'  operare  su  grande  scala, 
per  mezzo  d"  una  vera  Colletta  di  tutto  il  Partito. 
Le  continue  virili  proteste  degli  Italiani  ci  hanno 
conquistata  l'opinione  Europea:  amici  e  nemici  guar- 


MMMMDCCCCLXVII.   —  r»edita.  W  autografo  si  conserva 
presso  il   cav.   Zimini   ili   Genova. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  toI.   LS   (Epistolario,  voi.  XXXVi.  L'u 
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dano  in  noi  con  terrore  o  speranza.  Ma  per  ciò  ap- 
punto crescono  in  faccia  all'opinione  i  nostri  doveri. 
CJn  Partito  che  dà  sangue  e  non  vuol  dar  danaro 
e  una  contradizione  vivente.  Finora.  gli  aiuti  ven- 
nero pur  troppo  segnatamente  dagli  stranieri,  or 
cominciano  a  guardarci  in  faccia  stupiti  e  chiederci 
com'è  che  i  patrioti  Italiani  hanno  martiri  più  d'o- 
gni altra  nazione  e  non  offerenti.  Ridaranno  a  me, 
non  v'ha  dubbio;  ma  non  prima  eh' io  possa  dir  loro 
•  avete  torio:  gli  Italiani  intendono  il  debito  loro: 
e  lo  compiono.  »  Lascio  il  debito  ben  altramente 
sacro  verso  gli  uomini  che  couie  Pisacane  muoiono 
e  morranno.  Dico  morranno,  perché  le  cose  sono 
tanto  oltre  in  Italia  che  nessuna  l'orza  umana  può 
impedire  che  di  tempo  in  tempo  i  migliori  non  si 
sentano  spronati  ad  agire.  Bensì,  se  i  mezzi  t'ossero 
vasti,  non   perirebbero:  vincerebbero. 

Qui  il  Comitato  di  Londra,  composto  di  Saffi,  Qua- 
drio, Alberto  Mario,  Campanella  e  Bemiéri,  segretario, 
dirige  la  sezione  die  desidera  porsi  in  contatto  rego- 
lare con  voi,  a;. pena  voi  pure  costituiste  un  Comitato 
»ìi   tre  o   più    Italiani   che  accettino  quel   contatto. 

S'è  aperta  la  sottoscrizione  della  quale  vi  mando 
un  numero:  v'ho  posto  le  firme  raccolte  fra  i  nostri 
qui  ad  esempio.  Continuano:  e  altrove  pure,  comin- 
ciano a  raccogliersi  attivamente  le  offerte.  Come  ve- 
dete, s'è  per  semplificazione,  allottata  eguaglianza 
di   (litote:   ina  ben   inteso  parecchi  Italiani  e  stranieri 

30uo  far  nucleo  a  formale  una  quota.  Questo 
Fondo    per    1'  Azione    viene    depositato    via    via    all'  /'- 

nion  Baule:  intangibile  finché  non  sorga  l' oppor- 
t  unità   per  servirsene  a  fare. 

Alla  Stampa,  alle  spese  di  propaganda,  suppli- 
scono le  sottoscrizioni   mensili  dei  Membri  delle  Se- 
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/ioni.  Qui,  benché  molti  dei  nostri  operai  non  pa- 
ghino ohe  sei  pence  il  mese,  e  gli  altri  «la  uno  a 
tre  .scellini,  abbiamo  un  dieci  lire  Sterline  e  pili 
mensili.  Le  Sezioni  degli  altri  punti  mandano  l'am- 
montare delle  oflerte  al  l'ondo:  serbano  l'ammon- 
tare delle  firme   mensili   pel   Ioni  lavoro. 

Fratello,  tentate  ancora  uno  sforzo.  In  verità 
siamo  troppo  numerosi  per  non  deciderci  ad  essere 
/orti,   cioè  ad   avere   organizzazione   e   danaro. 

Fate,  scrivete,  e  Dio  vi  benedica.  Vogliate  itene  al 

vostro 
Gius.  Mazzini. 


MMMMIh  <<  <   I.X  Vili. 
AGLI    Esuli    ìiw.iwi.   a   Smirne. 

Londra],    12   marzo    LS58. 

Fratelli. 

Xon  consta  contro  Antinori  alcun  fatto.  V  Ali- 
tinoli Iacea  parte  d'una  Commissione  di  requisi- 
zioni in  IJomii.  un  memoro  della  quale  tu  scoperto 
pili  tardi  detentore  d'oggetti  che  non  gli  apparte- 
nevano.   '     E  bastò   perché  rumori  corressero  hi  tutti 


MMMMDCCCi  LXVI1I.  —  Pubbl.  neilii  Rivista  d'Italia  del- 
l'aprile  1H<  e* . 

1     Su   Orario  Antinori  red.  la  nota  alla  lect,  MMDXXXIV. 
Si   trovava    in   esilio  a   Smirne,  da  dove,   il    1^.'    dicembre    1857' 

inaiente  i   gli   altri  esuli  (J    Macor,  1.  Milli,  fratelli  De  Andrei, 

Giovanni   Cozzoli  e   Luigi  Dragone,  qtu  certamente  elio 

pochi   1 1 1 e -> i  dopo  dovevano   lanciargli    una   strana   accusa,  della 
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i  membri  della  Commissione.  L'accusa  collettiva 
non  era  fondata,  dacché  i  membri  non  trovandosi 
sempre  riuniti,  un  solo  spesso  la  rappresentava  nelle 
occasioni  che  si  presentavano. 


quale  il  Mazzini  cercava  difenderlo,  aveva  inviata  all'  Italia 
'opolo  (che  l'insevi  nel  numero  del  22  «li  quello  -Mes-o  mesei 
una  dichiarazione  firmata  anche  per  gli  amici  assenti,  con 
cui  era  accettata  la  proposta  contenuta  nella  circolare  diramala 
nell'ottobre  precedente  «lai  Mazzini  per  la  formazione  d'un 
l'ondo  Nazionale.  Kra  la  seguente:  •  Noi  sottoscritti  emigrati 
italiani  in  Smirne,  in  grazia  della  nostra  non  mai  traviata  co- 
scienza politica  costantemente,  unicamente  credente  nel  prin- 
cipio   repubblicano,    come    il     solo    (die     possa     alimentare    e    dar 

forza  al  Partito  d'Azione  in  Italia,  avendo  letto  l'ultima  cir- 
colare di  Giuseppe  .Mazzini  colla  quale  fra  le  altre  cose  si  fa 
a  dimandale  l' instituzione  di  una  Cassa  nazionale,  facciamo  atto 
di  piena  adesione  ai  principii  teòrico-pratici  di  quello  scritto^ 
e  iuvitiamo  in  pari  tempo  tutti  i  nostri  fratelli  esuli  in  Oriente 
a  lare  lo  stesso,  e  associarsi  per  creare  delle  casse  ove  tanto 
l'obolo  del  povero  che  lo  scudo  del  ricco  sieno  periodicamente 
ni   per   riscatto   della  patria   comune. 

«La  Sezione  li-'i  l'artiio  d'Azione  in  Londra  avendo  la 
prima  risposto  al  detto  invito,  ad  "--a  intendiamo  rivolgersi 
per  avere  le  norme  necessarie  alla  unita  e  buona  riuscita  <ii 
tanta    impresa. 

La    dimanda    ili    Giuseppe    Mazzini  e  giusta,    decorosa,  no- 
ria.  Giusta   perché  e   tempo  >ìi   convincersi  «die   le    cianoie 
:  eroi   da   poltrone,   degli   ambiziosi  ilei    titoli  e  portafogli, 
dei  novelli   Farinata  ilei   -« lo    XIX,   non  essendo  riescite    da 

nove  anni  a"  questa  parte  a  cacciare  d'Italia  un  solo  tedesco, 
a  liberare  un  solo  prigioniero  politico,  a  por  freno  meno- 
mamente alla  mala  signoria  dei  preti  e  dei  principi,  che  invece 
hanno  rinvigorita  e  resa  pili  audace;  il  solo  l'anno  d'Azione 
delibasi  efficacemente  aiutare  con  tutti  i  mezzi  possibili,  con 
le  nostre  forze.  Decorosa,  perché  come  disse  quel  grande 
animo  del  Mazzini,  il  m  ndiaai't  •tulio  straniero  il  prezzo  </<//<( 
■  !■/  i    vergogna,   ma  il   crearselo  in   famiglia   in  mezzo 

■■ii/.ioni.    alle    privazioni,    alla    -.Ir^sa   mi-cria   e    \irtlldi 
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Ma  voi  sapete  come  in  una  rovina  generale  ogni 
accasa  sia  raccolta.  Bezzi  interrogato  da  me  non 
ha  fatti  :   ha  ciarle   udite  da   altri.   (*) 

Questo  è  tutto  quello  eh*  io  posso  dirvi;  forse 
era  meglio  che  Alitinoti,  informato  probabilmente 
dei  roniori  che  correvano  a  suo  danno,  avesse  pel 
meglio  della  cosa  pubblica  ricusato  una  posizione 
eminente    nel    nostro  Comitato.    Ma    dacché    ei    non 

sagrifizio  non  comune.  Finalmente  è  necessaria,  perché  il  da- 
naro essendo  condizione  virale  di  successo,  il  Partito  d'Azione 
non  potrà  mai  agire  in  una  scala  di  probabile  riuscita,  se  man- 
cheranno  i   mezzi   indispensabili   all' impresa. 

.<  Sappiamo  molto  bene  die  fra  i  nostri  concittadini  vi  sa- 
ranno di  quelli,  cìic  secondo  lor  vezzo  metteranno  in  ridicolo. 
accuseranno,  calitnnieranno  questa  santa  opera:  ner  essi  l'es- 
sere liberali  a  parole)  è  cosa  facile,  percìié  non  richiede  sagri- 
fizio;  ma  l'essere  liberale  coi  fatti  in  questa  stagione  di  numeri 
e  di  fallimenti,  per  Dio  è  dimandar  loro  1'  impossibile.  Alle 
ciance  di  questa  svergognatamente  egoistica  frazione,  inolia 
al  bene,  adoratrice  di  falsi  idoli,  seduttrice,  lodatrieé  del  buon 
esito,  biasimatrice  del  cattivo,  il  testamento  politico  di  Carlo  Pi- 
sacane  scritto  e  sigillato  col  proprio  sangue,  risparmia  a  noi 
la  pena  di  rispondere:  legga  chi  vi  troverà  dentro  la  propria 
condanna.  Noi  frattanto  ci  consoliamo  (die  la  verace  gioventù 
italiana  nel  sagrificio  eroico  del  martire  di  Sapri  e  dei  suoi 
compagni  non  piange  no,  ma  ne  medita  la  vendetta  :  essa  ha 
la  coscienza,  che  il  pianto  dei  popoli  oppressi  non  è  rimedio 
a  tirannide,  ma  attitudine  di  schiavi  rassegnati  alla  gleba;  che 
il  solo  rimedio  a  stroncate  ii  servaggio  è  il  ferro,  ma  il  ferro 
in  mano  d'un  partito  unito,  operoso,  costante  nel  saerilicio. 
fidente  nell'  avvenire.  » 

Angelo  lìezzi,  scultore  romano,  esule  a  Londra  da  pili 
anni.  Aveva  preso  parte  alla  difesa  di  Roma  nel  1849.  e  fu 
detto  avere  egli  minacciato  di  morte  P.  Sterhini.  che  a  ca- 
vallo, presso  Ponte  Sisto,  arringava  i  soldati,  esortandoli  a 
proclamare  la  dittatura  di  G.  Garibaldi  in  una  delle  tragiche 
giornate  di  giugno.  Vcd.  C.  A.  Vecchi,  Storia  di  due  anni,  cit., 
voi.    II,  p.    285. 
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1'  lia  tatto,  noi  clic  nulla  abbiamo  di  provato  contro 
di  Ini.  dobbiamo  sostenerne  la   t'ama. 

Acchiudo  una  letterina  di  Reggio  che  dimenticai 
unire,   ma   ch'io   vi    spedii   all'altro   indirizzo. 

Ditemi  sopratutto  per  ragione  della  cifra  se  l'al- 
tra  lettera    vi   giunse   inratta. 

Due  t'aiti  prominenti  aggravano  la  situazione:  il 
malumore  crescendo  in  Francia, e  il  malumore  crescen- 
do per  l' Inghilterra  e  l'Impero.  11  moto  degli  animi 
in  Inghilterra  è  diretto  da  noi.  Giova  rompere  un'al- 
leanza che  avrebbe  collettivamente  operato  contro  imi 
in  ogni  circostanza  :  e  giova  ad  aggravare  coi  timori 
che  suscita,  la  condizione  economica  della  Francia. 

F  la  gravità  della  situazione  deve  incalorirci  più 
sempre  a  tenerci  pronti  a  cercare  offerte  e  a  con- 
centrarle.   Moltiplicate   dunque    d'attività.   .Vinate    il 

vosi  ro 
(  rITJSE-PPE. 

Non  crediamo  conveniente  dare  pubblicità  di 
stampa  a  una  dichiarazione  favorevole  ali'  Antinori: 
le  accuse  non  furono  pubbliche,  ma  potete  dichia- 
rare privatamente  che  avendo  interpellati  noi  qui 
abbiamo  risposto:  «  N"nlla  constare  a  danno  dell' An- 
tinori, il  (piale  probabilmente  e  tatto  vittima  imme- 
ritevole di  accuse  fondate  contro  un  di  lui  collega 
india  <  Sommissione.  > 

Ricordi  affettuosi  a  Dragone   e   alla    di  lui  moglie. 

\  Salonicco  avete  un  Conti  11)  sotto  il  nome  di  I.e- 
glia,  nostro  ed  eccezionalmente  buono,  impiegato  in 
(•(iinincrcio.    Potete   valervene  per  ogni  cosa. 

i,i  lello  stesso  forse  che  insieme  con  !■'.  Orsini  aveva  par- 
tecipato   al    tentativo    insurrezionale  tifila    Valtellina,   nell'a- 
-:i     Ved     ia  nota  alla   lett.   MMMM. 


KPISTOLARIO.  311 

MMMMDCCCCLXIX. 

\   Mkvii;   \  \tu  \n.  a   Loridres. 

[Londres.  IT  uiars  L858},  mercredi. 
<  5her  ami. 

Voulez-vous  me  taire  l'ainitié  de  taire  signer  par- 
la Snisse.  le  Piémont  er  la  France  le  passeport  que 
je  vous  envoie?  Vous  me  dire/,  la  dépense,  ainsi 
que  eelle  des  dernières  cigarettes.  I'aires  le.  je  vous 
prie:  sans  cela  je  reste  inquiet. 

Mad.  Stansfeld  a  écrit  depnis  vingt  jonrs  une 
lertre  a  Mrs.  Natimi)  a  Tunbridge  Wells.  Gomme 
elle  ira  pas  reca  sigue  de  vie.  elle  vomirai  t  savoir 
si  elle  l'a  ree  ne.  Pourrez-vous  me  le  dire?  Où  est- 
elle  mainteiiant?  A  Tnnbridge  Wells  ou  a  Hastingsl 

Votre  ami 
Joseph. 

Pouvez-vous  faire  viser  par  le  Con.su.1  Saisse  poni- 
la  Snisse   l'autre   passeport   America  in  ? 

MMMMDCCCCLXIX.  —  Iuedira  L'autografo  si  conservane] 
Museo  del  Risorgimento  <ii  Roma  fondo  E.  Nathan).  È  in  una 
l>usta  che,  di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mons<  Na- 
bhan.  óB.  Threadneedle  Street.  » 

MMMMDCCCCLXX 

a   Miami   Nathan,  à  Londres. 

[Londres,  IT  mar-*  1858],  iner credi. 
Cher  ami. 

Une  lettre  que  j'envoyais  à  Buenos  Ayres?  avec 
le  batenu  do  9  a  été  oubliée:  et   elle  n'est  pas  par- 
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rie.  Or  le  paquet  regulier  ne  pari  de  Southampton! 
•pie  Le  9  de  chaque  moi.  Le  retard  d'un  mois  entier 
est  rrès  long.  Pouvez-vous  vous  informer  de  quel- 
qu'un  dans  La  Gite,  s'il  y  a  quelque  amie  moyen 
de  la  taire  partir  avant  le  1»  du  mois  prochainl 
Adieu:  souvenir  à    Madame. 

Votre   ami 
Joseph. 


MMMMDOOOOLXXI. 

i- 1    Wn.r  i  \  m    Sh  \kn.    London. 

[London]   March    L8*h,   [1  8 

Dear  Shaen, 

Will  you  help  Belli,  the  bearer,  in  bis  affair  a 
wirh  Rossil  Eie  is  bonest  and  can  pay:  thererbre 
he   will.      Do  ali  you  can  for  bini  :   if.  as  I  bope.be 


Caro  Shaen, 

Volete  aiutare  Belli,  latore  della  presente,  india  sua 
questione  eoa  Kossi?  Egli  è  onesto  e  può  pagare:  perciò 
pagherà.   Fate  tutto    quello  che  potete   per  lui:  se.  come 

MMMMDCCCCLXX.  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Natimi).  ì'.  in  una 
busta  che,  di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Monsieur  Na- 
than,  58.  Myddleton  Sqnare  Pontonville.  K.  C.  »  La  data  si 
ricava  dal  timbro  postale. 

MMMMDCCCCLXXI.  —  Inedita.  Da  una  copia  inviata  alla 
l:     Commissione    da    Mr.  <;.    M.  Trevelyan    La    data    si    com- 
oo]    limliro   postale. 
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is  right.   I   should  like  liim   to  noi    snccumb  to    the 
other. 

Ever  yours  affectionately 

Joseph. 


spero,   egli    lia     ragione,    vorrei     che   non  soccombesse  al- 
l'altro. 

Sempre   vostro  affino 

Gli  SEPPE. 


MMMMDOCOOLXXIL 

A    SARA    XATHAN,    a    Londra. 

[Londra marzo   1858],   sabbato. 

Amica. 

Mi  fu  consegnata  ù;t  Usiglio  una  valanga  *ì I  -i 
garij  provenienti  dal  signor  Nathan.  È  dono?  se  è, 
ditegli  conrio  gli  sono  più  cbe  grato;  e  non  tanto 
pei  sigari  quanto  pel  pensiero:  perché  mi  prova 
com'egli,  riavuto  appena  a  lontano,  si  ricordi  pure 
con  tanto  affetto  di   me. 

Dacché  vi  siete  assunta  1*  incarico  di  comprare 
qualcosa  pel  piccolo  Joseph,  volete  aggiungervi  la 
compra  d'una  scatola  di  dolci,  frutti  canditi  ed  altre 
cose  innocenti .'   Ai   >arò  doppiamente  prato. 

Aspetto  ansioso,  nella  settimana  ventura,  la  rea- 
lizzazione o   lo  sfumare   d'una  speranza  che  ho  pel 


MMMMDCCCOLXXII.  —  Inedita.  L"  autografo  si  conserva 
nel  Museo  del   Risorgimento  di   Roma     fondo  !..   Nathan).  Non 

ha    indirizzo. 
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nostro  paese.  Se    mai   la   speranza    diventasse  fatto, 
\  e  ne  dirò  subito.  Se  taccio,  sarà  tristo  segno. 

Vostro  sempre 
Gius.  Mazzini. 


MMMMDOOOOLXXIII. 

n>   JkSSI  i     Win  ir    MARIO.    London. 

[London],    Marcii   20l\.    [1858]. 

Dear   friend, 

Every  thing  to  the  usuai  friend,  Antjonio].     I  saw 

your  natne    on    a   Sabscriptióii    List;  I    feel   deeply 

grateful.  but   I  do  almost  regrét  ir.  for  fear  it  shon ld 

liavc  ineonvenienced  yon. 

E  ver 

faithfully  yours 

Joseph. 


20  marzo. 
Cara   amica, 

Tutto  all'amico  solilo.  A.nt[onio].  Ilo  risto  il  rostro 
nome  su  una  Lista  tii  Sottoscrizione-;  ve  ne  som»  pro- 
fondamente grato,  ma  quasi  me  ne  dispiace.  pel  timore 
che  vi  sia  costato  un  sagriti  ciò. 

Sempre 

vostro  fedele 

Giusepp». 


MMMMDCCCCLXXIII.    -   I  neon  a.  1/  autografo  si  conservo 
nel   Mhsbo  <1p1    Risorsi  mento  di    Lorna.    Non   ha  indirizzo, 
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MMMMDCCCCLXXIV. 
r<)  Linda   VVhite,  London. 

[London,  March  ....   1858].  Satnrday  morning. 
Dear   Miss   Wliite. 

Thanks,  troni  h.earfc,  for  the  beautiful  flowers, 
which  I  found  in  my  room.  eoming  back  froni  town. 
I  scarcely  ever  am  out  by  day,  and  I  regret  very 
niucli  my  having  chosen  that  tìay  for  a  cali. 

You  have  sent  the  Gourrier  de  V Europe  to  Mrs. 
Hawkes:  for  rhe  article  od  P.  Leroux.  I  suppose. 
Do  you  take  il  in  regnlarlyl  Was  a  correspondence 
between  Mad.Saiuì  and  A.  De  la  Forge  reproduc 
ed  in  it.'  if  so,"  will  you  be  so  kind  as  to  let  me 
have  the  uumber  <>r  mimbers  '.     ' 

Sabato  mattina. 
Cara    Miss    White, 

(Grazie  di  cuore  dei  bei  fiori  che  ho  trovato  nella  mia 
camera,  di  ritorno  dalla  città.  È  difficile  che  io  esca  di 
giorno,  e  sono  dispiacentissiino  di  aver  scelto  proprio  quel 
giorno   per  andare   a    fare    una    visita. 

Voi  avete  mandato  alla  signora  Hawkes  il  Gourrier 
de  V Europe:  per  l'articolo  su  P.  Leroux.  suppongo.  Lo 
ricevete  regolarmente.'  Vi  e  stata  pubblicata  una  corri- 
spondenza tra  Mad.  Sand  e  A.  I>e  La  Forge  ?  Se  mai.  volete 
aver  la  cortesi;',  di  tarmi  avere  quel  numero  o  quei  nu- 
meri 'ì 

MMMMDCCCCLXXIV.  —  Inedita.  L'  autografo  si  con  serra 

nel   Museo   del    Risorgimento   di    Roma.    Non    ha   indirizzo. 

sul  carteggio  tra  <i.  Sanò  e  A.  tic  la  Forge  \t-d.  W .   Ka- 

KKNINK.     G.     Sand,    ree.    ci!.,     voi.     I  V .     \<\>      363  370. 
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Do  you  receive  tbe    Italia  del   Popolo*. 
I   send    some    little    things    of  ours    which  will. 
perhaps,  interest   you. 

Ever  gratefully  yours 
Jos.  Mazzini. 


Ricevete   l' Italia  dei   Popolo*. 

Vi   mando  alcune   nostre  cosucce  che  torse  v'interes- 
seranno. 

(On    gratitudine   sempre    vostro 

GIUS.    Mazzini. 


MMMMDOCOOLXXV. 
\    Filippo   Iìkttini.  a    Genova. 

Londra],    L'i!   marzo   [1858]. 
Filippo   mio. 

IObbi  il  danaro.  Ti  sono  grato.  l'annui  il  piacere 
«li  dar  L'acchiusa  al  Dottore  amico.  Sto  passabilmente 
«li  salate.  Ti   sono  amicissimo.  Sii  tu  lo  stesso  al 

t  Ilo 

(  i  i  [TSEPprc. 


MMMMDCCCCLXXV,         Inedita.   Lr  autografo  si  conserva 

nel  Musco  Civico  de]  Risorgimento  di  Genova.  V.  in  una  busta 
<in'.  d'altra  mano,  ha  l'indirizzo:  «  Monsiour  Avocai  Philippe 
Iteti in ■ ,  Genoa,  ftaly.  »   I  a  data  -i  completa  col  timbro  postale 
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MMMMDCCCOLXXVL 

all'Editore  dell' «Italia    del  Popolo.» 

[Londra].   26   marzo  [1858]. 

Leggo  le  atroci  condanne  pronunziate  dalla  vo- 
stra Corte  d'Appello;  e  vi  scrivo  coli' anima  fre 
mente  d'ira  e  dolore  e  col  rossore  sul  volto  pel 
disonore  ch'esse   versano  sul  nome   Italiano. 

Di  me  non  parlo.  La  terza  condanna  di  morte 
gittata  «la  uomini  del  Piemonte  contro  di  me  tocca 
i  contini  «lei  ridicolo,  e  non  m'impedirà  —  se  aves.se 
mai  quello  scopo  —  di  metter  piede  ogniqualvolta 
importi   sulla   terra  ove   nacqui. 

Ne  per  ora  vi  parlo  degli  altri.  Se  dalle  gravi 
pene  infamanti  pronunziate  contro  Italiani  sui  quali 
il  processo  nulla  rivela  fuorché  ^intenzione  d'  ar- 
marsi e  impossessarsi  d'un  materiale  da  guerra  a 
prò'  delle  schiave  terre  d'Italia,  i  miseri  elio  gemono 
su  lineile  terre  non  ritraggono  finalmente  una  giti- 
la idea  delle  intenzioni  governative  Piemontesi. 
non    so   (die   cosa    possa    convincerli. 

MMMMDCCCCLXXVI.  Fu   pubbl.  nell'  Italia  del  Popolo 

in   uno  dei  un.  del  marzo   1858  che  furono  inesor  abilmente 
questuati  in  seguirò  agli  accenni  alia  sentenza  ilei  20  marzo  per 
i  ratti  c'u  Genova  del  29   giugno   1857.  L'  autografo  si  conserva 
nel  Mnseo  del  Risorgimento  di   Roma. 

Una  parte  di  questa  protesta  fu  dal  Mazzini  trascritta  e 
inviata  a  .1.  W.  Mario.  A  un  certo  punto  il  Mazzini  inter- 
ruppe la  trascrizione  e  aggiunse:  I  nat  i-  ali  that  1  bave:  the 
resi,  i  wrote  without  copyiug,  deai  Questo  è  tutto  quello 

clte  ho:   il   resto   1'  ho  scritto  senza   copiarlo,   cara 
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.Ma  Savi.'  l'uomo  clic  i  più  avversi  alla  nostra 
fede  rispettano  in  Genova  come  uno  de*  più  onesti 
e  pivi  puri  ria  quei  clic  popolano  le  nostre  lìle  - 
Savi  che  da  oltre  a  cinque  anni  spendeva  la  vita 
dirigendo  il  vostro  G-ioruale  senza  un  obolo  di  re- 
tribuzione e  >i  contentava  di  vivere  poveramente  su 
due  allievi  ai  quali  attendeva  la  sera  —  Savi  na- 
tura angelica,  clemente  sin  dove  comincia  la  debo 
lezza  ai  nemici  d'una  Causa  clr  è  si  santa  da  darci 
diritto  d'intolleranza,  se  1*  intolleranza  potesse  mai 
allignare   indi'  anime  nostre  Savi   la  cui   vita    era 

pubblica,  tutta  iii  stampa  e  d'idee,  estranea  per 
tendenza  ingenita  e  mancanza  assoluta  < ì i  tempo  al- 
l'azione segreta  che  l' altrui  perversità  ci  comanda 
—  Savi,  condannato,  come  un  malfattore,  come  un 
masnadiere,  a  dieci  anni  di  lavori  forzati]  Nel  LS5S! 
In  uno  Stato  clic  ne'  suoi  momenti  d'ingannevole 
audacia  si  dichiara  rappresentanza,  speranza  del- 
l'idea Nazionale  Italiana!  I  >a  giudici  genovesi  i  più 
che  sanno  o  possono  sapere  «piai  fosse  la  vita  di 
Savi!     ' 


!  Le  condanne  per  1  fatti  del  29  giugno  1857.  stabilite 
cimi  la  sentenza  dei  20  marzo  1858,  erano  siate  applicate  con 
soverchia  severità.  1  con  Miniaci  avevano  avuto  le  seguenti  pene  : 
Giuseppe  Mazzini,  avvocato.  Antonio  Mosto,  negoziante,  All- 
udo Mangini.  confettiere.  Giambattista  Casareto,  facchino.  Mi- 
chele Andrea  Lastrico,  marinaio,  <•  Ignazio  Hittaluga,  ottonaio, 
«niella  «li  morte;  Antonio  Pitralnga.  ottonaio.  Gerolamo  fi- 
gari, falegname,  Tommaso  Hebisso,  scultore,  a  venti  anni  <ii 
lavori  forzati  e  a  io  anni  «li  sorveglianza;  Tommaso  Battifora, 
pizzicagnolo.  Giambiittista  Armellini,  falegname,  e  Agostino  Ca- 
stello, cocchiere,  a  11' anni  <li  lavori  l'orzati:  Luigi  Stallo,  ne- 
mte,  Domenico  Castello,  negoz.iante.  Giacomo  Profumo, 
studente  <ii  matematica,  Michele  Lassala,  sellaio  <•  lìoggiero, 
cappellaio  .■'  dieci  anni  ùi  lavori   forzati.    K  i  detenuti:    Fran" 
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Io  dichiaro  solennemente,  siili' onore,  su  quanto  è 
pili  sacro  per  me.  che  Sari  fu  assolutamente  estraneo 
al  disegno  e  ai  preparativi.  Dichiaro  che  sole  trentasei 
ore  prima  del' giorno  in  cui  —  se  certe  condizioni 
s'adempivano  —  il  disegno  avrebbe  potuto  tradursi 
in  azione.  Sari  fu  semplicemente  informato  —  non 
richiesto  d'  approrazione  —  della  probabilità  del  ten- 
tatici). Hanno  i  giudici  del  libero  Piemonte  un'ar- 
ticolo nel  loro  Codice  che  punisca  con  dieci  anni 
di  lavori  forzati  il  non  denunziatole  delle  intenzioni 
de'   suoi   amici? 

Savi  è  dunque  innocente.  La  condanna  è  l'adem- 
pimento d'una  promessa  data  al  Governo.  I  «licci 
anni  di  lavori  forzati  non  visitano  il  cospiratore: 
visitano  il  Iniettore  dell'  Italia  del  Popolo.  Kaecolga 
questo  fatto  la  Stampa  di  Piemonte.  Lo  raccolga  il 
popolo,  e  veda  come  s'  intenda  la  libertà  del  pensiero 
dagli  uomini  (die  due  anni  addietro  erano  presti  a 
cospirare  con    ine. 

Vosi  ro 
Gius.   Mazzini. 


cesco  Muri»,  detto  liaxaicò,  facchino,  Ferdinando  Deoberti, 
detto  Nauta,  giornaliere,  Giuseppe  Sanguinetti.  par  ni  echi  ere, 
Francesco  Canepa,  ex  guardiano  di  carceri,  Carlo  Banohero, 
detto  Moschetta,  oste  e  Teobaldo  Riochiardi,  e messo  di  ne- 
gozio, a  senti  anni  di  lavori  forzati  e  a  dieci  anni  di  sorve- 
glianza; Agostino  Marchesi,  detto  iì  Pippo,  calzolaio,  a  1">  anni 
di  lavori  l'orzati:  Luigi  Stallaggi,  garzone  ottonaio.  Giusep- 
pe ('anale,  sarto.  Bernardo  Oliva,  pittore,  ex  ufficiale  dei  ber- 
saglieri ed  Knrico  Taschini,  sartoi  a  li!  anni  di  lavori  sforzati  ; 
Bartolomeo  Francesco  Savi,  maestro  di  metodo,  Francesco  De- 
martini,  ciocoolattiére  e  Giuseppe  Develasco.  scritturale,  a 
10  anni  di  lavori  forzati:  Giambattista  Capono,  falegname, 
minore  di  18  anni,  a  7  anni  di  reclusione  e  a  7  di  sorveglianza. 


l  PISTOLÀRIO.  [1858] 

MMMMDOOCOLXXV1I. 

im i   M  \i'i LDA    Biggs,   Leicester. 

[London.    Marcii!   27«\.  [1858). 

Matilda  dear, 

I  liavc  tei r  vcry  grateful  for  your  very  kiiid  noie 
of  tìie  L9fcb.  1  il i ci  not  answer  it  :  but  1  knov?  my 
excuse  will  be  accepted.  1  lune  been  writing,  co- 
pying,  correcting  od  the  proofs  a  long  lerter  to 
Louis  Napoleon  whii-li  contains  as  mudi  bitterness 
as  you  can  wish  l'or.  I  ani  sending  it  ro  ali  papera 
liere,  and  we  sball  see  if  any  iuserrs  it  on  Monday, 
1  wished  ro  tnake  a  pamphlet  of  it;  but  I  eould  not 
limi  a  publisher!  (      A  t  least  two  or  tbree  being  asked. 


Matilde   cara, 

Vi  sono  stato  assai  grato  della  vostra  gentilissima  let- 
tera «lei  1!'.  Non  risposi:  ma  so  che  accetterete  la  mia 
seu<a.  Ho  scrii  to.  coj>iaro  e  corretto  in  Itozze  una  lunga 
lettera  a  Luigi  Napoleone  piena  di  tutta  l'acredine  che 
potete  desiderare.  La  manderò  a  tutti  i  giornali  di  qui, 
Iremo  se  lunedi  qualcuno  la  pubblica.  Volevo  farne 
un  opuscolo;  ma  non  ho  potuto  trovare  un  editore!  Per 
lo  meno,  due  o  tre  da  me  interrogati,  Rontledge,  Tenbner, 

MMMMlx  <  et  l..\\\  U.       lue.ii la.  L'autografo  si  couserva 
nel   Museo  del    Risorgimento  di    Itoma- (fondo  E.   Nathan).   Non 

ìia    indirizzo. 

La   lettera    Vo  Louis   Xapoleon,  liti  -loirplt  Mazzini,  fu  poi 
naia  aluce  in  opuscolo  presso  Effi  ri  guani  Wilson,  L'ovai  Kchauge* 
Introduzione  ai    voi.    LIX   dell'  ediz.   nazionale. 
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tioutledge,  Tenbuer.  etc,  they  refused,  fearing  prò- 
seoutiou.  If  some  of  the  well  spread  papers  iusert 
it.  well  and  good;  should  fchey  noi.  somerhing  ought 
io  be  «Ione  cheli  to  couquer  tlie  point.  I  wrote  the 
thing.  because  L  want  io  irritate  more  ami  more 
the  man.  beuause  it  is  elear  tiiat  \ve  must  bave  the 
question  settico  wuetlier  we  foreigners  enjoy  or  not 
liberty  of  press  liete,  ami  because  Caroline  secai  ed 
to  wish  for  it.  I  wìsh  yon  ordered  a  copy  of  tlie 
Mondo y  Morning  Advertiser:  I  dare  say  they  will 
inserì,  il:  and  1  want  to  know  how  yon  like  if. 
tVankly.  I  ani  giad  yon  like  the  "Situazione." 
But  writing  is  (ione  now  by  me  par  aeqnit  de  con- 
seience  withoul  tlie  leasi  pleasnre  and  with  a  great 
deal  of  reluctance  in  it.  The  probleme  is  now  one 
of  force  only.  L  feel  more  and  more  the  necessity 
of  endiug  tiiis  absnrd  and  bothered  career  of  mine 
with   action  :   and    I    shall  die   very  sad.  if  1  do  not. 


ecc..  rifiutarono,  per  pania  di  esser  mes.vi  sotto  processo. 
Se  qualcuno  dei  giornali  più  diffusi  la  pubblica,  tanto 
fneglio;  se  no.  bisognerebbe  far  poi  qualcosa  per  spun- 
tarla. Ho  scritto  quella  lettera  perché  voglio  irritare 
sempre  più  quell'individuo,  perché  è  evidente  che  bisogna 
risolver  la  questione  se  noi  stranieri  godiamo  0  no  ([ili 
lìdia  libertà  di  stampa,  e  perché  Carolina  sembrava  desi- 
derarlo. Vorrei  vi  procuraste  una  copia  del  Monday  Morn- 
ing Advertiser;  ho  in  niente  che  la  pubblicherà:  e  vor- 
rei sapere,  sinceramente,  come  vi  piace.  Sono  contento  (die 
vi  piaccia  la  Situazione.  .Ma  ormai  scrivo  solo  par 
aequii  de  conseience.  senza  il  minimo  piacere  e  con 
molta  ripugnanza.  Ora.  è  solo  questione  di  farsa.  Sento 
sempre  pili  la  necessità  di  metter  line  con  V  astone  a  questa 
mia  assurda  e   travagliata   carriera;   e   morrò   assai    tristi 

•Mazzini,  Sei-itti,  eco.,  voi.  LX  (Epistolario,  voi.  XXXV)  2\ 
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I  must  leaU  soiuething  my.-elt'.  and  fighi  put  the 
tbing  openly  ut  leust  fcor  oue  vveek.  le  is  a  problem 
of  money:  and  1  ani  trying  ali  I  ca-n  to  solve  it. 
1  ani  getting  very  old  and  weak.  And  it  would  be 
yery  aunoying  to  bave  to  die  of  astbma.  or  sometk- 
iug  Like.  The  (ìenoese  condeuiuations  are  sonieth- 
iiiiT  atrocious.  Two  of  the  fice  leaders  < >  1'  the  popu- 
lar  Organization  are  aoqnitted.    i]     Stallo,  wbo  knew 


8e  non  lo  faccio.  Devi)  in  stesso  mettermi  a  capo  <ìi  qualche 
cosa,  e  combattere  apertamente  per  unsi  settimana  al- 
meno. È  questione  «li  danaro;  e  sto  tentando  il  possibile 
per  risolverla.  Mi  vado  facendo  assai  vecchio  e  debole. 
E  sarebbe  noioso  dover  morire  d'asma  o  di  qualcosa  di 
simile.  Le  condanne  genovesi  sono  una  scelleratezza.  Due 
dei  cinque  capi  dell'organizzazione  popolare  sono  stati 
assolti.    Stallo,    che    non    ne   sapeva    nulla,   è   condannato  a 

1     Probabilmente  Giovanni    Prina   e   Gioacchino  Giussani. 
compresi  nella  lista  dei  ventuno  accusati,  i  quali  *  non  convinti3 
del    reato     loro     ;(-•  r i  I  lo.   >>    erano     viali    assolti    «   senza     eosto    d 
..  »    La   parte    civile  aveva    chiesto    uer    entrambi   la   con 
danna   a   dieci   anni    di    lavori   forzati  e  a   trecento  lire  (ìi  multa 
li    primo,    eiie    s'era     già    compromesso    india     rivolta    dell' a- 

1849.  che  «  professava  un  culto  particolare  »  pel  Mazzini, 
da  Ini  conosciutoli)  quell'anno  a  Livorno,  che  era  stato  attivo 
propagatore  delle  cartelle  del  Prestito  Nazionale  e  della  sotto- 
scrizione per  i  diecimila  fucili,  che  intine,  in  un'adunanza  te- 
nuta     ■<>   priinn  (tei    reniamo  del  _"■'  giuguo,  aveva    attenuato 

:e   virilo    il    giorno  della  riscossa  »    e    alia    «  vigilia  di 

i     prendere    le    armi     pei-    la    patria.   »    ammonendo   esser 

•<  vile  chi   mancherà,   aveva   temilo  durante   il   processo  mi  coiì- 

teg lignitoso.  e  sia  pure  mantenendosi  sulla  negativa,  aveva 

imi  volte  mani  testato  i  suoi  sentimenti  d'amor  patrio.  l'Ira 
nativo  di  Novi,  aveva  Erentasei  anni,  eii  era  ad  un  tempo 
ombrellaio  e  caffettiere.    Era  stato    tratto   m    arresto    l'8    ago- 
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notbing,  is  oondeuiued  to  death.  Daneri,  vvbo  was 
to  lead  i  in-  attack  011  oiie  poiiit.  and  wbo  is  kiiown 
to  bave  Uad  me  ili  his  house  tur  a  wbile.  is  acquit- 
ted;  uierely  because  one  of  his  brotbers  is  welj  plac- 
ed  wicb  the  Governili  e  ut.  !  Savi's  condenination  is  a 
crime.  Savi  knew  uotbiiig:  I  merely  iuformed  bini 
ihai  sonici  hiiig  uiigbt  talee  place  tìiirty  six  boiirs 
before  the  probable  uiouieiit.  Lìut  Savi  was  Director 
of  tbe  Italia  del  Popolo,  and  the  Government  want- 
ed  to  kiìl  htm.  He  is  very  weak  in  health.  ami 
will  die  in  one  year.  if  we  do  imr  succeed  iìi  having 
liim   our.      .Mark   tòo  tìie  travaux  foreés  foran   intel- 


morte.  Datteri,  che  doveva  guidare  l'attacco  in  un  punto, 
e  che  si  sa  bene  avermi  ospitare  per  un  certo  tempo  in 
casa  sua.  è  assolto,  solo  perché  un  suo  fratello  ha  un  buon 
posto  presso  il  Governo.  La  condanna  di  Savi  e  un  de- 
litto. Savi  non  sapeva  nulla:  io  lo  informai  semplicemente 
che  qualcosa  poteva  aver  luogo,  trentasei  ore  mima  del 
momento  probabile.  Ma  Savi  era  il  Direttore  dell'  Italia 
tiri  Popolo,  e  il  Governo  voleva  sbarazzarsene.  E  di  salute 
debolissima  e  inorila  prima  che  sia  passato  un  anno,  se 
non  riusciamo  a  liberarlo.  E  pensate  ancora:  i  lavori  for- 
zati   per  un  nonio  intellettuale,  per  uno  scrittore!  Mi  sento 

sio  1857.  In  una  perquisizione  orli  avevano  trovato  una  lett. 
autografo  del  Mazzini  a  1-'.  B.  savi,  da  lui  nn-sa  nella  stamperia 
Italia  del  Popolo  per  «  avere  un  autografo  di  quell'uomo.  » 
li  secondo,  nato  a  incerano,  presso  Torino,  nel  l^:1:'.  astuc- 
eiaio.   era   staio    arrestato    il  1857.    Mentre    esercitava 

il  suo  mestiere  a   Torino  aveva  persuaso   tre  suoi  compagni  ài 

rirsi  a  Genova  e  d'  imbarcarsi  alla  volta  di  Napoli,  salendo 
sii.   Cagliari. 

1  Francesco  Daueri,  genovese,  vent.i  no  venne,  causidico, 
era   fuggito  dopo   il   tentativo  del   L'H   giugno. 
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lectual  111:111.  for  a  man  of  the  Press.  1  tee!  t'ero- 
uioua  ugaiust  ali  those  who  talk  bere  about  progres- 
sive Piedmont.  1  had  -cui  chere.  before  the  sentence, 
a  letter  io  the  Judges:  either  il  bas  been  seized. 
or  kepi   by  the   Post,     li    bas  noi   appeared.    ' 

Kesterday  evening,  we  had  a  youug  Sieilian 
playing  beauiif'ully  011  the  barps  at   Caroline's.      > 

Saffi  and  bis  wit'e  are  qow  at  my  house  Cor  a 
few  weeks.  They  keep  coinpàratively  quiet:  stili, 
rhey  take  up  imavoidably  some  of  my  rime,  and 
mudi  of  tlial  feeliug  of  solitude,  whicb  is  the  only 
l)lessing  1  ean  bave  when  I  ani  1  h > r  with  really  dear 
intimati    friends. 


furente  contro  (urti  (incili  che  parlano,  qui,  di  un  Pie- 
monte in  via  di  progresso.  Prima  della  sentenza,  avevo 
luandato  laggiù  una  lettera  ai  Giudici:  o  è  stata  seque- 
strata, 0   trattenuta   dalla    Posta.    Non   è  stata  pubblicata. 

Ieisera  da  Carolina  ascoltammo  un  giovane  siciliano 
che   suonava   bene   l'arpa. 

Salii  e  sua  moglie  sono  ora  in  casa  mia  per  qualche 
settimana.  Stanno  abbastanza  tranquilli;  tuttavia,  mi  tol- 
gono  inevitabilmente  una  parie  del  mio  tempo,  e  molto 
ili  quel  senso  di  solitudine  che  è  l'unica  mia  t'elicila 
quando  non   sono  con  amici    veramente  cari   e  intimi. 


Era  stata  [nibbi,  nell'  Italia  del  Popolo  del  _  1  marzo  1S58. 

ma  quel    u.   fu   prontamente    sequestrato.   Nel   11.   successivo    si 

:>   i u fatti  :   «  Ieri  un  nuovo  sequestro  dell'  Italia  del  Popolo 

ijione,    crediamo,    ili    un    articolo   di    <J.    Mazzini:    Ai  membri 

Corti    d'  Ippello  <ìi   Genova.   Va  sequestrato,  comi'  1' ultima 

volta,   anche  nei   catte.  »    Fu  subito  dopo   nubili,   in  opuscolo  a 

Londra.    Ved.   {'Introduzione   al    voi.    1-IX   dell' ediz.    nazionale. 

Miri    Bellotta  della    lett.   MMMAIDCCCl  l.\  \  1  \. 
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Don'!  1)*'  weary.  What  niakes  me  very  weary 
is  rlic  atchievìng  so  little  by  doing  so  mucb.  Bet- 
weeu  notes,  and  scraps,  and  long-  letters  and  in 
terviews  and  writings  and  applioations,  circulars. 
ecc.  etc.  ad  infinitum.  I  ani  at  work  tlie  wbole  day 
since  somethiug  like  26  years.  and — except  a  feeling 
of  Cnity  given  to  Italy  —  what  bave  I  done  ?  Resid- 
es.  /  bave  plenty  of  other  causes  for  weariness  wbicb 
you  bave  not.  Stili,  never  niind:  witb  as  little 
self-analyzing — wbicb  is  always  fatai — as  possible. 
let  us  go  oh  to  tbe  last.  doing  what  we  can.  and 
especiaìly  loving  as  much  as  we  can.  I  do  so  to  you. 

E ver  your 

Joseph. 
Love  to  ali. 


Non  dovete  dichiararvi  stanca.  Quel  che  rende  me  assai 
stanco  è  di  conchinder  cosi  poco  lavorando  tanto.  Fra  biglietti 
e  bigliettini  e  lunghe  lettere,  e  interviste  e  scritti  e  do- 
mande, circolari,  ecc..  ecc.  ad  infinitum,  sono  al  lavoro 
t  atto  il  sauto  giorno  da  ventisei  anni  a  questa  parte,  e  —  pili 
che  aver  dato  un  sentimento  d'Unità  all'Italia  —  the 
cosa  ho  fattoi  E  poi,  io  ho  parecchie  altre  cause  di  stan- 
chezza che  voi  uou  avete.  Ma  non  importa:  cercando  di 
analizzare  Re  stessi  il  meno  possibile  —  ciò  che  è  sempre 
fatale  —  andiamo  avanti  sino  all'ultimo,  facendo  quel 
che  possiamo,  e  specialmente  amando  quanto  più  possiamo. 
Questo   io  faccio   verso  di    voi. 

Sempre   vostro 

Giuseppe. 
Saluti  affettuosi  a  tutti. 
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MMMMDDCCCOLXXV1II. 

To   JkSSIK    White   Ma i:k>.    a    .    .    .   . 


London,  Marci) 1858].   Wednesday. 

Cara    Bianca, 

The  two  chèques  and  ali  letters  carne  safely.  Fon 
are  a  wonderfnl  woman. 

From  Jenner  and  Scoti,  not  one  syllable. 

James  is  furious  abont   your  silence. 

I  am  stili  neuralgic  ami  bothered.  This  affects 
iiiy  head:  and  I  cannot  undertake  to  write  decently 
ro  the  Electors.  Tìnti,  if  I  gei  somewhat  better,  is 
most  likely  that  I  sball  tiy.  There  is  no  hnrry. 
IT  ever.  it  must  come  at  the  time  in  vrlticli  the  elec- 
tion  approaches. 


Mercoledì. 
Cara   Bianca, 

I  due  chèques  <•  tutte  1<  lettere  sono  arrivati  benissimo. 
Siete   una   donna   meravigliosa. 

Da  Jenner  e  da  Scott  non   una  sìllaba. 

.James   è   furente   per   il    vostro   silenzio. 

lo  sottro  ancora  per  la  nevralgia  e  son  pieno  di  noie. 
lutto  ciò  lia  una  ripercussione  sul  mio  cervello:  sicché 
non  sono  disposto  a  mettermi  a  scrivere  come  si  deve  agli 
Elettori.  Ma.  non  appena  migliorerò,  è  assai  probabile  clic 
mi  ci  provi.  Non  c'è  fretta.  Se  mai.  la  lettera  deve  esser 
pronta  pei-  L'epoca  in  cui  si  avvicina  l'elezione,. 

M.MMMCUOCLXXYIII.  —  Inedita.  L» autografo  si  conserva 
noi    Mii«p(i  rlol    rji«cr<rinicnto  di    Roma.   Non   ha  indirizzo. 


I 
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Leave  Belfort  aside.  and  fcry  bo  exbanst  Scotland  : 
it    is   the   best. 

I  am  very  gratefnl  to  Providence  or  anything 
l'or  your  aot  h'aving  gone,  and  sunk.  Von  are  good, 
usefnl.  esteemed  and  loved  :  I  do  not  see  whoui  or 
what  your  death  would  avail.  Lei  y\*  bave  fraly 
uj).  first:  we  shall  rlieu  ralk  about  ir.  Meanwbile, 
keep  healrhy  as  much  as  yon  can. 

I  can  nnderstand  ìny  poor  rtalians  getting  ratlier 
cross  at  having  niinisrerial  words  coneealed  from 
them.  I  do  not  imderstand  Mr.  Xichol.  who  submits 
qnietly  to  bave  war  and  peace  made  in  Tersia  or 
anywhere  wifchout  a  single  word  being  rold  ro  those 
who  bave  ro  pay  or  to  die  l'or  it.  quesrioning  the 
propriery  of  the  fcbing.  No:  I  dkì  not  deeni  it  ne- 
eessary  ro  comunicate  ro  rhe  As.senibly  the  words 
of    Lord    Palmersron  :    rhey    would    bave    tended    ro 


Lasciate  da  parte  Belfort.  e  cercate  di  esaurire  la 
Scozia:  è  la  cosa  migliore. 

Sono  assai  grato  alla  Provvidenza  o  a  checchessia  che 
non  siate  andata  e  naufragata.  Voi  siete  bnona.  utile, 
stimata  e  benvoluta:  non  vedo  a  olii  o  a  che  cosa  gio- 
verebbe la  vostra  morte.  Lasciate  prima  che  l'Italia  ri- 
sorga: poi  ne  parleremo.  Intanto,  mantenetevi  per  quanto 
e   possibile   in   buona  salute. 

Io  posso  rapire  che  i  miei  poveri  Italiani  si  risentano 
perché  si  tengono  loro  nascosi  i  i  discorsi  ministeriali.  Ma 
non  posso  capire  Mr.  Nichol.  il  quale  sopporta  tranquil- 
lamente che  si  facciano  in  Persia  o  altrove  guerra  e  pace 
senza  che  a  coloro  (die  devono  pagare  o  morire  per  essa 
si  dica  una  sola  parola  per  chiedere  se  la  cosa  sia  con 
veniente.  No:  non  credetti  necessario  di  comunicare  al- 
l'Assemblea  le  parole  di  Lord  Palmerston  :  avrebbero  con- 
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throw  discouragement  ainougst  tbe  people.  who  were 
already  irrevocably  engaged  in  a  contest,  troni  which 
tbey  coniti  uot  withdraw,  just  as  yon  canuot  now 
wit  lidia  w.  approving  or  nor.  troni  the  Obinese  con- 
best.  We  had  ben  made  triumvirs,  invested  with 
ali  powers.  and  had  not  duty  of  cotnnmnicating  ali 
rhar  carne  fco  our  knowledge.  Lastly,  a  conyersation 
bas  nor  such  an  absolnte  diplomatic  vaine  as  to  be 
usually  an  object  of  communication  froin  the  Exe- 
cutive to  rlie  Legislative  power.  Farini  blanies.  be- 
cause  be  is  bound  to  blaine:  be  does  ir  alniost  always 
unscrupnlously.  Voilà  toni.  But  why  do  yon  want 
to  always  defend  me?  in  every  thing?  Yon  will 
die  at  the  task. 

Of  eourse.  the  letter  of  Ma  rioni  was  addressed 
to  me  privately:  I  bad  seni  bini,  not  the  Asseuibly. 
They  were  very  confideutial  letters  mixing  up  every 


tribuito  a  gettare  lo  scoraggiamento  fra  il  popolo  impegnato 
irrevocabilmente  in  una  lotta  dalla  quale  non  poteva  riti- 
rarsi, allo  stesso  modo  che  voi  non  potete  ritirarvi,  che 
l'approviate  o  no,  dalla  guerra  di  Cina.  Noi  eravamo  stati 
fatti  triumviri,  investiti  di  tutti  i  poteri,  e  non  avevamo 
il  dovere  di  comunicare  tutto  ciò  che  veniva  a  nostra 
conoscenza.  E  poi.  una  conversazione  non  ha  una  vera 
importanza  diplomatica,  tale  da  essere  solitamente  oggetto 
di  comunicazione  del  potere  Esecutivo  al  potere  Legislativo. 
Farini  biasima,  perche  è  obbligato  a  biasimare:  lo  fa  quasi 
sempre  senza  badale  a  scrupoli.  Voilà  font.  Ma  perché 
volete  sempre  difendermi?  in  ogui  cosa?  È  un  compito 
al   quale  soccomberete. 

Naturalmente,  la  lettera  di  Marinili  mi  fu  indirizzata 
privatamente.  Io  avevo  mandato  a  lui.  non  all'Assemblea. 
Erano   lettere  molto  confidenziali,  che    mescolavano   ogni 


i  eratoi  iftio.  'ì2f 

sori  of  things.  Palmerston  wirli  Emilie  and  Caro 
lino.  1  tiare  say  :  comptcs-rendus  of  ali  mar  he  was 
seeing  or  hearing:. 

1 ''-rroni  is  ar    Paliano,  you  tbrgetfnl   wonian  ! 

Thanks  most  sincere  to  Mrs.  and    Mr.   Nicoli. 

Love  and  admiration  from 

JOSEPH. 


sorta  ài   cose.   Palmerston  c<>u   Emilia  e  Carolina,  creilo: 
eomptes-rendus  di  tutto  quello  che  vedeva  0  sentiva. 

Petroui  è  a   Paliano,  <>  donna  immemore! 

I   più  sinceri  ringraziamenti  a    Mrs.  e  Mr.  Nicoli. 

Affetto  e  ammirazione  da 

Giuseppe. 

MMMMDCN  OCLXXIX. 
a    Sofia   Cradfurd,   a   Londra. 

Londra marzo    1858]. 

Cara  amica. 

Avete  qualcuno  (die  voglia  prendere  qualche  bi- 
glietto, pel  Concerto  di  Bellotta?  Bellotta  è  Siciliano, 
e  Arpista  di  primo  ordine.  TI  Concerto  e  in  casa  della 
White.  S'essa  ve  ne  ha  parlato,  è  perché  appunto 
è  in  casa  sua. 

Mi  premerebbe  aiutarlo. 

Ben  inteso,  ho  biglietti. 

Nulla  di  nuovo  per  ora. 

Addio,   vogliatemi   bene. 

Vostro 

Giuseppe. 

MMMMDCCJCCLXXIX.  —  Inedita.  L' autografo  si eonserra 

presso  gn  eredi  Craufnrd.   Non  ha  indirizzo. 


KrisToi.uuo.  [1858] 

Se  scrivete  a  Sina,  dite,  vi  prego,  che  ho  scritto 
;i   (ì-iorgio. 

Vi  sono  dei  Family  ticlcets  che  ammettono  tre  per- 
sone  per  mia   ghinea. 


MMMMDOOCGLXXX. 
To  Jkssie  White  Mario,   London. 

London.   Marcii —    18.r>s].  Snnday. 
Dear, 

il'  we  are  noi  aure  ro  refund  tliem  \\  itimi  a  sdori 
rime  through  sale.  I  cannot.  although  regretting  il 
iiiueli.  give  the  .4'  50.  I  bave  pledgecl  myself  co 
keep  the  little  Fumi  intact,  and  I  must  do  so.  I 
liave  too  lirrle  and  ir  may  he  required  ai  any  rime. 
I  do  leave  the  decision  ro  yonr  conscience.  Would 
a  new  edition  sell  ì  Think  of  rhe  advertising  expence. 
Perhaps  a  talk  with  llolyoake  or  Routledge  will  clear 


I  domenica. 
Cara. 

Se  non  siamo  sicuri  di  poterle  rifondere,  in  Bega  ito 
alla  vendita,  entro  breve  tempo,  non  posso,  pur  con  grande 
dispiacere,  dare  le  5Q  sterline.  Mi  sono  proposto  di  conservare 
il  piccolo  Foinio  intatto,  e  devo  farlo,  ilo  troppo  poco  <• 
potrei  averne  bisogno  da  un  momento  all'altro.  Lascio  la 
decisione  alla  vostra  coscienza.  Si  rendereb.be  una  nuova 
edizione?  Pensate  alla  spesa  della  pubblicità.  Forse  una 
conversazione    <-<>n    Holyoake    <>   con    Koutledge    potrebbe 

MMMMDCCCCLXXX.         Inedita.  1/  autografo  si  conserva 

nel   Museo  ile]   nisor^imcnto  di   Knma.   Non    Ini   indirizzo. 
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up  mafcters  for  yon.  I  sfcrongly  donbt  success.  Tliere 
onghfc,  if  «iono  at  ali.  fco  be.  according  ro  me.  to  come 
in  hi*  pamphlet  on  the  Ancona  affairs:  I  bave  it  : 
hi*  Ietter  fco  the  children  :  ere:  en  revanehe.  the  J)un- 
geons  might  be  shorfcened  of  some  cbapfcers.  Tliere 
ouglir  ro  be  a  portrait.  And  the  book  oughfc  to  be 
•'•The  Remains  of  Orsini"  or  something  like  it.  Bnt 
ali  this  means  expence:  and  how  can  we.  ifnot  sa/e, 
spend  the  Action    Fund  for  ir .'  (*) 


mettervi  in  chiaro  le  cose.  Dubito  fortemente  del  successo. 
Se  l'edizione  si  facesse,  bisognerebbe,  secondo  me,  inclu- 
dervi il  suo  opuscolo  sui  farri  di  Ancona:  io  l'ho;  la  sua 
lettera  alle  figlie,  ecc.:  en  revanehe,  le  Dungeom  (Prigioni) 
dovrebbero  essere  abbreviate  di  alcuni  capitoli.  Biso- 
gnerebbe mettervi  un  ritrarrò.  E  il  libro  dovrebbe  inti- 
tolarsi: «  Le  reliquie  di  Orsini  »  o  qualcosa  di  simile. 
Ma  rutto  ciò  significa  spendere  :  e  come  possiamo  impiegare 
per  questo   il  Fondo  d'Azione,   se   non   siamo  garantiti) 

(4)  .T.  \Y.  Mario,  anche  nono  la  pubblicazione  dei  Memoir» 
ami  Adventiires  di  P.  Orsini.,  comparsa  noi  luglio  dell' anno  pre- 
cedente (Edinburgh.  Thomas  Constarne  a.  C.  .  aveva  intenzione 
di  procedere  a  una  ristampa,  che  non  fu  pili  eseguita,  degli 
Aittftriaii  Dungeons.  cioè  (iella  prima  redazione  delie  Memorie, 
da  lei  stessa  tradotta  e  darà  a  luce  a  Londra  dal  Routledge 
nel  1856.  L'opuscolo  «sui  fatti  d'Ancona  >^  era  quello  inti- 
tolato: Memorie  e  documenti  intorno  al  governo  della  Ile  pubblica 
'Romana,  che  F.  Orsini  aveva  pubbl.  a  Nizza  nei  18r>(».  che  il 
Mazzini  ciro  in  nota  alia  lett.  MMMMDCUCCLVIII,  divenuto 
ora  rarissimo  ('una  copia  nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma). 
La  lett.  alle  figlie  Ernestina  e  Ida,  in  data  28  settembre  1854, 
era  stata  inserita  nel  testo  inglese  delle  Memorie  (pp.  137-140), 
e  tu  riprodotta  in  appendice  al  testo  italiano,  l'n  ritratto  di 
F.  Orsini  era  già  stato  prefisso  ai  Memoir»  and  Aàventuri*:  un 
altro  oomoarve  nelle  Memorie  «  riprodotto»   —    come  era  dicliia" 
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There  is  no  meeting  to-day.     Teli  Mario  and  re- 
lieve bini. 

The   Continental  Review  is;  improving  aboul  I  ta  1  \ . 
Bver 

your  affectionate 
Joseph. 


Oggi    inni   c'è    riunione.    Ditelo    a    Mario   e    sollevatelo. 
La   Goni  infitta!    Eeview   va    migliorando    nei    riguardi 
dell'Italia. 

Sempre 

vostro  affezionato 
Giuseppe. 


MMMMDCCCCLXXXI. 

tu  .li»u    W'ina.   Mario,  London. 

London,    March 1858]. 

Dear,  ven    well.     I  shall  send  to-morrow  the  20 
copies  witii  niy  nani  e  inscribed.  ere. 


Lara,   benissimo. 

Manderò   domani    le    20    copie    con   su    scritto    il    mio 
nome.    tee. 

i  ilo   ni   uu* avvertenza  —   «  fedelmente  da  ima  fotografi»  di  cui 
ii  Sig,  Moline  autenticò  con  lettera  la  perfetta  rassomiglianza.  » 

MMMMDCCCCLXXXI.   Inedita.   L'autografo   si   conserva 

nel   Ma-in  liei   Ri-ordimento  hi   Roma.  Non  ha  indirizzo. 
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[s  tìie  tiew  book  ou  Orsini  setfcled  r iit-n  .'  Do  you 
mean  co  pur  in  the  letter  r<>  che  cUildren — snmmary 
or"  the  Ancona  pamphlet,  ere..'  Dia  1  p;ive  you  the 
Ancona  pamphlet  .'  I  »<>  you  have  il  .'  Ani  1  to  <i<> 
anxiliins:.'      Y/esterday   night   1  \va>  in   pain  and  deci- 

dedly   vaguish. 

Your 

JOSKFH. 


È  dunque  sistemato  il  intono  libro  su  Orsini*  Pensate  di 
includervi  la  lettera  alle  figlie  —  un  riassunto  dell'opu- 
scolo di  Ancona,  ecc.?  Vi  ito  dato  l'opuscolo  di  Ancona? 
L'avete?   Devo  fare  qualche  cova'/  Iersera  ero  preoccupato 

e   ccrro   un    po'    vago. 

Vosi  ro 

Gii  seppe. 

M.MMM  lM'iVCLXXXII. 
ro  George  Jacob   Holyoake.    London. 

[London,   March L858     Wednesday   inorniug 

My  tic;w   Mr.   FTolyoake. 

My  friend  Mosco,  one  of  this  eondemned  co  cap- 
irai punishmeni   l'or  che  recent  affair  in  Genoa,  will 

Mercoledì   insti  na. 

11  mio  aniico  Mosto,  uno  dei  condannati  alla  pena 
capitale   per  il    recente  affare    di   Genova,  vi    pregherà   di 


MMMMDCCCCLXXXII.     -    [nedica.    L'autografo   si    con- 
serva nel  Museo  del   Risorgimento  di   Milano 


i  n-ioi.Aiau.  [1858] 

;i-k  you  to  t'unì isb  inni  wiili  sound  information  about 
the  prioe.  etc.  of  Muglisi)  types.  Will  you  be  so 
k imi   as  co  eulighten   li i m  on  che  siibjecc? 

l'.vcr  yours   faitbfully 
Jos.   Mazzini. 


dargli  qualche  informazione  circn  il  prezzo,  ecc.  dei  ca- 
ratteri tipografici  inglesi.  Volete  esser  tauro  gentile  iln 
illuminarlo  su  questo  argomento  '.' 

Sèmpre   vostro   fedele 
Girs.    .Mazzini. 


MMMMDCCCOLXXXHI. 
ad  Agostino  Bertani.  Giacomo  Medici 

ed   Enrico  Cosenz,  si  Genova. 

I  .omini   .    4    Minile     1 858  . 

Une  parole  alla  vostra  lettera.  (l)  lAssa  ini  riesci 
dolorosa,  non  per  le  cose  che  dite,  ma  per  quelle 
che  non  dice:  non  pel  biasimo  immeritato,  credoj 
sovente  che  in  quella  ini  <i;ite.  ma  pel  silenzio  ser- 
bato intorno  alla  proposta  che  risultava  chiara  dalla 

mia  lettera. 

La  sostanza  della  mia  lettera  stava  in  questo 
concetto:   concetto  che  in   mezzo  ai  rimproveri  acerbi 


MM\I  HDCCCCLXXX11I.        Pubbl.da  J.  W.  Mai; io.  A.  Ber- 
toni, ecc.  ep  .  voi.  I,  pp.  276  -78.  L'  autografo,  mutilo  in  fondo, 
msei    .1   nel   Museo  del    Risorgimento  <ìi   lioiua. 

Quella  pubbl.  in  uota  "alla   lett.   MMMMDCCCCXl.il. 
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dei  quali  vi  lagnate,  io  ho  sovente  stampato:  ••  Mi 
credete  inetto  a  guidare?  abbracciate  la  bandiera: 
guidate  voi;  agite;  io  vi  sarò,  non  guida,  ma  aiu- 
tatole Crede te  inetti caci   i   tentativi. sm  piccola  scalai 

t'at<-  i  atti  lincilo  ch'io  li<>  t'aito  pili  volte  e  t'o  :  l'ac- 
cogliete mezzi:  mostratevi  uniti  intorno  alla  neces- 
sità dell'azione,  per  unire  i  più:  e  con  mezzi  mag- 
giori, potremo  tare  su  grande  scala.  Temete  la  mia 
impazienza?  temei  e  ch'io  mi  giovi  dei  fondi  che 
raccogliereste  prima  clic  abbiano  raggiunta  la  cifra 
creduta  necessaria.'  Serbateli.  Soltanto,  ditemi  di 
tempo  in  tempo,  coni' io  diro  a  voi:  abbiamo  tanto. 
I  mici  disegni  vi  spiacciono  ì  formate  un  disegno: 
dite:  quando  avremo  concordemente  reso  fattibile 
questo  disegno,  faremo:  non  prima  né  con  altro.  »  Ma 
in  nome  di  Dio  e  del  paese,  lavorate  a  tare.  Non 
si  tratta  di  dire  all'Italia:  devi  fare  in  tri  mesi:  si 
tratta  di  dirle:  devi  avere  in  mira  l'azione,  per 
forze  tue:  si  tratta  di  segnarle  una  via  positiva  e 
d'adoprarsi  a  percorrerla  con  essa:  di  strapparla 
alla  teoria  d'una  opportunità  indefinita  dipendente 
dall' <*stero:  si  tratta  di  fare,  appena  e  possibile, 
«[nello  (die  fecero  la  Grecia,  la  Spagna,  tutte  lena 
/.ioni  ehe  hanno  voluto  emanciparsi  dallo  straniero.  • 

Voi  avete  scrino  una  lettera  di  recriminazioni 
pili  o  meno  giuste,  più  o  meno  ingiuste:  alla  prò 
posta  non  rispondete. 

Avete  mai  cospirato,  cospirate  ora.  nel  modo 
che  vi  sembra  migliore  del  mio.  per  incamminarvi 
all'azione.'  .Mi  dite  credere  indispensabile  un  Centro 
in  Italia,  il  dare  ordinamento  militare  alle  masse.il  for- 
nire una  Gassa,  e  via  cosi.  Questo  era  appunto  quello 
ch'io  vi  chiedeva;  ma  lo  fate  voi?  lo  tentate:'  orga- 
nizzate  gli   operai   delle    città  che    pure   più  o   meno 
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sod  nostri  1  cospirate  a  diffondere  una  associazione 
segreta  in  Lombardia1!  mainiate  emissari  a  persua- 
dere gli  abitanti  delle  valli  Bresciane,  Bergamasche, 
Valtellinesi,  friulane,  eie.  clic  mito  il  paese  non  vive 
nella  Capitale,  che  una  insurrezione  potrebbe  proce- 
dere dalla  ci  i-conferenza  al  centro?  raccogliete  fondi 
per  far  passare  armi  in  Milano?  avete  un  disegno! 
potete  dire:  «  con  tali  mozzi,  con  tali  forze,  i  ve- 
terani del    1848  consentirebbero  ad  agire?  » 

NO:  ìa  vostra  lettera  dice:  ••  in  fai  male:  in  con- 
seguenza, non  faremo  cosa  alcuna  ne  con  te  ne 
senza  le.  •■ 

Per  quesro  la   vostra  lettera   m"è  dolorosa. 

Voi  rovesciate;  «inauro  a  edificare,  non  ci  pen- 
sate. Lasciate  le  cose  al  moro  naturale  degli  animi, 
come  se  in  un  paese  schiavo,  dove  non  sono  oppor- 
tunità di  riunioni,  di  stampa  ne  d'altro,  potesse  mai 
sorgere  insurrezione  fuorché  da  ima  minoranza  or- 
ganizzata, pronta  a  studiare  il  momento  opportuno 
e  coglierlo. 

Senz'ombra  ili  riazione  o  di  sentimento  indivi- 
duale, io  vi  dico  come  a  fratelli:  può  essere  ch'io 
faccia    male   il    mio  dovere:   voi   non  l'are  il   vostro. 

V'ho  indirizzato  un  appello  che  veniva  dui  core, 
per  organizzare  imiti  un  lavoro,  per  rimediare  in 
parte  ai  difetti  appunto  ai  (piali  accennare.  Non  lo 
rifarò  piti.  Ma  se  per  caso,  (di' io  desidero  senza 
sperarlo,  sentiste  un  giorno  la  necessità  di  tare,  ri- 
cordatevi (die  io  sarò  sempre  pronto  ad  accogliervi 
come  fratelli,  come  eguali,  e  presro  a  discutere  qua- 
lunque diseguo  voleste  proporre  ed  accettare  con 
-iota  tutte  le  condizioni  ragionevoli  che  vi   piacesse 

porre  alla  cooperazioue.   Addio. 

Giuseppe. 
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P.  S.  —  Duolmi  di  trovare  Cos[enz]  inesatto  nel 
riferire.  La  frase  della  quale  m'accasate  coiicerneiite 
il  Comitato  Milanese  durame  i  preparativi  del  Feb- 
braio, uou  è  mia:  non  è  nella  mia  natura.  Posso 
aver  ilei  tu  ch'era  tardi  allora  per  discutei»  il  ten 
tativo:   non   alno. 

Nuu  fondata  e  l'accusa  sui  fondi  della  Sotto- 
scrizione pei  lo.ooo  fucili.  .Sul  mio  onore  e  per  quanto 
ho  di  sacro,  non  ho  toccato  né  ordina  tu  si  toccasse 
un  ouolo  di  quel  danaro.  Esaurito  il  danaro  ch'io 
aveva  avuto  da  altri,  io  spesi  del  mio  in  Genova 
tino  a  concorrenza  di  ]0.000  franchi:  insisteva  a  un 
tempo  presso  gli  uomini  a  contatto  con  me  perché 
essi  pure  spendessero  Se  spendessero  del  loro  o  di 
quel  dauaro  non  so;  non  è  aft'ar  mio. 

Xon   vedo  del  resto  necessità  di  scandali  :  nes.... 


MMMMD<<  <  CLXXXIV. 
a    Filippo   Bbttini,   a   Genova. 


[Londra],   ti  aprile       -    ! 
Caro  Filippo. 


Dà.  ti  prego,  l' acchiusa. 

Ama   >empre   il 


tuo 
G-IUSEPPE. 


MMMMDCCCCLXXX1Y.  —  Inedita.  L'autografo  si  cou- 
aerva  nel  Museo  Civico  dei  K.uoryiiueuto  di  Genova.  Kou  ha 
indirizzo.   La  data    58   in  scritta  d'altra   mano. 

Mazzini,  Soniti,  occ,  voi.  L'X  (Epistolario,  voi.  X.XXV).  22 
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MMMMDOOOOLXXXV. 

\i,ii   A m ii  i  (li  Genova. 

[Londra],  ti  api-ile  [1858]. 

Fratelli, 

Non  ho  inai  ricevuto  lettere  vostre:  dove  anda- 
rono? in  che  inani'  Ito  parecchie  cose  da  proponi: 
ma  noi  l'arò,  se  prima  non  ho  cenno  su  quello  che 
mi  scriveste,  e  se  non  mi  date,  qualche  indirizzo 
mercantile   non   sospetto. 

Ina  cosa  non  posso  tacervi.  Dopo  le  sentenze 
che  verranno  confermate,  rimane  ai  patrioti  Geno- 
vesi un  dovere  da  compiere.  Senza  ch'io  ne  all'idi  la 
spiegazione  alla  posta,  vi  verrà  detto  qual  sia  da 
chi  e  in  contatto  con  voi  e  lo  sa.  Il  compierlo  e 
difficile,  non  impossibile.  Ma  esigerebbe  qualche  sa- 
grificio.  E  panni  che  dovreste  farlo  e  movere  cielo 
e  terra  per  rendervene  capaci.  K  dovere  verso  Ge- 
nova ed  e  dovere  d'amicizia.  Credo  inoltre  che  tro- 
vereste per  questo  anche  più  facilmente  che  non  per 
altri  disegni.  L'argomento  e  cosi  serio  che  mi  par- 
rebbe farvi  torto  spendendo  parole  a  persuadervi 
d'  occuparvene. 

Addio:  vogliatemi  almeno  riscrivermi  la  sostanza 
delle   lettere   smanile. 

Vostro 

Giuseppe. 


MMMMDCCCCLXXXV.  --  [nedita.  L'autografo  si  con- 
serva ne]  Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  Non  lui  indirizzo, 
ma  a  tergo  fu  dal  Mazzini  scritto  il  u.  «  10.»  Fu  certamente 
spedita   insieme  con  la   lett.    seguente. 
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MMMMlM'i  (CI. XXXVI. 
\   Gkrolamo   Rkmorino,  a   Genova. 

[Londra],   li  aprile   fl858  . 

Sta  bene  dell'  Italia  del  Popolo.  Farò  quanto  è  in 
me.  Avrete  tra  poco  organizzate  le  corrispondenze. 
Ma  badare:  gli  abbonamenti  ch'io  ho  sommano  ora 
a  qualche  cosa  come  140  fianchi  per  trimestre:  e 
se  dovrò  mandarvi  la  mera  per  le  spese  di  po>ta. 
7o  franchi  per  trimestre,  cioè  23  franchi  al  mese 
son  nulla.  Se  potete,  dovete  dunque  lasciarmi  fin- 
terò per  ora.  Aumentando  gli  abbonamenti,  vi  terrò 
conto   della   mera. 

Aggiungete  le  spese  « I i  posta  eh*  io  pago  per 
nitri  gli  invìi  di  lettere  contenenti  roba  pel  (Gior- 
nale e  pel  iHiihj  Xeìcs.  Io  lo  spedisco  ogni  giorno. 
Ditemi   se  lo   ricevete. 

Le  Corrispondenze  straniere  devono  essere  stam- 
pate in  più  piccolo  carattere,  non  come  articoli  di 
fondo.  Spero  (die  io  potrò  rapidamente  procacciarvi 
materia  sufficiente:  ma  imporra  (die  a  costo  d'un 
pò"  d'aumento  nelle  spese  di  composizione,  il  Gior- 
nale appaia  pieno  zeppo  di  materia.  Credere  a  me  : 
la  vita  d'un  Giornale  e  negli  abbonamenti:  e  gli 
abbonamenti  verranno  se  il  Giornale  conterrà  più 
materia    degli   altri. 

Non  vi  celo  che  l'aver  mutilato  la  mia  Lettera 
ai  Giudici  mi  spiacque  assai.  Né  gli  avvocati  né 
altri    hanno    diritto  di    mutilare:    hanno    diritto    di 

MMMMDCCCCLXXXVI.  -  Iuedi  la.  L'autografo  si  conserva 
nel  Museo  del  Risorgimento  ili  Konia.  A  tergo  « ì i  orso,  <ii  pugno 
dei   Mazzini,  sta   L'indirizzo:    «  liem[orino],    India  del  Popolo.  » 
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non  pubblicalo.  Del  Lesto,  è  calcolo  falso.  (l)  E  fa  fal- 
sato il  processo,  senza  prò'.  Non  v'era  da  illudersi. 
E  bisognava  in  conseguenza  farne  un  solenne  atto 
politico  pubblico,  non  una  serie  di  tentativi  forensi: 
uu  processo  come  quello  della  Sooiété  des  Vroits  ih 
V  tfomme  sotto  L[uigi]  F[ilippo];  una  dimostrazione  ebe 
piantasse  Genova  Città  Nazionale  degli  Stati  Sardi  in 
faccia  a  'Torino  citta  dinastica:  non  una  difesa  spesso 
avversa  al  principio  coinè  quella  di  Zappetta  e  d'al- 
tri,  ('arcassi   solo  Ita   meritato  bene  del    Partito,  (2) 


i'i  La  protesta  contro  «  I  membri  della,  ('urte  d'Appello 
di  Genova  »  fu  pubbl.  nell'Italia  del  Popolo  del  24  marzo  1858, 
e  quel  n.  tu  subito  sequestrato.  Nel  testo  dato  dal  periodico 
genovese  eia  staio  soppresso  il  brano:  «  La  cospirazione  s'è 
affratellata,  ministerialmente,  talora  con  nomini  che  tendevano 
a  incursioni  annate.  <■  che  invadevano  poco  dopò  —  alludo 
ai  tentativi  del  1 850  sulla  Lunigiana  —  i  tenitori  finitimi 
al  grido  di  l'ivi  Casa  Savoia!  l.a  cospirazione  s'affratellò  con 
ni>  due  intiii  adduno,  minti' in  stani,  sapendolo  il  Governo,  in 
(lenoni:  s'affratellò  con  me  sul  terreno  del  fatto,  m'indicò, 
probabilmente  a  sceprir  terreno,  nove  io  avrei  potuto  agire 
«inde  somministrare  pretesti  a  intervento  Sardo;  mi  richiese, 
probabilmente  a  potere  calunniarmi  un  giorno  come  diseriore 
de"  miei  priucipii,  iii  concessioni  :  e  non  si  ritrasse-,  se  non 
«1  natili'  io  posi  recisamente  condizioni  ebe  dovevano  o  compro- 
mettere nell'azione  il  Governo  o  smascherarlo  raggiratore 
-wiz'  alcun  intento  Italiano:  e  mi  cbiarii  di  quest'ultima  cosa. 
Mi  vincolai  a  tacere  degli  intermediari  e  manterrò  la  parola; 
ma  pongo  mallevadore  il  mio  onore  sul  vero  di  quel  ch'io 
dico       (ved.    L'ediz.    nazionale,    voi.    1.1X.    p.    L'37i. 

Luigi  Z  inpetta.  col  quale  il  .Mazzini  era  in  relazione 
dal  1846,  esili,  ;,  Genova  lino  dal  1849  (ved.  la  nota  alla 
leti.    MMLYIIL.    aveva    l'atto    patte   del    Collegio   di    difesa     nel 

esso  per  il  tentativo  insurrezionale  del  29  giugno  1857. 
Aveva    difeso    l' imputato    Kttorc    Lucclii:    e    dopo    un    tronfio 

lio    (ilio   di   citazioni   ciceroniane,    accennando  alla  «  iucon- 

za  della   idea   archetipa    della   cospirazione   nell'atto 
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Non  posso  mandarvi  ciò   che  uri  anca  allo  scritto 


della  chiamata  dell'esplodere  »  e  alia  «impossibilità  di  consen- 
tire ;n  Contativi  ri voluzionarii  nell'atto  di  trovarsi  e  I.ucchi 
e  altri  tinniti  in  S.  Pantaleo  nella  sera  del  29  gnigno  »  per 
poi  avviarsi  ali*  assalto  dello  Sperone,  parve  quasi  rimprove- 
rare l'opera  di  miei  «pochi  iniziati  al  mistero  dell'azione.» 
nessuno  dei  «inali  sedeva  «sulle  scranne  dei  giudicabili.»  che 
avevano  tratto  «con  ogni  maniera  d'insidie  e  di  stratagemmi 
incanti  ed  inesperti  giovani  nel  luogo  della  riunione,  dissimu- 
lando cene,   stravizzi   ed  altri   passatempi.  » 

Con  ben  altri  argomenti,  nella  seduta  del  5  marzo  185S 
l'aw.  Giuseppe  Calcassi,  ardente  ammiratore  del  Mazzini, 
aveva  ribattuto  alle  accuse  del  Pubblico  Ministero,  al  «male 
rimproverava  di  nulla  sapere  «  (ielle  tendenze,  dei  bisogni  della 
patria  nostra,  dello  scopo  clic  perseguono  con  tenacità  ammi- 
randa, con  sublime  coraggio,  col  martirio,  i  patrioti  italiani.  » 
ri  dopo  di  avere  affermato  che  l'Italia  piti  non  si  commoveva 
«  per  ineschine  ire  di  municipio.  »  non  pensava  «  ad  insorgere  per 
gravezza  di  balzelli,  o  mal  governo  locale.»  bensì  «  per  essere, 
per  t'arsi  di  popolo,  nazione:  »  dopo  di  avere  respinta  l'accusa 
che  «i  mori  del  29  giugno  avessero  per  isoopo  di  cambiare  e 
distruggere  il  Governo  legittimo  dello  Srato  e  sostituirvi  un 
altro.  »  e  non  credere  <  che  nel  campo  in  cui  si  gridava  Unirà 
si  volesse  un  frazionamento  (ii  più,  non  potevasi  credere  che 
nel  campo  in  cui  si  gridava  Libertà  si  solesse  distrarre  un 
libero  reggimento,  non  porevasi  credere  che  nel  campo  in  cui 
si  grilla  Indipendenza  si  volesse  combattere  quell'armata  che 
Coirò,  l'astienilo,  la  Cera  ai  a  fan  sacra,  che  anela  di  versare 
il  pili  puro  suo  sangue  a  conquistare  la  indipendenza  della 
patria  nostra:»  infine,  dopo  di  aver  affermato  che  «le  anni 
non  erano  preparare  a  guerra  civile,  i  moschetti  non  ciano 
destinati  a  rompere»  pctri  italiani,  i  pugnali  non  armi  di  fratri- 
cida, ma  di  liberatori,  da  brandirsi  in  battaglia,  alla  Incedei 
giorno,  sei  nari  ad  aver  guaina  ii  netto  degli  esosi  mercenari 
stranieri  che  puntellavano  colle  vendute  baionette  il  governo 
che  Gladstone  aveva  pubblicamente,  solennemente  stigmatiz 
zato.  >  e  delineato  un  eloquente  quadro  della  \  ira  del  Mazzini 
fin  da  quando  s'era  affacciato  alla  scena  politica,  il  Garoassi 
dimostrava  «che  i  fatti  formanti  a  soggetto  dell'accusa  erano 
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Pisaoaiie  se  uon  mi  mandate  1' ni  tini  a   linea  della  1  si 


coordiuati  e  diretti  ad  apportare  valido  appoggio  alla  insur- 
rezione che  Cario  Pisacane  tentava  di  suscitare  nel  regno  di 
Napoli;  »  che  «  gli  nomini  che  nella  sera  del  29  giugno  sta- 
vano raccolti  in  conventicole,  che  avevano  in  pronto  armi  e 
munizioni,  erano  coloro  che  aspettavano  di  essere  trasportati 
a  soccorrere  fratelli  d'altre  provincie,  tra  rischi  di  navi  armate 
in  crociera  e  di  battaglioni  concentrati  forse  sui  punti  di 
sbarco:  »  ohe  «  gli  uomini  della  casa  di  S.  Pantaleo  e  quelli 
che  occuparono  il  Diamante  avevano  mandato  di  tentare  una 
diversione,  fingendo  un  attacco  a  qne'  forti,  affinché  le  truppe, 
attirate  in  sulle  alture,  lasciassero  sguernito  il  basso  della 
città,  dando  cosi  agio  agli  uomini  (ielle  conventicole  di  get- 
tarsi arditamente^  nel  porto,  di  ragunare  quanti  pili  materiali 
iia  guerra  potevano,  d'impadronirsi  dei  navigli  e  specialmente 
dei  idroscali,  di  imbarcarsi  su  quelli  e  di  vogare  arditamente 
verso  le  coste  napolitane.  pollando  seco  la  fortuna  d'Italia.  » 
Nella  sua  bella  perorazione,  il  ('arcassi  s'era  cosi  espresso  nei 
riguardi  del  Mazzini:  «  1'oiché  a  Mazzini  debbonsi  attribuire 
i  latti  del  L'i'  giugno,  poiché  dalli»  sue  convinzioni  politiche, 
dalle  opinioni  sue  devesi  trarre  quasi  lo  intendimento  de'  latti 
medesimi,  conviene  ricercare  ehi  sia  Giuseppe  Mazzini,  a  che 
lentia,  che  cosa  voglia,  qual  principio  rappresenti  quest'uomo 
che  il  1".  M .  chiama  finn  sta  oltre  ogni  dire  <iìì«  patria  sua. 
Vuole  redenta  la  pania  su»  dal  servaggio  straniero,  vuole  che 
dall'Alpi  al  mare  sventoli  una  sola  bandiera,  e  a  traverso 
delusioni  e  dolori  persegue  da  ventisei  anni,  con  indomita  co- 
stanza, questo  splendido  e  santo  ideale  della  sua  mente. 
K  perché  e  supremo  suo  intento  raggiungerlo,  non  pone  qui- 
siioni  di  forma,  quali  pur  sieno  le  sue  credenze,  le  sue  con- 
vinzioni, accetta  ogni  via  purché  guidi  alla  mela,  la  sua  pro- 
fonda reverenza  alla  volontà  nazionale  fa  che  in  lui  non  sia 
esclusivismo  ni  dogma  repubblicano,  chiède  per  contro  che 
sono  la  espressione  della  volontà  nazionale  si  concordino  mo- 
narchici e  repubblicani,  chiede  clic  gl'Italiani  tutti  si  uni- 
ci nel  grido:  Viva  In  Nazione!  Sul  campo  della  educazione 
egli  predica  le  sue  credenze  repubblicane  sul  campo  del- 
l'anione egli  piega  la  fronte  alla  volontà  nazionale,  espres- 
■     di    una   minoranza,    non    può.    non    vorrebbe   potendo,  che 
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gina  i  e  la  prima  dell'  il.  (!) 

Aiiclie  con  tutte  le  corrispondenze  ordinate,  panni 
che  inanellerete  pur  sempre  d'un  collaboratore  prin- 
cipale fìsso,  sul  Luogo,  senza  il  quale  il  Giornale  non 
andrà  mai  bene.  Ohi  è  incaricato,  come  voi.  ili  tutta 
la  bisogna  non  può  scrivere.   Pensateci. 

Non  ho  mai  ricevuto  una  sola  delle  vostre  let- 
tere collettive. 

Addio: 

vostro 

<;  IUSEPPE. 


MMMMDCCCCLXXXYII. 
a   Linda    Whixe,   a   Londra. 

[Londra],  7  aprile    1  858 
Mia  cara  signora, 

Dopo  la  partenza  di    Profumo,   rimasi    incaricato 
io  di    riscuotere    i    pochi    abbonamenti    degli   amici 

la  volontà  dei  più  venisse  da  quella  dei  meno  distrutta  Vuole 
ciie  eessi  il  danno  e  la  vergogna  della  dominazione  straniera, 
eoli  grida  vogliamo  combattere  per  fondare  una  Italia  —  ma 
stretto  -empie  al  suo  vecchio  programma,  ma  conseguente- 
mente egli  sempre  aggiunge:  nessuno  di  noi  ha  diritto  di  im- 
porle forme  e  legai:  essa  sola  le  sceglierà.  »  Ved.  la  Gazzetta  dei 
l'ribuiiali.  supplementi  30°  e  31°  ai  un.  del  7  e  8  mar/o  L858. 
1  I  Ricordi  su  Carlo  Visacam  furono  pnbbl.  nell'  Italia 
del  Popolo,  nei  nn.  del  2.  4.  5  e  7  maggio  1858.  Ma  già  prima. 
eon  gli  stessi  tipi  e  con  la  stessa  disposizione  tipografica  delle 
lineo,  erano  -rari  dati  a  luce  in  opuscolo  a  parte,  come  estratto 
dall'  Italia  del  Popolo.  V.  a  questo  opuscolo  il  Mazzini  doveva 
far  cinno. 

MMMMDCCCCLXXXVII.         Inedita.   L' autografo  si  con- 
serva nei  Museo  del  Risorgimento  di  lioina.   Non  ha   indirizzo. 
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ali'  Italia  dtì  Popolo.  Dalle  liste  ch'ei  m'ha  lasciate, 
risulta  die  avevate  pagato  lino  al  31  marzo.  Gorre 
dunque  il  nuovo  trimestre,  e  ve  ne  avverto.  Darete 
quando   vi   converrà   all'amico   <  ';i mpanella   per  me. 

Ma  ho  un"  nitrii  cosa  da  chiedervi,  e  mi  vi  con- 
torni l'esser  voi  cosi  buona,  e  inoltre  la  simpatia 
clic  dovete  provare  per  la  lotta  sostenuta  ànWIta- 
Ha  del  Popolo  contro  un  Governo  che  ha  giurato 
farla  cadere  per  compiacere  all'  impero.  Vorrei  che 
traduceste  dall'inglese  in  italiano  una  Corrispondenza 
higlese  ch'io  \i  manderò  ogni  settimana.  La  corri- 
spondenza sarà  scritta  dalla  signora  Mario  general- 
mente: qualche  volta  da  una  signora  di  Manchester. 
La  scrivereste  in  Foreign  paper,  sui  due  lati  d'ogni 
pagina,  perché  importa  non  far  grosso  volume.  Sono 
convinto  che  la  vostra  traduzione  non  avrà  bisogno 
d'essere  riveduta:  ma  in  ogni  modo  o  Campanella 
o  io  stesso  la  guarderemo.  (Ina  Corrispondenza  non 
deve  del  resto  avere  stile  ricercato. 

Volete  incaricarvene ?  Importa  ora  sostenere  la 
collaborazione  del  Giornale,  con  corrispondenze  se- 
gnatamente. Vi  sarò  grato  assai  e  vi  saremo  grati 
tutti. 

Addio,   signora:   credetemi   con  affetto  e  stima 

vostro 
Gius.  Mazzini. 

Se  accettate,  (piando  i  giorni  concorderanno,  po- 
trete dare  lo  scritto  a  Campanella]  per  me:  dove 
no.  vorrete  spedire  a  Mrs.  Brown,  2,  Cedar  Road, 
Lui  ha  in    Road. 
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MMMMDOCCOLXXXVIII. 

\   s ri  i  vno  Su  (i >i.i.  ;i   Londra. 

[Londra],    1-1    sera   [aprile    1858]. 
V  rare  Ilo. 

Il  ritardo  giovi,  come  dire,  a  intendervi  meglio. 
Soltanto,  avvisatemi  del  quando  avete  veramente  de- 
ciso, e  ci  vedremo.  Siate  prudente  assai.  \"  e  chi 
ciarla  <>ià  del  nostro  intenderci:  ed  è  male,  per 
voi. 

Voi  siete  giovine  d'azioni.  Siate  dunque  conine. 
Non  troverete  azione  altrove  che  in  noi.  Ve  lo  dico 
colla  coscienza   di   non  illudervi. 

Addio  : 

vostro 

Giuseppe. 


MMMMDCCCCL XXXVIII.  —  Inedita.  L' autografo  si  con- 
serva nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo. 
Stefano  Siocoli.  toscano  (1854-1886),  aveva  partecipato  alla 
guerra  d' indipendenza  del  1848.  poi  al  moto  livornese,  e  andato 
in  esilio,  aveva  compito  lunghi  viaggi  in  America,  incontrandosi 
con  Garibaldi,  e  unendosi  con  lui  nelle  varie  peregrinazioni  nel 
Perii  e  in  India.  Tornato  in  Europa  nel  1856,  aveva  conosciuto 
Felice  Orsini  a  Parigi,  intrattenendosi  con  lui  lo  stesso  giorno 
dell'attentato  contro  Napoleone  III.  H  per  onesto  si  spiega  come 
il  Mazzini  gli  raccomandasse  d'esser  prudente.  Costretto  a  emi- 
grare dalla  Francia,  era  andato  nel  Belgio,  poi  a  Londra.  Nel  1858 
rientrò  in  Toscana,  partecipando  1'  anno  dopo  al  moto  assai  paci- 
lieo  del  27  aprile.  Nel  1S60  fu  della  spedizione  dei  Mille,  sbar- 
cando a  Talamone  per  seguire  lo  Zanibianchi  nella  sua  diver- 
sione, fallita  la  quale,   raggiunse  Garibaldi   in   Sicilia. 
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MMMMIX5000LXXX1X. 

\   s  \  1:  \    N  \  1 11  \n.  ii   Londra. 

Londra,    14   aprile   1858],  mercoledì. 
A  mica. 

State  meglio?  Mi  dolse  di  non  vedervi  venerdì. 
Sapete  che  incontrai   pei'  istrada   la   figlia    vostra. 

Profumo,  in  fatto  d'abbonamenti,  era  l'ozio  per- 
sonificato. Non  credo  clie  il   Ltotti  abbia  pagato  mai. 

La  lettera  a  Napoleone,  in  inglese,  si  vende:  è  accolta 
benissimo  anche  in  provincia  e  sopratutto  in  [scozia. 
Hanno  avuto  velleità  di  procedere  contri»  me,  ma  credo 
n<»n  osino.  Sarei  assolto  e  avrebbero  un  grave  scacco. 

Vorrei  che  pre-aste  l'amico  Nathan  di  comprarmi 
1111  ma/./,ctt  ino  di  quei  piccoli  sigari  Q.ueen,  che  mi 
compro  un'altra  volta.  Bisognerebbe  eh' io  li  avessi 
la  sera   del    1S.    Devo  darli   il   10   mai  timi. 

Avrei  pure  bisogno  pel  18  la  sera  d'  una  scatola 
di  dolci:  il  1!>  è  il  giorno  di  nascita  del  piccolo 
Joseph.  1  dolci  dovrebbero  essere  buonissimi,  ma  la 
scatola  delle  solite,  non  di  quelle  piti  care  che  ab- 
biali]   preso   per  la   di   lui   madre. 

l'orse  potreste,  seti/.'  a Itro  impiccio,  riunir  le  due 
co, e  assieme  e  farmele  giungere  per   P.    I).  0. 

Addio,  cara  amica.  Cercate  di  star  bene  e  cre- 
detemi  sempre 

vostro    ;i tì'. ino 

(i  I  [JSKPPK. 

MMMMCCCCLXXXIX.  Inedita.  1/  autografo  si  conserva 
nel  Musco  del  Risorgimento  •  ì i  Roma  l'ondo  E,  Natban),  ì.  in 
busta  che,  di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  s.  Na- 
ilon, 50,  Myddleton  Sqnare.  Pentonville,  K.  ('.  »  La  data  si 
1  icavn  da  1  1  imbro  postale. 
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MMMMDOCOCXO. 
ro  William   vh  \ i  \.   London. 

[London,   A.pril    L5th,    1858J.  Thursday. 

Dear  Shaen, 

Vini  iniisr  remeinber  the  little  lame  italian  girl 
of  whom  Caroline  spoke  bo  you.  There  lias  been 
now  a   peculiar  boot,  or  brodequin   macie  far  ber  by 

the  Hospital  in  wiiiolt  she  was  io  gei  admission. 
It  lias  been  rated  at  £  l'.  1  bave  given  word  cbat 
the  bill,  whicli  the  fatlier,  out  of  w<>rk  stili,  can  uev- 
er  pay,  should  he  sent  to  you.  If  you  ean  obtain 
some  (liniinution.  tant-mieux.  Bui  whatever  tbing 
you  pay.  teli  me  and  1  sball  semi  the  money  ius 
tanilv. 


<  liovedi. 


Caro   Shaen. 


Dovete  ricordarvi  quella  bambina  italiana  zoppa,  della 
quale  vi  ha  parlato  Carolina.  Le  è  stata  fatta  adesso  una 
scarpa  speciale  o  brodequin,  dall'Ospedale  in  cui  doveva 
essere  ammessa.  Le  hanno  messo  in  conni  une  sterline. 
Io  ho  promesso  die  il  conto,  che  suo  padre,  il  quale  è 
ancor  privo  di  lavoro,  non  potrà  pagare,  sarebbe  man- 
dato a  voi.  Se  potete  ottenere  qualche  ribasso,  tanto  me- 
glio. Ma  qualunque  cosa  paghiate,  ditemelo,  ed  io  vi  man- 
derò immediatamente  il  danaro. 


MMMMDCCCOXC.  —  Inedita.  Da  una  copia  inviala  alla 
R.  Commissione  da  Mr.  G.  M  Trevelyan.  La  data  si  ricava 
dal    limino   postale. 


348  '  i  ris mi  ario.  [1858] 

I  do  noi  anticipate  ir:  stili,  should  Bernard  be 
acqnitted,  will  you  sond  immediately  a  telegraphic 
(ì espatch  to  Genoa  "All;  Editore  dell?  Italia  del  Popolo. 
\"ia  Salili.  7.  Canneto  il  Lungo  —  Bernard  assolto.*' 
—  I  w  isli  onr  paper  fco  be  the  first  receiving  the 
intelligence.     Yon    will  teli   me  the  expenee.    ' 

Ever  yours  affectionately 

-los.   Mazzini. 


Non  prevedo  clic  ciò  avverrà;  però,  se  Bernard  fosse 
assolto,  vogliate  mandare  immediatamente  un  dispaceio 
telegrafico  a  Genova:  ■<  All'Editore  dell'  Italia  ilei  Popolo 
Via  Sauli. 7  (.'annero  i  1  Lungo  Bernard  assolto.»  Desidero 
che  il  nostro  giornale  sia  il  primo  a  ricevere  la  comunica- 
zione   Voi  mi  din-re  la  spesa. 

Sempre   vostro  aff.mo 

Gius.  Mazzini. 

MMMMDOCCOXOr. 
\    Luigi  Orlando,  a  <  renova. 

[Londra].    1  •!  aprile   (1858]. 
Fratello, 

So  le  difficoltà  dalle  quali  sei  circondato  e  la 
vigilanza  che  s'esercita   intorno    a    te.   .Ma    so  pure 

'  Sull'arresto  <ii  S.  Bernard  ved.  la  nora  alla  leti. 
MMMMDCCCCL.  W  Italia  <i<i  Popolo  non  ebbe  ii  telegramma 
(jui  indù-aro.  Nel  n.  del  1!»  aprile  1858  ne  inseri  invece,  uno 
ricevuto  da  Parigi,  in  data  18  aprile,  cosi  concepirò:  «si  ha 
•  la  Londra  che  ii  giuri  lia  dichiaralo  non  colpevole  il  Bernard 
del  delitto  di  fellonia.  Il  Bernard  sarà  messo  in  libertà  sorto 
imii/m'hc.  .•  giudicato  per  cospirazione.  Si  crede  (die  il  Governo 
abbandonerà   intieramente  l'imputazione.  » 

VIMMMDCCCCXCT.  Pubbl.in  1'.  Lkvii  V  Italico),  Luigi  Or- 
lando e  i  tuoi  fratelli,  ecc.;  Roma.    Forzarli,    L898,  pp.  110-111. 


[1858]  BPIST01  ario.  349 

che  sei  l'amico  di  Rosalino  l'ilo  e  mio:  so  che  fosti 
e  sei  capace  d'ogni  cosa  pei- giovare  alla  Causa  Na- 
zionale. E  ti  chiedo  un  sacrifizio  ad  essa.  Vinci  ogni 
difficoltà.   È    assolutamente    ueeessario    che    ciò  che 

per  mezzo  dell'amico  li  cinedo  sia  fatto.  Conto  su 
te.   e   so  che   sarò  esaudito. 

Addio:  ama  il  tuo  vecchio  amico 

GIUSEPPE. 


MMMMOOCCXCII. 

\    Filippo   Bettini.  a  Genova. 

[Londra],   20  aprile   [1858]. 
Filippo   mio, 

\"uoi  tare  una  buona  azione,  verso  un  esule  e 
un  antico  amico.'  Vuoi  assumerti  di  trattar  certi 
piccoli  altari  di  Federico  Campanella  in  Genova,  con- 
cernenti, credo,  fìtti  di  case  .'  Federico  è  povero,  vive 
dando  qualche  lezione.  Questi  affarucci  «li  Genova 
gli  erano  trattati  dall'amico  nostro  A  [damo]  Doria. 
Ma  Doria.  occupatissimo  in  alti  affari  di  società  e 
compagnie,  non  può  occuparsi  de*  suoi,  dimenticando 
che  un  centinaio  di  fianchi  di  tempo  in  tempo  può 
essere  il  pane  dell"  esule.  Canipfanella]  che  non  riceve 
nemmeno  risposta  alle  sue  frequenti  lettere,  s'irrita, 
si   crede  abbandonato,  tradito  da    vecchi    amici.    Ha 

MMMMDCCCCXCII.  —  Inedita.  L'autografo  si  couseiva 
nel  Museo  Civico  del  Risorgimento  di  Genova.  K  in  una  busta 
che  d'altra  mano  ha- l'indirizzo:  «  Mousieur  l'Avocai  Philippe 
Bettini,  Gèues.  1 1 a  1  y .  Via  Kelgium.  »  La  data  si  completa  col 
timbro  poBtale. 
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fede  in  te  come  l'ho  io.  Doria  ha  procura  sua  con 
facoltà  di  sostituire.  Se  tu  accerti,  ci  gli  scriverà, 
dicendogli  che  •  non  volendo  guastare  le  occupa- 
zioni pili  importanti  eh"  culi  ha  per  le  mani,  lo  prega 
di  affidarti  quelle  piccole  carte.  ••  Accetti  tu?  Se  ve- 
ramente  puoi,  accetta.   Ti   sarò  grato  davvero. 

Scrivimi    appena    puoi    una    parola   in   proposito. 

Kd  ama   sempre   il 

tuo 

Giuseppe. 


l'armi  d'aver  chiesto  a  Napoleone  di  prendere 
da  te  su  ciò  che  mi  manderai  50  franchi  per  la 
madre  d'un  esule  amico  mio.  Castjelli].  L'ha  fatto? 
Dagli,  ti   prego,  a   ogni   modo  l'unita. 

Per  semplice  curiosità  e  studio  dell' altrui  buona- 
fede,  quel  tale  che  venne  a  Londra  e  ottenne  da  me 
certi   vantaggi,   fa  onore  alle  sue  canibialette  ? 

Appena  puoi,  cioè  alla  line  di  maggio,  manda,  ti 
prego,    la   solita    rimessa. 


MMMMDOOOOXOIII. 

\    i  ■  \  i:i.<  ri t  \    Ui.ni.i  i  ini.   ;i   Genova. 

[Londra].   L'c  aprili-    [1858]. 
Amica    mia. 

Ilo  la   vostra    del    lo  coi  due  biglietti  acchiusi. 

Sia   lodato    Iddio,   l'amico  almeno   sta-   meglio;   ricor 

MMMMDCCCCXCIII.   —   Pnbbl.  da   E.    Rinaldi,  art.  cit., 
in   liass.  <Éit..    p.  570. 
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datemi   a   lui   con   allctto.  Immagino   tinto  quello  che 
avete  passato  «ti  dolori,  fatiche,  etc. 

Stringete  per  me  la  mano  all'Ingenuo;  gli  sono 
riconoscente  anch'io  della  devozione  che  vi  mostra. 
E  salutatemi  Cristina]  e  Carl[ino]  che  suppongo  vi 
omo  a    voi. 

Si  sa  quando  s'aspetti  hi  decisione  della  Cassa- 
zione?   ' 

1/  ltaìi<t  del  Popolo  andrà  come  potrà.  Cerco  aiu- 
tarla con  articoli,  corrispondenze,  etc  Con  altro  non 
posso.  .Se  risponderanno  a  ciò  che  ho  scritto  in  Oggi 
e  s'obbligheranno  formalmente  a  ciò  che  devono. 
t'aro  che   venga   ria    voi   il    Direttori'   desiderato. 

Quanto  al  resto,  è  tutto  subordinato  a  danaro, 
(di' io  cerco  e  non  trovo  nuora. 

Xon  ho  tempo  ora  per  iscrivervi  ;i  lungo:  ma  lo 
farò.  <  >ggi  non  voglio  indugiare  a  spedirvi  una  stretta 
di  mano,  dopo  ricevuta  la  notizia  dell'incominciata 
convalescenza. 

Date,  vi  prego.  L'unito  biglietto  al  sarto.  Vo- 
gliatemi Itene.  Son  di  malumore  e  stanco:  ma  lavoro. 
Addi.»: 

vostro    amico 

(  1  ITJSKPPK. 


('i  II  2  aprile  1858  i  condannati  nm  la  sentenza  del 
20  marzo  avevano  ricorso  in  Cassazione  ved.  la  motivazione 
del  ricorso  nella  Gazzetta  'iti  Tribunali  dell'8  maggio  1858 
La  causa  In  cominciata  a  discutere  il  14  gingilo  e  gli  accusati 
furono  difesi  dagli  aw.  Galvaguo,  Tofano.  Zuppetta,  Mancini- 
Gabella,  Maurizio  e  Bozzo.  Ma  come  prevedeva  il  Mazzini,  la 
Corte  (ìi  Cassazione,  con  sentenza  del  ti  luglio,  rigettò  il  ri- 
eorso.    Ved.   l' Italia  del   Popolo  del  7   luglio   1858. 
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MMMM1M  VCC. \C  IV. 
\    Malwida    von    Mkysenbug.  a   Londra. 

[Londra,   —   aprile    1858]. 

('ara   amica. 

Vi  ringrazio  dal  profondo  del  cuore  della  rela- 
zione elie   ho  tradotta    io   stesso  e  quindi   spedita. 

<  ome  avete  potuto  credere  che  io  avessi  eani- 
biato  qualche  cosa  sul  resoconto  del  discorso  del  di- 
fensore avvocato  James!  Mi  ritenete  dunque  un  vero 
intollerante  I  (*) 

Quel  che  avete  fatto  non  vi  disimpegna  assola- 
tamente dalla  seconda  corrispondenza  tedesca.  (2)   tSe 

MMMMDCCCCXCIV  Pabbl.  in  M.  von  Mkysknbug,  op. 
cit.,  voi.   III.  pp.   147-148;  e  nella  traduz.  ital.,  voi.  II,  p.  244. 

(j  M.  v.  Meysenbug  aveva  assistito  al  processo  contro  il 
Hemard.  clie  era  stato  difeso  da  Erviu  James  «  uno  dei  pili 
noti  avvocali  ili  Londra.  »  Ved.  i  suoi  Ricordi  di  una  idealista, 
cit.,  voi.  II.  pp.  :.':''.'  242.  Il  Mazzini  l'aveva  incaricata  «di 
scrivere  una  relazione  dei  cinque  jiiorni  del  processo,  per  il 
suo  giornale  italiano  Iho  [sic,  anche  nel  testo  tedesco]  e  il 
Popolo.  >•  li>..  voi.  II.  i>.  243.  E  fu  infatti  pubbl.  nell'  Italia 
ilei  Popolo  del  23  aprile  1858,  firmata  Mai Era  stata  tra- 
dotta e  spedita  a  Genova  ila)  Mazzini,  conte  risulta  dall'auto- 
grafo della  leti.   MMMMDCCCCXCV. 

->  l'u  pruno  art.  di  M .  v.  Meysenbtig  su  La  Germania, 
scritto  su  richiesta  del  Mazzini  e  da  lui  molto  lodato  mi.. 
voi,  II.  p.  243  .  era  stato  pubbl.  nell'Italia  del  l'opulo  del 
18  febbraio  1858.  La  seti  ti  ice  tedesca  affermava  di  averlo  steso 
«  in  francesi',  giacché  in  quel  tempo  non  conosceva  bene  l'ita- 
liano e  Mazzini  si  occupava  nella  traduzione.  »  Nel  periodico 
genovese  era  preceduto  dalle  seguenti  parole,  forse  scritte  del 
Mazzini:  «  Accogliamo  con  riconoscenza,  e  ci  affrettiamo  di 
comunicare  ai  nostri  amici  le  osservazioni  d'una  Alemanna, 
donna  di  cuci.-  e  d'ingegno,  sulla  situazione  morale  e  politioa 
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voi  leggete  i  giornali  tedeschi. cercate  qualche  fatto  su 
cui  appoggiare  le  vostre  riflessioni.  Voi  sapete  che  cosa 
sieno  le  corrispondenze  dei  giornali  politici.  Vorrei  che 
di  tempo  in  tempo,  dall'  altezza  d'"un  pensiero  filosofico, 
si  gettasse  uno  sguardo  sul  corso  degli  avvenimenti 
politici  in  Germania.  Potete  dedicare  un'"  ora  alla  pre- 
seli ce  stampa  politica  tedesca  e  ;ille  sue  tendenze,  «li 
fronte  alla   Francia.  all'Inghilterra  e  alla  Russia. 

Perdonate  la  mia  pretesa,  ma  voi   siete  buona  e 
affezionata  alla  nostra  causa:  io  ne  uso  e  ne  abuso. 

Vostro  amico  e  fratello 
Giuseppe. 

MMMMDGOGGXGV. 

to  Jessie  Wiiitk  Mario,  London. 

[London,   Apri] ,  1858].  Thursday. 

Dear, 

I  think  the  thought  of  the  one  Shilling  subscrip- 
tion  ought  to  be  enlarged.  Yon  ought  to  send  me  copy 


Giovedì. 

Cara, 

Credo   che    l'idea    della    sottoscrizione   di    uno    scellino 
andrebbe  ampliata.   Voi    dovreste    mandarini    copia    delle 

del  suo  paese.  La  Germania  <■  il  paese  del  inondo,  dose  1  igni- 
zione è  maggiormente  diffusa.  <iii  egoisti  e  gli  inerti  a  cui 
giova  predicare  che  la  libertà  viene  spontaneamente  da  sé.  come 
frutto  maturato  dai  libri,  senza  aver  Insogno  di  sforzi  e  di  sagri- 
lici.  vedranno  a  qua!  grado  d'apatia  e  d' aberrazione  sia  con- 
dotta la  eruditissima  Germania.  1/  istruzione  senza  1'  educazione 
e  sterile;  e  l'educazione  dei  popoli   si    Caper   via  di  l'atti.  » 

MMMMI)CCCC\(JV.   —  Inedita.   L'autografo    si    colisi  iva 
nel  Museo  del   Risorgimento  di   Roma.  Non  ha  indirizzo. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LX  (Epistolario,  voi.  X\X\).  23 
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of  yoiu-  Gnglish  linos.  improved  if  possible  and  com- 
prehending  alter  ili*-  primary  objecl  some  espression 
aiming  geuerally  at  the  Press,  and  spreading  of  it 
through  the  enslaved    Italian  provinces. 

These  lines  1  would  liave  signed  by  the  Coimnittee 
ofour  Scci  ioii  here:  and  printed  at  the  head  of  sheets 
of  paper.  We  sliall  chei)  deposit  thein  every  where; 
one  shilling  is  easily  given,  and  it  may  solve  ali 
diffieuities  for  flit1  collaboratimi  ofthe  Italia  del  Popolo. 

Do  you  apprqve  .'     Send  me  the  lines. 

llow  iniicli   do   1   owe  l'or  the    Daily  Newsì 

They  nave  seized,  it  seems.  even  the  reports  of 
i  he  scene  of  the  acquittal  !  (L) 

li'  through  the  Subscription  we  got  money  enough, 
ali   the   seized   articleì we  inizili  bave  tliem  —  OUffht 


vostre  linee  inglesi,  possibilmente  migliorate  e  contenenti 
oltre  all'oggetto  principale,  qualche  espressione  alludente 
in  generale  alla  Stampa  e  alla  sua  diffusione  ai  tra  verso  le 
Provincie   italiane    soggette  allo   straniero. 

Farei  firmare  queste  linee  dal  Comitato  «Iella  nostra 
Sezione  qui:  e  le  farei  stampare  in  testa  a  dei  fogli 
iii  rana.  Poi  spargeremo  questi  in  ogni  luogo:  uno  scel- 
lino si  da  facilmente,  e  con  ciò  tutte  le  difficoltà  perla, 
collaborazione  dell'  Italia  del  Popolo  possono  essere  risolte. 

Approvale?   Mandatemi   le   linee. 

Quanto  debbo  per     il    Daily  Netosì 

Hanno  sequestrato,  a  «pianto  pare,  perfino  i  resoconti 

della    scena    dell' assoluzione  ! 

Se    con    la    Sottoscrizione    L'accoglieremo    abbastanza 

danaro,    tutti    gli    articoli    sequestrati    —    che    potremmo 

1 1  L' art.  che  M    \  .  Meyseubug  aveva  invialo  su  questo  argo- 
muli  to  all'  Italia  del  /'o/mìo.  Ned.  la   nota  alla   leti,   precedente. 
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fco  be  ivnrinh'il   in  a  pamphlet,  bere.  <»r  at   Malta,  or 
anywhere. 

>N(M  your  afi'ectionately 

Joseph. 

I    send   back  sòme  lìiiiì;/  X<  ics.  A sk  James  Cor  the 
Last:    I   tajie  theni   the  re  every  evening. 
The  enclosed  cani  is  for  .Mario. 


procurarci  —  dovrebbero  essere  ristampati  in  un  opuscolo. 
o  qui.  ii  a   Malta,  o  in   altro  luogo. 
Sempre 

vostro   :i lì'ezionatissi ino 

Giuseppe. 

Rimando  alcuni  numeri  del  Daily  New».  Chiedete  a  Gia- 
como  l'ultimo:   io   li   prendo   là   ogni   sera. 
L'acchiusa  cartolina  è  per  Mario. 

MMMMDOCCOXGVI. 

a   Gerolamo   Kemokino,  :i   Genova. 

[Londra aprile   1858]. 

Ho   la    vostra  (lei    10. 

Mandai  dispaccio  telegrafico  per  l'assoluzione  di 
Bernard:  sabbato.   Lo  riceveste? 

Se  volete  cb'io  continui  a  mandarvi  crescenti 
corrispondenze,  dovete  farmi  il  piacere  di  stamparle 
in  caratteri  piò    minuti.    Per  le    inglesi,  che  sono  e 

MMMMDCCCCXCVI.  -  Iuedira.  L'autografo  si  conserva 
nel  Museo  del  Itisorgi mento  <ìi  Koina.  Ha  i'*  indirizzo,  di  pugno 
del  Mazzini:  «  Per  LÌem[oriiio].  »  La  lett.  era  in  l'ondo  all'  ai  i . 
elle  M.  v.  Meysenbug  aveva  scritto  per  incarico  del  Mazzini. 
L'autografo  ne  contiene  infatti  le  ultime  parole. 
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saranno  varie,  porrete,  trovando  iniziale  diversa:  «  da 
un  alno  corrispondente.  »  In  breve  tempo  spero  tro- 
varvi unte  le  corrispondenze  necessarie,  da  molti 
punti.  Allora,  con  un  articolo  di  t'ondo,  e  il  numero 
zeppo  di  corrispondenze  in  caratteri  pili  minuti, 
senza  economia  di  composizione.  V Italia  del  Popolo 
rifiorirà. 

Mfaurizio]  verrebbe:  ed  è  veramente  indispensa- 
bile. Ma  è  necessario  e  giusto,  che  una  lettera  No- 
stra e  il*  altri  inviata  a  me  gli  accerti  domicilio  si- 
curo vicino  e  retribuzione  adeguata  da  versarsi  con 
esattezza  ad  ogni  primo  del  mese.  J"u  assai  male 
trattato  prima:  e  inerita  ben  altro. 

Suppongo  abbiate  la  fine  :  nondimeno,  mando 
l'intera   lettera. 

Per  altra   via  vi  scriverò  altro.   Addio: 

vostro 

Giuseppi;. 

MMMMDCCOCXCYII. 

k>  Jessik  \\  uni:  Mario,  London. 

[London,   Aprii..,    1856]. 
Dear, 

Wliy  had  voti  not  the  inspiration  of  sending  the 
Star  if  you    have   it  ?      Il"    I     understand    your    liand- 

Cara, 

Perché  non  vi  venne  l'ispirazione  di  mandale  lo  Star  se 
l'avevate?  Se  ben  comprendo  la   vostra  calligrafi»  —  cosa 

MMMMDCCCCXCVII.  -  Inedita.  L'autografo  si  conserva 
del  Museo  del  Risorgimento  di   Roma.   Non  ha   indirizzo. 
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writing— whicli   Is  very  questionable  to-day — Peter's 
letrer  is  published  tbere.  (') 

TTa ve  you  btaat  of  yesterday   witb  a    letter  troni 
:in  oiice-Xazzinian  in?  {s) 


oggi    assai    problematica   —   vi  è   stata   pubblicata    la   let- 
tera «li    Pietro. 

Avete  quello   di    ieri   che    ri  [torta    una    lettera    di    un 
ex  mazziniano? 


(*)  Quella  in  data  29  marzo  1858,  pnbbl.  nel  Morning  Star  del 
1°  aprile.  Rispondeva  alle  critiche  assai  aspre  inserite  nel  Time* 
del  22  marzo  a  proposito  della  traduzione  inglese  degli  arti- 
coli su  La  Situazione.  Fn  tradotta  e  data  a  hice  nell'  Italia  del 
Popolo  del    13   aprile    1858. 

-  l.a  «  lettera  di  un  ex  mazziniano  »  era  stata  pnbbl. 
nel  Morning  Star  del  31  marzo  1858.  In  una  «  corrispondenza 
da  Londra.  »  inserita  nell' Italia  <iel  Popolo  dei  16  aprile,  inviata 
quasi  certamente  da  J.  W.  Mario,  se  ne  dava  cenno:  «Nel 
Morning  Star  del  31  marzo  p.  p.  fu  inserita  una  lettera  diretta 
all'editore  del  giornale  e  firmata  «ti  ex- m azziniati,  la  quale 
area  per  assunto  di  scusare  la  severità  delle  sentenze  emanate 
dalla  magistratura  piemontese  nei  processo  di  Genova,  e  di- 
mostrare la  incompatibilità  delle  idee  di  Mazzini  e  del  Par- 
tito d'Azione  colle  presenti  esigenze  della  causa  italiana. 
Sappiamo  da  nota  fonte  che  la  persona  eli' ivi  s'intitola  è  il 
signor  Gallenga.  Noi  non  avremmo  preso  la  penna  a  scrivervi 
di  ciò,  se  questa  lettera  del  Gallenga  non  avesse  mosso  un 
inglese,  di  nome  C'ari  wriglit.  il  quale  ei  è  personalmente  ignoto, 
a  confutarla  in  termini,  dai  quali  appare  c'irei  giudica  della 
causa  italiana  come  di  compito  attivo  a  doveri  italiani,  e  non 
come  appendice  passiva  d'interessi  locati  o  dinastici.  Il  Gallenga 
risponde  allo  scrittore  inglese,  rettificando,  come  errori  di 
Stampa,  alcune  paride  della  lettera  contro  Mazzini  e  declinando 
ogni  discussione  col  ('art wrigìi t .  perché  giudica  inutile  il  di- 
scutere di  cose  italiane  con  i'orasteri.  i  quali  generalmente  non 
le   capiscono;    ma    si    dichiara    dispostissimo    ad    aprire    corri- 
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1  aliali  see  yon  and  pay  for  the  Daily  News  ami 
l'or  Castelli'*  rooni.  1  (ì«»n'r  auree  witli  the  pò  stage 
all'air. 

Should  ilio   Italia  del  Popolo  fall,  ir  wouhl  prore 

nothing.     Elowever.  iì  is  well  to  keep  ir  np.     Ami 

1   do  what   I   can.      Ever 

your  affectionately 

Joseph. 


Quando  vi  vedrò,  pagherò  per  il  Daily  Ket08  e  per  la 
stanza  di  Castelli.  Non  sono  d'accordo  circa  l'affare  del- 
l' affrancatura. 

Se  mai  V  Italia  del  Popolo  cadesse,  questo  non  signi- 
ficherebbe nulla.  Nondimeno,  è  Viene  sostenerla.  Ed  io  faccio 

quel   che   posso.   Sempre 

vostro  affezionai issimo 

Giuseppe. 


MM.MMixvcrxrviii. 

a   Gthjseppk   Fontana,   a    Londra. 

[Londra],   L'ii  aprile  sera  [1858]. 

Caro   Fontana, 

Son   malaticcio  e    non  posso  darvi    ora  appunta- 
mento per  un   giorno    vicinissimo.  Ma,  come  scrissi 

gpondenza  su]  soggetto  con  Mazzini  medesimo,  se  questi  voglia 
onorarlo  ili  tanto  da  prenderla  penna  contro  di  lui.»  Le  due 
lett.  del  Gallenga  e  «lei  Cartwright  fnrono  poi  tradotte  e  pubbl. 
neW  Italia  del  Popolo  «lei    17  aprile   1858. 

MMMMDCCCCXCVIII..        Inedita.  L'autografo  si  conserva 
mi   Mmeo  del   RiHoririmento  di    Roma.  Non  b:i   indirizzo, 
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giorni  sono  a  Beni  ieri,  io  non  posso  più  far  altro 
che  aggiungere  la  mia  quota  a  quella  degli  altri. 
Non  ìi<>  mezzi  miei  né  d'altri.  K  necessario  cb e  cer- 
chiate a i uro  dai  vostri  conoscenti,  cugini  ed  altri: 
se  raccogliete  da  altri,  calcolate  sulla  mia  Lira:  ed 
è  ora  più  che  ragionevolmente  non  potrei.  Se  vi  ve- 
dessi domani  o  dopo,  non  potrei  disgraziatamente 
dirvi   più  di  quello  ch'ora   vi   scrivo. 

Mi  ('mole  ancora  clic  non  siate  partito  quando 
ve  lo  consigliai  e  (piando  era  facile,  mostrandosi 
in  azione,  di  fare  sparire  Ogni  ciarla  a  carico  vostro. 
Ora,  inule  proviucie  ove  andreste,  non  v'e  modo  di 
dimostrare   1"  animo    vostro. 

Addio. 

vostro 

(rirs.  Mazzini. 


MMMMDCCGCXCIX. 
a  Gerolamo  Rkmorino,  a  Genova. 

[Londra].    L'T   aprii.-   [1858]. 

Vi   manderò,  tra  pochi  giorni,  l' ammontare  delle 

due   prime  ammende,   prodotto  d'una    sottoscrizione 
Anglo-italiana  che   ho  aperto  qui. 

Avete  torto  a  non  seguire  il  consiglio  di  Q.[ua- 
drio  .  In  quadro  in  testa  al  (liornale  (die  ripeta 
ogni  giorno  il  numero  dei  sequestri  avuti  dal- 
l' Italia    del    Popolo    —    il    numero    delle   condanne 

MMMM]  x;CCOXCIX.  -  Inedita.  L' anrografo  si  conserva 
nel  Matteo  del  Risorgi  mento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  ùi  pngno 
del   Mazzini,  sta  l'indirizzo:   «  0 [eroi amo]  R[emorino]..» 
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—  i  mesi  di  prigionia  dei  Gerenti,  ere.  farebbe 
bene.    ' 

I j«»  corrispondenze  v"  andranno  aumentando  di 
giorno  in  giorno.  Ma  è,  indispensabile  un  articolo 
di  t'ondo:  quindi  uno  scrittore  retribuito.  Decidete 
dunque  se  potete  accettare  le  coudizioni  indispen- 
sabili all'amico.  Con  un  articolo  di  fondo  sii  soggetti 
che  non  rendano  possibili  frequenti  sequestri,  e  cor- 
rispondenze in  calartele  pili  minuto,  1'  Italia  dei  Po- 
polo otterrà  accrescimento  d'abbonati:  se  no.  no.    - 

Evidentemente,  è  necessario  poter  pubblicare  di 
tempo  in  tempo  cose  clandestine.  Son  certo  che  la  mia 
lettera  a  Napoleone]  v' avrebbe  dato  guadagno.  (') 
Ma  ciò  esi^e    un'organizzazione  che  non    avete.    Mi 


(')  Solamente  piti  tardi,  «  una  sola  volta,  cioè  nel  11.  del 
o  luglio  1858.  la  redazione  deh' Italia  ilei  Popolo  Segui  il  con- 
siglio del  Mazzini,  ponendo,  «  in  testa  al  giornale  »  un  art. 
intitolalo:  «Statistica  dei  nostri  sequestri,  »  in  cui  era  dichia- 
rato: >  Presentiamo  ai  nostri  lettori  una  statistica  dei  sequestri 
■  lei  nostro  giornale  avvenuti  nel  primo  semestre  del  corrente 
anno  : 

Gennaio n.     0 

Febbraio »    10 

Marzo »       8 

Aprile »     12 

Maggio »      ò 

Giugno »      5 

<-  In  questo  semestre  abbiamo  intorno  a  trenta  assolutorie. 
nelle  quali  pero  bisogna  comprendervi  alcuni  numeri  (ielle 
>coi>()  anno.  Da  ciò  solo  non  vi  lui  chi  non  veda  con  (pianta 
ingiustizia   si    proceda  a   nostro   riguardo.  » 

La  lett.    .4    Luigi    (ìonaparie  era  stata  pubbl.  in  tre  un, 

Italia  (hi  Popolo  (10,  11  e  Iti  aprile  1858),  che  erano  stati 
-ululo  sequestrati.  Il  Mazzini  intendeva  però  ebe  a  Genova  si 
procedesse  a  unti  ristampa  in  opuscolo.  Ved.  infatti  la  lett. 
\  1. 
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duole  non  siano  mai  venute  le  vostre  lettere.  Ge- 
nova ha  ilei  doveri  che  voi  stesso,  dissenziente  da 
altro,  riconoscevate.  E  bisognerebbe  compirli.  Tlo 
pili  cose  da  lìirvi:  ma  n  che  prò'!  Non  ho  da  voi 
e  dagli  amici   neppure   un  buono  indirizzo. 

Addio: 

vostro 

(  .  Il   sl.lM'K. 


V. 

a  Filippo   Bkttini,  a  Londra. 

[Londra],  28  aprile   [1858]. 
(aro  Ber  ti  ni. 

Anche  una  volta  a  re.  Aspetto  indirizzo  di  giorno; 
••  allora  non  avrai  più  mie  lerrere  che  quando  sa- 
ranno assolutamente  per  re. 

Da.  ri  prego,  questa  acchiusa  a  Xapfoleone]  coi 
miei  salmi.  Esili  non  mi  ha  mai  darò  cenno  di  vira 
in  risposta  itile  mie.  Da  te  aspetto  per  l'affare  Cam- 
panella]. 

Addio,  ama  sempre  il   tuo  noiato.  spossaro. 

GiusErPK. 


Y.  —  Inedita.  V autografo  si  conserva  nel  Museo  Civico 
ilei  Itisorgimento  ài  Genova.  Non  ini  indirizzo.  L'unno  1858 
vi   fu  apposto  d'  altra    mano. 
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VI. 
a   Cari-otta    Bknettini,  a  Genova. 

[Londra],   28  nini  le  [1858]. 
Amica, 

Non  solamente  il  giovinetto  non  è  morto,  ma  è 
pili  vicino  a  voi  in  eerca  d'impiego.  Era  sul  punto 
di   Trovarlo,   ma   «la  qualche  giorno  non  ne   so  nulla. 

Qui  era  impossibile.    Le non    bastavano 

e  ne  s<>  qualche  cosa  pur  troppo.  Rassicurate  dunque 
( -ri  [stimi].  Ebbi  dal  ramina  lato  un  indirizzo:  ma  non  so. 
se  in  assenza  sua  da  ogni  impiego,  debba  valermene. 

L'  Italia  del  Popolo  —  comunque  vada  —  è  in 
lotta  contro  il  Governo,  che  ha  preso  impegno  di 
l'aria  perire.  Bisogna  dunque  sostenerla  quanto  si  può. 

Il  sarto  amico  mi  parlò  di  lettere  che  dovean  venirmi 
da   un   porto   inglese:   non   le  vidi  mai.  né   intesi  mai. 

Bnrichetta  rimarrà  in  Torino  o  esce  dallo  Stato? 
Vogliate  darmi    le   notizie  esatte.   (J) 

.Mi  duole  che  non  abbiano  ristampato  in  (renova 
la  Lettera  a  Luigi  Napoleone.  Erano  certi  di  rifar 
le  spese.  È  chiaro  eh"  è  venuto  il  momento  perlina 
ristampa  clandestina.  .V  momenti,  manderò  all'  Ita- 
lia del  Popolo  il  danaro  per  le  due  ammende,  pro- 
dotto d'una  sottoscrizione  fatta  qui  fra  Inglesi  e 
Italiani.  Pel  resto,  cerco  —  e  non  trovo  che  a  gocce 
—   danaro. 

Addio:   vogliate  bene  all'amico 

(i  IUSBPPB. 

VI.  -  l'alibi,  dn  K.  Rinaldi,  art.  cir. .  in  Jìas».  cit., 
pp.  571-572. 

{*)  Km  i' -lictiii  ili  Lorenzo. 


[1858]  tii-isinf, vero.  "li:: 

Non  posso  scrivere  se  non  indirizzi.  o  almeno 
confermi)  «li  «niello  datomi  dall'* amico  prima  (iella 
sua   malattia.  Comincio  assolutamente  a   mancarne. 

Fare,  vi  prego,  che  racchiuso  vada  al  Direttore 
del  G-iornale. 

VII. 
a  Gerolamo   Remorino,  a  Genova. 

[Londra],  29  [aprile  1858]. 
Caro   Remorino, 

Il  brano  di  Unterà  ohe  vi  ricopio  è  di  Adamo  Do- 
ria.  La  lettera  contiene  alrro  e  non  posso  mandarla. 
Inserire,  ma  in  nome  di  Dio,  in  caratteri  non  d'ar- 
ticolo di  fondo. 

L'opinione  qui  è  sul  mutare  quanto  al  Piemonte. 
a  cagione  degli  ultimi  discorsi  filo-napoleonici.  Bi- 
sogna profittare.  Fate  tare,  vi  prego,  da  qualcuno. 
uno  spoglio  —  se  possibile  dell'  Italia  e  Popolo  — 
se  no.  dell'  Italia  del  Popolo  almeno  —  e  ponete  in 
cima  ili  Giornale  il  quadro  che  vi  fu  domandato  insi- 
stentemente da  Q[uadrio].  lòo°  sequestro  da  otto  anni 
in  poi  —  70°  sequestro  da  lo  mesi  in  poi.  epoca 
della  promessa  fatta  da  Cavour  all'Austria  —  LM>°  da 
due  o  tre  mesi  in  poi.  epoca  dell' intimazione  di 
L[nigi]  Xfapoleone].  Lo  farei  qui  ripetere  e  farebbe 
buono  effetto.  Oltre  il  vantaggio  politico,  .irli  uomini 
hanno  tutti  le  loro  suscettibilità:  e  Q[uadrio].  irritato 
del  vostro  silenzio  e  della  non  inserzione  del  quadro, 
non  scriverà  più  sillaba  se  non  rispondete  una  volta 
almeno  alle  sue. 

VII.  —  Inedita.  L'autografo  h\  conserva  ne]  Musco  del 
Risorgimento  di   Roma.   Non   Uh  indirizzo. 
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Non  potete,  per  vapore  o  in  :iltro  mode,  mandarmi 
i  numeri  sequestrati?  forse  ristamperemmo  alcuni 
degli   articoli. 

\c   ieri   né  oggi.    Italia   del   Popolo. 

Se  continuano  i  sequestri,  penso  a  mandarvi  una 
serie  di  documenti  storici  officiali  passati,  e  di  ci- 
tazioni d'autori  facenti  al  caso  nostro  da  pubbli- 
carsi   in   vece  d'articoli   di    fondo,   (*)   Addio. 

Lunedi,  spero,   manderò  per  le    ammende. 

Quarto  giorno  senza  Italia  del  Popolo,  riie  vuol 
din  .' 

Vili. 

ni    Matilda    BlGGS,    Leicester. 

[London],   Aprii  30*'»,   [1858]. 
Dear. 

1  liad  your  note,  and  fell  very  grateful,  for 
your  answering  il    so    quickly.     And   very  glad    l'or 


Cara, 

Ilo  avuto  la  vostra  letterina,  e  vi  sono  molto  grato 
<ìi     avermi     risposto    cosi     sollecitamente.    Anche     molto 

1  In  una  corrispondenza  da  Londra,  in  data  5  maggio  1 859, 
pubbl.  nell'Italia  del  Popolo  di  tre  giorni  dopo,  inviata  certa- 
mente dal  Mazzini,  e  firmata  A.  si  rispondeva  alle  dichiara- 
zioni taire  nelle  sedute  ùel  16  e  17  aprile  alla  Camera  Subal- 
pina dal  favoni-  e  dal  I.ainaiinora  quelle  di  quest'  ultimo 
veramente  sorprendenti),  riguardante  l'intervento  francese 
Italia  durante  la  guerra  ùel  ls4s.  Vi  erano  riprodotti  al- 
cuni  documenti   diplomatici   di   quell'anno. 

VIIT.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento  di  Roma  fondo  E.  Natlian),  Non  ha  indirizzo. 
L»  data  tu  completata  da  M.    R'_ 
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yonr  decision  fco  come  back.  <>n  account  of  yonr 
bealth.  (J) 

and    ics  —  not    chief,    dear,    1  mr    limnble 

servant — tant  mieuxl  I  feel  uncomfortable.  when- 
ever   I   see  any  body  except   yonrselves. 

Vou  ha  ve  fbllowed  witli  interest  rlie  struggle  of 
rhc  Italia  del  Popolo]  Ir  has  been  now  coiidetnned 
twice  already:  cbe  fines  are  not  heavy;  stili,  fcbe 
paper  is  poor,  and  besides,  ir  is  \vell  ro  give  a  inorai 
supporr  to  ir.  1   bave  opened   Io-re  amongst  my 

[talians  and  yonr  coiintryiiieu  a  subscription  of  one 
shilling  ouly  once    given,    towards    the  payinent    of 


contento  che  vi  siate  decisa  a  tornare,  per  la  vostra 
salute 

non  capo,  cara,  ma  umile  servitore  funi  mieuxl 

Mi   sento  triste  quando   vedo  tutti,   Fuorché  voi. 

Avrete  seguito  con  interesse  la  lotta  dell*  Italia  del 
Popolai  È  già  la  seconda  volta  che  viene  condannata; 
le  multe  non  sono  gravi:  ma  il  giornale  e  povero,  e  poi. 
è  bene  dargli  un  appoggio  morale.  Ho  aperto  <|iii  fra  i 
miei  Italiani  e  i  vostri  compatrioti  una  sottoscrizione 
di  uno  scellino,  da  darsi  una  volta  tanfo,  per  il  paga- 
mento di  quelle  inulte.  Vorrei  riuscire  in  pochi  giorni 
a   raggiungere  l'ammontare  attuale  delle  multe  —  14  ster- 


3uir  a  litografo  furono  cancellate  con  inchiostro  dieci  li- 
nee.  cIih  -ano   rese   illegibili. 

?  li  lo  aprile  1858  il  gereute  dell' Itali<t  del  Popolo  era 
condannato  a  40  giorni  di  carcere  e  a  150  franchi  di  multa 
«  per  offese  a  Luigi  Napoleone  Bonaparte,  »  contenute  in  un 
art.  intitolato:  /<  Tribunale  dal  Punch,  inserito  nel  n.  dei 
26  marzo  di  onci  periodico  i  ved.  1'  Italia  del  Popolo  del  17  ami- 
le 1858).  Quattro  giorni  uopo,  per  la  stessa  accusa,  cioè  per 
offese  a   Luigi   Napoleone,  che  si   leggevano    negli  art.  del    12 
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those  fines.  1  wiiiit  io  sacceed  in  a  few  days  to 
reach  the  aetual  amo  un  t  of  the  fines — i;  11 — and 
semi  bue  money  witli  the  nanies:  then.  if  1  do  suc- 
ceed.  1  shall  go  oh,  witìeuing  tbe  sub  ere,  beading 
sheets  of  papers  witli  printed  lines  and  scaltri-  bere 
and  tbroughoul  che  provinces  list  of  tbe  une  shil- 
ling  subseription  Por  tbe  llalian  press,  means  of 
spreading  Mattonai  writings,  tbrougbont  onr  enslav- 
ed  provinces.  eie  You  will  bave  a  few  sheets. 
Meanwhile.  and  l'or  the  tirsi  stage,  ean  1  put  down 
yotir  naine  and  any  oiher   for  one  shilling? 

1  ani  very  sorry  l'or  yotir  tooth-aehe:  I  know 
whai  il  is.  I  hope  il  bas  gone.  Afflicting  voti,  it 
tempts  me  to  re  volt    and  talk   atheism   as  you    do. 


line  —  e  mandare  il  danaro  con  i  nomi:  poi,  se  riesco 
in  questo,  andrò  pili  in  là,  allargherò  la  sfera,  preparerò 
fagli    intestati   con   qualche    riga    di   stampa,  e  diffonderò 

qui  e  in  provincia  note  per  la  sottoscrizione  di  imo  scel- 
lino a  favore  della  stampa  italiana,  a  favore  della  dif- 
fusione di  scrii  li  nazionali  nelle  nostre  province  soggette, 
ecc.  Riceverete  anche  voi  qualche  foglio.  Intanto,  e  per 
il  primo  stadio,  posso  inscrivere  il  vostro  nome  e  quello 
di    qualcun   altro   per   uno   scellino? 

Mi  dispiace  molto  del  vostro  mal  di  denti:  so  die 
cosa  vuol  dire.  Spero  >ia  passato.  Quando  so  clic  affligge  voi. 
sono    (etilato  di  ribellarmi  e  parlare  da  ateo  come  fate  voi. 

<■  13  febbraio,  era  condannato  a  tic  mesi  di  carceie  <■  a 
250  franchi  di  multa  i  \  ed.  1'  Italia  del  Popolo  dei  2]  aprile  1  858  l 
Kiniio  queste  le  condanne  qui  accennare.  Ma  esse  segnavano 
il  principio  di  una  serie  di  altre  piò  ben  numerose,  clic  fu- 
rono applicate  per  altri  articoli  incriminati.  Ved.  ad  <■>..  V Italia 
del  Popolo  dei  23  aprile,  11.  13,  15  maggio  1858.  Notevole  è 
quella  applicata  per  l'art,  di  M.  \.  M«ysenbug,  riguardante 
oluzione  del    Bernard. 
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1   shall    write    again   very   soon.     I    cannot    now 
Witli  brue  love. 

ever  yours,  déar   Matilda. 

Joseph. 


Scriverò  di    nuovo   prestissimo.   Ora     non    posso.    Con 
sincero  affetto, 

sono  sempre,  cara   Matilda,   il    vostro 
Giuseppe. 


\'IV. 
a   Stefano  Siccolt,  a  Londra, 

[Londra aprile   1858],  mercoledì. 

Fratello, 

Eccovi  mi  pacco  per  Lima:  avete  scritto  a  Qua- 
drio clie  v'incarichereste  ài  spedire:  e  perciò  ve  lo 
mando.  Se  partirete,  mi  darete  tutte  le  informa/ioni 
necessarie  perch'io  possa   mandare  via   via. 

M'è  capitata  alle  mani  tuia  copia  delle  Memorie 
d'Orsini  (die  mi  dicono  vostra.  Ve  la  rimando.  M'ha 
dato  veto  dolore,  non  per  me.  ma  per  la  natura 
umana.  Orsini  vi  scrive  cose  eh"  ei  sapeva  esser  false. 
E  mi  pare  un  sogno,  disprezzo,  malgrado  il  stio  in- 
gegno e  anzi  a  cagione  del  suo  ingegno  (die  dovrebbe 


VIV.   —    Inedita.    L'autografo    si  conserva  nel    Musco  del 
Risorgimento  di    Koma.   Non   ha  indirizzo. 
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andare  unito  a  moralità.  Ausonio  Franchi:  ma  quanto 
a  Orsini,  dopo  il  tentativo  e  la  morte,  m'è  sacro.  (d) 
Tacerò  dunque:  ina  lo»  scritto  alcune  note  marginali 
per  voi.  È  bene  che  sappiate  il  vero  d'un  uomo 
con  cui  vi  mettete  a  collaborare  pel  paese.  Patene 
prò'    \  osi  ro. 

Avete  potuto  decidere  cosa  alcuna  sulla  vostra 
partenza  ".  Aspetto  un  cenno  che  me  ne  diate  per 
(issare   un   altro   convegno. 


Addio:  credetemi 


\  ostro 
Gius.  Mazzini. 


YV. 
to  Jessie  White  Mario,  London. 

[London,  Aprii .    1858].   Monday, 

Dear   Bianca, 

Only  two  words. 

l'usi.   1   tea;    that   the  Daily  News  is  already  lost. 


Lunedi, 
(ara    Bianca. 

Due   parole  soltanto. 

Primo,   temo   che   il    Daily    N&ws   sia   già   perduto. 

1     Arrenili»   alla   2*  ediz.   torinese  delle   Memorie  di  1".  Or- 
sini,  che   furono    pubbl.    nel    marzo    del    1858.    A    qnell'ediz., 
come  alla  prima,  aveva  provveduto  A .  l'iati  e  ni .  il  quale  a  questo 
tosito  aveva   tenuto  parteggio    con    F.    Orsini.    Ved.    l' ap- 
pendice alle   Memorie  e    La  llagiove  del   25  marzo   1858. 

VV.     -    Inedita.    L'autografo   si  conserva    nel  Museo  del 
Risorgimento  di  lìoina.   Non  ba  indirizzo. 
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Seeondly,  L  do  not  deny  that  some  of  niy  enthu- 
siasm  Por  the  scheme  \va>  owing  tu  the  personal  con- 
siderations  you  point.  out.  These  woald  be  removed 
by  yoar  pledging  yourself  to  not  coagh  —  by  your 
sleeping,  eating.  and  resting  troni  tinie  to  time.  in- 
stea«ì  of  killing  yourself  for  the  pnrpo.se  of  doing 
in  one  month  the  work  of  six — by  your  takiug  more 
money  for  your  lecturing,  and  reserving  to  the 
i-ause  only  the  offers  iliade  by  individuala  in  the 
iutervals. 

If  you  feel  disposed  to  comply  with  these  very 
rational  wishes  of  your  friend,  think  freely  of  what 
is  best,  and  adopt  it.  1  begin  to  waver  in  niy  opi- 
nion: and  to  think  that  you  might  achieve  perhaps 
a  more  important  work  for  the  cause  in  rousing 
England  ro  a  sense  of  ber  duties  than  by  corres- 
pondiug.  etc. 


Secondo,  non  nego  che  un  pò"  del  mio  entusiasmo  per 
il  progetto  dipendeva  dalle  considerazioni  personali  che 
vni  fate.  Queste  scomparirebbero  qualora  voi  v'impegnaste 

a  non  tossire  —  a  dormire,  a  mangiare,  e  a  riposarvi  di 
tanto  in  tanto,  invece  di  uccidervi  per  fare  in  un  mese 
il  lavoro  di  sei  —  a  prendere  pili  danaro  per  le  vostre 
conferenze,  riserbando  alla  causa  solo  le  offerte  fatte  a 
intervalli   da  individui. 

Se  vi  sentite  disposta  a  soddisfare  questi  ragione- 
volissimi desideri  del  vostro  amico,  pensate  liberamente 
a  <dò  che  è  meglio  e  attenetevi  ad  essi.  Comincio  a  ten- 
tennare nella  mia  opinione;  e  a  pensare  (die  forse  com- 
pireste opera  pili  importante  per  la  causa,  svegliando  nel- 
l'Inghilterra il  sentimento  dei  suoi  doveri  che  scrivendo 
corrispondenze,  ecc. 

Mazzini,  Sciita,  ecc.,  voi.  LX  (Epiaiulurio,  voi.  XXXV).  24 
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I  have  written  to  3VL°  Adam. 
Kver  yours  in   baste. 

very  aft'eetionately 

Joseph. 


Ho   scritte   a    M'    Adam. 
Sempre,    iti   fretta. 


rostro  affezionatissimo 
Giuseppe. 


V\l. 
\   Stefano  Siccoli,  a   Londra. 

Londra aprile   1858],  gabbato. 

('aro   Siccoli, 

Nuu  vi  scrissi  ieri,  perché  non  v'era  cosa  che 
urgesse,  il  tempo  «Iella  vostra  partenza  essendo  tut- 
tavia incerto.  Non  vi  biasimo,  vi  sono  anzi  grato 
ilei  vostro  non  aver  Tatto  mistero  «Iella  nostra  ri- 
conciliazione. Soltanto,  mi  dolse  d'udire  da  untale 
che  voi  partivate  con  commissioni  mie.  Probabil- 
mente, era  una  congettura;  e  non  ve  ne  avrei  par- 
lato se  non  per  premunirvi  contro  il  portar  con  voi 
cose  ohe.  in  un  caso,  possano  nuocervi.  Vedendoci. 
ne   riparleremo.    Addio,    vogliate   bene   al 

vostro 
Gius.   Mazzini. 


y  V I        -    Inedita.    L"  autografi)   si    conserva    uel    Mie 
Iti  .sorgi  mento  'li    lìoinu.   Non   ba   imìiii//'>. 
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VVII. 

\   S  u:  \    X  \  ih  w.  a   Londra. 

Londra aprile    1858].   martedì. 

A  mica. 

Dalle  liste  * ì i  Profumo  risulta  che  il  vostro  ab- 
bonamento all'  Italia  del  Popolo  è  spiralo  il  31  marzo.. 
Se  non  avete  pagato  dopo  onci  -ionio  a  qualcuno, 
vogliate  rinnovarlo  per  un  trimestre.  Sono  io  ora 
l'incaricato.  K  bisogna  sostenere  il  Giornale  in  que- 
sta   Iona  col   Governo  che   vuole   ucciderlo. 

Trovo  indie  liste  un  sig.  Porti,  di  Frederic  Place, 
Islington.  con  una  nota  che  dice  essere  un  abbonato 
vostro.  È  vero?  Entrò  il  t°  febbraio.  Non  v'è  nota 
di  pagamento.  Pago.'  Se  no.  volete  incaricarvene? 
o  volete  ch'io  gli  faccia  scrivere  da  liernieri.  av- 
vertendolo voi  che  Bernieri  è  autorizzato?  Ditemene 
qualche  cosa. 

Ricordatemi  a  Nathan.  Ditegli  che  non  ho  finora 
ricevuto  i  libri. 

Veneriti   è    serata    della    Stansfeld. 

Domenica,  unione  nostra,  a  12  ore  e  mezza,  al 
Restaurant  dell'Unione.   Vogliate  dirlo  a    David.' 

Suppongo  che  abbiate  letto  la  mia  lettera  a  Na- 
poleone: e  spero   vi   piaccia. 

•   onie    state    ili    salute.'     E    come    Sta    la    figlia? 
Ricordatemi  ad    Angelino:   e   vogliatemi   bene. 

Vostro    coli    alletto 
(  i  [USEPPK. 

VVII.  —  Inedita.  1/ autografo  si  conserva  nel  Muse'»  «lei 
lli.sorjji melico  di    leena  tfoudo   E.   Nathan).    Non    ha  indirizzo. 
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VTIJI. 

a    Linda   Wiutk.  a   Londra. 

[Londra,   ....  aprile  1 S5S | .   venerdì, 
('ara  signora    Linda. 

Vedrò  con  piacere  il  signor  \Vliite  sia  domani. 
sia  domenica.  Ma  domani  alle  due  avrò  gente,  e  do- 
menica saio  Inori  nella  prima  parte  della  giornata. 
Sicché  non  doVrebb' essere,  per  l'ini  giorno  e  l'altro 
che  alle  quattro,  non  prima:  dalle  quattro  alle  sei 
suro  libero. 

Lunedi  poi.  s?ei  potesse  differire  lino  a  quel 
giorno,  qualunque  ora  dalle  undici  e  mezza  lino  alle 
sei. 

La  maggiorità  è  per  Cavour:  nondimeuo  abbiamo 
una  minoranza  abbastanza  forte  per  poter  giovare, 
volendo.     ', 

Credetemi    sempre 

\ostro  affano 

G-ius.   Mazzini. 


YYIII.    —     Inedita.    L'autografo    si    conserva    nel    Musco 
de!    Risorgimento  <ìi    Roma.   Non  ha  indirizzo. 

(')  Nella  discussione  generale  della  legge  del  20  giu- 
gno 1858.  noia  sotto  il  nume  dei  guardasigilli  Giovanni  Defo- 
resta, riguardante  le  pene  da  applicarsi  nei  reali  di  «cospi- 
razione contro  la  vita  de]  Capo  di  un  Governo  straniero, 
manifestati)  con  l'atti  preparatori!  della  esecuzione  del  reato  >• 
e  in  quelli  per  «  L'apologia  dell'assassinio  politico  per  mezzo 
della  stampa,  »  il  Ministero  aveva  ottenuto  (23  aprile  L8o8) 
favorevoli  contro  i.'!'  contrari,  questi  ultimi  saliti 
.i  i.'.  mentre  i  primi  erano  discesi  a  1  io.  quando  si  prece- 
29  aprile,)  alia   votazione  della  legge. 
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Vl\". 
\   Ces  \i;i.    I'.i  i,\  ii  ri,   a    Londra. 

Londra aprile   1858]. 

Caro   Bernieri. 

Vedrò  Dibowski  (4)  all'Unione.  L'ora  è  1-  e  mezza: 

dategli  l'ora  delle  tre.  È  inutile  ch'egli  assista  alle 
cose  nostre. 

Fo  di  butto  per  aver*-  pronte  le  copie  per  dome- 
nica. 

Non  ho  saputo  che  due  giorni  dopo  la  venuta 
della  moglie  vostra,  che  mi'  e  rincresciuto  assai  non 
veliere. 

Venite  domani  '. 

Il  silenzio  sopra  (liuglini  è  fatale. 

La  seconda  lettera  d;  Orsini  è  trista:  nondimeno.... 
se   venite  domani,    decideremo.  (*2) 

Vostro  in   fretta 
Giuseppe. 

VIX.  —  Inedita.  L'autografo  -u  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento  di   Roma.   Non   ha  indirizzo. 

(J)  Giuseppe  Pibowski.  esule  polacco  ni  V rancia,  poi  a 
Londra,  fin  dal  1830.  Aveva  pre~o  parie  alla  incursione  in 
Savoia  (ved.  la  lett.  CCC).  Il  Mazzini  fa  con  Ini  in  relazione 
anche  dopo  il  1834.  Ved.  il  Protocollo  delia  Giovine  Italia .  voi.  I. 
]>.   30  pastini. 

-:  ì'.  la  seconda  leti,  che  la  Gazzetta  Piemontese  tu  il  primo 
periodico  a  dare  a  luce  insieme  col  testamento,  nel  n.  del 
1°  aprile  1858.  Una  gran  parte  della  stampa  periodica  Tori- 
nese dubitò  che  fosse  autentica.  Ved.  specialmente  la  7?<i- 
nioiie  dei  1°.  4  e  9  aprile  1858.  Ma  che  V.  Orsini  l'avesse 
scritta,   dimostrò  A.   LuziO.    F.    Orsini,   cit.,   p.   326  e  segg. 
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\   Cesare   Bernieri.  a   Londra. 

Londra aprile   1858],   lunedi. 

Oaro   Bemieri. 

Io  ora  alla  fatica,  quando  voi  mi  visitavate:  pa- 
zienza! 

Sentite:  ìio  un  nostro,  dei  migliori,  lombardo, 
Giussani.  (l)  che.  complicato  nell'aflfar  di  Genova 
si  porto  mirabilmente  bene:  che  è  qui;  senza  un 
soldo,  dopo  essere  stato  cupo  d?una  piccola  mani- 
fattura in  Torino,  e  che  mi  premerebbe  assai  assai 
d'impiegare.  È  astucciaio:  cioè  fa  astucci  in  pelle 
per  ogni  cosa,  gioielli,  rasoi,  fotografi,  orinoli,  ere. 
Non  potreste.  menti'' io  cerco  per  lui.  dargli  lavoro 
per  scatole  da  fotografi  .'  Vi  sarei  davvero  ricono- 
scente. 

Vòstro  sempre 

Giuseppe. 

Come  mai   lo  Schiavoui   può  credere  ch*io  abbia 
tempo  e   voglia    di    leggere  rutta    quella  roba  stani 
paia  che  mi   manda? 


\.\.    —   Inedita.    L'autografo  si    conserva    nel    Museo   del 
Risorgimento  <li  Roma.   Non  ha  indirizzo. 

Gioacchino    (jiussiani,    «  d'anni    35.    astucciaio.  »    era 

■  arrestato  subito  dopo  la  sommossa  del  UH  giugno  1857,  :i 

(ìenova,  dov'era  esule.    Con  sentenza  dei    20  marzo   1858  era 

stato  posto  in   libertà,   coinè  «  non  convinto»  <•  sfrattato  dal 

Piemonte.    Ved.     'Italia  drl   Popoli)  del   21    marzo   1858. 


Kris  K.i. Amo.  :-s7"> 

\  XI. 
to  Jrssik  White  Mario,  London. 

[London.   Aprii 1858],   Tiiesday. 

Dear, 

I  bave  pur  in  circulation  the  One  Shilling  Sub- 
scription.  You  do  the  sanie  of  course.  Tliere  ougbt 
to  be  some  lists  in  circulation  amongst  onr  friends 
bere,  for  the  moment;  Rmilie,  you,  myself,  at  least. 
Will  you  bave  three  slieets  headed.  arni  one  given 
to   ine? 

Lf  rìie  tbing  takes.  ir  will  be  better  r<>  ha  ve  the 
few  lines  printed  on  sbeets  of  paper.  I  can  <ì<»  ir. 
whenever  you  ckoose. 

Did   Pfeter]  Stuart  answer?     no. 


Martedì. 
Cara, 

Ho  messo  in  circolazione  hi  sottoscrizione  di  uno  scel- 
lino. Voi  farete,  naturalmente,  lo  stesso.  Bisognerebbe  che 
per  il  momento  facessimo  circoline-  qualche  lista  fra  i  nostri 
umici  di  qui  :  per  lo  meno  Emilia,  voi  ed  io.  Volete  far 
intestare   tre  fogli   e  darne  uno  a   ine  ? 

Se  la  cosa  va.  sarà  meglio  far  stampare  quelle  poche 
righe  su  fogli  di  carta.  Posso  occuparmene  io.  se  preferite. 

Ha  risposto   Peter  Stuart?  no. 


V  \  I .  Inedita-.    L'  autografo  si    conserva    ne]    Museo   del 

Risorgimento  di  Roma.    Non  ha  indirizzo. 
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I   long-  for  the  £  0  to  be  sent.  to  Gironi  for  the 

Tuscan  correspondonce. 

Bver 

yonr  affecfcionately 

-Joseph. 


Desidero   vivamente  le  6  sterline  da  mandare  a  Gironi 

per  la  corrispondenza  Toscana. 

Sempre 

vostro  affezionatici mo 

Giuseppe. 


VXII. 
a  Cesare   Bernieri,  a   Londra. 

[Londra aprile  1858]. 

Caro   Bernieri. 

Ècco  le  linee.  Se  troveremo  tanto  da  mutar  lo- 
cai»', allora  daremo  qualche  linea  in  inglese,  e  un 
appello  piti  lungo  agli  Italiani  e  forma  all'istitu- 
zione. Oggi  si   tratta   di  trovare  un  cominciamento. 

Dacché  credete  dovervi  prendere  in  collo  la  noia 
di  ricopiare,  date  allo  stampatore  la  prima  metà 
quando  è  pronta,  «'osi  si  sollecita.  E  a  me  giove- 
rebbe poterne  dar  qualche  copia  a  quei  che  partono 
per    Lima.   etc.  „ 

A  compire  il  vostro  piccolo  nucleo,  panni  do- 
\  reste  aggiungervi    Alberto   Mario.    Vi    verranno   al- 


VAII  Inedita.  \J  autografo  si  conserva    nel    Museo    del 

Ili  sor  sri  mento  di    Roma.   Non   ha  indirizzo. 
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tre  corrispondenze;  e  inoltre  avrò  io  stesso  laverò 
da  darvi.  Se  avete  ehi  possa  scrivere,  potrete  di- 
stribuire il  lavoro.  Allora,  bisognerebbe  che  fissaste 
fra  voi  tre  un  «ionio  della  settimana,  domenica  o  altro, 
per  vedervi  regolarmente.  Quel  giorno,  io  vi  man- 
derò le  mie  indicazioni  nel  da  farsi. 
Addio,  a   giovedì. 

Vostro  tutto 

(  rITJSEPPE. 


VX  III. 
r<>  Jessie   Whtik   Mario.   Newcastle. 

[London.   Aprii L858].   Tnesday. 

Dear. 

Do  non  torment  yourself  abont  money  :  any  little 
thing  that  you  get  l'or  the  Press  will  be  ali  that  is 
material  now.  Money  fior  otber  purposes  I  stili  be- 
lieve  rhat.  spire  of  ali.  I  shall  end  by  getti ng  troni 
Italy.  [f  I  don'tj  "tanto  peggio  per  essi!"  We 
cannot  preteud  to  save  them  •*  malgré  enx  "  through 


Martedì'. 
Gara. 

Non  dovere   tormentarvi   per  via  del  danaro:  quel  che 

ora  importa  è  di  raccoglier  per  la  Stampa,  e  anche  ima 
piccola  cosa  basterà.  li  danaro  per  gli  altri  fini  ho  an- 
cora la  persuasione  die.  malgrado  rutto,  riuirò  per  averlo 
dall'Italia.  E  se  non  sarà  cosi',  tanto  peggio  per  essi!  Xon 
possiamo  pretendere  di  salvarli    «malgré  enx»  attraverso 

VXIII.    —    Inedita.    L'autografo    si    conserva    nel    Museo 
del   Risorgi  mento  di   Roma.  Non   ha  indirizzo. 
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the  eftbrts  of  another  country.  I-bis  does  not  memi 
tliar  you  are  to  neglect  opportuni  ties,  bnt  tbat  you 
are  bo  bake  ir  philosopbically,  and  take  care  of  your- 
seli  more  than  of  any  otber  bhing.  P[eter]  Stjuart] 
is  very  silly,  if  Le  does  not  see  tbat,  at  least  after 
Orsini,  !  ani  tbe  oiily  man  capable  of.  doing  some- 
bbing  in  italy  or  elsewbere.  Ile  ougbt  tberefore  to 
lielp  me.  At  Manchester,  wben  you  go  bhere.  you 
ougbt  t<>  bry  t<>  get  inbo  contact  with  some  <>t'  the 
(ireek  Iiouses.  li  is  a  sort  of  lìxed  idea  with  me 
tbat  wé  ougbt  fco  bave  money  Froiu  tbem:  rhev  wani 
ro  get  back  tbeir  own  provinces:  and  tbey  bave  no 
bope  except  in  a  diversion  attracting  tbe  Powers 
elsewbere. 

America  may  do.  and  will  do  something.  Tbere 
are  ricli  Italians  too,  but  very  egotistical:  stili  Mario 
can  perbaps  do  something  too.     Il'  \ve  baci  money  in 


gli  .-t'orzi  di  un'altra  nazione.  Questo  non  vuol  dire  che 
dobbiate  trascurare  le  occasioni,  ma  che  dovete  prender 
la  cosa  con  filosofia,  ed  aver  cura  di  voi  più  (die  di  nitro 
il  resto.  Peter  Stuart  è  ben  sciocco  se  non  capisce  che, 
per  lo  meno  dopo  Orsini,  io  sou  l'unico  uomo  capace  di 
far  qualche  cosa  in  Italia  o  altrove.  Perciò  dovrebbe 
aiutarmi.  Quando  andrete  a  Manchester,  dovreste  cercare 
di  (Mitrare  in  contatto  con  qualche  casa  greca.  Ilo  una 
specie  (Videa  l'issa  (die  dobbiamo  ottener  del  danaro  da 
loro;  essi  vogliono  riavere,  le  loro  provincie:  e  non  hanno 
altra  speranza  die  in  una  diversione  clic  attragga  le  Po- 
tenze  altrove. 

L'America  può  l'are,  e  farà  qualche  cosa.  Vi  sono 
anche  ricchi  [taliani,  ma  SOD  "ente  egoista  :  tuttavia.  Mario 
può  forse  riuscire  a  qualche  cosa.  Se  avessimo  danaro  in 
abbondanza,  voi   dovreste  subito  dopo  andare  in  Grecia  e 


[1868]  Ki-isioi  Amo.  :;7'J 

;il)un dance,  you  oughl  next  t<»  go  to  Greece  and  the 
East.  I>ur  I  hope,.  we  shall  do  something  before 
bhat. 

S  minge  ro  say5  dear,  Piedmont  lms  gained  an 
immense  ground  in  the  Romau  States!  I  had  proofs 
yesterday,    Of  coarse.   I   speak  of  the  middle  class. 

I  have  never  heeu  in  correspondence  vrith  Gar- 
rison.  privately.  I  doubt  the  tteview  of  Emerson — 
the  Dial  [o  Trial?]— being  now  in  existence.  And 
I  doir'r  think  Emerson  and  «ini  risoti  are  associateci 
in  a  lieview.  But.  il'  there  is  really  sudi  ;i  IJevicw. 
and  if  you  believe  tliat  a  note  of  mine  can  be  of  any 
use,  of  course    I    shall  give  ir. 

James  is  ar  Newark.  Halifax,  etc.  -iure  fìve  or 
six  days:  Uè  liad  promised  to  come  baek  on  Ylouday: 
lie  di«I  iiot.  Ile  saw  Eliza  Oheney;  l>ur  of  the  prae- 
tical  resuits  I  kuow  vevy  little.  I  see  Emilie  wlio 
is  stili  coughing  more  thau   I    admit:   I   am    aneasy 


nell'Oriente.  Ma  spero  che  prima  di  questo  faremo  qualche 
cosa. 

Strano  a  dirsi,  cani,  il  Piemonte  ha  guadagnato  immenso 
terreno  negli  Stati  Romani.  Ne  ho  avute  ieri  le  prove. 
Parlo,   naturalmente,   della    classe   media. 

Non  ho  mai  avuto  corrispondenza  privata  con  Garrison. 
Dubito  che  la  Rivista  di  Emerson  —  il  Dial  —  esista 
ancora.  E  non  credo  che  lanerson  e  Garrison  siano  a-<<>- 
ciati  in  una  Rivista.  Ma  se  c'è  veramente  una  Rivista  in- 
titolata covi.  ,.  >(•  voi  credete  che  una  mia  lettera  possa 
essere   in   qualche   modo   utile,  s'intende  che   la   darò. 

James  è  a  Xevvark.  Halifax,  ecc..  da  cinque  o  sei  giorni: 
aveva  promesso  di  tornare  lunedi:  ina  non  s'è  visto.  Ila 
visto  Eliza  Cheney:  ma  dei  risultati  pratici  so  ben  poco. 
Io    vedo    Emilia,    che    tósse    più    di    quello   che  io  ammetta  ; 
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about  her.  Matilda  is  eoming  to-niorniw  ro  town: 
but  I   doii't  knov    for  liow  long-. 

Teli  Cowen  that  i  donJt  write  to  him,  becanse  I 
bave  nothing  to  say,  and  becanse  I  aro  just  iiow 
more  rlian  nsiially  bnsy.  Of  tbe  dreaint-of  Society. 
I  know  notbing.  To-morrow  night.  1  aro  to  see 
Peter;  and    I   shall  attack  bini   for  tbe  last  tinie. 

Wby  does  nor  P[eter]  [Stuart]  take  your  book 
on  Orsini  biniseli.'  (')  Does  the  motber  give  up  fcbe 
giri   to   bini?   (8) 


sono   inquieto   per   Lei.   Matilde   viene  in  città  domani:  tua 

unii    so    per    quanto    tempo. 

Dire  :i  Cowen  ch'io  non  gli  scrivo  perché  non  ho  nulla 
di»  dirgli,  e  perché  in  questo  momento  sono  più  occupino 
del  solito.  Della  progettata  Società  non  so  nulla.  Domani 
scia   devo   vedere   Peter;  e   lo  assalirò  per  l' ultima  volta. 

Perché  Perei-  Stuart  non  s'incarica  lui  stesso  del  vo- 
stro libro  su  Orsini?  Acconsente  la  madre  a  cedergli  la 
ragazza  •' 


1     .1 .   White  Mario  era    stata    la   traduttrice    della    prima 
redazione  «ielle  Memorie  <ìi  F.  Orsini,  intitolata:  Jnstrian  Dun- 
•  ■ruta   nel    L856  ual    Routledge.    Di   un   altro    lilno    di   lei 
sul   fiero  cospiratore,  non  si  ha  traccia. 

Delle  line" figlie  <ii  F.  Orsini,  la  prima.  Ernesta,  era 
-tata  affidata.,  con  disposizione  testamentaria,  alle  cure  di  Tom- 
maso Hodge.  che  aveva  avuto  un  processo,  dal  quale  usci  as- 
solco, perché  il  Governo  francese  lo  accusavi!  di  connivenza  nel- 
l'attentato del  14  e». niiaiu.  Ved.  la  Ragion*  dal  10  aprile  1858 
e  A.  Luzio.  Felice  Orsini,  eie.  p.  2Ò9  pastini.  Per  l'altra  figlia. 
liìa.   in  una  corrispondenza  da   Londra,  in  darà  10  aprile  1858, 

ita  ueil'  Haliti  dti  Popolo  «li  dieci  giorni  dopo,  scritti)  cer- 
tamente da  J.  W.  Mario,  si  leggeva  :  «  Riguardo  le  disposizioni 
del  testamento  di  Orsini,   siamo  in   posizione  di  poter  dire  che 
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Titanica  for  the  papers. 

A^rain  and  agaiii,  dear,  don't  be  uneasy  al  bhe 
soanty  resili  ts.  You  do  inorai  good  to  the  cause, 
and  l  feel  grateful  and  very  affectionate,  althougfa 
vevy  seldom  writing.  Love  io  Mai-io.  Caroline  writes 
asking  to  be  reinembered  in  affection  to  you.  .Joe 
is  going  on.slowly  better.  Sue  \vi 11  come  to  London 
for  the  Bazaar. 

E  ver 

\ our  very  affectionately 

Joseph. 


Grazie    per  i   giornali. 

Ancora  una  volta  vi  ripeto,  caia,  non  dovete  inquie- 
tarvi degli  scarsi  risultati.  Voi  tate  del  bene  morale  alla 
t'ausa,  ed  io  seuro  per  voi  gratitudine  e  affetto,  benché 
scriva  assai  raramente.  Saluti  a  Mario.  Carolina  mi  scrive 
oer  dirmi  di  ricordarla  a  voi  affettuosamente.  Il  piccolo 
Giuseppe  va  lentamente  migliorando.  Ella  verrà  a  Londra 
per  il    Bazar. 

Sempre 

vostro   affeziona  fissi  mo 

•  ÌJUSKPPE. 


11.1' Peter  Stuart  of  Liverpool.  incaricherà  <li  huon  animo  sull'edu- 
cazione della  figlia  minore  di  Orsini  secoudo  iì  desiderio  del 
rispettato  e  lamentato  suo  amico.  Il  medesimo  propugnatore 
della  causa  della  libertà  e  del  proprio  e  degli  altri  ha  mandato 
25  lire  st.  al  Gomitalo  scelto  a  raccogliere  danaro  per  pagare 
le  spese  del  processo  Bernard,  e  5  lire  st.  al  Comitato  per 
pagare  le  spese  di  processi  di  stampa.  »  La  figlia  di  orsini  eia 
giunta  a  Londra  il  9  amile.  Yed.  1'  Italia  Ufi  Popolo  del  15  li- 
mile  1858. 
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VX  IV. 
co  Jessii    Wiiiii    Mario.  London. 

[I. (imlon.   Aprii 1858]. 

I>ear. 

Campanella]  is  furious  and  tornients  me  witb  a 
uote  every  day,  complaining  about  the  Belgian  and 
lialian  papers.  which  were  reaching  liim  regularly 
every  day,  ami  i.iow,  owiug  to  you.  he  says.  are 
delayed  two  or  ebree  days.  i'ou  are  so  near.  can 
yon  not  ma  unge  so  tbat  lie  bas  tbem  after  perusal! 
Ile  is  a  man  of  liabits:  and  I  ani  sure  In-  feels.  as 
iie  says.  miserable  at  li  is  beiug  deprived  of  tbat 
little  relief  to  bis  inerì.  Terminus-like,  belpless  state. 

I  rely  un  you  Por  the  first  I*2ii^rli^li  letter  Por 
Saturday.  '  1  wrote  to  Linda  yesterday.  The  spir- 
it    of  the    Bnglisb    i'ivss  —  the    growiug   Italian    feel- 


Cara, 

Campanella]  è  furibondo  e  mi  tormenta  con  una  lettera 
al  giorno,  lagnandosi  che  i  giornali  belgi  e  italiani,  che 
prima  gli  arrn  avano  regolarmente  ogni  giorno,  ora  per  culpa 
vostra,  egli  dice,  ritardano  di  dueo  tre  giorni.  Voi  che  siete 
cosi  vicina,  non  potreste  fare  in  modo  da  farglieli  avere 
appena  letti  ?  K  un  uomo  schiavo  delle  proprie  abitudini  :  e 
sono  sicuro  die  è  per  lui  una  infelicità  l'esser  privato  di 
quel   piccolo  sollievo  .il   suo  stufo  di  inerzia  e  ili  debolezza. 

Confido  su  voi  per  la  prima  lettera  inglese  per  sa- 
bato. II"  scritto  ieri  a  Linda.  Lo  spirito  della  stampa 
inglese    —  il  crescente    sentimento    italiano  —    il  senti- 

\  x\IY.  Inedita.   L'autografo  si   conserva    nel    .Musco 

del    Risorgi  mei)  r.o  di    Roma.   Non   ha  indirizzo. 

Certamenl iella  che   m   pubbl.   ne\V  Italia  del  Popolo 

del   20   aprile    i  : 
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iug — tlie  antà-bonapartisl  feeling  —  th<-  prese  trial  s — 
eie  cuii  be  subjects  io  yoar  letters. 

Lt  seems  chat  the  Orsini's  book  is  a  speculatici 
ofConstable  alone:  Oarbonel  received  only  tenpounds 
jor  translatin  g.  and  be  bas  no  interest  in  the  thin_ 

13 ver  \-oiir 
Joseph. 


mento  ami-bonapartista  —  i  processi  alla  stampa   —  ecc. 
possono  essere  argomento  delle  vostre  lettere. 

Sembra  che  il  libro  di  Orsini  sia  una  speculazione 
•lei  solo  Constable:  Carbone!  lia  ricevuto  soltanto  dieci 
sterline   per  la  traduzione,  e  non   ha  interesse   nella  cosa. 

Sempre   vostro 

GrIUSKI'rE. 

Y.W. 
i'i  Jhssie   Whitk    Mari«».    London 

[London.   Aprii L858 

Dear. 

I>iiì    you    semi    the    seoond    uorrespondence 
011  wbat?  You  bad  better  write  <>n  the  letters  "  \  i;i 
Belginm. 


tara. 
Avete    mandato   la    seconda     corrispondenza  !  su    che 
argomento!   Avreste    fatto   meglio  a   scrivere   sulle  lettere 
«  via    Belgio.  » 

YXV.    —    Inedita.    L'autografo    si    conserva     nel    Mu><-<> 
del   Risorgimento  'li   Roma.  Non  ha  indirizzo. 

L'homas  (Jonstable  di  Edimburgo  era  stato  l'editore    1857 
dei   ilemoira  ami  Adveniurts  of  Km, ice  Oksini.    hìiiuh    by    his 

che  ermo  staci  «  translated  from  the  originai  maniiscripts 
li\    GreouGE    Cakuonki 

2     Fu  pubbl.  nell'Italia  del  l'opolo  del  21  aprile   L85É 
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I  semi  to day  a  oorrespondeaoe  ou  the  trial  of 
i;  eruardj.  It  i>  a  mere  desoription  of  the  last  scene. 
The  field  is  open   to   Knglish  eonsiderations. 

\\" har  has  been  bhe  last  word ofP[eter]  Stuart con- 
cerning  rbe  Press"?  Between  the  turinoil  of  yesterday 
night,  l  could  not  anderstand  it.  Vou  bave  asked  too 
mach.  Remeraber,  dear,  thal  ifwe  have  a  capaci ty,  il  is 
thatof  doingmuchwith  very  little.  Someforty  pouuds 
vvould  enable  Q[uadrio]  to  go,  if  he  chooses  to  accept. 
Some  twenty  pouuds  would  enable  ustogive.  besides 
what  I  already  give,  four  correspondents  from  Tus- 
cany  and  other  points  to  the   Italia  del   Popolo: 

Addio:  and  let  ilio  little  warfare  which  I  have 
been  carrying  on  in  a  half-jocular  way  cease.  You 
lake  it  rather  seriously  :  and  it  is  a  pity.  You 
will  be  ever  ours,  and    I   ani  and  shall  be  ever 

yonr  vrery  atìt'ectionate 
Joseph. 


[o  mando  oggi  una  corrispondenza  sai  processo  di 
Bernard.  È  una  ..emplice  descrizione  dell'ultima  scena. 
Il  campo  è  aperto  alle  considerazioni   inglesi. 

Qual'è  stata  l'ultima  parola  di  Peter  Stuart  riguardo 
alla  stampa?  Mella  confusione  di  ieri  sera,  non  ho  ca- 
pito. Avete  chiesto  troppo.  Ricordatevi,  cara,  che  se  ab- 
biamo un'abilità  è  quella  di  far  inolio  con  pochissimo. 
Ina  quarantina  di  sterline  permetterebbero  a  Quadrio 
di  andare,  se  si  decide  ad  accertare.  Una  ventina  di  ster- 
line permetterebbero  a  noi  di  dare,  oltre  a  quello  die 
già  io  do,  quattro  corrispondenti  dalla  Toscana  e  da  altri 
punì  i    all'  Italia   del    Popolo. 

Addio;  e  Unisca  la  piccola  guerriglia  che  io  ho  eon- 
dotto  in  modo  semi-scherzoso.  Voi  la  prendete  un  po' sul 
-elio;  ed  è  peccato.  Voi  sarete  sempre  nostra,  ed  io  sono 
e  -.irò  sempre   il  vostro  affezionarsi  ino 

UlUSKPPB. 
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Monday. 

A  letter  from  the  Direction  <>f  the  Italia  del  Po- 
polo iusists  to  day  <>u  the  Daily  New*.  Ueino- 
rino  preteuds  that  he  wouhì  try  to  translate,  if  we 
marked  whai  ne  «night  to  rranslate.  lìut  ali  that 
will  auinnnt  ro  uothing".  Only  teli  me  what  weekly 
paper  1  eould  sentì  :  whicli  is  the  best  tur  theni.' 
1   uever  see  the  Despatoh.     Ilow  is  it  going  on? 

Pieter]  Stuart  onght  at  leasr  to  subscribe  to  the 
Italia  del  Popolo.  You  know  that  the  quarter  is  13 
shilling^.     Of  coarse,  he  ouglit  to  pay  liere. 


Lunedi. 

Una  lettera  d'oggi  dalla  Direzione  dell'  Italia  del  Po- 
polo inside  sul  Daily  News.  Remorino  afferma  clie  egli 
cercherebbe  di  tradurre,  se  noi  segnassimo  quello  che  do- 
vrebbe tradurre.  Ma  tutto  si  ridurrà  a  nulla,  soltanto, 
ditemi  quale  giornale  settimanale  potrei  mandare:  quale 
è  il  migliore  per  essi?  Non  vedo  mai  il  Despatch.  Come 
procede? 

Peter  -Stuart  dovrebbe  almeno  abbonarsi  all'  Italia  del 
Popolo.  Voi  sapete  che  son  13  scellini  per  trimestre.  Na- 
turalmente  dovrebbe   pagare   qui. 


Mazzini,  Sciita,  ecc.,  v..i.  i,\  (Epistolario,  voi    XXXV). 


LXDIUK    IH:i    NOMI. 


Adami.    —   65,    146. 
Agnelli    Eugenio.     —    164. 
Albanesi.   —    7. 
Allemandi  Michele  Napoleone. 

—   144. 
Alisop   Th.   —   371,    272. 
Ausaido  Antonio.   —  l'i'. 
A nt inori   <  Orazio.    —   Hi '7 .  308. 

310. 
Antonelli     card.).  —  i'7. 
Armellini  Giambattista.  —  318 
Arnold.   —   26.   69,    177. 
Ashnrst   Bes-sie.  —  44.   46.  78. 

106.    140,    159,    167,     171'. 

198 
Ashnrst  William.   -  9.  25,  27. 

:S7.    39,     14.     Ih.     78 

140.    147.     159,     167 

198.   241. 
Balbo  Cesare.  —  15.  1" 
Balilla.   —   88. 
Balzani   Pietro.   —   96. 
Banchero  Carlo.    —   319. 
Bandiera  (fratelli). —  41.  178. 
Bardi  Giuseppe.   —   96. 
Bassano    Mad.  i.   —   SI .   t>5. 
Bassi    Ugo.  74.     14*.    14!'. 

156. 
Battaglini    Carlo.    - 
Battifora  Tommaso 

318. 
Bavier.   —    13. 
Beloredi   Gaspare.    —    59 

61.   69.   89. 
Belfiori     ved.    Ben  et  tini  Carlo 
Boi  li.  -      312. 
Bellona.    —   324.    329. 


107. 
181, 


L06. 


87.  108, 


60, 


Benettini    Carlo.   — 

-    1". 

206 

851. 

B  e  netti  ni  Carlotta. 

—   8( 

.   87 

165.   206,   292, 

6i'. 

Bentivegna   Frante 

3CO.    — 

-   18 

Béranger.   —  118. 

Berchet   Giovanni. 

—  75 

.    76 

77.    91.  101.   106 

.   110. 

201 

Bergamini.   —  233 

Bernard  Simon.   — 

270. 

271 

348.  355,   381.   384. 

Bermeli  Adele.    — 

14  6. 

168 

231,   232. 

B<- ni  ieri    Cesare.    - 

—     22 

25 

36.   4(i.   65.    127 

1  40. 

146 

157.     Lt>3.    168, 

222. 

229 

230.    231,    l'sl". 

233. 

243 

248,    258.    280, 

28 1 . 

301 

304,     306.    359, 

371, 

5  7  3 

H74.   376. 

Ber tai li  Agos 

-   Ilo. 

116 

il1:-;,    ut».  ,i3o. 

138, 

154 

181.    -J7  1.    280. 

297, 

334 

Bettini  Cesare.   — 

147. 

.51. 

Bottini     Filippo.    - 

-     11' 

37 

275,    297.    316. 

337, 

349 

361. 

Bez/.i    Angelo.    —   H<  8 
Biagini    Alessandro.    —     L57, 

163.    168,   1*3. 
Biffi  I.    —  307. 

Carry.  —  42,   226. 
Biggs   Lizzy.    —   226. 

rg    .Matilda  IL'.    44.  50. 

'  52.  11-7.  139,  1Ó4.  156,  157, 

L99.    226,    221.    275,    320. 

364 


388 


EPISTOLARIO. 


156. 


—   76. 


27. 


Biggs  ;Mr.).   -  42.    139, 

158.  226. 
Bini  Carlo.  —  74.   154. 
Birmingham  Posi    The).  —  269. 
Bixio  Cesare  Leopoldo.  —  93. 
Blano  Louis.   —    166. 
Borsieri   Pietro.   —   76. 
Borra   Carlo.    —   238. 
Botto    Lorenzo     —   72. 
Bovet.   —   168. 
Bozzo  (avv.).  —  351. 
Brerne  (Di)  Lodovico. 
Brofferio   Angelo. 
Brown  tMrs).   —   81,   106. 
Bruno   Giordano.    —   49. 
Buonarroti  Filippo.  —  74.  75. 
Byron.   —  28. 
Tabella  Cesare.   —    351. 

lesi  Vincenzo.  —  -33. 
Campanella   Federico.    —    32, 

37,   6».    149.  157.  163.  168, 

173,    179.    181,    250.    262. 

282,    306,    344.    349.    361, 

382. 
Campanella  Tommaso.    —  49. 
Canale  Giuseppe.   —  319. 
Canepa  Francesco.   —   319. 
Capnrro  Giambattista.  —  319. 
Carbone.    —  8*. 
Carbone!  George.         38 
(arcassi  Giuseppe.  —  92,  93, 

340.    34  1.   342. 
Carlo   Alberto.   —   76. 
Carlyle  Jane.   —  166. 
Carlyle  Thomas.    —   253. 
C  air  ano     Francesco.       -    137. 

238. 
Cartwright.    —   357.   358. 
Casareto  Giambattista.   —  10, 

87,   Mix. 
Casati   Elena.  —  80,   193,  207, 

292. 
Case  (Mrs.).   —  9. 
Castagnola  Stefano.  —  92.  185. 
Castelli    Agostino.  —  14,    40. 

46.    68.    79.    87.     88,     207. 

218,     220.     234,    318,    350. 

bello  Domenico.  —  318. 
Cattaneo  Carlo.   —   280. 
I  micci  Molara  Filippo.  -     296. 


Cavassa.    —   72. 
Cavour  ( Benso  dD  Camillo.  — 
27,  45.  172,  173.   363,  364. 
372. 
Centnrini  L.   —    185. 
Centurioni  Vittorio.  —    93. 
Cevasoo  Giambattista.  —  185. 
Cheney  Eliza.  —  379. 
Chiarini.   —   233. 
Uironi  Fiero.   —  41.   93.   102, 

376. 
Claudel.    -      229. 
Coats    —  252. 
Conciliatore  {H).  —   76, 
Coufalonieri    Federico.   --  76. 
Constable  Thomas'.   —  383. 
Conti.   —  310. 
ContineutalRevuu'  The).    -301, 

332. 
Cordingly  (Mrs.).   —   36. 
Courrier    de    l'Europe     Le).   — 

315. 
Cosci)/.    Enrico.    —    135.   137. 

275,   280,  334,  337. 
Cowen  Joseph.  —  5.   10.    12. 
26,  30.   33.  36.  37.   55,  61, 
62,    69.    78.    91,    102,   110, 
111.    140,    149.     162,    176. 
177.    178.    179.    180.    181, 
182.    185,    189.     190,     192, 
185.   212.   380. 
Cowen  (Mrs.).   —   212. 
Cozzoli  Giovanni.  —  24  1.  307. 
Craufùrd   Ivate.   —    250. 
(ra ui  imi    Solia.     —    93.     222. 

234.   235.   274.   329. 
Craufurd  (famiglia).  -     212. 
Cranfnrd  (Mr.).  —  234. 
Cuneo  Giambattista.    —  305. 
Daily  News  (The).  -     162.  194. 
238.    262,    339,    354.    355. 
358.    368.   385 
haiìy   Teìegraph  (The).  —  162. 
Damele  Giacomo.   —    88.  109. 

207.    292.    296,    300. 
Daneri    Francesco.   —  323. 
Dante. —  28.29.  45.  48,  62.63. 
Da  Passano.   —    88. 
De   Andrei    (fratelli).  307. 

De  Boni    Filippo.    —    13.    11. 
l"32,    179,   281. 


KMBTOI.AKIO. 


381' 


Deforesta  Giovanni.  -     372. 
J)e  la   Forge  Anatole.    —   315. 
Demar tiui  Francesoo.   —  319. 
Deoberti  Ferdinando.  —  319. 
Derby   (Lord).    —    284. 
Despatch   (The).   —   385. 
Desprez.  —  64. 
Develasco   Giuseppe.    —    319. 
Dibowski  Giuseppe.  —  37:s. 
Dillon  Josephine.  —  7.  81. 
Doria  Adamo.   —  349,   3."0. 
Doria  Giorgio.  —  185. 
Dragone    Luigi.   —   231».    240, 

287,  307,  310. 
Duneombe  S.  Thomas.  —  174. 

223. 
Kmerson.  —  253,  379. 
Kpps  (Dr.).  —  214. 
Kvery  Gaspare.   —  270. 
Express  (The).  —    285. 
Fabrizi   Nicola.  —  20,   24  1. 
Fabrizi  Paolo.   —  70,   106. 
Falcone  Giambattista.    -      20. 
Fanelli  Giuseppe.    —  46.  146. 

230.   241. 
Fardella   Vincenzo.   —  229. 
Farina  Giambattista     —   72. 
Ferdinando  II.  re  delle  Due  Si- 
cilie.  —  20,   115,   219. 
Ferrari  Giuseppe.   —   203. 
Ferrari  Napoleone.  —  297.  316. 

350,   361. 
Figari  Gerolamo.    —  318. 
Fontana    Giuseppe.    —    46. 

358. 
Foreign  Quarterly  Eevitw  {Tht 

—   26.   64. 
Foscolo  Ugo.  —  104.  168.  192. 
Fourier  Charles.   —   167. 
Franchi  Ausonio.  —  118.  oti*. 
Funaioli.  —  36. 
Galleauo  (avv.).    —   72. 
(«allenga  Antonio.  —  186.  357. 

358. 
Galvagno  iavv,i.   —   351. 
i  ;  ari  hall ii  Giuseppe.  —  55.  2 OS. 

308,   345. 
(Tjirrison.    —  379. 
Gasperini.   —   108. 
Gastaldini.   —  230,   233. 
Gavirati.  —  80,  207. 


G«:zetia  dei   Tribunali    !.<■ 

295,   343.   351. 
Gazzetta    Piemontese    {La).    — 

373. 
(ìiarrè.   —   301. 
Gillman.  —   168. 
Gioberti  Vincenzo.         27. 
Storine  Italia    associazione).  — 

177. 
Giovine    Italia    [periodilo  .     — 

74. 
Ginglini.  —  373. 
<iiu3sani    Gioacchino.    —    66. 

322,  374. 
(ìojorani.   —   132. 
Gomez.   —  270. 
(Trahani  James.  —   174. 
<<razia   Massimiliano.   —    144. 

153. 
(>regg.   —  3iì. 
Grey.   —   52,    189,   262. 
Grilenzoni    Giovanni.    —    13. 

40,   79,   87. 
f.ropallo  L.  —  185. 
Guerrazzi  Francesco   Domeni- 
co.  —   14.   94. 
Hall.  —  8. 
Hawkes   A.    Emilie.    —    3,  8, 

10,  16.  24,  30.  32.  33.  3:,. 
44.  49.  55.  59.  67.  71,  73. 
86,  89J  96.  98,  103,  109. 
111.  124.  129.  135,  147, 
148,  153.  159.  160,  165. 
171.  176,  180.  184,  188, 
195,  196.  200,  218.  219, 
220,  -22o.  226.  236,  ^38. 
L'59.  260,  280.  315.  329. 
375,   379. 

Hawkes  Sydney.  188. 

Heine  H.   —  77. 

Herzen   Alex.   —  44,   197.  203, 

204. 
Hodge  Thomas.   —  380. 
Uolynake  George  Jacob.  —  141*. 

162.    176.   L'24.   330.    333. 
[reland  Th.  —  155. 
Italia  del    Popolo    (L').    —    9. 

11,  12.  14,  20.  21.  22,  29. 
34.  40,  41,  42.  43.  55,  68, 
71.  73,  81.  88,  91.  92.  97, 
118,    121,    122.    125,    132, 


i  ri>  !  OLA  RIO. 


14  1. 
185. 
197. 

l'Ut. 
249. 
270. 


159. 
186. 
207. 
242. 
252, 
271, 


301, 
316.    317. 


339. 
351. 

364. 


340, 
352, 
359, 
365, 
381. 


161. 
191. 
208, 
243, 
260, 
272. 
302, 
319. 
343, 
354, 
360. 

3*2, 


172, 
195, 
211, 
246. 
262. 
284 . 

323. 
344. 
356. 
362, 
37  1 . 
383. 


137. 
177. 
U'tS, 
213, 
246. 
269, 

a 

334. 
348, 

363. 

374. 

384 
James   Ervin.  352. 

Jenuer.   —   326. 
.]  alien.   —  159. 
Klapka   George.  —  14  3. 
Kossuth  L.   —  127.   143. 

182. 
Knhe.  —  21,  65. 
La  Cecilia  Giovanni. 
Lamarmora  Alfonso. 
Lami».   —   252. 
Lastrico    Michele    Andrea.    — 

318. 

La  vallee.    —    24. 
Ledru-Koìlin.  —  37,  260 
Lemmi   Adriano.    —    131 
142.    151.    152.    153. 
Leo.    —    17. 

Leroux   Pierre.   —   315. 
Lintou  .1.    W.   —   176. 
Lionello.  —  201. 
Ln echi  lettore.   —  340. 


1!';;. 
166. 


11. 
364. 


262. 
134. 
303. 


—  271. 

—  118. 
48. 

241.   307 


40. 


94. 


Luigi   Filippo. 

Macchi   Mauro. 

Mackenzie.   — 

Macor  Carlo. 

Malencbini  Vincenzo.    — 

.Mancini  (avv.).   —  351. 

Manganalo.    —   94. 

Mangini  Angelo.  —  4i».  87. 
318. 

Manin    Daniele.  13.    80. 

Manzoni  Giacomo.  —  142.  l  ">.".. 

Marchesi  Agostino.   —  319. 

Mario  Alba  Co,  36,  84.  85, 
90.  91.  108,  181,  191,  192, 
194.  196.  201.  202,  208, 
lmh.    317,    245,    264.    282, 


300.    301.    306,    332,    355, 

376.    381. 
Mario  Jessie  White.  —   11.  L'T. 

'■'<  1.    35,    17.    ."'4.  56.    61 .  71 . 

72,   82.   90.  98,     101.     102. 

105,    108,    109,    111,     UT.. 

126,    128.    110.     141.     111;. 

147.    149.    151.     155j     15(1, 

158,    16_'.    172.     177.     178. 

180.    187,     188,     189,    190. 

L92,    193.    194,    201,    202, 

203.    204.    205Ì    208,    211. 

216',    217.    218.     226.     235, 

236.    237.    238,    239.    244, 

248,    251.    252.     264,     298, 

314,    317,    326,    330,   332, 

344,    353,    356.    357.    368. 

375,  377,   382,   383. 
Marioni   Ubaldo.   —   328. 
Ma  rozzi.   —    127. 
Martini  Cristina.  —  88,   108. 

207,   296.    351.   36'_>. 
Massarenti.  —   140. 
Maurizio  (avv.).   —   351. 
Mazzoni   <i inseppe.    —    4  6.    96. 
Me  Adam.   —   12.   370. 
Mechi.   —   67. 
Medici    Giacomo.    —    94.    116, 

123,.   125.    128.     129.     130. 

154.    181.     275.    280.    334. 
Mercantini  Luigi.   —   133. 
Meysenbug   Mahvida.    von.   — 

165.    166,    168.    181,    228. 

352.   354.   366. 
Mez/.acapo  Carlo.  —  136.  137. 
Michelet.  —   15. 
Mignogua  Nicola.  —  295.  396. 
Milano  Agesilao.   —  20. 
Militi  Carlo.   —   296. 
Minarelli.    —    153. 
Mi  eretta.   —   230. 
Montecchi    Mattia.    —    171. 
Monti.   —   266. 
Morelli  Enrico.  —  67,  68.  158. 
Morici  Autonio.   —  240. 
Menici   Marianna.   —  240. 
Morici  Rosa.  —  240. 
Morning    Advertiser    (Tìie).    — ■ 

162J   200.    270,   321. 
Morning  Star  (The).         357. 
Moro  Francesco.   —   319. 


8  .    21, 

64. 

108.    Ile.     lis.     120. 

126. 

),    1  15, 

147. 

133.     136,    137.     140. 

14.".. 

221. 

217. 

146.    162.    163;.     L82J 

208, 

346.    371. 

240.    242.    288.     290. 

306. 

7.    21. 

31. 

308.    342,    313. 

97.  99. 

124, 

Pisacane    Enrichetta.    — 

27. 

22i  ». 

221. 

32.  90,    102.  108.    100. 

14.'.. 

284. 

304. 

157.    168.     192.     207. 

300. 

371. 

362. 

EPISTOLARIO.  391 

Moni  soli.   —   51,    163.  l'arie.   —    162. 

Mosto    Antonio.     -    02.    ir>7,  Parodi  Cesare.         93. 

107.  314.  318,  333.  Pasolini  Zanelli  Pietro.  -112. 
Miiller  0.     -  58.  l ;»;•!. 

Minilo  Alexander..  —  36.    16.  Persigny.  —  262. 

oo.    mu.    no.    121.  l'escantini  Federico.  —   114. 

Napoleone    III.       -    '2\9.    247.  Petroui   Ginseppe.    —   329. 

260.    286,    32o.    346.    300.  Pieri   Giuseppe.    —    260.   270, 

363.    365.    371.  304. 

Nathan   David.    —    7.   6."..   i\ó.  Pigozzi  Francesco.        112.153. 

145,    210.    211.    257.    3oi.  Pilo  Rosalino.  —  17,  242,  349. 

371.  Pio  IX.         104.  115.   219,  255. 

Nathan  Janer.  —Si.  221.247.  Pisacane  Cario.  —  12.  18.  20. 

284,    346.   371.  34.    41.    63.    92,    95.     102. 

Nathan   Meyer. 

81,  97,  124.  140. 

148,    211.    220, 

248.   311.   313. 
Nathan    Sara.    — 

64.   68.  73.  81, 

145.    147.    210. 

246.    257,    283. 

311.    313.    34  6. 

Niccolini  Giambattista    <i'<>si-  Pisacane  Silvia.   —    133.   114. 

dio).   —  250.  271.   297. 

Nichol    John    Pringle.    —    36,  Pittaluga   Antonio.   —    v7 

47.     18,     73.    98.    90.    104,  Pittaluga   Ignazio.  —  87,  318. 

327.  Pittamuli.   —  SS. 

Nicoli.   —   283.   329.  Tizzi.   —  233. 

Norchi.   —  184.  Ponzini.   —  170,   203. 

Qgareff.    —   197.  Prina  Giovanni.   —   322. 

Oliva  Bernardo.   —    202,   318.  Profumo  Giacomo.    —    16.   21. 
Opinion     E').   —  269.   281.  22,   25,   33.   63.  ^8,   87,  88 

orlano..  Luigi.   —   348.  07.  145.  157.  163.  168,  170 

Orsini  EinesTina.  —  331.  333,  179.    190.    191,    230.    248, 

380.  258,  261,  281.  283.  304, 
Orsini  Felice.  —  247.  269,  270.  318.   343.   346.   371. 

271.    272.    285,     286,     396,  I'anch   (Tlte).   —    10.    365. 

304.    310.     331,    333.    345,  Quadrio    Maurizio.    --    7.    12. 
367.    368'.    373.     378.    380,  11.   65.   68.    73.80.   97.  9*. 

383.  99,  104.  105,  124,  131.  132, 

Orsini  Ida.  —  331.   333.   380,  136,    139,    145.    149.     155. 

381.  156.  157.  158.  163,  164, 
Owen  Robert;  —  272.  168.  L69,  170,  17:;.  177. 
Pallavicino  Giorgio.  —  so.  179,  181.  190.  192.  203, 
PaJmerston    (Lord).     —    271.              210.    229.    231.    243.    250, 

2S4.   327.   329.  282,    285,    300.    306.     356, 

Panunti    Antonio.   —    169.  359,   363.   367.    384. 

Pareto  Ernesto.   —   106.  Querzola.  —  SS. 

Pareto   Lorenzo.   —  92.  106,  Kadetzki.  —  246. 

185,  Ragioni   La),  —  116,  373.  380, 


392 


JCPIRTOI.ARIO. 


Ranke    L<«opold    von.  17. 

26,  69,   177. 
Rebisso  Tommaso.   —  318. 
Remolino    Gerolamo.    —   339. 

355..   351'.   363. 
Ut  vili  des  Deux- Monde*  |  La).  — 

26. 
Ricchi  ardi    Teobaldo.  —  319. 
Ricci   Vincenzo.   —  92. 
Ripari    Pietro.    —    6,    9,     12, 

61,  69.  78,  80.  88.  97.  101. 

I3t<.    140,    148,     155.     157. 

158,    163.    168.     179,     191, 

208.    274. 
Rivista   Couivììiporaìiea  (fLa).  — 

—   281. 
Rocchi  Cesare.   —  143.    144. 
Roebuck.    —    162.     181.     189. 

190.    203,    205.    209,    262. 

263.   298. 
Roggero  Luigi.  —  318. 
Rolandi  Pietro.   —  210. 
Rossi.   —   312. 
Rotti.   —  346,   371. 
Rnutledge.    —    320,   330,   331. 

380. 

Rnffiui.  —  193. 

Kuncaldier  Attilio.   —    151. 

Rusconi  Carlo.  —   302. 

Sarti   Aurelio.    —    15,    16.    17. 

40,   49.   73.    140     142,    150. 

155,     188,    204,    212,    238, 

245.    246,     249.    251,    261, 

262.    283,    301,    302.    306, 

324. 
Saiti  Giorgina.  —  15,  16.  140. 

188,    204.    211,    231,    250, 

251,    261.    282.    301.    303. 

324,  330. 
Salii   Giorgio.   —  330. 
Sancì  George.   —    315. 
Sangiiiuetti   Giuseppe.  —  319. 
Savi  Francesco  Bartolomeo.    - 

11,  92.   318.   319.   323. 
Schiavoni.   —  374. 
-con.    —   326. 

Scottish  Press  (The).  —    155. 
Shaen  William.  —  57,   63,   66. 

168,    169.     221,    222.     248. 

312. 
>ìiuen     Mrs    .  -    58,  16*.  ilo. 


Shubei:  iMrs.  |.    —   213. 
Siccoli   Stefano.   —   345.    367. 

370. 
Sismondi.  —  210. 
Soldi.    —    183,   184. 
Spectateur  (Le).  —  270. 
staffetta  (La).  —   137. 
•Stallaggi    Luigi.   —   319. 
Stallo  Luigi.  —   40,   318. 
Stansfeld    Caroline.    —    6,    7, 

.".3,    35.    43.    65,    127.    147, 

148,    lòl,    155,    158,    159, 

164.    166,    169,    219,    227. 

231,    248,    258.     282,    284. 

311,    321,    324.     329,    347, 

371,   381. 
Stansfeld  James.   —   6,  8,  31. 

33,   34,   36,    13,  45,   68,  82, 

83,   86,   91,   105.    106,   125. 

126,    149,    158,    159,    164, 

177,    190,    193,    199,    223, 

233,    245,    248,    266,    326, 

355,  379. 
stansfeld  Joe.  —  43,  159,  210, 

212,  313.  381. 
.Stephens.   —  269. 
Sterbini  Pietro.   —  308. 
Smart  Peter.  —  78.  375.  378, 

380,   381,  384,  385. 
Tagliaferri.   —    70. 
Tait's   Magazine  (The).    —   27. 
Tamajo  Giorgio.   —  244. 
l'arnioni  Joseph.   —  134,  303. 
Tancioni   Susanna.   —  14,  303. 
Taschini  Enrico.  —  319. 
Tassata   Michele.  —  318. 
Taylor    Cleinentia.    ■ —    9.   33, 

39,  44,  53,  61.   180. 
Taylor  H.  —  6. 
Taylor  A.   Peter.  —  9,  34,  37. 

38.    44.    47.    52,    61,    186. 

217.   259.   265,   357. 
Taylor  Samuel.   —  272. 
Taylor  Tom.   —  9,   106.   165. 
Teubner.  —  320. 
Times  (The).  —  112,   156,  162, 

168,    185,    186,    187,    195. 

244,    245,    24  6,    252,    271, 

357. 
'Tofano  (iivv.).   —  351. 
Trisolini  'Tito.  —  296. 


fcPTHTOl.AftlO. 


Turner  (Mrs.).  —    6,  24. 

(Tiiione  (£,').  —  281. 

Usiglio    Emilio.    —    7,    9.   22, 

81,   313. 
Vni    Celestino.     —    229,     2X1, 

282. 
Valzania  Eugenio.  —  22. 
Vare  Giambattista.  —  14. 
Viani  F.  —   185. 
Warren.  —  262. 
Watt.   —   162. 
Watts.  —    159. 


393 
230, 


Wedgewood     (Mrs.). 
248. 

Il'extiiiinitter    lievitivi     (The).    — 
27.    175. 

White  James.  —  267.  372. 

White  Jessie  (ved.  Mario  Whi- 
te JeKnie). 

White  Linda.  —  78,  282,  301. 
315.   329.   343,   372,  382. 

Wyld.   —  251. 

Wyon.   —  30. 

Zappetta  Luigi.    —  340.   351. 


INDICI':    DELLE    LETTERE. 


MMMMDCCCXXXV. 
MMMMDCGCXXXVI. 

MMMMIHM  (XXXVII. 

MMMMIHJCCXXXVIII 

MMMMDCCCXXXIX.  -  A 

MMMMDCCCXL. 
MMMMDCGCXLI. 
MMMMDCGCXLII. 
MMMMDCCCXLIII. 

MMMMDCCCXLIV. 

MMMMDCCCXLV. 


l'o  Emilie  A.  Hawkes 
[  London,  Ot'tober2.S"'. 
is:>7].  Wednesday  .   .  pag. 

A  Sara  Nathan  [Londra, 
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